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STATUTI 

DELLA    MERCANZIA 

DI  BRESCIA  E  SUO  DISTRETTO 

con    Aggiunta 

DELLA  VERSIONE   ITALIANA  DEL  LATINO  TESTO, 

NON      CHE 

DI  DUCALI  ,  DECRETI,  E  GIUDIZJ  CONCERNENTI  PRIVILEGJ 

DELLA   DETTA   MERCANZIA 

E        DELLE 
PARTI    E  PROVISIONI    RELATIVE  AL  GOVERNO  DELLA  MEDESIMA 

IL     TVTTO    ARRICCHITO 
DI   ACCURATE  TAVOLE ,  E  D'INDICE   COTIOSO  DELLE  MATERIE. 

OPERA 
UMILIATA    A    SUA    ECCELLENZA 

IL         SIGNOR 

SEBASTIANO   ANTONIO 

CROTTA 

SENATORE   AMPLISSIMO 

E  PROTETTORE   MUNIFICENTISSIMO  DELL'UNIVERSITÀ' DE*  MERCANTI. 
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III 


ECCELLENZA 


E  mai  [  Università  de  Mercanti  di  Bres- 
cia per  alcun  fausto  avvenimento  ebbe  oc- 
casion  di  letizia  ;  nell'  onore  ,  che  l'  E.  V. 
compiacque  si  d  impartirle  accordandole  benignamente  la 
sua  validissima  protezione  ,  trova  il  più  giusto  ,  il 
maggiore  soggetto  della  più  viva  esultanza  .  Gì  illus- 
tri fregi  che  adornano  la  nobilissima  Famiglia  CROT^- 
T A ,  e  le  singolarissime  doti ,  che  indipendentement-e 
dallo  splendore  degli  Avi  luminosa  rendono  la  persona 

di 


ì  V 


di  V,E.9e  delle  quali  se  vide  la  Città  Nostra  svilupparsi 
con  felice  presagio  i  primi  germi  nell'età  fresca  granel- 
la costante  rettitudin  dell*  animo ,  nella  profonda  ve- 
ne t  ragion  dello  spirito  9  e  nella  sensibile  umanità  del 
cuore  a  proprio  bene  ne  sperimenta  maturi  i  frutti  : 
assicurano  la  detta  Università  negl'  incontri  che  emer- 
gano d'  impetrare  V  offe  qui  ato  patrocinio  dell'  E.  V.  9 
d*  essere  con  facile  orecchio  ascoltata  ,  giudicata  con 
occhio  i?nparziale  ,  e  conoscitore  del  vero  ,  e  con  pos- 
sente braccio  difesa .  Da  lei  si  umilia  a  V.  E.  la  pre- 
sente Ristampa  de*  suoi  Statuti  suggellati  dalla  So- 
vrana Munificenza,  che  diede  ad  essi  da  più  di  tre 
secoli  la  sinor  rispettata  forza 'di  legge ,  a  cui  si  ag- 
giungono le  Provvisioni  del  Corpo  riguardanti  l*  inter* 
na  sua  disciplina .  Il  Codice  e  questo  de*  nostri  dirit- 
ti 9  de'  privilegi  nostri ,  che  ai  chiarissimi  auspicj  dell' 
E.  V.  si  sottomette  .  Degnisi  V.E.  di  riporre  nel  nu- 
mero de'  scelti  suoi  libri  questo  monumento  ,  che  le  ri- 
corderà f  altissima  nostra  stima  ,  /'  ossequiosa  venera- 
zione 9  e  l'  indelebile  riconoscenza  ,  con  cui  in  nome 
dell'  Università  tutta  abbiamo  la  gloria  di  protefkarci. 


Di  V.  E 


[Vmilmi  Divani  Obb&i  Servi 
LI    CONSOLI    DE'    MERCANTI* 


TAVOLA 

DB'     STATUTI     DELLA     MERCANZÌA. 

t^Tatuti  della  Mercanzìa  dei  Mercanti  di  Brefcia,  e  del  Diflretto  ec.  Cap.  I.  pag.  t 

nj    Della  Elezione  del  Configlio  della  detta  Mercanzia.  Cap.  II.  pag.  2 

Chiunque  non  ha  efercizio  di  Mercatura  non  pojfa   efercitare   alcun  Officio 

della  Mercanzia  Cap.  III.  j 
Che  i  Confoli  non  permutano ,  che  fi  elegga  alcun  Figlio  ,  né  Fratello  nel  Confi- 

gl'io.  Cap.  IV.  ibid. 
Che  i  Confoli  ftano  tenuti  a  radunar/i  ogni    mefe  nella  Cafa  della  Mercanzìa .  Cap.  V.      4 

Che  ad  alcuno  non  fi  dia  della  facoltà  della  detta  Mercanzia  .  Cap.  VI  ibid. 
Che  i  Confoli  fiano  tenuti  ad  inveftigare ,  e  perauirere  le  mifure ,  0  i  pefi.  Cap.  VII.    ibid. 

Che  ì  Meffe'ti  fi  facciano  defcrivere  nel  Libro  della  Mercanzia.  Cap.  Vili.  6 

Che  il  Meffetto  denunci  il  nome  del  Venditore ,  e  del  Compratore  .  Cap.  IX.  ibid. 

Di  ciò,  che  devono  avere  ì  Meffetti  per  la  loro  Meffettaria .  Cap.  X.  7 

Che  alcun  Mercante  non  poffa  effer  Meffetto     Cap.  XI.  8 

Di  non  tener  le  Botteghe  aperte.  Cap.  XII.  ibid. 

Di  non  far  f uè  le  facoltà  de'  Foreftierì.  Cap.  XIII.  ibid. 
Che  neffuno  ufi  altra  pefa  ,  0  fiadera  nella  Citta  di  Brefcia  fuorché  la  Stadera  della 

Mercanzia.  Cap  XIV.  9 
Che  i  Mifuratori ,  e  gli  altri  Officiali  della  Stadera  facciano  la  propria  cauzione 

ai  fopr  afe  ritti  Signori  Con  foli .     Cap.  XV.  IO 

Che  fi  eleggano  ogn   anno  quattro  Mifuratori .     Cap.  XVI.  ibid. 

Che  tutti  i  Mifuratori  fiano  deferittì  nel  libro  della  Mercanzìa.     Cap.  XVII.  ti 

Che  (ia  indicato  il  lucro  dai  Tefatori  della  Stadera  .     Cap.  XVlll.  ibid. 

Che  i  Tefatori  ferivano  i  contratti,  e  le  pefe  che  per  fé  fleffi  faranno  .  Cap.  XIX.  ibid. 
Che  i  Mercanti  effervino  /precetti  de'  signori  Confoli  della  Mercanzia  fopraferit- 

ta  .  Cap.  XX.  \Z 
Che  i  Signori  Confoli  provedano,  acciò  i  Mercanti  abbiano  le  flrade  ficure.  Cap.  XXI  ibid. 

Che  le  mifure ,  e  le  pefe  fiano  bollate  alla  Cafa  della  Mercanzia  .  Cap  XXII.  ibid. 
Di  non  fare,  né  dire cofa  alcuna  in  detrimento  della  Mercanzia ,  ne  della  Cafa  di 

Dìo.  Cap.  XXIII.  1} 
Che  gli  Officiali  della  predetta  Mercanzia  offervino  ?li  Statuti  pertinenti  ai  loro 

Ojficj .     Cap.  XXIV.  t   M 

Di  ciò.,  che  fi  converte  in  utilità  della  <~afa  dì  Dìo.     Cap.  XXV.  ibid. 

Dell'  eftgerfi  T onoranza  della  Cafa  dì  Dio.  Cap.  XXVI.  ibid. 
Che  i  '^ignori  Confoli  fiano  tenuti  ad  attendere,  che  fia  mantenuta  la  Cafa  dì  Dio. 

Cap.  XXVII.  !$•" 

Del  cancellar  le  Scritture  dai  T^ota?  ,  0  Tefatori .     Cap.  XXVlll.  ibid. 

Che  i  Signori  Confoli  fiano  tenuti  ad  eleggere  gli  Efaminatori.     Cap.  XXIX.  \6 

Che  i  prefati  Signori  Confolì  vfitino  fi'  Infermi  della  Cafa  di  Dio .    Cap.  XXX.  ibid. 

Del 


Vi  TAVOLA      DE'     STATUTI 

Del  danaro  da  pagarfi  ai  locatori  dei  carri  .     Cap.  XXXI.  pa*.     \7 

Che  i  Ccnfoli  ftano  tenuti  a  flare  al  Banco  della  Ragione.     Cap.  XXXII,  ibìd. 

Delle  Tene  da  imporfi  agli  Officiali  della  Mercanzia.     Cap.  XXXIII.  x8 
Dei  Conti  da  farfi ,  ed  efami  narjì  per  i  Signori  Con  foli  coi  Vefatori    e  Locatori 

Cap.  XXXIV.  ìbìd. 

Della  refa  di  conto  da  farfi  dai  locatori  dei  carri.     Cap.  XXXV.  ja 

Del  manifefiar  la  Moneta  .     Cap.  XXXVI.  jytdt 

Del  rendere  ,  e  comprare  il  Guado .     Cap.  XXXVII.                               .  2o 
Che  i  Misuratori  del  Guado  Ciano  tenuti  ad  esercitare  legalmente  ,  e  fenza  fraude 

il  loro  Officio  .     Cap.  XXXriII.  fo^ 

Che  i  Mifuratori  del  Guado  ftano  tenuti  a  dare  la  Iota.     Cap.  XXXIX.  2I 

Che  i  Tsiotaj  ,  e  i  Tefatorì  facciano,  e  comunichino  injìeme .      Cap    XL.  ibìd. 

Del  Salario  de'  T^ota} ,  e  Tefadori   della  detta  Mercanzia  .  Cap.  XLI.  22 

Di  ciò,  che  devino  avere  i  Servitori  della  detta  Mercanzia  .     Cap.  XLU.  2j 

Della  Giurifdizhne  dei  Signori  Confoli  della  Mercanzia  di  Brefcia.  Cap.XLIlI.  24 
Che  l  Officio  de'  Signori  Con/eli  non  fia   impedito   dal  Vretore  di  Brefcia  ,  né  da* 

fuoi  Giudici.    Cat>.  XL1V  2<J 

Che  li  Signori  Confoli  poffano  dare  in  pagamento  .     Cap.  XLV.  27 
Che  lì  ^ignori  Confili  conofcano,  e  rendano  ragione  fummaria  del  debito  liquido. 

Cap.  XLVl  ibid. 
Che  i  precetti,  e  le  Sentenze,  e  le  Pronunzie  fi  mandino  ad  efecuzione  ,dato  ,  che 

non  fi  ritrovino  regifìrati,  ni  regi/irate.     Cap.  XL^II.  2^ 
Che  una  quefiione  moffa  avanti  i  prefati  Signori  Confoli  non  poffa  trarjì  ad   altro 

Giudice     Cap.  XLVIII.  ibìd. 

Che  neffuno  poffa  ricufare  il  giudizio  de'  pre  fati  Signori  Confoli .  Cap.  XLIX.  $0 

In  qual  e  afa  fia  tenuto  il  Debitore  ai  danni,  ed  intereffe  del  Creditore.  Cap.  L.  ibid. 

Del  catturare  il  Mercante  debitore .    i  ap.  LI.  ibid. 

Che  li  Statuti  tutti  compreft  in  queflo  Volume  abbiano  luogo.  Cap.  LÌL  51 
Che  li  Statuti,  e  le  Riforme  dell'  Univerfità  de'  Mercanti  ftano  ferme  ,  e  fi  offervi' 

no.     Cap.  LUI.                                                                        ■  ibid. 
Che  fi  renda  ragion  fummaria  a  chiunque  depofttera ,  0  prefiera  denaro  a  qualche 

Camhfore.  Cap.  LIV.  32 
Che  i  prefenti  Statuti  ftano  mandati  ad  efecuzione  dal  Sig.  Vodefta  ,  e  da'  fuoi 

Giudici,  e  Giufdicenti  della  Citta  di  Brefcia.  Cap.  LV.  ibid. 
"Per  debito  liquido  fi  faccia  precetto .  Cap.  LVI.  5  j 
Otta!  fede  fi  Prefli  ai  libri  dei  Mercanti.  Cap.  LVII.  34 
Della  ragione  da  farfi  dei  beni  dei  Debitori.  Cap  LVIII.  ibid. 
Del  precetto  fatto  dai  Signori  Confoli ,  0  da  alcuno  dei  T^otaf.  Cap.  LTX.  3$ 
Che  li  Signori  ^onfoli  fopr adetti  poffano  deferire  il  giuramento  per  minuta  quan- 
tità .  Cap.  LX.  ibid. 
Che  il  Figlio  di  Famiglia  t>offa  agire,  e  obbligare  .  Cap.  LX1.  36 
Delle  Sentenze,  0  Precetti  pronunziati  dai  prefati  Signori  Confoli,  0  dai  lorol^o- 

taf  .  Cap.  LXII.  ibid. 
Che  li  Signori  Confoli  fopraferitti  mandino  ad  efecuzione   le  cofe  fopra    dichia- 
rate.   Cap.  LXIÌI.  37 
Che  lì  Signori  ronfoli  predetti  poffano  far  intromettere   li   beni  del  Debitore  ad 

ifianza  del  Creditore  .  Cap,  LXIf/r.  58 
Delle  appellazioni ,  e  nullità  da  interporfi ,  e  delle  Sentenze  da  mandarfì  ad  efe- 
cuzione. C ap.  LXV  ibid. 
Che  il  Mercante  condannato  manifeflì  i  fuoi  beni.  Cap.  LX^I.  40 
Che  ciafeheduno  così  Attor  come  Reo-  rifponda  alle  ricerche  dei  Confoli .  Cap.LXVII.  ibid. 
Che  il  Cercante  eftbifca  il  fuo  libro  avrnti  li  Signori  Con  foli .  '  ap.  LXV1II.  ibid. 
Che  neffuno  debba  Proibire  la  pignorazione  agli  Officiali  della  detta  Mercanzia .  C.  LXIX.  41 
Che  ì  prefati  Confoli  fìiano  al  luogo  confueto  a  render  ragione.  Cap.  LXX.  42 

-  Che 


DELLA     MERCANZIA.  vii 

Che  il  Debitore  non  poffa  difenderli  dal  precetto  a  lui  fatto.  Cap.  LXXI.  pag.  £z 

Che  i  prefati  Signori  Confoli  pojfano  mandare  Mejft  a  fare  i  pagamenti .  Cap.LXXll.  p.  4} 
Delle  intromijfioni  ,  pegni  ,  e  fequefiri  da  confegnarfi  ali'  Off.  della  Mercanzia ,  e 

non  altrove  .  Cap.  LXXIII.  ibid. 

Che  alcun  Mercante  non  faccia  il  fegno  d'un  altro.  Cap.  LXXW,  45 

Che  i  Mercanti  posano  foddisfarfi  nei  beni  dei  Debitori.  Cap.  LXXF.  ìb'td. 

Che  i  Tefatori  non  efercitino  altro  Officio  .  Cap.  LXXV1.  ,-£^ 

Che  gli  Officiali  della  Stadera  non  efcano  di  Citta  fenza  licenza.  Cap.  LXXV1I.  A6 

Che  li  Servitori,  e  Tefatori  non  giuochino .  Cap.  LXXFIII.  aj 

Che  i  Tefatori,  e  Servitori  non  bevano  nelle  taverne.  Cap.  LXXIX.  ibid. 

Che  li  Signori  Confoli  fiano  tenuti  a  manifeftare  gli  affittì  della  Mercanzia .  C.  LXXX.  ibid. 
Che  gli  Officiali  della  Mercanzia  fi  eleggano  colle  forti .  Cap.  LXXXI.  4$. 

Di  non  fare ,  né  dire  contumelia  agli  Officia/i  della  detta  Mercanzia ,  «è  ad  al- 
tra per  fon  a.  Cap.  L  XX XII.  ;ytd. 
Del  Salario  de'  Signori  Confoli  della  Mercanzia  di  Brefcia.  Cap.  LXXXII1.  49 
Del  Salario  dei  T^ota}  al  detto  Officio  del  Confolato .  Cap.  LXXXIK  ibid. 
Della  pena  di  chi  farà  citare  alcuno ,  e  non  comparirà  .  Cap.  LXXXV.  50 
Che  li  Sequeftri  fi  pojfano  fare  fenza  li  Barroarii .  Cap.  LXXXVI.  ibid. 
Che  li  1>{ota}  della  Mercanzia  non  poffano  da  fé  flefft  fare  precetto    al  di  fopra 

di  dieci  lire  planet,  fennon  come  fegue .  Cap.  LXXXFIl.  51 

D'i  non  darfi  udienza  agli  avvocati,  ne  ai  Trocuratori .  Cap.  LXXXVUI.  ibid. 

Che  li  Signori  Confoli  fi ano  tenuti  ad  inquìrers  qual/ivoglia  l/Lrtìfla.  Cap.LXXXlX.     52 
L'  Ordine  della  Trovinone  de'  Mercanti  della  Città  di  Brefcia  fopra  l'arte  della 

Specieria  della  detta  Città,  e  Dift retto  e  del  tenore  infraferitto ,  cioè .  Lap.XC     5$ 
Dei  beni  dei  Fuggitivi.  Cap.  XCI.  55 

Di  porre  fummariamente  in  poffeffo  il  Creditore  del  Fuggitivo.  Cap.  XCH.  ibid. 

Che  li  Fuggitivi  poffano  effere  prefi ,  e  fpogliati  dovunque.  Cap.  XCIII.  56 

Che  fa  lecito  al  Creditore  del  Fuggitivo  di  prenderlo  di  propria  autorità.  Cap.XClF.  57 
Dei  beni  dei  Fuggitivi  da  divìderfi  egualmente  tra  i  Creditori .  Cap.  XCV.  ibid. 

Delle  perfone  obbligate  ai  Creditori  per  caufa  del  detto  Fuggitivo.  Cap.  XCPl.  58 

Del  fofpetto  di  fuga  .     Cap.  XCm.  _  )9 

Dell'  Iftromento  prodotto  in  fraude  dei  Creditori.  Cap.  XCSÌU.  ibid. 

Del  condannarfì  li  detti  Fuggitivi .  Cap.  IC.  60 

Che  li  predetti  Fuggitivi,  e  i  loro  Tadri ,  e  Figli ,  Fratelli ,  e  Sodi ,  di  fopra  dei 

vent'  anni,  fi  abbiano  per  condannati  come  fopra .  Cap.  C.  61 

Di  non  ricettare  li  Fuggitivi.     Cap.  CI.  ibid. 

Che  li  Fuggitivi  fi  efìmano  fé  faranno  concordi  coi  Creditori.  Cap.  CU.  ibid. 

Che  li  Fuggitivi  non  pojfano  fiare  in  Giudizio  .  Cap.  CHI.  6z 

Del punirfi  lì  Fuggitivi  pervenuti  nella  forza ,  e  mani  delComune  dì  Brefcia  .C.CW.  ibid. 
Che  neffuna  pace,  0  remiffione  gicvi  ai  Fuggitivi .  Cap.  CV.  ibid. 

Che  li  dubbj  emergenti  in  occasione  dei  prefenti  Statuti  fiano  decifi  dal  Configlio 

della  detta  Mercanzia.  Cap.  CPl.  6} 

Che  li  Statuti,  che  parlano  contro  li  Fuggitivi  abbiano  luogo.  Cap.  CPU.  ibid. 


T  A- 


Vili 

TAVOLA 

DELLE     DUCALI,     GIUDIZJ,     E     DECRETI    te. 

JT    EtteYe  per  /'  approvazione  ,  e  confermazione  dei  prefenti  Statuti  de"  Mercanti .  pag.éj 
-/    ,  Copia  delle  Lettere  Ducali  confermative  de' Statuti  della  Mercanzia  di  Brefcia .  pag.  68 
Li  Confoli ,  e  J^odari  della  Mercanzia  fono  efentì  dall'  aggravio   delle  De- 
cime degli  Offizj.  6<> 
Benefizio  a  favor  dell  Ofpitale  della  Mercanzia  di  quattro  denari  delli   dodici , 

che  paga  il  Maffarolo  Copra  li  pegni  alla  Ducal  Camera .  ibìd. 

Lettere  del  Sereniff.  Ducale  Domin.  di  inezia  [opra  la  confermazione  di  quefii  Statuti .  70 
J^on  fi  facciano  dagli  Eccellentijf.  Rettori  Salvicondotti  all'i  Debitori  .  71 

La  giurifdizione  della  Mercanzia  non  deve  effer  turbata  dai  Dottori   di  Collegio 

di  Brefcia .  71 

Li  Servitori,  ed  Officiali  del  Foro  Mercantile  poffano  portar  /'  jtrmi.  7$ 

Lettere  Ducali, che  le  Caufe  ftano  terminate  nel  noftro  Foro  de'  Mercanti,  e  non 

fi  poffano  trarre  a  Venezia-,  74 

Lì  J^obifi ,  e  Cittadini ,  fé  bene  non  efercitino  Mercanzia  ,  non  poffono  effere  ef- 

cluft  dalle  Cariche ,  ed  Offic)  dell'  Univerfità  de'  Mercanti .  79 

Della  Giurifdizione  de'  Confoli  de'  Mercanti  fopra  li  pefi ,  e  mifure  anche   nelle 

Ouadre  del  Territorio  privilegiate.  7& 

Caufe  incoate  avanti  li  Confoli  de'  Mercanti  non  poffono  effer  tratte  ad  altri  Fori,  78 
Caufe  incoate  avanti  li  Confali  de'  Mercanti  non  vengono  ad  altri  Giudici  delegate.  79 
"N^eflun  Giudice  non  poffa  ingerirfi  nelle  Caufe  al  Foro  Mercantile .  81 

J^on  fi  poffono  da'  Giudici  rilafcìare  Salvi  Condotti  a  favor  di  Debitori  affogget- 

tati  al  Foro    Mercantile .  8* 

Li  Meffetti,  0  ftano  Senfali  delle  Biade,  non  fono  Joggetti  al  Foro  Mercantile,  ma 

all'  Eccellentiffìmo  Signor  Todeftà,  ed  uffizio  delle  Biade.  84 

L*  Eccellentijf.  Magiftrato  de'  i  ignori  Confoli  di  Venezia  non  deve   impedire   la 

liberta  dell'  Officio  de    Confoli  de'  Mercanti.  °6 

Il  Conteftabile ,  e  Minifiri  Tretorj  devono  fenza   impedimento  praticare   le  reten- 

zioni  de'  debitori  Civili  ordinate  dalli  Giufdicentì  della  Citta.  fj 

Mercanzia  tagliata,  e  trafportata  non  e  più  foggetta  a  reclamo.  ibia. 

Scritti  di  dominio  di  hftie  non  vagliono  contro  terzi  Toffeffori,  quando  non  ftano 

notificati .  ibl«- 


TA- 


IX 


TAVOLA 

DELLE   PARTI,  E   PROVISIONI  DELLA   MERCANZIA  . 


T   I  Confili  del  Laneficio  devono  dare  udienza  due  volte  alla  Settimana .  pag.  91" 

Jf       lì  Confoli  non  devono  avere   alcun  Salario  per  i  Mandati  ,  e  devono   ve- 
nire alla  Mercanzia  ad  ijìanza  di  chiunque .  ibid. 

Lì  Sopraconfoli ,  e  il  Configlio  non  devono  aver  Salario  per  le  Sentenze.  9% 

Due  Servitori  devono  ft are  continuamente  alla  Mercanzia.  ibid. 

Il  Minifiro  dell'  Ofpitale  non  può  far  locazioni  fenza  licenza  degli  altri  Confoli . 

Salario  de'  Sopraconfoli  per  le  Sentenze.  95 

Li  Confoli ,  e  Sopraconfoli  patifcono  contumazia  per  tre  anni .  ibid. 

Li  pegni  vivì'poffono  incantarfi  in  qualunque  giorno  anche  feriato.  ibid. 

Li  Confoli  devono  ejjer  indennizzati  da  ogni  danno  fofferto  per  caufa  della  Mer- 
canzia .  Li  Servitori  delinquenti  poffono  ejfere  dai  Confoli  cajfati  .  94 

Il  Majfarolo    della   Mercanzia    deve    conformarli  ai  patti    ìmpofli    al  Majfarolo 

della  Città .  ibidi. 

Metodo  dell'  elezione  delle  Cariche.  'Non  poffono  ejfere  Sopraconfoli ,  0  Confglieri 

i  "Parenti  dei  Confoli  .  95 

Onoranza  de'  Confglieri ,  e  Sopraconfoli ,  e  pena  per  la  mancanza  d' intervenire 

ai  Configli .  ibid. 

Li  Servitori  devono  abballottai  fi  ogn'  anno  .  96 

Il  MaJfaro  può  fùendere  qualunque  fumma  per  le  liti  dell'  XJnìverfìtà .  ibid. 

Regalia  di  cera  dei  Sopraconfoli  .  Onorario  de'  Confoli  del  Lanefizìo.  ibid. 

Il  Hodaro  che  fcrive  le  Trovifionì  deve  nel  giorno  dell'  elezione  delle  Cariche- 
leggere  tutti  li  Statuti ,  e  T arti  filettanti  alle  elezioni  medefime.  91 

Li  Con  [oli  fono  [tenuti  a  portarfi  col  Magnifico  Sig.  Todefià  alla  vifìta  de'  car- 
cerati per  fofi  enere  le  efecuzionì  fatte .  9° 

Il  'Nodaro  ,  che  efìge  le  pefe ,  e  le  pene  deve  avere  un  fioldo  per  lira  full'  efazione .     ibid. 

Li  Con  foli ,  Sopraconfoli  ,  e  Confglieri  devono  preflare  il  giuramento  alla  pre- 
senza de'  Confoli  vecchj .  ibid. 

J{ejfun  Confole,  Sopraconfole  ,  "Hodaro,  e  Servitore  non  poffono  ab~b~o*care   pegni 

all'  incanto  .  99 

Li  Configlieri  devono  avere  un  pafo  di  Candellìerì  di  ottone  oltre  la  cera .  ibid. 

Li'N.odari  non  poffono  rogare  Ifiromenti  di  obbligazioni  Mercantili  fennon  al  loro 

banco  .  io® 

Mercede  de"  Meffetti  .  Li  Meffetti,  che  avranno  intavolato  un  Contratto  devono 
avere  la  loro  mercede,  quantunque  le  Tarti  fi  accordino  dopo  tra  se,  0  col 
mezzo  d'  altro  Meffetto  entri  otto  giorni  .  Salvo  fé  la  condizione  del  con- 
tratto farà  migliore,  ibid. 

Le  Locazioni  dell'  Officio  del  Majfarolo  non  fi  poffono  fare  fenza  buone  pieggerie  . 

Mercede  del  Majfarolo  fopra  li  pegni.  IO1 

'Non  fi  può  far  alcuna  Spettativa  ad  alcun  J^odaro .  I0Z 

Il  Tallio  della  Mercanzia  non  ft  deve  dare  ad  alcuno ,  fuorché  per  le  efequie  de' 

Confoli,  e  Sopraconfoli ,  che  morìjfero  in  Carica.  ibid. 

Li  Servitori  non  devono  avere  il  dono  de'  guanti  .  Li  Configlieri ,  e  "Hodaro  che 
fcrive  le  Trovijioni  devono  avere  un  p a) 0  guanti  per  cadauno  la  Vigìlia  del- 
la Madonna  d'  ^igofto  .  //  potato  fopradetto  deve  aver  le  Candele  ,  e  un 
pajo  di  candelieri  .  ibid. 

b  Li 
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Li  Tenitori  divano  dare  in  nota  le  pefate  al  T^odaro  in  termine  di  giorni  tre. 
Li  T^odari  devono  fcrivere  gì'  incanti  fenza  mercede.  Li  Confo/i   devono    avere 

fofdi  due  pian,  per  ogni  pegio .  ioj 
Il  Coniglio  Speciale  deve  eleggere  le  Cariche  vacanti.  104 
Obbligo  de'  Sopraconfo/i  di  radunarfi  per  dare  udienza.  ibid. 
Lì  Conjoli  devono  avere  la  fola  onoranza  come  Confoli,  e  non  come  Confglierì.  io? 
Li  Confo/i  non  poffono  ballottare  li  Soùraconfoli  .  ibid. 
Cbit  Vli  aveffe  amminìft  razione  dei  beni  de  /'  Univer/ìtà  deve  dar  pieggeria  .  ibid. 
Salario  del  Teodoro ,  che  tiene  i  Regifiri  dell  Vniverfità .  106 
Lì  Parenti  non  poffono  ballottare  dove  trattafi  di  comedo,  ed  incomodo  de*  Pa- 
nari. Termine  di  accettar fi  le  Cariche,  dopo  il  quale  s'  intendano  rinunziate.  ibid. 
Lì  ì-kffettì  non  poffono  far  foci  et  a  con  Mercanti ,  107 
Li  Cerei  deUi  Signori  Confoli  fono  accrefeiuti  d'  una  libbra.  108 
Ordine  del'e  .'rorelfionì  delle  due  Vniverfità.  dt'  Mercanti.  ibid. 
Li  Proceffi  da  efbirfi  dai  Ts^odarì  devono  effere  legati  ,  sfogliati,  e  intieri  .  Ri- 
cognizìone  del  l^odaro ,  che  tiene  i  Regifiri  della  Mercanzia  .  Tena  di  chi 
farà  complotti  nelle  elezioni.  ibid. 
'Nelle  Cariche  Mercantili  i  Maggiori  dì  età  devono  avere  la  preferenza  del  pofio.  no 
Regole  dt  offervarfi  nella  elezione  delle  Cariche.  ibid. 
Li  Debitori  della  Mercanzia  non  poffono  effere  Elezionarj ,  né  eletti  ad  Off: e) ,  fé 

prima  non  avranno  faldato  .  112 
Lì  Elezionarf  poffon  nominare  alle  Cariche  i  propri   Parenti , ma  non  ballottarli. 

Il  Maffaro  può  f pender  e  lire  cento  pi.  ogn   anno  per  riftauro  dell'  Ofpit  ale  .  II? 
La  Bandiera,  e  il  Tallio  della  Mercanzia  devono   cujiodirfi  dalli  Maffari  in  una 

Cnffa.  ne  impreftarfi  ad  alcuno.  114 
Il  Maffarolo  noi  può  incantar  pegni  fenza  il  bollettino  del  Creditore  ,0  delT^odaro.. 

Lì  ~\odari  Servitori ,  e  Mnffarolo  non  Poffono  abboccare  pegni  all'  incanto  .  ibid. 
Lì  Mercanti  non  matricolati  non  poffono  coprir  cariche  ,  ne  fi  prefta  fede  ai  loro 

Libri.  Obbligo  de'  Mercanti  d'  intervenire  alle  oblazioni.  115 
Lì  Con  foli  non  poffono  ballottare  nella  elezione  delle  nuove  Cariche.  1 1 7 
Cera  da  comperar f\  per  le  Proceffioni  delle  SS.  Croci ,  ibid. 
Lì  Coadiutori  non  poffono  fottfferivere  per  i  J^odari .  ibid. 
Li  1{odari  non  poffono  registrare  gli  atti  de'  Parenti  proprj ,  0  Sodi  ÒV.  1  18 
Metodo  di  juppìire  alla  deficienza  dì  numero  nel  Configlio  .  ibid. 
Li  l^odiri  devono  intervenire  alle  oblazioni.  119 
Li  Confoli  devono  effer  prefenti  agi'  incanti,  e  il  T>{otaro  dell'  Officio.  ibid. 
Li  Poveri  ,e  i  Servitori  devono  aver  abitato  in  Città  per  trentanni  ond' effere  admeffì .  120 
Li  Elezionarj  fono  accrefeiuti  al  numero  di  1  8.  Li  Servitori  de'  Mercanti  fi  eleg- 
gono dal  Configlio  de'  Mercanti  ,  e  quelli  del  Lanefizio  dal  Configlio  del  La- 
ti efi zio  .  ibid. 
Li  Sopì acon foli  devono  intervenire  ad  ogni  Configlio  Speciale.  ili 
Li  Elezionari  non  Poffono  muover  fi  dal  fuo  pofio.  Devono  fiecretamente  nominare 
ai  Conjoli  le  per f  ne  tropofle.  Li  Confoli  nell'  anno  fuffsguente   non  poffono 
rinunziare  il  carico  dì   '  onfiglieri .  ibid. 
Elezione  de'  Calcolatori  de'  conti  del  Ccnfole  Maffaro.  12$ 
tAttì  dì  caufa  cominci  Jt.r  da  unl^odaro  non  poffono  profeguirfi  negli  atti  di  un  altro  .ibid. 
Le  tarde   de'  '^onfo/ì  del  Laneitzto  ,  e  Sopraconfoli  de' Mercanti' devono   effer   di 

libbre  tre  per  ciafeheduna .  1 24 

Jlccrefcimento  dì  una    libbra  per  ogni  torcia  dì  'regalia  .  ibid. 

Le  rerfone  da  admetterfi  nell'  Ofpìtale  devono  approvarfi  dal  Configlio .  125 

Elezione  de'    Sindici.  Loro  incarico  ,  e  provento.  126 
Li  Servitori  devono  effer  eletti  dal  Configlìo    speciale  .    Li  1<lodari  non   devono 

credere  fennon  alle  loro  relazioni,  e  a  quelle  de'  Miniftrali  della  Città.  127 

Metodo  per  la  elezione  de'  'i\odari.  idìb. 

Lì 
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Li  J^odari  ,  ne  li  Coadiutori  non  poffono  confegnare    ad   alcuno  yttti  principali 

dell'  Officio.  123 

Tane  per  l'  elezione  del  Cancelliere ,  e  [noi  obblighi.  ibid. 
Lt  Servitori  nel  giorno  del  loro  ritorno  in   Città ,  o  fuffeguente  devono    confegiar 

i  pegni  (ti  Maffrrolo  .  1S(<3«  poffono  far  efecuzioni  injìeme  coi  Servitori  caffati .  I  : 9 

Li  S indici  devono  preftedere  alla  numerazione  delle  balle  in  ogni  Cov  figlio,  i  jo 
lAlla  Fefla  dell'  ^funzione  in  vece  dei  Cerei  i  Mercanti  devono  pagare  un  Marcello .  ibid. 

Ordine  dell'Universa  de'  Mercanti  nelle  Vrocejfioni .  iji 
Metodo  da  tenerfi  nelle  caufe  al  Conftglio  ,  quando  tutti,  o  alcuni  de'  Confoli  avef. 

ro  giudicato  .  ibid. 

Tutti  i  Servitori  poffono  avvifare  per  la  convocazione  de'  Confgli .  132 

"Pena  di  chi  contraverrà  a'  Statuti  delle  due  Univerjità  .  ibid. 
Li  Hodari  non  poffono  intervenire  ai  Configli  delle    elezioni  delle  Cariche  ,  ma 

il  fola  Cancelliere  ,  e  due  Servitori.  133 

Modo  della  creazione  del  Confole  Mcffaro .  ibid. 
^el  giorno  della  creazione  delle  nuove  Cariche  deve  efnorfi  la  bandiera  della  Mercanzia .  1 14 

"Pena  de'  Servitori  nel  dilazionare  le  ejeruzioni ,  e  ne!l'  abbandonare  l'  Officio,  ibid. 

T^on  poffono  effere  J^odari  della  Mercanzia  a  un  tempo  fleffo  Padre,  e  Figlio.  135 

Pena  di  chi  negherà  la  propria  fcrittura  .  ibid. 

Pubblicazione  nel  Conftglio  Generale  della  Parte  <j.  Novembre  1525?.  136 

Li  Coadiutori  della  Mercanzia  non  poffono  affìfier  caufe  nel  detto  Officio  .  ibid. 

"Parte  per  la  perquiftzioné  de'  speciali  del  Territorio.  157 
lì  Miniftro  dell'  Ofpitale ,  e  il  Cu'iode  dei  Fcndeghi  dev'  effere  una  fola  perfona . 

Condizioni  per  la  fua  elezione*  13S 
Libertà  de'  Confoli  di  efpellere  dall'  Ofpitale  tè  perfone ,  che  crederanno  indegne 

di  farvi  .  ibid. 

Proibizione  di  coprirfì  due  Officj  ad  un  tempo.  139 

L'i  Servitori  dopo  un  mefe  dalla  loro  admiffione  devono  dar  pie??ìeria.  140 
Li  Meffetti  non  ùoffono  più  di  due  far  focietà  tra  di  loro  .  T^on  devono  ingerirfì 

ne*  contratti  maneggiati  da  altri  Meffetti .  Devono  effer  abballottati  ogn' anno .  141 
Il  Maffarolo  non  può  effer  Servitore  della  Mercanzìa .  142- 
Dichiarazione  dello  Statuto  foùra  la  perquifìzione  de'  Teff .  ibid. 
"Requifìti  per  poter  far  la  ekmofìna  a  poveri  abitanti  fuori  dell'  Ofnit ale .  *44 
Li  Fletti  al  Con  folata  ,e  Sopraconfolato  devono  rinunziare  altre  Cariche  ,  chi  aveffero .  ibid. 
Pena  di  chi  farà  il  bollo  della  Mercanzia  foira  le  bilancie .  '.45 
Il  Con  fole  Maff.iró  deve  feodere  ì  debitori  del  fuo  anno.  ibid. 
Se  li  Confoli ,  0  li  Sopmconfoli  accetteranno  altri  Officj  s'  intendano  aver  rinun- 
ziato alla  loro  Carica.  146 
Pena  dei  l^odari  delle  Caufe,  che  non  intervengono  col.Proceffi  all'  efpedizione 

delle  medefime  nel  Conftglio .  ibid. 
Giuramento  da  prefiarfì  ogn'  anno  da'  T^odari .  147 
Li  Servitori  della  Mercanzia  non  poffono  effere  Officiali  della  Città.  14S 
Libertà  a'  Confoli  circa  la  grandezza  ,  e  valore  minore  >  0  maggiore  de'  cande- 
labri fecondo  i  tempi  .  ibid. 
Lì  Meffetti  non  devono  colludere  ,  0  fare  accordi  con  alcuno.  149 
In  Configlio  non  fi  Poffono  tenere  armi ,  ne  poffare  ad  ingiurie.  ibid. 
Lì  l^odari  non  poffono  abbandonare  il  loro  Officio  fenze  licenza  di  tre  Confoli  .  150 
Lì  Officiali  caffati .  0  altri  che  pretendano  grazia  devono  avere  ì  3.    quarti    de' 

voti  dellì  Configli  .  ibid. 

Parte  che  il  T^odaro ,  che  fucrede  Per  elezione  al  Defunto  fucceda  all'i  fuoì  Atti.  151 

Parte  per  la  repoftzione ,  e  cuflodia  dei  Libri  del  Mafftrolo  -  151 

L'  T^odari  non  poffono  intervenire  ai  ronftgli  nemmeno  in  vece  de'  Parenti.  ibid. 

Efpofizìone  del  concorfo  per  V  elezione  de'  Servitori  .  151 

Parte  per  la  defttnazione  de'  Relatori .  ibid. 

Par- 


tbid. 
ib'ià. 
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"Parte,  chi  in  eguaglianza  di  voti  a  fermativi  per  elezione  ad  ojfizj  debba  pre* 

va/ere  chi  avrà  minori  voti  negativi.  154 

Inumerò  de'  Meffettì  fiffato  a  dieciotto,    I lezione  ,e  onorario   del  T^odaro  ,  che 

deve  tenere  Libro  d'  incontro  del  Mafjarolo ,  ed  ajjtjìere  agli  incanti .  ibid. 

Lì  Servitori  devono  citare  gì'  inobbedienti  al  lievo  delle  pene  ec.    e  li  J^odarì 

dare  la  nota  delle  condanne,  e  pene  ec.  155 

Li  Meffetti  devono  dar  pieggeria  ogn'  anno,  altrimenti  s' intendano  caffati.  1*55 

Il  Con  fole  Maffaro  deve  aver  fol amente  doppia  regalia  de' fuoi  Co/leghi. 
Elezione  del  Medico  per  /'  O/pitale,  e  fua  ricognizione . 

Due  del  medefìmo  cognome  quantunque  non  parenti  non  poffono  nel  medefìmo  tem- 
po ejfere  Elezionar) ,  0  coprire  Offic; .  Le  Arme  dei  Confali  non  fi  poffono 
fare  col  denaro  della  Mercanzia .  157 

Li  S'indici  durano  fino  all'  elezione  de'  S indici  novi  .  Devono  inquirer  /opra  i 
requifiti  delle  perfone,  che  vengono  elette  alli  Officj:  non  poffono  aballottare 
nell'elezione  de'  S indici  J^ovì .  ibid. 

Li  Servitori,  Officiali, e  MeJJetti  non  poffono  ejfere  Elezionar} ,  ni  eletti  ad  Offic) .  158 

Li  Maffarolì  devono  dar  ftgurtà ,  ibid. 

Li  l^odari  da  abballottarfi  bafta  che  abbico  principiato  V  anno  25.  ibid. 

V  Officio  del  Maffarolo  ,  e  beni  della  Mercanzia  fi  devono  incantare.  159 

Li  'Nodari  non  poffono  far  patti  nella  loro  elezione  .  ibid. 

Li   Minifiri  dell'  0 [pitale  devono  abballottarfi  ogni  tre  anni.  ibid. 

Ordine  da  tenerfi  da'  TS^odari  per  tener  conto  de'  Salar;  de'  Signori  Confali.  160 

Li  7S{odari  devono  ogni  mefe  confegnar  al  Cancelliero  i  dePofiti .  Ricognizione  de' 
Sindici  al  fatale.  Li  T^odari  non  poffono  a/portar  fuori  del?  Officio  Scrit- 
ture, fé  non  dopo  un  anno.  ibid. 
"Requifiti  dell'i  poveri  da  alhggiarfi  ne  fi'  Ofpitale.  TéI 
Elezione  dell'i  Proviforì ,  ed  obblighi  de'  medefimì .                                                               ibid. 
Libro  eftratto  de'  crediti  da  confegnarfi  ogn'  anno  al  Maffaro  novo  .   Il  Maffaro 
deve  ekggerfi  nel  primo  Configlio  del  mefe  di  Gennaro  ,  e  non  può    rinun- 
ziare la  fua  elezione.                                                                                                       l^^ 
Li  Confoli y  e  S indici  al  !<{atale,e  Tafqua  devono  far  ehmofina  all'i  poveri  dell' 
Ofpitale  fin  a  due  lire  per   uno ,  e  licenziare  quelli  ,  che  poteffero    altronde 
procurarfi  il  vitto  .                                                                                                              ibid. 
Ballottazione  dell'i  foli  4.  Confoli  vecchi  Per  /'  elezione  de'  S indici.                               f'fi 
"Parte  per  elezion  dell'  Efattore  degli  effetti  della  Mercanzìa .                                          ibid. 
Li  Con  foli    hanno  facoltà,  dì   condannare   fino  a  lire  25.  pi.  per   le   bìlancìe  ,    e 

pefi  non  giufti  .  ^4 

Lì  TS^odari  non  poffono  eflorquer  denari  dalli  Coadiutori .  tota, 

in  due  Configli  fucceffiv    peffono  efjere  Elezionar}  due  della  fteffa  famiglia.  16% 

Li  T>{odari  devono  aver  le  regalie  .  tùia. 

Le  Donne,  che  fi  affen  ter  anno  per  tre  me  fi  dall'  Ofpitale  Perdono  il  polio  .     |  166 

Convenzione  tra  la  Citta,  e  Confali  de'  Mercanti  circa  la  giurìfd'zione  de'  Pefi , 

M'fure ,  e  tener  ferrate  le  Botteghe  le  Fede.  ibid. 

Lì  S'indici  durante  il  loro  Sindicato  non  polfono  ejfere  ballottati  ,  uè  admeffi  ad 

altro  Officio.  t  l6? 

"Perdono  le  regalie  i  ConfigUeri  per  due  contumacie .  T 

"Patte  fpiegativa  delle  contumacie  de'  ConfigUeri.  \  {'  ' 

"Parte  dì  duplicar  le  regalie  de'  Candellieri  al  ronfigl;o .  _  lbui' 

"pene  de   liodari  negligenti.  Debbono  mantenere  un  Coadiutore  all'i  Banchi.  ^9 

Li  Coadiutori  non  pcjjono  fare  tra  di  loro  convenzioni  fopra  il  guadagno  . 
Li  ConfigUeri  ,  che  rifiutano  Offici  Per  bì fogno  dell'  Vnìverfità   incorrono  ir.  pena .  171 

Se  il  nome  d'  un  Elezionar'™  ufcìrà  due  volte  dalla  buffola  non  poffa  ejfere  Eie- 


zionario  . 
Lì  Speziali  condannati  devono  anche  pagare  in  proporzione  le  fpefe . 


ibid. 
ibid. 
Li 


DELLA      MERCANZIA.  Xii.I 

Li  Majfari  devono  render  conto  dopo  quattro  meft  [pirata  il  loro  Officio.  172 

Li  T^odari  pojjono  effere  E/ezionar}  .  ibid. 

Deft inazione  degli  ^.ffiftenti  a  Sopraconfoli .  .  173 

Li  Minifiri  che  fervono  lì  Trovi/ori  della  Citta  non  poffono  fervire  per  le  accufe 

della  Mercanzia  .  174 

Quelli ,  che  vogliono  effere  ElezìonarJ ,  0  avere  Officj  devono  aver  pagato  il  Mar- 

cello  avanti  l'  imbiffolazione  .  ibid. 

Il  Trovi/ore  deve  aver  le  regalie  come  i  Configlìeri  .  175 

Le  Condanne  de'  Speziali  ,  che  non  poffono  efigerfi  devono  gìrarfi  a  debito  dell' U- 

nìverfttà  de'  Speciali  .  jbid. 

Tarte  circa  li  Meffetti  .Devono  defcriverfi  in  .Atti  dell'  uno,  0  dell'  altro  Cancel- 
liere dell'  Vniverfità.  Devono  dar  Tieggeria  in  .Atti  di  quel  Cancelliere  ove 
fi  trovano  defcritti .  Li  utili  fono  per  metà  tra  i  detti  Cancellieri  .  Ordine 
delle  Giudicature  de"  Meffetti.  \-]6 

Li  sindici  dell'  una ,  e  /'  altra  Vniverfità  devono  intervenire  all'i  Con/egli  per  le 
Matricole  ,  ma  non  ballottare  .  Difpenfa  dal  giuramento  degli  Elezior.arj  di 
non  parlar  tra  fé  circa  le  elezioni .  177 

La  Sentenza  de'  Confali  circa  l'  abilità  all'  Off  ciò  di  Conigliere  è  inappellabile. 

Il  Trovifore  deve  patir  contumacia  di  tre  anni,  come  gli  altri  Offici .  178 

Vn'Nodaro  non  può  andare  al  banco  d'  un  altro.  Confermazione  della  Tarte  1635. 

24.  .Aprile  in  propofito  di  T-{odari  negligenti.  *79 

Tarte  per  HT^odari ,e  Coadiutori,  Tronfi  rilafcìno  Mandati  in  bianco.  1  Man- 
dati fui  quali  fi  danno  le  efecuzioni  fiano  pofli  in  filza  ,  0  regiflratì  .  Su 
detti  Mandati  fi  deve  fcrivere  regiflrato  .  Le  carte  efecutive  devono  effere 
fottofcritte  dalli  TS[odari ,  e  regiflrate  .  Tutte  le  efecuzioni  fenza  i  detti  re- 
quiftti  fiano  nulle.  Succedendo  falfità  di  mandati  fi  proceda  criminalmente,         ibid. 

Chi  ha  carica  dall'  Vniverfità  de'  Mercanti  non  può  averne   dall'  Univerfità   del 

Lanefizìo.  181 

Chi  averà  giudicato ,  0  delegato  le  caufe  non  poffa  intervenire  nelli  Configli ,  do- 
ve fi  efpedìfcono  . 

Li  J^odari  da  eleggerfi  devono  depofitare  lire  cento  pi.  ad  utilità  della  Vniverfità 
al  cafo  dell'  elezione  oltre  le  regalie  al  Cancelliere. 

Li  J^aturali  non  poffono  effere  matricolati ,  ne  affanti  ad  Offici  .  Li  Maffari  dopo 
quattro  mefi  paffato  il  loro  Officio  devono  aver  fcoffo  tutte  le  partite  de'  De- 
bitori ,  e  lì  Calcolatori  non  poffono  faldar  le  Maffarie  ,  fennon  efatte  tutte  le 
partite  efigiblli.  Regalia  de'  Calcolatori. 

Lì   Coadiutori  non  fono  impediti  dall'  intervenire   a'  Con/egli   delle  elezioni  ,  ed 

ejfer  Ehzìonar) .  184 

Decreto  de'  Confoli ,  che  il  Cognato  non  poffa  ballottare   il  Cognato . 

Li  Coadiutori  non  Dcffono  foflltuìr  altri  fenza  adm'Jfione  del  Cor.figlio . 

Il  Trovifore  per  effere  eletto  un   altra  volta  deve  avere  il  ben  fervito  de"  Confoli 

dell'  anno  del  fuo  efercìzio-  ibid. 

Tartì  circa  ì  Senfalì .  Devono  darfi  in  nota ,  ed  effere  approvati  da  uno  almeno 
Confole  d'ognuna  delle  due  Vniverfità .  Devono  dar  pieggeria.  La  pieggeria 
deve  effer  approvata  da  uno  de'  Confoli  di  amendue  le  Vniverfità.  loó 

Ideile  imbiffo lazioni  de'  nomi  deve  fpiegarfi  il  nome  del  Tadre.  Trìncipiata  l' ef- 

trazione  de'  bollettini  nen  fi  poffa n  più  imblffolar  nomi .  187 

Le  donne  da  accettarfi  ne  II'  Ofpitale  devono  eccedere  gli  anni  40.  188 

Tarte  per  lì  Ts^odari .  Li  Is^odari  non  poffono  far  Confeglì  tra  di  efft  fenza  in- 
tervento di  un  Con  fole.  Il  Maffuro  de'  Ts^odari  deve  effer  eletto  dal  Configlio 
Speciale  .  Coffa  degli  utili  de'  T^odari  .  Ogni  fettimana  il  danaro  vada  in 
Caffa  .  Eolio  delie  Stampe  deve  tenerfi  dal  Confile  Muffar 0  .  ibid. 

Capitoli  de'  Ts^odari  •  Rendano  conto  della  Carta  bollata  .  Facciano  fcrivere  i 
Far)  dal  Coadiutore.  Dividano  gli  utili  della  fiampa  da  quelli  della  biffala. 

Ogni 


ibid. 


ibid. 
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Ogni  due  anni  fia  loro  formato  Troceffo  dalli  Con/o/i ,  e  S'indici.  Il  Cancel- 
liere legga  i  Capitoli  ai  Confoli.  I50 
II  Cancelliere ,  e  Trocuratore  fi  ballottino  ogn"  anno.  j„2 
Li  Confoli  devono  condurre  alle  Vifite   due  Speciali  uno  dì  Città  ,  e   /'   altro  di 

Territorio.  ibid. 

Jn  mancanza  de   S indici  nel  Configlio  fi  può  eleggere  un  S indico  provi/tonale.  \<)$ 

Le  Suppliche  prima  d'  effer  portate  al  Configlio  devono  effere  admeffe  dalli  Con- 
fi1'' .  ibid. 

Vane  per  le  Vifite  de" Speciali.  Devono  tenerfi  due  Libri  uno  per  Citta,  e  l' altro 
per  Territorio .  Il  Tslodaro  che  torna  dalle  Vijìte  deve  congegnar  li  denari 
delle  condanne  al  C anceUiere  ,  e  riportarne  la  ricevuta .  Deve  tenerfi  altro 
Libro  dei  nomi  dei  condannati .  Il  No  darò  ,  che.  va  alle  Vifite  deve  deficri- 
merle  in  Libro  in  foglio,  e  non  in  carte  volanti.  Li  '  onfolì  Malfari  devono 
vifcuotere  le  precedenti  condanne  inefatte  .  Conferma  della  Tarte  1652.  21. 
Dicembre-  Lil^odari  non  devono  rilafcìar  fedi  in  propofito  dì  Giuri/dizione 
di  vi/ita,  ma  f«lo  quanto  apparisce  da'  libri  con  permejfo  de' '\  ignori  Con foli  . 
Il  <  ancellìero  ogni  anno  deve  leggere  lì  detti  Capitoli  al  <  on figlio  .  194 

"Parte  per  le  candele,  e  lampade  alla  Capelhtta  dell'  Ofpitale .  ic>6 

"Paga  del  N^odaro,  e  Servitore  nelle  Vfìte  de'  Speziali .  1  nomi  de'  Npdari  fiano 

imbìffolatì  per  /'  efir azione  ad  effe  vifite  .  197 

Tieggeria  del  Con  fole  Maffaro.  ibid. 

Isella  nota  delle  f>efe  delle  vifite  de'  Speziali  fia  indicata  diflìnta  la  mercede  del 

N°daro,  e  Fante.  198 

Li  Confoli  poffono  prevaler/!  di  qual  Interveniente  vogliono  ,  e  pagarlo  come  cre- 
dono, ibid. 

"Parte  fopra  li  "b^odari .  Comunichino  li  utili.  LiT^odari  devono  affifiere  all'offi- 
cio in  tempo  d' udienza  ,0  per  fé ,  0  per  mezzo  de  Coadiutori  da  approvar/i 
dai  Confoli.  Li  C onfolì  poffono  fofpendere  li  T^odarì  1515? 

'Parte  circa  le  condanne  de'  Speziali .  Circa  che  il  Maffaro,  che  recede  deve  mof- 

trare  al  Succeffrre  lo  fiato  dell  Vniverfità.  200 

Li  capitali  non  poffono  confumarfi ,  ma  devono  reinveflirfi .  20  r 

L'elezione  de'  S  indici  non  deve  far  fi,  fé   almeno  uno  de   Confoli  novi  non  avrà, 

giurata  la   carica  .  ibid. 

Tuo  effer  'Provifore  chiunque  anche  non  matricolato.  202 

Li  •'  onfolì  poffono  fofpendere ,  e  caffar  il  "rovifore  .  ibid. 

Ideile  vifite  de'  Speziali  non  fi  poffono  fpendere  che  fc.  50.  ibid, 

"Perdita  delle  regalie  a  chi  non  interverrà  all'  Offerta  d'  A?ofio  .  20J 

Trovi/ioni  per  lì  Matricolandi.  Li  decotti  durante   la  decozione  devono  fofpen. 

derfi  dalle  cariche  .  ibid. 

Le  condanne  de   Speziali  fi  devono  fpendere  per  le  vifite  ,  e  non    baftando  quefle 

fi  rrnò  frendere  fino  a  30.  Scudi.  2° 5 

Chi  non  ha  25.  anni  non  può  effere  Elezionario  ,  ne  avere  Offiz) .  ibid. 

"Parte  che  i  fiori,  e  ì  guanti  fi  convertano  in  majoli  di  cera,  e  che  chi  non  in- 
terviene all'  oblazione  perda  le  regalie .  206 

Capitoli  de'  Servitori.  Numero  fiffato  di  quattro.  Divi/ione  del  Territorio  in  2. 
parti .  .A  forte  fi  dividano  i  detti  Viaggi  Li  deftinati  ad  un  viaggio  non 
poffono  ingerir/i  nel 7" altro  .  Il  Collega  dev  effere  quel  del  Viaggio,  0  ,  fé  fia 
impedito  "altro  Servitore  della  Mercanzia.  N[on  fi poffano  eleggere  per  Ser- 
vitori Miniflri  e  affati  dalla  Città.  ibid. 

"Parte   contro  i    Coftituti,  che  giurano  fio/petti  i  Giudici.  208 

Terminazione  rapporto  alle  efecuzìoni   de'  Minifìrali  approvata   Con  Tarte   lj6o. 

24.  Die.  2057 

Tarte  che  i  l^odarì  fiano  ridotti  a  quattro.  ^  _  212 

Si  può  ele*zere  anche  chi  non  ha  pagato  il  Marcello,  purché  fi  paghi  dopo .  1x3 

**  Ono- 


DELLA     MERCANZIA. 
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Onorario  dell'i  Matricolando  per  merito ,  e  per  grazia.  215 

Sofpenfione  dell'  elezione  del  quarto  J^odaro.  21^ 

Tarte  che  li  Confoli  pojfono  entrare  ad  ojfervar  la  difpoftzione  del  danaro  del 

Con  fole  Majjaro.  ibìd. 
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NOI      RIFORMATORI 
DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 


AVendo  veduto  per  la  Fede  di  Reviiìone  ,  ed  Appro- 
vazione del  P.  Fra  Carlo  Domenico  Bandiera  Inquilìtor 
Generale  del  Sane'  Offizio  di  Brelcia,  nel  libro  intitolato: 
Statuii  della  Mercanta  di  Brefcia  &c.  MS.  non  v'  efler  co- 
la alcuna  contro  la  S.  Fede  Cattolica  ,  e  parimente  per 
attendato  del  Segretario  Noftro,  niente  contro  Principi,  e 
buoni  coftumi,  concediamo  Licenza  a  Gio:  Battifta  Bolli- 
ni itampatorc  di  Hrelcia  ,  che  polla  eflere  ftampato  ,  of- 
lervando  gli  ordini  in  materia  di  Stampe,  e  prelevan- 
do le  lolite  copie  alle  Pubbliche  Librerie  di  Venezia  ,  e 
di  Padova  . 
Dat.  li  22.  Novembre   1788. 


(  Girolamo  Afcanio  Giu/ìinian  Kav.  Rjf, 
(  Zaccaria  Vallarlo  Bjf. 
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Regiftrato  in  Libro  a  carte  274.  al  num.  ts76t 


Marcantonio  San/ermo  Segr. 


STA- 


S  T  A  T  U  T  A 

MERCANTI^ 

Mercatorum  Brixiceì  Ù"  Diflrifins  &c, 
Cap.  I. 

PR/'mo   Statutum  ,    &   Ordinatili»   e/i  , 
quod    quatuor    Confules   elìgantur    in 
Confitto    Generali:    more  Mercatantia 
Mercatorum  Cìvitatis  Brìx.  quolìbet  anno  , 
de  menfe    Decembris ,  per   duodecim    Ele- 
ttore* ,   eligendos     in    ditto    Conjìlio  .    Otti 
Elettore*  ,    in    pr<efentìa    Miniflri    Doinus 
Dei  (  qua  fubefi  protettioni ,    £y>  cura  di- 
tta Mercatantia ,  £?>  Confulum  ipftus  Mer- 
catantia) pojftnt  nominare,  Ì5*  eligere  om- 
nes  bos ,  quos   crediderint  effe  fufficientes 
ad   dittum    Officìum   Confutatili .    Et    quod 
Confules    tunc    exiftentes    faeere    debeant 
partitas  cum  buffolis ,  &  balotfis  ìnter  ìp- 
fos  Elettore* ,  de  quolìbet  fic  nominato,  if 
eletto  per    ipfos   Elettore* ,    ly>   UH  eletti , 
Ì2r>   nominati ,  ut   fupra ,    de  quibus  major 
pars  dittorum  Elettorum  fuerit  in  concor- 
dia ,  prius  fattìs  partiti*  cum  buffali* ,  is* 
balotti*  inter  eo* ,   per    ditto*  Confules ,  fi- 
te  unum  ex  ditti*  Confulibuj,  ej]e  debeant 
Confile*  ditta   Mercatantia  anno   proximo 
fequenti ,   ir  per  totum  dittum  annum  du- 
rare   in    ditto    Officio.    Et   quod  unus  di- 
Borum  quatuor  Confulum  fic  elettorum,   de 
quo  major  p*rs  Elettorum  pradittorum  fue- 
rit in  concordia ,    debeat  effe  Minifter  Do- 
mtts  Dei,  &  praejfe,  &  fupereffe  negotiis 
ipftus   Domus  .    Et   jurare   debeant  omnes 
praditti  Confules ,    ($r>   Miniflri  faeere  di- 
ttum Officìum   bene,   &   legaliter ,  $f  ob- 
fervare  Statuta  ditta  Mercatantia ,  &  fia- 
te ,  Ì51  fupereffe  ad  dittum  eorum  Officìum, 
diebus ,   &    horis  debitis ,  i&>  reddere  ra- 
tionem   cuilibet   Mercatori  petenti,    fecun- 
dum  formam  Statutorum  Mercatantia  pra- 
d'ittfi .  Qua  elettio   debeat  fieri  per  Confu- 
les 


STATUTI 

DELLA  MERCANZIA 

Dei  Mercanti  di  Erefct 'a  ,  e  del 
Difiretto  ec.  Gap.  I. 

PRimo  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
quattro  Confoli  fi  eleggano  nel  Confi- 
glio Generale  fecondo  il  coir  urne  della 
Mercanzia  de*  Mercanti  della  Città  di  Bre- 
feia  ciafehedun  anno,  nel  mefe  di  Dicembre 
per  dodici  Elettori  da  eleggerfi  nel  detto 
Configlio.  I  quali  Elettori,  in  prefenza  del 
Miniftro  della  Cafa  di  Dio  (la  quale  è  fog- 
getta  alla  protezione, e  alla  cura  della  det- 
ta Mercanzia,  e  dei  Confoli  della  Mercan- 
zia medefima)  poflano  nominare,  ed  elegge- 
re tutti  quelli  ,  che  crede/fero  effere  furfi- 
cienti  al  detto  Officio  del  Confolato.  E  che 
i  Confoli  allora  elidenti  debbano  fare  par- 
tite con  buffole  ,  e  ballotte  tra  gì'  ifteffi 
Elettori  di  ciafeheduno  in  tal  mf)do  nomi- 
nato, ed  eletto  per  gli  Elettori  medefimi,e 
quelli  eletti ,  e  nominati ,  come  fopra  ,  pei 
quali  la  maggior  parte  dei  detti  Eiettori 
fofle  concorde  ,  fatte  prima  partite  tra  di 
elfi  con  buffole  e  ballotte  pei  detti  Con  fo- 
li, o  uno  dei  detti  Confoli  ,  effer  debbano 
Confoli  della  detta  Mercanzia  nell'  anno 
proffimo  feguente ,  e  por  tutto  il  detto  an- 
no durare  nel  detto  Officio.  E  che  uno  dei 
detti  quattro  Confoli  in  tal  modo  eletti,  pel 
quale  la  maggior  parte  degli  Elettori  pre- 
detti fofTe  concoide  ,  debba  effere  Min  fr.ro 
della  Cafa  di  Dio,  e  prefiedete,  e  foprain- 
tendere  ai  negozj  della  Cafa  medtfima  .  E 
debbano  giurare  tutti  i  predetti  Confoli,  e 
Miniflri  di  fare  il  detto  Officio  bene,  e  le- 
galmente ,  e  di  offervare  gli  Statuti  della 
detta  Mercanzia,  e  di  Rare,  e  foprainten- 
dere  al  detto  IoroOfficio  ne'  giorni, ed  ore 
debite,  e  di  render  ragione  a  ciafeun  Mer- 
cante ,  che  la  ricerchi  ,  fecondo  la  forma 
A  ce' 
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les  antedittos ,  per  otto  dies  ante  exitum 
Ojftcii  fui  ad  minus.  Qui  babeant ,  &ba- 
bere  debeant  prò  fuo  falario ,  quolibet  an- 
no ,  quatuor  libras  candelarum  cene ,  prò 
quolibet:  videlicet  duas  libras  ad  Fefium 
Pafcbatis  Befurrettionis ,  &  duas  libras 
ad  Fefium  t^atìvitatis  Domini;  &  ille ,  qui 
fuerit  Minifler  Domus  Dei,  babeat  [ex  li- 
bras candelarum,  ut  fupra ,  in  dittis  duo- 
bus  terminisi  videlicet  tres  libras  pvo quo- 
libet termino  ;  &  bóc  prò  eorum  falario . 
Et  durante  eorum  Confulatu  ipfi  Confules , 
4s<  T^otarii,  ls*  Servitores  ditta  Mercatan- 
ti<s  non  pojfint ,  neque  debeant  compelli  per 
aliquos  Offìciales  Communis  Brixi<e,  vi- 
delicet Rettore*  prò  aliqno  exercìtu  fa- 
c tendo  prò  Commune  Brixi<e ,  feu  e}us  Re- 
Flores,  &  Offìciales ,  nec  ad  ipfum  exerci- 
tum  ire,  nec  mittere ,  fed  teneantur  conti- 
nue (lare  in  Civitate  Brixia  prò  ditto  eo- 
rum Officio  exercendo ,  Et  quod  habentes 
fortem  ditti  Confulatus  non  eligant  feipfo* 
in  Confules. 


U  T  I 

de'  Statuti  della  Mercanzia  predetta .  La  qual 
elezione  debba  farfi  per  i  Confoli  antedet- 
ti otto  g,orni  prima  d'ufeire  dal  loro  Offi- 
cio per  lo  meno  .  I  quali  abbiano  ,  e  deb- 
bano avere  per  loro  fal;<rio,ciafihedun  an- 
no, quattro  libbre  di  candele  di  cera  ,  per 
ciascheduno  :  cioè  due  libbre  alla  Fetta  di 
Pafqua  di  Rifurrezione  ,  e  due  libbre  alla 
Fefta  della  Natvità  del  Signore;  e  quello, 
che  farà  Mmiftro  della  Cafa  di  Dio, abbia 
fei  libbre  di  candele  come  fopra ,  nei  detti 
due  termini: cioè  tre  libbre  per  ciafeun  ter- 
mine; e  quelle  per  loro  falario.  E  durante 
il  loro  Confolato  gì'  ifteffi  Confoli ,  e  i  No- 
taj,e  i  Servitori  della  Mercanzia  non  pof- 
fano  ,  né  debbano  efTere  affretti  da  verini 
Officiale  del  Comune  di  Brefcia  ,  cioè  dai 
Rettori,  per  verun  efercito  da  farfi  pel  Co- 
mune di  Brefcia ,  o  fuoi  Rettori  ,  ed  Offi- 
ciali ,  né  ad  andare  al  detto  efercito  ,  né 
mandare,  ma  fiano  tenuti  a  ftare  continua- 
mente nella  Città  di  Brefcia  per  efercitare 
il  detto  loro  Officio  .  E  che  quelli ,  che  han- 
no la  forte  del  detto  Confolato  non  eleg- 
gano fé  fteffi  in  Confoli. 


De  electione  Confilii  àìàx  Mer- 
catantiae.  Cap:  II. 

ITem  Statutum  ,  &  Ordìnatum  efi ,  quod 
fatta  elettione  dittorum  Confulum  per 
Confules  dftt<s  Mercatanti^ ,  ir  per  Eletto- 
res  pródittos  ,  ipfi  Confules  ante  exitum 
fui  Oifìciì  teneantur ,  iy<  debeant  eligere 
viginti  bonos  ,  &  fufficientes  Mercatores  , 
Ì2>  idoneos  Cives  Brixia ,  de  numero  quo- 
rum 20.  fint ,  Ò*  effe  intelligantur  Confules 
eligentes,  et  Confules  anni  proximi  futuri,  feu 
qui  eligentur,pro  anno  proxime  futuro:  qui  effe 
debeant  de  Confilo  ipfms  Mercatanti^  ;  Ì9* 
qui  fpecia/i  Sacramento ,  ac  ptena^ten  ban- 
710  foldorum  decem  planetorum ,  prò  quoli- 
bet eorum  ,  &  quali bet  vice  ,  teneantur 
venire  ad  Confilia  ipfms  Mercatanti^ ,  to- 
ties  quotìes  fuerint  requìfiti  ex  parte  di- 
ttorum Confulum'.  nifi  juftam,  &  legiti- 
mam  caufam  br.berent ,  de  qua  fidem  fa- 
cerent ,  vel  faciant  ipfis  Dominis  Confuli- 
bus  .  Salvo  ,  quod  fi  quis  eorum  effet  ab- 
fens  a  Civitate  Brixioe ,  vel  jufium  habe- 
ret  impedimentum  ;  quod  loco  ipfius  talis 
abfentis ,  vel  impediti  venire  poflìnt  ad  di- 
tta  Confilia  Tater,  Frater  ,   Filius  ,   vel 

So- 


Pella  Elezione  del  Configlio  della 
detta  Mercanzia.  Cap.  II. 

PArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato,  che 
fatta  1'  elezione  dei  detti  Confoli  per  i 
Confoli  della  detta  Mercanzia  ,  e  per  gli 
Elettori  predetti  ,  gì'  ifteffi  Confoli  prima 
d'ufeire  dal  lorpOfficio  fiano  tenuti, edeb- 
bano eleggere  venti  buoni  ,  e  fufficienti 
Mercanti  ,  ed  idonei  Cittadini  di  Brefcia  , 
del  numero  de'  quali  venti  fiano  ,  e  s'  in- 
tendano efiere  i  Confoli  eleggenti, e  i  Con- 
foli dell'anno  proffimo  futuro,  o  quelli  che 
faranno  eletti  per  l'anno  proffimo  futuro, 
i  quali  debbano  efTere  del  Configlio  della 
fletta  Mercanzia, e  con  giuramento  fpecia- 
le,e  fotto  pena, e  bando  di  foldi  dieci  pia- 
net  per  ciafeuno  d'  effi  ,  e  cinfeuna  volta, 
fiano  tenuti  di  venire  aiConfiglj  della  flef- 
fa  Mercanzia  ,  ogni  qualvolta  faranno  ri- 
cercati per  parte  dei  detti  Confoli:  quando 
non  avellerò  giufta,  e  legittima  Caufa, del- 
la quale  facefTero,o  facciano  fede  alli  flef- 
fi  Signori  Confoli.  Salvo,  che  fé  alcun  di 
loro  fotte  attente  dalla  Città  di  Brefcia  ,  o 
avelTe  giufto  impedimento  ,  in  luogo  del 
medefimo  attente,  0  impedito  portano  veni» 

re 


DELLA    ME 

Socìus:  dummodo  pradiBi  "Pater,  Frater, 
Filius,  vel  Socìus  fint  Mercatore*  appro- 
bati,  &  de/cripti,  fecundum  formar»  con- 
firmationis  ,  &>  approbationis  prafentium 
Statutorum .  Et  pradiB ì  de  Confitto,  vel 
illi ,  qui  loco  eorum  abfentìum ,  vel  impe- 
ditorum  fubrogabuntnr ,  ut  fupra  ,  convo- 
centur  ad  diBum  Officìum ,  occafione  ne- 
gotiorum  ad  dìBam  Mere at antiarti  fpeBan- 
tiurn.  Qui  viginti  Mercatore*  de  dìBo  Con- 
fìtto ,  vel  major  pars  eorum  poflint,  &  va- 
leant  reformare,  facere,  ordinare,  provi- 
dere,  &  St antere  qua  vìderìnt,  (y>  co- 
gnoverìnt  (tre  utìlia ,  (?>  neceffaria  prò  di- 
èta Mercatantia;  &  omnia,  &  fingula , 
qua  ipfi  vìginti  Confìttariì ,  five  major  pars 
eorum  fecerint ,  Ò"  ordinaverint ,  ut  fupra, 
habeant ,  i&>  obtìneant  illam  plenam  au- 
Boritatem  ,  &  bailiam ,  ac  valeant ,  Ò" 
teneant  fteuti,  &>  quemadmodum  per  to- 
tam  Vniverjìtatem ,  &  Communitatem  Mer- 
catorum  ipfius  Mercatanti*  falla  forent , 
&  ordinata.  Quod  Confittum  durate  de- 
beat per  unum  annum. 


RCANZIA,  3 

re  ai  detti  Configli  il  Padre,  il  Fratello,. il 
Figlio,  o  il  Socio: purché  i  predetti  Padre, 
Fratello,  Figlio, e  Socio  fiano  Mercanti  ap- 
provati, e  deferitti ,  fecondo  la  forma  della 
confermazione  ed  approvazione  de'  prefen- 
ti  Statuti  .   Ed  i  predetti  del  Configlio  ,  o 
quelli ,  che  in  luogo  degli  allenti ,  o  impe- 
diti faranno, come  fopra, fu rrogati ,  fi  con- 
vochino al  detto  Officio  per  occafion  di  ne- 
gozj  fpettanti  alla  detta  Mercanzia .  I  qua- 
li venti  Mercanti  del  detto  Configlio,  o  la 
maggior  parte  di  eflì  abbiano  potere, e  fa- 
coltà di  riformare,  fare ,  ordinare ,  provve- 
dere e  Statuire  ciò ,  che  vedranno ,  e  cono- 
sceranno efler  utile ,  e  neceflario  per  la  det- 
ta Mercanzia: e  le  cofe  tutte, e  ciafchedu- 
na  ,  che  i  detti  venti  Configl ieri  ,o  la  mag- 
gior parte  di  loro  faranno  ,  e  ordineranno 
come  fopra  abbiano  ,  ed   ottengano  quella 
piena  autorità, e  vigore, e  vagliano, e  fuf- 
fiftano  nel   modo  fteflò,  e  come  fé  fuflero 
fatte,  ed  ordinate  da  tutta  l'Univerfità,  e 
Comunità    de'   Mercanti    della  Mercanzia 
ftefla.   Il  qual  Configlio  debba  durare   per 
un  anno. 


Quifquis    non    utitur     Mercatantia 
non  poffit  aliud  Officium  Merca- 
tanti»  exercere.   Cap.  III. 

ITem  Statutum,  &>  Ordìnatum  efi ,  quod 
attquis  ,  qui  non  fit  Mercator  deferip- 
tus  ,  isn  approbatus  ,  ut  fupra  ,  vel  qui  non 
utatur  Mercatantia ,  per  fé ,  vel  cum  ba- 
vere fuo ,  in  Civìtate  Brix. ,  Burgìs  ,  vel 
Suburbiis  non  pojftt  habere ,  nec  exercere 
alìquod  Officium ,  nec  effe  de  Confitto  di- 
ci de  Mercatantia. 


Chiunque  non  ha  efercizio  di  Mercatura 

non  pojfa  efercitare  alcun  Officio 

della  Mercanzia.  Cap.  III. 

PArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato  ,  che 
chiunque  non  fìa  Mercante  deferitto, 
ed  approvato ,  come  fopra ,  o  che  non  fac- 
cia ufo  di  mercatura  per  fe,o  col  fuo  ave- 
re nella  Città  di  Brefcia  ,  Borghi,  o  Sobbor- 
ghi non  pofla  avere  ,  né  efercitare  alcun 
Officio  ,  né  eflere  del  Configlio  delia  detta 
Mercanzia. 


Quod  Confules  non   permittant  eli- 

gere  aliquem  Filium,  nec  Fratrem 

in    ConGlio.  Cap.  IV. 

ITem  Statutum,  &>  Ordìnatum  efi,  quod 
Confules  Mercatantia ,  qui  nunc  funt , 
jtS"  per  tempora  erunt ,  non  permittant  po- 
vere in  partitis  ad  eligendum ,  nec  dimit. 
mittere  elìgi  Confules  in  fequemi  eleBione 
aliquem  Juum  Filium ,  nec  Fratrem  ,  nec 
Tatrem,  nec  etiam  aliquem  flantem  fecum 
in  eadem  Familia  '•>  Ì3>  ,  fi  contrafaBum 
fuzrit,  eleBio  fit  nulla,. 

Cyod 


Che   i  Confoli   non  permettano  ,  che  fi 

elegga  alcun  Figlio,  né  Fratello 

nel  Configlio.  Cap.  IV. 

PArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato,  che 
i  Confoli  della  Mercanzia  ,  che  ora 
fono,  e  faranno  in  avvenire  non  permet- 
tano, che  fi  ponga  nelle  partite  per  elezio- 
ne, né  lafcino,  che  fi  elegga  Confole  nel- 
la feguente  elezione  alcun  fuo  Figlio,  né 
Fratello, né  Padre  ,e  nemmeno  alcuno  {tan- 
te feco  nella  ftefla  Famiglia,  e  fé  farà  con- 
trafatto, fia  nulla  l'elezione. 

Che 


4  STA 

Quod  Confules  teneantur  fé  coadu- 
nare   omni    menfe    in    domo 
Mercatanti»  .   Cap.  V. 

ITem  Statutum ,  &  Ordinatimi  efl ,  quod 
Confules  Mercatantia  Brixia  tenean- 
tur  ,  &  debeant ,  durante  eorum  Officio 
Confulatus ,  femel  quolibet  menfe ,  fé  fé  co- 
adunare in  dittis  domibus  ditta  Merca- 
tantics  prò  negotiis  prafidendis ,  Ì2r  inftan- 
dìs  ,  ac  providendis  ejufdem  Societatis ,  isr> 
Mercatantia  Mercatorum  Brixia:  ad  pan- 
narti ,  &  fub  posna  fo/dorum  decem  planet. 
prò  quolibet ,  &  qualibet  vice .  Salva  ta- 
men  jufla  caufa  mceffttatis,  isn  impedimen- 
ti legittimi,  per  qnam ,  &  quod  fìc  re- 
man  f\jfent  pr  a  ditta  exequi, 

Quod    non    detur    alicui  de  Havere 
diete   Mercatanti» .   Cap.  VI. 

ITem  Statutum,  &  Ordinatum  efl ,  quod 
de  Havere  dittò  Mercatantia  non  do- 
ti et  ur ,  vel  detur,  nec  concedatur ,  aut  dò- 
nari,  dari ,  ncque  concedi  pojfit  alicui  per- 
fona  ,  cujufcumque  flatus ,  vel  conditionis 
exiflat;  iy  quilibet  Officiali*  >  feu  Merca- 
tor  contrafaciens  teneatur  ad  posnam  re- 
flituendi  totum  id ,  quod  donaverit,  dede- 
rit,  aut  concejferit  de  Havere  ipfius  Mer- 
catantia ,  in  quadruplum ,  de  fuo  proprio 
Havere;  quam  posnam  Confules ,  qui  nunc 
funt  ,  Ì3»  per  tempora  erunt  in  ditta  Mer- 
catantia  ,  teneantur  exigere  ,  ac  exigiffe 
debeant  ante  exìtum  eorum  Ojfcii:  ad  pos- 
nam folven  di  de  fuo  proprio  Havere.  Sai- 
'vo  tamen  ,  quod  liceat  dittis  Dominis  Con- 
fali bur ,  Offcialibus ,  &  Mercatoribus  ut 
fupra  ,  expendere  ,  ly  expendi  facere  de 
Havere  pr <edìtto  ditta  Mercatantia . 

Quod  Confules  teneantur  teraptare, 

&    perquirere    menfuras,  & 

pondera.    Cap.  VII. 

ITem  Statutum,  &  Ordinatum  efl,  quod 
Confules  Mercatantia  pr  a  ditta  ,  fimul , 
vel faltem  duo  ex  eis  teneantur,  &  de- 
beant temptare,  perquirere  ,  Ò*  circare, 
tic  temptarì ,  perquiri ,  Ò*  circari  facere , 
quolibet  Menfe,   omnes  paffus ,   &  menfu- 

jras 


TQTI 
Che  i  Confoli  Jìano  tenuti  di    radunarfi 
ogni  tnefe  nella Cafa  della  Mercanzia. 
Cap.  V. 

pArimcnti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ;  che 
A  i  Confoli  della  Mercanzia  di  Brefcia  fia- 
no  tenuti  ,  e  debbano  durante  il  loro  Offi- 
cio del  Confolato  ,  una  volta  in  ciafcim 
mefe,  radunarli  nelle  dette  Cafe  della  det- 
ta Mercanzia  per  prefiedere,  inflare,  e  prov- 
vedere ai  Negozj  della  ftelTa  Società  ,  e 
Mercanzia  de*  Mercanti  di  Brefcia:  in  pe- 
na, e  fotto  pena  di  foldi  dieci  planet  per 
ciafeheduno  ,  e  ciafeheduna  volta  .  Salva 
però  giufta  caufa  di  neceffità,  e  d"  impedi- 
mento legittimo  ,  per  cui  rimarti  foflero 
dall'  efeguire  le  predette  cofe . 

Che  ad  alcuno  non  fi  àia,  della  facoltà 
della  detta  Mercanzia.  Cap,  VI. 

"pArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
*■  della  facoltà  della  detta  Mercanzia  non 
fi  doni,  o  fi  dia,  né  fi  conceda,  né  fi  pof- 
fa  donare,  dare  ,  né  concedere  ad  alcuna 
perfona  di  qualunque  fiato  ,  0  condizione 
fia;  e  qualunque  Officiale  ,  o  Mercante  con- 
trafattore fia  tenuto  alla  pena  di  restituire 
tuttociò,  che  avelie  donato  ,  dato,o  concef- 
fo della  facoltà  della  detta  Mercanzia  .  in 
quadruplo  del  fuo  proprio  avere  :  la  qual 
pena  i  Confoli,  che  ora  fono  ,  e  faranno  in 
avvenire  nella  detta  Mercanzia  fiano  tenu- 
ti ad  efigere,  e  debbano  avere  efatta  pri- 
ma d' ufeire  dal  loro  Officio  :  in  pena  di 
pagare  del  fuo  proprio  avere  .  Salvo  però, 
che  fia  lecito  ai  detti  Signori  Confoli ,  Offi- 
ciali ,  e  Mercanti  come  fopra  di  fpendere, 
e  di  fare  fpendere  della  predetta  facoltà 
della  detta  Mercanzia  . 

Che  i  Confoli  fiano  tenuti  dd  inveftigare, 

e  perquirere  le  mifure ,  e  i  pefi . 

Cap.  VII. 

pArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato,  che  i 
Confoli  della  predetta  Mercanzia  uniti, 
o  almeno  due  di  loro  fiano  tenuti  ,  e  deb- 
bano inveftigare  ,  perquirere  ,  e  cercare,  e 
far  inveftigare,  perquirere  ,  e  cercare,  cia- 
fchedun  mefe,  tutti  i  bracciolari,  e  le  mi- 
fu- 


.      D  E  L  L  A     M  E 

ras  a  panno  ,  ac  penfas ,  penfarolos  ,  fiate- 
ras ,  marcos ,  &>  balanc'ias  ,  per  totam  Ci- 
'Cìtatem  Brixirf ,  Burgos ,  &  Suburbia,  ac 
per  Diflrittum,  ad  eorum  voluntatem  ;  qui 
Confules ,  feti  Circatores  per  eos  eletti  pof- 
ftnt  Sacramento  aflringere  quamlibet  per- 
fonam  vendentem  ad  minutum  designare , 
i&*  quod  dejfìgnent  omnes  pajfur,  menfuras, 
penfes  ,  penfas,  penfarolos ,  ftateras  ,  mar- 
cos ,  ÌSft  balanc'ias ,  quibus  utuntur  in  fta- 
tionibus  fuis  ;  l?>  tilt ,  quibus  inveniren- 
tur  ditti  pajft ,  menfurce ,  penfe ,  penfaroli, 
penft,  faterà ,  marchi,  &  baiando  in'ju- 
ft<e ,  folvant  de  qv.olibet  pajfo ,  menfura, 
penfarolo ,  penfii ,  fiaterà,  &>  balancia  non 
ìuflis  foldos  viginti  planetorum  prò  quoli- 
bet  pradittorum ,  &  qualibet  vice,  Ò"  de 
qualibet  petra  marchi  injufia  foldos  decem 
planetcr.  qualibet  vice.  Quas  pcenas  ditti 
Domini  Confules,  qui  nunc  funt ,  &  per 
tempora  erunt ,  teneantur ,  ìsr  debeant  eri- 
gere, Ò1  exìgijje  ante  eorum  Officium  exi- 
tum  ;  vel  per  illos  Confules  eligantur  duo 
fufficientes  Mercatores  ad  pr<editta  exer- 
cenda  .  Qui  eligendi ,  isn  ftc  eletti  tenean- 
tur,  ir  debeant  exercere,  &<  executioni 
mandare  omnia  ,  lsr>  fingula  in  pr<efenti 
Statuto  contenta:  fub  pcena  cuilibet  ditto- 
rum  Covfulum,  (s*  elettorum  cuilibet,  feu 
eligendorum  ,  ut  fupra,  foldorum  viginti 
planetorum  qualibet  vice  ,  appiicandorum 
Hofpitalì  Domus  Dei .  Et  quod  de  pr<edi- 
ttis  fieri  pojftnt ,  Ò1  debeant  inventìones 
per  quofcunque  Officiale!  ad  hoc  deputatos, 
feu  deputandosi  ita  tamen  quod  q:>cecum- 
que  inventiones ,  qua  per  hwjufmodi  Con- 
fules, feu  Mercatores  in  pramifiit ,  <^  eo- 
rum oc  e  afone  fieri  contigerit  con  tra  quof- 
cunque Mercatore^,  producantur ,  &  noti- 
ficentur  corani  dittis  Dominìs  Confulibus , 
«J51  ad  eorum  Officium,  &  Banchum  Mer- 
catantia?  ,  infra  quinque  dies  continuos . 
Qui  Domini  Confules  procedere  teneantur 
ad  condemnationes  fuperinde  faciendas ,  ut 
fupra  ;  ita  quod  fuper  predittis  nulla  pojftt 
fieri  condemnatio  tam  per  Magnìficum  D. 
Poteflatem ,  &  ejus  Officiales ,  quam  Offi- 
ciales  Communis  Brixìa;  &<  alìter  fattum 
non  valeat ,  nec  teneat .  Qtiarum  omnium 
panarum  medietas  fit  inventoris  ,  feu  de- 
nunci at  ori  s  ,  (J^>  alia  medietas  fu  Hofpita- 
lis  Domus  Dei. 


Quod 
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fùre  da  panno,  e  le  pefe ,  pefaroli  ,  fladere» 
marchi  ,  e  bilancie  per  tutta  la  Città  di 
Brefcia  ,  Borghi  ,  e  Sobborghi  ,  e  pel  DU 
ftretto:  ad  ogni  loro  volontà;  i  quali Coa- 
foli ,  o  Cercatori  da  etti  eletti  portano  a- 
ftringere  con  giuramento  qualunque  Perfo- 
na  che  venda  al  minuto  ad  indicare , e  che 
fiano  indicati  tutti  ì  bracciolari  ,  mifure  , 
pefe,  pefi,  pefaroli,  fladere,  marchi, e  bi- 
lancie, de*  quali  fanno  ufo  nelle  loro  bot- 
teghe :  e  quelli  ,  ai  quali  veniflfero  ritrova- 
ti i  detti  bracciolari,  mifure,  pefe, pefaro- 
li,  peti,  fladere,  marchi,  e  bilancie  ingiu- 
fti,  paghino  per  cadaun  bracciolare,  mifu- 
ra  ,  pefarolo,  pefa ,  ftadera ,  e  bilancia  non 
giufti  foldi  venti  planet  per  ciafeheduno  di 
effi  ,  e  ciafeheduna  volta  ,  e  di  ciafeuna 
pietra  di  marco  ingiufta  foldi  dieci  planet 
ciafeuna  volta  .  Le  quali  pene  li  detti  Si- 
gnori Confoli,  che  ora  fono,  e  faranno  in 
avvenire  fìano  tenuti  ,  e  debbano  efigere, 
ed  avere  efatte  prima  d'ufeire  dal  loro  Of- 
ficio,  oppure  per  i  detti  Confoli  fi  elegga- 
no due  fufficienti  Mercanti  ad  efercitare  le 
predette  cofe .  I  quali  da  eleggerli, e  in  tal 
modo  eletti  fiano  tenuti, e  debbano  eferci- 
tare^ mandare  ad  efecuzione  ogni,  e  cia- 
feheduna cofa  contenuta  nel  prefente  Sta- 
tuto :fotto  pena  a  ciafeheduno  di  detti  Con- 
foli ,  ed  a  ciafeheduno  degli  eletti  ,  o  da 
eleg?erfi  come  fopra  di  foldi  venti  planet 
ciafeheduna  volta  da  applicarfi  all'Ofpitale 
della  Cafa  di  Dio.  E  che  delle  prede tte  co- 
fe fi  poffano,  e  debbano  fare  le  invenzioni 
per  tutti  gli  Officiali  deputati,  o  da  depu- 
tarfi  a  tal  fine,  in  modo  p?rò ,  che  qualun- 
que invenzione,  che  dalli  fteffi  Confoli,  o 
Mercanti  nelle  premente  cofe,  e  in  occafio- 
ne  di  effe  fu<*cederà ,  che  fi  facciano  contro 
qualunque  Mercante,  fi  produca,  e  notifi- 
chi avanti  i  detti  Signori  Confoli, e  al  lo- 
ro Officio  ,  e  Banco  della  Mercanzia  entro 
cinque  giorni  contìnui.  I  quali  Signori  Con- 
foli fiano  temiti  a  procedere  alle  condanne 
da  farfi  di  tali  cofe  come  fopra  :  in  modo 
che  fopra  le  predette  cofe  non  poffa  farfi 
alcuna  condanna  tanto  dal  Magnifico  Si- 
gnor Podcftà  ,  e  fuoi  Officiali,  quanto  da- 
gli Officiali  del  Comune  di  Brefcia  :  e  ciò 
che  fuffe  altrimenti  fatto  non  valga  ,  né 
tenga.  D^lle  quali  pene  tutte  la  metà  fia 
del  ritrovatore  ,  o  denunciatore,  e  l'altra 
metà  fia  dell' Ofpitale  della  Cafa  di  Dio. 

Che 


STATUTI 


Quod   defletti    fé    defcribi    faciant 

in  libro   Mercatanti^. 

Cap.   Vili. 

ITem  Statutum,  {?»  Ordinatum  efl ,  quod 
omnes  Mejfetti  teneantur ,  &>  debeant 
fi  defcribi  facete  in  libro ,  feu  Matricula 
Mef}ettorumy  pcenes  Officium  dxBorum  Do- 
rnìnorum  Confulum,  iy>  furare  ad  SanBa 
Dei  Evangelia  facete,  &  exercere  diBum 
eorum  Officium  Mejfettari<e  di/igenter,  be- 
re ,  legaliter ,  i&>  fine  fraude  ;  Ì3n  antequam 
prò  Mejjettis  approbentur  per  Domìnos  Con- 
fitte* dìBa  Mercatanti/e ,  &>  per  Sapiente* 
ejufdem  ad  hoc  e/eBos ,  fi  fuerint  fufficien- 
tes ,  &  idonei  exercendi  dìBam  Mejfetta- 
riam ,  &  effendi  Mejfetti  d'iBa  Mercatan- 
tìfi  i  Ì3*  fi  videbuntur  diBis  Domini*  Con- 
fali bus  ,  Ì5r>  dìBis  Sapìentìbus  fufficientes, 
(  ìpfìs  prius  fatifdantibus  ,  &  Jurantibus  ) 
recipiantur  ;  &  quod  nulla  perfona  ,  cu- 
jufvis  flatus ,  te»  condìtionis  exiflat,  pof- 
fit  nec  debeat  exercere  direBe ,  vel  indire- 
Be  officium  Mejfettar'ue ,  nifi  fuerit  appro- 
bata ,  &  defcripttt,  ut  fupra:  fub  posna 
librarum  vigintiquinque  planet.  prò  quoli- 
iet,  &  qualibet  vice  :  applicanda  prò  di- 
midia  accufatori ,  feu  denunciatori ,  is*  prò 
alia  dimidia  Hofpitali  Domus  Dei. 

Quod    Meflettus    denunciet    nomen 

Venditori?,    &    Emptoris. 

Cap.   IX. 

ITem  quod  quilibet  Mejfettus,  quando  fa- 
cit  feu  facìet  alìquod  Mercatum  ,  tenea- 
tur ,  Ì3*  debeat  manifestare  Emptori  nomen 
Vend'itoris ,  lsr>  Venditori  nomen  Emptoris , 
&  veritatem  totius  pretii ,  Ì9"  denarium 
Dei  dare,  feu  aliquid  aliud  nomine  mer- 
cati ',  Isn  dato  denario  Dei  mercatum  fit 
firmum:  nifi  illud  per  Tartes  revocetur . 
Et  j  fi de  pr<ediBis  oriatur  alìquod  dubium, 
ftbi  Sacramentum  deferatur  per  Confules 
fupradiBos  ;  qui  Mejfetti  teneantur  in  fcri- 
ptis  dare  quodlibet  Mercatum  faBum  in 
credentia  inter  Mercatores  Civitatis  Brix. 
Ì51  DifiriBus ,  £?>  etiam  inter  Mercatores 
Forenfes  ,  i?»  Cives  Mercatores  ,  ÌS1  ad 
banchum  Officìi  dìB<e  Mercatanti^  ,  feu 
7{ptariis  ad   diBum    Officium    deputatis  , 

vel 


Che  i  Mejfetti  fi  facciano  defcrivere 

nel  Libro  della  Mercanzia. 

Cap.  Vili. 

pArimenti  è  Statuirò  ,  ed  Ordinato  ,  che 
^  tutti  i  Mefletti  fiano  tenuti,  e  debba- 
no farfi  defcrivere  nel  Libro  ,  o  Matricola 
dei  Mefletti  preflò  l'Officio  dei  detti  Signo- 
ri Confoli  ,  e  giurare  ai  fanti  Evangeli  di 
Dio  di  fare,  ed  efercitare  il  detto  loro  Of- 
ficio di  Meflettaria  diligentemente  ,  bene, 
legalmente,  e  fenza  fraude:  e  prima  fi  ap- 
provino per  Mefletti  dai  Signori  Confoli, 
della  detta  Mercanzia,  e  dai  Sapienti  della 
ftefla  a  ciò  eletti, fé  faranno  furficienti  ,cd 
idonei  ad  efercitare  la  detta  Meflettaria ,  e 
ad  eflere  Mefletti  della  detta  Mercanzia  ;  e 
fé  fembreranno  ai  detti  Signori  Confoli,  e 
ai  detti  Sapienti  fufficienti  (  quando  prima 
diano  pieggeria  ,  e  giurino  )  fi  ricevano,'  e 
che  nefluna  perfona  di  qualunque  flato ,  e 
condizione  fi  fia  non  pofla ,  ne  debba  efer- 
citare direttamente  ,0  indirettamente  l'offi- 
cio della  Meflettaria  ,  fé  non  farà  approva- 
ta ,  e  defcritta  come  fopra  :  fotto  pena  di 
lire  venticinque  planet  per  ciafcheduno  ,  e 
ciafcheduna  volta  da  applicarfì  per  metà 
all' accufatore ,  o  denunciatore,  e  per  l'air 
tra  metà  all'Ofpitale  della Cafa  di  Dio. 


Che  il  Mejfetto  denunci    il  nome 
Venditore ,  e  del  Compratore . 
Cap.  IX. 


del 


PArimenti  che  ciafcunMefletto,  quando  fa, 
o  farà  qualche  contratto iìa  tenuto,  e  deb- 
ba manifeflare  al  Comptftore  il  nome  delVen- 
ditore,e  al  Venditore  il  nome  del  Comprato- 
re,  e  la  verità  di  tutto  il  prezzo ,  e  dare  il  dena- 
ro di  Dio,o  qualche  altra  cofa  in  nome  del 
contrattole  dato  il  denaro  di  Dio  il  contrat- 
to fia  fermo,  fé  non  farà  rivocato dalle  Parti. 
E, fé  fopra  le  predette  cofe  nafcefle  un  qual- 
che dubbio  ,  gli  fia  deferito  il  giuramento  dai 
Ccnfoli  fopradett'v  ;  i  quali  Mefletti  fiano 
tenuti  a  dare  in  ifcritto  qualunque  contrat- 
to fatto  in  credenza  tra  i  Mercanti  della 
Città  di  Brefcia,  e  del  Diftretto ,  ed  anche 
tra  Mercanti  foreftieri ,  e  Cittadini  Mercan- 
ti,ed  al  banco  doli' Officio  della  detta  Mer- 
canzia, o  fia  ai  Nodari   deputati  al  detto 

Offi- 
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ve!  alteri  eorum  declarando  diem  ,  men- 
fem  ,  &  mille(ìmum .  Et  et  (  tali  mercato 
fic  dato ,  iy>  ad  dìèlum  banchum  in  feri- 
ptis  produilo  )  credatur  ,  &  piena  fides 
adbibeatur  ,  ac  per  Confules  executioni 
mandetur  ;  &>  hoc  infra  tres  dìes ,  a  die 
contratti  mercati ,  fub  poena  Joldorum  duo- 
rum  planet.  cuilibet  Mejfetto  negligenti  prò. 
ducere ,  ut  fnpra  ,  prò  quafibet  libra  pretii 
diclì  mercati ,  Ò"  plus ,  {?>  minus  ad  ar- 
bitrium  prdlfatorum  Dominorum  Confulum\ 
\y  folvantur  fiatarti;  fupraferiptis  fcri- 
bentibus ,  &  in  libro  dicium  mercatum , 
feu  mercata  fcribentibus ,  &  expenfis  Em- 
ptoris,  &  Venditori;  foldum  unum  planet. 
prò  quolibet  mercato .  Et  fi  contingeret  alì- 
quem  Mejfettum  in  fcriptis  producere ,  ut 
fupra,  aliquod  mercatum  centra  veritatem, 
&>  probatum  fuerit  mercatum  aliter  fuijfe 
contracium  ,  feu  jaclum  ,  quam  produxerit , 
condemnetur  ditlus  talìs  Mejjettus  per  pra- 
jatos  D.  Confules  in  libris  vìgintiquinque 
planet-,  Ò*  plus,  lsr>  minus  arbitrio  pr afa- 
forum  Dominorum  Coufulum,  infpecla  qua- 
litate  fatli  ,  {&  perfona  ;  cujus  medietas 
condemnationis ,  isn  poena  fit  accufatoris , 
vel  querela ntis ,  (y>  alia  medietas  fit  Ho- 
fpitalis  Domus  Dei. 
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Officio  ,  o  ad  uno  di  effi  ,  dichiarando  il 
giorno,  il  mefe,  e  il  millefimo.  E  al  detto 
Meffetto  (dato  in  tal  modo  il  contratto,  e 
prodotto  in  ifcritto  al  detto  banco)  fi  cre- 
da,  e  fi  pretti  piena  fede  ,  e  fi  mandi  ad 
efecuzione  dai  Confoli ,  e  ciò  fra  tre  giorni 
dal  giorno  dello  lìabilito  mercato  :  fotto  pe- 
na di  due  foldi  planet  a  cadaun  Me /Tetto, 
che  folTe  negligente  a  produrre  come  fopra 
per  ciafeheduna  lira  del  prezzo  del  detto 
contratto,  e  più  ,  e  meno  ad  arbitrio  dei 
prefati  Signori  Confoli  ;  e  fi  paghi  ai  fo- 
praferitti  Nota; ,  che  fcrivono  nel  Libro  il 
detto  Contratto  ,  o  Contratti  a  fpefe  del 
Compratore,  e  del  Venditore  un  foldo  pla- 
net per  ciafehedun  contratto  .  E  fé  fucce- 
deiTe  ,  che  qualche  Mesetto  producefle  in 
ifcritto  come  fopra  qualche  contratto  con- 
tro la  verità ,  e  folTe  provato  e/fere  il  con- 
tratto flato  fiflato  ,  o  fatto  in  diverfo  mo- 
do da  quello  che  avelTe  prodotto  ,  fia  con- 
dannato il  detto  tale  Me/Tetto  dai  prefati  Si- 
gnori Con  foli  in  lire  venticinque  planet,  e 
più, e  meno  ad  arbitrio  dei  prefati  Signori 
Confoli  ,  avuto  rifleiTo  alla  qualità  del  fat- 
to^ della  perfona;  la  metà  della  qual  con- 
danna, e  pena  fia  dell*  accufatore  ,  o  que- 
relante^ l'altra  metà  fia  dell' Ofpitale  del- 
la Cafa  di  Dio . 


De  co,  quod   habere   debent   Mef- 
fetti  prò  fua  melTettarU.  Cap.  X. 

ITem  Statutum>  &  Ordinatum  eft ,  quod 
Meffetti  habere  debeant  denarium  unum 
planet.  prò  qualibet  libra  pretii  cuiufvis 
mercati  mercantia  :  videlicet  medietatem 
ab  Emptore  ,  &  medietatem  a  Venditore . 
Et  quod  Mejfetti  teneantur  cbfervare  dièla 
Statuta  Sacramento  precifo ,  &>  non  ultra 
predilla  :  pana ,  &  banno  foldorum  qtta- 
draginta  planet.  cuilibet  Mejfetto,  quoties 
contrafecerit .  Et  D.  Confules  (  babita  no- 
titia,  &  meritate  de  faèlis  commijfis  )  te- 
neantur exigere  diilam  pcenam  a  contra- 
facìentibus ,  feu  delinquentibus  ;  medietas 
cujus  poena  fit  accufatoris,  vel  denuncia- 
toris  ;  ò*  alia  medietas  deveniat  in  Ho- 
fp ìtale  Domus  Dei» 


Di  ciò ,  che  devono  avere  i  Mejfetti 
per  la  loro  Mejfettaria .  Cap.  X. 

DArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato,  che  i 
^  Meffetti  debbano  avere  un  denaro  pla- 
net per  ogni  lira  di  prezzo  di  cadaun  con- 
tratto di  mercanzia  :  cioè  metà  dal  Com- 
pratore^ metà  dal  Venditore.  E  che  i Mef- 
fetti fiano  tenuti  ad  oflervare  i  detti  Statu- 
ti con  precifo  giuramento  e  non  di  p'ù  dei 
predetti,  fotto  pena,  e  bando  di  foldi  qua- 
ranta planet  a  ciafehedun  MelTetto  ogni 
qualvolta  contrafarà  .  Ed  i  Signori  Confoli 
(  avuta  notizia, e  ve/ ificati  i  fatti  commeffi) 
fiano  tenuti  ad  efigere  la  detta  pena  dai 
contrafattori  ,  o  delinquenti  ,  la  metà  della 
qual  pena  fia  dell'  accufatore  ,  o  denunzia- 
tore,  e  l'altra  metà  devenga  nell'  Ofpitale 
della  Cafa  di  Dio . 


Quod 


Che 
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Quod     aliquis    Mercator  non    poffit 
effe   MelTettus.  Cap.  XI. 

ITem  Statutum,  ^  Ordinatum  efl  >  qìtod 
aliquis  Mere ator,  cu'jttfvis  flatus ,  {3» 
condìtionìs  exiflat,  qui  Mercatantiam  exer- 
ceat  per  fé ,  five  aìiquem  de  fua  fami  Ha 
*on  poflit  effe  MeJJettus;  &  aliquod  merca- 
tum  per  eum  fatlum  non  valeat ,  nec  te- 
fieat  ipfo  jure  i  Ì9*  contrafaciens  condem- 
netur  per  prafatos  D.  Confules  in  libris 
viginti  planetorum ,  &  cancelletur  de  Ma- 
tricula  Mercatorum ,  l?>  numquam  audia- 
tur  ad  Oflicium  dilla  Mercatanti^  ,  nec 
Jiùi  agenti ,  vel  agere  volenti  jus  aliquod 
reddatur  per  D.  Confules  prafata  Merca- 
tanti^ ;  cujus  pana  medietas  fit  accufato- 
ris ,  Ò1  alia   medietas   ditta  Mere  at  amia . 

De  Stationibus   apertis   non   tenen- 
ti is.  Cap.  XII. 

ITem  Statutum,  &  Ordinatum  efl ,  quod 
diebus  Dominicis ,  Feflis  lApoftolorum , 
Ì9*  ^feenfionis  Domìni,  &  Beata,  ly>glo- 
riofa  Virginis  Maria,  Santlorum  Marty- 
rum  Faujtini,  &  Jovita ,  isr  Santlorum 
Epìfcoporum  ^Apollonii ,  isn  Filaflrii  Mer- 
catores  non  dtbeant  tenere  apertas  flatio- 
rtes  fuas  caufa  vendendi  :  nifi  folum  caufa 
intrandì  domus  fuas ,  in  quibus  babitant 
tum  fdmi/ìa  fua  ,  fa*  jndìcetur  arbitrio 
prafatorum  Dominorum  Confulum;  is°  quod 
mon  debeant  afiationare  ìntus  nec  intra, 
ree  vendere  fupraferiptis  diebus  :  fub  pce- 
ma  foldorum  decem  planet-  cuilibet  contra- 
f adenti ,  &  qualibet  vice .  Et  ad  hoc ,  ut 
melius  ferVentur  pradicla  ,  eligantur  duo 
eiccufatores ,  isn  Cuflodes  Feftorum  pradì- 
èlorum  forte  extraili  in  Confi/io  Mercatan- 
tìa  prafata ,  quando  Domini  Confules  e!i- 
«untur  |  qui  debeant  accufare  delinque», 
"tes ,  &  contrafacìentf.s ,  &  qui  habeant 
medietatem  banni  ,  i$n  a/iam  medietatem 
tlofpitale  Domus  Dei. 

De  Forenfium  Havere  non  faciendo 
iuum.  Cap.  XIII. 

ITem  Statutum,  &  Ordinatum  efl,  quod 
nulla  per  fona,   cujufvis  flatus,  condi- 

tio- 


Cbe  alcun  Mercante  non  poffa  effer 
Mesetto.  Cap.  XI. 

pAritnenti  è  Statuito  ;  ed  Ordinato  ,  che 
*■  alcun  Mercante,  di  qualunque  flato,  e 
condizione  fi  fia  ,  che  eferciti  la  mercatura 
per  fe,o  per  alcuno  di  fua  famiglia  non  pof- 
fa effer  Meffrtto  ,  e  ne/Tu n  mercato  fatto 
per  fuo  mezzo  non  valga,  né  tenga  per  di- 
ritto: e  il  Contrafattore  fia  condannato  dai 
prefati  Signori  Confoli  in  lire  venti  planet, 
e  fia  cancellato  dalla  Matricola  dei  Mercan- 
ti, e  mai  non  fi  afcolti  alPOfHcio  della  det- 
ta Mercanzia ,  ed  agendo  ,  o  volendo  agire 
non  gli  fi  renda  veruna  ragione  dai  Signori 
Confoli  della  prefata  Mercanzia  ;  della  qual 
pena  la  metà  fia  dell'  accufatore,  e  1'  altra 
metà  della  detta  Mercanzia. 

Di  nen  tener  le  Botteghe  aperte . 
Cap.  XII. 

DArimenti  è  Statuito, ed  Ordinato, che  ne* 
-*  giorni  di  Domenica  ,  nelle  Fefte  degli 
Apoftoli,  e  dell'  Afcenfione  del  Signore,  e 
della  Beata  ,  e  Gloriofa  Vergine  Maria,  dei 
Santi  Martiri  Fauftino,e  Giovita,e  dei  San- 
ti Vefcovi  Apollonio  ,  e  Filaftro,  i  Mercan- 
ti non  debbano  tenere  aperte  le  loro  botte- 
ghe per  caufa  di  vendere,  ma  folamente  per 
caufa  d*  entrare  nelle  proprie  Cafe  ,  nelle 
quali  abitano  colla  loro  famiglia,  e  che  il 
giud'zio  ne  fia  ad  arbitrio  dei  prefati  Signo- 
ri Confoli  ,  e  che  non  debbano  trattenerli 
dentro,  va  fuori  ,  né  vendere  nei  fopradetti 
giorni  :  fotto  pena  di  foldi  dieci  planet  a  ca- 
daun  contrafattore,  e  ciafeuna  volta.  E  ac- 
ciò meglio  fi  offervino  le  predette  cofe,  fia- 
no  eletti  due  Accufatori  ,  e  cuftodi  delle 
predette  Fefte  efìratti  a  forte  nel  Configlio 
della  prefata  Mercanzia  ,  quando  fi  eleggo- 
no i  Signori  Confoli,  i  quali  debbano  accu- 
fare i  Delinquenti ,  e  Contrafattori  ,  e  che 
abbiano  la  metà  della  condanna  ,  e  1*  altra 
metà  l'Ofpitale  delia  Cafa  dj  Dio. 

Di  non  far  fine  le  facoltà  de'  Foreflìeri. 
Cap.  XIII. 

D  Annienti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
*■     neffuna    perfona   di   qualunque    fiato  , 

con- 
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tionis ,  (s*  gradus  exiftat ,  babitans  in  Ci- 
vitate  Brixia?  ,  vel  Difìriilu,  qud?  nunc 
habet ,  vel  in  futurum  babebit  poenes  fé, 
feu  tsnebit  in  ejus  cuflodia ,  fonia ,  depo- 
fìto ,  fa Iv amento  ,  <&>  gubernario  ,  vel  alio 
quoquomodo  alìquod  Havere,  aliquam  rem, 
feu  Bona  alicujus  perfona?  Forenfis ,  non 
audeat ,  nec  profumar ,  quoquomodo  ,  fa- 
llo ,  iure  ,  vel  ingenio  facere ,  vel  dicere 
tales  res ,  Bona ,  &  Havere  fuas  in  dam- 
num,  &>  prrtfudicium  Communi f  Brìxi<e , 
nec  Mercatorum  Civitatis  Brixi<e  prdtdi- 
tlorum  :  fub  pcena  ,  prò  uno  denario  ,  qua- 
tuor  denariorum  eìus ,  quod  Jtc  fecerìt  fu- 
um,  vel  fua,  isn  fuas;  cujus  pcena?  medie- 
tas  fìt  accufatori s,  vel  denunciatoris  ,  alia 
medietas  deveniat  in  Hofpitale  Domus Dei. 

Quod  nerao    utatur   alia  penfa  ,  feu 

fiaterà  in  Civitate  Brix'as,qu3m 

fiaterà  Mercatantiae.O*/». XIV. 

~WTem  Statutum,   Ò1  Ordinatum  eft ,  quod 
_|    nulla  perfona,  cujufvts  flatus ,  et  condi- 
tionis  exiftat,   de  estero  audeat,  nec  pra?- 
fumat  tenere,  vel  uti ,  aut  babere  aliquam 
ftateram ,  neque  penfam  in  eorum  domibus, 
neque  extra  ,    in   damnum ,    vel  pr<e)udi- 
cium ,  feu  fraudem  fiaterà? ,  iy<  penfa  Mer- 
catanti^ predilla?  ,  caufa  ponderandi ,    vel 
affazandì    aliquam    mercantiam,    robbam, 
feu  res  venales ,   a   tribus  penfbus  fupra , 
nifi  folum  penfa ,    Sfiaterà    dilla  Merca- 
tantia?   uti:    fub    posna  foldorum    vìginti- 
quinque    planet. ,    &    amittendi  illas  tales 
penfa  s  ,  ÌS1  fiat  era  s  cuilibet  contrafacienti , 
ly  qualibet  vice  ;  fe1  quilibet  pojjìt  effe  ac- 
cufator ,  vel   denunciator ,    iy»    babeat   me- 
dietatem  dilla  pcena?,  Ì91  banni ,  (y  aliam 
medietatem  babeat  dicium  Hofpitale  Domus 
Dei  de  Brix.    isn    credatur    accufatori ,  feu 
denunciatori    cum   uno    Tefte   fide   digno , 
cum  eorum  tamen  Sacramento ,    iy   nibilo- 
tninus  Emptor  teneatur  folvere  ponderatu- 
ram  ,  vel  affaxaturam  rei ,   vel  Mercatan- 
ti<e  fic  ponderata  ,  vel  affamata? ,  ut  fupra  : 
ac  fi  affazaffet ,   vel  ponderaffet  cum  penjis, 
&  fiaterà  diti  a  Mercatanti*?  ;  &   quilibet 
Offìcìales  fiaterà? ,  Ò1  penfa?    dilla?   Mere  a- 
tantia?  impune ,  (?>  propria  auiloritate  ,  & 
ex  Officio  eorum  pojftnt ,  &>  valeant ,  ubi- 
cunque  reperierint  ditlas  tales  perfonas  dì- 
nas 
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condizione,  e  grado  fi  fia  abitante  nella  Cit- 
tà di  Brefcia,  e  nel  Diflretto  ,  che  ora  ha, 
o  avrà  in  futuro  pretto  di  fé  ,  o  terrà  in 
fua  cuflodia,} forza  ,  depofito  ,  falvamento  , 
e  governo,  o  in  qualunque  altro  modo  al- 
cun avere,  alcuna  cofa ,  o  Beni  di  qualche 
perfona  foreftiera ,  non  ardifea,  né  prefuma 
per  alcun  modo,  fatto,  diritto,  o  accortez- 
za di  fare§o  dire  fue  proprie  le  dette  cofe, 
beni ,  ed  averi  in  danno  ,  e  pregiudizio  del 
Comune  di  Brefcia  ,  ne  dei  predetti  Mercan- 
ti della  Città  di  Brefcia  :  fotto  pena  di  quat  - 
tro  denari  per  un  denaro  di  ciò  ,  che  in  tal 
modo  avefle  fatto  fuo  ,  o  fuoi  :  della  qual 
pena  la  metà  fia  dell  accufatore,  o  denun- 
ciatore, l'altra  metà  devenga  nell'Ofpitale 
della  Cafa  di  Dio. 

Che  neffuno  ufi  altra  pefa ,  o  fìadera 
nella   Città  di  Brefcia  fuorché  la 
Stadera  della  Mercanzia. Caip.XIV. 

DArimenti    è  flatuito  ,  ed  ordinato  ,  che 
*    nertìma  perfona  di  qualunque   fbto  ,  e 
condizione  fi  fia   in  avvenire   non  ard:fca  , 
né  prefuma  di  tenere  ,o  ufare,  oppure  ave- 
re qualche  fladera  ,  ne  pefa  nelle  Icru  Cafe, 
né  fuori  in  danno,  o  pregiudizio,  o  fraude 
della  fladera,  e  pefa  della  predetta  Mercan- 
zia a  caufa  di  pefare,  o  fperimentare  alcu- 
na mercanzia,  robba,  o  cofe  vendibili  ecce- 
denti tre  pefi;  ma  fedamente   ufar  debba  la 
pefa  ,  e  fladera  della  detta  Mercanzia  :  fot- 
to pena  di   foldi    venticinque  planet  ,  e   di 
perdere  quelle  tali  pefe ,  e  fladere  a  ciafeun 
contrafattore,  e  ciafeuna  volta  ,  e  chiunque 
porta  ertere  a'ecufatore  ,  o  denunziatore ,  ed 
abbia  la  metà  della  detta  pena,   e  condan- 
na, e  l'altra  metà  1  abbia  il  detto  Ofpitale 
della  Cafa  di  Dio  di  Brtfcia  ,  e  fia  creduto 
all' Accufatore,  o  Denunciatore  con  unTe- 
ftimonio  degno  di  fede  però  con  loro  giura- 
mento, e  non  oflante  il  Compratore   fia  te- 
nuto a  pagare   la  pefatura  ,   o   fperimento 
della  cofa,o  mercanzia  in  tal  modo  pefata, 
o  fperimentata  come  fopra,come  fé  l'avef- 
fe  fperimentata,  o  pefata  colle  pefe,  e  col- 
la fladera  della  detta  Mercanzia;  e  qualun- 
que Officiale  della  fladera,  e  pefa  della  det- 
ta Mercanzia  impunemente  ,  e  di  propria 
autorità ,  e  per  fuo  Officio  porta  ,  e  valga , 
dovunque    ritrovarti  le  dette   tali    perfone 
B  che 


io  S  T  A  T 

Ha*  fiaterai ,  &  penfas  unente* ,  ut  fupra 
operante* ,  auferre ,  &  ampere  ipfas  fia- 
terà* ,  i?>  penfas  dilìis  talibus  perfonis 
buie  Statuto  contrmfacientibus  ;  &  quod 
ipfie  tale*  perfontt  non  audeant ,  nec  pr<£- 
fumant  vetare ,  nec  refifiere  dilli*  Offici.t- 
Vibus  penfie  prtffatce  Mercatanti^  ,  quia 
fuum  Officium  faciant ,  <*>  dilla*  penfas , 
i&  fiaterà*  accipiant ,  <&>  auferaqt'-  paena, 
Ì9»  hanno  cuìlìbet  contr  af adenti ,  &  pro- 
bibenti  [oldorum  quinquaginta  planetorum 
apslicandorum  prò  medietate  dilli*  Oficia- 
l'bus ,  ve/  inventoribu*  diH<e  Mercantiti , 
ÌT  prò  alia  medietate  Hofpitali  Domus  Dei 
Civitati*  Erixix  ;  (s*  dilla  fiaterà,  ac 
penfti  finì ,  ac  libere  effe  debeant  dici  ti  pen- 
fti Mercantile . 

Quod     Menfuratores  ,    &    alii    Offi- 

tiales  ft  a  terse  fuam  faciant  cautio- 

nem  fupraferiptis  DominisCon- 

fulibus.    Cap.  XV, 

ITem  Statutum  efi ,  quod  Tenfatores ,  & 
Servitore* ,  &>  Meffetti,  ac  Menfurato- 
res prtifatti  Merfatantiti  teneantur ,  Ì3T 
debeant  facere ,  &  prxfiare  bonam  cautio- 
rie m ,  Ò1  fidejujfionem  pr  ti  fati*  D.  Confulì- 
bus  Mercatanti^  de  folvendo ,  &>  bonam 
rationem  reddendo  de  Havere  Mercatan- 
titi,  etomnì  eo ,  quod  ad  eorummanu*  per- 
ienerit  ,  a  e  (adendo  bene  ,  &  lega/iter 
exercendo  dilla  eorum  Officia  ,  iy  fine 
fraude  ;  Ì3r>  fi  pr tifati  D.  Confu/e*  diBam 
cautionem  ,  &  fidejujfionem  non  acceperinf 
a  prtidiBis  Tenfatoribus  ,  Servitoribus  , 
Meffetti*,  &  Menfuratoribus  adfit  pericu- 
lum,  &>  deveniat. 

Quod    quatuor    Menfuratores   omni 
anno  eligantur.    Cap.  XVI. 

ITem  Ordinatimi  efi,  quod  quatuor  Men- 
furatores pannorum  eligantur,  &  forte 
extrabantur  fingulo  anno,  qui  teneantur, 
Ì2*  confiringantur  men furare  panno*  in  Ci' 
vitate  Brixiti  ,  bona  fide  ,  (3*  fine  fraude. , 
Ì3r>  babeant ,  $3f>  babere  debeant  prò  eorum 
mercede ,  de  qualibet  petia  panni  ufque  ad 
30.  brachia,  unum  mexanum,  a  30.  ufque 
ad  40.  planetorum  unum,  &  dimidium; 
&>  Venditor  folvere  teneatur  dilli*  Menfu- 
ratoribus de  quolibet  centenario  canevacii 
plan%  unum,  &>  dimidium. 

Q,uod 


U  T  I 

che  averterò  le  dette  fhdere,  e  pefe,  e  ope- 
ra0ero  come  fopra  ,  togliere  ,  e  levare  le  det- 
te (radere  ,  e  pefe  alle  dette  tali  perfone 
contrafattrici  a  quefto  Statuto:  e  che  ledette 
tali  perfone  non  ardifcano  ,  né  prefumano 
di  proibire,  né  refifiere  ai  detti  Officiali  del- 
la  pefa  della  prefata  Mercanzia ,  perchè  non 
facciano  il  fuo  officio,  e  non  ricevano  ,  e 
levino  le  dette  pefe,  e  ftadere  :  fotto  pena, 
e  condanna  a  qualunque  contrafattore  ,  e 
proibente  di  foldi  cinquanta  planet  da  ap- 
plicare* per  metà  ai  detti  Officiali  ,  o  ritro- 
vatori della  detta  Mercanzia  ,  e  per  I*  altra 
metà  all'  Ofpitale  delia  Cafa  di  Dio  della 
Città  di  Brefcia  ;  e  fé  dette  fèadere  ,  e  pefe 
fiano  ,  e  liberamente  elTer  debbano  della 
detta  pefa  della  Mercanzia. 

Che  i  Mifuratori  ì  e  gli  altri  Officiali 

della  Stadera  facciano    la    propria 

cauzione  ai  fopraferitti  Signori 

Confoli.  Cap.  XV. 

pArimenti  è  Statuito  ,  che  i  Pefatori  ,  e  i 
-*•  Servitori ,  e  i  Meffetti  ,  e  i  Mifuratori 
della  prefata  Mercanzia  fiano  tenuti, e  deb- 
bano fare  ,  e  predare  buona  cauzione  ,  e 
pieggeria  ai  prefati  Signori  Confoli  della 
Mercanzia  di  pagare  ,  e  di  rendere  buona 
ragione  della  facoltà  della  Mercanzìa  ,  e  di 
tuttociò,  che  farà  pervenuto  alle  loro  ma- 
ni, e  di  far  bene,  e  d'efercicar  legalmente  i 
detti  loro  OfEcj,  e  fenza  fraude: e  fé  i  pre- 
fati Signori  Confoli  non  riceveranno  la  pre- 
detta cauzione,  e  pieggeria  dai  predetti  Pe- 
fatori ,  Servitori,  MefTetti,  e  Mifuratori  fia 
in  loro,  e  devenga  il  pericolo. 


Che  fi  eleggano  ogn  anno  quattro 
Mifuratori.  Cap.  XVI. 

"pArimenti  è  Ordinato,  che  quattro  Mifu- 
7  ratori  dei  panni  fj  eleggano,  e  fi  eftrag- 
gano  a  forte  ,  ciafeun  anno  ,  i  quali  fiano 
tenuti,  e  fi  coftringano  a  mifurare  i  panni 
nella  Città  di  Brefcia  con  buona  fede  ,  e 
fenza  fraude  :  ed  abbiano ,  e  debbano  avere 
per  loro  mercede  di  qualunque  pezza  di  pan- 
no fino  a  trenta  braccia  un  mezzano  ,  da 
trenta  fino  a  quaranta  uno ,  e  mezzo  planet  ; 
e  il  Venditore  fia  tenuto  a  pagare  ai  detti 
Mifuratori  per  ciafeun  centenajo  di  cane- 
vazzo  uno,  e  mezzo  planet. 

¥  CU 
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Quod  omnes    Menfuratores  in  libro 

Mercatantia:    defcribantur. 

Cap.    XVII. 

ITem,  quod  omnes  Menfuratores ,  Liga- 
tores  ,  Mejfettì ,  iy  ^Ijfazatores  fcri- 
bantur  in  libro  Mercatanti^  Brixi<e  ,  ig* 
faciant  ,  &  pneftent  furamentum,  Ì3*  fi- 
dejujfionem  ,  feti  cautionem  in  manibus 
pr<efatorum  Dominorum  Confulum ,  velT^o- 
tariorum  fuorum ,  de  lìbris  viginti  quin- 
que  planetorum  prò  quolibet,  de  exercen- 
do ,  &  f adendo  eorum  Ojficia  bene,  & 
di/igenter  ,  ac  bona  fide ,  &  fine  fraude  , 
ac  fervare  Statuta  dic7s  Mercantile  in  ca- 
fibus  fuis ,  isn  hoc  quolibet  anno  ad  minus. 

Quod  deffignenfur  lucra  per  Penfa- 
tores    llatcrae .  Cap.    XVIII. 

ITem,  quod  TenJatores,ls»  T^otarii  Mer- 
canti<e  Brix.  teneantur ,  infra  080  dies, 
a  Kalend.  cujuslibet  meri  fu  Jequentis ,  fa- 
cere  ,  Ì9"  designare  rationem,  &  totam  il- 
lam  partcm  ,  iy>  quantitatem  lucri  penfia- 
rti.n ,  {y  flaterarum  Mercatanti^  pr<sdi67de 
pr<efatis  D.  Confulibus  fpeclantem,  iyper- 
tinentem ,  ac  devenientem  in  diclam  Mer- 
catantiam ,  in  denari ìs  numeratis ,  ad  vo- 
luntatem  pnefatorum  Dominorutn  Confu- 
lum, de  menfe  in  menfem;  fub  poena  cui- 
libet  Tenfatori  ,  &  Lotario  negligenti , 
iy  e ontraf adenti  foldorum  "vigintiquinque 
prò  quolibet  menfe  ftc  ommijfo. 

Quod   Penfatores   fcribant    mercata  , 

&    penfas  ,   quas     prò    ipfis 

facient.  Cap.  XIX. 

ITem  quod  Tenfatores  ,  Staterarii  ,  isn 
J^otarii  di67<e  Mercatanti^  teneantur , 
^>  debeant  fecum  deferre,  ly  portare  li- 
brum  ,  &>  fuper  ipfo  ftatim  defcriùere  quod- 
cumque  mercatum  ,  contraBum  ,  iy  quod 
contrahetur ,  fieu  prò  quo  fiet  ponderatto , 
leu  penf atura  ,  £9*  pretium  ipfius  ,  faclum  , 
feu  faciendum;  deindeque  dare  in  fcriptìs 
tales  res  ponderatas  ,  ut  fnpra  ,  Emptori , 
iy  tenditori,  fe>  nomina  ftmul  borumCon- 
trabentium  ,  atque  penfas  fa 67 a s  ex':nde  ; 
poena  ,  &  banno  foldorum  quinque  plane- 
torUm  cu'ilibet  contrafacienti ,  applicando- 
rum  Hofpitali  Domus  Dei, 

Quod 
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Che  tutti  i  Mi  filtratori  fi  ano  deferi tti 

nel  Libro  della  Mercanzia . 

Cap.  XVII. 

pArimenti  ,  che  tutti  i  Mifuratori  ,  Lega- 

*  tori  }  Me/Tetti  ,  e  Sazatori  fi  ferivano 
nel  Libro  della  Mercanzia  di  Brefcia ,  e  fac- 
ciano, e  predino  giuramento  ,  e  pieggeria, 
o  cauzione  nelle  mani  dei  prefati  Signori 
Confoli,  0  de'  loro  Notaj  di  lire  venticin- 
que planet  per  ciafeheduno  di  efercitare  ,  e 
fare  i  loro  Òrficj  bene  ,  e  diligentemente  ,  e 
con  buona  fede ,  e  fenza  fraude  ,  e  di  offer- 
vare  gli  Statuti  della  detta  Mercanzia  ne* 
loro  cafij  e  ciò  almeno  ogn'  anno. 

Che  fia  indicato  il  lucro  dai  Pefatori 
della  Stadera.  Cap.  XVIII. 

"Dirimenti,  che  i  Pefatori,  e  i  Notaj  del- 

*  la  Mercanzia  di  Brefcia  fiano  tenuti  en- 
tro otto  giorni, dalle  Calende  di  ciafehedun 
Mefe  fufleguente  da  fare,  ed  indicare  il  con- 
to, e  tutta  quella  parte ,  e  quantità  di  lu- 
cro delle  pefe,  e  ftadere  della  Mercanzia  pre- 
detta fpettante  ,  e  appartenente  ai  palati 
Signori  Confoli  ,  e  che  deviene  nella  detta 
Mercanzia  in  denari  numerati  fecondo  la 
volontà  dei  prefati  Signori  Confoli,  di  mefe 
in  mefe;  fotto  pena  a  qualunque  Pefatore, 
e  Notajo  negligente,  e  contrafattore  di  fole- 
di  venticinque  per  ciafeun  mefe  in  tal  mo- 
do omrr.efTo. 

Che  i  Pefatori  ferivano  i  contratti, 

I  e  le  pefe  che  per  fé  fìeffi  faranno  . 

Cap.  XIX. 

pArimenti  ,  che  i  Pefatori  ,  Staderieri  ,  e 
f  Notai  della  detta  Mercanzia  fiano  te- 
nuti ,  e  debbano  tener  feco  ,  e  portare  un 
libro  ,  e  fopra  quello  torto  deferivere  qua- 
lunque mercato,  e  contratto  fatto,  e  da  far- 
li, o  fia  pel  quale  fi  farà  la  pefa  ,  o  pefa- 
tura ,  ed  il  fuo  prezzo  fatto  ,  o  da  farfi  5  e 
dipoi  dare  in  ifentto  le  tali  cofe  pefate  co- 
me fopra  al  Compratore,  e  al  Venditore,  e 
i  nomi  inficine  di  eflì  Contraenti ,  e  le  pefe 
fopra  ciò  fatte:  fotto  pena  ,  e  condanna  di 
fuldi  cinque  planet  a  ciafeun  contrafattore 
da  applicarli  all'  Ofpitale  delia  Cafa  di 
Dio. 

Che 
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STATUTI 


Quod   Mercatores   fervent    praecepta 
Dominorum  Confulum    Merca- 
—  tanti»  fuprafcriptas.  Cap.  XX. 

]Tem  quod  omnes  Mercatores  teneantur  , 
iy  debeant  fervare  pracepta  prófatorum 
Dominorum  Confulum  eis  fatta  caufa  Mer- 
vatantia;  &  tifi  D.  Confules  pojjtnt  ban- 
nire ,  iy  condemnare  quofcumque  Merca- 
tores inobedìentes ,  &  non  obfervantespra?- 
cepta  eorum,  in  foldis  viginti  pian,  prò 
quolìbet  contrafaciente ,  iy>  plus ,  &  mì- 
iìus  arbitrio  pnefatorum  Dominorum  Con- 
fulum :  infpetta  qua  li  tate  fatti ,  &  perfo- 
ra? ;  eofque  delinquentes ,  ut  fupra,  &  om- 
nes inobedìentes  pofftnt  pignorari  facete 
ftatim ,  &  executìoni  mandare ,  ad  eorum 
libitum  voluntatìs  ;  qua  pana  ,  &  con- 
demnatìo  in  Hofpitale  Domus  Dei  totaliter 
devolvatur ,  &>  deveniat. 

Quod  Domini  Confules   propideanr, 

quod   Mercatores   habeant  ftra- 

tas  fecuras.  Ca[>,  XXI. 

ITem  ,  quod  Domini  Confules  preefata 
Mercantiti  infra  menfem  fui  Offciì  pri- 
mum  y  teneantur  eligere  decem  Sapientes  ex 
Mercatoribus  Brix.  praèlicantibus ,  isnuten- 
tibus  cum  eorum  mercimonììs  extra  Di- 
ftrittum  Brix.  oc  e afone  trattandì ,  Isn  pro- 
videndi,  quod  omnes  Mercatores  Civitatis, 
et  Diflrittus  Brixiti  habeant  flratas  fecuras 
eundi ,  et  redeundi  cum  eorum  mercimo- 
niis ,  et  viprafalìts  quibv.Jciinque  fufpenfis 
ubìcunque,  prtifertim  per  Civitatem  Brixide, 
et  Terras  circumftantes:  Statutis ,  nec  Tro- 
vifonibus  Communis  Brix.  et  Topuli  e'fiis 
in  alìquo  derogando  circa  prtfditta  fatti  s  , 
et  faciendis,  qu<e  omnia,  et  fngula  tenean- 
tur fuo  pojfe  reducere  ad  effettui» . 


Quod  menfutae,  &  penfae    bullentur 

ad  domum  Mercatanti». 

Cap.   XXII. 

ITem  Statutum,  et   Ordinatum  efl ,  quod 
quilibet  de  Civitate,  et  DiflriBu  Brìxì<e 
teneatur ,  et  debeat ,  ad  initium  mir.fts  J «- 

nua- 


Cbe  i  Mercanti  offervino  i  precetti  de' 

Signori  Confoli  della  Mercanzia 

fopraferitta .  Gap.  XX. 

DArimcnti,  che  tutti  i  Mercanti  fiano  te- 
•*-  nuti,  e  debbano  offervare  i  precetti  dei 
prefati  Signori  Confoli  ad  efìì  tatti  per  cau- 
fa di  Mercanzia  ;  e  i  detti  Signori  Confoli 
poffano  punire  ,  e  condannare  qualfivoglia 
Mercante  inobbediente  ,  e  non  offervante  i 
loro  precetti  in  foldi  venti  planet  per  ciaf- 
chedun  Contrafattore  ,  e  più,  e  meno  ad  ar- 
bitrio dei  prefati  Signori  Confoli  avuto  ri- 
guardo alla  qualità  del  fatto,  e  della  perfo- 
na;e  i  detti  delinquenti  come  fopra ,  e  tut- 
ti gì*  inobbedienti  IpufTano  immediatamente 
far  pignorare  ,  e  mandare  ad  efecuzione  a 
piacimento  della  loro  volontà  ;  la  qual  pe- 
na, e  condanna  del  tutto  fi  devolva  ,  e  de- 
venga nell'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio. 

Che  i  Signori  Confoli  provvedano  -,  acciò 

i  Mercanti  abbiano  le  firade  ficure  . 

Cap.  XXI. 

"pArimcnti,che  i  Signori  Confoli  della  pre- 
*  fata  Mercanzia  entro  il  primo  mefe  del 
loro  Officio  fiano  tenuti  ad  eleggere  dieci  Sa- 
pienti tra  i  Mercanti  di  Brefcia  aventi  pra- 
tica, ed  ufo  coi  loro  mercimonii  fuori  del 
Diftretto  di  Brefcia  per  occafione  di  tratta- 
re, e  provvedere,  che  tutti  i  Mercanti  della 
Città, e  Diftretto  di  Brefcia  abbiano  le  ftra- 
de  ficure  di  andare  ,  e  ritornare  coi  loro 
mercimonii  ,  e  fofpefa  dovunque  qualfivo- 
glia rapprefaglia,  malTìmamente  per  la  Cit- 
tà di  Brefcia  ,  e  Terre  circonvicine  ;  punto 
non  derogando  alli  Statuti  ,  né  alle  Provvi- 
fioni  del  Comune  di  Brefcia  ,  e  del  fuo  Po- 
polo fopra  ciò  fatti,  e  da  farfi  ,  le  quali  co- 
fe  tutte  ,  e  cadauna  fiano  tenuti  col  loro 
potere  di  ridurre  ad  effetto. 

Che  le  mi  fare  ,e  le  pefe  fiano  bollate 
alla  Cafa  della  Mercanzia  . 
Cap.  XXII. 

pArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
*-  ognuno  della  Città  ,  e  Diftretto  di  Bre- 
fcia fìa  tenuto  ,  e  debba  nel  principio  del 

me- 
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nuarìi  cujuslìbet  anni  ,  bullari  facere  ad 
dittarti  Mercatantiam  omnes  ,  et  fingulas 
menfuras  ,  penfas  ,  et  penfarolos  ,  pajfus , 
marcos  ,  balancias  ,  et  ftateras ,  cujufcun- 
que  manerieì  fint  :  five  parvas  ,  five  ma- 
gnas  ,  ad  menfuram ,  et  pondus  penfarum  , 
menfurarum,  pafibrum ,  balanciarum ,  mar- 
corum ,  et  ftaterarum  in  domo  ditta  Mer- 
catantia  conditorum,  et  conditarum,  cum 
quibus  emìtur  ,  et  venditur  in  Civitate 
Brix.  et  DiftriBu:  fub  pcena  foldorum  vi- 
gintì  planet.  prò  quolibet ,  et  qualibet  vice  \ 
cujus  poena  medietas  fit  Hofpita/is  Domus 
Dei,  et  alia  medietas  accufatoris ,  et  cre- 
datur  accufatori  fuo  Sacramento  ,  et  uno 
Tefie  fide  digno  .  Et  babentes ,  feu  tenentes  , 
et  utentes  penfas,  pajfus,  marcos,  balan- 
cias ,  ftateras ,  et  menfuras  teneantur  ,  quo- 
libet anno,  fatifdare  de  hoc  fervando,  ad 
Ojficium  prafatorum  Domìnorum  Coxfulum  . 
Et  quod  quacunque  inventiones  ,  five  Jrau- 
des  ,  qua  fieri  contigerìnt  in  pramìjfts ,  et 
eornm  oc  e  afone  contra  Mercatores  ,  five 
exercentes  mercantias  notificari  debeant , 
et  produci ,  infra  tres  dies  contìnuos ,  ad 
Officiutn  prafata  Mercantile.  Qui  Domini 
Confuks  procedere  pojftnt ,  et  teneantur  ad 
condemnatior.es  fuperinde  faciendas ,  ut  fu- 
pra,  et  ad  eorum  executiones  contra  quof- 
cunque  Mercatores  ;  et  fi  contrafaBum  ftte- 
rit  non  valeat ,  nec  teneat  ipfo  jure- 

De    non  facie.ndo,  nec  dicendo  ali- 
quid  in  detrimentum    Mercantias, 
nec  Domus  Dei.  Cap.  XXIII. 

Tem  Statutum ,  et  Ordinatum  eft  ,  quod 
aliquis  Mercator  Brixi<e,  vel  Dìftrittus 
non  audeat,  nec  prajumat  dicere,  vel  fa- 
cere  quicquam  indebite,  quod  vigeat ,  feu 
vigere  pojjìt  in  detrimentum,  feu  pra'judi- 
cium  ,  aut  damnum  Mercantile  ,  et  Domus 
Dei  fupraferipta  ,  feu  contra  Statuta  ,  et 
Ordines ,  feu  bonores  ipfius  Mercantile ,  et 
d'ilice  Domus  Dei  ,  nec  placitum  ,  litem  , 
quctfiìcnem  ,  caufam ,  nec  controverfiam 
movere  contra  ipfam  Mercantiam ,  nec  Do- 
mum  Dei ,  et  Htfpitale  fupraferiptum  :  fub 
pana  foldorum  centum  piane,  cuilibet  con- 
traf adenti,  et  qualibet  vice;  qua  veniat , 
et  applicetur  ipfi  Hofpitali  Domus  Dei ,  et 
ulterius  privetur,  et  privatus  fit  ipfojure, 
et  fatto  omnibus  Statutis  ,  beneficiis  ,  et 

fri- 
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mefe  di  Gennaro  di  ciafeun  anno  far  bolla- 
re alla  detta  Mercanzia  ogni  ,  e  cadauna 
mifura  ,  pefa,  e  pefarolo,  bracciolare,  mar- 
co ,  bilancia  ,  e  ftadera  di  qualunque  ma- 
niera fi  fiano  o  piccole  ,  o  grandi  alla  mi- 
fura ,  e  pelo  delle  pefe  ,  mifure ,  bracciola- 
ri ,  bilancie  ,  marchi  ,  e  ftadere  formati  ,  e 
formate  nella  Cafa  della  detta  Mercanzia: 
co'  quali  fi  compra,  e  fi  vende  nella  Città 
di  Brefcia ,  e  Diftretto  :  fotto  pena  di  foldi 
venti  planet  per  ciafeheduno ,  e  ciafchedu- 
na  volta  :  della  qual  pena  la  metà  fia  delll" 
Ofpitale  della  Cafa  di  Dio,  e  1*  altra  metà 
dell1  accufatore:  e  fia  creduto  all'  accufato- 
re  con  fuo  giuramento,  e  con  un  Teftimo- 
nio  degno  di  fede.  E  chi  avrà  ,  o  terrà  ,  o 
uferà  pefi  ,  bracciolari  ,  marchi  ,  bilancie, 
ftadere  , e  mifure  fiano  tenuti ,  ciafeun  anno 
a  dar  pieggieria  di  offervare  quefto  Statuto 
all'  Officio  dei  prefati  Signori  Confoli  .  E 
che  qualunque  invenzione  ,  o  fraude  ,  che 
fuccederà  farfi  nelle  premere  cofe  ,  e  per 
occafione  di  effe  contro  i  Mercanti  ,  o  efer- 
centi  la  mercatura  debbano  notificarli  ,  e 
produrli  entro  tre  giorni  contir*u'  all'  Offi- 
cio della  prefata  Mercanzia.  I  quali  Signori 
Confoli  poffano  procedere  ,  e  fiano  tenuti  a 
fare  fopraciò  le  condanne  come  Copra  ,  ed  alle 
eficuzioni  di  effe  contro  qualunque  Mercan- 
te: e  fé  farà  contra  fatto  non  valga,  né  ten- 
ga per  diritto . 

Di  non  fare  ,  né  dire  cofa  alcuna  in 
detrimento  della  Mercanzia  ,  né 
dellaCafa  di  Dio  .  Cap.  XXIII. 

pArimenti  é  Statuito  ,   ed   Ordinato  ,  che 
neffun  Mercante  di  Brefcia  ,  o  del  Di- 
ftretto non  ardifca,  né  prefuma  dire,  né  fa- 
re cofa  alcuna    indebitamente  ,  che  abbia, 
o  poffa  aver  vigore   in  detrimento  ,  o   pre- 
giudizio, 0  danno  della  Mercanzia  ,  e  Cafa 
di  Dio  foprafcritta,o  contro  gli  Statuti  ,  ed 
Ordini ,  ovvero  onori  della  (beffa  Mercanzia, 
e  della  detta  Cafa  di  Dio,  né  alcun  placito, 
lite,  queftione,  caufa  ,  ne   controverfia  mo- 
vere contro  la  ftelTa  Mercanzia ,  né  la  Cafa 
di  Do,  ed  Ofpitale  fopraferitto:  fotto  pena 
di  foldi  cento  planet  a  cadaun  contra  fattore, 
e  cadauna  volta  j  la  quale   venga  ,  e  fi   ap- 
plichi allo  fteffo  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio: 
ed   inoltre  fi  privi-,  e  fia  privato  per  diritto  » 
e  fui  fatto  di  tutti  i  Statuti ,  benefici,  e  pri- 
vile. 
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privilegiìs  diBti  Mercantiti  ;  et  de  ipfa 
Communitate  diBti  Mercantiti  aboleatur,  et 
cancelletur  ,  neque  in  ea  recipìatur  ,  donec 
folverit  diBam  condemnationem  in  duplum. 


STATUTI 

vilegj  della  detta  Mercanzia  ,  e  fi  abolifca, 
e  fi  cancelli  dalla  detta  Comunità  della  Mer- 
canzìa ,  ne  in  erta  fia  ricevuto  finché  non 
paghi  la  detta  condanna  in  doppio . 


Quod  Oflfìciales  prasdi&as    Mercantiae 

obfervem  Statuta  ad  eorum  Officia 

pertinentia.  Cap.  XXIV. 

ITem  Statutum ,  et  Ordinatum  efl ,  quod 
omnes  Officiale*  Mercantiti  teneantur , 
eorum  Sacramento  ,  obfervare  omnia  Statu- 
ta pertinentia  ad  eorum  Officia  ,  ac  facere , 
et  exercere  bene ,  diligenter ,  et  fine  fraude 
ipfa  Officia  :  ad  ptinam  foldorum  decem 
planet.  culibet  contrafacientì ,  et  qua/ìbet 
vice  :  applicandorum  Hofpita/i  Domus  Dei . 
Et  prtifati  D.  Cónfules  teneantur  exigere 
omnia  banna,  et  condemnatìones ,  quti  con- 
tingerint  fieri  ,  et  reperierint  fiore  faBas , 
bona  fide ,  et  in  fuo  tempore  • 


De  eo,  q«:od  convertitur  in    utilità- 
tem  Domus  Dei.  Cap.  XXV. 

ITem  Statutum,  et  Ordinatum  efi ,  quod 
omnes  denarii  Locatorum  plauftrorum , 
menfurti  o/ei,  et  rofei ,  et  omnes  alìì  de- 
narii, qui  exigentur ,  et  poterunt  baberi , 
prtidiBis  de  caufis ,  convertantur ,  et  con- 
verti debeant  in  utilitatem  Domus  Dei,  et 
d'ititi  Mercantiti ,  ac  pauperum  ibidem  ba- 
bitantium.  Et  Hit  quicumque  ditlam  pecu- 
niam  receperint ,  five  fuerint  Locatores plau- 
ftrorum, five  alii ,  ut  fupra  ,  teneantur  ,  et 
debeant  bonam  reddere  rationem  Miniftro, 
et  Trocuratoribus  Domus  Dei  prtiditlti  . 
Qui  Minifter  fit  eletlus  per  Trocuratores 
Brixiti  ,  et  Ojficìales  ipfius  Domus  Dei  ; 
qui  etiam  Minifter,  et  Trocuratores  tenean. 
tur  de  receptis  per  eos ,  vel  alìquem  eorum 
reddere  rationem  deputatis  ,  vel  deputando s 
fuper  hoc  per  Confiliutn  Mercatorum  fupra- 
fcriptorum  . 

De  honorantia  Domus    Dei    exigen- 
da  .  Cap.  XXVI. 


Tem  Statutum,  et  Ordinatum  eft ,  qwd 
exigatur,  et  exigi  pnftit ,  prout  eft  batle- 

nus 


Che  gli  Officiali  della  predetta  Mercan- 
zia ojfervino  gli  Statuti  pertinenti 
ai  loro  Officj.  Cap.  XXIV. 

DArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
r  tutti  gli  Officiali  della  Mercanzia  fia- 
no  tenuti  con  loro  giuramento  ad  ofler- 
vare  tutti  gli  Statuti  pertinenti  ai  loro 
Officj,  e  fare  ,  ed  efercitare  bene  ,  diligen- 
temente ,  e  fenza  fraude  gli  Officj  fteflì , 
in  pena  di  foldi  dieci  planet  a  cadaun  con- 
trafattore ,  e  cadauna  volta  da  applicarli 
all'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio.  Ed  i  prefati 
Signori  Confoli  fiano  tenuti  ad  efigere  tutte 
le  pene,  e  condanne,  che  fuccederanno  far- 
li,  e  fi  ritrovalfero  fatte  in  buona  fede  ,  e 
nel  fuo  tempo. 

Di  ciò  ,  che  fi  converte  in  utilità 
della  Cafa  di  Dio.   Ca p.  XX  V . 

I}Arimentié  Statuito,  ed  Ordinato  ,  che 
tutti  i  denari  dei  locatori  dei  Carri  , 
della  mifura,  dell'  og!io,e  del  rofeo,  e  tut- 
ti gli  altri  danari  ,  che  fi  elìceranno  ,  e  fi 
potranno  avere  per  le  caufe  predette  ,  fi 
convertano,  e  debbano  convertirfi  in  utili- 
tà della  Cafa  di  Dio,  e  della  detta  Mercan- 
zia, e  dei  poveri  ivi  abitanti  .  E  chiunque 
riceverà  il  detto  danaro,  o  farà  locatore  dei 
Carri  ,  o  gli  altri  come  fopra  fiano  tenuti , 
e  debbano  render  buona  ragione  alMiniftrc, 
e  ai  Procuratori  della  predetta  Cafa  di  Dio. 
Il  qual  Miniftro  fia  eletto  dai  ;Procuratori 
di  Brefcia,  ed  Officiali  della  ftelTa  Cafa  di 
Dio;  il  qual  Minifiro  pure,  ed  i  Procurato- 
ri fiano  tenuti  a  render  ragione  del  ricevu- 
to da  loro  ,  o  da  alcuno  di  loro  ai  deputati , 
o  da  deputarfi  fopra  ciò  dal  Configlio  de* 
Mercanti  fopraferitti . 

Dell'  efigerfi  V  onoranza  della  Cafa 
di  Dio.  Cap,  XXVI. 

DArimenti  è  flatuito,  ed  ordinato  ,  che  fi 
*-    efiga ,  e  polla  efigerfi ,  come  finora  fi  è 

coflu- 
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nus  affuetum ,  ab  omnibus  conducentibus  in- 
frafcriptds  mercant'uxs  in  Cìvitate  Brticìà , 
vel  extra  Civitatem  Brixitf  ,  vel  intrantì- 
bus  Civitatem ,  Tel  exeuntibus  ;  qux  bono- 
rantia  convertatur ,  et  converti  dibeat  in 
ufiam ,  et  utilitatem  Domus  Dei  pr&diclà  : 
videlicet  de  quolibet  plaujìro  olei  planetos 
quinque  ,  de  quolibet  pLiuftro  mercantiti 
draporum  planetos  quindecim,  de  quolibet 
plaujìro  rofei  planet.  quinque;  nec  non  etì- 
am  de  omnibus  aliìs  mercantìis  planetos 
duos  ,  et  dimidium  ,  et  de  quolibet  plaujìro 
guadi  planetos  quinque  ,  qui  denarii  om- 
nes  per  Miniftrum  Domus  Dei  pr<sditlti  re- 
cìpiantur  .  Et  quod  Officìales  Datìorum 
mercanti*? ,  et  ferrar iciti  Brixite  non  pof- 
fint ,  neque  debeant  dare  bullettas ,  vel  fi- 
glila fuorum  Datìorum  alicui  perfonti  vo- 
lenti conducere  de  dìèlis  rebus  fuper  plau- 
ftrìs  ,  five  befiiis  :  donec  prius  folverint  di- 
Barn  honorantiam  ,  ut  fupra  ,  prò  rata  , 
Officiali  ,  vel  Minifiro  Hofpitalis  Domus 
Dei. 
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coturnato,  l'onoranza  da  tutti  i  Conduttori 
delle  infrafcritte  mercanzie  nella  Città  di 
Brefcia,  o  fuori  della  Città  di  Brefcia  ,  o  da 
chi  entra,  o  efce  dalia  Città  ;  la  qual  ono- 
ranza fi  con  verta,  e  debba  convertirli  in  ufo, 
ed  utilità  della  predetta  Cafa  di  Dio  :  cioè 
di  ciafcun  carro  d'oglio  cinque  pianetti  ,  di 
ciafcun  carro  di  mercanzia  di  drappi  quin- 
dici planetti ,  di  ciafcun  carro  di  rofeo  cin- 
que planetti ,  e  così  pure  di  tutte  le  altre 
mercanzie  planetti  due  ,  e  mezzo  ,  e  di  cia- 
fcun carro  di  guado  cinque  planetti,  i  quali 
denari  tutti  fiano  ricevuti  dal  Miniftro  della 
predetta  Cafa  di  Dio  .  E  che  gli  Onciali 
dei  Dazj  della  mercanzia  ,  e  ferrarrzza  di 
Brefcia  non  poflano  ,  ne  debbano  dare  bol- 
lette,© figilli  dei  loro  Daz;  ad  alcuna  per- 
fona ,  che  volelfe  condurre  le  dette  cofe  fo- 
pra  carri,  o  beftie,  finche  prima  non  abbia- 
no pagata  la  detta  onoranza  come  fopra  a 
proporzione  all' Officiale,  oMiniftro  dell'  Ca- 
pitale della  Cafa  di  Dio. 


Quod    Domini    Confules    teneaotur 

operanti    dare,    ut    Domus    Dei 

manuteneatur.  Cap.XXVlI. 

ITem  Statutum ,  et  Ordinatum  eft ,  quod 
Domìni  Confules  Mercanti*?  prtifatti  , 
et  omnes ,  et  fingulì  Offici ales  ehfdem  pof- 
fint,  et  debeant  prticife ,  et  fuo  [pedali  Sa- 
cramento dare  operam ,  et  favorem  cum  ef- 
feélu  ,  quod  omnes  ,  et  fingulì  Mercatores 
Civitatis  ,et  DiflriBus  Brixice  manuteneant, 
et  defendant ,  et  gubement ,  ac  defendent , 
manutenebunt  ,  ac  gubernabunt  prò  pofie , 
et  viriliter  Hofpitale  ,  et  Domum  Dei  prti- 
diclam,  atque  omnia  ejufdem  Domus  bo- 
na ;  et  erunt  propìtii  ,  ac  favorabiles  in 
recuperando  neceffaria  ad  vittum,  et  vejìi- 
tum  cum  Fratribus  ,  et  Sororibus  ipfius  Do- 
mus Dei,  ac  Tauperibus  in  ea  h abitanti- 
bus  :  f adendo  femper  utilitatem  ipfius  Do- 
mus Dei. 


Che  i  Signori  Con  foli  fiano  tenuti  ad 
attendere ,  che  fia  mantenuta  la 
Cafa  di  Dio.  Cap.  XX VII. 

P Annienti  è  Statuito,  ed  Ordinato  ,  che 
i  Signori  Confoli  della  prefata  Mercan- 
zia, e  tutti. e  cadaun  Officiale  della  fletta 
poflano,  e  debbano  precifamente  e  con  lo- 
ro fpecial  giuramento  predare  opera  ,  e  fa- 
vore effettivo,  che  tutti,  e  cadauno  i  Mer- 
canti della  Città,  e  Diftretto  di  Brefcia  man- 
tengano, e  difendano  ,  ed  abbian  cura  ,  e 
che  difenderanno,  manterranno  ,  e  avranno 
cura  col  loro  potere,  e  virilmente  dell'  O- 
fpitale,  e  Cafa  di  Dìo  predetta,  e  di  tutti 
i  beni  della  Cafa  ftefla  ,  e  faranno  propizj, 
e  favorevoli  nel  procurare  le  cofe  necefla- 
rie  al  vitto,  e  velìito  dei  Fratelli,  e  Sorel- 
le della  ftefla  Cafa  di  Dio,  e  dei  Poveri  in 
efla  abitanti:  facendo  fempre  l'utilità  del- 
la ftefla  Cafa  di  Dio. 


De  cancellando  fcripturas   per    No- 
tarios,  vel  Penfatores.  Cap.  XXFII1. 

ITem  Statutum,  et  Ordinatum  eft,   quod 
potarli,  vel  "Penfatores  prtifatti  Mer- 
cantiti  teneantur  ,  et  debeant  cancellare , 

vel 


Del  cancellar  le  Scritture  dai  Nota} , 
0  Pefatori.   Gap.  XXVIII. 

PArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato  ,  che 
i  Notai ,  0  Pefatori  della  prefata  Mer- 
canzia fiano  tenuti,  e  debbano  cancellare, 

o  far 


i6  STATUTI 

vel  cancellati  facere  quaslibet  rationes  , 
vel  Jcrìpturas  cuilìbet  Mercatori  fuper  li- 
bro ipforum  T^otariorum  ,  et  Venfatorum 
defcriptas  ,  et  annotatas  :  ad  infiantiam 
tantum,  et  requifitionem  Debittrum ,  et  vo- 
luntatem  Creditorum  fic  defcriptorum  ut 
fupra  ,  aliter  autem  non  ;  et  talis  cancella- 
ta vini  obtineat  folutionis,  et  roboris  fir- 
mitatem . 


Quod    Domini     Confules    teneantur 
eligere  Examinatores.  Cap.  XXIX, 

ITem   Statutum,  et   Ordinatum  efi  ,  qusd 
prtifati  Domini    Confules  ,    infra    dies 
celo    a   die  initii  eorum   Officii ,  et  Confu- 
latus,  teneantur  ,  et  debeant  eligere  Exami- 
natores  ,  qui  esaminare  debeant,  et  videre 
Confules  veteres ,  fi  condemnatìones  ,  et  poe- 
nas  condemnationum  in  eorum  Officii  tem- 
pore fatlarum  ,  et  agitatarum  exigerunt  ; 
ac  etiam   videre  ,  fi  Statutis  prtidiclis  in 
aliquo  contrafecerint ,  deliquerint ,  et  omì- 
ferint  facere ,  et  adimplere  quticumque  de- 
buerint ,  et  exequutioni  non  mandaverint, 
prout  fuperius  continetur ,  et  annotatum  efi; 
et  ipfis  repertis  in  aliquo  prtidiBorum,  vel 
infraferiptorum  excefiijje,  tunc ,  et  eo  cafu 
jpfi  Confules  veteres  teneantur  de  fuo  pro- 
prio Capitali,  et   habere  diélas   tales  con- 
demnatìones ,   banna  ,  et  exequutiones   ita 
omìffas  exequi  in  diBo  eorum  tempore  oc- 
curfas ,  et  agitata,   ut  fupra  ;  et    nihilomi- 
nus  incurrtffe   intelligantur  ,  et  incurrant 
paenam  foldorum  quinque  pian,  prò  quolibet 
eorum  :  folvendorum  Hofpitali  Domus   Dei 
fuprafcriptti  ,  feu   deputatis  ad  hoc  recep- 
tum  facientibus.  Et  pr afati  Domini  Con- 
fules v'inculo  Sacramenti  teneantur  pròdi- 
eia  obfervare,  et   adimplere,   ut  fupra. 


Quod  prcefati  Domini   Confules   vi- 

fitent  infirmos  Domus  Dei. 

Cap.    XXX. 

ITem  Statutum,  &  Ordinatum  eli,  quod 
pr tifati  D.  Conjules  Mercantiti  tenean- 
tur fingulis  duobus  menfibus  ire  cum  illa 
quantìtate  Sapigntum  prtifatti  Mercantiti, 

quti 


o  far  cancellare  qualunque  ragione, o  fcrit- 
tura  a  qualunque  Mercante, che  i\à  deferi- 
ta ,  e  annotata  fui  libro  degli  fteflì  Notaj, 
e  Pefatori  :  ad  iftanza  foltanto,  e  richiefta 
dei  Debitori,  e  volontà  dei  Creditori  in  tal 
modo  deferitti  come  fopra  ,  altrimenti  poi 
nò  :  e  tal  cancellazione  ottenga  forza  di 
pagamento,  e  fermezza  di  validità. 


Che  i  Signori  Confoli  fiano  tenuti  ad  eleg- 
gere gli  Ef aminatori .  Cap.  XXIX. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
i  prefati  Signori  Confoli   entro   giorni 
otto  dal  giorno  del  principio  dei  loro  Offi- 
cio, e  Confolato  fìano   tenuti  ,  e   debbano 
eleggere  Efaminatori,  i  quali  debbano  efa- 
mi nare  ,  e  vedere   fui  Confoli    vecchj  ,  fé 
hanno  efatte  le  condanne  ,  e  le  pene  delle 
condanne  fatte ,  e  agitate  nel  tempo  del  lo- 
ro Officio  ,  ed    anche  vedere   fé  in   alcuna 
cofa  averterò  contrafatto  a'  predetti  Statuti, 
foflfero  flati  delinquenti, ed  averterò  ommef- 
fo  di  fare  ed  adempire   tuttociò,che  dove- 
vano, e  non  averterò  mandato  ad  efecuzio- 
ne  quanto  di  fopra  fi  contiene,  ed  é  nota- 
to ;  e  trovato  che  li  fteffi   averterò  eccedu- 
to in  alcuna  delle   predette  ,  o   infraferitte 
cofe  ,  allora,  e  in  tal  cafo   i  detti  Confoli 
vecchj  fiano  tenuti  col  loro  proprio  Capita- 
le, ed  avere  a  foddisfare  le  dette  tali  con- 
danne ,  pene  ,  ed   tfecuzioni    in   tal   modo 
trafeurate  d'  efeguirfi,  ed  occorfe,  e  agitate 
come  fopra  nel  detto  loro  tempo  :e  nonof- 
tante   s'  intendano  ertere  incori]  ,  ed  incor- 
rano nella  pena  di  foldi  cinque   planet  per 
ciafeheduno  d'  erti   da    pagarfi   all'  Ofpitale 
della  fopraferitta  Cafa  di  Dio,o  alli  Depu- 
tati a  ciò  ,  che   faranno  la   ricevuta  .    E  i 
prefati  Signori  Confoli  fotto  vincolo  di  giura- 
mento fiano  tenuti  ad  offervare  ,ed  adempi- 
re le  predette  cofe  come  fopra  . 

Che  i  prefati  Signori  Confoli  vifitino 

gì' Infermi  della  Cafa  di  Dio. 

Cap.  XXX. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
i  prefati  Signori  Confoli  della  Mercanzia 
fìano  tenuti,  ogni  due  meli,  ad  andare  con 
quella  quantità  di  Sapienti  della  prefata  Mer- 

can- 
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qua  e'is  videbitur  convenire ,  ad  vifitan- 
dum  Confratres  ,  Sorores ,  fan  Infirmo;  Ho- 
fpitalis Domu  t  Dei  ipfius  Mercanti^  :  ad 
provìdendum  ,  {&  procurandum  utilitatem , 
necefiitatem ,  &  commodum  ipforum  Con- 
fratrum  ,  Sororum ,  Tauperum  ,  ac  Infir- 
morum  ditti  Hofpitalis  Domus  Dei  ad  pa- 
narti perdendi  eorum  fa/aria . 

De   Pecunia     Locatoribus     plauftro 
rura  folvenda.  Gap.  XXXI. 

ITem  Statutum ,  &  Ordinatum  eft ,  quod 
quilibet  Mercator ,  isr>  quilibet  Bubul- 
cus tam  Civis  ,  quam  Forenjis ,  ciàujcum- 
que  condicionis  exiflat ,  is>  undecumque 
veniat  ,  teneatur  ,  {3*  debeat  folvere  fex 
pian,  cum  dimidio  prò  quo'ibet  plaujlro, 
prò  locatura  Offici  a  li  bus ,  &  Locatoribus 
conftitutis  ,  feu  conftituendts  per  dìttam 
Mercantiam ,  &  Mercatore;  éjufdtm  ,  vi- 
dslicet  Mercator  pian,  duos,  (sr>  dimidìum\ 
iy  Bubulcus  pian,  quatuor .  Ex  quibus  de- 
nariis  fint  du<£  partes  ditlorum  Officialium 
deputatorum  ,  ijn  deputandorum  ,  ut  fupra  , 
prò  eorum  mercede  ,  &  labore  locandi  di- 
tta plauftra  ,  &<  Bubulcos ,  (9*  tres  partes 
quinque  partium  fint  Hofpitalis  Domus  Dei 
J'uprafcriptifi.  Hoc  falvo ,  quod  fi  quis  ex 
dittis  Bubulcis  locatus  fuerit  a  Mantua 
Bergomum  ,  &>  e  converfo  a  Bergomo  Man- 
tuam  ,  &  non  defcargaverit  plauftrum  , 
feu  robbam  fuam  ,  quam  conducet  in  Civi- 
tate  Brixi<e  ,  rei  Suburbiis  ,  licet  per  eam 
tranptum  faceret  ,  nihil  folvere  teneatur 
"prò  ea  locatura;  fed  fi  ipfe  Bubulcus  in 
aliquo  dittorum  locorum  dìttam  robbam 
exoneraverit  ,  &  tunc  dittam  locaturam 
pr<sdittis  Locatoribus ,  vel  Officialibus  fol- 
vere teneatur  ,  fecundum  dittum  in 0 di',  in  , 
iy>  ordinem  lìmitatum  :  licet  locaverit  in 
aliis  Cìv  itati  bus ,  &  Locis . 

Quod  Confules   teneantar    (lare   ad 
Banchum  Ratio-nis.C<*/>. XXXII. 

ITem  Statutum,  &  Ordinatum  eft,  quod 
prrffati  D.  Confules  Mercatanti*?  Brìx. 
feu  aliquis  eorum  ,  v'inculo  Sacramenti , 
omnibus  remotis  ,  cejfantibufque  abfolutio- 
nìbus ,  &  licentiis  quibufcumque  ,  per  eos 
petitis  (  nec  eis  ullatenus  concedantur  )  te- 

ngan- 
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canzia  ,  che  loro  fembiirà  conveniente  a 
vietare  i;  Con  fratelli  ;  Sorelle  ,  ed  Infermi 
delfOfpjtale  della  Cafa  di  Dio  della  fletta 
Mercanzia  a  provvedere  e  procurare  1'  uti- 
le, laneceffità,e  il  comodo  delli  ftcfil  Con- 
fratelli, Sorelle,  Poveri, ed  Infermi  del  det- 
to Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  fotto  pena  di 
perdere  i  loro  falarj . 

Del  danaro  da  pagarfi  ai  locatori 
dei  carri.  Cap.  XXXI. 

PArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato  ,  che 
qualunque  Mercante  ,  e  qualunque  Bi- 
folco tanto  Cittadino  ,  quanto  Forefìiere  di/ 
qualunque  condizione  fi  fìa  ,  e  da  qualfivo- 
glia  parte  venga  fia  tenuto, e  debba  paga- 
re fei  planetti  ,  e  mezzo  per  cadaun  carro 
per  locatura  agli  Officiali ,  e  locatori  cofti- 
tuiti,  o  da  coftituirfi  dalla  detta  Mercanzia, 
e  Mercanti  della  fteffa  ,  cioè  il  Mercante 
planetti  due  e  mezzo,  e  il  Bifolco  planetti 
quattro.  Dei  quali  denari  due  parti  fiano 
dei  detti  Officiali  deputati  ,  e  da  deputarli 
come  fopra  ,  per  loro  mercede  ,  e  fatica  di 
locare  i  detti  carri  ,  e  Bifolchi,  e  tre  parti 
delle  cinque  parti  fiano  dell'  Ofpitale  della 
Cafa  di  Dio  fopraferitra  .  Salvo  che  fé  al- 
cuno di  detti  Bifolchi  fofle  locato  da  Man- 
tova per  Bergamo,  e  così  pure  da  Bergamo 
per  Mantova,  e  non  avrà  fcaricato  il  carro, 
o  la  robba  fua  ,  che  conduce/Te  nel  la  Città 
di  Brefcia  ,  o  nei  Sobborghi  ,  quantunque 
facetfe  tranfito  per  effa  ,  non  fia  tenuto  a 
pagar  niente  p.?r  la  detta  locatura  ;  ma  fé 
il  detto  Bifolco  fcaricherà  la  detta  robba  in 
alcuno  di  detti  luoghi  :  allora  fia  tenuto  a 
pagare  la  detta  locatura  ai  detti  locatori, 
o  Officiali  fecondo  il  detto  modo, ed  ordine 
limitato:  benché  averte  locato  in  altre  Cit- 
tà, e  luoghi. 


Che  i  Confoli  Jiano  tenuti  a  flave  al 
Banco  della  Ragione.  Cap.XXXH. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
1  prefati  Signori  Con  foli  della  Mercan- 
zia di  Brefcia  ,o  alcun  di  loro  fotto  vinco- 
lo di  giuramento  ,  rimofle  ,  e  ceflanti  tutte 
le  aiToluzion:,  equalfivog'ia  licenza  da  elfi 
addimandata  (né  in  alcun  modo  loro  fi  con- 
C  ceda) 
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neantur,  Ò*  debeant  omnibus  d'tebus,,  ju- 
rìdicis,  &  boris  venire ,  &  fefe  ad'Jomum 
penfa  ditla  Mercatantia ,  fan  ad  Banchum 
Juris,  far*  Offìcii  fui  prefentare,  Ò1  afcen- 
dere  ditlum  Bancbum  prò  Jus.  reddendo, 
ut  debetur  ,  cui/ibet  Jus  petenti^  pcena ,  & 
hanno  foldorum  duorum  pian,  prò  quolibet 
eorum ,  &  qualibet  vice.  Qua  pana  in 
dicium  Hofpita/e  Domus  Dei  deveniat  .  Et 
quod  bora  furidica  intelligantur  horaTer- 
tiarum ,  fa»  Vefperarum\  fa»  etiam  pojftnt 
aliis  boris  ad  ditlum  Officium  venire  T 'ar- 
tibus  inftantibus  fieri  hoc  debere  • 


UTI 

ceda  )  fiano  tenuti  ,  e  debbano  in  tutti  i 
giorni  ,  ed  ore  giuridiche  venire  ,  e  prefen- 
tarfi  alla  Cafa  della  pefa  della  detta  Mer- 
canzia, e  al  Banco  del  Jus,  ed  Officio  fuo, 
e  falire  nel  detto  Banco  per  rendere  ragio- 
ne ,  come  fi  deve,  a  chiunque  lo  richiegga: 
folto  pena  ,  e  condanna  di  foldi  due  planet 
per  ciafcun  d'eflì,  e  ciafcuna  volta, la  qual 
pena  devenga  nel  detto  Ofpitale  della  Cafa 
di  Dio.  E  che  le  ore  giuridiche  s'intendano 
le  ore  di  Terza,  e  del  Vefpro:  ed  anche  pof- 
fano  venire  al  detto  Officio  in  altre  ore  in- 
filando le  Parti,  che  ciò  debba  farli. 


De   poenis    imponendis    Officialibus 
V        Mercatanti».  Cap.  XXXIIL 

ITem  ,  quod  prafati  D.  Confu/es  ,  qui 
nunc  funt ,  fa»  per  tempora  erunt ,  ac 
Miniftri  Hofpita/is  Domus  Dei  plenum  ba- 
beant  arbitrium,  fa»  poteftatem  pcenas  im- 
ponendi  pecuniarias  ,  quafcumque  volue- 
rint ,  ac  banna  Tenfatoribus ,  Officialibuf- 
que ,  fa'  Servitoribus  ditla  Mercantiti  be- 
ne non  exercentibus ,  gerentibus ,  feu  dilì- 
genter ,  fa»  lega/iter  non  fuperftantibus  eo- 
rum  Officio,  prò  ut  debebunt  fufficienter , 
Et  ipjì  Domini  Conjules  pojftnt  removere, 
fa»  remutare  diBos  tales  Officìales  ,  vel 
Servitores ,  et  quemlibet  eorum  male  in- 
ftantem ,  legaliter  non  gerentem  ,  ac  fideli- 
ter ,  vel  Jiifficienter  minime  operantem  ,  nec 
facientem  dicium  fuum  Officium ,  ut  fupra, 
nec  non  inobedientem,et  infcrutantem  pra- 
cepta  prafatorum  Domìnorum  Confulum  ; 
et  tales  pcena,  vel  tanna  penitus ,  atqàe 
totaliter  in  pecunia  numerata  exigantur 
■per  prafatos  Dominos  Confules  .  Et  boc 
etiam  intelligatur  fuper  ^Allocatoribus  plau- 
ftrorum ,  ut  praditlum  eft . 

De  ratione  per  D.  Confules  facien- 

da  ,   &   cum    Penfatoribus  ,    & 

Allocatoribus  perquirenda. 

Cap.  XXXIV. 

ITem,  quod  prafati  D.  Confules  tenean- 
tur ,  fan  debeant  die  Dominico  cujus Ti- 
bet menjìs ,  vel  antea ,  fi  fuerint  in  Civi- 
tate  (  nifi  jujìit  caufa  ,  vel  impedimento 
occupati  fuerint  )  ad  domum  penfie  Mer- 
canzia prafaté  venire  ad  videndum ,  per- 

quì- 


Dclle  Pene  da  imporfi  agli  Officiali 
della  Mercanzia,  Cap.  XXXIII. 

PArimenti,  che  i  prefati  Signori  Confoli, 
che  ora  fono,  e  faranno  in  avvenire, 
ed  i  Miniftri  deJl'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio 
abbiano  pieno  arbitrio  ,  e  podeftà  d"  impor- 
re pene  pecuniarie  quali  vorranno  i  e  con- 
danne ai  Pefatori  ,  ed  Officiali,  e  Servitori 
della  detta  Mercanzia  ,  che  bene  non  efer- 
citino  ,  e  fi  diportino,  o  non  fopraintenda- 
no  diligentemente,  e  legalmente  al  loro  Of- 
ficio, come  dovranno  ,  fufficientemente  .  E 
li  fteffi  Signori  Confali  poffano  rimovere,  e 
tramutare  i  detti  tali  Officiali,  o  Servitori, 
e  qualunque  di  loro  ,  che  mal  fi  governi, 
legalmente  non  fi  diporti  ,  e  fedelmente,  o 
fufficientemente  non  operi,  ne  faccia  il  det- 
to fuo  Officio  come  fopra ,  e  così  pure 
gì* inobbedienti, e  che  vogliano  fcrutiniare  j 
precetti  dei  prefati  Signori  Confoli  :  e  tali 
pene,  o  condanne  intieramente,  e  del  mu- 
to fi  efigano  in  danaro  numerato  per  i  pre- 
fati Signori  Confoli  .  E  ciò  pure  s*  intenda 
fopra  i  locatori  dei  Carri  ,  come  fi  è  già 
detto  . 

Dei  Conti  da  farfi .  ed  efaminarfi  per 
i  Signori  Confoli  coi  Pefatori , 
e  Locatori. 
Cap.  XXXIV. 

PArimenti  ,  che  i  prefati  Signori  Confoli 
fiano  tenuti  ,  e  debbano  ,  nel  primo 
giorno  di  Domenica  di  ciafcun  mefe  ,  o 
prima  ,  fé  faranno  in  Città  (  quando  non 
foflero  occupati  da  giuda  caufa  ,  o  impedi- 
mento)  venire   alla  Cafa  della  Pefa   della 

Mer- 
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quirendum ,  fackndum ,  &  folìdandum  ra- 
tiones  Tenfatorum  ,  Locatorum  ,  Servito- 
rum  ,  ir  Officialìum  fuperius  defcriptorum: 
pcena  ,  &  hanno  planet.  quindecìm  prò 
quolibet  eorum,  Ò"  qualibet  vice,  qua  orni- 
ferixti  &>  ditti  Officiale* ,  {y  Servitore*  , 
v'inculo  Sacramenti ,  teneantur  fcribere  no- 
mina Confulum ,  qui  non  veneri nt  ad  di- 
fi  as  rationes  faciendas ,  ut  fupra .  Et  Do- 
mini Confules  ditlis  Confulibus  fucceffbres 
teneantur  exigere  dittam  poenam ,  Sacra- 
mento aftringendi  modo  pr<ediBo  ,  ut  fu- 
pra ;  ditlique  D.  Confules  fucteffores  te- 
neantur etiam  esaminare  palam,  fecrete , 
communiter ,  vel  divifim  dittos  Tenfatorest 
Serviteres  fiaterà ,  Locatores ,  (9*  Menfu- 
ratores  rerum ,  £$■>  mercimoniorum ,  fi  eoi 
reperierint  contrafacere ,  Ò"  contraire  di- 
ci is  Statutis  in  non  f adendo  fideliter ,  {9* 
legaliter  eorum  Officium,  ut  prafertur  ;  &> 
ipfis  in  commijfum  repertis ,  puniantur ,  ÌS* 
punir i  pojfint,  ac  condemnentur  in  foldis 
decem  planet.  prò  quolibet  delinquente  ',  Ò1* 
plus  ,  &  mìnus  infoetìa  quali  tate  falli , 
$3»  perfona  :  applicandis  Hofpitali  Domut 
Del. 

De  Rarione  per  Locatores  plauflro* 
rum  reddenda.  Cap.  XXXV. 


aCANZIA. 


IP 


prefata  Mercanzia  a  vedere,  perquirere,  fa- 
re, e  faldare  li  conti  dei  Pefatori ,  locatóri, 
Servitori,  ed  Officiali  di  fopra  defcritti  fot- 
to  pena, e  condanna  di  quindici  planettiper 
ciafcun  d'elfi,  e  ciafcuna  volta, che  avran- 
no ommeflò;  e  li  detti  Officiali,  e  Servito- 
ri fotto  vincolo  di  giuramento  fiano  tenuti 
a  fcrivere  i  nomi  dei  Confoli ,  che  non  ver- 
ranno a  fare  i  detti  conti  come  fopra .  E  li  Si- 
gnori Confoli  fucceiTori  ai  detti  Confoli  fia- 
no tenuti  ad  erigere  la  detta  pena  da  aflrin- 
gerfi  con  giuramento  nel  modo  predetto;  e 
li  detti  Signori  Confoli  fucceffori  fiano  an- 
che tenuti  ad  efaminare  in  palefe  ,  in  fe- 
creto,  in  unione,  o  divifi  i  detti  Pefatori, 
Servitori  della  Stadera,  locatori  ,  e  Migra- 
tori delle  cofe  ,  e  mercimoni!,  fé  li  ritro- 
vaffero  còntrafattori ,  e  contraventori  ai  det- 
ti Statuti  nel  non  fare  fedelmente,  e  legal- 
mente il  loro  Officio  ,  come  é  detto  di  fo- 
pra ,  e  ritrovati  li  fteffi  in  comeiTo  ,  fiano 
puniti,  e  poffano  punirli  ,  e  fi  condannino 
in  foldi  dieci  planet  per  cadaun  delinquen- 
te ,  e  più  e  meno  offervata  la  qualità  del 
fatto  ,  e  della  perfona,  da  applicarli  all'Of- 
pitale  della  Cafa  di  Dio. 

Della  refa  di  conto  da  farjì  dal  loca- 
tori dei  carri.  Cap.  XXXV. 


ITem,  quod  Locatores  plauftrorum  pra- 
ditli  teneantur  dièta  Dominica  prima 
cujuslibet  menfis  venire  ad  dittam  domum 
penf<e  Mercantile ,  prò  eorum  ratione  red- 
denda ,  ac  fecum  portare  pecunias  quaf- 
ctimque  per  eos  perceptas  :  videlicet  par- 
tem  illam,  quam  ditta  Mere  amia  dare  te- 
nentur  prò  d'tt.s  Locatoribus  plauftrorum  : 
fub  pcena  foldor.  duorum  pian,  prò  quoli- 
bet ,  iy>  qualìbet  vice ,  omìttenti ,  l?>  con- 
traj adenti  ;  &  Minifter  Domus  Dei  ditta 
rationi  ad  hoc  interejfe  debeat. 


PArimenti  ,  che  i  locatori  dei  Carri  pre- 
detti fiano  tenuti  nella  detta  prima  Do- 
menica di  ciafcun  mefe  di  venire  alla  detta 
Cafa  della  pefa  della  Mercanzia  per  la  re- 
fa  de'  loro  conti ,  e  di  portar  feco  qualun- 
que denaro  da  loro  percetto  :  cioè  quella 
parte,  che  fono  tenuti  dare  alla  detta  Mer- 
canzia per  i  detti  locatori  dei  Carri  fotto 
pena  di  foldi  due  planet  per  ciafcheduno, 
e  ciascheduna  volta, che  avranno  ommeffo, 
e  contrafatto;  e  il  Miniflro  della  Cafa  di  Dio 
debba  perciò  intervenire  alla  detta  refa  di 
conto . 


De  moneta  manifcftanda . 
Cap.   XXXVL 

ITem  Statutum  ,  &>  Ordinatum  eli ,  quod 
quilibet  Confulatus  in  Officio  fuo  te- 
neatur  Sacramento  e'tus  dicere ,  isn  ma- 
nifestare Domino  Voteflnti  Brixia,  in  pra- 
fextia  Dominorum  Jlncianorum   Communis 

Bri- 


Dei  manifejlar  la  Moneta  . 
Cap.  XXXVL 

PArimenti  è  Statuto  ,  ed  Ordinato,  che 
qualunque  Confolato  fìa  tenuto  nell Of- 
ficio fuo,  con  fuo  giuramento  dire,  e  ma- 
nifeftare  al  Signor  Podfftà  di  Brefcia,  in  pre- 
fenza  dei  Signori  Anciani  del  Comune  di 

Bref- 
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Brinici  fi  fciverìt ,  mi,  vel  fi  utatur  mo- 
neta in  Civitate  Brixia,  qua  non  fxt  tu- 
fi a  ,  &  valens ,  ve/  expendatur  predo  illi- 
cito ,  &>  injufio  . 

De  guado  vendendo,  &  emendo. 
Cap.  XXXVII. 

JTem  ad  tollendum  materiam,  &  cau- 
fam  committendi  fraudem ,  feu  do/uni 
in  vendutone  Guadi ,  quod  venditur  in 
ballis ,  propter  inaqualitatem ,  Ì91  minori' 
tatem ,  qua  in  ballis  ipfis  tempore  moder- 
no fiunt  contra  modos ,  &  bonos  mores  ha- 
clenus  obfervatos  :  Statutum,  {y  Ordina- 
tum  efiy  quod  qualìbet  perfona  Civitatis,Ì5r> 
DiflriBus  Brixia  volens  vendere  Guadum 
in  ballis  teneatur,  &  debeat  ilhd  vende- 
re ad  menfuram  Guadi  confuetam  in  Civi- 
tate Brixia  ,  te"  DifiriBu ,  vel  illud  nu- 
merari ,  feu  menfurari ,  &  ponderari  face- 
te ,  prout  Emptori ,  &  Venditori  placue- 
rit .  Tojjitque  vendere  diBum  Guadum  , 
quod  colli*} tur  de  me» fé  Septembris ,  {y* 
ÒBobris ,  ad  modum  pradiBum  .  Et  qu<£- 
libet  balla  diBi  Guadi  fu ,  Ò"»  effe  debeat , 
ttc  intelligatur  de  unciis  undecim  ufque  in 
duodecim  Guadi  madiati ,  fecundi ,  &>  ter- 
tii  :  fub  poena  librarum  trium  planet.  cui- 
libet  contrafacientì ,  iy  qualibet  vice:  ap- 
plicanda  prò  medietate  Hofpitali  Domus 
Dei,  &  prò  medietate  accufatori. 

Qyod    Menfuratores   Guadi    tcnean- 

tur  legaliter  fuum  Officium  exer- 

cere ,    &   fine     fraudo  . 

Cap.    XXXVIII. 

ITem,  quod  Menfuratores  Guadi  Civiìa- 
tis  Brividi  ,  isr>  DiftriBus  teneantur  , 
v'inculo  Sacramenti ,  &  debeant  fideliter, 
{y>  legaliter  menfurare  bona  fide ,  &  fine 
fraude  Guadum  ,  &  babere  ,  d?*  tenere 
menfuras  Guadi  bonas ,  isr  ìuflas  ;  &<  }p. 
fas  facere  affoftari ,  $f<  juflificari  per  Offi- 
cìales  ipfius  Mercantiti  deputatos  :  ad  mì- 
nus  femel  in  anno ,  ante  Kalendas  menfìs 
^iugufti  :  ad  menfuram  Guadi  fculpitam  in 
lapide  pofito  in  domibus  penfa  ipfius  Mer- 
cant;<e;  &  ipfis  menfuris  fic  juflificatis  te- 
neantur eas  bullarì  facere  per  Bullatorem 
Communis   Brixia?  ,    prout    bullantur   aliai 

meri- 
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Brefcia,  fé  faprà  cht  fi  ufi  ,  o  fé  fi  ufer^ 
moneta  nella  Città  di  Brefcia  r  che  non  fia 
giufta,  e  valida,  o  fi  fpenda  per  prezzo  il- 
lecito, ed  ingiufto. 

Del  vendere ,  e  comprare  il  Guado . 
Cap.   XXXVII. 

P Alimenti  per  togliere  la  materia  ,  e  la 
caufa  di  commetter  fraude  ,  o  inganno 
nella  vendita  del  Guado  ,  che  fi  vende  in 
balle  per  V  ineguaglianza  ,  e  la  minorità , 
che  nel  tempo  moderno  fi  fanno  nelle  fteffe 
balle  contro  i  modi ,  e  i  buoni  coftumi  fino- 
ra offervati  :  è  Statuito,  ed  Ordinato  ,  che 
qualunque  perfona  della  Città  ,  e  Diftretto 
di  Brefcia  ,  che  voglia  vendere  Guado  in 
balle  fia  tenuto,  e  debba  venderlo  alla  mi- 
fura  del  Guado  confueta  ndla  Città  di  Bref- 
cia ,  e  nel  Difiretto  ,  o  farlo  numerare  ,  o 
mifurare ,  e  pefare  ,  come  piacerà  al  Com- 
pratore ,  e  al  Venditore  .  E  pofTa  vendere  il 
"detto  Guado,  che  fi  raccoglie  nel  mefe  di 
Settembre,  e  di  Ottobre,  nel  modo  predetto. 
E  ciafeuna  ba/la  del  detto  Guado  fia, ed  ef- 
fer  debba,  e  s'  intenda  di  onde  undici  fino 
a  dodici  di  Guado  moggiato,  fecondo, e  ter- 
zo: fotto  pena  di  lire  tre  planet  a  cadaua 
contrafattore  ,  e  cadauna  volta  :  da  appli- 
carli per  metà  all'  Ofpitale  della  Cafa  di 
Dio,  e  per  metà  all^Accufatore. 


Ohe  i  Mifuratori  del  Guado  fiano  tenuti 
ai  efercitare  legalmente ,  e  fenza 
fraude  il  loro  Officio. 
Cap.  XXXVIII. 

PArimenti ,  che  i  Mifuratori  del  Guado 
della  Città  di  Brefcia  ,  e  del  Diftretto 
fiano  tenuti,  e  debbano  fotto  vincolo  di  giu- 
ramento mifurar  fedelmente,  e  legalmente 
con  buona  fede  ,  e  fenza  fraude  il  Guado  , 
ed  a  ver.  e  tenere  mifure  di  guado  buone  ,  e 
giufte,  e  far  le  ftefle  fperimentare  ,  e  giuf- 
tificare  per  gli  Officiali  deputati  della  fUf- 
fa  Mercanzia  almeno  una  volta  in  un  anno 
prima  delle  Calende  del  mefe  d'  Agofio ral- 
la mifura  del  Guado  fcolpita  nella  pietra 
polla  nelle  Cafe  della  pefa  della  detta  Mer- 
canzia ;  e  così  giuflificate  le  dette  mfure 
fiano  tenuti  a  farle  bollare  dal  Bollatore  dei 

Co- 
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menfurar  a  biado ,  te"  vino  :  fub  pcena  cui- 
libet  contraddenti  ,  vel  facere  omittenti 
praediBa  foldorum  quadraginta  planet.  prò 
quolibet ,  te"  qualibet  vice  ;  te"  ultra ,  pro- 
ut  in  Statutìs  Communi s  Brixia  contìne- 
tur;  te>  de  pradiBis  quilìbet  poffit  efje  ac- 
iufator  ;  te"  credatur  ejus  Sacramento , 
cum  uno  Te(fe  fide  digno  ;  ettjas  pana  me- 
dietas  fit  accufatori*  ,  iy>  alia  msdietas 
Hofpitalìs  Domus  Dei. 


Quod  Menfuratore*  Guadi    tenean- 
tur dare  lotara.  Cap.  XXXIX. 

ITem,  quod  diBi  Menfuratores  Guadi  , 
tam  in  Civitate ,  te"  Burgis ,  quam  in 
DiftriBu ,  te"  Villis  fuis  teneantur ,  te"  de- 
beant  dare  ad  quamlibet  menfuram  Gua- 
di ,  quam  menfurabunt ,  duas  ballas  Gua- 
di prò  Iota ,  feu  fupplemento  ,  qua  interve- 
nerit  inter  unam  bal/am,  te"  aliam  prop- 
ter  rotunditatem  ipfarum  ballar um  Guadi , 
fecundum  formam,  rnodum,  te"  confuetu- 
dinem  baèlenus  cbfervatam  ;  te"  teneantur 
etiam  dimidiam  ballam  Guadi  dare  ad 
quamlibet  menfuram  ipfius ,  prò  benedizio- 
ne ipfnis,  te"  unam  ballam  Gttadi  ad  quam- 
libet gratem  Guadi  prò  benedizione  ipfius 
gratis  ;  ly  hoc  fecundum  morem  bonum, 
ter  veterem  confuetudinem  femper  baèlenus 
obfervatam  :  fub  pcena  cuilibet  menfuratori 
e ontraf adenti  ,  feu  facere  omittenti  foldo- 
rum quinque  plamtorum  prò  qualibet  men- 
flira  ,  feu  grate ,  te»  qualibet  vice  per  ip- 
fum  menfurata  ,  ut  fupra  ;  cum  uno  Tede 
fide  digno  ,  te»  babeat  medieiatem  diB<X 
peen<e,  te"  dia  medietas  Domus  Dei. 

Quod  Notarli,    &   Penfatores  fimul 

faciant ,    &    communicent . 

Cap.  XL. 

ITem ,  quod  T^otarii,  feu  Tenfatores  di- 
B<s  Mercatanti^  teneantur ,  ter*  debeant 
communicare  ,  dividere  ,  te"  communiter 
compartire  inter  fefe  omnia,  te"  quaecum- 
que  lucra,  ufusfruBus,  te"  ptoventus  ,qu<tt 
te*  quos  percipient ,  feu  facient  occ<i/ione 
JiBi  eorum  Ojficii;  te"  fuperejfe  ad  diBum 
eorum  Qfficium  continue ,   ita  tamen ,  quod 

unus 


Comune  di  Brefcia  ,  come  fi  boLlano  le  al- 
tre mifure  di  biada,  e  vino:  fotto  pena  a 
cadaun  contrafattore  ,  o  che  ommetteffe  di 
fare  le  predette  cofe  di  foldi  quaranta  pia- 
net  per  ciafeuno  ,  e  ciafeuna  volta  ,  e  più 
come  fi  contiene  negli  Statuti  del  Comune 
di  Brefcia  ,  e  delle  predette  cofe  chiunque 
poffa  effere  accufatore ,  e  fi  creda  al  fuo  giu- 
ramento con  un  Teftimonio  degno  di  fede, 
della  qual^pena  la  metà  fia  dell*  Accufato- 
re, e  l*  aftra  metà  dell' Ofpitale  della  Cafa 
di  Dio. 

Che  i  Mifuvatori  del  Guado  fiano  tenuti 
a  dare  la  Iota .  Cap.  XXXIX. 

PArimenti.che  i  detti  Mifuratori  del  Gua- 
do tanto  nella  Città,  e  Borghi,  quanto 
nel  Diftretto  ,  e  Ville  fue  fiano  tenuti ,  e 
debbano  dare  ad  ogni  mifura  di  Guado,  che 
migreranno  due  balle  di  guado  per  lota,o 
fia  fupplemento,  che  interverrà  tra  una  bal- 
la^ l'altra  a  motivo  della  rotondità  delle 
fteffe  balle  di  guado  ,  fecondo  la  forma ,  mo- 
do, e  confuetudine  finora  oiTervata:  e  fiano 
anche  tenuti  a  dare  mezza  balla  di  guado 
per  qualunque  mifura  di  eflò  per  benedizio- 
ne dello  fteffo,  ed  una  balla  di  Guado  per 
qualunque  grata  di  Guado  per  benedizione 
di  elTo  fenza  pagamento  ,  e  ciò  fecondo  il 
buon  coftume  ,  e  l'antica  confuetudine  fem- 
pre  finora  offervata  :  fotto  pena  a  qualun- 
que Mifuratore,  che  contrafaceffe  ,  o  om- 
mettefTe di  fare  di  foldi  cinque  planet  per 
ciafeuna  mifura,  o  grata, e  ciafeuna  volta 
dallo  fteffo  mifurata  come  fopra  con  un 
Teftimonio  degno  di  fede,  ed  abbia  la  me- 
tà della  detta  pena,  e  l'altra  metà  la  Ca- 
fa di  Dio. 

Che  i  Nota) ,  e  i  Pefatori  facciano  ,  e 
comunichino  injìeme  .  Cap.  XL. 

PArimenti ,  che  i  Notaj ,  o  Pefatori  della 
detta  Mercanza  fiano  tenuti  ,  e  deb- 
bano comunicare  ,  dividere  ,  e  comparti- 
re in  comune  tra  di  elfi  ogni,  e  qualunque 
lucro,  ufufrufto  ,  e  provento  ,  che  ricave- 
ranno o  faranno  in  occafione  del  detto  lo- 
ro Officio  ,  e  fopraintendere  continuamente 
al  detto  loro  Officio  ;  in  modo  però  ,  che 
uno  di  loro  ftia  ,  e  debba  Ilare  continua- 
meli- 
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unus  eorumfiet,  &  fi  are  debeat  continue 
ad  domum  fiaterà ,  feu  penfe  ipfius  Mer- 
catantia  :  ad  pcenam  foldorum  quinquepla- 
netorum  prò  quolibet ,  feu  cuilibet  contra- 
facienti  y  &>  qualibet  vice  .  Et  fimìliter 
Servitores  ditta  fiaterà  teneantur  ftare  , 
ut  fupra  :  fub  pcena  ,  ut  fupra  ,  applicanda 
ut  fupra  Hofpitali  Domus  Dei.  Et  qutli- 
bet  ipforum  tam  Servitorum  ,  quam  l^ota- 
riorum ,  -v'inculo  Sacramenti ,  teneantur  de. 
nunciare,  iy>  manifeftare  prafatis  Domi- 
ni s  Confulibus  quemlibet  ~N.otariorum ,  & 
Servitorum  delinquentium,  ly  contra  pran- 
di fi  a  committentium. 


U  T  I 

mente  alla  Cafa  della  Stadera ,  o  Pefa  della 
ftefla  Mercanzia  fotto  pena  di  foldi  cinque 
planet,  per  qualunque  ,  o  ciafcheduno  con- 
trafattore ,  e  ciafcheduna  volta  .  E  fimil- 
mente  i  Servitori  della  detta  Stadera  fiano 
tenuti  a  ftare  come  fopra.-  fotto  pena^  come 
fopra  da  applicarfi  come  fopra  all'Ofpitale 
della  Cafa  di  Dio.  E  ciafcuno  di  eiTi  tanto 
Servitori  ,  quanto  Notaj  fotto  vincolo  di 
giuramento  fiano  tenuti  a  denunciare  ,  e 
manifeftare  ai  prefati  Signori  Confoli  qua- 
lunque de"  Nota)  ,  e  Servitori  delinquenti, 
ed  operanti  contro  le  predette  cofe. 


De  falario   Notariorum  ,  &    Penfa- 

torum     di£tae     Mercanti»  . 

Cap.    XLI. 

ITeni,  quod  J^otarii,  &  Tenfatores  fia- 
terà ,  &>  penfa  prafata  Mercanti^  ha- 
heant  prò  penfatura,  &>  ajfazatura  omnium 
ìnfrafcriptarum  mercantiarum  infrafcrip- 
tas  folutiones  ,  ($»  pecunias  prò  eorum  mer- 
cede ,  &  falario  :  videlicet  primo  de  quo- 
libet penfe  fpeciar'ue  fubtilis  pian,  unum: 
de  quolibet  penfe  cera  pian,  unum  :  de 
quolibet  penje  penna  ut  fupra:  de  quoli- 
bet pari  mezenorwn  carnium  falatarum  , 
liei  Torco  recenti  integro  aptato  plan.duo- 
decim  :  de  quolibet  pari  cinquantarum  fer- 
ri groffx ,  vel  minuti  de  duodecim  penjt- 
bus  pian,  duos  :  de  quolibet  Cafirato  pian. 
duodecim:  de  quolibet  membro  Bovis  pian, 
duos .  De  omnibus  aliis  xnercantiis  ,  e u- 
jufvis  conditionif ,  &>  maneriei  exifiant, 
iy  maxime  de  qualibet  malterie  ferri ,  ir 
axa.'lorum  tam  laboratorum  ,  quam  non, 
&>  tam  ponderati,  feu  affazatì ,  quam  non, 
qnod  exportabitur  de  Civitate  Brixia ,  feu 
tntrabit  Civitatem  pradittam  ,  ìy>  etiam 
Jaborabitur  in  ditta  Civitate,  babere,  ir 
percipere  debeant ,  de  quolibet  centenario , 
fìve  de  quatuor  penjibus  pian,  unum  ab 
Emttore  ,  videlicet  a  Civibus,  isn  D'iflri. 
ttua/'bus  Brixia  ,  {9*  a  Forénfìbus  accipia- 
tur  duplwn  .  Sa'vo  ,  quod  de  Mezenìs , 
Grafia  ,  So»zia,  Cafeo  ,  Butiro  ,  Valania  , 
Ì3T  de  quaì'ibet  afra  re  vendita  Communi 
Brixia  ,  feu  Rettoribus  ditti  Commuiis 
Vendstores  tam  Cives ,  &  Difirittuales  , 
qunm  Fo.'evfef  nibil  folvere  teneantur  . 
Quorum  denariorum   medi  et  as  Jit  Tenfato- 

rum 


Del  Salario  de'  Nota] ,  e  Pefadori 
della  detta  Mercanzia. 
Cap.  XLI. 

PArimenti ,  che  i  Pefatori,e  i  Nota)  del- 
la ftadera,  e  pefa  della  prefata  Mer- 
canzia abbiano  perla  pefatuia,e  fperimen- 
to  di  tutte  le  infraferitte  mercanzie  gì'  in- 
fraferitti  pagamenti,  e  denari  per  loro  mer- 
cede, e  falario:  cioè  primo  di  ogni  pefo  di 
fpeciaria  fottile  planetti  uno: di  e ia feu n  pe- 
fo di  cera  planetti  uno:  di  ciafeun  pefo  di 
penna  come  fopra:  di  ciafeun  pajo  di  me- 
zeni  di  carni  falate,o  Porco  novello  intie- 
ro di  frefeo  accomodato  planetti  dodici:  di 
ciafeun  pajo  di  cinquantene  di  ferro  grotto, 
o  minutodi  dodici  pefi  planetti  due:di  cia- 
feun Caftrato  planetti  dodici  :  di  ciafeun 
membro  di  Bue  planetti  due.  Di  tutte  le 
altre  mercanzie  di  qualunque  condizione, e 
maniera  fiano,  e  maxime  di  qualunque  ma- 
niera di  ferro  ,  e  d'  acciai  tanto  lavorati  , 
quanto  nò,  e  tanto  pefati,  o  fperimentati, 
quanto  nò  ,  che  fi  apporteranno  dalla  Città 
di  Brefcia,o  entreranno  nella  Città  predet- 
ta,ed  anche  fi  lavoreranno  nella  detta  Cit- 
tà debbano  avere, e  confeguire  per  qualun- 
que centinaia, o  di  quattro  pefi  planetti  uno 
dal  Compratore:  cioè  dai  Cittadini  ,  e  Dif- 
trittuali  di  Brefcia  ,  e  dai  Foreftieri  fi  rice- 
va il  doppio  .  Salvo  ,  che  delle  Mezene, 
Gr  fio,  Sonza,  Formaggio  ,  Butirro  ,  Vala- 
nia, e  di  qualunque  altra  cofa  venduta  al 
Comune  di  Brefcia  ,  o  ai  Rettori  del  detto 
Comune  di  Brefcia  li  Venditori  tanto  Citta- 
dini ,  e  Diftrittuali  ,  quanto  Foreftieri  non 
fiano  tenuti  a  pagare  alcuna  cofa.  Dei  qua- 
li denari  la   metà  fia  dei  predetti  Pefatori 

come 
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rum  pradìBorum  ,  ut  fupra  ,  prò  eorum 
mercede  ;  &  alia  medìetas  fit  ditta  Mer- 
cantile in  fubjìdium  Domus  Dei  fuprafcrìp- 
ttfi:  aliquibus  Statutis  ,  Trovifionibus ,  &> 
Reformationibus  nequaquam  obfiantibus  ad 
pr<ediBa . 
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come  fopra  per  loro  mercede  j  é  i*  altra  me- 
tà fia  della  detta  Mercanzia  in  fuffidio  del- 
la Cafa  di  Dio  foprafcritta  :  non  ottanti  in 
alcun  modo  alle  predette  cofe  alcuni  Sta- 
tuti, Frovifioni,  e  Riforme. 


De  eo,  qwod    habere   debent  Servi- 

tores    di&ae    M^rcantias  . 

Cap.  XL1L 

ITem,  quod   Servitore*   Mercantile   pr<e- 
diBae   habeant  ,  &    percipere    debeant 
folum  a  Venditoribus  prò  portatura  fiate- 
rà ,  ut   infra   continetur  :   videlicet  primo 
de  qualibet   fi  ara    Valania ,    quantumeum- 
que  fit ,  pian,  fex  :    de   qualibet  foma  pen- 
fium  duodecim  ufque  ad  fomas  otto,  pian, 
unum,  &  ab  0B0  fomis    ufque  ad  viginti 
fomas ,  pian,  unum,  dy   dimidium ,  &    ab 
inde  infra,  prò    rata,   &    a   quadrag'mta 
fomis  fupra,  quantacumque  fìtfumma,  pla- 
«etum  unum  prò   qualibet  [orna,  ltem   de 
novem  centenariis  Guadi  planetos  tres ,  lsr> 
ab  inde  infra  prò  rata;    is^    a   novem  uf- 
que ad  viginti  pian,  fex  ;    isn   ab  inde  in- 
fra prò  rata  ;  &  a  viginti  centenariis  uf- 
que ad  quadrag'mta ,  planet.  duodecim  ;  & 
ab   inde  infra  prò   rata  .   Item  a  quadra- 
g'mta centenariis  ufque  ad  centum,  foldos 
duos  planet.,   &   ab  inde  infra  prò   rata. 
ltem  de  omnibus  aliis   mercantìis   habeant, 
iSr>  percipiant  planetum  unum   prò   quibuf- 
cumque   quinque  penfibus,  a  diBis  quinque 
penfibus  ,   ufque    ad    decem  ,   pian,    duos  , 
iy>    a  decem  penfibus  ,   ufque    ad   quadra- 
g'mta ,  pian,   quatuor  ;    lsr>   ab   inde  infra 
prò  rata  ;  et  hoc  in  Civitate  Brixia .  Et  fi 
exiverit  Civitatem ,  hoc  limitetur  per  T^o- 
tarìum  ,  feu    J^otarios  Mercantile,  qui  fe- 
cum    aderint  ,   fecundum   difìantiam    loci. 
Et  quod  diBì   Servìtores ,   qui   nunc  funt , 
(y>   in  futurum   erunt  non    audeant  ,   nec 
prafumant  portare    aliquam   ftateram    ad 
domum   alicujus    Mercatori*  ,   nifi  fuerint 
ajjociati  uno  ex  TSlotariis  pr<efat<e  Mercan- 
ti<e:  pana  ,   Ò1    banno    cuìlibet   Servitori 
contrafacienti  pian,  fex  prò   qualibet  vice  ; 
medietas   cujus  poena  fit   accufatoris  ,   Ì3n 
alia  medietas  fit  Hofpitalis  Domus  Dgi . 


Di  ciò ,  che  devono  avere  i  Servitori 
della  detta  Mercanzia. 
Cap.  XLII. 

DArimentijChe  i  Servitori  della  Mercanzia 
predetta  abbiano,  e  confeguir  debbano 
folo  dai  Venditori  per  la  portadura  della 
Stadera  ,  come  qui  fotto  fi  contiene  :  cioè 
primo  di  ciafeuno  Stajo  di  Valania  , quanto 
fi  ha  planetti  fei  :  di  ciafeuna  foma  di  do- 
dici pefi  fino  a  fome  otto  planetti  uno  ,  e 
da  otto  fome  fino  a  venti  fome  planetti  uno, 
e  mezzo,  e  al  di  fotto  a  proporzione ,  e  da 
quaranta  fome  in  su  ,  qualunque  fiafi  la 
fomma,  planetti  uno  per  ciafeuna  fomma.  Pa- 
rimenti di  nove  centenaja  di  Guado  planet- 
ti tre  ,  e  al  di  fotto  a  proporzione  ,  e  da 
nove  fino  a  venti  planetti  fei  ,  e  al  di  fot- 
to a  proporzione ,  e  da  venti  centinaia  fino 
a  quaranta  planetti  dodici ,  e  al  di  fotto  a 
proporzione  :  Parimenti  da  quaranta  centi- 
naja  fino  a  cento  foldi  due  planet  ,  e  al  di 
fotto  a  proporzione .  Parimenti  di  tutte  le 
altre  mercanzie  abbiano, e  ricevano  planet- 
ti uno  per  ogni  cinque  pefi  ,  dai  detti  cin- 
que pefi  fino  ai  dieci  planetti  due  ,  e  dai 
dieci  pefi  fino  ai  quaranta  planetti  quattro, 
e  al  di  fotto  a  proporzione, e  ciò  nella  Cit- 
tà di  Brefcia.  E  fé  ufeirà  dalla  Città,  ciò 
fia  limitato  dal  Notajo,  o  Notaj  della  Mer- 
canzia ,  che  faranno  feco  ,  fecondo  la  di- 
ftanza  del  luogo.  E  che  i  detti  Servitori, 
che  ora  fono  ,  e  faranno  in  avvenire  non 
ardifeano  ,  ne  prefumano  di  portare  alcuna 
ftadera  alla  Cafa  di  alcun  Mercante, fé  non 
faranno  in  compagnia  di  uno  dei  Nodari 
della  prefata  Mercanzia:  fotto  pena, e  con- 
danna a  cadaun  Servitore  contrafattore  di 
planetti  fei  per  ciafeheduna  volta  :  la  metà 
della  qual  pena  fia  dell' Accufatore ,  e  V  al- 
tra metà  fia  dell' Ofpitale  della  Cafa  di  Dio. 


De 


Del- 
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De  Ju-rifdi&ione    Dominorum  Con- 

fulum     Mercanti»    Brixiae . 

Cap.  XUI1. 

IT em  Statutum,  te1  Ordinatimi  efi ,  quod 
D.  Confules  Mercanti^  pr<editf<e  ,  qui 
nunc  funt ,  &>  per  tempora  erunt ,  iy>  qui- 
l'ibet  eorum  infolidum  ha  beant  omnimo- 
dam  Jurisdittionem  ,  ac  pojfint  ,  &  de- 
beant  audire,  cognofcere ,  iy  definire,  ac 
terminare  omnes  lite*  ,  quaftiones ,  caufas , 
iy>  controversa*  vertente*  coram  eis ,  & 
qua  in  futurum  vertentur  ,  isr>  movebun- 
tur  inter  'Hegotiatores  ,  Mercatore!  ,  Ce- 
fiores ,  Fidejujfores ,  Debitores  ,  vel  Tatra- 
tores  alicu;us  ipftrum  Mercatorum  ,  1{e- 
gotiatorum,  Ò"  Tatratorum  in  a/iquo  con* 
traBu  ,  vel  mercato ,  rei  alios  quofcumque 
contrahentes  cum  aliquo  eorum,  ex  infra- 
f cripti*  de  caufts ,  vel  aliqua  earum ,  in 
Civitate  Brixifi  ,  vel  Difirittu,  vel  etiam 
etliunde ,  quam  in  Civitate,  vel  Diftrittu 
Brix'ta  reperirentur  :  videlicet  oc  cafone 
negotiationis  ,  mercati ,  ftve  mercantile  La- 
narum ,  Tannorum ,  Bombicis  ,  Fuftaneo- 
rum,  jìr amin't s ,  Ferri ,  &>  cujuslìbet  al- 
terius  maneriei  metalli.  Spedar  ite,  Teli- 
ziarift  Coriaminis ,  Tinttoria,  Seta  Mer- 
zariarum,  Guadi,  Ohi,  Vini  Sciavi,  Ò" 
T^oflrani,  Vernaci <e ,  Malva  fa,  Lini,  Be- 
jtiarum,  Rofei ,  Sonzia ,  Sepi,  Caffi,  Bu- 
tiri,  Valania,  Biadi,  Lignaminis  ab  Ope- 
re  ;  Ì2>  connexorum ,  {3*  dependentium  ab 
e'tfdem ,  vel  aliquo  eorum  ;  &•  cujuslibet 
adterìus  maneriei  mercanti** ,  qua  exerce- 
tur  per  ipfos  Mercatore* ,  &>  contrahentes 
cum  eis ,  {3*  utente*  ,  vel  mittente*  per 
ftratas  ;  te*  remunerationis ,  vel  mercedi* , 
ditti*  occafionibus ,  vel  aliqua  earum  ;  & 
prò  depofitis ,  &  raccomandationibus  ,  fa' 
eli* ,  vel  faciendis  alicui  Mercatori ,  per- 
fora ,  vel  Cqmpfori,  feu  posnes  eo* ,  occa- 
fione  cambìcrum  ,  vel  aliorum  attuum,  qui 
fieri  contigerint  de  loco  ad  locum ,  velali- 
ter .  Et  intelligantur  Mercatore* ,  quicum- 
que  in  Matricula  Mercatorum  Brìxia  fmt 
deferipti ,  &  approbati  ,  dr  in  futurum 
deferibentur ,  isr  approbabuntur  ,  vel  eo- 
rum Jlfcendente*  ;  is1  etiam  UH,  qui  ve- 
niunt ,  vel  uti  facìunt  ftratas  mercantia- 
rum  cum  ipfi*  mercanti'!* ,  &  negotiatio- 
jiìbus  ',  (y  /  quod  dubìum   oriretur  ,  ftetur 

did-u 


Della  Giuri/dizione  dei  Signori  Confoli 

della  Mercanzia  di  Brefcia  . 

Cap.  XLIII. 

pArimenti  è  Statuito,  ed  Ordinato,  che  li 
Signori  Confoli  della  Mercanzia  predet- 
ta ,  che  ora  fono ,  e  faranno  in  avvenire ,  e 
Vciafcundi  loro  infolidariamente  abbiano  tut- 
ta la  Giurifdizione  ,  e  portano  ,  e  debbano 
afcoltare,  conofeere,  e  definire,  e  termina- 
re tutte  le  liti,  queftioni  ,caufe,  e  contro- 
verfie  vertenti  avanti  di  erti,  e  che  yerti- 
ranno,  e  fi  moveranno  in  futuro  tra  i  Ne- 
gozianti, Mercanti,  Amminiftratori,Pieggi, 
Debitori,  o  Patratori  di  alcuno  di  effi  Mer- 
canti ,  Negozianti  ,  e  Patratori  in  alcun 
contratto, o  mercato, o  altri  qualunque  fia- 
no  Contraenti  con  alcuno  di  erti  per  le 
caufe  infraferitte  ,  o  alcuna  di  effe  ,  nella 
Citta  di  Brefcia,  o  nel  Diftretto  ,  o  anche 
fé  fi  ritroveranno  altrove  fuori  della  Città, 
e  Diftretto  di  Brefcia  :  cioè  in  occafione  di 
negoziazione,  mercato,  o  mercanzia  di  La- 
ne, Panni,  Bombace,  Fuftagni,  Rame,  Fer- 
ro, e  di  qualunque  altra  maniera  di  metal- 
lo, Speziaria,  Pelizzaria  ,  Corame  ,  Tinto- 
ria, Seta  Metzaria  ,  Guado  ,  Oglio  ,  Vino 
Schiavo,  e  Noftrano  ,  Vernazza,  Malvada  , 
Lino  ,  Beftie  ,  Rofeo,  Sonza  ,  Sevo  ,  For- 
maggio ,  Butirro  ,  Valania  ,  Biada  ,  Legno 
da  opera,  e  dei  conneffi,  e  dipendenti  dal- 
le fteffe  cofe,  o  alcuna  di  effe  ,  e  di  qua- 
lunque altra  maniera  di  mercanzia  ,  che  fi 
efercita  dai  detti  Mercanti,  e  dalli  Contra- 
enti con  effi  ,  e  da  chi  ne  ufa  ,  o  manda 
per  le  ftrade:  e  di  rimunerazione,  o  merce- 
de nelle  dette  occafioni  ,  o  in  alcune 
di  effe  ;  e  per  i  depofiti  ,  o  raccomandazio- 
ni fatte,  o  da  farfi  ad  alcun  Mercante,  per- 
fona,  o  Campfore  ,  o  preffo  il  effi  in  occa- 
fione di  Camb;,  o  d*  altri  Atti  ,  che  occor- 
reranno farfi  da  luogo, a  luogo,  o  altrimenti. 
E  s'  intendano  Mercanti  tutti  quelli,  che  fo- 
no deferifti  ,  ed  approvati  nella  Matricola 
dei  Mercanti  di  Brefcia,  e  in  futuro  fi  de- 
priveranno,  e  fi  approveranno,  o  i  loro  A- 
feendenti,  e  anche  quelli  ,  che  vengono  ,  o 
fanno  ufo  delle  ftrade  delle  Mercanzie  colle 
fteffe  mercanzie  ,  e  negoziazioni  ,  e  fé  na- 
fceffe  qualche  dubbio  ,  fi  ftia  alla  dichiara- 
zione dei  prefati  Signori  Confoli  con  quat- 
tro tra  i  Mercanti,  che  pubblicamente  ufa- 

no 


DELLA    ME 

declarattoni  prtffatorum  Dominorum  Con- 
fu/um ,  cum  quatuor  ex  Mercatoribus  pu- 
ò/ice utentìbus ,  vel  uti  facientibus  ftratas 
fuprafcriptas  cum  mercimoniis ,  vel  nego- 
tiatìonibus . 

T  i.  Et  quod  de  quacumque  lite,  quttf- 
tione  ,  feu  caufa  prò  pradiBis ,  vel  aliquo 
pròdi Borum ,  qu<s  agatur ,  /*W  agetur  co- 
rani pr<efatis  Domìnis  Confulibus ,  debeant 
ìpfi  D.  Confules  cum  omnì  velocitate  sxpe- 
dire ,  cognofcere ,  definire,  &>  determina- 
re, prò  ut  melius  fciverint  ,  &>  poterunt, 
omnì  mora  pofipofita  ,  fummarie  ,  Ò1  <te 
/>/<i«o,  fine  firepitu,  iy  figura  Judicii,  Ò" 
libelli  oblatior.e  ,  £?»  fine  litis  contefiatione; 
quodque  omnes  proceffus  faBit  &  agitati 
coram  eìs ,  vel  altero  eorum  valeant ,  ac 
fi  rigor  Jur'ts  in  eis  foret  folemniter  fer- 
vatus . 

^  2.  Et  prò  predìBìs  omnibus  ,  isr>  fin- 
gulis  prafati  Domini  Confules  ,  &  quìlì- 
bet  ipforum  ìnfolidum  poffint ,  Ò1  valeant 
bannire,  Ò1  condemnare  ,  ac  abfolvere  , 
&  procejfus  facere ,  nec  non  executiones 
mandare,  quemadmodum  alii Jufdicentes 
in  Civitate  Brìxia  poffunt  ;  &  tantum 
plus  ,  quantum  eis,  vigore  prafentium  Sta- 
tutorum  poteftas  data,  $j>  attributo .  Et 
quod  de  pradiBis  omnibus  ,  &  fingulis 
etiam  poffint  Forenfibus  tale  Jus  reddere , 
quale,  &  quemadmodum  in  eorum  Terris 
redditur  l^oftratibus  . 

f  3.  Et  quod  prò  executionibus  facien- 
dis  ,  cccaftone  pródìBorum ,  per  prafatos 
D.  Confules  D.  Totejìas  Brixìa,  qui  nunc 
tfi ,  &>  per  tempora  erit ,  teneatur,  &  de- 
beat cum  ejus  Vamìlia  omrtt  auxilium ,  &> 
favorem  prófiare  ipfis  D.  Confulibus  prò 
pradiBis  exequendis. 

f  4.  Quodque  ipfi  D.  Confules  poffint 
Jus  reddere  de  qualibet  alia  mere  amia , 
tam  fuperius  declorata,  quam  non  in  pr<£- 
fentì  Statuto;  isn  tam  in  parva,  is>  mo- 
dica quantitate ,  quam  magna. 

f  5.  Et  Tslegotiatores  Mercatorum(dum- 
modo  fint  eleBi  per  Magìftros  eorum  ad 
mercantiam  exercendam  )  poffint  facere  mer- 
curi, &  expediri ,  prout  ipftmet  Mercato- 
res ,  &  Magiftri  facere,  &  exercere  pof- 
fint ;  &  cuilibet  T>{egotiatori  fic  eleBo ,  Is» 
ed  Banchum  prafatorum  D.  Confulum  fic 
produBo  ,  ls»  deferipto  illa  piena  fides  a- 
dhibeatur  ,qu<e,  &  qualis  cuilibet  Merca- 
tori adhiberetur. 


HCANZIA. 
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no,  o  fanno  fervirfi  delle  ftrade  fopraferitte 
con  mercimonii,  o  negoziazioni. 


f  1.  E  che  di  qualunque  lite  ,  queftione, 
o  caufa  per  le  predette  cofe  ,  o  alcuna  di 
erte ,  che  fi  tfattaffe  ,  o  fi  tratterà  avanti  i 
prefati  Signori  Confoli,  debbano  li  fteffi  Si- 
gnori  Confoli  con  tutta  la  velocità  efpedire, 
conofeereì,  definire  ,  e  determinare,  come 
meglio  fapranno,e  potranno  ,  pofpofto  ogni 
indugio,  fummariamente,e  pianamente  fen- 
za  ftrepito,e  figura  di  giudicio ,  fenza  obla- 
zion  di  libello, e  fenza  conteftazione  di  lite: 
e  che  tutti  i  proceffi  fatti  ,  e  agitati  avanti 
di  loro,  o  alcuno  d'  effi  vagliano  ,  come  fé 
il  rigor  del  diritto  foffe  (lato  folennemente 
confervato. 

f  2.  E  per  tutte,  e  ciafeheduna  delle  pre- 
dette cofe  li  prefati  Signori  Confoli,  e  ciaf- 
cuno  d'  effi  infolidariamente  poffano ,  e  va- 
gliano punire,  e  condannare,  ed  affolvere, 
e  far  Proceffi,  e  così  pure  mandare  efecu- 
zioni  ,  come  poffono  gli  altri  Giusdicenti 
nella  Città  di  Brefcia,  e  tanto  più,  quanto 
ad  effi  in  vigore  dei  prefenti  Statuti  é  da- 
ta ,  ed  attribuita  podeftà  .  E  che  delle  pre- 
dette cofe  tutte  ,  e  ciafeheduna  d'effe  pof- 
fano ancora  rendere  ai  Foreftieri  tale  ra- 
gione ,  quale  ,  e  nel  modo  fteffo  ,  che  fi 
rende  nelle  loro  Terre  ai  Noftri . 

f  3.  E  che  per  le  efecuzioni  da  farfi  in 
occafione  delle  predette  cofe  dai  prefati 
Signori  Confoli  ,  il  Sig.  Podeftà  di  Brefcia, 
che  ora  è  ,  e  farà  in  avvenire  fia  tenuto 
e  debba  colla  fua  Famiglia  predare  ogni 
ajuto,  e  favore  ai  detti  Signori  Confoli  per 
efeguire  le   cofe  predette . 

f  4.  E  che  li  detti  Signori  Confoli  pof- 
fano render  ragione  di  qualunque  altra  mer- 
canzia tanto  di  fopra  dichiarata  ,  quanto  nò 
nel  prefente  Statuto,  e  tanto  in  poca  ,  e  me- 
diocre quantità  ,  quanto  in  quantità  grande. 

f  5.  E  li  Negoziatori  dei  Mercanti  (pur- 
ché fiano  eletti  dai  Maeftri  di  effi  ad  eferci- 
tare  la  mercatura)  poffano  fare  contratti, e 
fpedire,  come  poffono  li  fteffi  Mercanti,  e 
Maeftri  fare,  ed  efercitare:  e  a  cadaun  Ne- 
goziante in  tal  modo  eletto,  e  così  prodot- 
to e  deferitto  al  Banco  dei  prffati  Signori 
Confoli  fi  prefti  quella  piena  fede  quale  ,  e 
quanta  fi  prederebbe  a  ciafeun  Marcante. 


D 


fé. 


2<5  STATUTI 

q  6.  Et  qui  e  quid  cognitum,  feu  decifum, 
vel  termiti atum  fuerit  per  ipfos  D-  Confu- 
ks ,  vel  aliquem  eorum  intslligatur  effe  cau- 
f a  mercanti  ali  s  :  nifi  oppofìtum  fuerit  de  in- 
rompetentia  Judicis ,  antequam  Teftes  reci- 
piantur ,  ve/  antequam  conclufum  fuerit  in 
prima  caufa,  ubi  Teftes  non  recipiantur . 


f  7.  Et  quod  dicli  Reflores  Brixiee,  nec 
a/iqui  alii  Jufdicentes ,  nec  a/iquis  eorum , 
tam  pnsfentes  ,  quam  futuri  ,  nullatenus 
polftnt ,  nec  debeant  impedire,  turbare,  nec 
inquietare  d'tilos  D.  Confu/es  ,  nec  Offcium 
eorum  in  pramijfts  ,  vel  eorum  occafione , 
nec  fé  intromittere  aliqualiter  in  a/iquibus 
ctgnitis ,  aut  auditis ,  feu  terminatis  ,  vel 
decifis  per  ipfos  D.  Confu/es ,  Ipc.  ut  fu- 
pra  ;  iir  quod  fi  quid  atlum  fuerit  contra 
contenta  in  prafenti  Statuto ,  vel  aliquo  eo- 
rum, non  valeat ,  nec  teneat  ipfo  jure . 


Quod  Officiurn  Dommomm  Confu- 

Jum  non  impediatur  per  Prato- 

rem  Brixiae,  nec  ejus  Judices. 

Cap.  XLIV. 

ITem  Statntum ,  isf  Ordinatum  eft ,  quod 
D.  Toteftas  Brixi<e,  prafens ,  &  futu- 
ri, cteterique  0/jfìciales  nullatenus  debeant, 
five  pojfint  impedire  Confules  Mercanti^ 
Brixió ,  nec  eorum  Officiurn  :  quin  pojfmt , 
Ì3">  valeant  )uxta  Statuta  in  prafentì  Vo  Zu- 
mine contenta  procedere ,  $2r  jus  unicuique 
facere  ;  nec  fé  debeant ,  neque  pofftnt  ali- 
qualiter intromittere  de  JpeBantibus  ,  Ì3> 
pertinentibus  Officio  pnefatorum  D.  Confu- 
lum  ;  immo  teneantur ,  &  debeant ,  ipfis  D. 
Confulibus  requirentibus  ,  omne  auxilium , 
&>  favorem  prò  ditto  eorum  Officio  exer- 
cendo  tam  in  Civitate,  quam  in  Diftriélu 
Brixia  dare ,  &  praftare  :  fub  posna  libra- 
rum  centum  parvarum  cuìlìbet  contraf aden- 
ti ,  et  qualibet  vice ,  app/icandarum  Came- 
ra Serenìffimi  Due.  Dom.  Ven.  Et  quicquid 
atlum  fuerit  contra  pnedièla  non  va/eat, 
nec  teneat  ipfo  jure . 


f  t.  E  qualunque  cofa  farà  conofciuta,o 
decifa,  o  terminata  dai  detti  Signori  Confo- 
li, o  da  alcuno  di  elfi, s'intenda  effere  cau- 
fa mercantile: fé  non  farà  oppofb  d'incom- 
petenza di  Giudice  prima,  che  fiano  affunti 
li  Teftimonj,  o  prima  che  farà  conchiufo 
nella  prima  Caufa  ,  dove  non  fi  affumano 
Teftimonj. 

f  7.  E  che  i  detti  Rettori  di  Brefcia ,  né 
alcun  altro  Giufdicente  ,  ne  alcun  di  loro 
tanto  prefenti  quanto  futuri  in  alcun  modo 
non  portano,  né  debbano  impedire,  turbare, 
né  inquietare  i  detti  Signori  Confoli  ,  né  il 
loro  Officio  nelle  premeffe  cofe,  o  in  occa- 
fione di  elle,  né  punto  intrometterfi  in  al- 
cuna cofa  conofeiuta,  o  afcoItata,o  termi- 
nata ,o  decifa  dalli  detti  Signori  Confoli  ec. 
come  fopra  :  e  che  fé  qualche  cofa  foffe 
operata  contro  le  cofe  contenute  nel  prefen- 
te  Statuto,  o  alcuna  di  effe  non  valga,  né 
tenga  per  diritto. 

Che  V  Officio  de'  Signori  Confoli  non  ftct 

impedito  dal  ?  retore  di  Brefcia, 

ne  da'  fuoi  Giudici  . 

Cap.  XLIV. 

PArimenti  é Statuito,  ed  Ordinato, che  il 
Signor  Podeftà  di  Brefcia  prefente,e  li 
futuri  ,  e  gli  altri  Officiali  in  alcun  modo 
non  debbano,  o  portano  impedire  ai  Confo- 
li della  Mercanzia  dì  Brefcia  ,  né  al  loro 
Officio ,  che  non  portano ,  e  valgano  proce- 
dere fecondo  gli  Statuti  contenuti  nel  pre- 
fente  Volume,  e  render  ragione  a  chiunque, 
né  fi  debbano  ,  né  portano  in  alcun  modo 
intromettere  nelle  cofe  fpettanti  ,  ed  appar- 
tenenti all'  Officio  dei  prefati  Signori  Con- 
foli :  anzi  fiano  tenuti, e  debbano,  a  richie- 
da delli  fteflì  Signori  Confoli,  dare,  e  pre- 
dare ogni  ajuto  ,  e  favore  per  efercitare  il 
detto  loro  Officio  tanto  nella  Città  ,  quan- 
to nel  Diftretto  di  Brefcia  :  fotto  pena  di  li- 
re cento  piccole  a  ciafehedun  Contrafattore, 
e  ciafeheduna  volta  ,  da  applicarli  alla  Ca- 
mera del  Sereniffimo  Ducale  Pominio  Vene- 
to. E  (qualunque  cofa  forte  operata  contro 
le  predette  cofe  non  valga  ,  né  tenga  per 
diritto  . 


Quod 


Che 
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Quod  Domini  Confules  poffint  dare 
infolutum.    Gap.  XLV. 

ITem  ,  quod  liceat  pr<efatis  D.  Confulibus 
infolutum  dare  Creditoribus  Mercatori- 
bus  quorumcumque  alìorum  debitorum  fuo- 
rum  Bona ,  et  de  Bonis  mobilìbus  ,  et  im- 
mobilibus  ipforum  tal'tum  debitorum,  ufque 
ad  illam  fummam ,  et  prò  ilfafumma ,  quarn, 
et  de  qua  cognoverint  ipfi  D.  Confules ,  ac 
viderint  tales  Mercatore?  effe  veros  Credi- 
tores  dìBorum  talium  Debitorum  :  fervata 
tamen  forma  Statuti  Communis  Brixiae  ,po- 
fiti  fub  Rubrica  De  modo ,  &  forma  pro- 
cederteli in  bonis  Debitoris  contumacis. 


Quod  de  Debito  liquido  D.  Confu- 
les Jus  Summarium  cognofeant, 
&  reddant.  Cap.  XLVI. 

SI  quis  fuerit  Debitor  ,  vai  Fidejujfor 
alicujus  Mercatoris ,  occafione  mercan- 
tiéS,feu  ex  caufs  in  procedenti  tertio  prò- 
xime  Statuto  contentis  ,  et  deduBis  fupe- 
rius  :  de  quo  debito  confi  et  per  cartam, 
condemnationem ,  vel  fcripturam  manu  de- 
bitori* faBam ,  vel  fcriptam,  vel  alio  mo- 
do ,  per  quem  appareat ,  five  conftet  de  de- 
bito ipfo:  teneantur ,  et  debeant  prrffati  Do- 
mini Confules  ,  et  quilibet  eorum  fummarie, 
et  fine  libelli  oblatione,  et  fine  flrepitu,  et 
figura  Judicìì  executioni  mandare  cartam 
ipfam,  condemnationem  ,  vel  fcripturam  pe- 
tit am  ,  non  obfiante,  et  fuperinde  omni  mo- 
ra penitus  pofiergata  cogere  debitorem  ad 
folutionem'debiti  ipftus ,  etiam  per  captionem 
perfonx ,  omnibus  Jurìs  remediis  opportu- 
ni's }  nec  amplius  il/i  tali  Debitori  dilatio 
alicujus  exceptionis  ,  feu  defenfionis  ,  vel 
probationis  facienda  admittatur  ,  aut  de- 
turl  nifi  prius  depo fuerit  quod  fuerit  di- 
gnum ,  et  juftum  ad  Bancum  pr<efat<e  Mer- 
cantile ,  in  pecunia  numerata ,  quo  depofito 
fatto,  Creditor,  ad  requifitionem  debitor is , 
jurare  teneatur ,  quantum  in  vernate  ba- 
lere debet ,  ut  folummodo  quantitas  ,  de  qua 
juraverit ,  recipìatur  ,  et  percipi  pojftt  de 
ipfo  tali  debito,  ut  fupra;  et  fi  juraverit 
de  mtfjori  quantitate ,  quam  babere  debebat , 
vel  debuerit,  condemnetur  per  prtfatos  D. 

Con- 


che li  Signori  Confoli  poffano  dare  in 
pagamento.  Cap.  XLV. 

PArimenti  ,  che  fia  lecito  ai  prefati  Si- 
gnori Confoli  di  dare  in  pagamento  ai 
Mercanti  Creditori  di  qualunque  altro  fuo 
Debitore  li  Beni  ,  e  dei  Beni  mobili ,  e  (la- 
bili di  detti  tali  Debitori  fino  a  quella  forn- 
irla, e  per  quella  fomma,  la  quale  ,  e  della 
quale  conufeeranno ,  e  vedranno  i  detti  Si- 
gnori Confoli  elTere  i  tali  Mercanti  veri 
Creditori  dei  detti  tali  Debitori  :  oflervata 
però  la  forma  dello  Statuto  del  Comune  di 
Brefcia  pollo  alla  Rubrica  Del  modo ,  e  for- 
ma di  procedere  nei  Beni  del  Debitor  con- 
tumacie . 

Che  li  Signori  Confoli  conofeano  ,  e  ren- 
dano ragione  fummaria  del  debito 
liquido .  Cap.  XLVI. 

SE  alcuno  farà  Debitore, o  Pieggio  di  al- 
cun Mercante  per  occafione  di  mercan- 
zia, o  per  le  caufe  contenute  ,  e  dedotte  dì 
fopra  nel  precedente  terzo  profilino  Statuto, 
del  qual  debito  confili  da  Carta,  condanna, 
o  Scrittura  fatta  ,  o  fcritta  per  mano  del 
Debitore,  o  in  altro  modo, per  cui  apparif- 
ca  ,  o  confti  del  debito  fletto  :  fiano  tenuti> 
e  debbano  i  prefati  Signori  Confoli,  e  ciaf- 
cun  di1  loro  fommariamente ,  e  fenza  obla- 
zion  di  libello,  e  fenza  ftrepito,  e  figura  di 
giudicio  mandare  ad  efecuzione  la  fletta 
Carta  ,  condanna,  o  Scrittura  ricercata  non 
ottante  ,  e  fopra  ciò  del  tutto  trafeurata 
ogni  dilazione  coflringere  il  Debitore  al  pa- 
gamento del  detto  debito  anche  colla  cattu- 
ra della  perfoca,  con  tutti  gli  opportuni  ri- 
medj  di  ragione:  né  più  fi  admetta,o  fi  dia 
a  quefto  tal  debitore  alcuna  dilazione  di  ec- 
cezione, o  difefa,  o  prova  da  farfi  :  fé  pri- 
ma non  avrà  depofitato  ciò  che  farà  degno 
e  giufto  al  Banco  della  prefata  Mercanzia 
in  danaro  numerato  ,  fatto  il  qual  depofito 
il  Creditore  a  richiefla  del  Debitore  fia  te- 
nuto a  giurare  quanto  aver  debba  in  verità, 
acciocché  fi  riceva  e  potta  confeguirfi  fol- 
tanto  la  quantità,  della  quale  avrà  giurato 
del  detto  tal  debito  come  fopra  ,  e  fé  giure- 
rà di  quan  tità  maggiore  di  quella  ,  che  do- 
veva ,  o  avelie  dovuto  avere,  fia  condanna- 
to 
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tanta  quantitate ,    quanta  pluri  juraverìt; 
qure  pcena  deveniat  in  Hofpitale  Domus  Dei . 
Et  hcum  habeat  prafens  Statutum  in  con- 
traBibus  tam  faélis  ,  quam  faciendis  .  Sal- 
vo ,   quod    quicumque    de     estero    hubebit 
contra  aliquam  perfonam,    Commune  ,    Col- 
legllali y   vel  Vniverfitatem  aliquod  credi- 
tum;   tam   per    condemnationem  ,  feu  fen- 
tentiam,  prreceptum,  vel  inflrumentum  ali- 
quovis  modo,  vel  fcriptum  manu  Debitoris 
faBum  ,    vel  fcriptum  ,    aut    fubfcriptum  , 
tencatur  ,  &•  debeat  il/ud  tale  creditum  pro- 
ducere ,  $S>  infra    annos    du:,decim   petere, 
computando!  a  die  confeBionis    illius  talis 
crediti;  Ì5">  fi  fleterit    diBis    duodecim    an- 
ni s  ,  quin  petìerit  il/ud  tale    creditum,  ip- 
fo  faBo ,  isr  jure  cadat  a  diBo    tali  credi- 
to ,  d?1  nullius  fit  valorìs ,  ly>  momenti,  nec 
amplius  audiatur  ;  immo  tale    creditum  fa- 
ve folutum     integra/iter    pr<ejumatur  ;     Isn 
hoc  locum  habeat  in  creditis  faBis ,  &  de- 
creterò faciendis .  Salvo  ,    quod  diBa  pr<ef- 
criptio    nullatenus     currat  ,     nec   cucurijfe 
intelligatur  Minor ibus  annis  viginti  ;  fed  fi 
cospit  effe  contra  Majeres  ,  quibus  Juccejfif- 
fent ,  vel  Heredes  juijfent  ipjì  minores ,tunc 
durante  diBa  retate  total/ter  cejjet ,  Ì3n  dor- 
tniat ,  nec  aliquo  modo  currat,  vel  curre- 
ve  poffit .  Et  falvo  etiam,  quod  temporibus, 
quibus  fuerit   interdiBum   in  Civitate  Bri- 
aia  propter    Cuerras ,    vel   Mortalitates  Jì- 
tniliter     diBa     prrsfcriptio     totaliter    ceffet 
in  quibufeumque  perfonis    tam    Ma'joribus , 
quam  Minor  ibus .   Et  quod  non  admittatur 
appellatio ,   vel  querela,  per  D.  Toteftatem 
Brixire ,  vel  aliquem  e)us  Officìalcm  in  Ci- 
vitate Brixi<e  adverfus  aliquem  proceffum, 
qui  fiet ,  Ò1  agitetur  per  prrefatos  D.  Con- 
fules  contra  aliquem  Debitorem,  vel  fcrip- 
tum prò  Debitore ,  fecundum    formam  pr<s- 
fentis  Statuti.    Et  quod    captiones    ipforum 
Debitorum  poffint  fieri ,  non  obflante  ,  quod 
captiones  in  generali  per  Commune  Brix'ne 
forent  fufpenfrt  ,    ls»   interdiBa  :    nifi   hoc 
fpecialiter  ftatuerit;  nec    etiam    aliqua    di- 
latio  detur  ad  oppopendum  exceptiones,  nec 
copiam    inflrumenti ,  fìve    carta  ,    vel  pro- 
bandi   folutiones  ,    nec    concludendi  ,    vel 
ìmpediendi    aliqualiter  ,   direBe  ,     vel  per 
indireBum  ,     intentionem    Creditoris  ,     ni- 
fi   prius    faBo     /ufficienti     depofìto    ,     ut 
fupra  ;   nec   poffit  opponere  Fidejuffor  ,  ali- 
quo   modo  ,    vel  jure ,    primo    Trincipa- 

lem, 


to  dai  prefati   Signori  Confoli  in   lire   dieci 
planet,  e  di  più  in  tanta  quantità  ,  quanta 
di  più  avrà  giurato  ,  la  qual  pena  devenga 
nell'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  .    Ed   abbia 
luogo  il  prefente  Statuto  nei  contratti  tanto 
fatti,  quanto  da  farfi  .  Salvo   che  chiunque 
in    avvenire   avrà    contro   alcuna   perfona  , 
Comune  ,  Collegio  ,  o  Umverfità  qualche 
credito  tanto  per  condanna  ,  o   fentenza  , 
precetto ,0  ifìromento  in  qualfivoglia  modo, 
o  per  fcritto  fatto  di  mano  del  Debitore,  o 
fcritto  ,  o  fottoferitto  fia   tenuto  ,  e   debba 
produrre  quel  tale  credito  ,  e  ricercarlo  en- 
tro anni   dodici   da  computarti    dal   giorno 
della  formazione  di  quel   tale  credito  ,  e  fé 
ftarà  li  detti  dodici    anni    fenza    ricercare 
quel  tale  credito  fui  fatto,  e   per  diritto  ca- 
da dal  detto  tal  credito,  e  non  fia  di  alcun 
valore,  e  fuffifienza,  né  più  venga  afcolta- 
to:  anzi  fi  prefuma  e/Tere  ftato  il  detto  cre- 
dito intierameate  foddisfatto  ;   e  ciò   abbia 
luogo  nei  crediti  fatti,  e  da  farfi  in  avveni- 
re.  Salvo,  che  la  detta   preferizione   non 
corra  in  alcun  modo  ,  né    s'  intenda  effer 
corfa  pei  Minori  di  venti  anni  ;  ma  fé  co- 
minciò ad  entrare  contro  i  Maggiori  ,  ai 
quali  foffero  fucceffi  ,  o  di  cui  foflero  Eredi 
i  detti  Minori  ,  allora  durante  la  detta  età 
totalmente  ceffi,  e  dorma  ,  né  corra  ,  o  pof- 
fa  correre  in  alcun  modo  .  E  falvo  ancora, 
che  nei  tempi,  in  cui  vi  forte  interdetto  nel- 
la Città  di  Brefcia  per  le  Guerre,  o  Morta- 
lità fimilmente  la  detta  preferizione  total- 
mente ceffi    in    qualfivoglia    perfona   tanto 
maggiore,  quanto  minore.  E  che  non  fi  ad- 
metta  appellazione,  o  querela  dal  Sig.   Po- 
deftà  di  Brefcia  ,  o  da  alcun  fuo  Officiale 
nella  Città  di  Brefcia  contro  alcun  Procef- 
fo, che  fi  farà  ,  ed   agiterà  dai  prefati  Si- 
gnori Confoli  contro  alcun  Debitore, o  fcrit- 
to per  Debitore,  fecondo  la  forma  del   pre- 
fente Statuto.  E  che  le  catture  dei  detti  De- 
bitori poffano  farfi  non  ottante  ,  che  le  cat- 
ture in  generale  dal  Comune  di  Brefcia  fof- 
fero fofpefe,  e  interdette  :  quando  ciò  fr/e- 
cìalmente  non  ftatuifle  :e  neppure  fi  dia  al- 
cuna dilazione  ad  opporre  eccezioni,  né  fili- 
la copia  dell' Iflromento,  o  Carta,  o  a  pro- 
vare i   pagamenti ,  né  a  conchiudere  ,  o  im- 
ped  re  in  alcuna    maniera   direttamente  ,  o 
indirettamente  la  intenzione  del  Creditore, 
fé  non  fatto  prima  fufficiente  depofìto  come 
fopra.  Ne  poffa  il  Pieggio  opporre  per  al- 
cun modo,  o  diritto  doverli  prima  conveni- 
re 
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lem ,  quam  Tidejujforem ,  fiore  convenien- 
dum;  fé d  fit  in  arbitri»  Creditori* ,  conve- 
nienti primo  quem  voluerit  ;  &  aliqua  ex- 
ceptio  ,  vel  oppofnio  in  contrarium  fatta 
per  Fidejujforem  nullatenus  admittatur . 

Quod    prascepta  ,    ac    fententiae  ,    & 
pronuncile    mittantur   executioni: 
dato  quod   non    reperiantur    re- 
gistrata,   nec    regiftratas. 
Cap.  XLVII. 

ITem  Statutum  ,  &>  Ordìnatum  efl ,  quod 
pracepta  ,  fententiae  ,  pronuntia,  ac  da- 
ti ones  in  folutum  prafatorum  D.  Confu- 
lum,  ac  cancellatone*  ,  qua  .fiunt  ditti* 
occafionibus  ,  executioni  mandenturper  quof- 
cumque  Officiale*  ditta  Mercantile ,  &  D. 
Totefiatis ,  &  ejus  Officiale* ,  ac  Commu- 
ni* Brixia  :  dato  quod  non  reperiantur  re- 
gijìrata ,  ac  regifirata  in  regifìris  inftru- 
mentorum  fecundum  formam  Statutorum 
Communi*  Brixia;  &  hoc  dummod«  repe- 
riantur in  atti*,  isr  Breviari!*  J^otar io- 
rum  pradìttorum  D.  D.  Confulum  Mercan- 
ti<s  Brixia ,  vel  alicujus  eorum  . 

Quod  quaftio  mota  coram    praefatis 

D.    Confulibus    non    pofìit    ad 

alium    Judicem    trahi  . 

Cap.  XLVI1I. 

POflquam  aliqua  li*  ,    qu<eftio  ,  vel  con- 
troverjìa  fuerit  mota  ,    vel  ccepta    per 
termini  dationem ,  &>  ajftgnationem  fattam 
per  ipfos    Domino*    Confile* ,    vel   alìquem 
eorum  ,  feu  per    TS^otario*    eorum    Officiì , 
feu  per  lìti*  couteftationem:  etiam  fi  aliud, 
quam  citatio  in  [cripti* ,  vel  oretenus    co- 
ram ipfis  Domini*  Confulibus,    vel  l^ota- 
riis  eorum  non  fit  fattum  ;    &    nullus    Re- 
ttor,  neque  Officiali* ,   vel  Jufdicens  Com- 
muni*  Brixia  pofftt ,    nec    de  beat   de   eis , 
vel  aliqua  earum,  fé  aliqualiter    intromit- 
tere ,  nec   in  ea ,  feu  fuper   ea  procedere, 
neque  quodquam  agere  :  fub  pcena  librarum 
centum  parvorum    cuil/bet  comrafacienti , 
qualibet   vice  :    auferenda  ,    &   applicanda 
Ducali    Camera  ;  &  fi  quid   attum  fuerit 
contra  praditta,  ipfo  jure  non    valeat ,  nec 
teoeat . 

Quod 


RCANZIA,  j0 

re  il  Principale  del  Pieggioj  ma  fia  in  arbi- 
trio del  Creditore  di  convenir  prima  chi 
vorrà  ;  ed  alcuna  eccezione  ,  o  oppofizione 
fatta  in  contrario  dal  Pieggio  non  fia  in  vc- 
run  modo  admeffa . 

Che  i  precetti,  e  le  Sentenze ,  e  le  Pro* 

nunzie  fi  mandino    ad   efecuzione  , 

dato ,  che  non  fi  ritrovino  regi- 

flrati  ,  né  regi/irate. 

Cap.  XLVII. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
i  precetti  ,  le  Sentenze  ,  le  Pronunzie, 
e  i  Dati  in  pagamento  dei  prefati  Signori 
Confoli  ,  e  anche  le  cancellazioni  ,  che  fi 
fanno  in  dette  occafioni  fi  mandino  ad  efe- 
cuzione da  ciafehedun  Officiale  della  detta 
Mercanzia, e  dal  Signor  Podeftà ,  e  dagliOf- 
ficiali  fuoi  ,  e  del  Comune  di  Brefcia  :  dato 
che  non  fi  ritrovino  regiftrati  ,  e  regiftrate 
nei  regiftri  degli  Iftromenti  fecondo  /a  for- 
ma de'  Statuti  del  Comune  di  Brefcia  :  e  ciò 
purché  fi  ritrovino  negli  atti, e  Breviarii  dei 
predetti  Notaj  de  Signori  Confoli  della  Mer- 
canzia di  Brefcia,  o  di  alcuno  di  eflì. 

Che  una  queflione  moffa  avanti  i  prefati 
Signori  Confoli  non  poffa  trarfi 
ad  altro  Giudice . 
Cap.  XLVIII. 

DOichè  alcuna  lite  ,  queflione  ,  o  contro- 
_     verfia  farà  moffa, o  incominciata  avan- 
ti i  prefati  Signori  Confoli ,  e  s'  intenda  co- 
minciata per  conceffione  di  un  termine,  e 
affegnazione  fatta  per  detti  Signori  Confoli, 
o  alcun  di  loro  ,  "o  pei  Notaj  del  loro  Offi- 
cio, o  per  conteftazione  di  lite  ,  ancora  fé 
altra  cofa  non  fia  fatta,  fuorché  una  citazio- 
ne in  fcritto  o  in  voce  avanti  i  detti  Signori 
Confoli  ,  o  loro  Notaj;  e  neffun  Rettore, 
né  Officiale  ,  o  Giufdicente  del  Comune  di 
Brefcia  non  poffa  ,  né  debba  in  alcun  modo 
intrometterli. nelle  fteffe  cofe,o  in  alcuna  di 
effe,  né  nelle  medefime,o  fopra  di  effe  pro- 
cedere, o  cofa  alcuna  operare  fotto  pena  di 
lire  cento   piccole  a    cadaun   contrafattore 
ciafeheduna  volta  da  levarfi  ,  ed  applicarti 
alla  Ducal  Camera,  e  fé  cofa  alcuna  farà 
operata  contro  le  predette  cofe    per  diritto 
non  valga ,  ne  tenga . 

Che 


s° 
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Quod   nullus  poflìt  recufare  Judi- 

ciuni   piaefatorum    D.  Gonfu- 

lum .  Cap.  XLIX. 

NUllci  perforici,  nullufque  Debitor ,  vel 
Fide'juffor  alicujus  alterìus  perjonàe  , 
ex  caufu  fuperius  defcriptis  ,  vel  ex  pr fitto 
aliquarum  rerum,  vel  mere ariti arum  empia- 
vum,  feti  venditarum  in  Civitate  Brixifi, 
vel  Diftr  ì8  tipo  flit  aliqualiter  Judiciumprde- 
fatorum  Dominorum  Confulum  recufare  ,ne- 
que  aliqualìter  ab  eis  di/cedere ,  nec  fé  ap- 
pellare ;  Ì3>  quicumque  contrafecerit  con- 
demnetur  per  ipfos  Dominos  Confules  infol- 
dis  centum  pian. ,  lsr>  nih'ilomìnus  fumma- 
rie  cogatur  ad  ta  jacienda ,  qua  debebit 
ex  diélis  de  caufu  ;  ì&>  cuju/piam  appella- 
vo non  valeat ,  nec  admittatur ,  is»  hoc  lo- 
cum  habeat ,  Ò1  ìntellìgatur  in  quibufeum- 
que  contraélibus  celebrati* ,  (s*  celebran- 
dis ,  tam  in  Civitate  Brixìtte ,  Ì9*  Diftrittu  , 
quam  extra  ,  ubicumque  ;  &  in  concejfis 
fecundum  Jurifdiftionem  pr<efatorum  Domi- 
norum Confulum  Mercanti^  pr<sfat<s . 

Quo  cafu  teneatur  Debitor  ad  dam« 

na,  &  intereffe  Creditori*. 

Cap.   L. 

STatuitur  etiam  ,  quod  quicumque  d$  cau- 
fa  mercantiarum ,  depofìtorum ,  prace- 
ptorum ,  vel  condemnatìonum  faélarum ,  vel 
faciendarum  ut  fupra  fteterit  pofl  termìnum 
eorum  fic  agitatorum,  vel  poft  quam  petitum 
fuerit ,  fpatio  unìus  menfìs ,  quod  non  fol- 
vat  fuum  debitum  Creditori  ,  compellatur 
ipfe  Debitor  per  ditlos  D.  Confules  ad  fol- 
vendum  damna ,  &  intereffe  in  quantitate 
ìlla ,  de  qua  Creditor  jurare  voluerit  :  dum- 
modo  damnum  illud,  vel  intereffe  non  ex- 
cedat  foldos  duos  planetos  fui  crediti  in 
anno» 

De  Mercatore  debitore   capiendo. 
Cap.    LI. 

SI  quis  Mercator  Civitatis  Brixia  ,  vel 
DiftriBus  ,  five  fit  fui  juris,  ftve  Filius- 
famìlias  ,  obligatus  per  confeffionem  ,  vel 
eondemnatus  fit,  aut  de  asterò  fuerit  ,prin- 

cì- 


Che  neffuno  poffa  ricufare  il  giudizio  de 

prefati  Signori  Confoli . 

Cap.  XLIX. 

NEffuna  perfona  ,  e  netfim  Debitore,  o 
Pieggio  di  qualche  altra  perfona  per 
le  caufe  di  fopra  deferitte,  o  per  prezzo  di 
alcune  cofe,o  mercanzie  comperate, o  ven- 
dute nella  Città  di  Brefcia  ,  o  nel  Diftretto 
non  poffa  in  alcun  modo  ricufare  il  giudi- 
zio de'  prefati  Signori  Confoli  ,  né  in  alcun 
modo  dalli  fteflì  partirli  ,  né  appellarli  ,  e 
chiunque  contrafarà  fia  condannato  dalli 
ftefiì  Signori  Confoli  in  foldi  cento  planet, 
e  nonoftante  fi  coftringa  fommariamente  a 
far  quelle  cofe  che  dovrà  per  le  predette 
caufe  ,  né  valga,  né  fi  admetta  appellazion 
di  chiunque,  e  ciò  abbia  luogo,  e  s'intenda 
in  qualfivoglia  contratto  celebrato  ,  e  da 
celebrarli  tanto  nella  Città  di  Brefcia ,  e  Dif- 
tretto, quanto  fuori  dovunque, e  nelle  con- 
ceflìoni  fecondo  la  Giurifdizione  dei  prefati 
Signori  Confoli  della  prefata  Mercanzia . 


In  qual  cafo  fia  tenuto  il  Debitore  ai 

danni ,  ed  intereffe  del  Creditore . 

Cap.  L. 

SI  ftatuifee  ancora  ,che  chiunque  per  caufa 
di  mercanzie  ,depofiti,  precetti ,  o  con- 
danne fatte  ,  o  da  farfi  come  fopra  ftarà 
dopo  il  termine  delle  cofe  in  tal  modo  agi- 
tate ,  o  dopo  che  farà  ricercato  ,  Io  fpazio 
d*  un  mefe  fenza  pagare  il  fuo  debito  al 
Creditore  ,  fia  coltretto  il  Debitore  medefi- 
mo  dai  detti  Signori  Confoli  a  pagare  i 
danni,  e  V  intereffe  in  quella  quantità  , del- 
la quale  il  Creditore  vorrà  giurare  :  purché 
quel  danno  o  intereffe  non  ecceda  foldi  due 
planet  del  fuo  credito  in  un  anno. 


Del  catturare  il  Mercante  debitore. 
Cap.  LI. 

SE  alcun  Mercante  della  Città  di  Brefcia, 
o  del  Diftretto  o  fia  di  fua  ragione  ,  o 
Figlio  di  famiglia  fia ,  o  in  avvenire  farà 
obbligato    per   confeflione ,  o    condannato 

pria- 
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cipaliter ,  vel  fecundario  ,   vel  alio   modo  , 
oc  e  afone  alicujus  negati ationì j ,  cambi  i,  fi. 
ve  occafione  in  prtfcedentibus  Capìtulis  no» 
minata  ,  teneantur  D%  Confules  ,  non  obft an- 
te  collatìone  prétfarum,  feu  captionum,  non 
obfi  antibufque  aliquibus  Statutis  ,  Reforma- 
tìonibus  ,    Trovt/ìonibus  ,  ve/    Confiliis    in 
contrarium  editis ,  feu  faBìs  ,  aut  facien- 
d'ts,iy>   Feriis  cateris   quibufeumque,  ca- 
pere, feu  detìnere ,  aut  capi,  feu  detineri 
facere  quemeumque  Debitorem ,   ut  fupra  , 
perfonal'ner ,   ir  carcerari  ,  donec  folverit 
Creditori:  nifi prius  deponat  id ,  feu  depo- 
fuerit  totum  id,  de  quo  reperiretur  debitori 
exceptis  Feriis  ad  honorem  Dei  introduBis  . 
Et  pradiBa  locum  babeant  in  debitis  con- 
trahendis ,    ^  contra  eos  procedatur  ,  &> 
procedi  pojftt  ,  fecundum  formam   Statuti 
proxime  prficedentìs   incipientis  .   Si  quis 
fuerit  Debitor,   vel   Fidejuffor   i&c.  ut  fu- 
pra. JLliquìs  vero  non  pojftt  capi,  nifi  fit 
fufpeBus  de  fuga,  &  intelligatur  fufpeBus 
de  fuga  ,  fi  fati  fidar  e   recufaverit:  fi  t  amen 
per  Creditorem  [ibi  fuerit  requifitum  ;  eo  ca- 
fu  tunc  capi  pojftt  in  d'iBis  Feriis ,  &  fo- 
lemnibus  detineri)  ut  fupra. 


Quod  Statina  omnia   in  hoc  Volli- 

mine  comprehenfa  locum  ha? 

beant.  Cap.  Lll. 

ITem  Statuta  omnia  in  hoc  Volumine 
comprehenfa  ,  in  caufis  futurìs  locum 
habeant  a  die  confirmationis  faBaper  Seren. 
Due  T^ofi.  Domin.  de  ipfis  Statutis  a  die 
publicationis  computanda . 


Quod    Statuta  ,    &    Reformationes 

Univerfitatis  Mercatorum  firma 

fint,  &  ferventur.  Cap.  LUI. 

STatuta,  (y>  Reformationes  Univerfitatis 
Mercatorum  Civitatis  Brixia,  isn  Di- 
ftriBus ,  faBa ,  &  facienda ,  de  cantero  de- 
beant  coram  quocumque  JurifdiBionem  ha* 
hente  in  Civitate ,  &>  DifiriBu  Brixia  ob- 
fervari,  ac  firma,  ls»  rata  fint,  tamquam 
fi  forent  Statuta  ,  4f>  Reformationes  Cor», 
munis ,  Ò1  Copuli  Brixia  ordinala  . 
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principalmente ,  o  fecondariamente ,  o  in  al- 
tro modo  per  occafione  di  alcuna   negozia, 
zione,  o  cambio  ,  o  per  le  occafioni  nomi- 
nate nei  precedenti  Capitoli,  fiano  tenuti  li 
Signori  Confoli    non  oftante  la    collazione 
delle  prefe,  o  catture  ,  e  non  ottanti  qualfi- 
voglia  Statuti,  Riformazioni  ,  Provvigioni  , 
o  Configli  in  contrario  emanati,  o  fatti,  o 
da  farfi,  e  tutte  le  Ferie  di  qualunque  forta, 
prendere,  o  detenere,  o  far  prendere,  0  de- 
tenere qualunque  Debitore  come  fopra  per- 
fonalmente  ,  e  carcerarlo,  finché  pagherà  il 
Creditore,  fé  prima  non  depofiti   quello,  o 
non  depofiterà  tutto  quello,  di  che  fi  ritro- 
verà debitore  :  eccettuate  le  Ferie  introdotte 
in  onore  di  Dio.   E  le  predette  cofe  abbia- 
no luogo  nei  debiti  da  contrarli,  e  contro  di 
efìì  fi  proceda  e  poffa  procederfi  fecondo  la 
forma    dello  Statuto   profilino    precedente, 
che   incomincia  .   Se  alcuno  farà  Debitore , 
o  "Paggio  ec.  come    fopra  .  Nettuno  però 
poffa  catturarli ,  fé  non  fia  fofpetto  di  fuga, 
e  s'  intenda  fofpetto  di  fuga,  fé  ricuferà  di 
pieggiare  ,  fé   però  ne    farà    ricercato  dal 
Creditore  ,  e  allora  in  tal  cafo  pofTa  effer 
prefo  ,  e  detenuto  nelle  dette  Ferie ,  e  fo- 
lennità  come  fopra. 

Che  li  Statuti  tutti  comprefi  in  quefla 

Volume  abbiano  luogo . 

Cap.   HI. 

"pArimfcnti  tutti  li  Statuti  comprefi  in  que- 
fio  Volume,  nelle  caufe  future  abbiano 
luogo  dal  giorno  della  conferma  fatta  dal 
Sereniffimo  Ducale  Noftro  Dominio  delli 
fteffi  Statuti  da  computarli  dal  giorno  della 
pubblicazione. 

Còe  li  Statuti ,  e  le  Riforme  dell'  Univer- 

fila  de'  Mercanti  Jìano  ferme , 

e  fi  offerwno .  Cap.  LUI. 

LI  Statuti,  e  le  Riforme  dell' TJniverfità 
de'  Mercanti  della  Città  di  Brefcia,  e 
del  Diftretto  fatti ,  e  da  farfi  in  avvenire  deb- 
bano offervarfi  avanti  qualunque  avente 
giurifdizione  nella  Città,  e  Diftretto  di  Bref- 
cia, e  fiano  fermi  s  e  rati,  come  fé  fofTero 
Statuti,  e  Riforme  ordinati  del  Comune,  e 
del  Popolo  di  Brefcia. 


Quod 


Che 
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STATUTI 


Quod  Jus  Summarium  reddatur  cui- 
libet, qui  depofuerit,  vel  pecu- 
niam  alicui  Campfori  accorri- 
modaverit.  Cap.  LIV. 

STatuitur  etiam  ,  &  Ordinatur  ,  quod 
quilibet  ,  qui  aliquam  pecunìam  fuam 
alicui  Camp  fori  accommodaverit ,  vel  mu- 
tuo dederit ,  feu  fine  carta  recomodaverit , 
Tel  qui  Campfor  prò  aliquo  fé  depojitarium 
Tel  folutorem  conjìituerit  ,  fìat  inde  lìbe- 
rum  Jus  ,  {9"  Summarium  per  quemlibet 
Jufdicentem  D.  Totefiatis  Brix'ue ,  &  per 
prtifatos  Dominos  Confules ,  ^  quemlibet 
Jufdicentem  Civitatis  Brixite  ,  ad  quem  re- 
curret ,  feu  recurrere  voluerit  Creditor  :  abf- 
que  libelli  oblatione ,  de  plano,  &  eequo, 
fine  flrepitu,  &  figura  Judicii ,  per  captio- 
nemque ,  et  detentionem  perfonce  Debitoris 
ipfìus  :  caufarum  collatione ,  et  captionum 
non  obftante ,  quandocumque  de  debito  con- 
flet,  vel  per  confejftonem  Debitoris ,  vela/io 
/epitimo,  et fummario  modo, 

Quod  praefentia  Statuta    per   Domi« 

num  Prastorem,  &  ejus  Judices, 

&   Jufdicentes  Civitatis  Bri- 

xiasexecutioni  mandentur. 

Cap.  LV. 

Magnifici  Toteflas ,  et  Reèlores  Brìxia 
prtefentes  ,  et  futuri ,   eorumque  Ju- 
dices ,  et  quicumque  aliì Jufdicentes  in  Ci- 
Titate  Brixice  refìdentes  t   nec   non  pr tifati 
D.  Confules   teneantur ,  et  debeant  execu- 
tioni  mandare  omnia  ,  et  fingula  Statuta, 
et  Ordinamsnta   diblti  Societatis ,   ac  Com- 
munitatis   Mercatorum   Brixìti,  et  quilibet 
po(ftt  eis ,   et  cuilibet  eorum  denunciare  li- 
bere, et  impune,  ut  omnia  Statuta,  et  Or. 
dinamenta  ,  et  quodlibet  ipforum  obfervent , 
et  executioni  mandent ,  ut  fupra  :  Jub  posna 
librarum  centum  parvorum  cuilibet  contra- 
f adenti ,  qttalibet   vice:  auferenda ,  et  ap- 
pltcanda  Ducali  Camene  ;  et  fi  quid   atlum 
fuerit  in  contrarium,   non   valeat  ,  nec  te- 
mat  ipfo   'jure;  et  dilla  pnefentia  Statuta 
habeant ,  et   teneant  eandem   vim,   robur, 
et  firmitatem  ,  quam  baberent ,  fi  faci  a  fo- 
rent  ptr  Confilium  Generali  Communi s  Bri- 

xi<#: 


Che  fi  renda  ragion  fummaria  a  còluti' 
que  depoftterà,  o  preflerà  denaro 
a  qualche  Campfore . 
Cap.  LIV. 

SI  ftatuifce  ancora  ,  e  fi  Ordina  ,  che 
chiunque  prefterà  qualche  fuo  danaro 
ad  alcun  Campfore ,  o  darà  ad  impreflito, 
o  fenza  carta  confegnerà  ,  o  il  Campfore 
che  fi  coftituirà  depofitario  ,  o  pagatore  di 
alcuno,  abbia  fopra  ciò  libera,  e  fommaria 
ragione  da  qualunque  Giufdicente  del  Sig. 
Podeftà  di  Brefcia  ,  e  dai  prefati  Signori 
Confoli,  e  da  qualunque  Giufdicente  della 
Città  di  Brefcia,  al  quale  ricorra,  o  vorrà 
ricorrere  il  Creditore  :  fenza  oblazion  di  li- 
bello pianamente, e  giuftamente  fenza  ftre- 
p.to ,  e  figura  di  giudizio  ,  e  per  cattura, 
e  detenzione  della  perfona  dello  fteifo  De- 
bitore non  ottante  la  collazione  delle  caufe, 
e  delle  catture  ,  ogniqualvolta  coniti  del 
debito  o  per  confeffione  del  Debitore,  o  in 
altro  legittimo,  e  fommario  modo. 

Che  i  prefenti  Statuti  Jìano  mandati  ad 

efecuzione    dal  Sig.   Podeftà  ,  e  da' 

fuoi  Giudici  ,  e  Giuf dicenti  della 

Città  di  Brefcia  . 

Cap.  LV. 

LI  Magnifici  Podeflà,  e  Rettori  di  Bref- 
cia prefenti  ,  e  futuri  ,  e  i  loro  Giu- 
dici ,e  qualunque  altro  Giufdicente  refiden- 
te nella  Città  di  Brefcia, e  così  pure  i  pre- 
fati  Signori  Confoli  fiano  tenuti,  e  debbano 
mandar  ad  efecuzione  tutti  ,  e  ciafcheduno 
li  Statuti, ed  Ordinamenti  della  detta  Socie- 
tà,  e  Comunità  dei  Mercanti  di  Brefcia,  e 
chiunque  porta  liberamente,  e  impunemen- 
te denunziare  ad  effi,e  a  ciafchedun  di  lo- 
ro, che  ofTervino,  e  mandino  ad  efecuzione 
come  fopra  tutti  li  Statuti,  ed  Ordinamen- 
ti ,  e  ciafcuno  di  eflì  :  fofto  pena  di  lire 
cento  piccole  a  cadaun  contiafattore  cadau- 
na volta  da  levarli,  ed  applicarli  alla  Ducal 
Camera  ,  e  fé  alcuna  cofa  l'offe  operata  in 
contrario  non  valga  ,  né  tenga  per  diritto: 
e  i  detti  prefenti  Statuti  abbiano,  e  tenga- 
no l' ideila  forza  ,  valore,  e  fermezza,  che 
avrebbero,  fé  foffero  fatti  dal  Configl io  Ge- 
nera- 


DELLA     M 

xi&i  et  pr  cedici  a  locum  babeant  Lege  ali- 
qua,  vel  Statuto   nequaquam  obfiante . 

f  i.  Item  Statutum  ,  Ordìnatumque  eft , 
quod  ditti  Magnifici  Reclores  Brixia,  nec 
aliquì  alii  Jufdicer.tes  in  Civitate  Brixict, 
nec  aliquis  eorum  pr<efentes ,  vel  futuri, 
non  pojjìnt ,  neque  debeant  concedere  aìicui 
per fon <e ,  cujufvis  condìtìonis  exifiat,  qua 
fit  debitrix  alicujus  Mercatori.!  aliquem 
falvum  cond'iclum,  licentìam ,  vel  manda- 
timi ,  feu  fidar»  ,  in  prtfjudiciur»  aìicujus 
ip forum  Mercatorum  creditorum ,  vel  aìi- 
cujus forum  ;  immo  ipfis  conceffionibus ,  li- 
centiis ,  mandati s ,  feu  fidis  non  obflanti- 
but  dilli  Mercatores  creditores  confequi 
pofftnt  eorum  eredita  ,  fecundum  Statuta 
Mercatanti^  ;  Ì2r  fi  quid  ablum  fuerit  con- 
tra  ipfos  Mercatores ,  non  valeat ,  nec  te- 
neat  ipfo  Jure .  Salvo  ,  nifi  tres  partes  de , 
iy  ex  quatuor  partibus  bujufmodi  Credito- 
rum  confenferint  diclis  falvis  conduèlibus , 
licenths ,  mandatis ,  feu  fdantiis  . 
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nerale  del  Comune  di  Brefcia  ;  é  le  predet- 
te cofe  abbiano  luogo  non  ottante  punto 
alcuna  legge,  o  Statuto. 

1"  i.  Parimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato, 
che  i  detti  Magnifici  Rettori  di  Brefcia,  né 
alcun  altro  Giufdicente  nella  Città  di  Bref- 
cia ,  né  alcun  ^  di  loro  prefenti  ,  o  futuri 
non  pollano ,  né  debbano  concedere  ad  al- 
cuna perfona  ,  di  qualunque  condizione  fi 
fia,che  fia  debitrice  di  alcun  Mercante  al- 
•cun  falvacondotto  ,  licenza  ,  o  mandato,  o 
fida  in  pregiudizio  d'alcuno  d'eflì  Mercanti 
Creditori,  o  di  alcun  di  loro,-  anzi  non  op- 
tanti le  dette  conceffioni,  licenze,  mandati, 
o  fide  li  detti  Mercanti  Creditori  confeguir 
portano  li  loro  crediti  fecondo  li  Statuti  del- 
la Mercanzia;  e  fé  alcuna  cofa  farà  opera- 
ta contro  i  detti  Mercanti  non  valga  ,  né 
tenga  per  diritto  .  Salvo  quando  tre  parti 
delle  quattro  parti  di  detti  Creditori  confen- 
tiranno  ai  detti  falvacondotti ,  licenze,  man- 
dali ,  o  fide . 


De  debito   liquido   fiat   prjeceptum. 
Cap.  Uri- 


Ter  debito  liquido  fi  faccia  precetto  . 
Cap.  LVL 


ITe m ,  quod  debito  faclo  occafione  mer- 
cantìarum ,  vel  rerum  alìarum ,  liqui- 
do, Ì3n  per  fonali  per  confejjìonem  Rei,  vel 
per  inftrumentum  publicum,  vel  per  librum 
manu  aìicujus  J^otarii  dièla  Mercantile , 
iy  penfts  fcriptum ,  vel  per  libros  utriuf- 
que  Mercatorìs  concordantes  idem,  fcilicet 
lAèloris ,  Ì3r>  Rei,  vel  per  librum  ^Atlorìs , 
in  quo  reperìatur  fcriptum  debìtum  manu 
ipfms  Rei  ,  fiat  prdeceptum  per  ipfos  D. 
Confules  ,  vel  aliquem  ipforum ,  vel  per 
aliquem  ex  Ts^otariis  dicl<e  Mercantile, 
Confulibus  non  exifientìbus ,  ad  decem  clìes 
continuos  ipfi  Reo,  de  folvendo  di&um  de- 
bitum,  cum  damnis  ,  &  expenfìs  .  Et  fi 
Debitor  non  folverit  Creditori,  ut  fupra,ad 
diélum  terminum  fibì  datum ,  tunc  Confu- 
les prafati  pojftnt ,  teneantur ,  &  debeant 
ad  inftantiam  Creditorìs  mittere  fiatim  Of- 
ficiales  dillo  Debitori  ad  illud  exìgen- 
dum  ,  de  quo  fibì  faci  ut»  fuerit  prrfceptum 
cum  damnis,  &  expenfis  ;  isn  accipì  face- 
re  de  bonis ,  &  pignorìbus  ipfìus  Debito- 
ris  ,  ìllaque  facere  incantari ,  <£?>  vendi , 
ufque  ad  integrai»  folutionem  Creditori  pre- 
dillo j  cum  expenjts.  Et  quilibet  in  Judi- 


P Annienti ,  che  fatto  un  debito  per  occa- 
fione di  mercanzie  ,  o  d'  altre  cofe  li- 
quido ,  e  perfunale  per  confeffione  del  Reo, 
o  per  Iftromento  pubblico,  o  per  libro  fcrit- 
to  di  mano  di  alcun  Notajo  della  detta  mer- 
canzia, e  pefa,  o  per  libri  dell' uno,  e  dell* 
altro  Mercante  infieme  concordi  ,  cioè  deli* 
Attore,  e  del  Reo,  o  per  libro  dell'Attore, 
nel  quale  fi  ritrovi  fcritto  il  debito  per  ma- 
no dell'  ifteflò  Reo  ,  fi  faccia  precetto  dai 
detti  Signori  Confoli  ,  o  da  alcuno  di  eflì , 
o  da  alcuno  dei  Notaj  della  detta  Mercan- 
zia, non  eiTendovi  i  Confoli  ,  a  dieci  gior- 
ni continui  al  dttto  Reo  di  pagare  il  detto 
debito  coi  danni,  e  le  fpefe.  £  fé  il  Debito- 
re non  pagherà  al  Creditore  come  fopra  nel 
detto  termine  datogli,  allora  i  prefati  Con- 
foli polTano  ,  {fi  a  no  tenuti  ,  e  debbano  ad 
iftanza  del  Creditore  mandare  tofto  Officiali 
al  detto  Debitore  ad  efiger  ciò  ,  di  che  gli 
farà  (tato  fatto  precetto  coi  danni  ,  e  colle 
fpefe:  e  far  prendere  de'  beni,  e  pegni  del 
detto  Debitore  ,  e  quelli  far  incantare  ,  e 
vendere  fino  all'  intero  pagamento  al  Cre- 
ditore predetto  colle  fpefe.  E  chiunque  in- 
terrogato  in  giudizio  di  alcuna  Scrittura 
E  avan- 
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ciò  interrogata  de  aliquafcriptura  coram  di- 
Bis  Confi,  ftve  alìquo  eorum,  utrumfitficriptu- 
ra  [cripta per  eum,  an  ne*,  teneatur,  isn  debeat, 
ad  requifitionem  dìBorum  Confulum  ,  vel 
alicujus  eorum  dare ,  Ì3"  aperte  refponde- 
re,  priufquam  a  bancbo  Jurìs  eorum  di- 
fcedat:  fub  il/a  pcena,  qua  videbitur  Con- 
fulìbus . 

Qualiter    adhibeatur  fides  libris 
Mercatorum.  Cap.  LV1L 

ITem  ,  quod  per  prafatos  D.  Confules 
detur ,  &  fides  adhibeatur  libro ,  feu 
ìibris  cujuslibet  Mercatori*  in  Matricu/a 
Mercatorum  de/cripti,  qui  fit  bona:  condi- 
ti onis  y  Ò"1  fama ,  ufque  ad  fummam  libra- 
rum  quinque  planet.,  &  ab  inde  infra, 
cum  Sacramento  tamen  Mercatori*  pradì- 
èliì  &  ufque  ad  fummam  librarum  vigin- 
tiquinque  planet.  etiam  cum  Sacramento , 
<&  uno  Tefle  fide  digno .  Et  fi  fuerit  Mer- 
cator  autenùcus ,  credatur ,  &•  piena  fides 
adhibeatur  libro ,  feu  libris  ipfìus  talis  Mer- 
catoris,  ufque  ad  fummam  librarum  quin- 
quaginta  planetorum ,  cum  Sacramento  ip- 
fìus ;  ac  etiam  ufque  ad  fummam  librarum 
centum  planetor.  cum  uno  Tefle  fide  digno, 
$y>  Sacramento  ejus.  Et  intellìgatur  au- 
tenùcus quicumqu?  fuerit,  ut  fiupra,  dgfcrip- 
tus  ,  &  approbatus  per  D.  Confules ,  & 
Confilium  pr -a fata  Mercantia .  Et  quod  li- 
bris Mercatorum  defiunBorum  adhibeatur 
fides  illa ,  &  tanta  ,  qua ,  &  quanta  a- 
dhibetur  libris  Mercatorum  viventìum ,  ut 
fupra ,  fi  videbitur  omnibus  Dominis  Con- 
fulìbus prafata  Mercantia,  vel  majoripar- 
tì  eorum  ;  &  hoc  a  libris  quinquaginta 
planetorum  infra  tantum  \  jurantibus  He- 
redibus  ,  vel  Tutoribus ,  aut  Curatoribus , 
vel  Commiffariis  ,  aut  ReBoribur ,  five  Fa- 
Boribus  hereditatìs  diBì  defunBi:  &  fi , 
&>  prout  videbitur  diBis  D.  Confulìbus , 
ut  fupra  :  quod  credunt  dìBum  librum,qui 
prafentabitur  eis ,  fuflum  fiore ,  &>  non  vi- 
t'tatum ,  tiec  JufpeBum . 

De    Ratione    facienda   de   Bonis 
Debitorurn.  Cap.   LVIII. 

ITem  fi  aliquis  Mercator  conqueftus  fue- 
rit  de    alìquo  fuo    Debitore  ,    oc  e  afone 
mercantiarum,  coram  diBis  D.  Confulìbus, 


avanti  li  detti  Confoli,  o  alcuno  'di  cflì  pro- 
dotta ,  fé  fia  fcrittura  da  lui  ferina  o  no  ì 
fia  tenutole  debba  a  richieda  dei  dettiCon- 
foli  ,  o  di  alcuno  di  eflì  chiaramente  ,  ed 
apertamente  rifpondere  ,  prima  che  fi  parta 
dal  loro  banco  di  giuftizia  :  fotto  quella 
pena,  che  parerà  ai  Confoli. 

H»al  fede  fi  prefìi  ai  libri  dei  Mercanti. 
Cap.  LVII. 

P  Annienti ,  che  dalli  prefatifSignori  Con- 
loli  fi  dia,  e  fi  prefti  fede  al  libro  ,  o 
libri  di  qualunque  Mercante  deferitto  nella 
Matricola  dei  Mercanti  ,  che  fia  di  buona 
condizione,  e  fama  fino  alla  fomma  di  lire 
cinque  planet,  e  al  difotto  col  giuramento 
però  del  predetto  Mercante  ,  e  fino  alla  fom- 
ma di  lire  venticinque  planet  anche  col 
giuramento,  e  con  un  Teftimonio  degno  di 
fede.  E  fé  farà  Mercante  autentico  fi  creda, 
e  fi  prefti  piena  fede  al  libro, o  libri  di  quel 
tale  Mercante  fino  alla  fomma  di  lire  cin- 
quanta planet  col  fuo  giuramento,  ed  an- 
che fino  alla  fomma  di  lire  cento  planet 
con  un  Teftimonio  degno  di  fede, e  con  fuo 
giuramento.  E  s'intenda  autentico  chiunque 
farà ,  come  fopra,  deferitto  ,  ed  approvato 
dai  Signori  Confoli  ,  e  dal  Configlio  della 
prefata  Mercanzia .  E  che  ai  Libri  dei  Mer- 
canti defunti  fi  prefti  quella  ,  e  tanta  fede 
quale,  e  quanta  fi  prefta  ai  Libri  dei  Mer- 
canti vivi  come  fopra ,  fé  fembrerà  a  tutti 
li  Signori  Confoli  della  prefata  Mercanzia, 
o  alla  maggior  parte  di  loro,  e  ciò  foltan- 
to  al  di  fotto  di  lire  cinquanta  planet  col 
giuramento  degli  Eredi  ,  n  Tutori,  o  Cura- 
tori ,  o  Commiflarj  ,  o  Rettori  ,  o  Fattori 
dell'Eredità  del  detto  Defunto,  e  fé,  e  co- 
me parerà  ai  detti  Signori  Confoli  come 
fopra  ,  che  credono  il  detto  libro,  che  farà 
ad  elfi  prefentato  effere  giufto,  e  non  vi- 
ziato, né  fofpetto. 


Della  ragione  da  farfi  dei  beni  dei 
Debitori .  Cap.  LVIII., 


D 


jArimenti  fé  alcun  Mercante  fi  farà  la* 
X  Snat0  di  q"a]che  f"0  Debitore  per  oc- 
cafione  di  mercanzie  avanti  i  detti  Signori 

Con- 
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<Ì5*  fecerìt  ipfum  ettari  per  Servitore*  mer- 
cantine ,  five  Minìftrales  Communi*  Brixia, 
ly  (i  citatus  ,  feu  requijitus  non  venerit, 
&  in  contumacia  fteterit ,  per  /ex  die* , 
tunc  quilìbet  Conful  teneatur  facere  intro- 
nimi >  &•  pignorar! ,  feu  fequefirari  Bona , 
Ì3*  de  Boni*  Debitori* ,  ad  inflantìam  Cre- 
ditori* ,  ufque  ad  quantitatem  debiti  ,  & 
damnorum,  &  expenfarum  exinde.  Etcon- 
tumax  babeatur  verus  Debitor ,  ac  fi  ban- 
nitus  foret  ;  &  contra  eum  ad  folutionem 
faciendam  de  ditto  debito ,  cum  damnis , 
ac  expenfi*,  &  interejfe  per  pr <e fato*  D. 
Confule*  procedatur .  Et  in  quolibet  cafu 
Reus  fequatur  forum  jlBori*  . 
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Confoli ,  ed  avrà  fatto  citare  lo  fletto  per  i 
Servitori  della  Mercanzia,  o  per  i  Miniflrali 
del  Comune  di  Brefcia  ,  e  fé  citato  ,  o  ri- 
chiello  non  verrà  ,  e  darà  in  contumazia 
per  fei  giorni  ,  allora  ciafeun  Confole  fia 
tenuto  a  far  intromettere  ,  e  pignorare  ,  o 
fequeftrare  i  beni ,  e  dei  beni  del  Debitore 
ad  iftanza  del  Creditore  fino  alla  quantità 
del  debito,  e  dei  danni,  e  delle  fpefe  fopra 
di  ciò  .  E  il  contumace  fi  abbia  per  vero 
debitore,  come  fé  fotte  condannato,  e  con- 
tro di  etto  fi  proceda  dai  prefati  Signori 
Confoli  a  far  pagamento  del  detto  debito 
coi  danni ,  e  le  fpefe  ,  ed  intere/Te  .  E  in 
qualunque  cafo  il  Reo  fegua  il  Foro  dell' 
Attore . 


De  praecepto  per  Dominos  Confules 

fa&o,  vel   per   aliquem  ex  No- 

tariis  .    Cap.  L1X. 

ITem ,  fi  quod  praceptum  fuerit  faftum 
per  pr  ce  fato*  D.  Confule*,  vel  aliquem 
ex  T^otariis  ,  five  ad  decem  die*,  vel  alium 
termìnum  ajjìgnatum  alicui  Reo  ,  ut  fupra 
dicium  eft ,  <&>  ille,  cui  pr<eceptum  fuerit 
ut  fupra,  voluerit  aliquid  probare  Juper in- 
de ,  ad  defenfionem  fui  juris,  infra  dicium. 
termìnum  pojfit  probare,  ls»  poterit  fuper- 
inde . 

f  r.  Item  fi  debitum  non  effet  liquidum , 
fecundum  aliquem  ex  modi*  prtediclì* ,  iy> 
Creditor  dicat ,  fé  velie  probare  debitum  ; 
tunc  quilibet  Conful ',  aut  T^otariu*  ,  diéli* 
Confulibus  abfentibus  ,  debeat  dare  dila- 
tionem  dierum  decem  continuorum  tam  fe- 
tori ,  quam  Reo  ,  ad  docendum  de  jure 
fuo;  Ì39  majorem,  &  minorem  ,-prout  ip- 
fis  Confulibus  ,  vel  T^otariis  ,  diclis  Confu- 
libus abfentibus  ,  vìdebitur  convenire ,'  in- 
fpeèla  rei  qualitate,  fatti,  (y>  perfonarum 
condizione .  Et  Succumbens  vincenti ,  per 
ipfo*  D.  Confules ,  aut  T^otarios  ,  ut  fupra, 
in  expenfis  peniti'.*  condemnetur . 

Quod  D.  Confules    antefati    poflìnt 

defferre  Sacramentum  in  modica 

quantitate.    Cap.   LX. 

ITem,  quod  in  modica  quantitate ,   vide- 
licet  foldorum  quadraginta   planet  ,  isn 
ab  inde  infra,  &  fupra ,    ufque   ad  fum. 

mam 


Del  precetto  fatto  dai  Signori  Confoli , 
o  da  alcuno  dei  Notaj . 
Cap.  LIX. 

PArimenti  fé  qualche  precetto  farà  fatto 
dai  prefati  Signori  ConfolL,  o  da  alcu- 
no dei  Notaj  o  a  dieci  giorni  ,  o  ad  altro 
termine  attegnato  a  qualche  Reo  ,  come  di 
fopra  fi  è  detto  ,  e  quegli  ,  al  quale  fotte 
precettato  come  fopra  volette  fopra  ciò  pro- 
var qualche  cofa  a  difefa  della  fua  ragio- 
ne, entro  detto  termine  pofla  ,  e  potrà  fo- 
pra di  ciò  provare. 

f  i.  Parimenti  fé  il  debito  non  fotte  li- 
quido fecondo  alcuno  dei  predetti  modi,  e 
il  Creditore  dica  voler  provare  il  debito  ; 
allora  ciafehedun  Confole  ,  o  Notajo  ,  in 
attenza  dei  detti  Confoli ,  debba  dare  la  di- 
lazione di  giorni  dieci  continui  tanto  all'At- 
tore, quanto  al  Reo  a  documentare  la  fua 
ragione,  e  maggiore,  e  minore,  come  fem- 
brerà  convenire  ai  detti  Confoli,e  Notaj  in 
attenza  dei  Confoli  confederata  la  qualità 
della  cofa,  del  fatto  ,  e  la  condizione  delle 
perfone.  E  il  foccombente  fia  condannato 
verfo  il  Vincitore  dai  detti  Signori  Confoli, 
o  Notaj  come  fopra  in  tutte  le  fpefe. 

Che  li  Signori  Confoli  foradetti  poffano 

deferire  il  giurammo    per  mi- 

nuta  quantità.  *3p,     LX. 

PArimenti,  che  in  mina  ^  luantità  ,cioè 
di  foldi  quaranta  platìet.  e  al  di  folto, 
e  fopra  fino  alla  fomma  di  lire  cinque  pia- 
net, 
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mam  lìbrarum  quìnque  pian,  pr tifati  D. 
Confuhs ,  feti  T^otarii  eorum  ,  abfentibus 
ipfis  D.  Confulibus,  pofftnt  deferre  Sacra- 
mentum  tam  Reo  ,  quam .  littori ,  fecun- 
dum  quod  eis  melius ,  ly*  jujlius  videbitur 
convenire:  ir.fpeila  qualitate  fièli,  iy>per- 
fonarum .  Et  quod  tale  Juramentum  ba- 
beatur  prò  fententia  diffinitiva-,  qua  tran- 
jiffet  in  rem  judicatam. 

Quod  Filius  familias  agere  ,  &  obli- 
gare  poffit.    Cap.  LXI. 

ITem  ,  quod  FiliusfamiUas  major  viginti 
annis  fit  abìlis  ad  agendum  ,  iy  de- 
fendendum  in  ter  Mercatores  :  exceptione 
juris  T  aterna  potejlatis  alt  qua  non  obfian- 
te,  yel  aliquibus  aliis  in  contrarìum  alle- 
gatis  ,  five  qua  allegar i  poffent .  Et  quili- 
bet  FiliusfamiUas  Mercator ,  &>  major  ut 
Jupra  poffit  fé  obligare  ex  caufis  mercan- 
tialibus  ;  C>  Tater,  &>  alii  de  fua  Fami- 
Ha  teneantur,  Ì3T  fint  obligati  ad  debita, 
&>  prò  debitis ,  qua  faciet  diBus  Filius- 
famiUas occaftone  tamen  mercantiti.  Sal- 
vo, quod  fi  dici us  Pater  comparuerit  co- 
rani ditlis  Confulìbus  p  lsr>  fuerit  protefia- 
tus ,  isr  in  aBis  Ojficìi  eorum  fcrib't  fece- 
rit ,  quod  diBus.  e'jus  Filius  non  exercet 
diBam  mercantiam  de  e'ius  voluntate ,  & 
quod  non  vult  teneri  ad  debita,  qua  fa- 
ciet diBus  ejus  Filius;  tunc ,  &  eo  cafu 
diBus  Tater,  ir  alii  de  e)us  F  amili  a  ad 
talia  debita  minime  teneantur  . 

Dtj    Sententiì's  ,   feu     praecept's    per 

praefatos  D.  Confuies  latis,  feu 

per    Notarios    eorum  . 

Cap.  LXII. 

ITem,  quod  fententia ,  &  pracepta  per 
qaemlibet  prafatorum  Dominorum  Con- 
fa lum ,  feu  T^otariorum  fuorum  lata,  Ì3n 
lata  inter  Mercatores ,  feu  perfonam  cre- 
ditricem  mercatricem  ,  (sr  quamlibet  aliai» 
perfonam  non  mercatricem ,  Juper  quaftio- 
nibus  ipforum ,  &  ìpfarum  ,  vertentibus 
coram  eis  fint  firma,  ac  firma,  ac  de- 
beant  invìolabiliter  obfervari  ;  nec  ab  eis 
poffit  aliquìs  appellare  ,  .nec  refiitutionem 
in  integrum  poftulare ,  vel  aliquid  aliud 
cpponere,  per  quod  fententia  ipfa,feupra- 

cep- 
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net,  i  prefati  Signori  Confoli,  o  i  JoroNò- 
taj  in  afTenza  di  detti  Signori  Confóli  pof- 
lano  deferire  il  giuramento  tanto  al  Reo  , 
quanto  all'Attore  fecondo  ,  che  meglio,  e 
più  guittamente  fembrerà  ad  cffi  convenire: 
confiderata  la  qualità  del  fatto  ,  e  delle  per- 
fonc  .  E  che  tale  giuramento  abbiali  per 
Sentenza  definitiva ,  che  foffe  pallata  in  co- 
fa  giudicata. 

Che  il  Figlio  di  Famiglia  poffa  agire , 
e  obbligare  .  Gap.  LXI. 

PArimenti,che  il  Figlio  di  Famiglia  mag- 
giore di  vent'  anni  fia  abile  ad  agire  , 
e  difendere  tra  i  Mercanti  non  ottante  al- 
cuna eccezione  del  diritto  di  paterna  podef- 
tì  ,  n*  qualunque  altra  cofa  allegata  in 
contrario,  o  che  allegar  fi  poffa.  E  qualun- 
que Figlio  di  Famiglia  Mercante, e  maggio- 
re come  fopra  poffa  obbligarli  per  caufe 
mercantili  ;  e  il  Padre  ,  e  gli  altri  di  fua 
Famiglia  fiano  tenuti,  ed  obbligati  ai  debi- 
ti, e  per  i  debiti  ,  che  farà  il  detto  Figlio 
di  Famiglia  per  occafione  però  di  mercan- 
zia. Salvo,  che  fé  il  detto  Padre  comparirà 
avanti  i  detti  Confoli,  e  avrà  proteftato,  e 
fatto  fcrivere  negli  Atti  del  loro  Officio, 
che  il  detto  fuo  Figlio  non  efercita  la  detta 
Mercanzia  di  fua  volontà, e  che  non  vuole 
effar  tenuto  ai  debiti ,  che  farà  il  detto  fuo 
Figlio:  allora,  e  in  tal  cafo  il  detto  Padre, 
e  gli  altri  di  fua  Famiglia  non  fiano  tenuti 
a  tali  debiti. 

Delle  Sentenze ,  o  precetti  pronunziati 

dai  prefati  Signori  Confoli , 

o  dai  loro  Nota). 

Cap.  LXII. 

PArimenti,  che  le  Sentenze,  o  precetti  da 
ciafeuno  dei  prefati  Signori  Confoli,  o 
loro  Nota;  pronunziati  ,  e  pronunziate  tra 
Mercanti,  o  perfona  creditrice  mercante,  e 
qualunque  altra  perfona  non  mercante  ,  fo- 
pra queftioni  di  effi ,  e  di  effe  vertenti  avan- 
ti a  loro,  fiano  ferme,  e  fermi,  e  debbano 
inviolabilmente  offervarfi  i  ne  alcuno  poffa 
appellarfi  da  elfi,  né  dimandare  reftituzionc 
iti  intiero  ,  o  qualche  altra  cofa  opponere , 
per  cui  le  fentenze  fteffe ,  o  precetti  poffa- 
no  infirmarli  j  infrangerfi ,  annichilarli ,  o  in 

alcun 
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cepta  poffmt  infirmar! ,  ìnfrìngì ,  anihìlari, 
feu  modo  alìquo  annullar! .  Salvo  ,  quod 
ille ,  contra  quem  fententìa  fuerit  lata  , 
vel  praceptum  fuerit  jaBum  per  aliquem 
ex  diBìs  Confulibus ,  vel  1S{otariis ,  pojfit 
fupplicare  ad  Con  fu  lem,  feu  Confu'es  fu- 
pradiBos  ìnfr°a  tertiam  diem  a  die  pr<£- 
cepti  fatti ,  vel  fententìa  lata  contra  ìp- 
fum  ;  &  fupplìcatio  definiatur  infra  de- 
cem  dies  a  die  fupplicatìonis  interposta 
computandosi  alio  qui  n  dici  a  fupplìcatio  ni- 
fi infra  diBum  tempus  fuerit  terminata , 
■ut  eft  diBum ,  ipfo  jure ,  &>  faBo  diBum 
praceptum ,  &  fententìa  fit  valida ,  atque 
firma,  ir  validum ,  atque  firmum,  \ac  fi 
diB  a  fupplìcatio  non  f or  et  interpofita:  nul- 
la allegatione ,  vel  exceptione  nequaquam 
cbfiante.  Salvo  tamen  Statuto  inferius  po- 
lito De  -Appellationibus. 

Quod  Domini  Confules    fuprafcripti 

executioni    mandent  fuperius 

d ec  1  a ra  t a  .    Cap.  LXIIL 

ITem ,  quod  prafatì  Z>.  Confules,  {91  quì- 
lìbet  eorum  teneantur  ,  iy  debeant  , 
lapfo  termino  in  fententììs ,  isr>  praceptis 
fuperius  declarato  ,  tales  fententias  ,  Isn 
pracepta  executioni  mandare  ,  ad  inftan- 
tiam  Creditoris ,  in  rebus  mobilibus ,  lsr> 
fé  moventibus  Debitoris ,  in  cautìone  pra- 
mijja,  &>  prius  faBa  de  ipfis  bonìs  ad 
Bancum  fui  Offici! ,  quoufque  Creditori  ple- 
narie fuerit  fatisfaBum  de  forte ,  &  ex- 
penfis  :  nifi  a  fententìa,  vel  pracepto,  ut 
fupra  fuerit  fupplicatum ,  vel  appellatum  . 
F.t  fi  ipfi  Confules  per  impotentiam  eorum 
diBas  fententias ,  vel  pracepta  executioni 
mandare  non  pojjent ,  fune  auxìlìum  a  D. 
'Poteftate  Brixia ,  vel  ejut  Vicario  debeant 
implorare  ;  &  hoc  incejfanter  ,  quoufque 
Creditori  fuerit  planarie  fatisfaBum .  Quod 
auxìlìum  cum  effeBu  prafatus  D.  Tote- 
ftas ,  vel  e)us  Vicarius  teneatur  ,  &>  de- 
beat dìBis  Donjiinis  Confulibus ,  Ì9"  etiam 
Creditori  prabsre  ,  prout  fibì  requifitum 
fuerit  , 
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alcun  modo  annullarfi.  Salvo,  che  quegli  s 
contro  il  quale  farà  pronunziata  la  Senten- 
za, o  fatto  il  precetto  per  alcuno  dei  detti 
Confoli,  o  Nota;  potta  fupplicare  il  Confo- 
le ,  o  Confoli  fopradetti  entro  il  terzo  gior- 
no dal  dì  del  precetto  fatto, o  della  fenten- 
za  pronunziata  contro  di  etto,  e  la  fupplica 
fi  definifea  entro  dieci  giorni  da  computarli 
dal  giorno  della  interpola  Supplica  :  altri- 
menti fé  non  farà  la  detta  Supplica  termi- 
nata entro  il  detto  tempo,  come  fi  è  detto, 
per  diritto,  e  fatto  il  detto  precetto,  e  Sen- 
tenza fia  valida,  e  ferma,  e  valido,  e  fer- 
mo ,  come  fé  la  detta  fupplica  non  fotte 
interpofta .  Salvo  però  Io  Statuto  pollo  di 
fotto  Delle  appellazioni. 


Che  li  Signori  Confoli  fopraferitti  man- 
dino ad  efecuzione  le  cofe  fopra 
dichiarate.  Cap.  LXIII. 

PArimenti,che  i  prefati  Signori  Confali, 
e  ciafeun  di  loro  fiano  tenuti  ,  e  deb- 
bano, fpirato  il  termine  di  fopra  dichiarato 
nelle  fentenze,  e  precetti,  mandare  ad  efe- 
cuzione  tali  fentenze,  e  precetti  ad  istan- 
za del  Creditore  in  cofè  mobili, e  femoven- 
ti  del  Debitore  ,   in  cauzione   premetta  ,  e 
prima  fatta  di  detti  beni  al  banco  del  fuo 
Officio,  finché  farà  pienamente  foddisfatto 
il  Creditore  della  forte,  e  delle  fpefe,  quan- 
do non   fia   fupplicato  ,  o   appellato   come 
fopra  dalla  Sentenza ,  o    precetto  .    E  fé  i 
detti  Confoli   per   loro   impotenza   mandar 
non  potettero  ad  efecuzione  le  dette  fenten- 
ze ,  o  precetti  ,  allora   debbano    implorare 
ajuto  dal  Sig.  Podeftà  di  Brefcia,  o  fuo  Vi- 
cario; e  ciò   incettantemente  ,  finche    farà 
pienamente  foddisfatto  il  Creditore.  Il  qua- 
le ajuto  il  prefato  Signor  Podeftà,  o  fuo  Vi- 
cario fia  tenuto  e  debba  effettivamente  pref- 
tare  ai  detti  Signori  Confoli  ,  ed   anche  al 
Creditore,  come  ne  farà  ricercato. 


Quod 


Chi 
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STATUTI 


Quod  Domini  Confules  praedi&i  pof- 

fint    intromitti    fa-cere  de  bonis 

debitorisad  inftantiam  cre- 

ditoris.    Cap.  LXIV. 

ITem ,  quod  prafati   D.    Confules    intro- 
mitti facere  poijftnt ,    ^  feque[frarì  Bo- 
na ,  Ò1  de  Bonis  mobilibus    cu'juslibet  De- 
bitori* contumacis ,  nel  banniti ,  &  etiam 
non  contumacis ,  f  ipjìs  Confulibus   videbi- 
tur ,  occ afone  mercantiarum,  ut  fupra,  ad 
requifitionem  Creditorìs  ;    &  illa  incantari 
facere  ad    Bancum  juris   fui  ,    &   OJficii  , 
&>  dare  ,  &>  vendere    infolutum  Creditori  : 
contradièlione  ipftus  contumacis  non  obflan- 
te.  Salvo,  quod  dièlus  contumax ,  velban- 
nitus  pojfit  illa  bona  recuperare ,    <&>  reba- 
vere   infra    quintam   diem    a    die    vendi- 
tionis  incantus  ip forum  computandis:  prius 
exburfando  denarios  Creditori,  prò  quibus 
vendita  fuerìnt .    Et   elapfis    quìnque    die- 
bus ,  nulla  fibi    ratio    reddatur    amplius  de 
prfiditlis.  Salvo,  fi  Emptor  ipforum  Bono- 
rum  de  fuo  beneplacito  non  vellet  reddere, 
Ì9*  fibi  tradere . 

De  appellationibus,   &    nullitatibus 

interponendis  ,    ac    de    feriteti' 

tiis  executioni  mandandis. 

Cap.  LXV. 

ITem;  quod  lata  fententia,  feu  fatto pra- 
cepto  neceffario ,  &>  judiciali  per  Con- 
fules fuprafcriptos  ,  feu  aliquem  eorum  in- 
ter  Mercatores  alìquos ,  fuper  litibus  ,  cau- 
fts ,  quaflionìbus  ,  feu  controverfis  coram 
ipjìs  D.  Confulibus,  vel  aliquo  eorum  ver- 
tentibus ,  &  qua  verti  contingerint  ,  li- 
ceat ,  Ò11  licitum  fit  Tarti  fuccumbentì  in- 
fra quatuor  dies  continuos  a  die  lata 
fententia ,  vel  pracepti  falli  computandos 
appellare  ab  ipfa  tali  fententia  ,  vel  pra- 
cepto,  isn  ab  ipjìs  D.  Confulibus,  &  quo- 
ì'ibet  eorum ,  {<?  de  nullitate  dicere  ad  qua- 
tuor Mercatores  eligendo*  in  Confilio  Ge- 
nerali ditta  Mercatanti* ,  quolibet  anno  , 
tempore ,  quo  eliguntur  Confules ,  ter  per 
illos  ,  qui  elì?jtnt ,  &  eligere  debent  Con- 
fules pradittos:  iy<  non  alios  Judices  • 
Oui  quidem  quatuor  Mercatores  ,  vel 
ma)ors  pars     eorum    dittain    quamcumque 

appel- 


Che  li  Signori  Confoli  predetti  pojfano 

far  intromettere   li  beni  del 

Debitore    ad    ijìanza  del 

Creditore. Cap.  LXIV. 

PArìmenti ,  che  li  prefati  Signori  Confoli 
poffano  far  intromettere,  e  fequeftrare 
li  beni,  e  dei  beni  mobili  di  ciafchedun  De- 
bitor  contumace  ,  o  condannato  ,  ed  anche 
non  contumace ,  fé  fembrerà  ad  effi  Confo- 
li per  occafione  di  mercanzie,  come  fopra, 
a  richieda  del  Creditore  ;  e  quelli  far  in- 
cantare al  banco  della  fua  ragione,  ed  Of- 
ficio ,  e  dare  ,  e  vendere  in  pagamento  al 
Creditore  non  ottante  la  contradizione  del 
medefimo  Contumace .  Salvo  ,  che  il  detto 
Contumace, o  condannato  poffa  ricuperare, 
e  riavere  quei  beni  entro  cinque  giorni  da 
computarli  dal  giorno  della  vendita  ,  e  in- 
canto di  effi  ,  sborfando  prima  i  danari  al 
Creditore, pei  quali  foffero  flati  venduti.  E 
fpirati  i  cinque  giorni  non  gli  fi  renda  più, 
alcuna  ragione  delle  predette  cofe  .  Salvo  fé 
il  Compratore  dei  detti  beni  non  voleffe  a 
fuo  beneplacito  reftituirli,  ed  a  lui  confegnarli. 

Delle    appellazioni  ,  e  nullità  da  inter- 

porfi  ,  e  delle  Sentenze  da  mandarfi 

ad   efecuzione . 

Cap.  LXV. 

PArìmenti,  che  pronunziata  la  Sentenza, 
o  fatto  precetto  neceffario,  e  giudicìale 
dai  Confoli  foprafcritti  ,  o  alcun  di  loro  tra 
alcuni  Mercanti  fopra  le  liti  ,  caufe  ,  ques- 
tioni, o  controverfie  vertenti,  e  che  fucce- 
derà  che  vertano  avanti  i  detti  Signori 
Confoli ,  o  alcun  di  loro  ,  fia  lecito  alla 
Parte  foccombente  entro  quattro  giorni  con- 
tinui da  computarli  dal  giorno  della  Senten- 
za pronunziata,  o  precetto  fatto  appellarli 
da  quella  tale  fentenza  ,  o  precetto,  e  dalli 
fìeffi  Signori  Confoli,  e  ciafcuno  di  loro,  e 
dirne  di  nullità  avanti  quattro  Mercanti  da 
eleggerli  nel  Configlio  Generale  della  detta 
Mercanzia  ciafcun  anno  nel  tempo,  «"he  fi 
eleggono  i  Confoli,  e  da  quelli,  che  eleggo- 
no, e  devono  eleggere  i  Confoli  predetti, 
e  non  avanti  altri  Giudici .  I  quali  quattro 
Mercanti  però  ,  o  la  maggior  parte  di  effi 
fiano  tenuti  a  conofecre,  terminare,  e  defi- 
nire 
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appellationem  ,  &  nullìtatem  cognofcere , 
terminare,  isn  definire  teneantut  ,  is>  de- 
beant  terminale,  &  decidiffe ,  infra  unum 
menfem  proxime  futurum,  a  die  interpofi- 
tionis  ditta  appellationìs  ,  vel  nullitatis  : 
fub  pana  lìbrarnm  decem  planet.  prò  quo- 
libet  eorum  negligente  auferenda ,  &  ap- 
plìcanda  Hofpitali  Domus  Dei;  ÌSr>  ulterius 
reficiendi  damna  ,  expenfas  ,  (y  interefie 
Tarti  appellanti,  fi  cum  infiantia  fuerint 
requifiti .  Et  fi  ditta  fententia  per  ipfos  D. 
Confules  lata  confirmari  contigerit  per  ip- 
fos quatuor  D.  Mercatores  fic  eligendos  ut 
fupra ,  vel  majorem  partem  eorum  ;  tunc , 
&  eo  cafu  diti  a  fententia ,  iy  pr<eceptumt 
firma,  &  firmum  fint ,  fan  efife  debeant,  & 
inviolabìliter  obfervari,  ac  executìonì  man- 
dari  debeant ,  &  ab  eo ,  vel  ea  amplìus 
per  partem  fuccumbentem  non  liceat  ap- 
pellar i,  nec  de  nullìtate  dici,  nec  aliquìd 
aliud  opponi  ,  fed  prout  lata  ,  &  latum 
fuerit  executìonì  mandetur ,  ut  fupra.  Si 
vero  ditta  fententia ,  Ì3r  praceptum  ,  lata , 
five  latum  per  prafatos  D.  Confules ,  ut 
fupra ,  per  ipfos  quatuor  Mercatores  eli- 
gendo s ,  ut  fupra,  vel  majorem  partem  eo- 
rum fuerit  infirmata ,  vel  infirmatum  ,  aut 
reformata,  vel  reformatnm,  aut  pronun- 
xìatum ,  vel  declaratum  fuiffe ,  &  effe  ma- 
le judicatum,  vel  pronuntìatum ,  tunc  ,  & 
eo  cafu,  ly  eatenus  quatenus  fuerit  ditta 
prima  fententia  a  primo  lata  infirmata  , 
feu  reformata,  vel  annullata,  liceat  ,  Ò1 
lìcìtum  fit  "Parti  in  ditta  caufa  appellatio- 
nìs ,  vel  nullitatis  fuccumbenti ,  ÌS<  qu<e 
prius  reportaffet  fententiam  in  prima  cau- 
fa coram  Confulibus ,  ut  fupra,  infra  qua- 
tuor dìes  contìnuos ,  appellare ,  &  de  nul- 
lìtate dicere  ad  Confilium,  feu  Homìnes  de 
Confilìo  ditta  Vniverfitatìs  MercatorumBri- 
xìde  .  Oui  quidem  Homines  de  Confilio  ,  feu 
dìttum  Confidium,  vel  dua  partes  trium 
partium  ditti  Confilìi ,  infra  unum  aììum 
menfem  immediate  fequentem  poft  dìttam 
appellationem ,  vel  nullìtatem  interpofitam , 
ut  fupra,  fub  pcenis  prcedittis  ,  applicane 
dis ,  ut  fupra  ,  cognovìffe ,  definire  ,  & 
terminaffe  debeant  dìttam  caufam  appella- 
tionìs ,  vel  nullitatis,  jl  qua  quidem  fen- 
tentia ,  feu  definizione ,  vel  termìnatìone 
amplìus  non  liceat  appellar!,  nec  de  nul~ 
Vitate  dici,  fed  prout  lata  fuerit  ,  flatìm 
executìonì  mandetur.  Si  vero  a  ditta  fen- 
tentia ,  vel  precetto  ,   lata  ,   rei   lato  per 

die. 
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nire ,  e  debbano  aver  terminata  ;  e  decifa 
la  detta  qualunque  appellazione  ,  e  nullità 
entro  un  mefe  proflimo  futuro  dal  dì  dell  in- 
terpofizione  della  detta  appellazione,  o  nul- 
lità, fotto  pena  di  lire  dieci  planet  per  ciaf- 
fcun  di  loro  negligente  da  levarli,  ed  appli- 
carli all'  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  ;  e  di 
più  di  rifare  i  danni,  le  fpefe ,  e  1'  intereffe 
alla  Parte  appellante,  fé  con  iftanza  ne  fa- 
ranno ricercati .  E  fé  la  detta  Sentenza  pro- 
nunziata dai  detti  Signori  Confoli  fuccederà 
che  fi  confermi  dai  detti  quattro  Signori 
Mercanti  da  eleggerli  in  tal  modo  come  fo- 
pra, odalla  maggior  parte  di  elfi  ;  allora  e 
in  tal  cafo  la  detta  Sentenza  ,  e  Precetto 
fiano  ,  ed  efTer  debbano  ferma  e  fermi  ,  e 
debbano  offervarfi  inviolabilmente  ,  e  man- 
darfi  ad  efecuzione,  e  non  fia  più  lecito  da 
quello,  o  da  quella  per  la  Parte  foccomben- 
te  di  appellarli,  né  dirne  di  nullità  ,  ne  op- 
ponere  alcun'  altra  cofa  ,  ma  fi  mandi  ad 
efecuzione  come  fopra  nel  modo  ,  ebe  fava 
pronunziata,  e  pronunziato.  Se  poi  la  detta 
Sentenza  ,  e  Precetto  pronunziata  ,  o  pro- 
nunziato dai  prefati  Signori  Confoli  come 
fopra  farà  infirmata  ,  o  infirmato  ,  o  rifor- 
mata ,  o  riformato  dai  detti  quattro  Mer- 
canti da  eleggerli  come  fopra  ,  o  dalla  mag- 
gior parte  di  elfi,  o  farà  pronunziato  ,  o  di- 
chiarato efTere  flato,  ed  efTere  malamente 
giudicato,  o  pronunziato,  allora,  ed  in  tal 
cafo,  e  intanto  inquanto  farà  la  detta  pri- 
ma Sentenza  dapprima  pronunziata  infir- 
mata, o  riformata  ,  o  annullata  ,  fia  lecito, 
e  permeilo  alla  Parte  foccombente  nella  det- 
ta Caufa  di  appellazione  ,  o  di  nullità  ,  e 
che  prima  averte  riportata  la  Sentenza  nella 
prima  Caufa  avanti  i  Confoli  come  fopra  , 
entro  quattro  giorni  continui  ,  appellare,  e 
dire  di  nullità  al  Configlio  ,  o  agli  Uomini 
del  Configlio  della  detta  Univerfità  dei  Mer- 
canti di  Brefcia  .  I  quali  Uomini  poi  del 
Configlio  ,  o  il  detto  Configlio  ,  o  le  due 
parti  delle  tre  parti  del  detto  Confìgi  io  entro 
un  altro  mefe  immediatamente  fufTegumte 
dopo  la  detta  appellazione,  o  nullità  inter- 
polila come  fopra  fotto  le  pene  predette  da 
applicarli  come  fopra  debbano  aver  conof- 
ciuta,  definita,  e  terminata  la  detta  caufa 
di  appellazione ,  o  nullità.  Dalla  qual  fen- 
tenza  poi  ,  o  definizione  ,  o  terminazione 
non  fia  p  ù  lecito  di  appellale  ,  né  dire  di 
nullità  ,  ma  tofto  fi  mandi  ad  efecuzione 
come  farà  pronunziata  .  Se  poi  dalla  detta 

Si  n- 
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dittos  D.  Confules  in  prima  caufa  nonfue- 
rit  per  Vartem  fuccumbentem  appetì  atum  , 
nec  de  nullitate  dittum  ,  infra  quatuor 
dies  y  a  die  ditta  lata  fententia ,  ve/  pra- 
cepti  fatti  ;  tunc,  Ò1  eo  cafu  ditta  fente"- 
tia  ,  ve/  praceptum  ,  elapfts  ditti f  quatuor 
diebus  ,  executioni  mandetur  ,  &>  mandari 
debeat  per  ipfos  D.  Confules . 


Quod    Mercator    condemnatus   ma* 
""  mfeftet  fua  bona.  Cap.  LXVI. 

ITem,  quod  quilibet  Mercator,  qui  fue- 
rit  condemnatus ,  ve/  cui  fattum  fuerit 
pr£ceptnm  ,  v'inculo  Sacramenti  teneatur 
ad  requifiTftftltm  Creditoris ,  ve/  Confulum 
fuprafcriptorum  fua  bona  mobilia,  «Ì51  im- 
mobili A  ,  Ò"  fé  moventia ,  &>  nomina  de- 
bìtorum  manifeftare . 

Quod    quilibet    tam  Attor,  quam 

Reus    refpondeat'  petitionibus 

Confulum.    Cap.  LXVII. 

Tem,  quod  quilibet  tam  ^Attor ,  quam 
Reus  ,  flatim  antequam  difcedat  a  Ean- 
~co  Ccnjulatus  ,  Ò1  Ojfcii  prafatorum  D. 
Confulum ,  poftquam  citatus  ,  feu  requijttus 
fuerit,  etiam  non  babito  con f Ho  alicujus , 
teneatur  refpondere  interrogationibus  om- 
nibus ,  petitionibus  ,  &  propofitionibus  , 
qua  fibì  fient  per  prafatos  D.  Confules, 
vel  aliquem  eorum  ,  ad  libitum  ipforum 
D.  Conjulum  :  fub  pcena  arbitrio  ipforum 
D.  Confulum  ,  vel  alicujus  eorum  ìmpo- 
mnda,  br>  Hofpitali  Domus  Dei  applicando  . 


U  T  I 

Sentenza  ,  o  Precetto  pronunziata  ,  o  pro- 
nunziato dai  detti  bignori  Confoii  nella  pri- 
ma Caufa  non  farà  dalla  Parte  foccomben- 
te  appellato,  né  detto  di  nullità  entro  quat- 
tro giorni  dal  dì  della  detta  pronunziata 
Sentenza, o  precetto  fatto,  allora,  e  in  tal 
cafo  la  detta  Sentenza,  o Precetto  ,  fpirati 
detti  quattro  giorni, fi  mandi, e  debba  man- 
darli ad  efecuzione  dai  detti  Signori  Confoli. 

Che  il  Mercante  condannato  manifefli  i 
fuoi  beni.  Cap.  LXVI. 

P Annienti  ,  che  ciafcun  Mercante  ,  che 
farà  condannato,  o  al  quale  farà  fatto 
precetto  fotto  vincolo  di  giuramento  fia  te- 
nuto a  richieda  del  Creditore  ,  o  dei  Con- 
foli foprafcritti  a  manifeftare  i  fuoi  beni 
mobili  ,  e  {labili,  e  femoyenti ,  e  nomi  di 
debitori. 

Che  ciafcheduno  così  Attor ,  come  Reo 

rifponda  alle  ricerche  dei  Confoli. 

Cap.  LXVII. 

PArimenti,  che  ciafcheduno  così  Attor, 
come  Reo  tofto  prima  ,  che  fi  parta 
dal  banco  del  Confolato,ed  Officio  dei  pre- 
fati Signori  Confoli  dopo  che  farà  flato  ci- 
tato ,  o  richiefto  ,  anche  non  avuto  confi- 
glio d'alcuno, fia  tenuto  a  rispondere  a  tut- 
te le  interrogazioni,  richiede,  e  propcfizioni, 
che  gli  faranno  fatte  dai  prefati  Signori 
Confoli  ,  o  da  alcun  di  loro  a  piacere  di 
detti  Signori  Confoli ,  fotto  pena  ad  arbitrio 
di  detti  Signori  Confoli,  o  di  alcuno  d'efli 
da  imporfi,  ed  applicarli  all'Ofpitale  della 
Cafa  di  Dio. 


Quod    Mercator   exhibeat   librum 

fuum  coram    D.  Confulibus. 

Cap.  LXVI  U. 

ITem  ,  quod  Mercator  e'ius  Sacramento 
teneatur  librum  rationum  faarum  mer- 
cantia  fua  exbibere  ,  Ì9»  producere  inte- 
grum  coram  prafatis  D.  Confulibus ,  quo- 
ties  fuerit  opportunum ,  &  fibi  requifttum; 
ad  poftulationem  illius  ,  cum  quo  litìga- 
ret  ,  etiam  Ò1  prafatorum  D.  Confulum  : 
dummodo  petens  librum  exbiberi,  Ó1  prò- 

du- 


Chc  il  Mercante  ejìbifca  il  fuo  libro 
avanti  li  Signori  Confoli. 
Cap.  LXVIII. 

1)  Arimenti  ,  che  il  Mercante  con  fuo  giu- 
*  ramento  fia  tenuto  ad  efibire,e  produr- 
re intiero  il  libro  delie  fue  ragioni  della  fua 
mercanzia  avanti  li  prefati  Signori  Confoli, 
ogni  qual  volta  farà  opportuno,  e  ne  verrà 
richiefto  a  dimanda  di  quello  ,  col  quale  li- 
tigafTe,  ed  anche  dei  prefati  Signori  Confoli, 
putche  chi  ricercherà,  che  il  libro  fia  efiln- 

to, 
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etaci  ut  fupra ,  pvotefletur  fé  velie  fi  are  di- 
tto libro  tam  prò  fé ,  quam  contra  fé  ;  ter 
ad  hoc  compellatur  quilibet  requifitus  ta- 
lem  librum  prodxcere ,  illum  producere  ,  ter 
produci  facere ,  antequam  a  Banco  dìfce- 
dat  :  ne  fraus  commini  pofftt .  Teneatur 
etiam  quilibet  producere  librum  fuum ,  ut 
jupra,  ad  petitionem  D.  Confulum  pr<edi- 
clorum ,  feu  alterius  eorum  requirentis  prò 
aliqua  informatone ,  quam  ipfi  D.  Confa- 
les  vellent  :  fub  pcena ,  arbitrio  prtfatorum 
D.  Conjulum,  auferenda,  te»  Hofpitali  Do- 
mus  Dei  applicanda. 

^  i.  Item,  quod  quilibet  Confai  ut  fu- 
pra pojftt  bannire  ,  punire ,  judicare,  pi- 
gnorare, capere,  ten  detinere  perfonas  ino- 
bedientes  Officio  ipforum  Confulum ,  occa- 
Jìone  quaflionum  ,  litium ,  ter  caufarum  co- 
ram  eis  vertentium ,  vel  ali  quo  eorum  prò 
faclis  mercantiarum ,  iy>  occafione  alicufus 
prcecepti  fibi  falli  per  D.  Confules  ante- 
fatos. 

Quod   nullus    debeat    prohibere    pi- 
"  gqus   Officialibus  di&se    Mer* 
canna.    Cap.  LXIX. 

ITem ,  quod  non  fit  aliqua  perfona ,  Com» 
mune,  Collegium,  vel  Vnivtrfitas ,  cu- 
jufcumque  flatus ,  gradus  ,  ts*  condìtìonis 
exìjìat,  qu<s  audeat  ,  vel  prf/umat ,  quo- 
vifmodo ,  pignus  prohibere  Servìtoribus  di- 
c7<£  Mercanti<e,  vel  Communìs  Brixi<e,eun- 
tibus  de  voluntate,  vel  cum  licentia  alicu- 
jus  Confulis  dillo  Mercantile ,  ter  qui  con- 
erà fecerit ,  feu  qui  debebat  pignorari  con- 
demnetur  per  pnefatos  D.  Confules  in  fol- 
dis  quadraginta  pian,  applicandis  prò  me- 
dietate  Hofpitali  ticmus  Dei,  ter  prò  reli- 
qua  medietate  Creditori.  Si  vero  fecunda 
vice  iterum  probibuerit  pignus  ,  cadat  in 
posnam  pr<sdìtlam  applicandam  ut  fupra  , 
ter  ex  tunc  dilli  Confules  teneantur,  te"  de- 
beant  tam  ad  inftantiam  Creditoris ,  quam 
prò  Officio  eorum  concedere  licentìam  de 
faciendo  ipfum  probibentem  ,  feu  qui  de. 
bebat  pignorari  capere,  &  detinere ,  te*  ad 
carceres ,  -ter  in  fortiam  Cuflodum  C arce- 
rum  Communìs  Brixiee  con/ignare  :  ufque  ad 
(ummam  crediti,  ds1  pcenarum  faprafcrip- 
tarum  cum  expenfts  .  Et  intelligatur  talem 
probibuiffe  pignus ,  fi  unrts  ex  Servitoribus 

dici  a 
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to,  e  prodotto  come  fopra  protetti  di  voIere 
(tare  al  detto  libro  tanto  in  fuo  fivorequan- 
to  contro,  ed  a  ciò  fi  aftnnga  chiunque  ri- 
cercato di  produrre  il  detto  libro  a  produrlo, 
t  farlo  produrre  prima  ,  che  fi  parta  dal 
banco,  acciò  non  fi  pofla  commetter  fraude. 
Sia  pure  tenuto  chiunque  a  produrre  il  fuo 
libro  come  fopra  a  richiefta  dei  predetti  Si- 
gnori Confoli  ,  o  di  alcuno  di  loro,  che  lo 
ricercale  per  qualche  informazione  che  vo- 
leflero  li  fteflì  Signori  Confoli  :  fotto  pena 
da  levarfi  ad  arbitrio  de'  prefati  Signori  Con- 
foli, e  da  applicarfi  all'Ofpitale  ddla  Cafa 
di  Dio. 

f  r.  Parimenti ,  che  ciafcun  Confole  co- 
me fopra  pofla  condannare,  punire  ,  giudi- 
care ,  pignorare  ,  catturare  ,  e  detenere  le 
perfone  inobedienti  all'  Officio  dei  detti 
Confoli  per  occafion  di  queftioni  ,  liti ,  e 
caufe  vertenti  avanti  di  effì,o  d*  alcuno'di 
loro  per  fatti  di  mercanzie,  e  per  occafione 
di  alcun  precetto  alli  fteflì  fatto  dagli  ante- 
detti Signori  Confoli. 

Che  neffuno  debba  proibire  la  pignora- 
zione agli  Officiali  della  detta 
Mercanzia.  Cap.  LXIX. 

pArimenti,  che  notivi  Ga  alcuna  perfona, 
x  Comune,  Collegio, o  Università  di  qua- 
lunque fiato,  grado,  e  condizione  fi  fia.che 
ardifca,  o  prefuma  in  alcun  modo  proibire 
la  pignorazione  ai  Servitori  della  detta  Mer- 
canzia ,  o  del  Comune  di  Brefcia  quando 
andranno  di  volontà ,  o  con  licenza  di  al- 
cun Confole  della  detta  Mercanzia  :  e  chi 
contrafarà  ,  o  chi  doveva  eflere  pignorato 
fia  condannato  dai  prefati  Signori  Confoli 
in  foldi  quaranta  planet  da  applicarfi  per 
metà  all'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio,  e  per 
1*  altra  metà  al  Creditore  .  Se  poi  la  fecon- 
da volta  di  nuovo  proibirà  la  pignorazione, 
cada  nella  pena  predetta  da  applicarfi  come 
fopra, ed  allora «i  detti  Confoli  fiano  tenuti, 
e  debbano  tanto  ad  iftanza  del  Creditore, 
quanto  per  loro  Officio  conceder  licenza  di 
far  catturare,  e  detenere,  e  confegnare  alle 
carceri,  e  in  forza  dei  Cuflodi  delle  Carceri 
del  Comune  di  Brefcia  il  detto  proibente,  o 
che  doveva  eflere  pignorato  :  fino  alla  forn- 
irà del  credito, e  delle  pene  foprafcritte  col. 
le  fpefe.  E  s'  intenda  il  tale  aver  proibita 
la  pignorazione  ,  fé  uno  dei  Servitori  della 
F  det- 
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diclti  Mercantiti,  vel  ex  Mintfir.alìbus  Com- 
munis  Brixiti  cum  uno  Tefle  fide  d'tgno  re- 
tuler'tt ,  &  ad  bancum  prtifatti  Mercantiti 
fcrìbì  fecerit  ,  diclam  prohibitionem  fuijfe 
faBam  :  cum  Sacramento  tamen  eorum .  Et 
quod  etiam,  quotiefcumque  fati  a  fuerìt  re- 
latio  per  Servitorem  prtifatti  Mercantiti  , 
feu  Minifiralem  Communis  Brixiti  ,  quod 
non  reperiatur  de  Bonis  alicujus ,  qui  pi- 
gnor  ari  debuijfet,  quod  tunc  ille  talis ,  qui 
debuijfet  pignorari ,  pojfit  capi,  &  detine- 
ri,  &  carcerari  ,  de  Ucentia  prtifatorum 
D.  Confulum  :  dummodo  primo  confignetur 
ad  Bancum  Officii  pr tifata  Mercantiti ,  ut 
ibidem  fatifdure  poflìt  de  folvendo ,  fi  vo- 
luerit . 

Quod  praefati  Confules  ftent  ad  lo- 

cum   confuetum   ad    Jus  red- 

dendum.    Cap.  LXX. 

ITem  ,  quod  faltem  unus  ex  Confulibus 
fuprafcriptìs  :  &  fimi/iter  unus  ex  7>{0- 
tariis  fuis  teneantur ,  Ì3*  debeant  fi  are  ad 
locum  confuetum  in  Domo  Mercantiti ,  ad 
Jura  reddendum  ,  diebus  ,  &  boris  juiidi- 
cis ,  dy  debitis  :  nifi  fuerit  Julia  caufa  im- 
pedimenti. 

Quod  debitor    fé  tueri  non  poffit 

a     prascepto    fìbi    fa&o  . 

Cap.  LXXI. 

ITem  fi  quod  fahlum  fuerit  prticeptum  ali- 
eni perfonti  per  aliauem  ,  vel fub  aliquo 
ex  Confulibus  fupraferiptis  ,  vel  'Hotariìs , 
occafione  mercimoni!  ,  vel  mercantiti,  vel 
lata  fuerit  fententia  aliqua  ,  feu  condemna- 
tio  contra  aliquam  perfonam  per  ipfos  Con- 
Jules ,  vel  aliquem  ex  eis ,  occafione  prti- 
diHa,  tunc  Debitor,  vel  talis  perfona  con- 
demnata ,  ut  fupra ,  modo  aliquo  non  valeat 
fé  defendere,  nec  tueri  quinfolvat ,  Ò*  (ol- 
iere teneatur  :  licet  affereret  fé  non  effe  Mer- 
catorem ,  isr  non  teneri  facere  rationem  ip- 
fi  fub  Confulibus  Mercantiti  fuprafcriptìs  : 
etiam  fi  velìt  per  Statuta,  Ì3r  vigore  Statu- 
torum  Communis  Brixiti  fé  defendere. 


detta  Mercanzia  ,  o  dei  Miniflrali  del  Co- 
mime  di  Brefcia  con  un  Teflimonio  degno 
di  fede  riferirà ,  e  farà  fcrivere  al  banco  del- 
la prefata  Mercanzia  effere  fiata  latta  la 
detta  proibizione, però  con  loro  giuramento. 
E  che  anche,  ogniqualvolta  farà  fatta  rela- 
zione dal  Servitore  della  prefata. Mercanzia, 
o  dal  Miniftrale  del  Comune  di  Brefcia, che 
non  fi  ritrovino  beni  di  alcuno,  che  doveva 
effere  pignorato  ,  che  allora  quel  tale,  che 
doveva  effere  pignorato  pò/fa  effere  prefo ,  e 
detenuto,  e  carcerato  con  licenza  de'  prefa- 
ti Signori  Confoli:  purché  prima  fia  confe- 
gnato  al  Banco  dell'  Officio  della  prefata 
Mercanzia,  acciò  ivi  poffa  dar  pieggeriadel 
pagamento,  fé  vorrà. 

Che  i  prefati  Confoli  (ìiano  al  luogo 
confi ueto  a  render  ragione  . 
Cap.  LXX. 

"pArimenti,  che  almeno  uno  dei  fopraferit- 
•*■  ti  Confoli  ,  e  fimilmente  uno  de'  fuoi 
Notaj  fiano  tenuti ,  e  debbano  ftare  al  luo- 
go confueto  nefla  Cafa  della  Mercanzia  a 
render  ragione  ne'  giorni,  ed  ore  giuridiche, 
e  debite;  fé  non  vi  farà  giuda  caufa  d  im- 
pedimento. 

Che  il  Debitore  non  poffa  difendere  dal 

precetto  a  lui  fatto* 

Cap.  LXXI. 

pArimenti  fé  farà  fatto  precetto  a  qualche 
*  perfona  da  alcuno,  o  fotto  alcuno  dei 
Confoli  fopraferitti  ,  o  Notaj  per  occafione 
di  mercimonio  ,  o  mercanzia  ,  o  farà  pro- 
nunziata qualche  fentenza  ,o  condanna  con- 
troqualche perfona  per  detti  Confoli  ,  o  al- 
cun di  loro  nella  predetta  occafione  ,  allora 
il  Debitore  ,  o  quella  perfona  condannata 
come  fopra  non  valga  in  modo  alcuno  a  di- 
fenderfi  ,  né  tutelarfi  onde  non  paghi ,  e  non 
fia  tenuta  a  pagare  :  ancorché  aiìeriffe  non 
efler  Mercante  ,  e  non  effer  tenuto  a  farfì 
ragione  fotto  i  Confoli  fopraferitti  della 
Mercanzia  :  anche  fé  vole/fe  difenderli  colli 
Statuti,  e  in  vigor  de'  Statuti  del  Comune 
di  Brefcia  * 


Qijod 


DELLA    MERCANZIA. 


43 


Quoti    praefati    D.   Confules    poflìnt 

Nuntios  mittere    ad    faciendum 

folutiones.  Cap.  LXXII. 

ITem  ,  quod  D.  Confules  antefati  pofflnt 
mittere  eorum  T^untios ,  Servitore?  ,  l?> 
Miniflrales  Communis  Brixia  ad  faciendum 
folutiones,  intromijftones ,  isr>  fequeftrationes 
quafcumque  ad  poftulationem  Creditorum  . 
Ouce  intromiftiones  ,  &  fequeflrationes  du- 
rent ,  is»  durare  debeant ,  ac  firma  perma- 
neant  ad  inftantiam  C  veditori  s ,  donec  ipfa 
intromijfio  fuerit  produrla  ,  vel  ufque  quo 
debitum  fuerit  perfolutum ,  ex  quo  talis  in- 
tromilfto ,  (tve  fequeflratio  fuerit  fabla  ,  <£y> 
proceffa  ■  Ita  tamen  ,  quod  diti  ce  ìntromif- 
Jtones ,  &  pignora  non  durent ,  nec  durare 
pojftnt  ultra   tres  annos  . 

De  intromiffionibus ,  pfgnoribus  ,  & 

fequeftris  confignandis  ad    Offi- 

cium    Mercancias,    &    non 

alibi.  Cap.  LXXII I. 

ITem ,  quod  omnes ,  i&  fingula  intromiffto- 
nes ,  IP  fequeftrationes ,  ac  omnia,  & 
fingula  pignora,  qua  de  catero  fieri  contin- 
gerit  ex  Officio  prafatorum  D.  Confulum, 
vel  alicujus  eorum  debeant  produci,  &  con- 
finari ,  isr1  in  (ìilìs  deferibi  ad  Officìum 
pr  afata  Mercantile,  ds1  dari ,  &  confina- 
ri in  manibus  per  fona  eligendi  ,  &  depu- 
tando per  ipfos  D.  Confules ,  &  non  aliter, 
nec  alibi.  Qua  quidem  perfona  t aliter  eri- 
genda ,  &>  deputanda  teneatur ,  isn  debeat , 
ac  obligcìta  fit  dicla  pignora,  qua  fibi  con- 
fignabuntur ,  cuftodire,  isn  de  ipfis  rationem . 
reddere  ad  mandata  prafatorum  D.  Confa* 
lum  Juxta  Trovifiones  ,  &  Ordinamenta* 
quee  fuperinde  fient  per  Confilium  prafata 
Mercantia .  Et  quod  omnes,  &>  finguli  ^An- 
ciani  Quadrarum  Civitatis  Brixia,  &  Con- 
fules Terrarum  Brixianoe  ,  isn  omnes  ,  isn 
fingula  alia  perfona ,  cu)ufvis  flatus ,  l& 
conditionis  exifiant,  in  cujus ,  feu  quorum^ 
vel  quarum  manibus  confignata  fuerint  ali- 
qua  pignora  ,  feu  qui ,  vel  qua  vocaverìnt 
babere  pcenes  fé  de  Bonis  aliquorum  ,  feu 
panes  quas  fequeflrata  fuerint  alìqua  bona 
tam  in  Civitate,  quam  in  Diftritltt  Lrìx  ,  ex 
parte ,  feu  ex  Officio  prafatorum  D.  Confu- 

Tum , 


Che  i  prefati  Signori  Confoli  pojfano  man- 
dare MeJJi  a  fare  i  pagamenti . 
Cap.  LXXII. 

pArimenti,  che  li  Signori  Confoli  antedet- 
ti  posano  mandare  i  loro  Nunzj, Servi- 
tori, e  Miniftrali  del  Comune  di  Brefcia  a 
fare  pagamenti  ,  intromiflìoni  ,  e  qualfivo- 
glia  fequeftri  a  richieda  dei  Creditori  .  Le 
quali  intromiflìoni,  e  fequeftri  durino, e  du- 
rar debbano,  e  rimangano  ferme  ad  iftanza 
del  Creditore,  finché  la  detta  intromiflìone 
farà  prodotta,  o  finché  il  debito  farà  paga- 
to, per  cui  tale  intromiffione  ,  o  fequeftro 
faranno  fatti,  e  incamminati  .  In  modo  pe- 
rò, che  le  dette  intromiflìoni,  e  pignorazio- 
ni  non  durino.,  né  poffano  durare  più  di  tre 
anni . 

Delle  intromijjioni ,  pegni ,  e  fequeftri  da 
confegnarfi  all'Officio  della  Mer- 
canzia ,  e  non  altrove . 
Cap.  LXXUI. 

PArimenti  ,  che  tutte  ,  e  cadauna  intro- 
miflìoni ,  e  fequeftrazioni  ,  e  tutte  ,  e 
cadauna  pignorazione,che  in  avvenire  fuc- 
cederàjchefi  facciano  per  l' Officio  dei  pre- 
fati Signori  Confoli  ,  o  di  alcuno  di  loro 
debbano  produrli, e  confegnarfi ,  e  deferiver- 
fi  in  Atti  all'Officio  della  prefata  Mercan- 
zia ,  e  darli,  e  confegnarfi  nelle  mani  di 
perfona  da  eleggerli  ,  e  deputarli  dai  detti 
Signori  Confoli,  e  non  altrimenti, né  altro- 
ve. La  qual  perfona  poi  da  eleggerli,  e  de- 
putarli in  tal  modo  fia  tenuta  ,  e  debba  $  e 
fia  obbligata  cuftodire  i  detti  pegni,  che  le 
faranno  confegnati  ,  e  render  di  quelli  ra- 
gione ai  comandi  dei  prefati  Signori  Con- 
foli fecondo  le  Provvifioni  ,  ed  Ordini,  che 
fopra  ciò  faranno  fatti  dal  Configlio  della 
prefata  Mercanzia  .  E  che  tutti ,  e  ciafehe- 
duno  li  Anziani  delle  Quadre  della  Città  di 
Brefcia,  e  li  Confoli  delle  Terre  del  Bref- 
ciano,e  tutte, e  ciafeheduna  le  altre  Perfo- 
ne  di  qualunque  ftato  ,  e  condizione  fi  fia- 
no, nelle  mani  del  quale,  o  quali  fodero 
confegnati  alcuni  pegni  ,  o  li  quali  ,  o  le 
quali  chiamerannodi  avere  pretto  di  fé  dei 
beni  di  alcuni, o  preffo  li  quali  faranno  fe- 
queftrati  alcuni  beni  tanto  in  Città, quanto 

nel 
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lum ,  teneantur  ipfa  pignora  ,  intromijfw- 
m*  ,  &  fequeflra  producere  ad  domumTen- 
ftg  pr<efat<e  mercantile  poenes  perfonam  de- 
putandam  ,  ut  fupra  ,  infra  tres  die*  conti- 
nuo* ,  fi  fuerit  in  Civitate  ,  Burgis  ,  vel 
Suburbiis  Brixi<€  ,  &<  infra  quinque  dies 
eontinuos  ,  (i  fuerit  in  Di/Ir iB-t  Brixiaf  ,  a 
die  pr<ecepti  fibi  fuPeride  faBi:  fub  pcena 
librarum  quinque  planetornm  ipfis  ,  (9*  cuì- 
libet  ipfarum  auferenda  prò  quolibet  pigno- 
le ,  &  qua/ibet  vice  :  ttpplicanda  prò  me- 
dietate  Hofpitali  Domus  Dei ,  Ì3r>  prò  alia 
tnedietate  per/once  ,  ad  cu'jus  inftantìam 
prtfdiBa  procefferunt.  Et  quod  fi  Vonfuìe* 
prrfdiBi  ,  feti  fingulares  perfon<e  Terrarum 
DiJìriBus  Brixiae  fuerint  negligente*  ad  con- 
fignandum,  ut  fupra,  quod  omnes ,  &>  fin- 
gulce  perfona  Communium  Terrarum  pra- 
dìBarum,  quarum  ejfent  ditti  Confules,  vel 
fingulares  perfona,  poffint  omnibus  juris  re- 
mediis  ,  tam  perfonaliter  ,  quam  realiter 
compelli  per  prafatos  D.  Confules,  &  quem- 
•vis  eorum  ad  confignationem  pramìfiornm , 
feti  ad  folutionem  debitorum  ,  prò  quìbus 
proceffifftnt  pradìBa  cum  expenfis  ,  dam- 
iti* ,  &  intereffe.  Et  quod  prafati  D.  Con- 
fules pojfint ,  teneantur ,  &  debeant  diBas 
poenas  exigere ,  (9*  pradìBa  omnia ,  Ì9T  fin- 
gula  executioni  mandare  :  refervato  femper 
jure  diBis  hujufmodi  Jlncianìs  ,  Confuli- 
bus  ,  isn  perfonis  contra  hu'iufmodi  Debito- 
re* ,  de ,  Ì3n  prò  omnibus ,  de ,  Ì9*  prò  quì- 
bus moleftari  ,  &>  gravari  contigerit  ,  ut 
fupra  ;  contra  quos  Debitore*  etiam  proce- 
datur  ,  ò"5  executio  fìat ,  ut  fupra  ,  perpne- 
fatos  D.  Confules ,  &  quemvis  eorum,  ad 
cmnem  requìfìtionem  diBorum  quorumvis 
*Ancianorum  ,  Confulum  ,  (91  perfonarum. 
Et  quod  D.  KeBores  Brixia ,  prafentes  ,{91 
futuri,  ac  alii  Officiale*,  &  Jufdicentes  in 
Civitate  Brixia ,  nec  aliquis  eorum  nulla- 
tenu*  pojfint ,  nec  debeant  in  pramijfi*  ,  vel 
eorum  a  li  quo ,  aut  caufa,Ì3rioccafìone  fé  in- 
tromittere  impediendo ,  aut  retardando ,  vel 
revocando ,  nec  aliquam  novitatem,  aut  ali  - 
quod  ìmpedimentum  fuperinde  facere ,  aut 
fieri  permittere  :  fub  pcena  librarum  cen- 
tum  parvorum  cuilibet  contraf adenti  aufe- 
renda ,  qualibet  vice ,  Ì9n  Camera  Ducali 
upplicanda  ;  {9*  ulterius  quicquid  aBum 
fuerit  ,  feu  gefium  contra  pradiBa  ,  vel 
aliquod  pradittorum  non  v.ileet,  nec  teneat 
ipfo  jure . 

Quod 


TUTI 

nel  Diftretto  di  Brefcia  per  parte,  o  per  Of- 
ficio dei  ptefati  Signori  Confoli  ,  fiano  te- 
nuti a  produrre  li  detti  pegni ,  intromiflìoni, 
e  fequeftri  alla  Cafa  della  Pefa  della  prefa- 
ta Mercanzia  pretto  la  perfona  da  deputarli 
come  fopra  entro  tre  giorni  continui  fé  fa- 
rà in  Città,  nei  Borghi,  o  Sobborghi  di  Bref- 
cia, ed  entro  cinque  giorni  continuile  fa- 
rà nel  Diflretto  di  Brefcia  dal  giorno  del 
precetto  fattogli  fopra  ciò  :  fotto  pena  di 
lire  cinque  planet  ad  effe  ,  e  a  ciafcheduna 
di  effe-  da  levarfi  per  ciafcheduna  pignora- 
zione,  e  ciafcheduna  volta  da  applicarfi per 
metà  alfOfpitale  della  Cafa  di  Dio,  e  per 
l'altra  metà  alla  perfona  ,  ad  iftanza  della 
quale  ebbero  effetto  le  predette  cofe .  E  che 
fé  i  predetti  Confoli  ,  o  fingolari  perfone 
delle  Terre  del  Diftretto  di  Brefcia  faranno 
negligenti  alla  confegna  come  fopra  ,  che 
tutte,  e  cadauna  perfone  dei  Comuni  delle 
Terre  predette  ,  delle  quali  foffeio  i  detti 
Confoli,  0  Angolari  perfone  ,  poffano  eoa 
tutti  i  rimed)  di  ragione  tanto  perfonal- 
mente  quanto  realmente  effer  coftrette  dai 
prefati  Signori  Confoli ,  e  da  ciafeun  di  lo- 
ro alla  confegna  delle  premette  cofe  ,  o  a! 
pagamento  dei  debiti  ,  pei  quali  fottero  fuc- 
cedute  le  cofe  predette  colle  fpefe  ,  danni, 
ed  intereffe  .  E  che  i  prefati  Signori  Con- 
foli poffano  ,  fiano  tenuti  ,  e  debbano  etì- 
gere  le  dette  pene,  e  mandare  ad  efecuzio- 
ne  le  predette  cofe  tutte  ,  e  ciafcheduna  : 
rifervato  fempre  il  diritto  ai  detti  nominati 
Anciani  ,  Confoli  ,  e  perfone  contro  i  detti 
tali  Debitori  per  tutte  le  cofe,  per  le  quali 
fuccederà  che  fiano  moleftati  ,  ed  aggravati 
come  fopra  ,  contro  i  quali  Debitori  anche 
fi  proceda  ,  e  fi  faccia  efecuzione  come  fo- 
pra dai  prefati  Signori  Confoli  ,  e  da  ciaf- 
eun di  loro  ad  ogni  richieda  dei  detti  qual- 
fivoglia  Anziani,  Confoli,  e  perfone.  E  che 
li  Signori  Rettori  di  Brefcia  prefenti ,  e  fu- 
turi, e  gli  altri  Officiali,  e  Giufdicenti  nel- 
la Città  di  Brefcia  ,  né  alcun  di  loro  non 
poffano,  ne  debbano  in  modo  alcuno  intro- 
metterfi  nelle  premeffe  cofe,  o  alcuna  di  ef- 
fe, o  per  caufa ,  ed  occafion  delle  fleffe  im- 
pedendo,© ritardando,  o  rivocando,nè  fare 
fopraciò ,  o  permettere  ,  che  fi  faccia  alcu- 
na novità,  o  alcun  impedimento  , fotto  pe- 
na di  lire  cento  piccole  da  levarfi  a  cadau- 
no, che  contrafaccia  ogni  volta,  e  da  ap- 
plicarfi alla  Camera  Ducale:  ed  inoltrequa- 
lunque   cofa  farà  fatta  ,  0  operata   contro 

le 
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Quod   aliquis    Mercator    non    faciat 
fignurn  alterius.    Cap.  LXXIV. 

ITem,  quod  aliquis  Mercator  tam  Civh, 
quam  Forenfts ,  non  faciat ,  nec  facete 
pojjtt ,  nec  debeat  fignurn  alicujus  Mercato- 
ris  ,  nec  fimi/e  unum  alteri ,  aliquo  modo , 
vel  ingenio:  fub  pana  lìbrarum  decempla- 
netorum  cuilibet  contrafacìenti  irremijftbili- 
ter  auferenda  per  prtefatos  D.  Confules , 
i?>  plus  arbitrio  prafatorum  D.  Confulum  , 
vel  alicujus  eorum  ;  infpecla  qualitate  fac- 
ti  ,  &  perfonarum ,  Ì2n  applicanda  Hofpi- 
tali  Domus  Dei-  * 

Quod    Mercatores    pofTint  (ibi  fa- 

tisfieri    in  bonis  Debitorum. 

Cap.  LXXV. 

ITem  Statutum,  br  Ordìnatum  efi ,  quod 
quicumque  Mercator  Cvitatis  Brixitf 
dederit  ,  vel  in  futurum  dabit  aliquam 
rem ,  vel  mercantìam  alicui  alteri  Merca- 
tori ,  feu  alteri  perfona  in  credentia  pojfit 
fbijotis fieri  in  bonis  ditti  fui  Debitori*  ; 
&  teneantur  D.  Confules  praefati,  vel  ali- 
quis eorum  dare  in  folutum  de  rebus  ditti 
Debitori* ,  ut  fupra,  prò  ditto  credito,  fuo 
Creditori:  aliorum  pr<edittorum  Statutorum 
folemnitate  fervata  .  Et  quod  Mariti  te- 
neantur ,  Ò1  obligati  fint  debiti*  prò  cre- 
dentiis  Vxorum  Juarum  flantium,  Ò*  babì- 
tantium  cum  diBis  earum  Maritis  .  Et 
quod  in  rebus  venditis ,  &  datis  per  Mer- 
catores pr<sferantur  Hit ,  qui  dederint  il- 
las ,  fi  reperto:  fuerìnt  peenes  Debitore*,  ca- 
teris  aliis  Creditoribu* . 

Quod  Penfatores  aliud  Officìum  non 
exerceant  .  Cap.   LXXVL 

"I  Tem  Statutum ,  iy>  Ordinatum  efi ,  quod 
\  Tenfatores  fi  alerte  continue  fi  are  de- 
beant  ad  flateram  ,  ad  exercendum  dittum 
fuum  Off  cium  bene,  &>  legaliter;  ls*  ali- 
quis eorum  non  pojfit ,  nec  debeat  ullo  mo- 
do ,  caufa ,  vel  ingenio  ,  quod  dici ,  vel 
excogitari   pojfit ,    accipere  ,    habere  ,  nec 

exer- 


le  predette  cofe  ,  o  alcuna  delle  cofe    pre- 
dette non  valga,  né  tenga  per  diritto. 

Che  alcun   Mercante  non  faccia  il  fogno 
d'un  altro.  Cap.  LXXIV. 

"Dirimenti  ,  che  alcun  Mercante  tanto  Cit- 
tad.no  ,  quanto  Foreftiero  non  faccia, 
né  pofla  fare ,  né  debba  il  fegno  di  aicun 
Mercante, né  uno  limile  ad  un  altro  in  al- 
cun modo  o  preteflo  :  fotto  pena  di  lire 
dieci  planet  da  levarli  irremiflìbilmente  a 
cadaun  Contrafattore  dai  prefati  Signori 
Confoli  ,  e  più  ad  arbitrio  dei  prefati  Si- 
gnori Confoli,  o  di  alcuno  di  loro,  riflelTa 
la  qualità  del  fatto  ,  e  d'elle  perfone  ,  e  da 
applicarli  all' Ofpltale  della  Cafa  di  Dio. 


Che  i  Mercanti  poffano  foddisfarfi  nei 

beni   dei  Debitori . 

Cap.  LXXV. 

pArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
*  qualunque  Mercante  della  Città  di  Bref- 
cia  avrà  dato,  o  in  futuro  darà  alcuna  co- 
fa  ,  o  mercanzia  a  qualche  altro  Mercante, 
o  ad  altra  perfona  in  credenza  polfa  foddis- 
farfi nei  beni  del  detto  fuo  Debitore  ;  e  fia- 
no  tenuti  li  Signori  Confoli  prefati  ,  o  al- 
cun di  loro  a  dare  in  pagamento  degli  ef- 
fetti del  detto  Debitor  come  fopra  per  det- 
to credito  al  fuo  Creditore, olfervata  la  fo- 
lennità  degli  altri  predetti  Statuti.  E  che  i 
Mariti  fiano  tenuti  ,  ed  obbligati  ai  debiti 
per  le  credenze  delle  loro  Mogli,  che  Han- 
no, ed  abitano  coi  detti  loro  Mariti.  E  che 
nelle  cofe  vendute  ,  e  date  dai  Mercanti  fi 
preferivano  quelli,  che  le  avranno  date,  a 
tutti  gli  altri  Creditori, fé  faranno  ritrovate 
pretto  i  Debitori. 

Che  i  Pefatori  non  efercitino  altro 
Officio.  Cap.  LXXVI. 

T)Arimenti  é  Statuito,  ed  Ordinato,  che  i 
*  Pefatori  della  Stadera  debbano  Ilare  con- 
tinuamente alla  Stadera  ad  efercitare  il  det- 
to loro  Officio  bene,  e  legalmente  :  e  niun 
di  loro  non  polTa  ,  né  debba  per  alcun  mo- 
do, caufa,  o  pretefto  ,  che  dirli  ,  o.  penfarfi 
polla  ricevere  ,  avere  ,  né   efercitare  alcun 

altro 
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exercere  a/iquod  alitai  Offìcium  Communis 
Brixìa  pneter  fuum  ,  cujufvìs  maneriei} 
&  fi  contigerit  aliquem  ip/orum  Tenfato- 
rum  acceptare,  habere ,  ve/  exercere  aliud 
Offìcium  prceterquam  Offìcium  fiaterò;  quod 
ipfo  )ure,  eo  die  ,  quo  acceptaverit  ìllud 
tale  Offìcium,  inteUigatur,  <iy  effe  debeat 
privatus  omnìno  ab  ipfo  Officio  fiaterà.  Et 
quod  D.  Confules  pr  (editti  teneantur ,  &> 
debeant ,  fub  poena  foldorum  quatuor  pla- 
netorum  prò  quolibet,  &  qualibet  die,  quo 
fteterint  ultra  infrafcriptum  terminum.  elì- 
cere ,  feu  eligi  facere  in  Confi/io  Mercan- 
tile unum  alìum  T^otarium ,  vel  Tenfato- 
rem  loco  illius ,  qui  acceptaverit  i/lud  Of- 
fìcium \  Ò"  hoc  infra  tertiam  diem ,  pofi- 
quam  acceptaverit  Offìcium  illud .  Et  D. 
Confules  ,  &•  fubfequentes  teneantur  ,  & 
debeant  ,  v'inculo  Sacramenti  ,  exigere  a 
ditlis  D.  Confu/ibus  veteribus  dìclam  pce- 
fiam  infra  0B0  dies  ,  poftquam  intraverint 
Offìcium  Confulatus  ;  &  i/le  talis  Tenfa- 
tor ,  qui  abdicatus  fuerit  a  dìtlo  Officio , 
ìiumquam  Tenfator  pojfit  effe ,  nec  Officia- 
lis  diB<s  fiaterà .  Et  illud  idem  intelliga- 
ittr  de  Servitoribus  diBa  fiaterà . 


U  T  I 

altro  Officio  del  Comune  di  Brefcia  fuori 
del  fuo  di  qualunque  maniera  :  e  fé  fucce- 
derà  ,  che  alcuno  dei  detti  Pefatori  accetti, 
abbia, o  eferciti  altro  Officio,  fuorché  l'Offi- 
cio della  Stadera,  che  per  diritto  in  quel 
giorno,  nel  quale  avrà  accettato  quel  tale 
Officio  s'intenda, ed  efler debba  privato  del 
tutto  dal  detto  Officio  della  Stadera  .  E  che 
li  Signori  Confoli  predetti  flano  tenuti  ,  e 
debbano  ,fotto  pena  di  foldi  quattro  planet 
per  ciafcheduno ,  ed  ogni  giorno,  che  indu- 
gieranno  oltre  V  infrafcritto  termine  ,  eleg- 
gere ,  o  far  eleggere  nel  Configlio  della 
Mercanzia  un  altro  Notajo  ,  o  Pefatore 
in  luogo  di  quello ,  che  avrà  accettato 
quell*  Officio  ;  e  ciò  entro  il  terzo  giorno  , 
dopo  che  avrà  accettato  quell'  Officio  . 
E  li  Signori  Confoli  ,  e  Succeffori  fiano 
tenuti  ,  e  debbano  Sfotto  vincolo  di  giu- 
ramento efigere  dai  detti  Signori  Confoli 
vecchi  la  detta  pena  entro  otto  giorni  poi- 
ché faranno  entrati  all'  Officio  del  Confo- 
lato;  e  quel  tal  Pefatore,  che  farà  abdica- 
to dal  detto  Officio  ,  mai  e/Ter  non  pofla 
Pefatore  ,  né  Officiale  della  detta  Stadera . 
E  la  cofa  medefima  s'  intenda  dei  Servitori 
della  detta  Stadera  . 


Quod  Officiales  flaterae    non  cxeant 

Civitatem    fine  licentia  . 

Cap.    LXXVII. 

ITem ,  quod  Tenfatores ,  {y  Servitores 
diclae  fiaterò  non  pojftnt  ,  nec  debeant 
ullo  modo ,  vel  caufa  exire  Civitatem  Bri- 
xi<e ,  abfque  verbo ,  vel  licentia  prò  fato- 
rum  D.  Confulum ,  vel  alicuìus  eorum  ;  nec 
per  ipfos  D.  Confules  concedere  ditlis  Ven- 
fatoribus ,  vel  Servitoribus  licentiam  fian- 
dì  extra  Civitatem  ultra  tres  dies  :  nifi  prò 
evidenti  necelfitate  ;  Ò"  fi  contingeret ,  alì- 
quem eorum  exire  Civitatem  Brixì<s ,  vel 
fi  are  ultra  tempus  eis  concejjum,  ut  pra- 
fertur ,  per  dièlos  D.  Confules  ,  vel  alì- 
quem eorum ,  teneantur ,  &  debeant  v'in- 
culo Sacramenti  auferre  ab  eis  ,  feu  aliquo 
eorum,  qui  fecerit  contra  pròdìBa ,  foldos 
quatuor  planet.  prò  quolibet,  £y  qualibet 
die ,  quo  iverit ,  Ò1  fteterìt  extra  Civita- 
tem ,  ut  fupra  continetur ,  &  perdant,  Ò" 
perdere  debeant  lucrum ,  quod  eis  compe- 
terei  de  fiaterà  ,   in  illis  diebus ,   quìbus 

fletè- 


Che  gli  Officiali  della  Stadera  non  efcano 

di  Città  fenza  licenza. 

Cap.  LXXVII. 

■pArimenti,che  i  Pefatori,  e  Servitori  del- 
**  la  detta  Stadera  non  portano  ,  né  deb- 
bano per  alcun  modo  ,  o  caufa  ufcire  dalla 
Città  di  Brefcia  fenza  parola, o  licenza  dei 
prefati  Signori  Confoli,  o  di  alcuno  di  loro; 
né  i  detti  Signori  Confoli  concedano  ai  detti 
Pefatori,  o  Servitori  licenza  di  ftare  fuori  di 
Città  più  di  tre  giorni,  fennon  per  eviden- 
te neceffità  ;  e  fé  fuccederà  ,  che  alcun  di 
loro  efca  dalla  Città  di  Brefcia  ,  o  ftia  oltre 
il  tempo  /oro  conceffo  come  è  detto  di  fo- 
pra  dai  detti  Signori  Confoli  ,  o  da  alcuno 
di  eflì ,  fiano  tenuti  ,  e  debbano  fotto  vin- 
colo di  giuramento' levare  ad  eflì ,  o  a  quel 
d'  eflì,,,  che  avrà  contrafatto  alle  predette 
cofe  foldi  quattro  planet  per  ciafcheduno  ,  e 
per  ciafchedun  giorno  ,  nel  quale  andrà,  e 
fiarà  fuori  della  Città  ,  come  fi  contiene  di 
/opra  ,  e  perdano  ,  e  debbano  perdere  il  lu- 
cro ,  che  competerebbe  ad  effi  della  ftadera 

in 
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fieterit  ultra  tempus  eis  datum,   d?>  con- 
ceffum  per  D.  Confules . 

Quod  Servitores,  &  Penfatores  non 
ludant.  Cap.  LXXVIU. 

ITem,  quod  nullus  Servitorum ,  &  Ten- 
fatorum  prtidiBorum  pofiìt ,  «eque  de- 
beat ,  aut  liceat  ludere  aliquibus  diebus 
Ferìatis ,  tei  non ,  Jeu  quibus  fi are  debeat 
ad  fiateram ,  ad  aliquem  ludum  Taxillo- 
rum  ,  Tabularum,  &  Scaccorum,  nec  jL- 
zari  :  f'tb  pana  foldorum  quatuor  pian. prò 
quolibet ,  &  qualibet  vice. 

Quod    Penfatores ,    &    Servitores 

non    bibant   in    tabernis  . 

Cap.  LXXIX. 

ITem  ,  quod  prtidiBi  "Penfatores ,  &  Ser- 
vitores nullo  modo  audeant ,  nec  prti- 
fumant  ire  ad  tabernas  ,  caufa  bibendì, 
nec  in  eis  ullam  mòram  facere  diebus , 
quibus  ftare  debebunt  ad  jìateram  poena 
cuilibet  contrafacienti  foldorum  quatuor 
pian,  prò  quolibet,  &  qualibet  vice. 
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in  quei  giorni ,  nei  quali  ftaranno  oltre  il  tem- 
po ad  effi  dato,e  conceffo  dai  Signori  Confoli. 

Che  li  Servitori ,  e  Pefatori  non 
giuochìno.  Cap.  LXXVIII. 

parimenti ,  che  neffuno  dei  Servitori  ',  e 
'  Pefatori  predetti  non  porta  ,  né  debba , 
ne  gli  fia  lecito  di  giuocare  in  alcun  giorno 
feriato,  o  nò,  o  nei  quali  debba  ftare  alla 
ftadera  ad  alcun  giuoco  di  dadi  ,  tavole,  e 
fcacchi  ,  né  di  Azaro  folto  pena  di  foldi 
quattro  planet  per  ciafcbeduno  ,  e  ciafche- 
duna  volta. 

Che  i  Pefatori  ,  e  Servitori  non 

bevano  nelle  taverne. 

Cap.  LXXIX. 

pArimenti ,  che  i  predetti  Pefatori,  e  Ser- 
*■  vitori  in  alcun  modo  non  ardifcano, 
né  prefumano  di  andare  alle  taverne  per 
motivo  di  bere ,  né  in  effe  fare  alcuna  di- 
mora nei  giorni  ,  nei  quali  dovranno  ftare 
alla  ftadera  folto  pena  a  cadaun  contrafat- 
tore di  foldi  quattro  planet  per  ciafeheduno, 
e  ciafeheduna  volta  . 


Quod    D.  Confules    teneantur    ma- 
nifestare   fida    Mercantiae  . 
Cap.  LXXX. 

ITem,  quod  prtifati  D.  Confules  Mercan- 
ti<£ ,  fuo  Sacramento ,  teneantur,  $&>  de- 
beant  exìgere  omnia  fila ,  qu<e  debentur 
folvi  dìBti  Mercantiti  ,  &  manifeflare , 
tempore  eorum  Confulatus ,  Et  Tenfatores , 
etiam  fuo  Sacramento ,  teneantur,  Ò1  de- 
beant  notìficare  diélis  D.  Confulibus  om- 
nia dia  fila  ,  de  quibus  terminus  Jolutio- 
jtis  ipforum  fiB^rum  advenerit  ,  Et  fìat 
unus  liber ,  qui  appelletur  Regifter,  in  quo 
deferipta  fint  omnia  fiBa  ,  &  proventus  , 
qu<e  redduntur  diBti  Mercantiti ,  &  Hof- 
pitali  Domus  Dei,  &  nomina  debentium 
folvere  illa ,  &>  in  quo  termino ,  &  de 
quibus  poffejftonibus  ,  feu  domibus  reddun- 
tur ipfa  fiBa  ,  qui  liber,  feu  Regifter  re- 
maneat  ad  Minìftrum  Domus  Dei ,  &>  idem 
Regfter  fiat,  qui  pcenes  J^otar ium  fiaterà 
rgmaneat  > 

Quod 


Che  li  Signori  Confoli  fiano  tenuti  a  ma- 

nifefìare  gli  affitti  della  Mercanzia* 

Cap.  LXXX. 

pArimenti  ,  che  i  prefati  Signori  Confoli 
*  della  Mercanzia  con  loro  giuramento  fia- 
no tenuti, e  debbano  efigere  tutti  gli  affitti, 
che  fi  devono  pagare  alla  detta  Mercanzia, 
e  manifeftarli  nel  tempo  del  loro  Confolato. 
E  i  Pefatori  pure  con  loro  giuramento  fiano 
tenuti ,  e  debbano  notificare  ai  detti  Signori 
Confoli  tutti  quelli  affitti  ,  dei  quali  farà 
venuto  il  termine  del  pagamento  dei  detti 
affitti  .  E  fi  faccia  un  libro  ,  che  fi  chiami 
Regiftro,  nel  quale  fiano  deferitti  tutti  gli 
affitti,  e  proventi,  che  fi  danno  alla  detta 
Mercanzia, e  all'Ofpitale  della Cafa  di  Dio, 
e  i  nomi  di  quelli  ,  che  devono  pagarli  ,  e 
in  qual  termine  ,  e  di  quali  poffeffioni  ,  o 
cafefi  traggano  i  detti  affitti ,  il  qual  Libro, 
o  Regiftro  rimanga  al  Miniftro  della  Cafa 
di  Dio,  e  un  medefimo  Regiftro  fi  faccia,  che 
rimanga  preffo  ilNotajo  della  Stadera. 

Che 
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STATUTI 


Quod  Officiales    Mercanti:»  fortibus 
eligantur.  Cap.   LXXXI.    • 

ITem  Statutum,  &  Ordìnatum  efl ,  quod 
Officiales  Mercantiti  [uprafcript<e  :  fci- 
licet  l^otarii ,  Mercatore* ,  &  ^illocatores 
plauflrorum  eligantur ,  &  eligi  debeant  in 
Confilio  Generali  diti  a  Mercantiti  ad  fcru- 
tinium  tantum.  Et  quod  D  Conjules  fu- 
prafcripti  teneantur  ,  &  debeant  ,  fiquis 
dièlorum  Officialìum  decefierit ,  feu  deinde 
faum  Otficium  reliquerit  ,  vel  ipfum  non 
gxercuerit ,  &  eidem  non  infliterit  tempo- 
ribus ,  ir  boris  debitis  opportunis  infra 
tBo  dies  loco  illius  unum  alium  Officia/em 
eligere:  posna  ìpfis  D.  Confulibus  foldorum 
vìginti  pian.  Et  quod  T^otarii  d'ititi  fia- 
terò pojfixt  exercereOfficium  Rationum  ad 
Bancum  Confulatus  diti  ti  Mercanti*. 

De  non  faciendo,  nec  dicendo  con- 
tumeliam  Officialibus  di&as  Mer- 
canti»,  nec  alteri  perfonae. 
Cap.  LXXXI I. 

ITem  Statutum,  lsr>  Ordìnatum  efl ,  quod 
aliqua  perfona,  cujufcumque  conditionis 
exifiat,  non  audeat ,  nec  prtifumat  dicere , 
neque  facere  aliquod  dedecus ,  five  aliquam 
contumeliam,  vel  injurìam  alicuì  Confidi , 
feu  Officiali  dici*  Mercantiti ,  feu  Officium 
ejufdem  aliquod  exercenti:  posna,  fc>  han- 
no cuilibet  e ontraf 'adenti  lìbrarum  decem 
pian,  qualibet  vice;  &>  plus ,  fa  minus,  ar 
litrio  prtifatorum  D.  Confulum  :  infpetla. 
fatti  qualitatt ,  dy  condizione  perfona;  qua 
posna  deveniat  in  Ho/pitale  Domus  Dei 
prtiditlos  .  Et  fiquis  litigans  ad  Dancum 
Juris ,  &  Officìi  D.  Confulum  prtiditlorum, 
<vel  non  litigans  verba  aliqua  protulerit  in- 
jurìofa  alicuì  perfona  ,  nec  in  Officio  fupra- 
fcripto  ed  dicium  Bancbum ,  condemnetur 
in  foldìs  decern  pian,  prò  qualibet  vice  )  Ò"1 
plus ,  l?  minus  arbitrio  prtifatorum  Domi- 
norum  Confulum . 


Che  gli  Officiali  della  Mercanzia  fi  eleg- 
gano colle  forti.  Cap.  LXXXI. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato,  che 
gli  Officiali  della  Mercanzia  fopraferit- 
ta  :  cioè  i  Notaj  ,  i  Mercanti  ,  e  i  locatori 
de*  Carri  fi  eleggano  ,  e  debbano  eleggerli 
nel  Configlio  Generale  della  detta  Mercan- 
zia foltanto  a  fcrutinio  .  E  che  li  Signori 
Confoli  fopraferitti  fiano  tenuti,  e  debbano 
fé  alcuno  delli  detti  Officiali  morrà, o  dap- 
poi lafcierà  il  fuo  Officio ,  o  non  lo  eferci- 
terà,  ne  accudirà  al  medefimo  nei  tempi,  ed 
ore  debite  opportune,  entro  otto  giorni,  eleg- 
gere in  vece  di  quello  un  altro  Officiale  in 
pena  ali i  fteflì  Signori  Confoli  di  foldi  ven- 
ti planet.  E  che  i  Notaj  della  detta  Madera 
pofla.no  efercitare  l'Officio  delle  Ragioni  al 
Banco  del  Confolato  della  detta  Mercanzia . 

Di  non  fare  ^  né  dire  contumelia  agli 
Officiali  della  detta  Mercanzia  , 
né  ad  altra  perfona . 
Cap.LXXXII. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
alcuna  perfona  di  qualunque  condizio- 
ne fi  ila  non  ardifea,  né  prefuma  dire,  ne 
fare  alcun  difonore,  alcuna  contumelia  ,  o 
ingiuria  a  qualche  Confole, o  Officiale  del- 
la detta  Mercanzia  ,  o  Efercente  qualche 
Officio  della  fletta  ,  fotto  pena ,  e  condanna 
a  qualunque  Contrafattore  di  lire  dieci  pia- 
net  ogni  volta ,  e  più,  e  meno  ad  arbitrio 
dei  prefati  Signori  Confoli  avuto  riguardo 
alla  qualità  del  fatto  ,  ed  alla  condizione 
della  perfona, la qual  pena  devenga  nell'Of- 
pitale  della  predetta  Cafa  di  Dio  .  E  fé  al- 
cun litigante  al  Banco  della  Ragione  ,  ed 
Officio  dei  predetti  Signori  Confoli  ,  o  non 
litigante  proferirà  qualche  parola  ingiuriofa 
a  qualche  perfona,  benché  non  nell'  Officio 
fopraferitto  al  detto  Banco,  fia  condannato 
in  foldi  dieci  planet  per  ciafeuna  volta,  e 
più ,  e  meno  ad  arbitrio  dei  prefati  Signori 
Confoli . 


■Che 
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De  Salario   D.   Confulum  Mercan- 
tiffi  Brixiae.  Cap.  LXXXIII. 

ITem  Statutum,  &  Ordinatum  eft,  quod 
Confules  Mercantiti  Mercatorum  Brixiti, 
qui  nunc  funt ,  c>  per  tempera  erunt,  pof- 
fint  ,  &  valeant  percipere  ,  confequi  ,  C31 
babere  de  qualibet  fenter.tia,  et  pronuntia 
per  ipfos  ,  vel  alterum  eorum  {erenda ,  a  li- 
bri* decem  pian,  fupra  in  caufis ,  et  qutif- 
tionìbus  vertentibus  coram  eìs ,  denarios  q. 
pian,  prò  qualibet  libra  de  foldis  vigintì 
pian,  a  ditlis  libris  decem  pian,  fupra  j  et 
nihil  babeant  abiude  infra ,  neque  de  prti- 
ceptis  [ponte  fufeeptis . 


Del  Salario  de  Signori  Confoli  delta  Mer- 
canzia di  Brefeia  .  Cap.  L XXX IH. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
li  Confoli  della  Mercanzia  dei  Mercan- 
ti di  Brefeia  ,  che  ora  fono  ,  e  faranno  in 
avvenire  poflano,  e  valgano  percipere,  con- 
feguire, ed  avere  di  qualunque  Sentenza,  e 
Pronuncia  da  darli  per  eflì,o  alcun  di  loro, 
da  lire  dieci  planet  in  su  nelle  Caufe  ,  e 
queftioni  vertenti  avanti  a  loro  ,  denari 
quattro  planet  per  ciafeuna  lira  di  folJì 
venti  planet  dalle  dette  lire  dieci  planet  in 
su  ,  e  niente  abbiano  al  di  fotto  di  detta 
fomma  ,  né  dei  precetti  fpontancamente 
aflunti . 


De    Salario    Notariorum    ad  di£him 

Officium      Confulatus. 

Cap.  LXXXIV. 

ITem  Statutum ,  et  Ordinatum  eli  ,  quod 
l^otarii  ad  dicium  Officium,  et  Bancum 
Juris  pr<efatorum  D.  Confulum  dièlti  Mer- 
cantile pojftnt ,  et  valeant  babere,  et  perci- 
pere ,  ac  babeant,  et  percipiant  prò  falario, 
et  mercede  fcripturarum  fuarum  ,  et  arti- 
culorum ,  quos ,  et  quas  in  lAèlis  dejcribent 
{eorum  Officio  durante)  tantum,  quantum 
pojfunt  percipere  ,  et  percipiunt  l^otarii 
Confulatus  J ufi ititi ,  fecundum  formam  Sta- 
tutorum  Communi s  Brixiti ,  et  non  ultra', 
posna  ,  et  hanno  cuìlibet  contrafacienù  ex 
ìpfis  l^otariis  joldorum  decem  pian,  prò 
quolibet,  et  qualibet  vice]  et  eodem  modo 
fiant  folutiones  Servitoribus  ejufdem  Mer- 
canti^ de  eorum  relatìonìbus  ,  ambafeia- 
tis ,  et  intromiffionibus  ,  et  a/ìis  negotiis 
prò  d\Bo  Officio  per  eos  fatlis  ,  et  facien- 
dis  ;  et  fecundum  formam  Statutorum  Com- 
munis  brìxi<e ,  et  Mìniftralium  .  ^Ad  quas 
expenfas  J^otarìorum ,  Servitorum ,  Mìnif- 
tralium ,  et  Barrovariorum  D.  Toteftatis , 
et  Communis  Brixiti,  et  aliorumOfficialium 
Mercantiti  teneantur  dìBì  Debitores  ,  et 
ìpfis  Credìtoribus  reficere  compellantur  eti- 
am  ad  damna  ,  et  intereffe. 

f  i.  Item  Statutum,  et  Ordinatum  eft, 
quod  Servitores  ,  et  Officìales  penfie  Mer- 
cantiti fupraferipta  pojftnt ,  et  valeant  de 

per 


Del  Salario  dei  Nota]  al  detto 

Officio  del  Confolato. 

Cap.  LXXXIV. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato,  che 
i  Nota)  al  detto  Officio  ,  e  Banco  di 
ragione  dei  prefati  Signori  Confoli  della 
detta  Mercanzia  poflano,  e  valgano  avere, 
e  confeguire  ,  ed  abbiano  ,  e  confeguifeano 
per  falario,  e  mercede  delle  loro  Scritture, 
ed  articoli,  lì  quali,  e  le  quali  depriveran- 
no in  Atti  (durante  il  loro  Officio)  tanto, 
quanto  poflbno  confeguire,  e  confeguifeono 
li  Nota)  del  Confolato  di  Giuftizia  fecondo 
la  forma  de'  Statuti  del  Comune  di  Brefeia, 
e  non  più  fotto  pena  ,  e  condanna  a  ca- 
dami Contrafattore  dei  detti  Nota)  di  foldi 
dieci  planet  per  ciafeheduno,  e  ciafeheduna 
volta ,  e  neil'  ifteflò  modo  fi  facciano  i  pa- 
gamenti ai  Servitori  della,  ftefla  Mercanzia 
delle  loro  relazioni,  ambafciate,e  intromif- 
fioni  ,  ed  altri  negozj  da  eflì  fatti  ,  e  da 
farfi  pel  detto  Officio  ,  e  fecondo  la  forma 
de'  Statuti  del  Comune  di  Brefeia  ,  e  de' 
Minìftrali  .  Alle  quali  fpefe  de'  Nota),  Ser- 
vitori, Miniftrali  ,  e  Barroarii  del  Sig.  Po- 
deftà,  e  del  Comune  di  Brefeia  ,  e  degli 
altri  Officiali  della  Mercanzia  fiano  tenuti  i 
detti  Debitori ,  e  fiano  affretti  a  rifonderle 
ai  detti  Creditori  anche  coi  danni  ,  ed  in- 
terefle  . 

f  i.  Parimenti   è  Statuito,  ed  Ordinato, 
che   i  Servitori  ,  e    gli  Officiali  della  Pefa 
della  Mercanzia  fopraferitta  poflano, e  val- 
G  gano, 
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per  fé,  et  fine  aliquo  alio  Servitore,  Mini/- 
tra/e,  et  Barrovarìo  Officium  facere ,  tam- 
quam  Servitore*  diBti  Mercantiti ,  in  Civì- 
tate  Brixiti ,  &  DiftriBu  :  maxime  in  pi- 
gnor  andò,  definendo,  prticepta ,  &  cita- 
tioner  f adendo.  Et  quod  liceat,  &>  licì- 
tum  Jìt  diBis  Officialibus ,  Ì3T1  Servìtoribus 
Mercantiti  fupraferipta  die ,  noBuque  quti- 
cumque  arma  deferre  prò  dillo  eorum  Of- 
ficio exercendo  :  prout  eii  impojìtum  fuerit 
per  prtifatos  D.  Confale s ,  aut  eorum  Lo- 
tario* . 

De  Poena   facientis   citari  aliquem, 

&    non    comparentis  . 

Cap.  L.XXXV. 

ITem  fi  quis  conqutifius  fuerit  de  aliquo 
coram  prtifatis  D.  Confulibus ,  a/iqua 
de  caufa,  d^  non  comparuerit  ille,  ad  cu- 
jus  infiantiam  citatus  fuerit ,  folvat ,  Ì3r> 
folvere  debeat  diBo  citato,  qualibet  vice, 
foldos  quinque  planet.  :  de  qua  citatione 
confiet  in  aBis  J^otariorum  diBti  Mercan- 
titi ,  feu  per  relatìonem  fervitorum  Mer- 
cantiti, feu  Miniftralium  Communi*  Brixiti. 


TUTI 

fano,  e  valgano  da  per  fé  ,  e  fenza  alcun 
altro  Servitore  ,  Miniftralc  ,  e  Barroario  fare 
V  Officio  come  Servitori  della  detta  Mer- 
canzia nella  Città  di  Brefcia  ,  e  Diflretto  : 
maffime  nel  pignorare  ,  detenere  ,  fare  pre- 
cetti ,  e  citazioni.  E  che  fia  lecito  ai  detti 
Officiali,  e  Servitori  della  Mercanzia  fopra- 
fcritta  di  giorno,  e  di  notte  il  portare  qua- 
lunque arma  per  efercitare  il  detto  loro  Of- 
ficio, come  farà  loro  importo  dai  prefati  Si- 
gnori Confoli,  o  dai  loro  Notaj. 


Della  pena  di  chi  farà  citare  alcuno , 

e   non   comparirà. 

CaP.  LXXXV. 

PArimenti  fé  alcuno  fi  farà  doluto  d'un 
altro  avanti  li  prefati  Signori  Confoli 
per  qualche  raufa  ,  e  non  farà  comparfo 
quello,  a  cui  iftanza  folle  flato  citato,  pa- 
ghi,  e  pagar  debba  al  detto  citato,  ciafeu- 
na  volta,  foldi  cinque  planet:  della  qual 
citazione  conili  negli  Atti  dei  Notaj  della 
detta  Mercanzia  ,  o  per  relazione  dei  Ser- 
vitori della  Mercanzia, o  dei  Miniflrali  del 
Comune  di  Brefcia. 


Quod    fequeftra     fieri    poffint   fine 
*  Barrovariis.  Cap.  LXXXVI. 

ITem  quia  ìnterdum  evenit ,  $3"  efi  ne- 
ceffarium  aliquas  fequeftrationes,  inter- 
diBa ,  vel  intromijfiones  fieri  ex  parte prti- 
fatorum  D.  Confu/um ,  Ì3">  Barrovarii  ita 
cito  ,  Ì3r>  commode  reperivi  non  pojfunt , 
prout  expediret  prò  prtidiBis  fequejlris  exe- 
quendis  Statutum,  &>  Qrdinatum  efi ,  quod 
Iiceat,  &  lìcìtum  fit  cuilibet  Servitori  d'ie- 
tti Mercantiti,  ir  cuilibet  Minijìrali  Com- 
munis  Brixiti  ,  impofitionem  oretenus  ,  vel 
licentiam  in  fcriptis  habentibus  a  prtifatis 
D.  Confulibus  ,  vel  aliquo  eorum ,  interdi- 
cere  ,  fequeflrare ,  intromìttere  v  ls»  pigno- 
rare de  Bonis  cujuslìbet  perfonti  debitri- 
cis ,  ad  ìnfiar.tiam  cujuslìbet ,  qui  fit  Mer- 
cator  ex  caufa  Mercantiti  :  non  obftante, 
quod  fecum  non  habeat  Barrovarium ,  ut 
diBum  efi ,  Ò*1  referre  ad  Bancum  fupra- 
fcriptum  ipfum  tale  fequefirum  ;  ac  pigno- 
ra ad  diBum  OScium  Mercantiti  confi- 
gli affé ,  &  non  a\ìbi\   &>  pignus,   vel  in- 

tro- 


Cbe  li  Sequeflri  fi  poffano  fare  fenza  li 
Barroarii.  Cap.  LXXXVI. 

"PArimenti  perchè  fuccede  talvolta  ,  ed  è 
*•  neceflario  di  farfi  alcune  fequ  e  Orazioni, 
interdetti ,  o  intromiffioni  per  parte  dei  pre- 
iati Signori  Confoli:  e  li  Barroarii  così  pref- 
to ,  e  comodamente  non  fi  poffono  ritrova- 
re ,  come  farebbe  efpediente  per  efeguire  i 
predetti  Sequeflri  è  Statuito,  ed  Ordinato, 
che  fia  lecito  a  qualunque  Servitore  della 
detta  Mercanzia,  e  a  qualunque  Miniflrale 
del  Comune  di  Brefcia  ,  che  ne  abbiano  il 
comando  in  voce,  o  licenza  in  ifcritto  dai 
prefati  Signori  Confoli,  o  da  alcuno  di  effi, 
inlordire  ,  fequeflrare  ,  intromettere  ,  e  pi- 
gnorare dei  beni  di  qualunque  perfona  de- 
bitrice ad  iftanza  di  qualunque  ,  che  fia 
Mercante  per  caufa  di  Mercanzia  :  non  ot- 
tante ,  che  non  abbia  feco  il  Barroario,  co- 
me fi  è  detto  :  e  riferire  al  Banco  fopra- 
fcritto  quel  tale  fequeflro  :  ed  aver  confe- 
gnati  i  pegni  al  dettoOfficio  della  Mercan- 
zia, e  non  altrove;  e  la   pignorazione  ,  o 

in- 
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tromijfto ,  &  talis  aclus ,  <£?>  relatio  ,  va- 
leac ,  Ò"1  teneat  tamquam  fi  affuiffet  Bar- 
rovarius  . 

f  i.  Jfe/w  quod  liceat,  &  licitumft  ipfs 
D.  Confulibus  fuprafcriptis  poffendi  con- 
demnare  ,  &  punire  quofcumque  delinquen- 
tes  y  feti  contrafacientes  fuprafcriptis  Statu- 
ti* ,  feu  ìpfa  Statuta  non  fervantes  ,  fecun- 
dum  formar»  ditlorum  fupra fcrìpfrumSta- 
tutorum  ;  &  quod  diBa  condemnationes 
deveniant ,  &  ex  nunc  devoluta  fint  in 
Hofpitale  Domus  Dei  Juprafcripta . 

^  2.  Item  )  quod  liceat ,  $S>  licitum  fit 
fuprafcriptis  D.  Confulibus  prefentibus ,  & 
futuris  ,  quafcumque  condemnationes  exi- 
eere>  &  executionì  mandare. 

Quod  Notarii    Mercanti»   non  pof. 

fint  a  feipfis    facere  prseceptum 

a  decerti  libris  pian,  fupra  nifi 

ut  infra  .  Cap.  LXXXVIL 

ITent  Statutum,  &  Ordinatum  efl ,  quod 
TS^otarii  Mercatorum,  h">  Confulum  Mer- 
cantile Brixi<e  ,  qui  nunc  funi  ,  &  per 
tempora  erunt ,  non  pojftnt ,  nec  debeant  a 
Jemetipfis  facere  aliquod  praceptum  alìcuì 
perfon<e ,  etiam  fponte  fufcìpientì  a  decem 
libris  pian,  fupra  :  nifi  in  pnefentia  unius 
Confulis ,  vel  Confulum  Mercantile  pr<edic- 
ta  ;  qui  Conful ' ,  vel  Conjules  dìBum  pr<e- 
ceptum  ,  feu  pracepta  facere  pojfmt  fecun- 
dum  formam  Statutorum  predici  <e  Mer- 
cantile :  pcena  cu'tlibet  Ts^otario  contrafa- 
cienti  lìbrarum  decem  pian,  prò  quolìbet , 
iy>  qualibet  vice ,  applicandarum  Hofpitali 
Domus  Dei;  &  diBum  praceptum  faBum 
per  dìilum  l^otarium ,  Jeu  T^otarios  con- 
tra  formam  pródiEli  Statuti  aliter  non  va- 
leat  ,  nec  teneat  ipfo  jure  . 

De  audientia   non   danda  Advo- 

catis,  nec    Procuratoribus. 

Cap.  LXXXVUI. 

ITem  Statutum ,  &  Ordinatum  eft ,  quod 
aliqui  Confules  Mercanti^  Brixide  non 
permittant  aliquos  Vrocuratores  venire  co- 
ram  eis  fuper  aliquibus  litibus,  feu  quaf- 
tionibus  vertentibus  coram  ipfis  Confulibus, 
feu  Mercatoribus  ,  fed  ipft  Conjules  ,  fecun- 
dum  formam  Statutorum ,  lsr>   Ordinum  eo- 

rum, 
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intromiflìone ,  e  il  detto  atto  ,  e  relazione 
valga,  e  tenga  come  fé  foffe  (lato  prefente 
il  Barroario . 

f  r.  Parimenti  ,  che  fia  lecito  ai  detti 
Signori  Confoli  foprafcritti  di  poter  con- 
dannare ,  e  punire  qualunque  delinquente, 
o  contrafattore  ai  foprafcritti  Statuti, o  chi 
non  offerverà  i  detti  Statuti  fecondo  la  for- 
ma dei  detti  foprafcritti  Statuti  ,  e  che  le 
dette  condanne  devengano,  e  d*  ora  in  poi 
fiano  devolute  nelP  Ofpitale  della  Cafa  di 
Dio  foprafcritta. 

f  2.  Parimenti  ,  che  fia  lecito  ai  fopra- 
fcritti Signori  Confoli  prefenti  ,  e  futuri  di 
efigere  ,  e  mandare  ad  efecuzione  qualun- 
que condanna. 

Che  li  Nota]  della  Mercanzia  non  poffano 

da  fé  flejffi  fare  precetto  al  di  fopra 

di  dieci  lire  planet ,  fennon  come 

fegue.  Cap.  LXXXVIL 

D Annienti  è  Statuito,  ed  Ordinato,  che  i 
^  Notaj  dei  Mercanti, e  dei  Confoli  della 
Mercanzia  di  Brefcia  ,  che  ora  fono  ,  e  fa- 
ranno in  avvenire  non  poffano,  né  debba- 
no da  fé  foli  fare  alcun  precetto  a  qualche 
perfona  ancorché  fpontaneamentc  lo  riceva 
da  dieci  lire  planet  al  di  l'opra,  fennon  in 
prefenza  di  un  Confole,  o  Confoli  della 
Mercanzia  predettaci  qual Confole, o Con- 
foli far  poffano  il  detto  precetto,  o  precet- 
ti fecondo  la  forma  dei  Statuti  della  pre- 
detta Mercanzia:  in  pena  a  qualunque No- 
tajo  contrafattore  di  lire  dieci  planet  per 
ciafcheduno,  e  ciafcheduna  volta  da  appli- 
carfi  all'  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  ,  e  il 
detto  precetto  fatto  dal  detto  Notajo ,  o  No- 
taj contro  la  fo  ma  del  predetto  Statuto  al- 
trimenti non  valga,  né  tenga  per  diritto. 

Di  non  dar  fi  udienza  agli  Avvocati  9 
né  ai  Procuratori . 
Cap.  LXXXVUI. 

■pArimemi  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
*  neffun  Confole  della  Mercanzia  di  Bref- 
cia non  permetta  ,  che  venga  avanti  di  sé 
alcun  Procuratore  fopra  alcuna  lite,oquef- 
tione  vertente  avanti  i  detti  Confoli  ,  o 
Mercanti  ;  ma  li  detti  Confoli  ,  fecondo  la 
forma  de' Statuti, e  degli  Ordini  loro, e  del- 
la 
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rum  ,  &  ditta  Mercam'ne  teneantur  eas 
lites ,  ls*  qutifliones  terminare:  fub  pcena 
cuilibet  Vrocuratori  contrafacìentì ,  £?'  de 
prtimìffis  avi  fato  per  aliquem  ex  ditti  s 
Confulibus  librarum  decem  pian,  prò  quo- 
libet ,  &  qua/ibet  vice,  quoties  contrafe- 
ce*it ,  applicandarum  Hofpita/i  Domus  Dei 
Mercatorum  .  De  quibus  poenis  ipfi  Confa- 
le* pojfmt ,  &  debeant  facere  executiones  : 
[alvo  tamen  .  quod  quilibet  Vrocurator  ad- 
mìttatur,  Ì3»  comparere  pojftt  prò  defenfa , 
lSn  procura  in  caufis  Viduarum ,  Orphano- 
rum  ,  Vupillorum  ,  fan  Mifcrabilium  perfo- 
■narum  ,  ydbfentium ,  &>  Forenfium  per  fo- 
nar um. 


T  U  T  I 

la  detta  Mercanzia  Ciano  tenuti  a  termina- 
re le  dette  liti  ,  e  queftioni  :  fotto  pena  a 
cadaun  Procurator  contrafattore,  ed  avvifa- 
to  delle  prcmefle  cofe  da  alcuno  dei  detti 
Confoli  di  lire  dieci  planet  per  cìafcheduno, 
e  ciafrhfduna  volta  ,  che  avrà  contrafatto 
da  applicarfi  all'  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio 
de"  Mercanti.  Delle  quali  pene  i  detti  Con- 
foli portano  ,  e  debbano  fare  le  efecuzioni: 
falvo  però  ,  che  ciafcun  Procuratore  fi  ad- 
rnetta ,  e  poffa  comparire  per  difefa,e  pro- 
cura nelle  Caufe  delle  Vedove,  Orfani,  Pu- 
pilli ,  e  Miferabili  Perfone,  degli  Attenti,  t 
delle  perfone  Foreftiere. 


Quod    D.  Confules  teneantur  in- 

quirere    quofcurhque   ArtilUs  . 

Cap.    LXXXIX. 

ITem  Statutum ,  et  Ordinatum  efl  ,  quod 
ditlì  D.  Confules  teneantur.  et  debeant 
ìnquirere,  et  executionem  facere,  et  fieri 
facere  contra  quofcumque  ^Artefanos  ,  feu 
artes  facientes  ,  videlicet  Spedar ios ,  Con- 
jettores  Coriaminis ,  et  VeUitiarìa ,  et  quof- 
libet  lArtijìas  aliarum  artium,  eorum  arti- 
bus  abutentes  ,  ac  eas  artes ,  laboreria,  feu 
opera  indebite  operantes ,  et  facientes ,  feu 
fa/fìficantes  ,  ve/  ipfas  artes,  et  opera  eo- 
vum  non  bene, feu  minus  legittime  facien- 
tes ',  et  ipfas  artes  ,  laboreria,  vel  vittualia 
devajìata  ,  et  fa/fa  reperta  ,  vel  non  bene 
fatta  comburere  ,  et  devaftare  per  medium 
cjlium  habitationum  ipfarum  perfonarum  ip- 
fa  opera  non  bene  facientium  ut  fupra ,  feu 
alibi  ,  ubi  dittis  D.  Confulibus  videbitur 
melius  convenire  ;  et  ipfti  tales  perforici  de- 
fraudantes  ,  feu  falftfìcantes  talia  opera 
condemnentur  ,  et  condemnari  pofftnt  in  li- 
bris  decem  pian,  et  plus,  et  minus,  prout 
dittis  D.  Confulibus  videbitur  convenire: 
infpetla  qualitate  fatti ,  et  conditione  perfo- 
riti ;  cujus  pcenti  medietas  perveniat  in  ac- 
cufatorem,  aut  denunciatorem,  et  alia  dimidia 
pars  deveniat  in  Hofpitale  Domus  Dei  ;  et 
hoc  ,  ut  laboreria,  et  artes  benefant:  quod 
utilijfimum  erit  toti  rei  pubblica  antedittti 
Civitatis  Brixiti  . 


Che  li  Signori  Confoli  fiano  tenuti  ad 

inquirere  qualfivoglia  Artijìa  . 

Cap.  LXXXIX. 

PArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato,  che 
li  detti  Signori  Confoli  fiano  tenuti  ,  e 
debbano  inquirere,  e  fare, e  far  fare  efecu- 
zione  contro  qualfivoglia  Artigiano,  o  efer- 
citante  arti,  cioè  Speziali ,  Confettori  di  Co- 
rame, e  Peliizeria,  e  qualfivoglia  Artifta  di 
altre  arti ,  che  abufaflero  delle  loro  arti ,  e 
operaffero,e  faceffero  indebitamente,  o  fal- 
fificaffero  le  dette  arti,  Iavorieri,o  opere, o 
non  bene  ,  o  non  legittimamente  faceffero 
le  dette  arti ,  e  loro  opere  ;  ed  abbrucciare, 
e  devaftare  le  dette  arti ,  lavorieri  ,  o  vet- 
tovaglie devaftate,  e  ritrovate  falfe,  o  non 
bene  fatte  in  mezzo  alla  porta  delle  abita- 
zioni delle  dette  perfone,  che  non  aveffero 
ben  fatte  le  dette  opere  come  fopra  ,  o  al- 
trove ,  dove  fembrerà  meglio  convenire  ai 
detti  Signori  Confoli:  e  quelle  tali  perfone 
defraudanti ,  o  falfifìcanti  le  dette  opere  fia- 
no condannate  ,  e  pongano  condannarfi  in 
lire  dieci  planet,  e  più, e  meno, come  fem- 
brerà convenire  ai  detti  Signori  Confoli  : 
avuto  rifleffo  alla  qualità  del  fatto  ,  e  alla 
condizione  della  perfona  :  della  qual  pena 
la  metà  pervenga  all'accufatore ,  o  denun- 
ciatore ,  e  1*  altra  mezza  parte  devenga 
nell*  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  ,  e  ciò  af- 
finchè i  lavorieri,  e  le  arti  bene  fi  facciano: 
il  che  farà  utiliflìmo  a  tutto  il  pubblico 
dell'  antedetta  Città  di  Brefcia, 
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Ordo  ProvifionisMercatorum 
Civiratis  Bnxias  fuper  arre 
Speciaria?  ipfìus  Civiratis, 
&  Diftriótus  eft  renoris 
infralcripti  videlicet. 
Cap.  XC. 

TRIMVM    ST^iTVrVM. 

I7VJ  primis  providerunt  ditti  Mercatore* , 
quod  per  Confules    Mercantile  Civitatis 
Brixi<e    extrahantur ,    quolibet    menfe  ,    in 
principio  menjìs ,  de    numero   Speciariorum 
Civitatis  praditta  duo  Spedar ii ,  qui  fint , 
dy  efje  debeant ,  quotìefcumque  fuerint  re- 
qu'tjìti  de  mandato  d<ttorum    D.  Confulumy 
coram  diBis  D.  Confulibus    ad  videndum  > 
providendum ,  &  dandum  Ordinem  de  ne- 
ceffariis  rebus  faciendis  per  diélos  Speda- 
rios,  d?»  in  eorum  ftationibus  ;    is>   maxi- 
me fuper   Tiperatis    cujuslibet   maneriei  , 
Cera  laborata>  &  non  laborata ,  Codogna~ 
ta    de    Zucaro  ,    Siropo  ,    Ò-1    alìis    rebus, 
prout  eis  videbitur ,  is»  placuerit .  Et  quod 
ditti  extratti  etiam  teneantur  quolibet  men- 
Je,  prout   eis    placuerit ,   ire  ad  flationes 
Speciaricrium  pnedittorum  Civitatis   Brixide 
ad  circaodum,  fi  ditti   Speciarii    contrafe- 
cerint ,  Isp  non    obfervabunt   ordinem ,  feu 
ordines   eis    datum  ,  feu   datos   ter    dittos 
Confules  una    cum    dìttis    extrattis  :  prius 
ipfis   cìrcatoribus    delato    Sacramento    per 
dittos  Confules  de  f adendo   bene ,  &  cir- 
cando  prout    impofitum    fuerit    per    dittos 
Confules  ,  &  quod   etiam   omnes  inventio- 
nes ,   &   defettus  per   ìpfos    inventos ,   &> 
inventas  producent  in  fcriptis  coram  prfi- 
fatis  Confulibus ,   qui    nunc  funt,    Ò1   per 
tempora  erunt ,    Ì2>   in   jlttis   l^ptarìorum 
pr<gfat<e  Mercanti*?  ;    &    hoc  fub  pana  li- 
brarum  decem  pian,  dìttis  cìrcatoribus  im- 
ponenda ,  fi  recufaverìnt  pneditta,  &    in- 
frafcripta  facere,  &  inventiones   produce- 
ve ,  prout  dìttum  eft  .  Et  quod   etiam  ditti 
extratti  habeant  arbìtrium  de  dando  cuilì- 
bet  Capiti  fiationis    Spedanti  ,   &   eorum 
Famulis  Sacramentum  ,  quod   jic  dent ,  &> 
dare   debeant   ditti    circatores    dìttis    Spe- 
ciariis,  quod  non  facient}  nec  fieri  facient 
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L  Ordine  della  Provi/Ione  de* 
Mercanti  della  Città  diBref- 
eia  [opra  l' arte  della  Specie- 
ria  della  detta  Città ,  e  Oì /ir et- 
to è  del  tenore  infrafirittoy  cioè, 
Cap.  XC. 

PRIMO    STATUTO. 

PRimo  providdero  i  detti  Mercanti,  che 
dai  Confoli  della  Mercanzia  della  Città 
di  Brefcia  fi  traggano  ogni  mefe  in  prin- 
cipio del  mefe  dal  numero  de'  Speziali  del- 
la Città  predetta  due  Speziali  ,  i  quali  fra- 
no ,  ed  efler  debbano  ,  ogni  qualvolta  fa- 
ranno ricercati  d'  ordine  dei  detti  Signori 
Confoli  ,  avanti  li  detti  Signori  Confoli  a 
vedere,  provvedere,  e  dar  Ordine  delle  co- 
fe  neceffarie  da  farfi  dai  detti  Speziali  ,  e 
nelle  loro  botteghe}  e  maflime  fopra  le  Pe-* 
verate  di  qualunque  maniera.  Cera  lavora- 
ta ,  e  non  lavorata  ,  Codognata  di  Zuccaro, 
Siroppo,  ed  altre  cofe,come  a  loro  parerà, 
e  piacerà.  E  che  li  detti  Efiratti  anche  fia- 
no  tenuti,  ogni  mefe,  come  ad  effi  piace- 
rà ,  ad  andare  alle  Botteghe  de*  Speziali 
predetti  della  Città  di  Brefcia  a  cercare,  fé 
i  detti  Speziali  averterò  contrafatto  ,  e  non 
offerveranno  l'ordine  ,  o  ordini  ad  effi  da- 
to, o  dati  dai  detti  Confoli  infieme  coi  det- 
ti Eftratti:  prima  deferto  il  giuramento  dai 
detti  Confoli  ai  detti  Cercatori  di  far  bene, 
e  di  cercare  ,  come  farà  importo  dai  detti 
Confoli,  e  che  anche  produrranno  in  ifcrit- 
to  avanti  Ji  prefati  Confoli,  che  ora  fono, 
e  faranno  in  avvenire, e  negli  Atti  de' No- 
ta; della  prefata  Mercanzia  tutte  le  inven- 
zioni ,  e  difetti  per  efli  ritrovati ,  e  ritrova- 
te :  e  ciò  fotto  pena  di  lire  dieci  planet  da 
imporfi  ai  detti  Cercatori  ,  fé  ricufaflero  dì 
fare  le  predette  ,  ed  infraferitte  cofe ,  e  di 
produrre  le  invenzioni ,  come  fi  è  detto  .  E 
che  anche  li  detti  Efiratti  abbiano  arbitrio 
di  dare  a  cadaun  Capo  di  bottega  di  Spe- 
cieria  ,  e  ai  loro  Serventi  il  giuramento, 
che  così  lo  diano,  e  debbano  dare  i  detti 
Cercatori  alle  dette  Spedane ,  che  non  fa- 
ranno, né  faranno  fare  nelle  loro  botteghe, 
né  in  altro  luogo  fotto  i  loro  nomi  alcuna 
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in  eorum  jtatìonibus ,  nec  in  alio  loco ,  eo- 
rum nominibus ,  aliquam  rem  falfam ,  nec 
contrafaBam  contra  Ordines,  &  impofitio- 
nes  eis  datos ,  £?>  datas  per  diBos  Con- 
fale* ,  &  per  diBos  extraBos  ;  &>  fi  recu- 
faverint  jurare,  tunc ,  ijn  eo  e  a  fu  condem- 
nentur  in  librìs  decem  pian,  prò  quolibet , 
{?»  qualibet  vice  . 

SECVTiDUM    STATVTVM- 

ITem  providerunt ,  fi  diili  Spedarli  fa- 
denti  vel  fieri  feciflent ,  feti  ìnventum 
fuerit  in  Spedar iis  diBorum  Speciariorum, 
vel  alicujus  eorum,  vel  in  aliis  locis  eo- 
rum aliquam  rem  effe  cujuslibet  maneriei 
falfam  ,  vel  contra  ordines  eis ,  &>  e ui Ti- 
bet eorum  datos ,  prout  diBum  efi ,  cadat , 
feu  cadant  de  quilibet  robba  falfa  in  p<e- 
rtam  librarum  quinque  pian.  ;  medietas  cu- 
jus  fit  inventoris,  &  alia  medietas  fit  Mer- 
cantile; &  teneatur  inventar  fecretus  ;  & 
ultra  comburatur  diBa  robba  falfa  coram 
oflio  ftationis  perfino,  cui  reperta  fuerit 
dici  a  robba  fal/a  . 

TERTIOM     STATVTUM. 

ITem  providerunt ,  quod  diBi  Speciarii 
teneantur ,  iy>  debeant  bullne  Ceram, 
quam  laboraverint  in  Ceris ,  ab  unciis  fex 
fupra ,  cum  uno  bullo  ;  de  quo  bullo  fimi- 
lis  forma  detur  ad  dìBam  Mercantiamo  isn 
in  ^iBis  diBorum  T^otariorum  ;  &  hoc 
fub  poena  cuilibet  contrafacienti  librarum 
duarum  pian.  ;  &  per  fona ,  qu<e  non  bui- 
laverit  fuam  Ceram  de  fuo  bullo,  &  prout 
fupra  diBum  efi,  cadat  in  p<enam  [oldorum 
duorum  pian,  prò  qualibet  libra. 

QVMTVM    STATVTUM. 

ITem  diBi  Speciarii  non  audeant .  nec 
prafumant  recufare  ,  nec  contradicere 
diBis  circatoribus ,  quin  circare  pojftnt  in 
fuis  fiationibus  {p  aliis  locis  ;  prout  dic- 
tìs  circatoribus  placuerit ,  ter  voluerint:  fub 
pana  cuilibet  contrafacienti  librarum  de- 
cem pian,  qualibet  vice. 


J 


QV1WJVM    STATVTVM. 

Tem  quod  diBi    Speciarii  non    audeant, 
nec  prtefuman  t  tenere  in  fiationibus  fuis , 

nec 
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cofa  falfa  né  contrafatta  contro  gli  Ordini, 
e  le  impofizioni  ad  effi  dati  ,  e  date  dai 
detti  Confoli, e  dai  detti  Eftratti;  e  fé  ricu- 
feranno  di  giurare ,  allora  ,  ed  in  tal  cafo 
fiano  .condannati  in  lire  dieci  planet  per 
ciascheduno,  e  ciafeheduna  volta. 


SECONDO    STATUTO. 

PArimenti  providdero,fe  li  detti  Specia- 
li faranno,  o  faranno  fare  ,  o  farà  ri- 
trovato nelle  fpecierie  delli  detti  Speciali, 
o  di  alcuno  d'effi  alcuna  cofa  efleredi  qual- 
fivoglia  maniera  falfa  ,  o  contro  gli  ordini 
ad  eflì,  e  a  ciafehedun  di  loro  dati  come  fi 
è  detto:  cada,o  cadano  per  cadauna  robba 
falfa  nella  pena  di  lire  cinque  planet  ;  la 
metà  della  quale  fia  del  ritrovatore,  e  l'al- 
tra metà  fia  della  Mercanzia  ,  e  fia  tenuto 
fecreto  il  ritrovatore  ;  ed  inoltre  fia  abbruc- 
iata la  detta  robba  falfa  avanti  la  porta 
della  bottega  della  perfona  ,  a  cai  farà  ri- 
trovata la  detta  robba  falfa . 

TERZO    STATUTO. 

PArimenti  providdero  ,  che  I?  detti  Spe- 
ciali fiano  tenuti ,  e  debbano  bollare 
la  Cera  ,  che  avranno  lavorata  in  cere ,  da 
fei  onde  al  di  fopra  con  un  bollo; del  qual 
bollo  forma  limile  fi  dia  alla  detta  Mercan- 
zia, e  negli  Atti  dei  detti  Nota;  j  e  ciò  fot- 
to  pena  a  cadaun  contrafattore  di  lire  due 
planet  ;  e  la  perfona  ,  che  non  bollerà  la 
fua  Cera  col  fuo  bollo  ,  e  come  è  detto  di 
fopra  cada  in  pena  di  foldi  due  planet  per 
ciafeheduna  libbra. 

QUARTO    STATUTO. 

PArimenti  li  detti  Speziali  non  ardifeano, 
ne  prefumano  ricufare  ,  né  contradire 
ai  detti  Cercatori ,  che  non  portano  cercare 
nelle  loro  botteghe,  e  in  altri  luoghi  come 
parerà ,  e  piacerà  ai  detti  Cercatori  ,  fotto 
pena  a  cadaun  Contrafattore  di  lire  dieci 
planet  ciafeheduna  volta. 

QUINTO    STATUTO. 

PArimenti ,  che  li  detti  Speziali  non  ar- 
difeano, né  prefuraano  tenere  nelle  lo- 
ro 
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tiec  in  alì'i s  locis  ad  eorum  pofiulationem 
ttlìquam  robbam  fa/fam  medicinalem  ,  iy> 
qua  pertineat  medicinis ,  &  qua  non  fit 
faéìa  ,  prout  fua  defcriptio  diclat ,  toto  eo- 
rum pojfe;  isn  hoc  fub  pcena  lìbrarum  de- 
cem  pian,  prò  qualibet  re  fa/fa  ;  ir  ultra 
comburatur  ditta  robba  coram  ofiio  contra- 
facientis . 

De  bonis  Fugitivorum.  Cap.  XCI. 

ITem  Statutum,  i&>  Ordinatum  efl ,  quod 
quacumque  bona  habuerit  ,  vel  tenue- 
rit  vel  pfijfederit  fugitivus  ,  vel  alius  prò 
eo,  per  menfes  [ex  antequam  fugam  arri- 
puerit ,  prafumantur  fore  diéli  fughivi;  ls* 
fi  quis  diceret  fé  aliquo  titulo  acquifivijfe , 
in  fraudem  effe  acquisita  prtefumantur  ,  & 
habeantur  ;  &•  creditores  ipfius  Fughivi 
caufa  Mercantiti  habeant,  ÌS>  habere  pof- 
Jìnt ,  Ì9*  valeant  in  ipfìs  Bonis  jus  pigno- 
ranti ,  £?•>  ipotbeca  :  alienatione  aliqua  non 
cbftante  ;  &  ponantur  ,  (s*  poni  debeant 
per  prafatos  D.  Confules,  &  quofcumque 
alios  Officiale*  Communìs  Brixice  in  pof- 
fejftone  ìpforum  Bonorum  ;  &  de  ipfis  Bo- 
nis ditti  Creditores  facere  pojftnt  tamquam 
de  fuis  propriis  quicquid  voluerint ,  ut  in 
fequenti  Statuto  continetur  ;  &>  pradièla 
omnia  locum  habeant,  &>  execuùoni  man- 
dentur  ,  prout  prafatis  D  Confai': bus  pla- 
cuerit ,  &  melius  videbitur  convenire. 

De   Creditore  fugitivì   fumraarie 

ponendo   in    poffeflionem,. 

Cap.  XCII. 

ITem  fi  quis  Debìtor  ex  caufa  negotiatio- 
nis  y  vel  e  ambii,  five  pecunia  commo- 
data ,  feu  ex  pretio  alicu'jus  rei  mobilis 
fugam  fecerit ,  Ò1  fé  abfentaverit ,  Jìatim 
poftquam  de  fuga ,  vel  abfentatione  confi  i- 
terit  (  ÌS*  ìntelligatur  confi  are  fi  non  com- 
paruerit  coram  D.  Confulibus ,  ex  quo  ci- 
tatus  fuerit,  vel  fi  comparuerit ,  iy  non 
fatifdederit  de  folvendo  ut  fupra  )  Confu- 
les Mercatorum  teneantur ,  iy  debeant  Cre- 
ditores ipfius  Fughivi ,  &  quemlìbet  eo- 
rum potentem  eis  iy  volentem  de  fuo  cre- 
dito fidem  ofiendere ,  feu  facientem  fumma- 
rie;  &  quid  plus  efl  D.  Confules  tenean- 
/tur,  &  debeant,  adpetitionem  Creditorum, 
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ro  botteghe  ,  ne  in  altri  luoghi  a  loro  ri- 
chieda alcuna  robba  falfa  medicinale  ,  e 
che  appartenga  alle  medicine  ,  e  che  non 
fia  fatta  come  detta  la  fua  deferizione  a 
tutto  loro  potere  ;  e  ciò  fotto  pena  di  lire 
dieci  planet  per  ciafeheduna  robba  falfa , 
ed  inoltre  fia  abbrucciata  la  detta  robba 
avanti  la  porta  del  Contrafattore  . 

Dei  beni  dei  F 'uggitivi .  Cap.  XCI. 

"DArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
*•  qualunque  Beni  averTe,o  tenerTe,o  pof- 
fedeffe  il  Fuggitivo,  o  alcun  per  eflb  per  meli 
fei  avanti,  che  fi  fia  dato  alla  fuga  fi  pre- 
fumano efTere  del  detto  Fuggitivo  ;  e  fé  al- 
cuno dicerie  averli  acquiftati  con  qualche 
titolo  fi  prefumano,  e  fi  confiderino  efTere 
acquiftati  in  fraude;  e  i  Creditori  del  detto 
Fuggitivo  per  caufa  di  Mercanzia  abbiano, 
e  portano  ,  e  valgano  avere  ne'  beni  fterTi 
diritto  di  pignorazione  ,  e  d'  ipoteca  :  non 
orlante  alcuna  alienazione; e  fi  pongano,  e 
debbano  porfi  dai  prefati  Signori  Confoli, 
e  da  qualunque  altro  Officiale  del  Comune 
di  Brefcia  in  poflerTo  dei  detti  beni  ,  e  li 
detti  Creditori  poffano  fare  ciò,  che  vorran- 
no dei  detti  beni,  come  dei  loro  proprj ,  co- 
me fi  contiene  nel  feguente  itatuto,  e  tutte 
le  predette  cofe  abbiano  luogo  ,  e  fi  man- 
dino ad  efecuzione  come  piacerà  ai  prefati 
Signori  Coniòli ,  e  meglio  fembrerà  convenire. 

Di  porre  fumm  ari  amente  in  pojfejfo  il 
Creditore  del  Fuggitivo . 
Cap.  XCIi. 

■pArimenti  fé  alcun  Debitore  per  caufa  di 
*  negoziazione,  o  di  cambio, o  di  denaro 
predato  ,  o  di  prezzo  di  alcuna  cofa  mobile 
fuggirà  ,  e  fi  aflfenterà  ,  tofìochè  confterà 
della  fuga,  oarTentazione  (e  s"  intenda  con- 
fidare fé  non  comparirà  avanti  li  signori 
Confoli  dopo  eflfer  citato,  o  fé  comparirà, 
e  non  darà  pieggieria  di  pagar  come  f  >pra) 
li  Confoli  de*  Mercanti  fiano  tenuri .  e  deb- 
bano fufFragare  li  Creditori  del  detto  Fuggi- 
tivo, e  ciafeun  di  effi,  che  richiegga  ,  o  vo- 
glia inoltrar  la  fede  del  proprio  credito  ,  o 
ne  faccia  (de  fummariamente  ,  e  quel  ch'è 
più,  li  Signori  Confoli  fiano  tenuti  ,  e  deb- 
bano a   richieda   de'  Creditori   far  prendere 

li 


5<5  STA 

iales  Debitore*  capi  facere,  Ò1  robari,  & 
et'tam  captos  detinerì  ufque  ad  folutionem 
debiti,  ut  infra  in  Statuto  pofito  fub  Rubr. 
De  Sufpe£ìo  de  fuga.  Rubr.  97.  &>  pone- 
re  in  poffeffione ,  &  tenuta  Bonorum ,  &> 
rerum  ditti  fughivi  ,  qu<s  per  eum ,  vel 
e)us  nomine,  feu  per  aliquem ,  vel  alìquam 
de  ejus  F.tmilia,  vel  nomine  alicujus  de 
fua  Familia ,  quicumque  jtt  de  fua  Fami- 
lia,  five  fervus ,  five  domicellus,  five  alius, 
vel  alia  qutfcumque  perfona  ,  tenebantur  , 
ly>  pojftdebantur  tempore  fugcS ,  feu  abfen- 
tationis  ipjìus ,  vel  per  fex  menfes  ante  , 
nomine  ipfius  fughivi:  etiam  fine  hanno, 
vel  alia  folemnitate ;  &  in  ea  tenuta,  & 
pojfejfione  eos  manutenere ,  b*  defendere; 
&  quod  fummar'te  poffint  fine  alicujus  li- 
belli oblatione  ,  c>  fine  ftrepitu ,  <&>  figura 
Judicii  cognofcere  ,  ac  procedere  cantra 
^quemlibet,  qui  diceretur  ex  aliquo  fimulato 
contratta  defendere  ditta  Bona  in  prajudi- 
c'tum,  vel  damnum  Creditorum,  Ò"  Jum- 
rnarie  definire  fine  ftrepitu  Judicii  omnes 
proceffus ,  omnefque  quafiiones ,  qu<e  pr<e- 
dittis  de  caufts  moverentur ,  donec  venerit 
ad  Jatifdandum  idonee  ;  6"  b<ec  babeant 
locum  in  contrattibus  tam  celebrati!  cum 
illis  Fugitivis ,  quam  in  futurum  celebran- 
dìs  iy  in  caufis  tam  pr<eteritis ,  quam 
prtsfenùbus ,  &futuris:  aliquo  in  contra- 
rium  non  objìante. 

Quod  Fugitivi    ubique    poffint  capi, 
&  robbari.  Cap.  XCIIL 

TTem ,  quod  tales  Fugitivi  ,  ubicumque 
reperì antur ,  capì  poffint,  <S>  detinerì, 
&>  bona  eorum  robbari,  infine  aliquo  alio 
hanno:  non  obfiantibus  alìquibus  dilatìoni- 
hus  caufarum,  vel  captionum,  feu  pr<e fa- 
rum,  vel  fufpenfarum  de  estero  facienda- 
vum,  isr  ordinandarum  ;  &  capti  deti- 
neantur',  nifi  folvant  Creditoribus ,  velido- 
neam  pr<eftiterint  fatìfdatìonem  ,  arbìtrio 
D.  Confulum,  de  parendo  furi,  &  Jvdì- 
cìo  fifti ,  &  Judkato  folvendo , 
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li  debitori,  fpogliarli  de*  beni ,  ed  anche  de- 
tenerli catturati  fino  al  pagamento  del  de- 
bito ,  come  qui  fotto  nello  Statuto  pollo 
alla  Rubrica  Del  fofpetto  di  fuga  Rubrica  5)7. 
e  porre  nel  pofli-flb  ,  e  tenuta  dei  beni  ,  e 
cofe  del  detto  Fugitivo,  che  dal  medefimo, 
o  in  nome  di  effo,  o  da  alcuno,  o  alcuna  dì 
fua  Famiglia  ,  o  in  nome  di  alcuno  di  fua 
Famiglia  qualunque  fia  di  fua  Famiglia  o 
Servo,  o  Domenico  ,  o  altro  ,  o  altra  qua- 
lunque perfona,  fi  tenevano,  e  poffedevano 
al  tempo  della  fuga,  o  affentazione  di  effo, 
o  per  fei  mefi  avanti  in  nome  del  detto  fug- 
gitivo: anche  fenza  condanna,  o  altra  folcn- 
nità  ;  e  nella  detta  tenuta  ,  e  pofìeffo  man- 
tenerli ,  e  difenderli  ;  e  che  fummariamente 
pollano  fenza  oblazione  di  alcun  libello,  e 
fenza  ftrepito ,  e  figura  di  giudizio  conofee- 
rc  ,  e  procedere  contro  qualunque  ,  che  fi 
diceffe  per  qualche  fimulato  contratto  di- 
fendere li  detti  beni  in  pregiudizio,  o  danno 
dei  Creditori,  e  definire  fummariamente  fen- 
za ftrepito  di  giudizio  tutti  i  proceflì,  e  tut- 
te le  queftioni ,  che  fi  moveffero  per  le  pre- 
dette caufe,  finché  verrà  a  dare  idonea  Pieg- 
gieria;e  quelle  cofe  abbiano  luogo  nei  con- 
tratti tanto  celebrati  ,  quanto  da  celebrarli 
in  futuro  con  detti  Fuggitivi,  e  tanto  nelle 
Caufe  paffete,  quanto  nelle  prefenti,  e  fu- 
ture: alcuna  cofa  in  contrario  non  oliando. 


Che  li  Fuggitivi  pojfano  effere  prefi  ì  e 
fpogliati  dovunque.  Gap.XCHI. 

pArimenti,che  i  detti  Fuggitivi,  dovunque 
*•  fiano  ritrovati  pollano  effere  prefi, e  de- 
tenuti ,  e  i  loro  beni  fermati  ,  e  fenza  al- 
cun' altra  condanna  :  non  oftanti  qualfivo- 
glia  dilazioni  di  caufe  ,  o  di  cattnre  ,  o  di 
prefe  ,  o  di  fofpenfioni  da  farfi  ,  ed  ordi- 
narfi  in  avvenire  ;  e  prefi  fiano  detenuti  , 
fé  non  pagheranno  li  Creditori, 0  non  pref- 
teranno  idonea  pieggeria  ad  arbitrio  de* 
Signori  Confoli  di  obbedire  alla  giuftizia, 
di  efeguire  il  Giudizio  ,  e  di  pagare  il  giu- 
dicato . 


Quod 
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DELLA    MERCANZIA. 


57 


Quod    liceat    Creditori   Fugitivi 

fua  au&oritate  eum  capere  . 

Cap.  XC1V. 

ITem,  quod  quilìbet  Fugitivorum  Credi- 
tor  ,  vel  ejus  J^untius  pojftt ,  Ò"  fibi  li- 
ceat impune,  &  fua  propria  auBoritate, 
et  fine  hanno,  et  Servitore  ,  vel  T^untio 
Judicis  capere,  et  detinere ,  five  capi,  et 
detinerì  facere  ipfos  Fugitivos  ,  et  captos 
detinere,  et  confignare  ad  Communis  Bri- 
xi<e  Carceres ,  vel  in  fortiam  D.  Confu- 
lum  ;  et  auxilium  petere  ,  et  favorem  a 
Communibus,  et  Hominibus  Burgorum,  Lo- 
corum,  et  Terrarum  DiftriBus  Brixia;  qui 
t-eneantur ,  et  debeant  ipfi  Creditori  ex  nunc 
auxilium  ,  confilium  ,  et  favorem,  ac  juva- 
men  ad  tales  Fugitivos  capiendum  prafta- 
re  :  fub  posna  librarum  quingentarum  me- 
zanorum  prò  quolibet  ,  et  qualibet  vice  : 
«pplicanda  prò  dimidia  Creditori,  et  prò 
alia,  dimidia  Hofpitali  Domus  'Dei . 

De  Bonis  Fugitivorum  sequaliter  in- 

ter   Creditores    dividendis . 

Cap.  XCV. 

ITem,  fi  conti ngat  aliquid  reperir!  ,  et 
recuperar}  ex  Bonis  alicujus  Fugitivi , 
vel  qua  tenebat ,  et  pofftdebat  tempore  fu- 
ga ,  et  ante  per  fex  menfes  ,  prafatì  D. 
Confules  teneantur  proclamari  ad  Bancum, 
et  babitationem  Fugitivi  ,  quod  qualibet 
perfona  mercatris  babere  aliquid  praten- 
dens  in  diblis  Bonis  fua  jura  producat ,  et 
Uquidet  eredita  fua  infra  terminum  per 
D.  Confules  flatuendum  :  quibus  produBis  , 
et  liquidatis,  diBi  D  Confules  compartiant, 
et  infolutum  dent  dìBa  Bona  Inter  diBos 
Creditores  prò  rata  creditorum .  Et  fi  quis 
petierit  ultra  ,  quam  babere  debuerit  in 
veritate ,  feti  debebit,  fuo  jure  totaliter  pri- 
vetur  .  Et  fi  quis  inftrumentum  aliquod 
produxerit ,  quod  videatur  fufpeBum ,  D. 
Confules  pojfmt  illud  annullare ,  et  punire, 
ac  condemnare  ,  prout  libi  videbitur  ;  et 
talis  producens  totaliter  ad  debita  Fugiti- 
vorum teneatur  in  ea  quantitate ,  quampe- 
teret  per  inftrumentum. 


De 


Che  fi  a  lecito  al  Creditore  del  F  agi  t  ivo 

di  prenderlo  di  propria  autorità . 

Cap.  XCIV. 

PArimenti  ,  che  qualunque  Creditore  dei 
Fuggitivi,  o  il  fuo  Meflò  poffa  ,  e  gli 
fia  lecito  impunemente  ,  e  di  fua  propria 
autorità,  e  fenza  condanna ,  e  Servitore,  o 
Nunzio  del  Giudice  prendere  ,  e  detenere  li 
detti  Fuggitivi  ,  e  prefi  detenerli  ,  e  confe- 
gnarli  alle  Carceri  del  Comune  di  Brefcia, 
o  nella  forza  de'  Signori  Confoli, e  diman- 
dare ajuto,  e  favore  ai  Comuni  ,ed  Uomini 
dei  Borghi  ,  Luoghi  ,  e  Terre  del  Diftretto 
di  Brefcia  ,  i  quali  fiano  tenuti  ,  e  debbano 
d'ora  in  poi  preftare  al  detto  Creditore  aiu- 
to ,  configlio  ,  e  favore  ,  e  giovamento  a 
prendere  li  detti  Fuggitivi  :  fotto  pena  di 
lire  cinquecento  mezzane  per  ciafeheduno , 
e  ciascheduna  volta:  da  applicarli  per  metà 
al  Creditore,  e  per  1'  altra  metà  all' Capi- 
tale della  Cafa  di  Dio  . 

Dei  beni  dei  Fuggitivi  da  dividerfi 

egualmente  tra  i  Creditori . 

Cap.  XCV. 

pArimentì  ,  fé  fuccederà ,  che  alcuna  cofa 
■*■  fia  ritrovata,  e  ricuperata  dei  Beni  di 
qualche  Fuggitivo  ,  o  che  teneva  ,  e  poffe- 
deva  al  tempo  della  fuga, e  prima  per  meli 
fei  ,  li  prefati  Signori  Confoli  fiano  tenuti 
a  far  proclamare  al  banco,  ed  all'abitazio- 
ne del  Fuggitivo  ,  che  qualunque  perfona 
mercante  pretendente  di  aver  qualche  cofa 
nei  detti  beni  produca  le  fue  ragioni,  e  li- 
quidi i  fuoi  crediti  entro  il  termine  da  fta- 
tuirfi  da*  Signori  Confoli  :  le  quali  cofe  pro- 
dotte, e  liquidate  ,  li  detti  Signori  Confoli 
compartifeano  ,  e  diano  in  pagamento  li 
detti  beni  tra  li  detti  Creditori  per  la  rata 
de'  crediti .  E  fé  alcuno  dimanderà  di  più 
di  quanto  dovefle  in  verità ,  o  dovrà  avere, 
fia  privato  totalmente  del  fuo  diritto.  E  fé 
alcuno  producete  qualche  Iftromento  ,  che 
fembraffe  fofpetto,li  Signori  Confoli  porta- 
no annullarlo  ,  e  punire  ,  e  condannare  , 
come  loro  fembrerà  ,*  e  il  detto  producente 
fia  tenuto  del  tutto  ai  debiti  dei  Fuggitivi 
in  quella  quantità,  che  ricercaffe  con  quel- 
l'iuromento. 

H  Del- 


STATUTI 


De   perfonis    obligatis   Creditoribus 

ex  caufa  ipfius  Fugitivi. 

Cap.  XCVI. 

ITem,  quod  Tatres ,  et  F tatres    talium 
Fugitivorum,  et  omnes  ^Afcendentes  ,et 
Defcendentes ,  cum  eh  fiantes ,   et  esteri 
di'ti  fiantes  ,  et   habitantes  ad  panem ,   et 
vimini  tempore  fuga ,  et  ante  per  {ex  men. 
fes  etiam,  et   Sodi,   ac  participes   eorum 
teneantur ,  et  oblìgatì  fint  infolidum  Credi' 
toribus  talium  Fugitivorum;  et  contra  eos, 
gt  quemlibet  eorum  poflit ,  et  debeat  proce- 
di per  diBos  D.   Confules ,   ad   infiantìam 
diBorum  Creditorum,    quemadmodum  con- 
tra Fugitivos  procedi  potefi  .    Et   quilibet 
Creditor  poflit ,  et  et  licìtum  fit  impune  ac- 
cipere,  et  fua  auBoritate  robbare  cum  Bar- 
rovarìo ,  et  fine ,  et  cum  Servitore ,  et  Mi- 
ttiftrale  ,    &  fine  Servitore  ,  Miniftrale  , 
tic   Barrovario   de  Bonis   cujuslibet   Fugi- 
tivi: talia    Bona  notificando ,  et  confignan- 
4o    Dominìbus    Confulibus    Mercantia  fu- 
praferìpts.  Et  Vxoribus   talium   Fugitivo- 
rum ferventur  fura   earum .   Salvo   quod  fi 
reperirentur  ta/es  Uxores  aliquid  ufurpajje, 
liei  abfcondijfe ,   aut   translatajfe  de   Bonis 
Maritorum  fugitivorum ,  et  il/a  non  mani- 
feftajje,  infra  080  dies  pofi  tempus  fuga, 
feu  pofi  notìtìam ,  et  praceptum  talibus  Vxo- 
ribus faclum  per  diBos  D.  Confules  dema- 
nifejlando  omnia   Bona,   qua  feiverint  de 
Bonis  Maritorum  fuifie  ,  tales  Uxores  ,  eo 
cmmijfo  ,  utfupra,  Creditoribus  fupraferip- 
tis  teneantur  j  et  ftbi  fua  'tura  dotalia  non 
ferventur.  K^ec  &à  pradiBa  teneantur  Fa- 
muli   talium    Fughivorum  ,  five   falariati , 
five  non  :  dummodo  non  fint  participes   ta- 
lis  Mercatori!  fugitivi.   Et  pradiBa   om- 
nia in  correBione,  &  diferetione  diBorum 
J>.  Confulum  confiftant  [ecundum ,    ÌS>  pro- 
ut  eis  videbitur  fiore  Juri    confonum .   Ita 
tamen,    quod   hoc    Statutum    non   vindice^ 
ftbi  locum  in    aliquibus    minoribus   vigìnti 
annis .  Et  falvo ,  quod  fi  FaBores ,  &  Fa- 
muli five   falariati  ,  five   non,   per    diBos 
D.    Confules    interrogati    non    manifefiove- 
r'tnt  ipps  D    Confuiibus   Bona,   &  de   Bo- 
nis Fugitivi ,  fi  feiverint  nbi  fuerint ,    Ò" 
fint,   Ò"   pnfimedum   reperium  fuerit  ipfos 
feiviffe  ubi  fuerint ,  vel  pcenes   eos  habuif- 
fent  de  ipfis  Bonis  diBi  Fugitivi ,  five  Fu- 
1  P' 


Delle  perfone  obbligate  ai  Creditori  per 

caufa  del  detto  Fuggitivo . 

Cap.  XCVI. 

T)Arimenti,  che  li  Padri, e  Fratelli  di  det- 
*    ti  Fuggitivi,  e  tutti   gli  Afcendenti  ,  e 
Difendenti  ftanti  con  elio  loro  ,  e  tutti  gli 
altri  danti ,  ed  abitanti  a  pane  ,  e  vino  al 
tempo  della  fuga,  ed  anche  avanti  per  fei 
mefi,  e  li  Socii ,  e  partecipi  loro  fiano  tenu- 
ti, ed  obbligati  infolidariamente  alli  Credi- 
tori di  detti  Fuggitivi  ,  e  contro   di  loro ,  e 
ciafeun  d'  effi  fi  pofTa  ,  e  debba   procedere 
dai  detti  Signori  Confoli  ad  iftanza  dei  det- 
ti Creditori  ,  come  fi  può  procedere  contro 
li  Fuggitivi  .   E  qualunque  Creditore   pofTa  , 
e  gli  fia  lecito  impunemente  prendere,  e  di 
propria    autorità    impadronirfi    col  Barroa- 
rio,e  fenza  ,  e  col  Servitore,  e  Miniftra- 
le, e  fenza    Servitore  ,  Miniftrale  ,  e  Bar- 
rovario  dei    beni  di  qualunque  Fuggitivo, 
notificando, e  confegnando  i  detti   beni   alli 
Signori  Confoli  della  Mercanzia  fopraferit- 
ta  .  Ed  alle  Mogli  di  tali  Fuggitivi  fi  con- 
fervino   le  loro   ragioni  .     Salvo  che   fé  fi 
ritroveranno    le  dette  Mogli  aver   ufurpa- 
to ,  o  nafeofto  ,  o  trafportato   alcuna  cofa 
dei  beni  dei  Mariti  Fuggitivi  ,  e  non  aver 
le  dttte  cofe  manifeftate  entro  otto  giorni 
dopo  il  tempo  della  fuga ,  o  dopo  la  notizia, 
e  precetto  fatto  alle  dette  Mogli  dai  detti 
Signori   Confoli  di  manifeftare  tutti  i  beni, 
che  fapranno  eflere  flati  dei  Beni  dei  Mari- 
ti ,  le  dette  Mogli  ,  omeffo  ciò  come  fopra, 
fiano  tenute  ai  Creditori   fopraferitti  ,  e  ad 
effe  non  fi  confervino   i  loro  diritti  dotali  . 
Né  alle  predette  cofe  non  fiano  tenuti  i  Ser- 
vi di  tali  Fuggitivi  o  falariati  ,  o  nò,  pur- 
ché non  fiano  partecipi  del  detto  Mercante 
fuggitivo.  E  le  predette  cofe  tutte  confida- 
no nella  correzione  ,  e  diferezione  dei  detti 
Signori  Confoli  fecondo  ,  e  come  fembrerà 
ad  effi  effere  confono  alla  ragione  .  In  mo- 
do però,  che  quello  Statuto  non  abbia  luo- 
go in  alcuni  Minori  di  venti  anni.  E  falvo, 
che  fé  li  Fattori,  e  Servi,  o  falariati,  o  nò 
interrogati  dai  detti  Signori  Confoli  non  ma- 
nifeftaranno  alli  fteffi  Signori  Confoli  li  be- 
ni ,  e  dei  beni  del  Fuggitivo  ,  fé  fapranno 
dove  foflero,  e  fiano,  e  dopo  foffe  feoperto 
aver  effi  faputo    dove    furono  ,  o  aveffero 
preffo  di  fé  dei  detti  beni  del  detto  Fuggiti- 
vo, 
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giùvorum,  iplt  tales  FaBores,  &  Famuli 
teneantur,  prout  Tatres,  Ò"  Fratres  tenen- 
tur ,  ut  fupra .  • 

De  fufpe£to  de  fuga .  Cap.  XCVII. 

ITem  fi  quis  Debitor ,  vel  Fidejuffor  alì- 
cujus  ex  caufis  fupradiBis  ,  vel  aliqua 
earum  dìcatur ,  vel  pr<e(umatnr  perfonafu- 
gitiva ,  fufpeèla ,  &  non  fecura,  feu  fol- 
cendo (  &>  intelligatur  ille  Debitor  fugit'u 
vus  ,  qui  non  fuerit  paratus  fati/dare  ,  vel 
non  fatifdederit  cum  bonis  fidejujjtonibus  de 
debito  folvendo  )  D.  Confules  teneantur,  & 
debeant  etiam  fine  aliquo  banno  facere  ca- 
pi, fa'  robbari,  ac  captum  detineri  ipfum 
Debitorem ,  vel  Fidejufforem  ufque  ad  fo- 
lutionem  debiti ,  vel  faltem  quoufque  fatif- 
dederit de  ftando  ,  fa*  Juri  parendo  ,  iy 
Judicato  folvendo:  etiam  infra  terminum 
debiti  folvendi .  Quo  cafu  recepta  fatifda- 
tione  prorogent  terminum  Debitoribus ,  <ÌS* 
Fidejujforibus  ufque  ad  menfes  duos;  nec 
pojftt  opponere  Fidejuffor  ,  primo  conve- 
n'tendum  fore  principalem ,  quam  Fidejuf- 
forem ,  (ed  fit  arbitrio  Credit  or is  conve- 
niendi  quem  voluerit  primo:  non  objìante 
lege  aliqua  in  contrarium  veniente  :  dum- 
modo  non  fiat  contra  Statuta  contra  Fu- 
gitivos  edita . 

De    infìrumento   produ&o   in   frau- 
derai Creditorum.  Cap.  XCVIll. 

ITem,  fi  quis  produxerit  inftrumentum 
condemnationis  ,  vel  fcriptum  in  qu<ef- 
tione  exifiente  de  rebus ,  vel  fupra  res  ta- 
lium  Fugitivorum,  quod  dicatur ,  Ò°  vi- 
deatur  D.  Confulibus  ,  &  judicio  (uo  fore 
fimulatum ,  vel  fufpetlum ,  velmajoris  quan- 
titatis  ,  quam  fit  debitum  verum ,  &  quod 
dicatur  produci  prò  rebus  Debitoris  defen- 
dendis  in  prcejudicium  Creditorum,  D.  Con- 
fules ,  &  Judex  D.  Confulum  fummarìe , 
omnibus  in  modis ,  inquirere  pojfìnt  de  fuf- 
picione  ,  vel  fimulatione  contra&us  ,  vel 
condemnationis  ,  feu  fcripti ,  &  Sacramen- 
tum  acctpere  a  producente  de  veritate  di- 
cenda  ;  far>  eum  condemnare  in  libris  vi- 
gintiquìnque  pian. ,  fi  dixerit  contra  veri- 
tatem,  inftrumentum  ìllud,  vel  condemna- 
tionem  ,  feu  fcriptum  fore  verum,  &  id  , 
quod  in   eo  inftrumento  continetur  habere 

de- 
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vo,  o  Fuggitivi,  i  detti  tali  Fattori,  e  Servi 
llano  tenuti  come  i  Padri  ,  e  i  Fratelli  fono 
tenuti  come  fopra. 

Del  fofpetto  di  fuga .  Cap.  XCVII. 

pArimenti  ,  fé  alcun  Debitore  ,  o  Pieggio 
*  di  alcuno  per  le  caufe  fopradette  ,  o  al- 
cuna di  effe  fi  dica  ,  o  fi  prefuma  perfona 
fuggitiva,  fofpetta,  e  non  ficura  ,  o  idonea 
(  e  s"  intenda  quel  Debitore  fuggitivo  ,  che 
non  foffe  preparato  a  pieggiare,o  non  pieg- 
giaffe  con  buone  ficurtà  il  pagamento  del 
debito)  li  Signori  Confoli  fiano  tenuti  ,  e 
debbano  anche  fenza  alcuna  condanna ,  far 
prendere  ,  e  fpogliare  ,  e  prefo  detenere  il 
detto  Debitore, o  Pieggio,  fino  al  pagamen- 
to del  debito  ,  o  almeno  finché  avrà  pieg- 
giato  di  ftare,  e  d'obbedire  alla  giuftizia, 
e  di  pagare  il  giudicato  ,  anche  durante  il 
termine  del  debito  da  pagarli.  Nel  qual  ca- 
foj  ricevuta  la  pieggieria  proroghino  il  ter- 
mine ai  Debitori,  e  Pieggi  fino  a  due  mcfi; 
né  poffa  opponere  il  Pieggio, che  prima  ab- 
bia a  convenirfi  il  Principale  del  Pieggio , 
ma  fia.  in  arbitrio  del  Creditore  di  convenire 
prima  quello  che  vorrà  ;  non  orlante  alcu- 
na legge,  che  parli  in  contrario  :  purché 
non  fi  contrafaccia  alli  Statuti  pobblicati 
contro  i  Fuggitivi. 

Dell'  Ijìromento  prodotto  infraude  dei 
Creditori,  Cap.  XCVIII. 

"DArimenti  fé  alcuno  produrrà  un  Iftro- 
■*■  mento  di  condanna,  o  uno  Scritto  in 
queftione  pendente  di  cofe  ,  o  fopra  cofe 
dei  detti  Fuggitivi  ,  il  quale  fi  dica,  e  fem- 
bri  ai  Signori  Confoli  ,  ed  a  loro  giudizio 
effere  fimulato  ,  o  fofpetto  ,  o  di  quantità 
maggiore  di  quello  che  fia  il  debito  vero,  e 
che  fi  dica  efferfi  prodotto  per  difendere  gli 
effetti  del  Debitore  in  pregiudizio  dei  Credi- 
tori :  li  Signori  Confoli,  e  il  Giadice  tra  li 
Signori  Confoli  fummariamente,  in  tutti  i 
modi  portano  inquirere  della  fufpicione  ,  o 
fimulazione  del  contratto,  o  condanna  ,  o 
fcritto,  e  ricevere  il  giuramento  da  chi  l'a- 
vrà prodotto  di  dire  la  verità, e  condannar- 
lo in  lire  venticinque  planet ,  fé  dirà  contro 
la  verità  :  effere  vero  il  detto  Iftromento,  o 
condanna,  o  fcritto  ,  e  dover  avere  da  quel 
Fuggitivo,  o  da'  fuoi  beni  ciò  che  fi  contie- 
ne 


6o  STATUTI 

debere  ab  ìlio  Fugitivo,  vel  ex  ejus  Bonis, 


vel  fi  altter  denegabit  ut  [upra  poft  pr<e[l 
tìtum  Sacramentum.  Et  infuper  prò  fi/e», 
tìo  ipfi^  tali  infirumento,  condemnatìoni  , 
vel  [cripto  ,yuam  producenti  D.  Totefias\ 
&i  Judex  ejus  poffint  inquirere  Fugitivo) 
per  itlatìonem  curruli,  fzu  tormenti  ,  & 
contra  eos  procedere  tam  prateritos ,  quam 
pr*[entes>  &  futures,  &.  per  omne  genus 
tormentorum  ,  &  prout  ipfis  melms  %;de_ 
bitur  convenire  :  non  objlante  ,  auod  fo- 
lemnitas  Juris  ,  [eu  Judicìi  non  fuerit  fer- 
vala per  eos,  &  quod  legittima  ìnàìcia, 
vel  conjeBura  non  procederi nt  :  dum  ta- 
men  primo  conftet  de  fuga  [uPra[criùta  per 
publtcam  [ormam  ,  vel  famam  ;  &»  non 
cbflante  aliqua  appellatone ,  Proteftatione  , 
vel  allegatone  qua  dici,  &,  exeogitari 
pojjet.  Et  quod  pradìBus  D.  Toteflas  Vi- 
carius ,  &  qui  inquirent ,  de  nullo  aBu  , 
vel  proceffu  gravati  pojfmt,  quem  fecerìnt 
quahtercumque  [aBum  fuerit,  vel  aBum  , 
me  finite  ari  poni,  neque  fa  s  indici*  .  aut 
re[pondere  in  altquo  tenea„tUr:  fedexnunc 
prò  ab[olmts  habeantur,  (p  Uberi*  rePu- 
tentur  .  r 


ne  ni  etto  Iflromento  ,  o  fé  altrimenti  ne- 
gherà come  fopra  dopo  predato  il  giura- 
mento. E  di  più  pel  filenzio  a  quel  tale 
Iftromento  ,  condanna  ,  o  fcritto  ,  quanto  al 
producente,  il  Sig.  Podeftà,e  il  fuo Giudice 
pottano  inquirere  i  Fuggitivi  per  l'illazione 
del  currulo,  o  tormento,  e  procedere  contro 
di  efll  tanto  parlati ,  quanto  prefenti  ,  e  fu- 
turi, e  per  ogni  genere  di  tormenti, e  come 
ad  eflì  meglio  ferii brerà  convenire,  non  of- 
tante  che  per  elfi  non  fofTe  ottervata  la  fo- 
lennità  di  ragione  ,  o  del  Giudizio  ,  e  che 
non  procedettero  legittimi  indicj  ,  o  conget- 
ture :  purché  però  primo  confo  della  fopra. 
fcritta  fuga  per  pubblica  forma,  o  fama  :  e 
non  oliarne  alcuna  appellazione,  proteftazio- 
ne,  o  allegazione,  che  dii  fi  ,  o  penfarfi  po- 
tette E  che  il  predetto  Sig.  Podeftà  ,  Vica- 
rio, e  quelli ,  che  inquireranno  non  pottano 
ettere  aggravati  di  alcun  Atto  ,  o  Procetto, 
che  avranno  fatto  ,  in  qualunque  maniera 
fotte  fatto,  o  operato,  né  porfi  in  Sindicato, 
né  fotto  i  Sindici,  né  fiano  tenuti  a  rifpon- 
dere  in  alcuna  cofa,  ma  d'ora  in  poi  s'  ab- 
biano, e  fi  reputino  per  attòluti,  e  liberi. 


De  banniendo   !Pfos  Fugitivos. 
cap.    IC. 

ITem  Statutum,  fe,  Ordinatum  efi,  quod 
pojtquam  tales  fughivi  fuerint   reauifi- 
La  rarCUm   P^f^rum    D.  Con[ulum  , 
?  ad  l°htam  "abitationem  ip forum   Fwi- 
tivorum  publice  proclamando  per  unum  ex 
Servitonbus  diU*  Mercanti*,  vel  ex  Tra. 
combus  Communìs  Brìxìa ,  prò  parte   die 
forum  Confulum,  quatenus  compareant    in- 
ìra    otto    dies    continuos   proxime    futuros; 
tunc  [t  Per[ona  fufpeBa,  'l*  fughiva  com- 
parusrint,    teneantur  faticare   de    Judieio 
fiftì  ,    &    Turi   parendo  ,    Judicatoaue  [ol- 
vendo  ,  &  fi  non    comlaruerìnt ,    &    non 
fatjfdederint  ut  [upra  ,  banniantur    de  ma- 
leficio, &   fUga,   ac  perfona  [u[peBa ,    &» 
fugìtiva  ;   de   quo   banno    non    exìmantur  , 
nec  eximi  pojfmt,  nifi  infra  dìBum   termì- 
7tum  fecerìnt  pradiBam   [atifdationem  ;  Ò* 
quod  btnnum  Jtt  tale,  quod  firmuro  rema- 
tieat,J3r>  omnis  injuria  inde  faBa,  £?»  il- 
lata  in   perfonam  ,    &    res    talis    Sanniti 
perpetuo  remaneat   impunita:   Homidio  ex» 
ceptuato  . 

Quod 


Del  condannar/*  li  detti  Fuggitivi 
Cap.  IC. 


P' 


lArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
poiché  que'  tali  Fuggitivi  faranno  ricer- 
cati al  Banco  dei  prefati  Signori  Confoli  ,  e 
alla,  folita  abitazione  dei  detti  Fuggitivi 
proclamandoli  pubblicamente  per  uno  dei 
Servitori  della  detta  Mercanzia  ,  o  dei  Trom- 
bette del  Comune  di  Brefcia  per  parte  dei 
detti  Confoli  ,  perché  comparifeano  entro 
otto  giorni  continui  prottìmi  futuri,  allora 
fé  le  perfone  fofpette  ,  e  fuggitive  compa- 
riranno fiano  tenute  a  pieggiare  di  ftare  al 
Giudizio,  e  di  obbedire  alla  Giuftizia,e  di 
pagare  il  giudicato;  e  fé  non  compariran- 
no ,  e  non  pieggeranno  come  fopra  fiano 
condannati  di  maleficio,  e  fuga  ,  come  per- 
fona fofpetta  ,  e  fuggitiva,  dalla  qual  con- 
danna non  fi  efimano,  ne  pottano  efimerfi, 
fé  dentro  il  detto  termine  non  faranno  la 
predetta  pieggeria  ;  e  che  la  condanna  fia 
tale,  che  ferma  rimanga  ,  ed  ogni  ingiuria 
perciò  fatta ,  e  commetta  contro  la  perfona, 
e  gli  effetti  di  quel  tale  Condannato  perpe- 
tuamente rimanga  impunita  eccettuato  l'O- 
micidio. Che 
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Quod    praedi&i   Fugitivi,   eorumquc 
Patres,    &  Ftlii,  Fratres,  &  So- 
cii, a  viginti  annis  fupra,  prò 
Bannitis    habeantur  ut  fu- 
pra .  Cap.  C, 

ITem,  quod  pr<£ ditti  Furtivi,  Ò"  Ta- 
tres  ,  &  Fratres  ,  Fi/ii ,  ac  Faiìores , 
Ì3"  Sodi  a  viginti  annis  fupra,  &  ^Alurn- 
n't  defeendentes  talìum  Fugitivorum  ha- 
beantur prò  Bannitis  maleficii ,  &  fugò, 
&  ipfo  jure ,  Ì3n  fatto  intelligantur  ,  Ò1 
(int  Bannitì  maleficii ,  &  fuga  de  Civitate 
Brixi<s ,  l?  DiftriBu  ;  &  fietur  declara- 
tioni  fupraferiptorum  Statuttrum  :  fa/vis 
femper  in  fupraj cripto  Statuto  contentis  , 
pofito  fub  Rubrica  De  perfonis  obligatis 
Creditoribus  ex  caufa  ipfìus  Fugitivi.  Rub.  «?6. 


De  Fugitivis  non    receptandis. 
Cap.  CI. 

ITem,  quod  aliqitis  de  Civitate  Brixitff , 
de  Dtjlritlu,  vel  aliunde  non  audeat, 
ve/  prafumat  tales  Fugitivos,  Tatres, Fra- 
tres,  FaBores,  Socios  ,  ^Afcendentes ,  & 
Dejcendentes  albergare ,  vel  albergari  fa- 
cere  cum  perfona  ,  vel  rebus  in  domibus 
fuis  ;  nec  dare  eìs ,  vel  alicui  eorum  con- 
filìum  ,  auxilium ,  nec  favorem  ,  nec  alber- 
gare ,  feu  advocare  prò  eis  ;  iy  qui  con* 
trafecerit  ,  puniatur  ,  &>  condemnetur  in 
libris  ducentis  pian,  prò  qualibet  vice ,  ap- 
plicandis  prò  medietate  Camera  Sere- 
nifs.  Due.  Dom.  Ts^ofi.  Fenet. ,  &  prò  alia 
medietate  Hofpitali  Domus  Dei  ;  Ì3r<  nihilo- 
minus  receptator  ad  omnium  pradiclorum 
Debitorum  fugitivorum  debita   teneatur  . 

Quod    Fugitivi    eximantur     fi    fue- 

rint  concordes  cum  Creditoribus. 

Cap.  CII. 

ITem  ,  quod  fi  tales  Fugitivi  fé  concor- 
daverint  cum  Creditoribus  fuis  infra 
duos  menfes  poflquam  fugam  arripuerint , 
eximantur  ,  &  ab  omnibus  bannis  ,  {91 
condemnatìonibus  habeantur  prò  exemptis , 
&>  liberis , 

Quod 


Che  li  predetti  Fuggitivi  ,e  i  loro  Padri, 

e  Figli ,  Fratelli ,  e  Socii ,  di  fopfa 

dei  vent'  anni  .fi  abbiano  per 

condannati  come  f opra. 

Cap.  C. 

T)Arimenti ,  che  li  predetti  Fuggitivi  ,  e 
Padri  ,  e  Fratelli  ,  Figli  ,  e  Fattori  ,  e 
Socii  al  di  fopra  dei  venti  anni, e  gli  Alun- 
ni difendenti  di  tali  Fuggitivi  fi  abbiano 
per  condannati  di  maleficio,  e  fuga,  ed  in 
ragione  ed  in  fatto  s"  intendano  ,  e  fiano 
banditi  di  maleficio  ,  e  fuga  dalla  Città  di 
Brefcia  ,  e  dal  Diftretto:  e  fi  ftia  alla  di- 
chiarazione de'  fopraferitti  Statuti  :  falve 
fempre  le  cofe  contenute  nel  fopraferitto 
Statuto  pollo  fotto  la  Rubrica  :  Delle  perfo- 
ne  obbligate  ai  Creditori  per  caufa  del  det- 
to Fuggitivo.  Rub.  96. 

Di  non  ricettare  li  Fuggitivi . 
Cap.  CI. 

pArimenti  ,  che  nell'uno  della  Città  dì 
•*-  Brefcia  ,  del  Dìftretto  ,  o  d'  altronde 
non  ardifea  ,  0  prefuma  albergare,  o  far 
albergare  i  detti  Fuggitivi  ,  Padri  ,  Fra- 
telli ,  Fattori  ,  Socii  ,  Afcendenti  ,  e  Dif- 
cendenti  colla  perfona  ,  o  effetti  nelle  loro 
cafe  ,  ne  dare  ad  elfi  ,  o  ad  alcun  di  elfi 
configlio,  ajuto,  né  favore  ,  né  albergare, 
o  fare  l'Avvocato  per  elfi  ;  e  chi  contrafarà 
fi  punifea  ,  e  fi  condanni  in  lire  duecento 
planet  per  ciafeuna  volta  da  applicarli  per 
metà  alla  Camera  del  Sereniamo  Ducale 
Dominio  Noftro  Veneto, e  per  l'altra  metà 
all'  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  ;  e  nonof- 
ftante  il  ricettatore  fia  tenuto  ai  debiti  di 
tutti  li  predetti  Debitori  fuggitivi . 

Che  li  Fuggitivi  fi  e  fintano  fé  faranno 

concordi  coi  Creditori. 

Cap.  CII. 

"pArimenti,che  fé  li  detti  Fuggitivi  fi  c~>n- 
*  corderanno  coi  loro  Creditori  entro  due 
mefi  dopo  che  faranno  fuggiti  fi  efimano, 
e  fi  abbiano  per  efenti,  e  liberi  da  tutte  le 
pene, e  condanne. 

Che 
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STATUTI 


Quod  Fugitivi  in  Judicio  ftare  non 
poflQnt.  Capi  CHI. 

ITem ,  quod  UH  tales ,  qui  tenentur ,  <^ 
habentur  prò  Fugitivis ,  non  pojftnt  in 
Judicio  fifti,  ftare,  feu per  Trocuratores  :  nifi 
prius  prafiiterint  fatifdationem  de  debito 
fuo  ,  &  Judicio  fifti,  Ì3r>  Judicato  folven- 
do  arbitrio  D.  Confulum;  Ì9»  nihilominus 
qu<e$io  mota  vigore  prafentium  Statuto- 
rum  terminetur ,  quantum  eft  ad  decifio- 
nem:  non  tamen  quantum  ad  pcenas. 


De  Fugitivis  in  fortiam  ,   &  manus 

Communis  Brixiae  perventis  pu- 

niendis.   Cap.  C1V. 

STatuitur  quoque,  quod  quicumque  J^e- 
gotiator  ,  Jìve  Campfor  in  futurum  fu- 
gerit ,  Vii  dolofe  fé  abfentaverit ,  notitia 
jam  pramijfa  in  eo ,  quod  non  vellet  Cre- 
ditoribus  fatisfacere ,  ve!  refpondere ,  poft- 
quam  requijìtus  fuerit  ,  feu  foret  coram 
proefatis  D.  Confulìbus ,  ilìe  talìs  1<(ego- 
tiator ,  de  fuga ,  &  maleficio  abfentationis 
puniatur ,  &  condemnetur  arbitrio  D.  To- 
teftatis ,  fi  in  ejus ,  vel  Communis  Brixi<e 
fortiam  pervenerit  i  isr>  tmnis  infuria,  &> 
éffenfa  faci  a ,  vel  illata  in  perfonam  ipfìus , 
&  rebus  perpetue  remaneant  impunita  :ex- 
cepto  tamen  Homìcidio;  nec  amp/ius  reci- 
piatur  ,  vel  habeatur ,  feu  traéletur  per 
Commune  Brixia  fuus  Civis ,  vel  Diftric- 
tualis  ;  &  hoc  non  obftante  aliqua  Statuto- 
rum  folemnitate  Communis  Brixia  in  con- 
trarìum,  qua  «mijfa  fuerit,  vel  non  fer- 
mata . 


Che  lì  Fuggitivi  non  posano  flave  in 
Giudizio.  Cap.  CHI. 

pArimenti ,  che  quei  tali  ,  che  fi  confide- 
x  rano  ,  e  fi  hanno  per  Fuggitivi  ,  non 
poffano  comparire, e  (lare  in  giudizio  nem- 
meno per  Procuratori  :  fé  prima  non  avran- 
no preftata  pieggeria  del  loro  debito,  e  di 
ftare  in  giudizio,  e  pagare  il  giudicato  ad 
arbitrio  de'  Signori  Confoli  ;  e  non  orlante 
la  queftione  promoffa  in  vigore  dei  prefenti 
Statuti  fia  terminata  quanto  alla  decifione, 
non  però  quanto  alle  pene . 

Del  punir  fi  li  Fuggitivi  pervenuti  nella 

forza  j  e  mani  del  Comune  di  Brefcia. 

Cap.  CIV. 

SI  Statuifce  ancora  ,  che  qualunque  Ne- 
goziante, oCampfore  in  futuro  fuggirà, 
o  dolofamente  fi  allenterà ,  premeffa  già  la 
notizia  in  ciò,  che  non  voglia  foddisfare  li 
Creditori  ,  o  rifpondere  ,  dopo  che  farà  ,  o 
foffe  ricercato  avanti  li  prefati  Signori  Con- 
foli, quel  tal  Negoziante  fia  punito,  e  con- 
dannato di  fuga  ,  e  maleficio  di  affentazio- 
ne  ad  arbitrio  del  Sig.  Podeftà  fé  perverrà 
nelle  fue  forze,  o  del  Comune  di  Brefcia  : 
ed  ogni  ingiuria,  ed  offefa  fatta,  o  prati- 
cata contro  la  perfona ,  ed  effetti  del  me- 
defimo  perpetuamente  rimangano  impunite: 
eccettuato  però  l'Omicidio,-  né  più  fia  ri- 
cevuto ,  avuto  ,  o  trattato  dal  Comune  di 
Brefcia  per  fuo  Cittadino  ,  o  Diftrettuale  i 
e  ciò  non  oftante  alcuna  folennità  in  con- 
trario de'  Statuti  del  Comune  di  Brefcia , 
che  foffe  fiata  ommeffa ,  o  non  offervata . 


Quod  nulla  pax,  vel  remiffio  profit 
Fugitivis.  Cap.  CV. 

~WTem  Statuitur,  quod  nulla  pax,  vel  re- 
.1  mijjio ,  feu  finis  profit  tali  Fugitivo  :  ni- 
fi placuerit  Communitati  Creditorum. 


Che  neffuna  pace^o  vemifjione  giovi 
ai  Fuggitivi .  Cap.  CV. 

DArimenti  fi  ftatuifee,  che  neffuna  pace, 
*  o  remiffione,  o  quietanza  giovi  al  det- 
to Fuggitivo ,  fé  non  piacerà  al  Comune 
dei  Creditori . 


Quod 


CU 
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Quod  dubia  evenentia  occafione  pras- 
fentium  Statutorum  decidantur 
per  Confilium  ò\àx  Mercan- 
tile. Cap.  CVL 

ITem  Statutum,  &*  Ordinatum  efi ,  quod 
fi  alìquid  dubii  emerferit ,  vel  in  futu- 
rum  evenerit  ,  occafione  prafentium  Statu- 
torum, tale  dubìum  decidatur,  &  termi- 
nari  debeat  per  Confilium  dici*  Mercanti*  ; 
qudt  terminatioteneat,  {?>  vakat ,  &  exe- 
cutioni  mandetur. 


Che  li  duhbj  emergenti  in  occafione   dei 

preferiti  Statuti  fiano  decifi  dal 

Configlio  della  detta  Mercanzia» 

Cap.  CVI. 

pArimenti  è  Statuito  ,  ed  Ordinato  ,  che 
*-  fé  emergete  ,  o  in  futuro  fuccedefle 
qualche  dubbio  per  occafione  dei  prefenti 
Statuti,  tal  dubbio  fi  decida,  e  debba  ter- 
minarfi  dal  Configlio  della  detta  Mercanzia; 
qual  terminazione  tenga,  e  valga, e  fi  man- 
di ad  efecuzione. 


Quod    Statina    loquentia    contra 

Fugitivos    locum    habeant  . 

Cap.     CVIL 

ITem  Statuta  loquentia  contra  Fugitivos 
locum  habeant,  & ferventur  tam  tem- 
poribus prafentibus ,  quam  juturis .  Et  quod 
quilibet  Debitor  ex  negotiationìs  caufa  te- 
neatur  folvere  debitum  in  pecunia  numera- 
ta .  Et  quilibet  Debitor ,  vel  Fidejujfor  ex 
caufis  mercantiarum  faclarum  alicui  Mer- 
catori ,  feu  perfona  ,  pcenes  quam  fuijfet 
res  aliqua  ex  predici is ,  feu  erta  ,  vel  fe- 
cuta  (  dummodo  confiet  de  debito  per  car- 
tam  y  vel  condemnationem  ,  feu  fcriptum 
manu  Debitoris ,  vel  aliqua  earum ,  etiamfi 
carta  debiti  non  ejfet  appofita  in  illa  fcrip- 
tura  ;  vel  alio  modo  appareat  Debitor ,  feu 
conjìet  de  debito  )  termino  folvendi  debi- 
tum elapfo  ,  teneatur  ,  &  debeat  folvere 
Creditori  ,  tantum  in  pecunia  numerata  , 
Ì3r>  non  in  alia  re  ;  <Ì5^  nifi  folverit  debi- 
tum ,  ut  prafertur  ,  in  pecunia  numerata 
perfonaliter  capiatur  ,  &  captus  detinea- 
tur  ,  i&>  carceretur  ,  nec  exire  pojfit  de 
carcere,  donec  folverit  debitum  in  pecunia 
numerata  ,  vel  concordaverit  cum  Credi- 
tore, Et  prafens  Statutum  vim  habeat  in 
contraèlibus  prófentibus  ,  &•  futuris  .  Et 
fi  quod  Statutum  in  parte  aliqua  reperìa- 
tur  fore  in  favorem  alicujus  Fughivi  , 
vel  fuorum  Con'junclorum ,  de  quibus  fupra 
faci  a  efi  mentìo  ,  babeatur  ,  (y  intellìga- 
tur ,  &  fit  nullius  valor  is ,  efficaci* ,  vel 
momenti  ,  extendens  fé  in  favorem  ,  vel 
commodum  ipforum  Fugitivorum  redun- 
dans  .  Et  deficiente  pecunia  Debitoris  Do- 
mi- 


Che  li  Statuti ,  che  parlano  contro  li 

Fuggitivi  abbiano  luogo , 

Cap.  CVIL 

pArimenti  li  Statuti  ,  che  parlano  contro 
*•  li  Fuggitivi  abbiano  luogo,  e  fi  offervi- 
no  tanto  nei  tempi  prefenti  ,  quanto  nei 
futuri  .  E  che  qualunque  Debitore  per 
caufa  di  negoziazione  fia  tenuto  a  pagare 
il  debito  in  denaro  numerato  .  E  qualun- 
que Debitore  ,  o  Pieggio  per  caufe  di  mer- 
canzie fatte  a  qualche  Mercante  ,  o  perfo- 
na  ,  preffo  la  quale  forfè  alcuna  cofa  delle 
predette  ,  o  nata  ,  o  feguita  (  purché  conf- 
ti  del  debito  da  Carta  ,  o  condanna  ,  o 
fcritto  di  mano  del  Debitore  ,  o  alcuna  di 
effe  ,  benché  la  Carta  del  debito  non  foffe 
apporta  in  quella  Scrittura:  o  in  altro  mo- 
do apparifea  Debitore ,  o  confti  del  debito) 
fpirato  il  termine  di  pagare  il  debito  fia 
tenuto  ,  e  debba  pagare  al  Creditore  fola- 
mente  in  denaro  numerato  ,  e  non  con  al- 
tri effetti  :  e  fé  non  pagherà  il  debito, co- 
me è  efpreffo  ,  in  denaro  numerato) ,  per- 
fonal mente  fia  prefo  ,  e  prefo  fia  detenuto, 
e  carcerato  ,  né  poffa  ufeire  di  carcere  , 
finche  pagherà  il  debito  in  denaro  nume- 
rato ,  o  fi  concorderà  col  Creditore  .  E  il 
prefente  Statuto  abbia  forza  nei  contratti 
prefenti  ,  e  futuri  .  E  fé  qualche  Statuto 
in  alcuna  parte  fi  ritrovaffe  efflre  in  fa- 
vore di  alcun  Fuggitivo  ,  o  fuoi  Congiun- 
ti ,  dei  quali  è  fatta  menzione  di  fopra  , 
fi  abbia  ,  e  s*  intenda  ,  e  fia  di  neffurt 
valore  ,  efficacia  ,  o  momento  eftendendofi 
in  favore  ,  o  ridondando  in  comodo  dei 
detti  Fuggitivi.  E  in  mancanza  di  dena- 
ro 
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ro  del    Debitore   li   Signori    Confoli    porta- 
no dare   in  pagamento  dei   beni  mobili  ,  o 
(labili  del  detto  Fuggitivo  debitore,  o  Fug- 
-   gitivi  ai  detti  Creditori, 
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mini  Confules  in  folutum  dare  pojfmt  de 
Bonis  mobilibus ,  ve/  immobìlibus  difli  Fu- 
gitivi  debitoris ,  ve/  lugiùvorum  ipjts  Crt- 
ditoribus . 


FINE  DELLI  STATUTI  DELLA  MERCANZIA. 


D  U- 


DUCALI. 

DECRETI,  E    GIUDIZI 

RIGUARDANTI     LI     STATUTI 

DELLA      SPETTABILE 

UNIVERSITÀ  DE'  .MERCANTI 

E     SUOI     PRIVILEGI- 


<*7 


L1TTER&    VRO     ^VVROB^TIOV,E 
ET  CO'HFIRM^TlOT^E'PR^ESETi- 
TIUM  STATUTO  RUM  MER- 
CATO RUM. 


LETTERE  PER  L'APPROVAZIONE, 
E  CONFERMAZIONE  DEI  PRE- 
SENTI STATUTI  DE' 
MERCANTI . 


THomas  Michael  Voteflas  Brix'i£ ,  ÌT 
Dijìriélus  prò  Serenijftmo ,  if>  Ex- 
cellentijftmo  Due.  Dom.  Venet.  &*c 
jLb  experto  confiderantes  Fidelium  Merca- 
tori s  certos  egregios  ,  quorum  induflria 
quócumque  Refpublica  mirìfice  dìtatur  , 
commodìs  innumeris  augetur ,  &  lauda- 
bilibus  exercitiis  decoratur ,  indubitata  fi- 
ducia libere,  ac  (tncere  mere  art ,  contrabe- 
re ,  difir abere,  &  relìqua  fua  negotia  ,  ly> 
trafega ,  bona  fide,  ac  fimpliciter  pertrac- 
tare  ,  Legum  cautionìbus  ,  iy>  fubtilitati- 
bus  ,  Cìviliumque  Statutorum  fohmnitati- 
bus  prtfterm'tjfu  ;  ex  quo  neceffe  efl ,  hoc 
tam  frugiferum  Reipub/ic<e  membrum  cibo 
speciali  ,  Ì3n  congruo  confoveri  ,  ut  juxta 
Mercatorum  ritus ,  &  mores  boneflos ,  ipji 
Mercatore!  in  eorum  exercitiis  ,  &  trafe- 
gis  pò  flint  ,  Ì3n  debeant  idoneis  Legibus  , 
Ordinibus  ,  &  Statuti*  irreprebenfbi  l'iter 
vivere  ,  ac  juridice  regulari  ,  Isr  eorum 
jura  licitis  favor ibus  defeufari  :  ne  litium 
protelationibus  ,  $&>  temporum  dfpendiis  ip. 
forum  exercitia  ingenti  follicitudine  inane 
fruftrentur  ,  &>  variìs  expenfis  ,  ac  inutili- 
bus  laboribus  aggraventur:  inde  infraferip- 
ta  Capitula  omnia  ,  Ordines ,  &  Statata 
nobis  prafentata  ,  parte  Univerfìtatis  Ho- 
norabilis  Varatici  Mercatorum  hujus  Urbis 
Brìxice,  cu'tus  Regimini,  Mandato  ^erenifs. 
&  Excellentijs.  Due.  Dom.  Venet.  ÌSTQ.pró- 
Jentialiter  prafidemus  ;  &  ficut  T^obis  pie- 
ne confi at ,  a  Sapientibus  eletlis  per  Confì- 
lium  Varatici  antediBi  mature  correi! a ,  Isn 
etiam  per  l^os  diligenter  infpeBa ,  &  in 
bis,  quee  1S{obis  vifa  fuere  confona  ratio- 
ni ,  propenjìus  reformata  .  confirmata  quo- 
que ,  &  approbata  per  prtffatum  Serenilft- 
mum  Due.  Dom,  K^ofi.  prout  evidenter  ap- 
paret  per  Ducales  Litteras  ìnferius  anno- 
tatas  :  ex  potefiate ,  atque  bailia  per  idem 
Dominium  Ts^obis  in  V artibus  iftis  plenif- 
fime  attributa .  In  Dei  Temine ,  ad  Hono- 
rem 


TOmmafo  Michiel  Podeftà  di  Brefcia, 
e  del  Distretto  pel  Sereniamo  ,  ed 
Ecce llcnt  (lìmo  Dominio  Veneto  ec. 
Confederando  per  efperienza  ,che  certe  egre- 
gie Perfone  dei  Fedeli  Mercanti ,  per  I'  in- 
durirla de'  quali  qualunque  Repubblica  ma- 
ravigliofamente  fi  arriehifee  ,  $'  accrefee 
d' innumerabili  comodi  ,  e  vien  decorata  di 
lodevoli  efercizj,  con  indubitata  fiducia  li- 
beramente, e  finceramente  merchino  ,  con- 
traggano, diflrazgano,  e  trattino  tutti  i  lo- 
ro negozj,e  traffici  con  buona  fede, e  fem- 
plicità  ,  trafeurate  le  cauzioni  ,  e  fottilità 
delle  leggi  ;  perciò  è  necefTano  il  raffodare 
con  cibo  fpeciale,e  congruo  quello  sì  uber- 
tofo  membro  della  Republica,  onde  fecon- 
do i  riti  ,  e  coftumi  onefli  de'  Mercanti 
poffano  ,  e  debbano  i  detti  Mercanti  ne' 
loro  efercizj,  e  traffici  con  idonee  leggi,  Or- 
dini,  e  Statuti  irrenrenfibilmente  vivere,  e 
regolarli  giuridicamente,  e  fgombrare  i  lo- 
ro diritti  con  leciti  favori  ,  acciocché  cori 
prolungazioni  di  liti  ,  e  con  difpendio  di 
tempo  i  loro  efercizj  non  fiano  vanamente 
fraftornati  con  grande  affanno  ,  né  aggra- 
vati di  varie  fpefe  ,  e  d'  inutili  fatiche  . 
Quindi  gl'infrafcritti  Capitoli  tutti ,  Ordini, 
e  Statuti  a  Noi  prefentati  per  parte  dell* 
Univerfità  dell'Onorabile  Paratico  de' Mer- 
canti di  quella  Città  di  Brefcia,  al  cuiReg» 
gimento  d'Ordine  del  Sereniamo, ed  Eccel- 
lentiffimo  Ducale  Dominio  Veneto  ec.  pre- 
fentemente  prefediamo  ,  e  ficcome  a  Noi  è 
noto  pienamente  effere  flati  maturamente 
corretti  dai  Sapienti  eletti  dal  Configlio 
dell' antedetto  Paratico,  ed  anche  da  Noi 
diligentemente  offervati  ,  non  che  confer- 
mati ,  ed  approvati  dal  prefato  Sereniffimo 
Ducale  Dominio  Noflro  ,  come  appare  evi- 
dentemente dalle  lettere  Ducali  qui  fotto 
annotate  per  (la  podeftà  ,  e  facoltà  a  Noi 
conferta  dal  medefimo  Dominio  in  quefle 
Parti:  In  Nome  di  Dio,  ad  onore  del  Se- 
re- 
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rem  Serenifs.  I^oft.  Due.  Dom.  Trtelibatì, 
iy  bonum  ,  tic  tranquillum  ftatum  tacita 
Reipublicrf  Brìxia ,  auclorizamus ,  &  ef- 
ficaciter  roboramus  ;  tenore  prafintium 
quoque  public amus ,  ls»  prò  public atis  ba- 
lere volumus ,  atque  in  executione  dicla- 
rum  Ducalium  Litterarum  exprejje  decer- 
nimus ,  quatenus  infraferipta  omnia  ,  & 
fìngala  Capitula,  Ordines ,  (?>  Statuta.  per 
Egregìum  Communis  Brìxìa  Cancellarium 
F  ranci feum  de  Malvetiis  fubfcripta  ,  & 
autenticata ,  perpetuo  debeant  prò  lege  in- 
'violabiUter  obfervari  .  Mandantes  infuper 
quibufeumque  Officialibus  Communis  Brì- 
xi<e ,  Ò"  Communium  BiixiandS ,  isn  Sub- 
ditis  Brixianenfbus  univerfts  ,  quatenus 
dilla  omnia  Capitula  ,  &  Ordines  exe- 
quantur  ,  &  exequi  faciant ,  ac  irrefraga- 
bili ter  adimpleri. 

Data   Brix'ue   die    XX,   Menjts    Oclobris 
MCDXXIX. 


GIUDIZI 

reniflimo  Noftro  Ducale  Dominio  Preliba- 
to ,  e  pel  buono  ,  e  tranquillo  flato  di 
tutto  il  Pubblico  di  Brefcia  ii  Autoriziamo, 
ed  efficacemente  convalidiamo  ;  ed  anche 
col  tenor  delle  prefenti  li  pubblichiamo,  e 
vogliamo  ,  che  s'abbiano  per  pubblicati, 
ed  in  efecuzione  delle  dette  lettere  Ducali 
efpreflamente  decretiamo  qualmente  gì'  in- 
fraferitti  tutti  ,  e  cadauno  Capitoli, Ordini, 
e  Statuti  fottoferitti ,  ed  autenticati  dall'E- 
gregio Cancelliere  del  Comune  di  Brefcia 
Francefco  Malvezzi  in  perpetuo  debbano 
come  legge  inviolabilmente  oflfervarfì  .  Com- 
mettendo inoltre  a  tutti  gli  Officiali  del 
Comune  di  Brefcia,e  dei  Comuni  del  Bres- 
ciano, e  a  tutti  i  Sudditi  Brefciani,  qual- 
mente efeguifeano,  e  facciano  efeguire,ed 
adempire  irrefragabilmente  tutti  li  detti  Ca- 
pitoli ,  ed  Ordini . 

Data  in   Brefcia  il  dì   XX.  del   mefe  di 
Ottobre  MCCCCXXIX. 


Copia  Ducalium  Litterarum  con- 

firmantium  Statuta  Mercan- 

tiss  Brixiaj. 

FRancifcus  Fofcarì  Dei  Gratta  Dux 
Venet.  &c.  T^obilibus ,  &  Sapienti- 
bus  Viris  Tbomti  Micbaeli  de  fuo  manda- 
to Toteftatì  Brixice ,  &  Succefforibus  fuis 
Videlìbus ,  Dikclis  Salutem ,  is»  Dileclio- 
tiis  affeclum  .  Dìkclus ,  &  Fidelis  K^efter 
Brix.  Jacob  de  Cocaglio  ^Ambafciator  il- 
lius  Fidelis  Communitatis  J^ojlra  Brixia 
od  T^cjiram  prtffentìam  comparens  fuppli- 
cavit ,  ut  Ordines,  (sr>  Statuta  Mercantiti 
preformata  approbare,  iy  confirmare  digna- 
remur .  T^os  autem ,  audita  requifìtioneip- 
f\us ,  volentes  ditlis  Mercatoribus  compia- 
cere ,  Vobìs  denotamus ,  quod  cum  Ts^ofiris 
Confiliis  Rogatorum,  &  *Additionis  eadem 
Statuta,  Ì2r>  Ordines  confirmamus ,  Ì3r>  ap- 
probamtis .  Refervato  fernper  arbitrio,  I3* 
libertate  "Noftro  Dominio  addendi,  corri- 
gendi, mutandi,  &  minuendi,  prout  fé- 
cunduxn  rerum  ,  $$»  temporum  conditiones 
nobis  videbhur  effe  neesffe. 

Datti  in  'H.oftro    Ducali   Talatio    die  X. 
Otlobris  Indici.   oclava.  MCDXXIX. 


Copia  delle  Lettere  Ducali  confermative 

de'  Statuti  della  Mercanzia 

di  Brefcia . 

FRancefco  Fofcari  per  grazia  di  Dio  Do- 
ge di  Venezia  ec.  Ai  Nobili,  e  Sapienti 
Uomini  Tommafo  Michiel  per  ordine  fuo 
Podeffà  di  Brefcia  ,  e  fuoi  Fedeli  Succeflbri 
Diletti  Salute,  e  affetto  di  dilezione.  11  Di- 
letto ,  e  Fedele  Noftro  Brefciano  Giacomo 
Coccaglio  Nunzio  di  quella  Fedele  Noftra 
Comunità  di  Brefcia  comparfo  alla  Noftra 
prefenza  fu pplicò,  perchè  ci  degnaflìmo  di 
approvare,  e  confermare  gli  Ordini,  e  Sta- 
tuti riformati  della  Mercanzia.  Noi  però, 
udita  la  fua  richiefta  ,  volendo  compiacere 
i  detti  Mercanti  .  Vi  denotiamo  ,  che  coi 
Noflri  Configli  de' Pregadi ,  e  Aggiunta  con- 
fermiamo ,  ed  approviamo  i  detti  Statuti, 
ed  Ordini  .  Rifervato  fempre  l'arbitrio,  e 
libertà  al  Noflro  Dominio  di  aggiungere, 
correggere  ,  mutare,  e  diminuire  ,  come  ci 
fembrerà  elTere  neceffario  fecondo  le  condi- 
zioni delle  cofe,e  dei  tempi. 

Date  nel  Noflro  Ducale  Palazzo  il  dì  X. 
Ottobre  Indiz.  ottava  MCCCCXXIX. 


Lì- 


Lì 
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Li  Confoli  ,  e  Nodari  della  Mercanzia  fono  efenti  dall'  aggravio 
delle  Decime  degli  Offizj. 


Anno  I434>  2,6.  Gennaro. 


FRancifcus  Foficari  Dei  Gratta  DuxVe- 
netiarum  &c.  T^obilìbus ,  &  Sapien- 
tìbus  Vir'ts  Delfino  Verterlo  de  fuo  Manda- 
to Toteftati,  iy>  sintomo    Michael   Capita- 
neo  Brixìae,  &  Succejforibus  fiuis  fidelibus 
diletti*  falutem  ,   £9"   dilettionis   affettum. 
Inclinati  fiupplicationibus  fidelium  T>{oftro- 
rum    Confulum   Mercanti^    Civitatis   T>{of- 
tr<e  Brixia ,  ac  Mercatorum ,  &  T^otario- 
rum    ad    ìpfum    Ofpcium   Deputatorum   co- 
gnofcentes  illas   )uftas  fiore ,    ac    etiam  ftc 
confulentibus     Gubernatoribus     ìntrcituum 
T^oftrorum,    deliberavimus  ,    &   fic    volu. 
mus,  &  mandamus  obfervari  debere.  Quod 
ìpfi ,  Ì9>  potarli  ad  ipfium    Officium   depu- 
tati   non    teneantur ,    nec    obligati  fint   ad 
folutionem  Decimarum ,  quas  fiacere  tenen- 
tur  juxta  Mandata  T^ofira    omnes    Officia- 
le*   T^ojfri  ,   jìcqiie    in    Libris  ,    &>    ^Attis 
Cancellarla  Veftr<s  adnotari  fiacere  debeatis. 

Dat.  in  T^oflro  Ducali   Vallatio    die  16. 
menfis  fanuatii  Indizione  12.   1424. 


"CRancefco  Fofcari  per  Grazia  di  DioDo- 
A  gè  di  Venezia  ec  Ai  Nobb.  e  Sapienti 
Uomini  Dolfìn  Venier  d'ordine  fuoPodeftà, 
ed  Antonio  Michiel  Capitanio  di  Brefcia, 
e  fuoi  Succeflòri  Fedeli  diletti  Salute  ,  ed 
affetto  di  dilezione.  Piegandoci  alle  Suppli- 
che dei  Fedeli  Noftri  Confoli  della  Mercan- 
zia della  Noftra  Città  di  Brefcia,  e  dei  Mer- 
canti ,  e  Nodari  Deputati  al  detto  Officio 
conoscendo  effere  quelle  giufte,e  così  con- 
figliando anche  li  Governatori  delle  noftre 
Entrate  abbiamo  deliberato,  e  così  voglia- 
mo, e  comandiamo  doverli  offervare  .  Che 
li  fteffi ,  e  li  Nodari  deputati  al  detto  Offi- 
cio non  fiano  tenuti ,  né  obbligati  al  paga- 
mento delle  decime ,  che  fon  tenuti  a  fare 
fecondo  li  Noftri  Mandati  tutti  gli  Officiali 
Noftri, e  così  dobbiate  far  notare  nei  Libri, 
ed  Atti  della  voftra  Cancellala. 


Data  nel  Noftro  Ducale  Palazzo  il  dì  2é 
del  mefe  di  Gennaro  Ind.  12    14*4. 


Benefìzio  a  favor  dell'  Ofpitale  della  Mercanzia  di  quattro  denari  delli  dodici, 
che  paga  il  Maffarolo  fopra  li  pegni  alla  Ducal  Camera. 


Pro    Hofpitali  Domus   Dei 
Mercatorum  . 


Per  V  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio 

de'  Mercanti . 


FRancificus  Fofcari  Dei  Grada  DuxVe- 
netiarum  &>c.  I^obilibus ,  fe>  Sapien- 
tibus  Viris  Delphino  Ventrio  de  Juo  Man- 
dato Voteflati  Brixi<e  ,  &  Succejforibus 
fuis  Fidelibus  dilettìs  falutem ,  isn  dilec- 
tionis  affetlum .  Inclinati  ad  fupplicMtio- 
nem  Fidelium  J^ojìrorum  Univer/ìtmis  Mer- 
catorum lS[oJlra  Civitatis  BrixitS  contenti 
fumus  ,  nobifque  placet  ,  quod  Maffarius 
Hofpitalis  Domus  Dei  Mercatorum  praedic- 
torum  babeat  percipere  a  beneficio  ditti 
Hofpitalis  denarios  quatuor  ex  illis  dena- 
rìis  duodscim,  qui  vigore   determinationis 

fac- 


FRancefco  Fofcari  per  grazia  di  Dio  Do- 
ge di  Venezia  ec.  Alli  Nobb. ,  e  Sa- 
pienti Uomini  Delfino  Venier  di  fuo  Ordine 
Podeftà  di  Brefcia  ,  e  fuoi  Succeffori  Fedeli 
diletti  Salute  ,  e  affetto  di  dilezione  .  Pie- 
gandoci alla  fupplicazione  dei  Noftri  Fedeli 
dell'  Univerfità  de'  Mercanti  della  Noftra 
Città  di  Brefcia  fiamo  contenti  ,  e  ne  pia- 
ce, che  il  MafTaro  dell  Ofpitale  della  Cafa 
di  Dio  dei  predetti  Mercanti  confegair  deb- 
ba dal  benefìcio  del  detto  Ofpitale  quattro 
denari  di  que'  dodici  denari  ,  che  in  vigore 
della  Terminazione  fatta  dal  N.  H.  Marco 

Fofca- 
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fa  ti  a  per  Vìrum  J^obilem  Marcitura  Fof- 
cari precefforem  vejìrum  de  pìgnor'tbus  ac- 
ceptis ,  &  qua  perveniunt  ad  manus  Maf- 
j'arii ,  feu  Incantatori*  Maffaroli  Commu- 
nìs  Brixìa  applicati  debebantC  amara  Do- 
minatlonis  noflra  ;  &  reliqui  celo  denarii 
remaneant  ,  atque  venìant  in  Cameram 
noftram  fupraditlam  fecundum  Termina- 
t'tonem  prtilibatam ,  has  autem  Litteras  in 
ijìa  Cancellarla  "deinde  ad  futurorum  tne- 
moriatn  regiftrari  faciatis . 

Data  in  noflro  Ducali  Tallatio  die  oc- 
tava  Menfis  Mail  Indizione  duode- 
cima 1454. 

Litterae    Sereniflimi    Ducalis    Domi- 

nii   Venetiarutn  fu  per  confirma- 

tione  iftorum    Statutorucn. 

FRancifcus    Fofcari     Dei    Gratta     Dux 
Venetiarutn    isre.   T^obilibus ,    &    Sa- 
pientibus    Viris    Gerardo    Dandulo    de  fuo 
Mandato   Toteftati  ,    &>    Lamentio     Mìnio 
Capitaneo    Brixìa  ,    isr>    Succefforibus    suis 
f  deli  bus    dileélis    falutem  ,    &   diletlionis 
affetlum  .  Venit  ad  noflram  prafentiam  Dì' 
leti  us  Fidelis  Civis  nofter  Brixienjis  Fauf- 
tinus   Longhena    cum    Lìtteris    credentiali- 
bu  s  Vniverjttatis   Mercatorum    illìus    Civi- 
tatis,  1{obifque  prafentavit  nonnullos  Ordi- 
nes  ,    &   itatuta    edita  per    Vniverfttatem 
ipforutn  Mercatorum ,  qua    concernunt    ho- 
norem noflrum,ac  commodum  ipforum  Mer- 
catorum ,  Ì5°   Mercatura   ad  evitandas  li- 
te t  ,    &    rixas  .    Examinatis     ìtaque    ipfu 
Ordinibus,    &    Capituhs:    mittimus  Vobis 
ea  prajentibus  introclufa,    dee lar ante s  Vo- 
bis :    quod   ipfos ,    (b1    Statuta    confirmavi- 
inus  :  Ì9"  ita ,  tenore   prafevtium  confirma- 
mus ,    &    approbamus    ad    noflrì   Dominii 
beneplacìtum. 

Dat.  in  noflro  Ducali  "Palatio  die 
IX.  menjis  Decembrìs  Indìtlione  XII. 
MCDXLIX. 

Regi/Irata  in  Regìflro  Cancellarla  Ma- 
gnifici   D.  Toteftatis  Brixia . 


G  I  U  D  I  Z  J 

Fofcari  Vofr.ro  Proceffore  dei  pegni  ricevuti, 
e  che  petvengono  ali*-  mani  del  M  ffaro , 
o  fia  Incantatore  del  M^ffarolo  del  Lomune 
di  Brefcia,  fi  dovevano  applicare  alla  Ca- 
mera della  Dominazion  Noftra  ;  e  gli  altri 
otto  denari  rimangano  ,  e  vengano  nella 
noftra  Camera  fopradt'tta  fecondo  la  preli- 
bata Terminazione,  farete  poi  regiftrare  in 
codefta  Cancelleria  quelle  Lettere  a  memo- 
ria dei  Fufteri . 


Date  nel  Noflro  Ducale  Palazzo  il  di  8. 
del  mefe  di  Maggio,  Indizione  duode- 
cima 14.J4. 

Lettere  del  Serenijf.  Ducale  Dominio  di 

Venezia,  [opra  la  confermazione 

di  que/li  Statuti. 

FRancefco  Fofcari  per  grazia  di  Dio  Do- 
ge di  Venezia  ec.  ai  Nobili, e  Sapien- 
ti Uomini  Gherardo  Dandolo  per  ordine  fuo 
Podeftà  ,  e  Lorenzo  Minio  Capitanio  di 
Brefcia  ,  e  fuoi  Succeflòri  fedeli  diletti  fa- 
Iute, e  affetto  di  dilezione.  Venne  allaNof- 
tra  prefenza  il  diletto  fede  Cittadino  nof- 
tro  Brefciano  Fauftino  Longhena  con  Let- 
tere Credenziali  dell'  Univerfità  de'  Mer- 
canti di  quella  Città  ,  e  prefentò  a  Noi  al- 
cuni Ordini  ,  e  Statuti  pubblicati  dall'Uni- 
verfità  di  detti  Mercanti  ,  che  concernono 
il  Noflro  onore  ,  e  il  comodo  di  detti  Mer- 
canti ,  e  della  Mercatura  per  evitar  le  liti, 
e  le  riffe  ec.  Efaminati  adunque  i  detti 
Ordini  ,  e  Capitoli  a  Voi  li  mandiamo  in- 
chiufi  nelle  prefenti  ,  dichiarandovi  di  aver 
confermati  li  fteffi  ,  e  li  Statuti:  e  così  col 
tenore  delle  prefenti  li  confermiamo  ,  ed 
approviamo  a  beneplacito  del  Noflro  Do- 
minio. 


Data  nel  Noflro  Ducale  Palazzo  il  dì 
Villi,  del  Mefe  di  Decembre  Indizione 
XII.   MCCCCXLVIIII. 

Regiflrata  nel  Regiftro  della  Cancellala 
del  Magnif.  Sig.  Podeftà  di  Brefcia . 


Tion 


Nico- 
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Non  fi  facciano  dagli  EccellentiJJìmi  Rettori  Salvicondotti  all'i  Debitori» 

Anno  I45J-  i3.  Novembre. 


Nlcolaus  Tronus  Dei  Gratta  Dux  Ve- 
netiarum  &>c.  J^oè.  Ò1  Sapienti  bus 
Viris  Bertuccio  Contareno  de  fuo  Manda- 
to Toteflati,  Ò1  Francifco  Saxuto  Captia- 
mo Brix.y  Ò°  Succeff.fidelibus  dileBisfa- 
lutem,  &  dileBionis  affeBum .  Veniens  ad 
prafentiam  'Hoftram  Joannes  de  Tiberis 
fidelis  J^ofier  Brixienfis  expofuit  nomine 
Vniverfitatis  Mercatorum  Brixi<e  Ts^oftra 
Mandata  tenoris  infra/cripti  Tnecejforibus 
Veftrìs ,  &  Succefforibus  fuis  1455.  fatta 
ttliquando  fuijfe  obfervata ,  dy  aliquando 
non .  Et  ne  Vos  in  aliorum  inobfervan- 
tium  errorem  fortajfts  incurratis ,  f adendo 
Salvos  conduBus  Debitoribus  Mercatorum 
fupplicavit  provider}.  Quo  circa  hujufmo- 
di  Caufam  commìfimus  Capitibus  Confitti 
J^oftri  decem ,  quibus  data  efl  piena  po- 
tefìas  faciendi  omnia  T^oftra  Mandata  in- 
vìolabiliter  obfervari ,  iy>  ad  ipforum  Ca- 
pitum  decem  requifitionem  fcribimus  ,  & 
ipfafmet  Literas  rep/icamus  prò  vejìra  in* 
formatione,  jubendo  nomine  fuo  ,  quod  obe- 
dire ,  Ò1  obfervare  ad  litteram  pr<sdiBas 
Litteras  debeatis  ,  {9*  recordari ,  quod  fi 
eas  Literas  non  obfervabitis  ,  dìBa  "ì^of- 
tra  Capita  Conjìlii  decem  a  Vobìs  exigent 
piSnam  pecuniariam  cum  dedecore  hono- 
ris Veftri ,  quod  ut  non  fiat ,  Veflram  pru- 
dentiam  etiarn ,  atque  etiam  oneramus,  hor- 
tamur  ,  Ò-1  aflringimus . 

Tenor  autem  Literarum  efl  ifla  videli- 
cet .  Gravati  funt  apud  nos  nonnulli  fide- 
les  t{oflri  Mercatflres  Brixienfes  ,  quod  in 
grave  eorum  pr<s'iudhium  ,  iy>  damnum 
Debitoribus  fuis  Salvos conduBus  concedi- 
tis  ,  &  fupplicaverunt  provideri,  quoniam 
certijfimum  eft  ,  quod  de  facili  fubfequi 
poffet  eorum  confumptio,  cum  etiam  ipji  ad 
terminum  emani ,  &  nifi  exigunt  fatis fa- 
cere  non  pojfunt .  quando  cum  per  maxima 
f\t  in  hac  babenda  advertentia ,  ficuti  }am 
fuperioribus  diebus  fcripfimus  :  ita  etiam 
tenore  prafentium  replicamus  fidelitate  Vef- 
tr<e ,  mandantes  exprejje  ,  ut  nullatenus  ali- 
eni facere ,  concedere ,  vel  affentire  debea- 
tis ulh  modo  Salvos  conduBus    bujufmodì 

fne 


Nicola  Tron  per  grazia  di  Dio  Doge  di 
Venezia  ec.  A\Y\  Nobili  ,  e  Sapienti 
Uomini  Bertucci  Contarini  d'  ordine  fuo 
Podeftà  ,  e  Francefco  Sanudo  Capitanio  di 
Brefcia  ,  e  fuoi  Succeffori  Fedeli  Diletti  fa- 
Iute,  ed  affetto  di  dilezione  .  Venendo  alla 
Noftra  prefenza  Gio:  Tiberi  fedel  Noftro 
Brefciano  ci  efpofe  per  nome  dell'  Univer- 
sità de'  Mercanti  di  Brefcia  ,  che  li  Noflri 
Ordini  del  tenore  infraferitto  fatti  ai  Pre- 
cettori Voftri  ,e  fuoi  Succeffori  1455.  alcuna 
volta fiano  offervati,  e  alcuna  volta  nò.  E 
perchè  Voi  non  incorriate  peravventura  nel- 
l'errore degli  altri  inoffervanti  facendo  Sal- 
vicondotti ai  Debitori  de*  Mercanti  fupplicò 
di  provvidenza  .  Perciò  abbiam  commeffo 
quefta  Caufa  ai  Capi  del  Noflro  Coniglio 
di  Dieci  ,  ai  quali  è  data  piena  podeftà  di 
far  inviolabilmente  offervare  tutti  i  Noftri 
Mandati  ,  ed  a  richiefta  dei  detti  Capi  di 
dieci  Scriviamo  ,  e  replichiamo  le  dette  let- 
tere per  voftra  informazione  ,  comandando 
in  loro  nome  ,  che  dobbiate  obbedire  ,  ed 
offervare  pontualmente  le  predette  lettere, 
e  ricordarvi,  che  fé  non  offerverete  le  det- 
te Lettere ,  li  detti  Noftri  Capi  del  Confi- 
glio di  Dieci  efigeranno  da  Voi  la  pena 
pecuniaria  condifonore  dell'  onor  voftro,  il 
che  acciò  non  fucceda  replicatamente  in- 
carichiamo ,  efortiamo  ,  ed  aftringiamo  la 
voftra  prudenza  .  . 

Il  tenore  poi  delle  lettere  è  quefto  cioè . 
Si  fono  aggravati  preffo  di  Noi  alcuni  Fe- 
deli Noftri  Mercanti  Brefciani  ,  che  a  gra- 
ve loro  pregiudizio  ,  e  danno  concediate 
Salvicondotti  a  loro  debitori  ,  e  applica- 
rono di  provvidenza  ,  poiché  è  certiffimo , 
che  facilmente  potrebbe  feguirne  la  loro 
confunzione  comperando  anch'  e/li  a  refpi- 
ro  ,  e  Se  non  efigono  non  poffono  Soddisfa- 
re ,  e  Siccome  Somma  avvertenza  in  ciò 
devc-fi  avere  ,  come  già  fcriffimo  ne'  tra- 
feorfi  giorni  ;  così  anche  col  tenore  de  Ile 
prefenti  replichiamo  alla  Fedeltà  Voftra  Or- 
dinando efpreffamente ,  che  in  alcun  modo 
non  dobbiate  fare  ad  alcuno  ,  concedere  ,  o 
affentire  li  detti  Salvicondotti  fenza  faputa, 

e  con- 
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fitiefcitu,  lS*  confenfu  Credkorum  fuorum, 
&>  fi  fatti  flint  illos  revocare.  T^am  non 
intendimus  fieri  alicui  injuftitiam  ,  Jìve  re- 
miffionem  ,  ve/  retardationem  fo/utionis  Bo- 
itorum  a/ìenorum  contra  ve/le  i//orum,quo- 
rum  funt.  Ferum  fi  inbabilem ,  ttut  impo- 
tente™ aliquem  efie  videtis  ad  fatisfacien- 
dum  Creditoribus  finis  ,  contenti  fumus,  Ì3n 
vo/umus,  ut  Vos  ìnterponatis ,  <&>  commu- 
ttibus  illìs  ver  bis  immani s ,  qu<e  pruden- 
ti<t  Veftr<e  videantur ,  i/ium  cum  Credito- 
ribus Jais  concordare  procurate  ;  non  af- 
Xringendo ,  ve/  violentando  tamen  aliquem 
Creditorum  pr<edittorum  ad  a/iquid  con- 
fentiendum  prater  fuum  velie  ,  fed  omni 
eorum  confenfu  procuretis  ,  ut  impotentes 
babeant  termi nos  b  abile  s  y  lsr>  convenientes; 
nam  licet  compatiamur  impotsntibus ,  ta- 
men non  intendimus  eorum  Creditoribus 
injuftitiam  fieri' 


E    GIODIZJ 

e  conferito  de*  fuoi  Creditori,  e  fé  fono  fat- 
ti quelli  rivochiate  .  Poiché  non  intendia- 
mo ,  che  fia  fatta  ad  alcuno  ingiuftizia  ,  o 
remifiìone  ,  o  ritardo  di  pagamento  dei  beni 
altrui  contro  la  volontà  di  quelli  ,  a'  quali 
appartengono.  Ma  fé  vedete  che  alcuno  fia 
inabile  ,  o  impotente  a  foddisfare  a"  fuoi 
Creditori  fiamo  contenti  ,  e  vogliamo  ,  che 
v'  interponiate  ,  e  con  quelle  comuni  uma- 
ne parole  ,  che  fembreranno  alla  prudenza 
Voftra  procuriate  di  concordarlo  co'  fuoi 
Creditori  :  non  aftringendo  però  ,  o  vio- 
lentando alcuno  de*  predetti  Creditori  a 
confentire  alcuna  cofa  contro  fua  volontà: 
ma  procuriate  di  pieno  loro  confenfo  ,  che 
gl'impotenti  abbiano  termini  abili  ,  e  con- 
venienti :  poiché  febbene  Noi  compatiamo 
gì"  imeotenti  non  intendiamo  però  di  fare 
ingiuftizia  ai  loro  Creditori  . 


£>at.  die  18.  l^ovembris  indici.  5. 1455.  Date  il  dì  18.  Novèmbre.  Ini.  5.  1455. 


La  giurifidizione  della  Mercanzia  non  deve  ejfer  turbata  dai  Dottori 

di  Collegio  di  Brefcia. 


AVguftinus  Barbadico  Dei  Gratta  Dux 
Venetiarum  if>c.  "Kob.  ir  Sap.  Vi- 
ri* Jacobo  de  Muflo  de  [no  Mandato  To- 
teftati ,  &  'Hjcolao  Micbae/i  Dott.  ir  Ai* 
quitì  Capitaneo  Brixia ,  &•  Succejforibus 
Juis  fideìibus  dileclis  falutem ,  Ò*  di/ettio- 
nis  ajfettum  .  Muditi*  fideìibus  T^ofiris 
Tetro  de  Muffi s  ,  Cbrijlopboro  de  Confortis, 
&  Jacobo  de  Codagnellis  T^untiis  Colle- 
gio 1\ot  ari  or  um  Brixi<e  cum  eorum  Sup- 
plicatane ex  una  Tarte,  &  D.  Ludovico 
de  liajftnis  Dottore,  ly>  LucaTercio'Hun- 
tiis  Vniverfitatis  Mercatorum ,  ex  alia,  in 
eorum  controversi*  prò  Jurifdittione  Con. 
fulatus  Mercatorum  i/lius  Civitatis.  T"{ec 
non  auditis  D.  Stepbano  de  Vgonibus  Dot- 
tore ,  &  Joanne  Tetro  de  Gandino  Dotto- 
re iiuntiis  Colkgii  Dottorum  Brixia  prò 
eorum  interejfe .  auditis  demum  Spettabile 
Raffino  de  Ì{aflinis ,  Ò1  Lamentio  de  Ca- 
preolo  Oratoribus  ifiius  fideliffimcf  Commu- 
nitatis  devotiffime  fupplicantibus  ,  &  pe- 
tentibus  prò  concordia  ,  Ò"  quiete^  totìus 
illius  Civitatis ,  cui  novitates  hujufmedi 
mole  fi  A  funt  :  nujlam  fieri   novitatem  deli- 

bera- 


A  Gotti  no  Barba  rigo  per  grazia  di  Dio 
Doge  di  Venezia  ec.  aili  Nobili  ,  e 
Sapienti  Uomini  Giacomo  Da  Molto  per 
ordine  fuo  Podeftà  ,  e  Nicola  Michielj  Dot- 
tore ,  e  Cavalier  Capitanio  di  Brefcaa  ,  e 
fuoi  Succeflbri  fedeli  diletti  Salute,  e  ffetto 
di  dilezione  .  Uditi  i  noftri  fedeli  Pietro 
Muffi,  Criftoforo  Conforti,  e  Giacomo  Co- 
dagnelii  Nuncj  del  Collegio  de*  Notarj  di 
Brefcia  colla  loro  fupplicazione  per  una 
parte  ,  e  D.  Lodovico  Naffini  Dottore  ,  e 
Luca  Terzi  Nunzi  dell'  Univerfità  de*  Mer- 
canti dall'  altra  ,  in  controverfia  di  effi  per 
la  Giurifdizione  del  Confolato  de'  Mercanti 
di  quella  Città:  Ed  uditi  pure  D.  Stefano 
Ugone  Dottore  ,  e  Gio:  Pietro Gandmi  Dot- 
tore Nunz.j  del  Collegio  de'  Lettori  di  Bref- 
cia pel  loro  intere/Te  :  Uditi  finalmente  lo 
Sp.  Naffijio  ,  Natfini  ,  e  Lorenzo  Caprioli 
Oratori  di  codefta  fedeliffima  Comunità  Ap- 
plicanti ,  ed  inftanti  divot'ffimamente  per 
la  concordia  ,  e  quiete  di  tutta  quella  Città 
alla  quale  fono  moiette  tali  novità.  Abbia- 
mo deliberato  con  tutto  il  Collegio  Nuftro, 
che  non  fia  fatta  alcuna  novità  :  e  così  vo- 
glia- 


PER    LA    ME 

beravìmus  cum  Univerfo  Collegio  J^oflro  : 
fìcque  omnibus  ipfis  «re  proprio  declaravi- 
mus  :  isn  ita  per  vos  exacle ,  &  inviola- 
biliter  fervari  debere  volumus ,  $$>  jube- 
mus  :  ut  aliqua  novitas  fieri  aliquo  patto 
non  debeat  per  T^otarios ,  vel  per  Dolo- 
res ipfos ,  [ed  Confules  fervari  debeant  id, 
quod  haèlenus  fervare  confueverunt .  Has 
autem  ad  Succejforum  memoriam  regiflra- 
ri  facite ,  &  prafentanti  reftituite  . 

Dat.   in   T^ofiro   Due.   T allatto   die    15. 
Januariì  Indici.  12.  1455, 
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gliamo,  e  comandiamo,  che  debba  per  Vo* 
ottervarfi  efattamente  ,  ed  inviolabilmente, 
onde  non  debba  farfi  in  modo  alcuno  novi- 
tà di  forte  dai  Nodari  ,  o  dai  Dottori  fu- 
detti  :  ma  debba  ottervarfi  dai  Confo!'  co, 
che  finora  fon  >  flati  fo'iti  di  ott.*rvare  .  Le 
prefenti  però  fate  regiftrare  a  memoria  de* 
Succettori,  e  regiftrate  reftituitele  al  Prefen- 
tatore  . 


Date  nel  Noftro  Ducale  Palazzo  il  dì  XV. 
Gen.  Indiz.XII.  MCCCCLXXXXIII. 


Li  Servitori  ,  ed  Officiali  del  Foro  Mercantile  potfano  portar  l'Armi. 


D.     POTESTATJ     B  R  I  X  I  /E. 


SI  fono  doluti  modeftamente  alli  Capi 
del  Confeglio  Noftro  di  dieci  li  fedeli 
Noftri  Mario  Truffo  Nuncìo  di  quella  Ma- 
gnifica Comunità  ,  e  Giulio  Bellafo  per 
nome  dell'  Univerfità  de'  Merendanti  di  quel- 
la Città,  che  Voi  proibite  alli  Servitori, 
ed  Officiali  loro  il  portar  delle  Armi  per 
eflà  Città  contro  a  quello,  che  è  difpofto 
per  li  Privilegi,  e  Statuti  di  detta  Univer- 
fità confirmati  dalla  Signoria  Noftra  in 
prima  acquifizione,  e  contra  quello  ,  che 
finora  è  ftato  fempre  ottervato  ,  li  quali 
Statuti  veduti  con  la  confirmazione  ,  pa- 
rendone conveniente,  ed  onefto  ,  che  in- 
violabilmente gli  fiano  mantenuti;   Vi   di- 


ciamo, e  commettemo  con  li  fuddetti  Ca- 
pi, che  dobbiate  ottervarlì  ,  e  permetter, 
che  quelli  ,  alli  quali  per  la  forma  detli 
detti  Privilegi,  e  Statuti,  è  permetto,  polla- 
no portar  le  Armi  per  quella  Città  non  li 
facendo  innovazione  alcuna,  né  difturban- 
do  quello,  che  per  li  meriti  della  prefata 
Comunità  gli  è  flato  conceflb  per  etter  ta- 
le la  Noftra  mente,  e  così  oflervarete.  Has 
autem  &c. 

Dat.  die  22.  Januar.  1545. 


Raphael  Cornelius   Due.  T^ot. 


Littcne  Ducale!  ,  quod  fupraferipta  filiera  revolute  exequantur . 


"CRancifcus  Donato  Dei  gratta  Dux  Vene- 
•*•  tiarum,  Scc.  Nobilibus  ,  &  Sapientibus 
Viris  Joanni  Oria  Georgia  de  fuo  manda- 
to Poidlati  Br'Xiae,  &  fucceftoribus  fuis  fi- 
delibus  dile&is  falutem ,  Se  di.'ecìionis  afTe- 
clum  .  Havemo  intefo  quello  ,  che  avete 
fcritto  alli  Capi  del  Confilio  noflro  di  X. 
in  r.fpofla  delle  fcritte  da  noi  con  quelli 
fotto  il  dì  2  2.Zcnaro  proxime  panato  a  Voi 
per  l'ottcrvantia  del  Privilegio  ,  che  a  quel- 


la Univerfità  della  Mercanzia  conceffo  iti 
prima  acquifitione  dalla  Signoria  noftra  cir- 
ca li  Offiziali  loro,  che  fiano  permetti  portar 
le  armi  .  Di  quaii  poi  ne  temo  informati, 
che  fono  homeni  di  batta  condizione  fola- 
mente  operati  in  ettecution  vile  dep^ndente 
dalli  Officii  delle  dette  Univerfità  ,  per  le 
quale  gli  è  neceflario,  che  portino  le  arme, 
non  mai  devedate  ad  effì  per  il  pattato ,  on- 
de a  noi  par  conveniente  j  che  non  gli  deb- 
K  li 
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bi  efler  fatta  da  voi  innovatione ,  provenen- 
do maflìme  tale  facultà  dal  ditto  privileg- 
gio.  Et  però  Noi  con  li  anteditti  Capi  del 
Confilio  di  X.  vi  dicemo  ,  che  contro  la 
forma  di  quello  non  è  noftra  intentione  fé 
innovi  da  voi ,  ma  che  debbiate  offervarlo, 
permettendo  li  ditti  Officiali  delle  preditte 
Univerfità  della  Mercantia  continuar  nella 
lolita  facultà  fua  de  portar  le  arme,  &  fi- 


GIUDIZJ 

come  per  le  ditte  precedenti  Lettere  noftre 
vi  havemo  fcritto  eflequir.  Perciò  che  que- 
lla e  ridoluta  voluntà  noftra.  His  autem 
leftas,  &  regiftratas  prefentati  rèftituite. 

Date  in  noftro Ducali Pallatio  die  XXVII. 
Februarii  Indizione  quarta  MDXXVII. 

Regiftrate  in  Regiftro  B.  fol.  47.  a  tergo. 


Litter*  Ducale*  y  quod  Caufie  terminentur  in  noftro  Mercatomm  foro , 
&  trabi  non  pojftnt  Venetias . 

Anno  1553.  13.  Decembre. 

POTESTATI  BRIXL£,  ET  SUCCESSORIBUS. 


MArcus  Antonius  Trivifano  Dei  Gratia 
Dux  Venetiarum  &c.  Nobilibus,  & 
Sapientibus  Viris  Bernardo  Georgio  de  fuo 
Mandato  Poteftati  Brixias,  &  Succeflòribus 
fuis  ,  fidelibus  diledis  falutem,  &  dilectio- 
nis  affe&um.  Avemo  uditi  con  li  Capi  del 
Confeglio  Noftro  di  Dieci  li  Spettabili  Ora- 
tori, e  Nuncio  di  quella  Magnifica,  e  fede- 
liflìma  Città  Noftra  ,  cioè  Domino  Princi- 
val  Barbifone,  Domino  Lanterio  Appiano, 
Domino  Lodovico  Lana  ,  Domino  Vincen- 
zo Porcellaga  ,  e  Lodovico  Borgognino  in 
contraditorio  con  gl'Intervenienti  perii  Mer- 
cadanti  di  efla  Città ,  fopra  la  Terminazio- 
ne di  3.  Decembre  1551.  e  Comandamento 
di  22.  Ottobre  del  detto  Anno  fatti  per  il 
Preceflor  Voftro ,  fopra  i  quali  era  ftato  di- 
mandato Confeglio  di  Savio ,  e  ben  intefo 
quello  ,  che  in  longa  difputazione  è  ftato 
detto  per  ambe  le  Parti  fopraddette  circa 
gli  Atti,  de  quibus  fupra.  Vi  avemo  volu- 
to fcrivere  le  prefenti  ,  per  le  quali  con  li 
Capi  antedetti  vi  dicemo,  che  febbene  efi- 
ftimarno,che  per  eflì  Atti  non  fia  fato  pre* 


giudicio  alcuno  alli  Privilegi,  ed  Ordini  di 
quella  Magnifica  Città  in  materia  di  Con- 
feglio di  Savio  ,  e  de'  Confoli  della  Mer- 
canzia ;  nientedimeno  per  maggior  fatisfa- 
zione  d'  effa  Città  ,  e  per  levar  1*  occafio- 
ne  alle  liti  ,  e  contenzioni,  che  da  ciò  po- 
tettero nafeere  fra  effe  Parti  ,  non  volemo, 
ne  intendemo  ,  che  per  eflì  Atti  fia  fatto 
pregiudizio  alcuno  ,  ne  in  ordine  ,  ne  in 
mentis  alli  Statuti  di  eflì  Confoli  ,  ed  Uni- 
verfità de  Mercanti  ,  i  quali  volemo,  che 
fiano  inviolabilmente  oflervati  ;  ficchè  le 
Caufe  non  fiano  tratte  da  qui  ,  ma  che 
fiano  terminate  de  lì  ,  ficcome  negli  Ordini 
antedetti  fi  contiene  ,e  quefta  è  l'intenzio- 
ne Noftra  ;  la  quale  Voi  averete  ad  efeguir 
inviolabilmente  ,  così  in  ordine  ,  come  in 
meritis  ,  ficcome  è  predetto . 

Aloyfius  Renerio.  Cap.  Illuftrifl". 

Liieronymus  Grimano .       Conf.  X. 


Simon  Landus  V,ot.  Due. 


Li 
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Li  Nobili ,  e  Cittadini ,  fé  bene  non  efercitino  Mercanzia ,  non  poffot9  effere 
efclufi  dalle  Cariche  ,  ed  Officj  dell'  Univerjìtà  de'  Mercanti  . 

Anno  1571*  13.  Febbraro. 


D.     POTESTATI    BRIXIJE. 


\AL  SIGNOR  TODESTsi'  DI  BRESCIA. 


IJ^doluerunt  ad  t{os  interveniente*  prò 
Mercatoribus  iftius  Civitath  ,  quod  a 
potentìoribus  eerum  Statata ,  &■>  Trivile- 
gìa  infringuntur,  &  pr<efertim  Statutum 
3-,  quo  fancitum  eft,  quod  aliquis  non  pof- 
fit  exercere  Offìcium  Mercantiti  ,  qui  non 
fé  exerceat  in  Mercatura  ipfa .  Ideo  cum 
Statutum  (it  Statuta ,  &  "Privilegia  ipfa 
ìnviolabiliter  obfervari .  SpecJ.  V.  requi- 
vimus ,  ut  modo  aliquo  non  permittat ,  ut 
UH ,  qui  non  funt  Mercatore* ,  &  per fo- 
ria/iter ,  aut  de  eorum  pecuniis  Mercatu- 
ram  ipfam  non  exercent ,  non  permittant 
ìpfos  fungi  aliquo  Officio  ,  neque  effe  de 
Conjtlio  ipfius  Mercantiti  juxta  in  omni- 
bus ,  &  per  omnia  Statutum  fupraferip- 
tum  ,  cum  intentio  Illujìrifftmì  Dominii 
fit ,  quod  Statuta  ,  &  "Privilegia  fupra- 
fcripta  posnitus  obferventur  prtidiéìis  Mer- 
catoribus, nequein  aliquo  diminuantur,  aut 
interrumpantur  prò  ut  juftum  eft.  Verum  &>c. 
Die  ij.  Februarii   1  57 1 . 

Lucas  Bafadonna.        M]        -  T, 

Hicolaus  Barbadico .  Mvoc  Comm'  V'»' 

Francifcus  Vidua  Advoc.  Not. 


SI  fono  avanti  Noi  doluti  gì' Intervenien- 
ti per  i  Mercanti  di  quella  Città,  che 
dai  più  potenti  fi  rompono  i  loro  Statuti,  e 
privilegi,  e  fpecialmente  lo  Statuto  al  n.  3. 
col  quale  è  ftabilito  ,  che  alcuno  non  pofla 
efercitare  Officio  della  Mercanzia  ,  che  non 
fi  eferciti  nella  detta  Mercatura  .  Perciò  ef- 
fendo  giufto  ,  che  inviolabilmente  fi  ofler- 
vino  li  Statuti  ,  e  privilegi  fteffi  :  Ricer- 
chiamo la  So.  Volìra  ,  che  non  permet- 
ta in  modo  alcuno  ,  che  quelli  che  non  fo- 
no Mercanti  ,  e  non  efercitano  perfonal- 
mente,  o  coi  loro  danari  la  detta  mercatu- 
ra ,  coprano  alcun  Officio  ,  ne  fiano  del 
Configlio  della  detta  Mercanzia  in  tutto,  e 
per  tutto  fecondo  il  fopraferitto  Statuto,  of- 
fendo intenzione  dell*  Illuftrifl".  Dominio  , che 
li  Statuti, e  Privilegi  fopraferitti  pienamen- 
te fiano  confervati  ai  prefati  Mercanti,  né 
in  conto  alcuno  vendano  diminuiti ,  o  in- 
terrotti, come  è  giufto.  Ma  &c. 
ij.  Febbraro  M.D.LXXI. 


Luca  Bafadonna  ) 
Nicola  Barbarigo) 


Avogadori  diComun 
di  Venezia. 


Francefco  Vidua  1{od.  dell'  jlvog. 


Anno  1572.  27.  Marzo. 


ALoyfius  Mocenìco  Dei  Gratia  Dux 
Venemr.  &c.  Nob'libus,  &  Sapien- 
tibus  V>ris  Marino  Grimarto  de  fuo  Man- 
dato Poteftati,  &  Dominico  Priolo  Capi- 
taneo  Bnxiae,  &  Sucre-floribus  fuis  fiJeli- 
bus  dileeìis  falutem,  &  diledionis  affec- 
tum  .  L'aggravio,  e  mala  fafsfazione  di 
quella  Magnifica  fedeliffima,  ed  a  Noi  ca- 
riffima  Comunità  per  caufa  delle  Lettere  a 


Voi  fcritte  per  P  Officio  degli  Avogadori 
Noftri  di  Comun  ad  iftanza  di  alcune  per- 
fone  de'Mercadanti  ,  abbiamo  intefo  dagli 
Spettabili  Oratori  fuoi  il  Co:  Vincislao 
Martinengo  ,  D.  Lodovico  Chizzola  ,  D. 
Onorio  Stella,  e  D.  Lodovico  Borgognino, 
i  quali  venuti  alla  prefenza  delli  Capi  del 
Confeglio  Noftro  di  Dieci  ,  contradicendo 
alle  predette  Lettere  fondate  fopra  un  Sta- 
tuto 
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tuto  della  Città  finiflramente  ,  come  dico- 
no interpretato,  hanno  efpoflo  gli  peiTimi 
effetti,  che  da  quelle confeauiriano,  quando 
follerò  offervate ,  intendendo  i  prefat:  Mer- 
canti col  mezzo  di  e /Te  Lettere  efcludere 
la  maggior  parte  degli  antichi  Cittadini 
della  predetta  Città  dagli  Offizj,  e  Magif- 
trati  ,  che  fi  danno  al  Foro  della  Mercati- 
eia,  onde  li  predett  Oratori  a  favore  del- 
la loro  intenz  one  hanno  allegati  i  Privi- 
legi, ed  antica  confuerudine  di  cento,  e 
più  anni  continuamente  ffervata  .  ed  ac- 
ciocché un  tanto  difordine,  ed  importante 
inconveniente  non  paffi  più  avanti  ,  han- 
no fupplicato,  che  fopra  ciò  fia  proveduto 
di  opportuno,  e  conveniente  rimedio.  Noi 
veramente  avendo  all'incontro  uditi  gì' in- 
tervenienti per  quelli,  che  hanno  impe- 
trate le  prefate  Lettere ,  e  ben  intefe  le 
ragioni,  e  tutto  quello,  che  utrmque  è 
flato  addotto,  letto,  ed  allegato, abbiamo 
deliberato  fcrivervi  le  prefenti ,  intendendo 
fempre  con  grande  mokflia  le  innovazioni 
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d'  una  tanta  confeguenza  ,  come  fariano 
le  fopraddette  ,  quando  fuffero  tollerate, 
dalle:  quali  ne  rifultaria  grande  difendine 
con  furbazion  del  pacifico  vivere  di'efTa 
Città  da  Noi  molto  defiderato  ,  come  fi 
conviene,  e  però  con  li  Capi  antedetti  vi 
commi  tremo,  che  non  ottante  le  Lettere 
fopraddette  ,  dobbiate  far  offervar  inviola- 
bilmente li  Privilegi,  antique  confuetudini 
fopraddetti,  e  gli  Ordini  di  quella  Uni- 
verfità  de'  Mercanti  continuamente  offer- 
vati  ,  così  nel  crear  ,  e  regolar  gli 
Offizj  ,  e  Magiftrati  fuoi  ,  come  nella 
giurifdizione  di  quelli  Magiftrati ,  ed  auto- 
rità degli  Configli,  non  permettendo,  che 
fia  fatta  alcuna  novità  ,  ma  farete  offér- 
var  fopra  di  ciò  quanto  fin  al  prefente  è 
flato  ofTervato.  Has  autem  regiftratas  prae- 
fentanti  reftituite. 

Dat.    in   Noflro    Due.    Pallatio   die   27. 
Martii  Indizione  15.  1572. 


D.  POTESTATI   BIUXIiE. 


JLL  SIC.  TODEST^'  DI  BRESCIA. 


JVflis  de  caufis  animum  noflrum  move»' 
tibus  Litteras  noftras  ad  Sp.  Veftram 
datas  fub  die  XIII.  Februar)  preteriti  ad 
ìfiantiam  Mercatorum  iflius  Civitatis  ve- 
isocamus  ,  is>  anullamus ,  ac  fi  minime  un- 
quam  [cripto  fuijfent . 


)Er  giufle  caufe  moventi  l'animo  Noflro 
Revochiamo,  ed  annulliamo,  come  fé 
fcritte  non  foffero  le  Lettere  Noflre  date 
alla  Sp.  Voflra  fotto  il  dì  13.  di  Febbraro 
pattato  ad  iflanza  dei  Mercanti  di  codetta 
Città . 


Lucas  Bafadonna,  ìsn  )  ^         r/  „ 

^icolaus  Barbadico)    JL'V0CaU    C°m'  Fe"' 

Die  XXIII.  Martii  MDLXXU. 


LucaBafadonna  ,e  ) 
Nicola  Barbarigo     ) 


Avogadori  di  Cornuti 
di  Venezia. 


li  dì  XXIII.  Marzo  MDLXXII. 


Della  Giuri/dizione  de  Confoli  de'  Mercanti  fopra  li  pejt,  e  Mifure 
anche  nelle  Quadre  del  Territorio  privilegiate . 


Anno  1581.  7.  Aprile  in  mane. 

C^Lariflìmi  DD.  Francifcus  Longo  Tre- 
j  tor ,  &>  Tetrus  Fofcari  Capitaneus 
Reffores  d'gnijfimi  Brixia,  iy>  DiflriBus 
fedente*  in  loco  J^ovo  fupra  Cameram  Fif- 
calem  Broletti  ,  auditis  in  contradici  orto 
Judicio  in  longijftmis  difputationibus ,  tam 
in  prafenti  mane  3   quam  berina   die   Ser 

Jln- 


jlnno  1 5 8 1.  7.  jtprile  di  mattina. 

LI  ChiariiTìmi  Signori  Francefco  Longo 
Podeflà  ,  e  Pietro  Fofcari  Capitanio 
Rettori  degniiTìmi  di  Brefcia,  e  del  Diftret- 
to  fedenti  nel  luogo  nuovo  fopra  la  Came- 
ra Fifcaledi  Broletto,  uditi  in  contradittorio 
giudizio  in  lunghitfime  difpute  tanto  quella 
mattina,  quanto  il  giorno  di  jeri  Ser  An- 
drea 
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Andrea  de  Ogna,  &  Ser  Tetro  de  Col- 
Ilo  Sindicis  ,  (y>  Ser  l^icolao  Vagio  Maf- 
fario ,  &  Intervìnientibus  nomine  Univer- 
fttatis  Quadra  de  T^avis ,  cum  Eccellente 
D.  Faiiflo  Tracagno  eorum  ^Advocato  pe- 
tentibus  ,  Ò1  ìnflantìbus  ,  ut  per  eorum 
Clar.  Dom.  eìfdem  concederetur  Mandatum 
tenoris ,  quod  perquifìtores  eletti ,  &  de- 
putati per  Spettabile!  DD.  Confu/es  Mer- 
cantile hu}us  C.vitatis  ad  perquirendum 
circa  fraudes  penfarum  ,  bilaheiarum  ,  & 
fiaterarum  non  habeant  bomines  ipfìus  Qua- 
dra moleftare ,  occafione  pram/fpt ,  [ed  ipfì 
de  'N.avis ,  ir  Quadra  pojftnt  de  per  fé 
bullari  facere  eorum  penfas ,  bilancias ,  i?1 
ftateras ,  cum  ìpfi  ds  TS^avis  non  intendant 
in  pramijfis  fubjacere  Jurifdittioni  ditto- 
vum  Spett.  DD.  Confulum  Mercantiti ,  nec 
eorum  Ordinibus ,  flantibuf  eorum  TrivJ- 
legiis  conceffis  ditta  Quadra  per  Sereni/fi- 
rnum  Dominium  ex  una ,  &  audìtìs  ipfìs 
Spett abilibus  DD.  Confulibus ,  &  Sindicis 
ipjìus  Spett  abili  s  XJniverfìtatis  una  cum  Ex- 
celiente  7\(.  D.  ^Augulìino  Chizzola  eorum 
lAdvocato  dicent ibus ,  &  petentibus  ìpfos 
de  Tslavis  licentìari  ab  ipfa  eorum  in'jufia 
petitione ,  (s*  permittere  ipfos  perquifìtores 
elettos ,  iy  deputatos  per  eorum  Officium 
ad  perquirendum  fraudes  dittarum  penfa~ 
rum ,  bilanciarum ,  &  fiaterarum  juxtafo- 
/ìtum,  &  antiquum  ufum  perquirere  pojfe 
in  ditta  Terra ,  &  Quadra  juxta  formam 
Statutorum  Mercantiti ,  iy<  maxime  num. 
7.  &  22.  /ibi  per  ipfummet  Illujlrijfimum 
D.  confirmator..,  &1  approbator.,  lsr>  quam- 
plura  alia  in  contrarium  allegante!  contra 
novitatem  ìpfam  omni  meliorì  modo  licen- 
tiaverunt  fupraferiptos  bomines  Ouadrti 
de  Issavi s . 
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drea  Ogna  ,  e  Ser  Pietro  Collio  Sindici  ,  é 
Ser  Nicola  Pagio  Malfarò  ,  ed  Intervenienti 
in  nome  dell'  Univerlità  della  Quadra  di 
Nave  coli'  Eccellente  D.  Faufto  Tracagno 
loro  Avvocato  dimandanti  ,  ed  ìftanti  ,  che 
da  Sue  Signorie  Chiariflhme  fofle  alli  fteffi 
concedo  Mandato  del  tenore  ,  che  li  per- 
quiHtori  eletti  ,  e  deputati  dalli  Spp.  Signori 
Confoli  della  Mercanzia  di  quella  Città  a 
invefr'gare  intorno  le  fraudi  dHIe  Pefe, del- 
le bilsncie,  e  delle  ftadere  non  debbano  mo- 
leftare gli  uomini  della  detta  Quadra  per 
P  occafione  premetta,  ma  li  detti  di  Nave, 
e  Quadra,  poffano  da  per  fé  far  bollare  le 
loro  pefe  ,  bilancie  ,  e  ftadere  ,  non  inten- 
dendo detti  di  Nave  nelle  preme  lì  e  cofe  di 
foggiacere  alla  Giurifdizione  dei  detti  Spp. 
Signori  Confoli  della  Mercanzia,  né  ai  lo- 
ro Ordini  ,  ftanti  i  loro  Privilegi  conceffi 
alla  detta  Quadra  dal  Sereniamo  Dominio 
da  una,  ed  uditi  li  detti  Spp.  Signori  Con- 
foli ,  e  Sindici  della  detta  Sp.  Univerfità 
infieme  coli' Eccel.  Nob.Sig.  Agofìino Chiz- 
zola loro  Avvocato  dicenti  ,  e  ricet canti 
che  fiano  li  detti  di  Nave  licenziati  dalla 
detta  loro  ingiufta  dimanda,  e  che  fi  a  per- 
meilo ai  detti  Perquifitori  eletti,  e  deputati 
dal  loro  Officio  a  perquirere  le  frodi  delle 
dette  Pefe  ,  bilancie  ,  e  ftadere  fecondo  il 
folito  ,  ed  antico  ufo  di  poter  perquirere 
nella  detta  Terra,  e  Quadra  fecondo  la  for- 
ma de'Statuti  della  Mercanzia,  e  maflìme 
al  n.  7. ,  e  22.  alli  ftelfi  confermati, ed  ap- 
provati dal  medefimo  IlfufiriiT.  Dominio, ed 
alleganti  molte  altre  cofe  in  contrario  con- 
tro la  novità  fteiTa  :  in  ogni  miglior  modo 
licenziarono  li  fopradetti  Uomini  della  Qua- 
dra di  Nave  . 


Marcus  Antonius  PonzonusCoad. 
Ord.  Cane,  Pr^t. 


Marco  ^Antonio  Tonzonì  Coad.  Ord. 
della  Cane  Tret. 


Caafe 
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DUCALI,  E    GIUDIZJ 


Caufe  incoate  avanti  li  Confoli  de*  Mercanti  non  poffono  ejjey  tratte 

ad  altri  Fori» 


LEonardus  Donato  Dei  Grada  DuxVen. 
Nob.  &   Sap.   Viro   Joanni   de   Lege 
de  fuo  Mandato  Poteflati  Brixiae  fideli   di- 
letto fa!utem,&  diledlionis  affedìum.  Dal- 
l'occlufa  Cop:a  di  fupplicazione    prefentata 
alla  Signoria  Noftra  dagl'  Intervenienti  per 
la   fedeliflìma    Univerfìtà   de*  Mercanti   di 
codefta  Città   vederete    V  iflanza ,   che  da 
loro  ci  è  (lata  fatta,    la   quale    eflendo    da 
Noi  ftimata  giufla ,  &  ragionevole  ;  vi  di- 
cemo    però,    che   dobbiate     rimovere    tutti 
quegP  impedimenti  ,   che   poflòno   divertire 
1' oflervanza  de' loro  privilegi,    li  quali  in- 
tentione  noftra  é,  che   fiano   loro   oflervati 
inviolabilmente,  e  della  efecuzione   atten- 
deremo avvifo  . 

Data  in  Noflro  Ducali  Pallatio   die   \6. 
Junii,  Indici:,  odiava  1610. 

Roberto  Lio  Seg. 
In  Regiftro  Due.  A.  f.  350. 

*Ant.  Vonzonus  Coad.  rt^t 


Cujut  fnpplicationis  tenor  ejì  vid. 

SERENISSIMO     PRINCIPE. 

E'  difpofto  per  Statuti,  &  privilegi  anti- 
chi(Tim!,&  fempre  oflervati  concedi 
dall'  Eccellent.  Senato  alla  fedeliflìma  Uni- 
verfìtà de'  Mercanti  di  Brefla,  che  per  be- 
nefizio univerfale  di  effa  Città  pofla  1*  Uni- 
verfìtà elegger  alcuni  chiamati  Confoli,  & 
fopra  Confoli  ,  li  quali  abbino  a  giudicar 
tutte  le  Caufe  concernenti  interefle  di  Mer- 
canzia ,  ma  con  queflo  però  che  li  Signori 
Confoli  fìino  giudici  di  prima  iflanza  ,  li 
fopra  Confoli  d'  appellazione  ,  li  quali  ve- 
ramente quando  laudano  le  fententie  di  effi 
Signori  Confoli  le  laudano  deffinitivamente  , 
&  inappelabilmente  ,  &  quando  poi  le  ta- 
gliano ,  quelle  devono  efler  giudicate  dal 
Confeglio  di  detta  Univerfìtà,  &  vien  con- 
cedo innoltre  ,che  quelle  Caufe  che  faran- 
no fiate  cominciate  avanti  li  Signori  Con- 
foli non  poflòno  efler  tirate  ad  altro  Foro, 
•  Magiftrato  acciò  che  avanti  effi  foli  termi- 


nino ,  &  finifehino  ,  &   pure  fi   trova   ora 
Virginio  Schilino,  il  quale  per  aver  avuto 
molte  Sententie  ,   &   atti   contra  dalli   111. 
Signori  Confoli,  Se  fopra  Confoli    in  certe 
differentìe,che  aveva  con  Giufeppe  Emiglio 
per  occafione  di    cambj   cerca   interromper 
1*  antica  oflervanza  de'  noftri   privilegi  ,  & 
con  Mandato  eflorto  furtivamente  dall'  Ulmo 
noflro  Podeflà  riabilito    poi  con  flante  alte- 
ra delli  Signori  Auditori  Novi  tenta   di  vo- 
ler levar  1'  efecuzione  delle  dette  fententie, 
&  atti  dal  Foro  de'  Signori  Confoli  ,  &  fo- 
pra Confoli  per  ridurla  al  Foro  del  Illuftrifs. 
Noflro  Rettore,  il  che  eflendo  direttamente 
contrario    alle    deliberazioni  pubbliche  ,  & 
mente  di  Voftra  Serenità  ,  compare  la  fu- 
detta  Univerfìtà  umile  a  piedi   fuoi  ,  &  ri- 
verentemente la  fupplica  a  commetter  all'  II- 
Iullrifl".  Sig.  Podeflà  ,  che  quando  tali  fiano 
li  privileggi  noftri ,  ceffi  di  proceder  più  ol- 
tre fopra  eflò  Mandato  eflortogli,  &  impe- 
dire   V  efecuzione    delli    atti    delli  Signori 
Confoli ,  &  fopra  Confoli  come  è  flato  of- 
fervato  fin'  ora    da   tutti    li  Illuftrifl".  fuoi 
Preceflòri,  e  da  S.  S.  UluftrifT.  ancora.  Gra- 
zie &c. 

1610.  adì  14.  Maggio. 

Che  alla  fuddetta  Supplicazione  rifpondi- 
no  li  Rettori  di  Brefcia  ,  &  ben  informati 
delle  cofe  in  efla  contenute,  villo,  fervato, 
&  confìderato  quanto  fi  deve  dicano  la  opi- 
nione loro  con  giuramento ,  &  fottoferizio- 
ne  de  mano  propria  giufla  la  forma  delle 
leggi  rimandando  la  fupplicazione  con  la 
rifpofta  in  lettere  loro  per  Cavallaro,  0  al- 
tra perfona  pubblica. 

CONSIGLIERI. 

D.  Andrea  Badoer . 
D.  Zuanne  Marcello. 
D.Giacomo  de  Ca  de  P efaro, 
D.  Benetto  de  Ca  Taglia  piera  . 

vlntonius  Momp.  Coad.  prtet.  &V« 

Regiftr.  in  Regift.  Due.  A.  f.  190.  t. 

Cau- 


DELLA    MERCANZIA. 

Caufe  incoate  avanti  li  Confoli  de'  Mercanti  non  vengono  ad  altri 

Giudici  delegati  . 
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SERENISSIMO     PRINCIPE. 


IL  Sig.  Co:  Aleflandro  Aunguflòla  l'an- 
no J<5i2.  mentre  fi  ritrovava  al   fervi- 
zio  del  Sereniflìmo  di  Savoja   fece  contrat- 
to in  Torino  di  Camb)  con  Noi  Gio:   An- 
tonio, e  Nepoti  Polini  per   la   fumma   de" 
Ducatoni  fei  mille:  l'anno   poi    1617.  al 
Sig.  Co:   Aleflandro   predetto   furono  con- 
fidati li  Beni,  ma  non  eflèndo  fé  non  ora 
venuti  in  cognizione  di  quello  Credito  com- 
prefo  in  detta  Confifcazione,  li    rapprefen- 
tanti  le  ragioni  del  Fifco    fudetto     perciò 
moleflano  noi    per   il   pagamento  de'  detti 
Ducatoni  7.  mille  con  fuoi  utili,  ed    utili 
di  utili  facendofi  efecuzione  in  Torino  con- 
tro il  fudetto  Gio:  Antonio  altro  di   noi , 
dove  al  prefente  abita ,  il   che  veduto   da 
noi,  avendo   fatta   fare   intimazione   nella 
Città  di    Piacenza  per    nome   noflro  alla 
Signora  Co:  fuddetta  Vittoria ,   ed   al   Sig. 
Co:  Cefare  fuo  figlio  aflènti  Eredi   di  det- 
to Sig.  Co:  della  fudetta  "moleflia  dataci  in 
Torino  acciò  poteffero  ufare  delle  loro  ra- 
gioni, eflì  in   vece  di   difenderci,  e   folle- 
varci  da  quello  travaglio  fono   ricorfi  alli 
Magnifici  Confoli  della  Mercanzia  di  Bref- 
cia ,  facendoci  efecuzione   ancor  loro,  dove 
per  un  fol  debito  veniamo  efeguiti ,  e  tra- 
vagliati in  due  luoghi  l'uno  in  Torino  per 
le  ragioni  confifcate  come  di  fopta,  e  l'al- 
tro a  Brefcia  da  eflì  Signori  aflerti   Eredi, 
e  perchè  noi  fiamo  pronti  pagare  il  debito 
una    fola  volta,  eflendo  quella  Caufa  gra- 
viflìma  contra  noi  poveri  Mercanti    inten- 
tata da   Cavalier    grande  ,   al    quale  non 
mancano  protezioni  ,  e   favori  potentiflìmi 
in  efla  Città  ,   dove  fu   ancora  detto    Sig. 
Co:  Aleflandro    Governatore ,   e   venendo 
trattata   d'  avanti   Tribunale    pedaneo   de* 
Signori  Confoli  della  Mercanzia,    che  an- 
cor fi  può  dire   per   altro,  che   non   fiano 
Giudici  competenti     per  eflere  il  Contratto 
fatto  fuori  di  quello  Ser.  Stato  .  Perciò  per 
quelle  ,  ed  altre  ragioni   che  poflano  efle- 
re penetrate  dalla  Serenità  Vollra  .   Rive- 
rentemente noi  Gio:  Anton.,  e  Gio:  Batif- 
ta  fudetti  ^applichiamo  Voftra  Serenità  che 


fi  degni  delegar  la  cognizione  di 'detta  cau- 
fa agli  Illmi  Signori  Rettori  di  Brefcia  con 
il  benefizio  dell'  appellazione  all'  Eccmo 
Conf.  di  40.,  da'  quali  ficcome  detti  Signo- 
ri Co.  Co.  Aunguflòla  potranno  ricevere- 
fommaria  ,  e  fpedita  giuflizia ,  così  a  noi 
Polini  reflerà  luogo  di  poter  liberamente 
difendere  le  noflre  ragioni  ,  acciò  come  è 
proprio  de'  fuoi  Illmi  Rapprefentanti  ognu- 
no confeguifca  il  fuo.  Grazie  dee. 


1621.    29.    GIUGNO. 


Trefentata  in  Cancellarla  Ducale  per  D. 
Camillo  Bruno  per  nome  dell'i  Signori 
Ciò:  ^Antonio,  e  Gio:  Batti/la  Tolini  a- 
vanti  la  Sereniffima  Signoria  in  Caufa 
con  la  Co:  Vittoria  del  Co:  ^lleffandro 
t/tungujfo/a ,  e  con  il  Co:  Cefare  <Aun- 
gujfola  fuo  figlio  afferti  Eredi  di  dett9 
quondam  Co:  ^ilejfandro . 

Il  tentativo  fatto  per  li  Signori  Gio: 
Antonio,  e  Gio:  Batifta  Polini  con  la  Sup- 
plica prefentata  a  fua  Serenità  ,  in  quale 
dimandano  delegazione  agli  Illmi,  ed  Eccmi 
Signori  Rettori  di  quella  Città  della  Cau- 
fa vertente  tra  il  Sig.  Co:  Cefare  Aun- 
guflòla da  una,  ed  effo  Sig.  Gio;  Battifta 
Polino  dall'  altra  già  incominciata  in  que- 
llo Officio  ,  e  dall'  una  ,  e  V  altra  parte 
profeguita  é  di  tanto  pregiudizio  a  quef- 
ta Univerfità,  che,  quando  ne  fortifle l'ef- 
fetto da  eflì  Signori  Polini  procurato  fa- 
rebbe la  total  rovina,  e  dillrnzione  di  quef- 
ta Giurifdizione  provenuta  dalla  benignità 
di  S.  Ser.,  e  da  Maggiori  noftri  con  tante 
fatiche,  e  fpefe  cuflodita  .  Poiché  quello 
penfiero  novo,  e  non  mai  più  tentato  in 
caufe  in  quello  Officio  pendenti,  fervi - 
rebbe  a  cadauno  di  levar  con  quella  ma- 
niera fotto  tallì,  e  vari  pretefli  le  Caufe 
da  quello  Officio,  o  almeno   di  quelle  pro- 

traher 


So  DUCALI,  E    GIUDIZI. 

traher  in  longo  con  difpenciio,  ed  incorno- 


do  grandiflìmo  de'Jitiganti,  e  con  la  total 
diftruzione  di  quefta  G,urifdiz:one  .  Però 
l'anlarà  parte,  (hi-  per  nome  di  quella 
Univerfità  ne  fia  di  quello  tentativo  dato 
conto  agli  Magnifici  Signori  Deputati  pub- 
blici, acciocché  per  nome  pubblico  della 
Città,  come  interelfata  in  sì  grave  pre- 
giudizio J  che  fi  tenta  di  tare  a  queftaGiu- 
rifdizione,  membro  pure  di  EfTa  Magnifica 
Città,  fi  compiacciano  quella  proteggere, 
e  difendere  avanti  S.  Sereniti  ,  ed  inficine 
ancora  non  folo  fia  data  comiffione  al  big. 
Gio:  Battifta  Borfi  folito  Procuratore  ,  ed 
Interveniente  di  quefta  Uiiverfità,  ma  che 
anco  fia  eletto,  fé  così  farà  giudicato  ne- 
cefTario,  ed  efpediente  da'  Magnifici  big. 
Confoli,  e  Sindaci,  o  dalla  maggior  parte 
di  loro  un  Nuncio,  che  per  nome  di  qu>.-f- 
to  Officio  compara  a  piedi  di  S.  Serenità 
a  fpefe  di  quefta  Univerfità  rapprefen- 
tandogli  con  ogni  riverenza  il  graviffimo 
pregiudizio  che  ne  feguirebbe  a  quefta 
Giurifdizione, quando  fo  fiero  efauditi  li  pen- 
fieri  di  e(Ci  Signori  Polini ,  applicandola, 
che  continuando  quella  particolar  Protezio- 
ne, qual  fempre  S.  Serenità  fi  è  compiac- 
iuta averli  di  quefta  Giurifdizione, come  di 
ciò  ne  fanno  ampliflimo  teftimonio  mo'tif- 
fime  Lettere  Ducali  conceflegli  :  fi  degni 
ora  per  figlilo  di  tante  grazie,  e  per  confo- 
lazion  di  tutti  licenziar  elfi  Signori  Polini 
dalla  loro  Sùpplica  ,  acciò  quefta  Cauta  , 
qual  di  già  incominciata  in  quello Officio , 
e  fatti  anco  in  cfTa  progrefiì ,  refti  da  fu- 
detti  Signori  Confoli,  e  in  quefta  Giurifdi- 
zione decifa  ,  e  terminata  conforme  la  dif- 
pofizione  de'  Statuti  ,  e  Privilegi  a  quefta 
Sp.  Univerfità  da  S.  Serenità  benignamente 
concedi . 


Die   Msrcurìi  7.  Julii  1621. 


Letta  la  fudetta  Supplica  a  chiara  in- 
telligenza di  ciafeuno,  e  contradetta  per  li 
Magnifici  Signori  Sindici,  abballotata,  ed 
approvata  a  tutte  Balle. 

De  qu'tbus  rogatus  finn  ego  Jofepb  Mul- 
Vctius  Canceilarius . 


1(521. 


l62ì.    $0.    Luglio. 

Uditi  dalla  Sereniflìma  Signoria  Antonio 
Franzone  Interveniente,  e  per  nome  del 
Co:  Cefare  Aunguflòla  con  li  fuoi  Avvo- 
cati da  una  parte  infieme  con  gli  Interve- 
nienti della  Univerfità  de' Mercanti  diBref- 
cia  dimandanti  dover  cfTer  licenziati  dalla 
dimanda  di  delegazione  funplicata  da  Gio: 
Antonio  ,  e  Nepoti  Polini  ,  e  prefentata 
fotto  il  dì  25».  pattato,  e  dall'altra  effi  Po- 
lini  con  li  loro  Avvocati  in  contraditorio 
giudizio  ,  prefente  anco  il  Nuncio  della 
Città  di  Btvfcia  ,  inftando  la  delegazione 
a* Rettori  di  quella  Città  con  beneficio  dell' 
appellazione  al  Confidilo  de'  quaranta  fu 
pollo  il  buffalo  bianco,  che  fia  delegato  in 
tutto  come  di  fopra ,  il  verde  di  nò,  ed  il 
rollo  non  lincerò,  e  fu  prefo  nel   verde. 


CONSIGLIERI 

Sig.  Daniel  Diedo 
Sig.  Agojìin  Micbiel 
Sig.  Benetto  Bondomiero 
Sig.   Bernardino   Valer 
Sig.  Bernardino  Tiepolo 

Pro   Illmo  Co:  Cefare    Aunguffola  ,  1$ 
Univerjìtate  Mercanti*  Brixix  pre- 
fente die  7.  Augnili  1621.  Illa- 
ftrijf.  qui  mandavi t  exequi . 

ANtonius   Priolo  Dei  Gratia    Dux  Ve- 
netiaium   Nobtlibus ,   &    Sapientibus 
Viris  Michael  1  Fofcareno  de   fuo   Mandato 
Poteltati  ,  &  Joanni    Bafadona    Capitaneo 
Brixiae   fidelibus  dile&is  falutem  ,  &  dilec- 
tionis  affaeìum  figmfi.amus  Vobis  hodie  in- 
ter  confiiiarios  noftros    terminatum   fuifTe  , 
ut   infra   videbitur  .    Uditi    dalla    Signoria 
Noftra    Antonio   Franzone   Agente  ,    e   per 
nome  del  Co:  Cefare  AungufTola  con  li  fuoi 
Avvocati  da  una  parte   infieme  con  gli  in- 
tervenienti della  Univerfità  de'  Mercanti  di 
Brefcia    dimandanti    dovar    elTer   licenziati 
dalla  dimanda  di  delegaziene  fupplirata  da 
Gio:  Antonio,  e  Nepoti  Polini,  e   prefen- 
tata 


ER    LA     MERCANZIA. 


Si 


tata  fotto  il  dì  2$.  del  paflato,  e  dall'altra 
erti  Polirli  con  li  loro  Avvocati  in  contra- 
ditorio  Giudizio,  prefente  anco  il  Nunzio 
della  Città  di  Brefcia,  inflando  la  delega- 
zione a  Rettori  di  quella  Città  con  bene- 
fizio dell"  appellazione  al  Configlio  di  qua- 
ranta ,  fu  terminato  ,  che  li  Supplicanti 
predetti  fiano  licenziati,  quam  quidem  ter- 


minationem    Vobis  mandamus  ,  ut  exequi 
debeatis . 

Dat.  in  Noftro  Due.  Pallatio  die  jo.  Julii 
Indizione  quarta  1621. 

Qìo:  Bizzardo  Seg- 
'Ant.  Mompìanus  Cane. 


Nejfun  Giudice  non  pojfa  ingerire  nelle  Caufe  al  Foro  Mercantile. 

Preferitala  a'  18.  Luglio  1616.  giorno  di  Sahbato  dal  Sig.  Agojlino  Stella 
Cancell.  della  Magni/.  Comunità  di  Brefcia, 


MAgnifice,&  generofe  tamquam  frater 
honorande.  E'  comparfo  avanti  di 
Noi  Gio:  Battifta  Borfa  Interveniente  per  la 
Unìverfità  del  Foro  della  Mercantia  di  co- 
tefla  Città  ,  &  ci  ha  efpoflo  ,  che  febene 
dalli  Statuti,  &  Privilegj  di  detta  Univer- 
sità, &  più  volte  confìrmati  dall'Eccmo  Se- 
nato vien  difpoflo  che  alcuni  Rettori  ,  o 
altro  Giufdicente  d'  erta  Città  non  polla , 
ne  debba  in  alcun  modo  ingerirli  nelle  Cau- 
fe incominciate  avanti  li  Confoli  di  detto 
Foro,  fotto  le  pene  in  erti  Statuti  comina- 
te;  nondimeno  il  Vicario  voflro  mai  mai  cef- 
fa  d'ingerirli  in  qualunque  Caufa  ,  che  gli 
venga  portata  avanti,  benché  incominciata 
in  detto  Foro  Mercantile  ,  &  perciò  volen- 
do Noi  ,  che  a  detta  Univerfità  fiano  con. 
fervati  li  Privilegi,  &  Statuti  già  concerti- 
gli .  Se  così  è  vi  dicemo  conforme  a  quan- 
to più  volte  é  flato  ordinato,  che  vogliate 
commettere  a  detto  voftro  Vicario, che  non 
s*  ingerifea  in  erte  caufe  già  incominciate, 
8t  trattate  avanti  detti  Confoli  ,  ma  facci 
oflervar  detti  fuoi  Privilegi,  &  Statuti,  ha- 
vendo  per  nullo  quanto  fin'  ora  forte  flato 
operato,  o  fi  operarle  in  contrario , ficcome 
è  giuflo  ,  &  conveniente  ,  &  fi  race,  ve- 
runi &c. 

Da  Venetia  a'  8.  Zugno  1626. 

JLnzoh  Gradenigo ,  &  Coli.  Treffìd.  del 
Coli,  de  S.  S.  Savii  Ordinarli  del  Senato. 

A&.Momp.Cancell.Tr<et.  ?{.  Òv. 


Il  Vicario  L.  T.  Pret.  di  Brefcia . 


A  ciò  il  Sig.  Federico  Bianzano  porta  pro- 
veder alla  fua  indemnità  ,  &  proponer  alle 
fue  ecceptioni  così  difponendo  la  forma  de' 
Statuti  con  oblatione  di  giurare. Con  il  pre- 
fente commettemo  al  Molto  Illullre,&  Ec- 
cellentiff.  Sig.  Hippolito  Buzoni  altro  Con- 
fole della  Sp.  Univerfità  della  Mercanzia 
perfonalmente ,  ovvero  &c.  che  nel  termi- 
ne peremptorio  di  giorni  trei  continui  vo- 
glia ,  &  con  effetto  debba  haver  datto  co- 
pia incontrata  con  il  principale  dell'  arterta 
rernotione  del  dì  27.  Febraro  paffato  allega- 
ta nell'  aflerto  Atto  per  Noi  fatto  per  in- 
ftantia  fatta  dal  detto  Eccellentif.  Sig.  Bu- 
zone  del  dì  28.  Aprile  Inflaute  heri  fera 
notificato  al  detto  Sig.  Bianzano  fottoferit- 
to  dal  Nob.  Sig.  Marco  Antonio  Marzolo 
Nodaro  ,  altramente  dichiarammo, come  ex 
nunc  dichiaremo  nullo  detto  aflerto  atto  in- 
timato, come  fé  fatto  non  forte,  vigoreg- 
giando fra  tanto  il  Mandato  d'erto  Sig.  Bian- 
zano in  tutto  come  flà  ,  e  giace,  come  fé 
levato  non  forte  di  filza  in  quanto  fia  le- 
vato, fufpendendo  fra  tanto  qualunque  exe- 
cutione  contra  Jovita  Ariazzi ,  e  Gioan  An- 
drea Bifcardo,  &  D.  Gio:  Batt.  Armanino, 
Se  anco  per  tre  giorni  dopo  la  exhibitione 
conforme  la  difpofitione  de  Statuti .  In  fede  ec. 
ad  inflantia  del  fudetto  Sig.  Bianzano  aflbn- 
tor  del  giudizio  delli  predetti  proteflante&c. 

Brixiac  die  30.  Aprìlis  1642. 

Marcus  Angelus  Bartolus  3^. 
L  11 
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Die   5.  Maii  MDCXLU.  Il  dì  5.  Maggio  MDCXXXXII. 


EXcrhus  D.  Vie.  L.  T.  fedens  in  Tal*, 
latio  partibus  auditis  D.  Federico 
Bianzano  judtcìum  fufeipiente  prò  D.Joan- 
ne  Andrea  B'fcardo,  &>  Joanne  Baptifta 
jirmanìno  fetente  confirmationem  Manda- 
ti 50.  jLprilis  proxime  preteriti  prtimijfa 
refolutione  contumacia  cantra  eum  accufa- 
t<e  ex  una,  iy  Magnìfico  D.  Joanne  ^An- 
tonio Forefto  nomine  fuprafcriptti  Univerfi- 
tatis  Mercantiti  Brixiti  petente  dicium  af- 
fertum  Mandatum  e/evari  debere  ex  fitti  a 
uti  cavillofum  impetratum  in  prtijudicium 
Jurifdièionis  ditlce  Sp.  Vniverfitatis  Mer- 
cantiti, cum  in  caufts ,  &  executionibus, 
quti  fiunt  contra  Debitores  dici  ti  Sp.  Vni- 
verfitatis ,  &  maxime  in  exìgendo  eredita 
propria  procedatur  in  Foro  Mercantiti  co- 
rani Illuftribus  D.  D.  Conjulibus  difiti 
Mercantiti,  Ò*  in  ipfa  pojfejfwne  ditta  Vni- 
ver(itas  reperitur ,  quod  bominìs  memoria 
in  contrarium  non  extat  ex  altera  ,  ir 
p/uribus  diclis  declaravit  ditlum  Manda- 
tum omnino  tolti,  Ò"  elevati  debere  ex 
filtìa  quatenus  non  fit  ekvatum ,  &  pro- 
cedatur in  Foro  Mercantili  ftantìbus  rebus 
prout  ftant  omnì  meliori  modo  ,  ftc  refe- 
rente Francisco  T 'afino  Miniftrale. 


L*  Eccel.  Sig.  Vicario  L.  T.  fedendo  in 
Palazzo  :  udite  le  Parti  D.  Federico 
Bianzano  Afluntor  di  giudizio  per  D.  Gio: 
Andrea  Bifcardo,  e  Gio:  Batt.  Armanino  if- 
tante  la  confermazione  del  Mandato  30. 
Aprile  p.  p.  premefla  la  rifoluzione  della 
Contum.  contro  di  elfo  accufata  da  una; ed 
il  Magnif.  D.  Antonio  Forefti  in  nome  del- 
la fopraferitta  Università  della  Mercanzia 
di  Brefcia  iftante  ,  che  debba  il  detto  aller- 
to Mandato  levarli  di  filza  come  cavillofo 
impetrato  in  pregiudizio  della  Giurffdiziofte 
della  detta  Sp.  Univerfità  della  Mercanzia  , 
mentre  nelle  Caufe  ,  ed  efecuzìoni  ,  che  fi 
fanno  contro  li  Debitori  della  detta  Spett. 
Univerfità  ,  e  maflime  nell'  efigere  i  proprj 
crediti  fi  procede  nel  Foro  della  Mercanzia 
avanti  gP  Illuftri  Signori  Confoli  della 
detta  Mercanzia,  e  in  quefto  poiTefTo  fi  ri- 
trova la  detta  Univerfità,  che  non  vJè  me- 
moria d'  uomo  in  contrario  dall'altra,  e 
molte  cofe  dette  dichiarò  doverli  affoluta- 
mente  togliere  ,  e  levare  di  filza  il  detto 
Mandato  ,  in  quanto  non  fia  levato  ,  e  fi 
proceda  nel  Foro  Mercantile  ftanti  le  cofe 
come  Hanno  in  ogni  miglior  modo  ec.  così 
referendo  Francefco  Palino  Min. 


Jo:  Baptifta  Lollius  *{.  ^iffift.  Tttit. 


Gio:  Batt.  Lolio T^od.  dell' ^jf.Vteù 


Non  fit  potorio  da'  Giudici  rilafeiare  Salvi  Condotti   a  favor  di  Debitori 
affoggettati  al  Foro  Mercantile  .\ 


,  U  llltifiriff.  ed  Eccellenti!?.  Sig.  Antonio  Longo  Podejfà. 


■ 


UDito  quella  mattina  l'EccelI.  Sig.  Vir- 
ginio Soncino  per  nome  dell'  Illuftri  fi". 
Città  ,  &  delli  Molto  IH.  Signori  Confoli 
della  Mercanzia  fopra  il  falvo  condotto  per 
r  Eccell.  Sig.  Vie.  L.  T.  dato  a  D.  Fabritio 
Panteis  del  dì  28.  Aprile  1642.  pretendente 
la  nullità  d'elfo  Salvo  Condotto,  come  con- 
trario alli  privilegi, &  Statuti  del  Foro  mer- 
cantile ,  &  principalmente  al   Statuto  cin- 


quantacinque d*  efla  Mercantia  ;  &  adito 
parimente  l' Eccel.  Sig.  Francefco  Lana  per 
nome  di  detto  Panteis  pretendente  in  virtù 
d'  elfo  Salvo  Condotto  la  rilaiTatione  d'ef- 
fo  Panteis  retento  d'ordine  d  elfi  Molto  Il- 
luftri Signori  Confoli  della  Mercanzia .  Vi- 
fte  pure  le  Scritture  d'  una  parte  ,  Se  V  al- 
tra ha  S.  Eccellenza  dichiarato  nullo  il  pre- 
detto Salvo  Condotto  come  contrario  alli 

Sta- 


PER.    LA     MERCANZIA. 


8? 


Statuti,  &  privilegi  d'effa  Mercantia , qua- 
li intende  ,  che  (lino  inviolabilmente  effe- 
quiti ,  &  ita  &c.  così  riavendo  hauta  pa- 
rola Io  Bartholameo  Crotta  Nodaro  della 
Cancellarla  Pretoria  &o 

Barthol.  Crotta  Cancel.Tr<eh  T^ot. 


Sia  intimado,  &  proteftado  al  Sig.  Hie- 
ronimo  Bettame,  Se  quatenus  &c.  alla  Ma- 
gnifica Città  feu  fiioi  legittimi  Intervenien- 
ti, &  anche  a  Ili  Signori  Confoli  della  Mer- 
cantia, feu  fimilmente  alli  fuoi  Intervenien- 
ti ec.  perfonalmente  ,  &  refpettivamente 
ovvero  &c.  ficrome  D.  Fabritio  Panteis  fi 
è  appellato,  &  ex  nunc  fi  appella  dall'  af- 
ferta  Sentenza  contra  effo  feguita  li  dode- 
ci  inftante  fatta  per  1'  Illuftrif.  ,  &  Eccell. 
Sig.  Podeftà,  &  ciò  nelli  llluftriff.  Signori 
Superiori  di  Venctia  a  quali  &c.  proteftan- 
do  che  Mando  la  prefente  appellationé  non 
fii  ad  ulteriora  proceduto  in  pena  di  nulli- 
tà ,  &  retrattatione  ,  &  d'  haver  riccor- 
fo  &c.  &  ciò  ad  iftanza  del  detto  Panteis 
proteflando  &c. 

Brixiac  die  17.  Septembris  1642. 

Pro  Magnifica  Civitate  ,  ac  Univerfitaté 
Mercatorum  Brixiae  prasfentatae  per  D.  Ho- 
norium  Stancherium  die  27. Septembris  1642. 
llluftrifT.  &c.  qui  mandavit  exequi,  &  no- 
tificar! parti  refferente  Muffano  &c. 

Spettabilis,  &  Egr.  Vir.  Ci  vien  efpofto 
per  parte  ,  &  nome  di  cotefta  Magnifica 
Città,  &  dell' Univerfità  di  Mercanti  di  ef- 
fa,  che  effendo  ftata  fatta  coftà  dichiara- 
tione  ,  five  atto  da  Voftra  Spettabilità  col 
quale  fotto  li  12.  del  corrente  ha  dichiara- 
to nullo  il  Salvo  Condotto  conceffo  dal  fuo 


Eccell.  Vicario  L.  T.  a  D.  Fabrizio  Panteis 
rettento  d' ordine  de*  Signori  Confoli  della 
detta  Univerfità  della  Mercantia  per  debito 
che  tiene  con  D.  Gìeronimo  Bettame  ,  ha 
detto  Panteis  appellato  detto  atto  alli  llluf- 
trifT. Signori  Superiori  di  quefta  Città  ,  & 
ha  fatto  intimatione  a  detta  Magnifica  Cit- 
tà, &  detti  Signori  Confoli  delta  Mercan- 
tia,  &  a  detto  Bettame, che  ftante  effa  ap- 
pellazione non  fii  più  oltre  proceduto  ,  ri- 
tardando con  tal  modo  la  dovuta  foddisfa- 
tione  al  detto  Bettame  non  oftante,  che  per 
k  leggi  di  detta  Univerfità  ,  &  Parti  dell* 
Eccellentifs.  Senato  foffe  detto  Salvo  Con- 
dotto dichiarato  nullo  ,  &  che  con  fpetial 
decreto  fatto  dall'Ecce!.  Senato  l'anno  1610. 
22.  Giugno  refti  fermato  dalli  atti  di  detta 
Univerfità,  five  delli  fuoi  Confoli  poffano 
appellar  folo  alli  Signori  Sopra  Confoli ,  & 
effendo  due  conformi  fiano  inappellabili,  & 
effendo  diverfe  fiano  devolute  le  Caufe  in 
appellationé  al  Confeglio  di  detta  Univer- 
fità ;  Pero  fé  così  é  non  effendo  fin  hora 
ftata  interpofta  detta  appellationé  nel  Ma- 
giftrato  Noftro;  Ricerchiamo  V.  Spett.  non 
ottante  detta  appellationé  a  non  impedir  , 
ne  permettere  ,  che  refti  impedito  il  corfo 
del  giuditio  conforme  alli  Ordini  fuddetti  , 
non  effendo  di  dovere  ,  che  con  tali  indi- 
rette forme  fia  allongato  detto  negozio, tan- 
to più,  che  effendo  detto  Salvocondotto  pu- 
ro fuffragio  ,  &  effendo  ftato  da  V.  Spett. 
tagliato  ,  da  tali  atti  di  fuffragio  negativi 
per  la  forma  delle  leggi  non  fi  dà  appella- 
tioné, &  fé  li  raccomandiamo  &c.  non  ef- 
fendo altro  incontrario  . 

Zacharias  Gabriel  Auditor  No.  S.  S.  D.  EX 
Venet.  die  2 3.  Septembris  1642. 

L.  S.  Benediflus  Tonzonus  Cane* 

?r<st.  7{. 


Pro 


u 
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Pro  Univerfitate  Mercanti»  Brixiae 
praefentatae  per  D.Honorium  Stati- 
eherium  die  a.  O&obris  1642.  II- 
luftriff.  &c.  qui  mandavit  exequi 
refferente  Quaranta  &c. 

STeflabilis  j  &  Gen.  Vtr.  Hodie  vifio 
Statuto  Mercanti*  ìjlìus  Cìvìtatis  ,  ac 
"Parte  Excellmi  Senatus  \6.  Junii  16 io. 
depenavimus  litteras  appellationìs  Officìì 
J^oftri  die  23.  J antiarti  [cripta*  ad  ìnfi- 
tantiam  D.  Fabritit  Tanteìs  ,  Ò*»  contra 
Magnificarti  Civitatem  Brixi<e ,  dy  Domì- 
nos  Confules  Mercatorum  ejufdem  Cìvìta- 
tis .  Ideo  Sp.  V.  requirimus ,  ut  di&as  lit- 
teras appellationìs  perT^osutfupra  depena- 
tas  prò  nullis  babeat  ,  ac  fi  {cripta  mini- 
me fuijjent . 


Fenetìis  die  27.  Septemiris  16 42.' 

Heèlor  de   Hip  a  &>    Col.    jlud.    2ty. 
S.S.    D.D.  Venet. 

BenedìBus  Tonzonus  CaneelL 
Tr<et.  TStyt. 


Per  V  Univerfità  della  Mercanzie  di 
Brefcia  preferiate  dal  Sig.  Onorio 
Stancheri  il  dì  2.  Ottobre  1642. 
all'  Illuflriff.  fyc.  che  ne  ordinò  l' e- 
[edizione    refi  il  Quaranta. 

Spettabile  ,  e  Generofo  Uomo.  Oggi  vi- 
llo lo  Statuto  della  Mercanzia  di  co- 
detta Città,  e  la  Parte  dell'  Eccellentiff.  Se- 
nato 16.  Giugno  i6i9.  Abbiamo  depennati: 
le  lettere  d*  appellazione  dell'  Officio  Nof- 
tro  del  dì  ij.  Gennaro  fcritte  ad  iftanza 
di  D.  Fabrizio  Panteis,e  contro  laMagnif. 
Città  di  Brefcia  ,  e  contro  li  Signori  Con- 
foli de'  Mercanti  della  detta  Città .  Perciò 
ricerchiamo  la  V.  Sp<tt.,  che  abbia  per  nul- 
le le  dette  lettere  d'  appellazione  da  Noi 
come  fopra  depennate ,  come  fé  fcritte  non 
foffero  • 

Venezia  il  dì  27.  Settembre  1642. 

Ettore  da  Riva  ,  e  Coli.  Auditori  Novi  del 
Sereniti".  Dominio  Veneto . 

Benedetto  Ponzoni  Noda'ro  della 
Cancell.  Pret. 


Li  Nleffetti ,  0  fìano  Sensali  delle  Biade ,  non  fono  foggetti  al  Foro  Meecantile , 
ma  all'  EccellentiJJìmo  Signor  PodeftÀ,  ed  Offizio  delle  Biade. 


Anno  1666.  12.  Giugno 


DOmiuicus  Contareno  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sapienti 
Viro  Laarentio  Minotto  de  fuo  Mandato 
Poteftati  Brixiae  fideli ,  diletto  falutem  ,  & 
dile&ionis  affedum  .  Ci  vien  modeftamente 
rapprefentato  dagli  Intervenienti  dell'  Uni. 
verfità  de' Mercanti  di  coletta  Città,  che 
per  esecuzione  de' loro  Statuti  da  Sua  Se- 
renità decretati,  tutti  li  Merletti  debbano 
effer  da  detta  Univerfità  approvati ,  e  te- 
nuti dar  Sigurtà  nell'Offizio  predetto  d' e- 
fercitar  diligentemente,  e  fenza  fraude  la 
loro  Meflettar)a  con  efeguir  quanto  da 
fuddetti  Statuti  vien  difpofto,  e  come  Tem- 
pre è  (lato  fervato  ,  e  praticato  ;  e  che 
contra  la  forma  di  detti  Statuti,  e  conti- 
nua  loro  efecuzione  ,   venghi   impedito  il 


Magiflrato  predetto  nel  profeguir  le  Aceu- 
fe  date  a  detti  Meffetti  per  non  aver  efe- 
guiti  detti  Statuti;  che  perciò  colli  Capi 
del  Configlio  Noftro  di  dieci  vi  commet- 
tiamo 1'  efecuzione  de  medefimi  Statuti, 
avendo  per  nullo  ogni  impedimento  fatto 
da  qualunque  Giudice ,  che  facefle  effetto 
contrario  a  detti  Statuti,  non  permettendo 
fii  impedita  la  pontual  efecuzione de'medefimi; 
così  efeguirete,  e  fé  avete  in  contrariocelo 
avvifarete. 

Dat.  in  Noftro  Due.  Pallatio  die  12.  Ju- 
nii Indica.  4.  1666. 

Excelfi  Confi.  Decerti  Secr. 
francìfous  Ferdizzotti . 
Jl/uf- 


PER    LA    MERCANZIA.  8* 

Illuflriflìmi ,  ed  Eccellentijjlmi  Signori  Signori  Colendifltmi . 


MI  pervengono  le  Ducali  riveritiffime 
di  cotefto  Eccellentiff.  Confeglio  di 
Dieci  del  dì  12.  corrente  conce/Te  all'  Uni- 
Verfità  de'  Mercanti  di  quella  Città, che  mi 
commettono  1'  efecuzione  de'  Joro  Statuti 
concernenti  1*  efercizio  de'  Meffetti ,  o  Sen- 
sali ,  che  s' impiegano  nelle  occorrenze  della 
Mercanzia.  Come  è,  e  fu  fempre  mio  co- 
ftume  di  non  dar  a  chi  fi  fia  occafione  di 
dolerfi  ,  che  non  vengano  praticati  i  Privi- 
legj  concofi  da'S.  Serenità,  con  avvertenza 
particolare  ho  in  ogni  tempo  avuto  ,  che 
non  fiano  quelli  abufati  ,  ampliati,  o  inter- 
pretati a  pregiudizio  della  pubblica  Rappre- 
ìentanza  in  aggravio  de'  Sudditi, ed  a  (con- 
certo delle  buone  regole  per  il  governo  de' 
medefimi  ,  il  che  feorgendo  ,  che  dall'  Uni- 
verfità  fuddetta  fia  ora  pretefo  d'  introdur- 
re, devo  porger  1'  affare  fotto  le  confiderà  - 
zioni  fapientiffime  dell'  E.  E.  V.  V.  perchè  fi 
degnino  vedere,  che  non  (blamente  non  fo- 
no derogati  li  Statuti  della  fuddetta  Uni- 
verfità,  ma  che  anzi  prefume  effa  d' inge- 
rirfi  ,  e  poner  mano  in  ciò, che  unicamente 
fpetta  a  chi  fofliene  quella  Pretura  ,  ed  al- 
l'Offizio  delle  Biade  ,  che  è  una  materia  la 
più  importante,  e  difficile  ,  nella  qual  ver- 
gano le  applicazioni  di  chi  ha  la  cura  di 
regger  Popoli,  mentre  fi  tratta  di  mantener 
ubertofa  la  Città  ,  ed  abbondante  il  viver 
loro  .  La  direzione  ,  e  fopraintendenza  ai 
Mefletti  della  Mercanzia  vien  liberamente 
Jafciata  fenza  impedimento  alcuno  all' Uni- 
verfità  de'  Mercanti,  nell'Offizio  della  qua- 
le fi  danno  in  nota,  e  preftano  le  loroPiez- 
zerie  giudo  ai  loro  Statuti .  Quelle  Perfone 
poi,  che  fotto  tale  titolo  s' impiegano  in  fa- 
cilitar l'efito  delle  Biade  ,  e  d'Entrate,  che 
non  per  Mercanzia  vengono  introdotte  in 
Città  ,  ma  per  obbligo  dell'  alimento  degli 
Abitanti  fono  fempre  fiate ,  e  devono  a  di- 
rittura effer  foggette  alla  Carica  della  Pre- 
tura notificate  nell'Offizio  delle  Biade  ,  ed 
ivi  obbligate  alle  Piezzarie  ,  come  è  flato 
fempre  collumato.  Le  ragioni  fono  molte, 
principalmente  perchè  i  Senfali  di  Biade  non 
fono  Meffetti  di  Mercanzia  ,  de'  quali  folo 
parlano  li  Statuti  de*  Mercanti  ,  anzi  hanno 
efpreffa  rigorofiffima  proibizione  di  praticar 


in  vender  Biade  gli  ufi  foliti  delle  altre  Men* 
canzie,  che  fono  tanto  perniciofi  al  comodo 
della  povertà  ,  e  che  innalzano  i  prezzi  a 
fegni  eforbitanti  ,  onde  non  poffono  dirli 
Meffetti  di  Mercanzia  ,  fé  hanno  divieti  fe- 
veri  di  ridur  a  Mercanzia  l'efito  delle  Biade 
introdotte  d'  entrata  per  obbligo,  ed  in  oltre 
non  poffono  intenderli  quelli  fra  gli  altri 
Meffetti ,  mentre  fono  flati  inflituiti  fola- 
mente  l'Anno  1554  che  fu  decretato  1'  ob- 
bligo d'  introdur  Formenti  in  Città  ,  e  gli 
Statuti  de'  Mercanti  furono  confermati  dall' 
Eccell.  Senato  fino  1'  Anno  1425).  onde  non 
poffono  quelli  cader  fotto  la  condizione  di 
qaelli  .  Neil'  Offizio  della  Mercanzia  non 
fono  aflretti  ad  altre  pene,  che  alla  pecu- 
niaria di  venti  Lire  in  occafione  di  fraudi, 
per  la  quale  danno  la  Piezzaria  ,  e  nel  Foro 
Pretorio  hanno  Jcominatorie  di  pene  anco 
corporali  ,  così  richiedendo  la  materia  im- 
portante ,  e  gelofa  ,  ed  in  oltre  fono  pur 
foggetti  alla  pecuniaria  di  cento  Ducati,  di 
che  preflano  Piezzaria  nell'Offizio  delle  Bia- 
de ,  da  quali  pene  afflittive  per  le  preten- 
fioni  ora  inforte  nei  Mercanti, che  effi  Sen- 
fali non  riconofeano  altri  Giudici  ,  che  loro 
reftarebbero  follevati  ,  poco  cafligo  effendo 
il  lievo  della  pena  di  Lire  venti  ai  manca- 
menti graviffimi  ,  che  poffono  commettere 
nell'  affare  de'  viveri  con  fraudolenti  accref- 
cimenti  di  prezzi  ,  ed  altri  inganni,  molti- 
plicarebbero  le  loro  trafgreffioni ,  cagionereb- 
bero diford ini  efenziali,  e  fconvolgerebbero 
affare  di  tanta  premura,  com'è  quello  dell'ali- 
mento de' Popoli  ,  il  quale  effendo  particolar- 
mente raccomandato  alla  Pretura,  ed  effen- 
do quella  una  delle  cure  più  gravi  ,  che  la 
rende  pefante,  e  fpinofa,  inconveniente  fa- 
rebbe ,  che  quelle  Perfone  ,  che  poffono  de- 
linquer in  effa  ,  e  farla  tanto  più  difficile, 
e  molefla  ,  doveffero  foggiacere  ad  una  le- 
viffima  pecuniaria  pena  da  effer  levata  dal- 
l'Univerfità  de'  Mercanti  ,  fenza  che  altre 
gliene  poffano  effer  ingionte,  come  pure  in- 
conveniente farebbe  ,  che  mentre  hanno  la 
cominazione  delle  corporali .  l'obbligo  della 
Piezzaria  dei  cento  Ducati  nell'  Offi/io  del- 
le Biade   doveffero  anco  predarla  in  quello 

della 
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della  Mercanzia  ,  dal  quale  non  hanno  al- 
cuna dipendenza,  mentre  non  ponno  inge- 
rirti ,  che  nel  puro  efito  deli'  Entrate  ,  ed 
altrimente  facendo,  incorrono  neJle  afflitti- 
ve fuddette.  Si  vede  perciò,  che  l'  Univer- 
fità  de'  Mercanti  non  ha  altro  oggetto, che 
di  arrogarfi  giurifdizione  in  ciò,  che  non  le 
tocca,  e  d*  impedire  fotto  quella  artificiofa 
apparenza  1*  ufo  della  Pretoria  ,  con  quei  fi- 
ni, che  non  ponno,  che  effer  di  detrimento 
della  Povertà ,  e  che  però  moveranno  la 
prudenza  infallibile  dell'  E.  E.  V.  V.  a  di- 
chiarare, che  i  Senfali  di  Biade  non  effendo 
alla  condizione  di  quelli  della  Mercanzia, 
fiano  anco  efclufi  dalle  obbligazioni  ,  e  da 
gli  Ordini  ,  a'  quali  vorrebbe  foggettarli 
r  Univerfità  antedetta  ,  ma  debbano  fem- 
pre  effer  fottopofti  alle  pene  più  rigorofe  in 
cafo  di  mancamenti  ,  che  nei  Proclami  Pre- 
torj  fono  contenuti ,  con  che  mun  pregiudi- 
zio farà  inferito  ai  Statuti  di  detta  Univer- 
fità ,  mentre  per  li  Senfali  fuoi  ,  che  mai 
ponno  intenderfi  quei  delle  Biade, anzi  efclu- 
fi da  tal  materia  continuarà  vederne  1*  efe- 
I uzione .  Grazie  &c. 

Brefcia  29.  Giugno  1666, 


Lorenzo  Minotto  Podeflà . 


GIUDIZI 


Anno  1666.  6.  Luglio. 

DOminicus  Contareno  Dei  Grafia  Dux 
Venet.  &c.  Nob.  &  [Sap.  Viro  Lau- 
rentio  Minotto  Poteftati  Bnxiae  fideli  dile- 
tto falutem  ,  &  dile&ionis  affeftum .  Ve- 
duto il  Refcritto,che  prudentemente  ci  ave- 
te latto  adì  29.  del  paffato  ,  alle  Lettere, 
che  vi  fcriveflimo  adì  12.  del  medefimo  cir- 
ca li  Meffetti,  o  Senfali  di  Biade,  e  confide- 
rate  le  molte  ragioni ,  che  con  grande  ma- 
turità ci  avete  addotto  .  Vi  dicemo  con  li 
Capi  del  Confeglio  di  X.  che  abbiate  per 
nulle  le  fteffe  Noftre  Lettere  ,  non  eflendo 
aflblutamente  li  Senfali  di  Biave  alia  condi- 
zione di  quelli  della  Mercanzia  ,  e  dovendo 
perciò  reftar  efclufi  dall'  obbligazione  ,  e 
dagli  Ordini,  a*  quali  mira  di  foggettarli 
1'  Univerfità  de*  Mercanti ,  ben  eflendo  eflì 
foggetti,e  tenuti  ai  Proclami, ed  alle  pene 
rigorofe  del  Voftro  Reggimento  ;  e  così  do- 
verà  effer  praticato  pontuafmente  fenza  no- 
vità o  alterazione  degli  ufi  fempre  foliti . 

Dat.  in  Noftro  Due.  Pallatio  die  6.  menfis 
Julii  Indici.  4.  1666. 

Excelfi  Confilìi  Decer»  Secret. 
Hieronjm.  Cìavanìna. 


L'  Eccellenti^.  Magi/irato  dey  Signori  Confoli  di  Venezia  non  deve  impedire 
la  libertà  dell'  Officio  de*  Confoli  de'  Mercanti. 

Anno  1687.  5.  Giugno* 


U D'ito  dalla  Signoria  Noftra  Antonio 
Mazari  Procuratore  coftituito  per  no- 
me degli  Eredi  qu.  Gio:  Battifta  Archetti, 
Jiec  non  del  Magiftrato  de'  Confoli  de' 
Mercanti  di  Brefcia  con  la  prefenza  del 
Noncio  della  medefima  Città  umilmente 
infrante  fia,  e  refti  per  Sua  Serenità  con- 
firmata V  Inibizione  del  Reggimento  di 
Brefcia  ad  inftanza  di  detti  Eredi  Archet- 
ti ,  e  Magiftrato  fudetto  de'  Con  foli  fatta 
al  Magiftrato  de'  Signori  Confoli  di  Vene- 
zia per  l'effetto,  come  in  quella  del  dì 
1$.  Aprile  proffimo  paflatto  regetta  la  con- 
tro Inibizione   fatta  dal   detto   Magiftrato 


de' Signori  Confoli  di  Venezia  al  predetto 
Reggimento  di  Brefcia  ad  iftanza  del  Nob. 
H.  Sier  Lodovico  Bellotti  del  dì  2.  Mag- 
gio fcaduto  per  più  ragioni  in  caufa  dif- 
corfe  da  una. 

E  dall'altra,  udito  il  Fifcal  dell'  Officio 
de'  Confoli  de'  Mercanti  di  quefta  Città 
per  la  Giurifdizione  del  detto  Officio,  nec 
non  il  Nob.  H.  Sier  Lodovico  Bellotti  per 
il  fuo  particolar  intereffe  riverentemente 
inftanti,  che  l'Inibizione  dell'  Eccdlentiffi- 
mo  Signor  Podeftà  di  Brefcia  fudetta  fia 
rivocata,  e  per  confeguenza  confermata  la 
contra  Inibizione  di  queft'  Officio  de*  Con- 
foli 


DELLA    MERCANZIA. 

foli  de' Mercanti  2.  Maggio  pattato  per  più 
fue  ragioni  dette  ,  ed  allegate  .  Fu  poflo 
dalla  Serenittìma  Signoria  il  Buffalo  bianco 
per  confirmazione  dell'  Inibizione  di  Bref- 
cia,  e  revocazione  della  contra  Inibizione 
di  quell'Officio  de'  Confoli  de'  Mercantici 
verde  di  non ,  ed  il  rotto  non  (incero ,  e  fu 
prefo  nel  bianco. 
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Configlieri . 


Gierolamo  Renìer. 
Giorgio  Priuli. 
Aleffandro  Molini. 


Antonio  Morofini, 
Giovanni  Moro. 
Marino  Dona . 


Ciò:  Jarca  7{od.  Ducale. 


Il  Conte/labile ,  e  Minifìri  Pretorj  devono  fenza  impedimento  praticare 
le  retenzioni  de  debitori  Civili  ordinate  dalli  Giuf dicenti  della  Città» 

Anno  1730.  2.  Maggio. 


ALoyfius  Mocenigo  Dei  Gratia  Dux  Ve- 
netiarum,  Nob.  &  Sap.  Viro  Simeo- 
ne Contarcno  de  fuo  Mandato  Capitaneo 
Vice  Poteftati  Brixise  fìdeli  diledìo  falutem, 
&  dileftionis  affiflum.  Con  Parte  del  Con- 
figli Noflro  di  dieci  24.  Settembre  M44. 
confe/rnativa  delle  Ducali  de' Capi  del  Con- 
figlio Retto  15.  Giugno  1555.  ad  iftanza  de- 
gli Oratori  di  cotrfta  fedelittìma  Città  ,  e 
per  la  manutenzione  delli  di  Lei  Privilegi 
reflò  prefo,  che  da  Voi  ,  e  Curiali  Voflri 
non  fotte  impedito  alli  Giufdicenti  della 
Città  1'  efercizio  delle  loro  Giurifdizioni , 
ma  che  dovettero  le  Corti,  e  Minifìri  Vof- 
tri  ottervar  quanto  fpetta  a  dette  loro  Giu- 
rifdizioni. E  venendoci  umilmente  efpofto 
dal  Noncio  della  Città  fletta,  che  dal  Vof- 
tro  Conieftabile,  e  Minifìri  Pretorj,  quan- 
do non  vi  fia  permiffione  Voflra  ,  o  del 
Vcflro  Vicario  ,  fi  ricufi  contro  il  folito 
praticare  gli  arrefti  perfonali    de*  Debitori 


Civili,  quando  fecondo  gli  Statuti,  e  Pri- 
vilegi di  etta  Città  vengono  rilafciati  dalli 
Giudici  Statutari,  con  che  viene  ad  eflere 
impedita,  e  fatta  dipendente  dall'arbitrio 
Voflro,edi  etto  Vicario  la  loro  Giurifdi- 
zione  .  Vi  dicemo  però  con  li  Capi  fudet- 
ti,  che  dobbiate  pontualmente  far  efeguire 
da  etto  Conteflabile,  e  Minifìri  detta  Parte 
1544.  del  Configlio  Noflro  di  Dieci,  com- 
mettendo al  medefimo  di  praticare,  rimottò 
ogni  impedimento,  le  retenzioni  perfonali 
de*  debitori  Civili  rilafciate  fecondo  le  for- 
me degli  Statuti  dalli  Giudici  di  etta  Città. 
E  così  efeguirete  a  manutenzione  de'Privi- 
legj  ad  etta  benemerita  Città  accordati;  ed 
avendo  in  contrario  data  legalmente  noti- 
zia agli  Intervenienti  di  etta  Città  referi- 
vete. 

Dat.  in  Noflro  Due.  Pallatio  die  2.  Maii 
Indici.  7.  1730. 


Mercanzia  tagliata ,  e  trasportata  non  è  più  foggetta  a  reclamo. 

Scritti  di  dominio  di  beflie  non  vagliono  contro  terzi  Pojfeffotì, 
quando  non  Jìano  notificati . 

Noi  Francefco  Vendramin  Ter  la  Serenijjima  Repubblica  di  Venezia  &c. 
Podcftà ,  V.  Capitanio  di  Brefcia,  e  fua  Giuri/dizione  . 


Vigile,  ed  attenta  quella  Univerfità  de' 
Mercanti  a  togliere  quel  tutto  ,  che 
può  fervir  di  caufa,  e  di  fomento  a   quef- 


tioni ,  e  litigi ,  e  confeguentemente  a  quei 
difpend;  ,  che  fovente  dovevano  incontrare 
i  proprj  individui  ,  conobbe  per  lunga  efpe- 

rien- 


88  D  U  C  A  L  I ,  E 

rienza  ,  che  proviene  loro  frequente  motivo 
dall'abufo  introdotto  fpecialmente  ne'Sarti, 
nella  pretefa  di  obbligare  di  tratto  in  trat- 
to li  Mercanti  a  ricevere  la  reftituzionedei 
Drappi,  Panni,  e  fimili  Mercanzie  ,  fotto 
titolo  ,  ed  a  preteflo  di  difetti  feoperti  in 
feguito  dell'  acquifto  dopo  averli  contratta- 
ti ,  ed  acquiftati  ai  rifpettivi  Negozj ,  come 
pur  anche  dalle  differenze,  e  dalle  conten- 
zioni ,  che  niente  meno  inforgevano  per  le 
arendite  degli  Animali  fatte  a  credenza,  fo- 
pra  de'  quali  profetavano  i  primi  Venditori, 
che  in  loro  continuaffe  il  diretto  dominio, 
febbene  per  vendite  fucceffive  paffati  folle- 
rò in  mano  altrui . 

Quindi  è,  che  lodevolmente  furono  prefe 
dall'  Univerfità  medefima  nel  fuo  Configlio 
quelle  Parti  credute  corrifpondenti  al  bifo- 
gno,  e  atte  a  promovere  il  meditato  buon 
effetto  ,  ond*  è  ,  che  affoggettate  in  feguito 
all'Eccellentifiimo  Senato,  mentre  riportaro- 
no la  Pubblica  Sovrana  approvazione  ,  e 
che  ci  furono  accompagnate  colle  feguenti 
Ducali  ,  perchè  in  ogni  tempo  abbiano  a 
mentenerfi  nel  loro  vigore  ,  ed  effer  pon- 
tualmente  offervate ,  facciamo  pubblicamen- 
te intendere  ,  e  fa  pere. 

Primo.  Che  a  fenfo,e  fecondo  il  difpof- 
to  dalla  Statutaria  Legge  26.  Marzo  1459., 
la  Mercanzia  di  qualunque  genere  ,  niuno 
eccettuato  ,  foggetta  al  taglio  ,  trafportata 
una  volta  dai  Fondachi,  e  rifpettive  Botte- 
ghe dei  Mercatanti  ,  e  tagliata  che  fia  a 
privato  ufo,  non  abbia  più  ad  effer  aramef- 
fo  reclamo  di  forte  alcuna  fopra  la  qualità 
di  tale  Mercanzia  ,  né  mai  tenuto  il  Mer- 
catante ad  accettarne  la  reflituzione,  falva 
fempre  la  facoltà  ai  Compratori  di  ufar 
prima  del  trafporto,o  del  taglio  tutte  quel- 
le avvertenze,  ed  offervazioni,che  riputaf- 
fero  più  conferenti,  e  opportune. 

Secondo.  Che  in  relazione  al  Capitolo 75. 
dello  Statuto  dell'  Univerfità  de'  Mercanti 
approvato  dal  Sereniamo  Maggior  Corrfr- 
glio  ,  e  rapporto  alle  Scritture  di  dominio, 
che  fi  formano  fui  primo  contratto  ,  in  fede 
del  prezzo  ,  fi  dichiara  ,  che  quando  non  le 
fiano  notificate  a  lume  di  ciafeheduno  ,  0 
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al  Libro  delle  Notificazioni ,  o  ai  Mercan- 
tile al  tempo  del  contratto  ,  non  poffa  il 
primo  Venditore  ritener  azione  fopra  gli 
Animali  venduti,  lorchè  quefti  fiano  paffa- 
ti da  quelle  del  primo  Compratore  nelle  ma- 
ni altrui. 

Il  prefente  dovrà  effer  pubblicato  ,affiffo, 
e  circolarmente  diffufo  per  la  Città  a  uni- 
verfale  notizia  ,  e  per  la  fua  inviolabile 
efecuzione. 

Brefcia  14.  Febbraro  1772.  M.V. 

Francefco  Vendramin  Podeftà ,  V.  Cap. 
Il  Cariceli.  Trat. 


Aloyfius  Mocenigo  Dei  Gratia  Dux  Ve- 
nttiarum  &c.  Nob. ,  &  Sapienti  Viro  Fran- 
cifeo  Vendrameno  de  fuo  Mandato  Poteftati, 
V.  Capitaneo  Brixiae  ,  Fid.  dil.  fai.  ,  &  di- 
le&ionis  affecìum  .  A  togliere  le  quiftioni, 
e  litigi  con  difèurbi ,  e  difpendj,  riconofeiu- 
te  dalla  virtù  Voftra  utili  le  dichiarazioni, 
e  regolazioni  prefe  da  cotefto  Configlio  de* 
Mercanti  nelle  Parti  ,  che  accompagnafte 
con  Voftre  Lettere  16.  Gennaro  cadente, 
l'una  fondata  fulla  Sovrana  Legge  i455>.nel 
propofito  di  Mercanzie,  Drappi,  Panni,  co- 
fe  fimili,  e  l'altra  in  conformità  del  loro 
Statuto  fopra  la  vendita  degli  Animali  , 
l'Autorità  del  Senato  le  approva,  onde  ab- 
biano in  ogni  tempo  a  mantenerli  nel  loro 
vigore,  e  ad  effere  pontualmente  offervate. 

Dat.  in  Noflro  Ducali  Palatio  2.8.  Janua- 
rii  Ind.  6u  1772. 


Davidde  Marchejtni  Secret. 


\Adì  15).  febbraro  1JJ3. 

Tubblicato  il  prefente  in  Brefcia  per  "Pietro 

jlmbrofetti  pubblico  Trombetta 

molti  prefenti  &c, 


1     '■:       » 


PAR. 


PARTI  E  PROVISIONI 

DELLI    CONSIGLI 

DELLA 

SPETTABILE    UNIVERSITÀ 
DE'    MERCANTI 

RELATIVE    AL     GOVERNO     DELLA     MEDESIMA, 
£     AD     ALTRE     UTILI     ISPEZIONI. 


M 


91 


Li  Confali  del  Lanejìzio  devono  dare  udienza    due  volte  alla  Settimana . 


Die   Ultima  Decembrìs  14*4.  In  Confitto 
Generali . 


14.74.  Ultimo  Decembre.  Nel  Configlio 
Generale . 


ITem  provìderunt ,  ordinaverunt,  &  de- 
lìberaverunt ,  quod  Officiale!  Drape- 
riorum  teneantur  ,  {y>  debeant  omni 
^ebdomada  duobus  diebus  prò  qualibet  beb- 
domada  afeendere  bancum  juris  Domino- 
rum  Confulum  Mercantile  prò  }ur$  redden- 
do  in  arte  lana  ,  vlz.  diebus  Luna  , 
Ì3T1  Veneris ,  &>  cafu,  quo  non  afeenderent, 
Confuks  Mercantìa  pofftnt  ipfos  Officiale* 
Draperiorum  arélare  ad  afeendendum  ut 
fupra,  &  condemnare  eos  fecundum  for- 
mam  Statutorum  ipforum  Draperiorum . 


PArimenti  providdero,  ordinarono  ,  e  de- 
liberarono, che  gli  Officiali  dei  Drap- 
peri  fiano  tenuti,  e  debbano  ogni  Settima- 
na due  giorni  per  ciafcuna  jettimana  lali- 
re  il  banco  della  ragione  de'  Signori  Con- 
foli della  Mercanzia  per  render  ragione 
nell'arte  della  lana,  cioè  ne' giorni  di  Lu- 
nedì, e  di  Venerdì,  e  in  cafo,  che  non 
faliflero,  li  Confoli  della  Mercanzia  pofla- 
no  coftringer  i  detti  Officiali  de'  Drappieri 
a  falir  come  fopra  ,  e  condannarli  fecondo 
la  forma  de' Statuti  delli  fteffi  Drappieri. 


Li  Confoli  non  devono  avere  alcun  Salario  per  i  Mandati ,  e  devono  venire 
alla  Mercanzia  ad  i/ìanza  di  chiunque. 


Die  28.  Decembrìs    1439,  In  Confìtti 
Generali . 


I4J9'    2g.  Decembre.   Nel  Configlio 
Generale. 


ITem  prafatì  D.  Confinarli,  &  Merca. 
tores  unanìmiter  ante  ekéìionem  pra- 
fatorum  D.  Confu/um  provìderunt ,  Ò*  or- 
dinaverunt ,  &  providendo ,  &  ordinando 
dettberaverunt ,  quod  Mi,  qui  forte  novi- 
ter  venerint ,  <Jy>  ehtìì  fuerint  Corfules , 
iy  prò  Confu/ibus  nìbil  percipere ,  &  ba- 
ttere debeant ,  aut  poffint  ab  alìqua  perfo- 
ra occafione  praceptorum  per  eos  ,  vel  ali- 
quem  eorum  fievdorum ,  ut  attquis  folvere 
debeat  iebitum  ,  vel  rem  aliquam  .Et quod 
ipfi  D.  Confules  ad  infiantiam  alicu'ius 
per  fona  requirentìs  teneantur,  Ò"  debeant, 
cum  ìpfit  Vel  attquis  eorum  requtfiti,  vel 
requifuus  fuerit ,  venire  ad  Officìum  pra- 
fata  Mercantìa  ad  faciendum  ditta  pra- 
cepta  occafione  tantum  Mercantìa  ,  five 
Mercttorum,  &   non  alter ius  occafione. 


PArimenti  i  Signori  Configlieri,  e  Mer- 
canti unanimi  prima  dell*  elezione  de' 
prefati  Signori  Lonfoli  providdero,  ed  or- 
dinarono, e  provedendo,  ed  ordinando  de- 
liberarono, che  quelli,  che  per  forte  ve- 
niffero  di  nuovo  ,  e  foffero  eletti  Confoli, 
e  per  Confoli  niente  debbano,  o  portano 
ritrarre,  e  avere  da  alcuna  perfona  per  oc- 
cafione dei  precetti  da  farfi  per  eflì ,  o  al- 
cun di  loro,  acciò  alcuno  debba  pagare  un 
debito,  0  dare  qualche  cofa  ad  alcuna  per- 
fona .  E  che  i  detti  Signori  Ccnfoli  ad 
iftanza  di  alcuna  perfona,  che  lo  ricerchi 
fiano  tenuti  ,  e  debbano,  quando  elfi,  o al- 
cun di  loro  faranno  ricercati,  o  ricreato, 
venire  all'  Officio  della  prefata  Mercanzia 
a  fare  i  detti  precetti  per  occafione  foltan- 
to  di  Mercanzia,  o  de*  Mercanti,  e  non 
per  altra  ragione . 


MH 


Die 
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PARTI    DEL    CONSIGLIO 


Li  Sopraconfoli ,  e  il  Configli»  non  devono  aver  Salario  per  le  Sentenze. 


Die   28.   Mali    1442. 
Speciali . 


In   Confilio 


1442.   28.   Maggio.   Nel   Configlio 
Speciale. 


PRtifati  namque  Confiliarii  exifientcs  in 
loco  fuperiori  domorum  mercantici 
Mercatorum  ,  in  qua  prò  Mercatoribus 
Brixiti  fura  redduntur  Contratte  .Arcui 
providerunt  ,  fe>  ordìnaverunt  ,  quod  .'). 
SupraConfules ,  feu  Judices  appellationum 
pr'tijatti  Mercantile,  qui  nunc  fiunt,  velper 
tempora  futura  entnt ,  nec  non  Confiliarii 
ejujdem  Mercantiti  nullum  habeant  ,  nec 
babere  debeant  falarium  prò  fententiis  per 
eos  ferendis  occafione  Officìì  fui  dìElti  Mer- 
cantile .  Et  quod  nullum  recipere  debeant , 
Tiec  pojfint  Jub  poena  prò  uno  denario  qua- 
tuor  ;  Ò^  quod  fi  quod  habuerint ,  vel  re- 
ceperint falarium  ipfi  D  Supraconfiules  , 
•vel  Confiliarii  bine  retro  ,  teneantur  ,  isr> 
ebligatì  fint  illud  reltituere  illis ,  a  quibus 
fic  receperint  ;  Et  quod  D.  Confules  ,  qui 
nunc  funt ,  Ò"  per  tempora  erunt  tenean- 
tur }us ,  &  'lufiitiam  miniftrare  cuilibet  de 
hoc  conqutirenti  cantra  tales  Judices  ap- 
pellatìonum, &  Confidar ios ,  qui  fic  Sala- 
rium  receperint. 


ORa  i  prefati  Configlicri  efiflenti  nel 
luogo  fuperiore  delle  Cafe  della  Mer- 
canzia de'  Merranti,  dove  dai  Mercanti  di 
Brefcia  fi  rende  ragione  in  Contrada  d' Arco 
providdero,  ed  ordinarono,  che  li  Signori 
Sopraconfoli,  o  Godici  delle  appellazioni 
della  prefata  Mercanzia ,  che  ora  fono ,  o 
faranno  nei  futuri  tempi  ,  e  i  Configlieri 
della  fteffa  Mercanzia  non  abbiano  ,  né 
aver  debbano  alcun  falario  per  le  fenten- 
ze,  che  proferiranno  in  occafione  del  loro 
Officio  della  detta  Mercanzia;  e  che  non 
poffano,  né  debbano  riceverne  alcuno  fotto 
pena  di  quattro  denari  per  uno;  e  che  fé 
avranno  avuto,  o  ricevuto  alcun  falario  li 
fteffi  Signori  Sopraconfoli,  e  Configlieri  da 
ora  indietro  fiano  tenuti ,  ed  obbligati  di 
reflituirlo  a  quelli,  dai  quali  l'avranno  ri- 
cevuto; e  che  i  Signori  Confoli,  che  ora 
fono,  e  faranno  in  avvenire  fiano  tenuti 
ad  amminiftrare  ragione,  e  giuftizia  a  chiun- 
que di  ciò  Ci  lamenterà  contro  i  detti  Giu- 
dici delle  appellazioni,  e  Configlieli j  che 
averterò  ricevuto  falario. 


Due  Servitori  devono  filare  continuamente  alla  Mercanzia* 


Die   tertio  Januarìi  1444.  In  Con/ilio 

Speciali . 


1444.   3.  Gennajo.  Nel  Configlio 
Speciale  . 


TTem  ordinaverunt  ,  quod  qualibet  die 
cu'ìuslibet  bebdomadti  duo  ex  Servito- 
rìbus  prtifatti  Mercantiti .  videlicet  unus 
idoneus  ad  ponderandum,  ir  unus  ex  aliis 
fient ,  &  fiere  debeant  firmiter  ad  locum 
prtid/Bti  Mercantiti  :  ad  hoc,  ut  unus  in 
neccffttat'rbu!  baberi  prjjtt  ad  ponderandum, 
ir  fervìendum ,  prout  cafius  contigerit ,  & 
htic  eìeèlio  fiat  inter  ìpfios  Servitores  in 
principio  cujuslibet  bebdomadti  feriatim. 


PArimenti  ordinarono,  che  ogni  giorne 
di  ciafeuna  Settimana  due  tra  i  Servi- 
tori della  prefata  Mercanzia  ,  cioè  uno  ido- 
neo a  pefare,  ed  uno  degli  altri  ftiano,  e 
debbano  Rare  fermamente  al  luogo  della 
predetti  Mercanzia:  acciocché  uno  fi  pofla 
avtre  nelle  neceffità  a  pefare, ed  afervire? 
fecondo  fuccederà  il  cafo,  e  tal  elezione  (ì 
faccia  tra  li  detti  Servitori  in  principio 
d"ogni  Settimana  per  ferie. 


Die 


1451 


DELLA     MERCANZIA. 
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II  Minifìro  dell'  O/pitale  non  può  far  locazioni  fenza  licenza  degli  altri  Confoli* 
Salario  de' Sopraconfoli  per  le  Sentenze. 


Di*   5.   Februarii  145 1.  In  Con/ilio 
Speciali. 


1451.   5.  Febrajo.   Nel  Configlio 
Speciale . 


ITem  provìderunt  ,  delìberaverunt  ,  Ò* 
ordì» aver unt ,  quod  amodo  in  anteanul- 
lus  Minifler  ,  ve/  Rettor  ditti  Hofpitalis 
prafens ,  vel  futurus  non  audeat ,  nec  de- 
beat affittire ,  vel  aliquam  locationem  fa- 
cere  de  bonis  ditta  Mere  amia ,  vel  Hof- 
pitalis e'jufdem  fine  licentia  aliorum  Do- 
minorum  Confulum,  vel  majorìs  partis  eo- 
rum  :  &  quod  non  debeant  facete  ipfar 
locationes  nifi  juxta  finem  locationìs  jam 
antea  de  ipfis  bonis  fatta .  Et  fi  fuerìnt 
locata  contra  pradittam  provi fionem,  ipfa 
locationes  fint  nulla .  Et  quod  Judices  ap- 
pellationum  babeant  ,  iy>  babere  debeant 
prò  Sententiis  per  ipfos  ferendis  idem  Sa- 
lariar», quod  habent  D.  Confules . 


PArimenti  providdero,  deliberarono,  ed 
ordinarono  ,  che  dVora  in  poi  neffun 
Miniftro  del  detto  Ofpitale  preferite,  o  fu- 
turo non  ardifca,  ne  debba  affittare,  o  fa- 
re qualche  locazione  dei  beni  della  detta 
Mercanzia,  o  del  fuo  Ofpitale  fenza  licen- 
za degli  altri  Signori  Confoli,  o  della  mag- 
gior parte  di  effi  :  e  che  non  debbano  fare 
le  dette  locazioni  fennon  verfo  il  fine  del- 
la locazione  dapprima  fatta  de'  beni  fleffi. 
E  fé  foffero  locate  contro  la  predetta  Pro- 
vifione,  le  dette  locazioni  fiano  nulle.  E 
che  i  Giudici  delle  appellazioni  abbiano,  ed 
aver  debbano  per  le  fentenze  da  pronun- 
ciarli da  effi  1'  ifteffo  Salario,  che  hanno  I 
Signori  Confoli. 


Li  Confoli ,  e  Sopraconfoli  patifcono  contumazia  per  tre  anni 


Die   27.  Decembris  1456.  In  Confilio 
Generali . 


1456.  27.  Decembre.   Nel  Configlio 
Generale . 


ITem  unanìmiter ,  Ò"  concorditer  provì- 
derunt ,  &  ordinaverunt,  quod  quili- 
libet  Conful  Ì3n  Supraconful  vacare  de- 
beat per  triennium  ab  una  elettione  ad 
aliam  ab  eodem  Officia. 


PArimenti  unanimi ,  e  concordi  provid- 
dero,  ed  ordinarono,  che  ciafcun  Con- 
fole, e  Sopraconfole  debba  vacare  per  un 
triennio  da  una  elezione  all'  altra  dal  me- 
defimo  Officio. 


Li  pegni  vivi  poffono  incantarjt  in  qHalunqae  giorno  anche  feriate , 


Die  13.  Martii  ias6.  In  Confilio 
Speciali. 


1456.  ij.  Marzo.  Nel  Configlio 
Speciale . 


PYxafati  D.  Confilìariì  unanìmiter ,  <&* 
concorditer  provìderunt ,  Ò"  ordina- 
verunt ,  quod  pignora  viva  pofftnt  incan- 
tari quolibet  die  feriato ,  vel  non  feriató 
ad  omnem  poftulationem ,  isn  ìnfiantìam  D. 
Confulum  Mere  amia ,  &  hoc  attento  quod 

ipfa 


LI  prefati  Signori  Configlieri  unanimi, 
e  concordi  prov  ddero  ,  ed  ordinarono, 
che  i  pegni  vivi  fi  poffano  incantare  in  qua- 
lunque giorno  feriato,  e  non  feriato  ad  ogni 
rich'ffta,  ed  iftanza  de' Signori  Confoli  del- 
la Mercanzia  ,  e  ciò  attefo  ,   che   i  detti 

pe- 
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ipfa  pignora  viva  confumuntur  Juper  Maf- 


farolo 


pegni  vivi    fi  confumano    fopra    il    Maf- 
farolo , 


Li  Confoli  devono  effe?  indennizzati  da  ogni  danno  [offerto  per  caufa  della  Mercanzia» 
Li  Servitori  delinquenti  poffono  effere  dai  Confoli  caffati . 


Die    18.  T^ovembris    1456.  In  Confi/io 

Speciali . 


1456.   18.  Novembre  .  Nel  Configli*) 
Spec  ale. 


ITem  providerunt,  Ò-1  ordinaverunt,  quod 
D  Confida  prtifatti  Mercantiti  ,  qui 
■nunc  funt,  iy  per  tempora  erunt  con- 
ferventur ,  &  confervari  debeant  ìndem- 
nes  ,  isr1  illeji  per  Mercatores  prtifatti 
Mercantiti  a  quohbet  damno,  (y>  interejfs 
fibì  cccurrente ,  fi  quid  occurrere  contin- 
geret  quavis  ex  caufa  ,  occafione  dìclti 
Mercantiti . 

Item  providerunt,  &  ordinaverunt,  quod 
fi  alìquis  ex  Servitoribus  pr  ti  fatti  Mer- 
cantiti contrafecerit  Officio  fuo  ,  vel  bara- 
tariam  commiferit  contra  eìus  Qfficium  , 
liceat ,  &>  licitum  fit  Confulibus  prtifatti 
Mercantiti  omnibus  quatuor  concordanti- 
bus  e  affare  ipfum  talem  contrafacientem , 
vel  baratar'mm  committente)»  :  &  quod 
pofiea  in  titernum  non  admittatur . 


PArimenti  providdero,  ed  ordinarono,  che 
li  Signori  Confoli  della  prefata  Mer- 
canzia, che  ora  fono,  e  faranno  in  avve- 
nire fi  confervino  ,  e  debbano  confervarfi 
indenni,  ed  illefi  dai  Mercanti  della  prefa- 
ta Mercanzia  da  qualunque  danno,  ed  in- 
tereflfe  a  loro  occorrente  ,  fé  alcuna  cofa 
fuccederà  ,che  occorra  per  qualunque  caufa 
p?r  occafione  della  detta  Mercanzia  . 

Parimenti  providdero,  ed  ordinarono, che 
fé  alcun  Servitore  della  prefata  Mercanzia 
contrafarà  al  fuo  Officio  ,  o  commetterà 
qualche  infedeltà  contro  il  fuo  Officio  fia 
lecito  ai  (  onfoli  della  prefata  Mercanzia 
concordi  tutti  quattro  di  cattare  il  detto 
Contrafattore ,  o  commettente  infedeltà:  e 
che  dappoi  non  fia  admeffo  in  eterno. 


Il  Maffarolo  della  Mercanzia  deve  conformarfi  ai  patti  impofti  al 

Maffarolo  della  Città . 


Die  20.    Decembris  1456.  In  Confilìo 
Speciali . 


1456.   20.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


ITem  etiam  providerunt  ,  &  ordinave- 
runt,  licet  jam  ante  fit  provifum,  quod 
Maffarolus  pignorlim  prtifatti  Mercantiti 
fervtt  paci  a  fua  in  folutionibus  per  eum 
recipiendis  occafione  diclorum  pignorum , 
videlicet  patla  edita  occafione  Maffaroli 
pignor.  Communis  Brixìti . 


"pArimenti  anche  providdero,  ed  ordinaro- 
*  no  (  benché  fia  prima  d'ora  provifto) 
che  il  Maflarolodei  pegni  della  prefata  Mer- 
canzia oflervi  i  fuoi  patti  nei  pagamenti, 
che  deve  ricevere  per  occafione  dei  detti 
pegni ,  cioè  i  patti  pubblicati  per  occafione 
del  Maffarolo  dei  pegni  del  Comun  di 
Brefcia. 


Die 


1460. 
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Metodo  dell'  elezione  delle  Cariche .  Non  poffono  efere  Sopra  Confoli , 
o  Consiglieri  i  Parenti  dei  Confoli. 


Die  28.   Decembri s  146®.  In  Confili» 
Generali . 


1460.  28.  Decembre  .  Nel  Configlio 
Generale . 


ITem  providerunt ,  &  ordinaverunt  ut 
fupra ,  quod  Con  fui,  &>  Maffarìus  cum 
elecìionalibus  deputati*  ad  facìendum  elec- 
tiones  de  anno  in  annum  tensantur ,  & 
debeant  elicere  Confules  ,  Supraconfules  , 
Ì3r>  Con/i/iarios  omnes  ad  fcrutinium  ,  isn 
ad  buffo  la  s  ,&  ballottai.  Et  quod  nonpof- 
fint,  neque  debeant  elicere  aliquem  Supra- 
confulem ,  nec  Confiliarium  ,  qui  fint  pa- 
tres  ,  fratres ,  nepotes ,  nec  Cofini  D.  Con- 
fulum.  Et  hoc  fecerunt  prò  obvìando  ami- 
citiis,  &  prò  babendo  meliorem,  &  plus 
finceram  eleclionem. 


"DArimenti  providdero,ed  ordinarono  come 
A  Copra,  che  il  Confole  ,  e  Malfarò  colli 
Elezionarj  deputati  a  fare  le  elezioni  di  an- 
no in  anno  fiano  tenut;,  e  debbano  eleggere 
li  Confoli,  Sopra  Confoli  ,  e  tutti  i  Confi- 
glieri  a  fcrutmio,e  a  buffole ,  e  a  balle.  E 
che  non  posano  ,  né  debbano  eleggere  al- 
cun Sopra  Confole,  né  Configliero,  che  fia- 
no padri,  fratelli,  nipoti,  né  cugini  de'  Si- 
gnori Confoli.  E  ciò  fecero  per  ovviare  al- 
le amicizie  ,  e  per  avere  migliore  ,  e  più 
fincera  elezione . 


Onoranza  de'  Configlieri ,  e  Sopra  Confoli  ,    e  pena 
per  la  mancanza  d' intervenire  ai  Configli . 


Die  -j.Januariì    1460.  in    Confili» 

Speciali  . 


1450.  7.  Gennaro.   Nel  Configlio 
Speciale. 


ITem  providerunt  ,    &   ordinaverunt   ut 
fupra  ad    bujfolas ,  &   ballottai  ,    quod 
dentur    de  bavere    fuprafcripti    Hofpitalis 
cuilibet  de   Confilio   Speciali  prò    bonoran- 
tia  libra  quatuor  candelarum    Cera  quoli. 
bet  anno ,  videlicet  libra   dua   ad   Fefium 
Tafcbatis  Uefurretlionis    D.  l^.J.  C,  Ò1 
libra  dua  ad  Feftum    J^ativitatis    D    7v(. 
/.  C. ,  ac  etiam   dentur   de   bavere  fupra- 
fcripti Hofpitalis    Supraconfulibus ,  feu  fu- 
dìcibus  appellatìonum  prò    bonorantia    quo- 
lìbet  anno  cuilibet  eorum    ultra   ducatum , 
quem  babere   debent ,  unum  par  guantor. , 
Ì3»  unum  par  Candelabror. ,   ac  etiam  ba- 
bere debeant  unum  dopierum  Cera  prò  fa- 
ciendo  oblationem  ad   Sanclam  Mariam  da 
Menfe  *Augu$ì ,  cum  bac  conditione,   quod 
fi  aliquis  pr aditi orum    Supraconfulum ,  feu 
Con  fili  ariorum    apontaretur  per   tres   vìces 
defeci u ,    quod    non   veniret  ad   Confilium, 

feu 


T)Arimenti  providdero  ,  ed  odinarono  co- 
*    me  fopra  a  buffale,  e  balle,  che  fi  dia- 
no dell'  avere    del    foprafcritto  Ofpitale    ad 
ognuno  del  Configlio  Speciale  per  onoranza 
libbre  quattro  di  Candele  di  cera  ogn'anno, 
cioè  libbre  due  alla  Fella  di  Pafqua  di  Ri- 
furrezione  del   Noftro  Sig.  Gesù  Criflo  ,  e 
libbre  due  alla  Fella  di  Natale    del  Noflro 
Sig.  Gesù  Crifto,  ed  anche  fi  diano  dell'a- 
vere del  foprafcritto  Ofp;tale   ai  Sopracon- 
foli  ,  o  Giudici  delle   appellazioni   per  ono- 
ranza ogn'  anno  a   ciafcun  di   loro  oltre  il 
ducato,  che  devono  avere,  un  pajo  di  guan- 
ti, ed  un  paio  di  candelieri ,  ed  anche  deb- 
bano avere  un  doppiero  di  cera  per  far  l'eo- 
blazione  a  Santa  Maria  del  mefe  di  Agofto, 
con  quella   condizione  ,  che  fé    alcuni   de' 
predetti  Sopraconfoli ,  o  Configlieri  faranno 
puntati    per   tre   volte    a   motivo  che   non 
vengano  al  Configlio, 0  al  loro  Officio  ogni 

qual- 
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eu  ad  fuum  Officium,  quoties  elfet  neceffa-  qualvolta  fia  neceflfario  ,  o  faratt    rie  ercat 

riumyfeu  requifitus  amittat ,  feu  amhtant  perda  ,  o  perdano  la  fopraferitta  loro  otio- 

ejus,feu  eorum  bonorantiamfuprafcriptam.  ranza. 

Li  Servitori  devono  abballottarfi  og*'  anno . 


Die  31.  Decetnbrh   1461.  In  Confitto 
Speciali .. 


1461.  51.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


QVod  fingulo  anno  omnes  Servitore^ 
praefattf  Mercantile  debeant  poni  ad 
fcruiinium  ,  &•  a  baio  tari  per  Confilium 
Speciale  dittee  Univerfitatis ,  &  ille  Servi- 
tore qui  non  excefferit  dimidium  Confilium 
cadat  ab  Officio  ditta  Mercantili ,  &  re- 
maneat  prìvatus  a  ditto  Officio  per  unum 
annum  . 


CHe  ogn'  anno  tutti  li  Servitori  della 
prefata  Mercanzia  fi  debbano  porre  a 
fcrutinio,e  ballottarli  dal  Configlio  Spezia- 
le della  detta  Univerfità,  e  quel  Servitore, 
che  non  eccederà  la  metà  del  Configlio  ca- 
da dall'  Offizio  della  detta  Mercanzia  ,^  ri- 
manga privato  del  detto  OfHzio  per  un  anno. 


//  Magavo  può  /pendere  qualunque  fomma 
per  le  liti  dell'  Univerfità . 


Die  6.  T^ovembris  146 1,  In    Confilio 
Speciali  . 


1461.  6.  Novembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


ITem  providerunt  ,  Ò1  ordinaverunt  ad 
buffo) 'as  ,  &  ballottas,quodquil:bet  Maf- 
farius  ,  feu  Minifler  pr  a  fa  tee  Univerfitatis 
tam  prafens ,  quam  futurus  pofiìt  de  ba- 
vere ditti  Hofpitalis ,  feu  Vniverfitatts  ex- 
pendere  quameumque  denariorum  quantita- 
tem  prò  quibufeumque  litìbus  fpettantibus , 
feu  tangentibus  ditto  Ho/pitali  ,  feu  Uni- 
verfìtati . 


PArimentì  providdero  ,  ed  ordinarono  a 
buffale,  e  ballotte,  che  ciafeun  Maffa- 
ro,  oMinifl.ro  della  prefata  Univerfità  tan- 
to prefente,  quanto  futuro  porla  dell'avere 
del  detto  Ofpitale  ,  o  Univerfità  fpendere 
qualunque  quantità  di  denari  per  qualun- 
que liti  fpettanti,o  toccanti  al  detto  Capi- 
tale ,  o  Univerfità. 


Regalia  di  cera  dei  Sopraconfoli . 
Onorario  de'  Confoli  del  Lanefizio . 


Die    12.    lAprilis    1462.   In  Confilio 
Speciali  . 


1462.  12.  Aprile.  Nel  Configlio 
Speciaie. 


PR<efati  D.  Confules  ,  &>  Confidarli  ad 
buffolas  ,  isr>  ballottas  providerunt ,  & 
ordinaverunt ,  quod  de  bavere  fuprafcrtpti 
Hofpitalis  dentar  quolibet  anno  D.  iupra- 
confulibus  ,  feu  Judicibus   'appellatìonum  , 

ani 


prefati  Signori  Confoli,  e  Configlieri  a 
buffole ,  e  ballotte  providdero  ,  ed  ordi- 
narono,che  d«Il'averedel  foprafe  ritto  Ofpi- 
tale  fi  diano  cgn'  anno  alli  Signori  Sopra- 
confoli  ,  0  Giudici  delie   appdlazicni  ,   che 

01  a 


DELLA    ME 

qui  nunc  Juftt ,  Ò*  per  tempora  erunt  li- 
bra quatuer  Candelarum  ,  videlicet  dna 
ad  Feftum  t^ativitatis  D.  TvJ.  /.  C. ,  & 
dna  alia  ad  Feftum  'Pafchaiis  Refurrec- 
t'ionis  D.  Ts^.  J.  C.  tamen  inflantibus  ,  & 
jollicitantibus  eorum  Officium  Supraconfu- 
latus  fecundum  tsnorem  proviftonis  alias 
capta  per  Confilium  Speciale  dici  a  Mer- 
cantia  fub  die  feptimo  Menfts  Januarii 
1460.  cum  conditione  in  ea  contenta. 

ltem  providerunt ,  &  deliberaverunt  ad 
buffolas ,  &  ballottas  ut  fupra  ,  quod  de 
bavere  fuprafcripti  Ho/pitalis  D.  Confules- 
Draperiorum  habeant  ad  Feftum  Tafehatts 
Refurreclionis  D.  T\(.  /.  C.  librar  duas 
Candelarum ,  «£9-»  ad  Feftum  S  ancia  Ma.' 
ria  de  Menfe  ^iugufti  habeant  unum  par 
Chirotecar.  Camotia  prò  quolibet  eorum , 
Ì3n  deinde  ad  Feftum  TS^ativìtatis  D.  J^. 
T.  C.  habeant  unum  par  Candelabror.  Ot- 
tani, prout  folitum  eft  prò  quoque  eorum, 
Ì3->  ftmiliter  libras  duas  Candelarum  fibi 
dandas  quolibet  anno . 
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ora  fono  ,  e  faranno  in  avvenire  quattro 
libbre  di  Candele  ,  cioè  due  alla  Feda  del 
Natale  del  Noftro  Sig.  Gesù  Crifto  ,  e  due 
altre  alla  Fefta  di  Pafqua  di  Rifurrezione 
del  Noftro  Sig.  Gesù  Crifto,  affittendo  prò, 
e  follecitando  il  loro  Officio  del  Sopra  Con- 
folato  fecondo  il  tenore  della  Provinone 
gii  prefa  dal  Configlio  Speciale  delia  detta 
Mercanzia  fotto  il  dì  7.  del  mefe  di  Gen- 
naro 1460.  colla  condizione  in  effe  conte- 
nuta . 

Parimenti  providdero  ,  e  deliberarono  a 
buffale,  e  ballotte  come  fopra  ,  che  dell'a- 
vere del  foprafcrittoOfpitale  li  Signori  Con- 
foli de*  Drapicri  abbiano  alla  Fefta  di  Paf- 
qua di  Rifurrezione  del  Noftro  Signor  Gesù 
Crifto  libbre  due  di  Candele,  e  alla  fefta  di 
Santa  Maria  del  mefe  d'Agofto  abbiano  un 
pajo  di  guanti  di  carrozzo  per  ciafeun  d'ef- 
fi,  e  dipoi  alla  Fefta  del  Natale  del  Noftro 
Signor  Gesù  Crifto  abbiano  un  pa/odiCan- 
dellieri  di  ottone,  come  è  folito  per  ciafeun 
d'effi,  e  fimiimente  due  libbre  di  candele  da 
darfi  ad  effi  ogn'  anno. 


//  Nodaro  che  fcrive  le  Provijìonì  deve  nel  giorno  dell'  elezione 
delle  Cariche  leggere  tutti  li  Statuti ,  e  Parti  jpettanti 
alle  Elezioni  medefime . 


Bìe   16.   Junìì    1462.   In  Confilio 

Speciali  . 


1462.  26.  Giugno.  Nel  Configlio 
Speciale. 


V^Adit  pars ,  quod  qui  vult ,  0°  cui 
placet,  quod  J^otarius  deputatili  ad 
fcribendum  provifiones  di&a  Univerfttatis 
teneatur ,  isr>  obligatus  fit  le? tre  ,  Tel  legì 
f avere  omnes  provijìones  ,  &  Statuta  pra- 
fata  Vniverfttatis  pertinentes,  &  pertinen- 
tia  ad.  elee! ione s  fiendas  per  Eleèlionales 
deputatos  ad  eligendum  D.  Confules ,  Su- 
praconfules ,  &*  Confiliarios  &  hoc  folum- 
modo  ea  die ,  in  qua  eligi  debent  fub  pce- 
na  privationis  Offìciì  fui ,  &  ex  nunc , 
prout  ex  tunc  intelligatur  effe  privattcs,po- 
nat  balhttam  fuam  in  buffala  alba,  Ò"1  cui 
non  placet ,  ponat  in  buffola  rubea  ,  isn  re- 
perta  fuerunt  omnes  bai/otta  affermativa , 
&  fic  capta  fuit  pars  pr  adici  a. 


VA  Parte, che  chi  vuole,  e  a  chi  piace, 
che  il  Nod.  depurato  a  fcrivere  le 
Provvifioni  del'a  detta  Univerfità  fia  tenu- 
to ,  ed  obbligato  a  leggere  ,  o  far  leggere, 
tutte  le  Provifioni  ,  e  Statuti  della  prefata 
Umverfità  appartenenti  alle  elezioni  da  far- 
fi  dagli  E^zionrjrj  deputati  ad  eleggere  li 
Signori  Confo!) ,  Sopraconfoli  ,e  Configlieri, 
e  co  folo  ;n  quel  giorno,  in  cui  fi  devono 
eleggere  fotto  pena  di  privazone  del  fuo 
Officio,  ed  ora  per  allora  s'intenda  effirne 
privato  ponga  la  fua  balla  nella  buffola 
bianca,  e  a  chi  non  piace  la  ponga  nella 
buffola  roffa,e  furono  ttovate  tutte  le  bal- 
le affermative,  e  così  fu  prefa  la  predetta 
Parte  . 


Die 


N 


1462. 
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Li  Confoli  fono   tenuti  a   portarfi   col  Magnifico  Sig.  Podefìà 
alla  vifita  de'  Carcerati  per  foftenere  le  efecuzioni  fatte . 


Die   17.  Julìì   1462.  In  Confilìo 
Spedati  . 


1462.  17.  Luglio.  Nel  Configlio 
Speciale . 


ITem  ad  buffolas ,  &  ballottas  ut  fupra 
provìderunt  ,  Ò1  ordìnaverunt  ,  quod 
unus ,  five  duo  Confules  tam  prafentes , 
quam  futuri  teneantur ,  Ì3»  debeant  ire  in 
Carcere*  Communi!  firixia  toties  quotìes 
M.  D.  Voteftas  Brixi<e  tam  prafens,  quam 
futurus  ìret  in  Carceres  prò  Carcerati*  ; 
&>  hoc  ad  defendendum  executiones  faclas 
contro.  ìpfos  Incarcerato*  vigore  litterarum 
concejfarum  ,  &  concedendarum  per  D. 
Confules  prefetto  Mere  amia. 


pArimenti  a  buffale,  e  balle  come  fopra 
"*•  providdero ,  ed  ordinarono  ,  che  uno ,  o 
due  Confolì  tanto  prefenti  quanto  futuri 
flano  tenuti  ,  e  debbano  andare  nelle  Car- 
ceri del  Comune  di  Brefcia  ogni  qualvolta 
il  Magnifico  Sig.  Podeftà  di  Brefcia  tanto 
prefente,  quanto  futuro  anderà  nelle  Car- 
ceri per  i  Carcerati:  e  ciò  per  difendere  le 
efecuzioni  fatte  contro  li  fteffi  Carcerati  in 
vigore  di  lettere  conceffe,  e  da  concederli 
dai  Signori  Confoli  della  prefata  Mercanzia. 


//  Nodaro,  che  efige  le  pefe,  e  le  pene  deve  avere  un  foldo  per  lira 

full'  efazione  . 


Die  23.   Februarìi  146  3.  In  Confilio 
Speciali . 


PRdfati  D.  Confliarii  ad  bujfolas  ,  & 
ballottas  provìderunt  ,  ls>  ordinave- 
runt,  quod  T^otarìi ,  qui  exìgunt  Intratcs 
penfarum  ,  &  poenarum  tangentium  Hof- 
pitali  ùomus  bei  habeant ,  $2*  habere  de- 
beant  folum  prò  eorum  falariofoldum  unum 
prò  qualibet  libra  denariorum  exaélor.  Et 
capta  fuit  pars  per  omnes  ballottas  affirma- 
tivas  . 


146 3.  23.  Febbraro.  Nel  Confìglio 
Speciale . 

LI  prefati  Signori  Configlieri  a  buffale, 
e  balle  providdero, ed  ordinarono, che 
li  Notaj,  che  efigono  le  entrate  delle  pefe, 
e  delle  pene  toccanti  all' Ofpitale  della  Ca- 
fa  di  Dio  abbiano,  ed   aver  debbano  fola- 


mente  per  loro  falario  un  foldo  per  ciafeu-^ 
•ira  de*  denari  efatti  ,  e  fu  prefa  con 
ì  le  balle  affermative. 


na 
tutte 


Li  Confoli  ,  Sopraconfoli  ,  e  Configlieri  devono  predare  il  giuramento 
alla  prefenza  de    Conjoli  vecch). 


Die  28.  Decembris  1464.  In  Confilio 

Generali . 


1464.  28.  Dicembre.  Nel  Confìglio 
Generale . 


ITe>n  unanimiter ,   isr*  concorditer  ut  fu- 
pra provìderunt,  Ì9°  ordìnaverunt  quod 
a    modo    mante*    deferatur   Juramentum 
D,  Confuti  bus ,  Supraconjulibus ,   4?    Con- 
fila- 


DArimenti  unanimi,  e  concordi  come  fo- 
A  pra  providdero  ,ed  ordinarono,  che  d'o- 
ra in  poi  fia  deferito  il  giuramento  a'  Si- 
gnori Confoli  ,  Sopraconfoli  ,  e   Configlieri 

'      dai 
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fittariis  per  Confules  anni  prafentis  ,  ^ 
fic  de  anno  in  annum  de  obfervando  Sta- 
tata ,  &  Trovinone*  prafata  Vniver/ìtatis 
Mercatorum . 
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dai  Confoli  dell'  anno  prefenté  ;  è  così  di 
anno  in  anno  di  oflervare  li  Statuti, e  Pro- 
vifioni  della  prefata  Univerfità  de*  Mercan- 
ti. 


JNeffun  Confole,  Sopraconfole ,  Nodaro,  e  Servitore  non  poJJbn$ 
abboccare  pegni  all'  incanto. 


Die  23.  %Augufiì  1466.  In  Confitto 

Speciali  . 


\^66.  23.  Agofèo.  Nel  Configlio 
Speciale . 


JTem  prò  obviando  etictm  ut  fupra,  Va- 
dit  pars',  quod  qui  vult,  Ò"  cui  placet, 
quod  nullus  Confai,  Supraconful ,  l^ota- 
rius  ,  &>  Servitor  praefata  Univerfitatis 
non  pojfit ,  neque  debeat  accipere  ,  nec  e- 
mere  ad  incantum  aliqua  pignora  ex  illìs, 
qu<s  ìncantantur  ad  Offìciumprafata Mer- 
cantile fub  pana  contenta  in  procedenti 
Capitu'o  proximo  (  libr.  25.  plt.  )  apptt- 
canda  ut  fupra  ponat  ballottam  fuam  in 
bufolo  albo ,  &>  qui  non  vult ,  ponat  bal- 
lottam fuam  in  bufjolo  rubeo ,  &  (te  reper- 
to fuerunt  omnes   ballotta  in  buffolo  albo . 


"pArimenti  per  ovviar  anche  come"  fopra 
^  Va  Parte  che  chi  vuole ,  e  a  chi  pia- 
ce, che  neflun  Confole,  Sopraconfole,  No- 
tajo  ,  e  Servitore  della  prefata  Univerfità 
non  pufla  né  debba  prendere,  né  compera- 
re ali  incanto  alcun  pegno  di  quelli  ,  "he 
s'incantano  ali'  Officio  della  prefata  M.  r- 
canzia  fotto  la  pena  contenuta  nel  proffi- 
mo  precedente  Capitolo  (di  lire  25.  plr. ) 
da  applicarfi  come  fupra  ponga  la  fua  bal- 
la nel  buffolo  bianco, e  chi  non  vuole  pon- 
ga la  fua  balla  nel  buffalo  ro(fo,e  cosi  fu- 
rono ritrovate  tutte  le  balle  nel  buffolo  bianco. 


Li  Configlleri  devono  avere  un  pajo  di  Candelieri  di  ottone 

oltre  la  cera* 


Die   26.  Becembris  1467.  In  Confitto 
Speciali. 

PRafati  D.  Confules,  &  Confiliarìi  ad 
buffblas ,  &>  ballottas ,  &>  per  omnes 
balìottas  affermativa*  providerunt ,  &  or- 
dinaverunt ,  quod  de  bavere  prafata  Uni- 
verfitatis ,  &*  Hofpitatts  dentur  cu'ilibet  de 
Confitto  Speciali  prafata  Univerfitatis  a 
moda  inantea  per  Maffarium ,  feu  Minif- 
trum  ditta  Univerfitatis  unum  par  Cande- 
labrorum  ottoni  pulebri  ultra  Ceram  fibi 
taxatam. 


1467.  26.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 

LI  prefati  Signori  Confoli,  e  Configlieri 
a  buffale,  e  ballec,  e  con  tutte  le  bal- 
le affermative  providdero  ,  ed  ordinarono, 
che  dell'avere  della  prefata  Univerfità  ,  ed 
Ofpitale  fi  diano  ad  ognuno  del  Configlio 
Speciale  della  prefata  Univerfità  d'  ora  in 
poi  dal  Maffaro,  o  Miniflro  della  dma  Uni- 
verfità un  pajo  di  Candelieri  d'ottone  bel- 
lo ,  oltre  la  cera  ad  effi  taffata . 


Die 


1^9- 
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Li  Nodari  non  poffono  rogare  Ifìr omenti  di  obbligazioni  Mercantili 

fennon  al  loro  banco . 


9ie   17.  T{ovembris    1469,  In  Confilo 
Speciali  . 


146^.  17.  Novembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


PTitifati  D.  Confules  ,  &>  Confili  arti  ad 
bufjolas,  &  ballottas  volente-i  obviare 
malis  contratlibus  providerunt  ,  Ò1  ordi- 
wavurunt ,  quod  de  estero  T^otarìi  debu- 
tati ad  bancum  pr tifata  Vniverf.tatis  non 
pojfìnt ,  neque  debeant  rogare  aliquod  Inf 
trumentum  oblìgationis  rerum  Mrcantia- 
lìum ,  nifi  ad  bancum  pr  esfata  Mercantiti, 
lei  coram  D.  Confulibus ,  vel  altero  eorutn 
fub  pana  cuilìbet  Is^otario  ,  ter  qualibet 
vice  contrafacienti  librarum  decem  pian, 
applicanda  Hofpitali  Domus  Dei ,  iy  ultra 
privationis  dìBi  fui  Offerì  per  menfes  fex, 
<J^  fic  capta  fuit  ditla  pars  per  ballottas 
dutdecim  affrmatìvas ,& unam  negativam. 


LI  prefati  Signori  Con  foli  ,  e  Consiglieri 
a  buffale,  e  balle  volendo  ovviare  ai 
mali  contratti  providck'ro  ,  ed  ordinarono, 
che  in  avvenire  li  Notai  deputati  al  banco 
dell'  Off.  della  prefata  Univerfità  non  pof- 
fano  ,  né  debbano  rogare  alcun  Ifèromento 
di  obbligazione  di  cofe  mercantili,  fennon 
al  banco  della  prefata  Mercanzia  ,  o  avanti 
li  Signori  Confoli,  o  alcun  di  loro  fotto  pe- 
na a  ciafeun  Nodaro  contrafattore  ,  e  ciaf- 
cuua  volta  di  lire  dieci  planet  da  applicarli 
all' Ofpitale  della  Cafa  di  Dio, e  di  più  del- 
la privazione  del  detto  fuo  Officio  per  fei 
mefi ,  e  così  fu  prefa  la  detta  Parte  con  do- 
dici balle  affermative ,  e  una  negativa . 


Mercede  de'  Meffetti . 

Li  Meffelti,  che  avranno  intavolato  un  Contratto  devino  avere  la  loro 
mercede  ,  quantunque  le  Parti  fi  accordino  dopo  tra  sé  ,  0  col  mezzo 
d'  altro  Meffetlo  entro  otto  giorni  .  Salvo  fé  la  condizione  del  con- 
tratto farà  migliore . 


Die  21.  J^ovembris  1465.  In  Confilo 
Speciali . 


1469.  2 [.Novembre.  Nel  Configli* 
Speciale . 


ITem  ut  ipfi  Meffetti,  qui  jurabunt  ,  & 
Ude'iubebunt  ut  fupra  poffint  diBam  ar- 
ttm  meffettariti  bene,  lsr>  lega/iter  facete 
providerunt ,  ij*  ordinaverunt  unanimiter , 
Ì5P  conc  or  d'iter ,  quod  ipfi  Meffetti  habeant, 
&  babere  debeant  unam  libram  prò  cen- 
tenario librarum  ,  &  abinde  fupra ,  & 
infra  prò  rata  prò  eorum  Meffettaria ,  lsr> 
fatarlo,  medietatem  a  fonditore,  d?>  aliam 
medìetatem  ab  Emptore ,  &>  quod  non  pof- 
fint accipere  ultra  diBam  ftlutionem  ali- 
quo  modo  . 

Die 


DArimenti  perchè  li  detti  Meffetti,  che  giu- 
•*-  reranno, e  pieggeranno  come  fopra  pof- 
fano  bene,  e  legalmente  fare  la  detta  Arte 
della  Meffetteria  providdero  ,  ed  ordinarono 
unanimi  ,  e  concordi  ,  che  i  detti  Meffetti 
abbiano,  e  debbano  avere  una  lira  per  cen- 
tinaio di  lire,  e  di  più,  e  di  meno  a  propor- 
zione per  la  loro  Mefletteria  ,  e  Salario,  me- 
tà dal  Venditore,  e  1*  altra  metà  dal  Com- 
pratore, e  che  non  poffano  prendere  di  più 
del  detto  pagamento  in  alcun  modo. 

Pari- 
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Iter»  quia  fiepe  occurrit ,  quod  quando 
unus  Meffettus  agitaffet ,  &  traBaffetunum 
tnercatum  Inter  Mercatore™ ,  (y>  Mercato- 
rem  ,  vel  Inter  alias  perfonas  de  rebus  mer- 
cantilibus  ,  &  ipjì  tales  Mercatores  ,  fan 
perfona  alìquando  recedunt  difcordes ,  & 
deinde  inter  fé  fé ,  ve/  cum  alio  Meffetto 
concludunt  ipfum  tale  mdrcatum  provide- 
runt  ,  &  ordinaverunt  unanimiter  ,&> con- 
corditer  ,  quod  ìlle  talis  Meffettus  ,  qui 
primo  tncepiffet  tale  mercatum  ha  beat ,  iy 
habere  debeat  diBum  ejus  falarìum  ,  fi  be~ 
ne  foret  conclufum  inter  fé  fé  ,  ve/  cum 
alio  Meffetto  infra  0B0  dies,  poflquam  d'ic- 
tus primus  incepijfet .  Salvo  qnod  fi  d'iBus 
fecundus  Meffettus  melioraffet  conditio- 
nem  ditti  mercati ,  quod  fune  ,  &  eo  cafu 
diBus  fecundus  babeat ,  &>  babere  debeat 
folutìonem  meffettarió . 
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Parimenti  perchè  occorre  fperTo,che  quand0 
un  Meffetto  ha  agitato, e  trattato  un  Merca- 
to tra  Mercante,  e  Mercante,  o  tra  altre  perlo* 
ne  di  cofe  mercantili,  e  i  detti  Mercanti  ,  e 
perfone  alcuna  volta  recedono  difcordi,e  poi 
tra  di  fé,  o  con  un  altro  Me/Tetto  conchiu- 
dono il  detto  mercato  providdero,  ed  ordi- 
narono unanimi,  e  concordi,  che  quel  tale 
Me/Tetto, che  primo  avrà  incominciato  tale 
mercato  abbia  ,  e  debba  avere  il  detto  fuo 
falario,  febbene  fotte  conchiufo  tra  di  loro, 
o  con  un  altro  Meffetto  entro  otto  giorni 
dopo  che  il  detto  primo  aveffe  cominciato. 
Salvo  ,  che  fé  il  detto  fecondo  Meffetto 
aveffe  migliorata  la  condizione  de!  detto 
mercato,  che  allora,  e  in  tal  cafo  il  detto 
fecondo  abbia,  e  debba  avere  il  pagamento 
della  Meffetteria . 


Le  Locazioni  dell'Officio  del  Maffarolo  non  fi  poffiono  fare 
fenza  buone  pieggerie . 

Mercede  del  Maffarolo  [opra  li  pegni. 


Die   21.  Decembri s  1469.  Ih  Confilo 

Speciali . 


1469.  zi.  Dicembre  .  Nel  Configlio 
Speciale. 


ITem  ad  buffo/as,  &  ballotta*  provide- 
runt ,  &  ordinaverunt ,  quod  UH,  qui 
hnbebunt  Ubertatem  locandì  Maffarolum  , 
quod  illum  locare  non  poffint ,  nifi  cum  bo- 
nis  fideìufforibus  pnffiandis  de  folvendo 
fiBuin ,  &  de  reddendo  bonam  rationem  de 
pignoribus  ipfi  Maffarolo  confignandis ,  ali- 
ter  illi ,  qui  fìc  locabunt  ipfum  Maffarolum 
fine  fide'fuffìone  fint,  iy  effe  intelligantur  fi- 
dejuffores  ConduBoris  Maffaroli  ,  &  fìc 
capta  fui:  diBa  pars  per  omnes  ballotas  af- 
firmativas . 

Item  ad  buffolas  ,  lv  ballottasi  &  per 
omnes  ballottas  affirmativas  provìderunt  , 
iy  ordinaverunt ,  quod  a  modo  Incantator 
pignorum  babeat  fclum  marebettos  tres  prò 
quolibet  pignore  incantato ,  ÌST  deliberato . 


"DArimenti  a  bufTole,  e  balle  providdero, 
•*•  ed  ordinarono,  che  quelli, che  avranno 
la  libertà  di  locare  il  Maffarolo, che  non  lo 
poflano  locare  fennon  con  buoni  Pieggi  da 
preftarfi  di  pagare  l'affitto.e  di  render  buo- 
na ragione  dei  pegni  da  confegnarfi  al  det- 
to Maffarolo-j  altrimenti  quelli  ,  che  in  tal 
modo  locaranno  il  detto  MafTarolo  fenza 
pieggeria  fiano  e  s'  intendano  effere  Pieggi 
del  Conduttore  del  Maffarolo  ,  e  così  fu 
prefa  la  detta  Parte  con  tutte  le  balle  af- 
fermative. 

Parimenti  a  bufTole,  e  balle,  e  con  tutte 
le  balie  affermative  providdero,  ed  ordina- 
rono, che  in  avvenire  l'Incantatore  dei  pe- 
gni abbia  folamcnte  tre  marchetti  per  fua 
mercede  di'ciafcun  pegno  incantato  ,  e  de- 
liberato. 


Die 


1470. 
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Non  fi  può  far  alcuna  Spettativa  ad  alcun   Nodaro . 


Die  ultima  Decembri*  1470.  In  Confitto 
Generali . 


1470.   Ultimo  Decembre .  Nel  Configlio 
Generale. 


ITem  unanimìter ,  &1  concordìter  provi- 
derunt,  &  ordinaverunt ,  quod  a  modo 
nulla  fpe&antia  fieri  pojftt  alicui  Lotario, 
Ò"  fi  aliter  faclum  fuerit  non  valeat ,  nec 
teneat  . 


PArimenti  unanimi,  e  concordi  provid- 
dero,  ed  ordinarono,  che  in  avvenire 
non  fi  porta  fare  alcuna  fpettativa  ad  al- 
cun Notaro,  e  fé  altrimenti  farà  fatto  non 
valga ,  né  tenga  . 


Il  Tallio  della  Mercanzia  non  fi  deve    dare  ad  alcuno ,  fuorché  per  le 
efequie  de'  Confoli,  e  Sopraconfoli ,  che  morigero  in    Carica» 


Die  prima  Martìi  1471.  In  Confili» 
Speciali . 


1471.  Primo  Marzo.   Nel  Configlio 
Speciale  . 


OTXdinaverunt ,  <^  providerunt  adbuf- 
folas,  $$>  ballotta*,  prìus  ipfis  ballotti* 
datis ,  iy>  coliteli*  ,  ac  reperti*  omnibus  af- 
firmativi* ,  quod  dicium  palium  nemini  de- 
tur  ,  prout  in  ipfi*  provifionìbus  continetur . 
Salvo  tamen  ,  quod  dari  pojftt  prò  exequiis 
cujuslibet,  qui  reperiretur ,  feu  contingeret 
mori  in  e)as  Officio  Confulatu* ,  feu  Supra- 
confulatus  pr<efat<e  Mercantiti  ,  ($"<  dillo 
Confulatu ,  feu  Supraconfulatu  durante ,  Ò" 
aliter  non,  nec  alio  modo,  &  hoc  fine  ali- 
qua  folutione  fienda  prò  dìèlo  palio  ,  fie  da- 
to, &  concejfo  ut  Jupra. 


ORdìnarono,  e  providdero  a  buffale,  e 
balle  prima  date,  e  raccolte  le  det- 
te balle,  e  ritrovate  tutte  affermative,  che 
il  detto  pallio  non  fi  dia  ad  alcuno,  come 
fi  contiene  nelle  dette  Provifioni  :  falvo 
però,  che  fi  poffa  dare  per  le  efequie  di 
ciafcuno,  che  fuccedeffe  di  morire  nel  fuo 
Officio  di  Confolato,  e  Sopraconfulato  del- 
la prefata  Mercanzia  ,  e  durante  il  detto 
Confolato,  o  Sopraconfolato ,  e  altrimenti 
no,  né  in  altro  modo,  e  ciò  lenza  alcun  pa- 
gamento da  farfi  pel  detto  pallio  così  dato, 
e  conceffo  come  fopra. 


Li  Servitori  non  devono  avere  il  dono  de' guanti. 

Li  Configlieri-,  e  Nodaro  che  fcrive  le  Provifioni  devono  avere  unpajo  guanti 
per  cadauno  la  Vigilia  della  Madonna  d' Ago/io . 

Il  Notaro  fopr adetto  deve  aver  le  Candele  ,   e  un  pajo   di  Candelieri. 


Die  23.  Decembri*  1471.  In  Confitto 
Speciali . 


1471.  2j.  Decembre.   Nel  Configlio 
Speciale . 


\R<efati  D.  Confile*,    ly  Confinarti  ad 
buffolas  ,  Ò"  ballotta* ,  isn  per  ballotta* 

qua- 


I  prefati  Sigrtori  Confoli,  e  Configuri 
a  buffale,  e  balle,  e  con  quattordici 

baU 
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quatuordecim  affirmativas  ,  Is*  unam  nega- 
tivam  provìderunt ,  &  ordìnaverunt ,  quod 
Servitore*  prafata  Unìverfìtatis  amodo  non 
babeant  cbiroteca  a  ditta  Univerfitate. 

Item  ad  buffolas  ,  &  ballottas  ,  Ì3»  per 
ballotta*  quatuordecim  affìrmatìvas,  &  unam 
negatìvam  provìderunt  ,  &>  ordìnaverunt , 
quod  amodo  dentur  de  bavere  fuprafc.  Hof. 
cbyroteca  camot.  pulcbra  Confiliariis  Con. 
Sp.  ,  Ì3n  T^otario  deputato  ad  fcribendum 
provìfiones  pr<efat<e  Unìverfìtatis  unum  par 
prò  quoq.  in  die  Vigìlia  Sanila  Maria  men- 
fis  sAugufli  quolìbet  anno  :  (y  ultra  ipfe 
J^otarius  babeat  Catdelas,  &  unum  par 
Candelabrorumy  pcut  habent  pr afati  Confi- 
liarii . 
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balle  affetmative ,  ed  una  negativa  proviJ- 
dero,  ed  ordinarono,  che  li  Servitori  della 
prefata  Univerfità  in  avvenire  non  abbiano 
i  guanti  dalla  predetta   Univerfità. 

Parimenti  a  buffale,  e  balle,  e  con  balle 
quattordeci  affermative  ,  ed  una  negativa 
providdero,  ed  ordinarono,  che  in  avvenire 
fi  diano  dell'avere  del  fopraferitto  Ofpitale 
guanti  belli  di  Camozzo  ai  Configlieri  del 
Configho  Speciale,  ed  al  Notajo  deputato 
a  fcrivere  le  Provifioni  della  prefata  Uni- 
verfità un  pajo  per  ciafoheduno  nel  giorno 
della  Vigilia  di  Santa  Maria  del  Mefe  d*  A- 
gofto  ciafcun  anno  ,  ed  innoltre  il  detto 
Notajo  abbia  le  candele,  ed  un  pajo  di  can- 
delieri, come  hanno  li  prefati  Configlieri. 


Li  Pefatori  devono  dare  in  nota  le  pefate  al  Nodaro  in  termine  di  giorni  tre. 

Li  Nodari  devono  fcrivere  gì'  incanti  fenza  mercede. 

Li   Confoli    devono   avere    (oidi   due   pian,  per  ogni  pegno. 


Die  27.  Decembrìs    1471.  In  Confilio 

Speciali . 


1471.  27.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


PRafati  D.  Confules ,  iy>  Confinarti  ad 
buffo  la  s ,  &  baliottas,  isn  per  omnes 
ballottas  affirmativas  provìderunt ,  Ò1  ordì- 
naverunt ,  quod  Tenfatores  pr afata  Univer- 
fitatis  teneantur ,  (Ji1  debeant  dare  in  no- 
tam  omnes,  &  quafeumque  penfas  ,  feupen- 
fatas  cum  denariis  fpeilantibus  pr  afata  U- 
niverfìtati  T^otario  deputato  ad  fcribendum 
penfatas  infra  dies  tres ,  poftquam  penfa- 
verintfub  poena  privationis  dicli  fui  Officii 
per  dicium  annum ,  quo  cejfaverìt  ad  fa- 
ciendum  notare,  &  folvere  dìHas  penfatas  ; 
Item  ad  buffolas ,  £y>  ballottas  ut  fupra 
non  obfto.nte  provìfione  alias  capta  provì- 
derunt ,  Isr  ordìnaverunt ,  quod  Uh  K^ota- 
rius ,  qui  fcribit  Incantus  pignorum  fcrì- 
bere  debeat  fine  aliqua  folutione ,  Ò*  quod 
Z>.  Confules  pr  afata  Unìverfìtatis  babeant, 
lsr>  babere  debeant  prò  quoque  ìncantu ,  feu 
prò  quoque  pignore  incantato ,  iy>  delibe- 
rato foldos  duos  pian,  in  totum . 


LI  prefati  Signori  Confoli,  e  Configlieri 
a  buffble  ,  e  balle  ,  e  con  tutte  le  bal- 
le affermative  providdero,  ed  ordinarono, 
che  i  Pefatori  della  prefata  Univerfità  fiano 
tenuti,  e  debbano  dare  in  nota  tuite,  e  cias- 
cheduna pefe ,  o  pefate  coi  denari  fpettanti 
alla  prefata  Univerfità  al  Nodaro  deputato 
a  fcrivere  le  pefate  entro  giorni  tre  poiché 
avranno  pefato  fotto  pena  di  privazìo  e  del 
detto  loro  Offizio  per  detto  anno,  nel  quale 
avranno  celiato  di  far  notare,  e  pagare  le 
dette  pefate. 

Parimenti  a  buffble,  e  balle  come  fopra 
non  ottante  la  Provifione  già  prefa  provid- 
dero, ed  ordinarono,  che  quel  Notaro ,  che 
fcrive  gli  incanti  dei  pegni  debba  fcrivere 
fenza  alcun  pagamento,  e  che  li  Signori 
Confoli  della  prefata  Univerfità  abbiano, e 
debbano  avere  per  cadaun  incanto,  o  per 
cadaun  pegno  incantato,  e  deliberato  foldi 
due  pian,  in  tutto . 


Die 


1474. 
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Il  Coniglio  Speciale  leve  eleggere  le  Cariche  vacanti . 


Die  3>  lanuariì  1474.  In  Confilio 

Speciali . 


1474.  3.  Gennajo.  Nel  Configlio 
Speciale . 


ITem  pofuerunt  hanc  partem  ,  dicendo 
quod  qui  vult,  &  cui  placet  ,  quod  fi 
de  ctitero  contìnget  eligi  aliquem  Confulem, 
Supraconjulem,  ve/  Confiliarium  contra  Sta- 
tuta,  &  Trovifiones  dici*  Mercantile,  aut 
aliquem  Cottfu/em,  Supraconfulem,  ir  Con- 
filiarium ,  qui  deceder it ,  ve/  vacaret  a  dici 0 
eorum  Officio  ,  quod  Confilium  Speciale  prti- 
fatti  Vniverfitatis  debeat  loco  eorum  alios 
eligere,  attenta  confuetudìne  batlenus  ob- 
fervata,  ponat  ballottam  fuam  in  buffo/o  al- 
bo ,  &  qui  non ,  ponat  in  buffolo  rubeo  ;  & 
datis  bai/otti! ,  (sn  deinde  colletlis  reperto 
fuerunt  ballottò  quatuordecim  in  buffolo  al- 
bo ,  Ò1  una  in  buffolo  rubeo . 


PArimenti  pofero  quella  Parte  dicendo, 
che  chi  vuole,  e  a  chi  piace,  che  fé 
in  avvenire  fucceda  di  eleggerli  qualche  Con- 
fole, Sopraconfole,  o  Configliere  contro  li 
Statuti,  e  Provifioni  della  detta  Mercanzia, 
o  qualche  Confole,  Sopraconfole,  e  Confi- 
gliero,  che  mancaffe,  o  lafcisrfe  vacante 
il  detto  fuo  Officio,  che  il  Configlio  Spe- 
ciale della  prefata  Univerfità  debba  in  luo- 
go di  effi  eleggerne  altri,  attefa  laconfue- 
tudine  finora  ofll-rvata  ponga  la  fua  balla 
nel  buffolo  bianco,  e  chi  no  la  ponga  nel 
buffolo  roffo  ;  e  date  le  balle,  e  poi  rac- 
colte furono  ritrovate  balle  quattordici  nel 
buffolo  bianco,  ed  una  nel  buffolo  roffo. 


Obbligo  de'  Sopraconfoli  di  radunar]*  per  dare  uàienza. 


Dì*  nono  Oclobrìs    1475.  In    Confitto 
Speciali. 


1475.  $•  Ottobre.    Nel  Configlio 
Speciale. 


PRrf 'fati  D.  Confale* ,  {?>  Confiliarii  ad 
bujf.,  ir  bai-,  <bn  per  omnes  baltotas  affir- 
tnativas  providerunt  ,  &>  ordinaverunt  , 
quod  amodo  Supraconfules ,  feti  Judices  ap- 
pellatìonum  prtifata  Univerjttatis  teneantur, 
&  debeant  ultra  contenta  in  Statutis  prti- 
fatti  Mercantiti ,  fingalo  die  Mer curii  pofl 
prandium  fé  fé  prtifentare  in  domo  penfti 
pr tifata  Mercantiti],  ibidem  filare  per  ho- 
ram  ad  minus ,  &  dare  audientiam  peten- 
tìbus  prò  appellationibus  fub  ptina  cuilibet 
prtifatorum  D.  Supraconfulum ,  &  qualibet 
vice  foldorum  vigintì  pian,  applicanda  Hof- 
pitali  Domus  Dei  prtidiclo . 


LI  prefati  Signori  Confoli,  e  Configlieri 
a  buffale,  e  balle  ,  e  con  tutte  le 
balle  affermative  providdero,  ed  ordinaro- 
no, che  in  avvenire  li  Sopraconfoli,  o  Giu- 
dici delle  Appellazioni  della  prefata  Uni- 
verfità  fiano  tenuti ,  e  debbano  oltre  le  co- 
fe  contenute  nelli  Statuti  della  prefata  Mer- 
canzia ogni  giorno  di  Mercoledì  dopopran- 
zo prefentarfi  nella  Cafa  della  Pefa  della 
prefata  Mercanzia,  ed  ivi  ftare  almeno  un' 
ora,  e  dare  udienza  agi'  Iftanti  per  le  ap- 
pellazioni fotto  pena  a  ciafruno  de'  prefati 
Signori  Sopraconfoli,  e  ciafeuna  volta  di 
foldi  venti  pian,  da  applicar/i  al  predetto 
Ofpitale  della  Cafa  di  Dio. 


Pie 


H77- 
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Li  Confoli  devono  avere  la  fola  onoranza  come  Confoli ,  e  non  come  Configlieri. 


Die  28.  Decembris   1477.  In   Confitto 
Speciali  . 

PR<efati  D.  Confules,  &  Confiliarìi  a  A 
buffolas,  &  ballottas,  &>  per  ballottai 
trefdecim  cffirmatinas ,  &  tres  negativa* 
providerunt ,  &  ordinaverunt ,  quod  nullo 
modo  D.  Confules  durante  eorum  Confulatu 
habere  debeant  honorantias ,  nifi  ut  Confu- 
les ,  hr  non  ut  Confiliarìi. 


\Ofl-j.  28.  Decembre.   Nel  Configli» 
Speciale . 


LI  prefati  Signori  Confoli,  e  Configlieri 
a  buffale,  e  balle,  e  con  balle  tredici 
affermative,  e  tre  negative  providdero ,  ed 
ordinarono,  che. in  neffun  modo  li  Signori 
Confoli  durante  il  loro  Confolato  debbano 
avere  le  onoranze  fennon  come  Confoli ,  e 
non  come  Configlieri. 


hi  Confoli  non  poffcno  ballotare  li  Sopraconfoli . 


Die  24.    Maii    1478.  In  Confitto 
Speciali, 

ITem  ad  bujfo/as  ,  &  ballottai ,  &•>  per 
omnes  ballottai  affirmativai  provide- 
runt ,  Isr  ordinaverunt ,  quod  fi  continger it 
remìttì  attquem  Supraconjulem  ,  quod  D. 
Confules  non  pojftnt  dare  ballottai. 


1478.  24.  Maggio.  Nel  Configlio 
Speciale. 


PArimenti  a  buffole,  e  balle,  e  con  tut- 
te le  balle  affermative  providdero,  ed 
ordinarono,  che  fé  fuccederà  di  rimetterli 
alcun  Sopraconfole,  che  li  Signori  Confoli 
non  polfano  dare  le  balle . 


Chiunque  avejje  amminìflr  azione  dei  beni  deWUniverfità  deve  dar  pieggeria. 


Die    so.  Julìi    1479.  In  Confitto 
Speciali . 


147 9.  so.  Luglio,  Nel  Configlio 
Speciale . 


ITem  ad  buffala iyisn  ballottai,  $&>  per  om- 
nes affirmativai  provideruut ,  lìr>  ordi- 
naverunt ,  quod  omnei,  qui  ettgentur ,  $3* 
deputabuntur  ad  gubernandum  ,  feu  admi- 
niftrandum  bona  aliqua  diè7<e  Vmverfttatii , 
ÌSr>  Hofpitatti  Domui  Dei  teneantur ,  &>  de- 
beant infra  trei  diei  continuo!  prox.  fut. 
pcfi  ekBìonem  fatlam  de  eofidejuffionem  ido- 
neain  prosflare   D.  Confulibus  ,  feu  Maffario 

pr<&*. 


PArimenti  a  buffole  ,  e  ballotte  ,  e  con 
tutte  le  affermative  providdero,  ed  or- 
dinarono, che  tutti  queili  ,  che  fi  elegge- 
ranno,  e  deputeranno  a  governare,  o  am- 
miniftrare  alcuna  facoltà  della  detta  Uni- 
verfità,  ed  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  fiano 
tenuti,  e  debbano  entro  tre  giorni  continui 
proffimi  futuri  dopo  la  elezione  fatta  di  eflì 
preftare  idonea  pieggeria  ai  Signori  Confo- 
O  li, 
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pr<efat<e  Vniverfìtatìs  de  bene,  Ò"  legaliter 
admiaifirando  bona  dittce  Vniverfìtatìs  ,  & 
Hofpitalis  ,  &  de  ipfts  bonam  rationem  red- 
dendo ,  de  qua  fidejufftone  confiate  debeat 
in  attis  J^otarii  deputati  ad  fcribendum 
Trovìfiones  ditta  Vniverjìtatis ,  &  quoties 
cmiffum  fuerit  prediti  a  adìmplere ,  ipfo  ju- 
re  ftatim  ditta  ekttio  fit  nullius  valori* . 
£t  ulterìus  fub  pana  privationis  Ojficii  ìl- 
lìus  talìs  ehtti  ad  dittum  O0cium ,  Ì9*  ul- 
tra librarum  decem  pian.  Ho/pitali  Domus 
Dei  applicarla . 


li  ,  o  Malfarò  della  prefata  Univerfità  di 
amminiftrar  bene,  e  legalmente  i  beni  del- 
la detta  Univerfità,  ed  Ofpitale ,  e  di  ren- 
dere buona  ragione  di  eflì ,  della  qual  piag- 
geria debba  conftare  negli  atti  del  Notaro 
deputato  a  fcrivere  le  Provìfioni  della  detta 
Univerfità,  ed  ogni  qual  volta  foffeommef- 
fo  di  adempiere  le  cofe  predette,  tofto  per 
diritto  la  detta  elezione  fia  di  niun  valore: 
e  di  più  fotto  pena  di  privazione  dell'Officio 
dt  quel  tale  eletto  al  detto  Officio,  ed  an- 
che di  lire  dieci  pian,  da  applicarti  all'  Of- 
pitale del/a  Cafa  di  Dio . 


Salario  del  Nodaro ,  che  piene  i  Regi/ìri  dell'  Univerfità . 


Die  21.  Decembris  1481.  In  Conjìlio 
Speciali . 


1481.  2i.  Decembre.   Nel  Configlio 
Speciale. 


ITetn  per  omnes  ballotta*  affìrmativas  pro- 
viderunt,  &  ordinaverunt  ,  quod  ille 
'Notarius  ,  qui  fcribit ,  &  exigit  penfatas 
■nomine  pr<efat<e  Vniverjìtatis  habeat  prò 
e)us  falarìo ,  iy  honorantia  quolibet  anno 
unum  par  guantorum  ad  Feftum  S.  Mari<S 
menfts  jlugufiì ,  &  unum  par  Candelabro- 
rum  Ottoni, 


T)Arimenti  con  tutte  le  balle  affermatire 
*"  providdero,  ed  ordinarono,  che  quel  No- 
taro, che  fcrive,  ed  efigge  le  pefate  in  no- 
me della  prefata  Univerfità  abbia  per  fuc» 
falario,  ed  onoranza  ogn'  anno  un  pa-io  di 
guanti  alla  Fetta  di  Santa  Maria  del  Mefe 
d'Agofto,  ed  un  pajo  di  candelieri  d'ot- 
tone, 


Li  parenti  nou  poffono  ballottare  dove  trattaft  di  commodo , 
ed  incommodo  de'  Parenti. 

Termine  di  accettar]*  le  Cariche,  dopo  il  quale  s'intendano  rinunziate  . 


Die  12.  Januariì  148^.  In  Confitto 
Speciali. 


148 ;.  iz.  Gonna/o .    Nel  Configlio 
Speciale . 


ITem  vadit  pars  ad  hoc,  ut  fincere,  d$* 
mature  omnia  procedant  in  ditta  Vni- 
verfitate:  quibus  placet ,  quod  de  estero , 
ubi  trattabitur  in  Confilio  Generali  ,  five 
Speciali,  aut  alia  quavis  Congregatione  V- 
niverfitatis  prrfdittce  de  bonore,  feu  dignì- 
tate ,  commodo  ,  vel  incommodo  alicujus 
per  fonte,  pater ,  frater  ,  filìus ,  nepos ,  pa- 
truus  ,  avuncuhts ,  germanus  ,  focer ,  ge- 
tter, tales  per  fona  exiftentes  in  dittis  Con- 
ftliis ,  feu  Congregatione  ,  non  poffmt,  nec 
Àebeant  dare  ballotta*  fuas  affìrmativas,  vel 

ne- 


TJArimenti  va  parte  acciocché  le  cofe  tut- 
*•    te  procedano  nella  detta  Univerfità  fin- 
ceramente,  e  maturamente.  A  chi   piace, 
che  in  avvenire,  quando  fi  tratterà  nel  Con- 
figlio Generale  ,  o  Speciale  ,   o  in  qualun- 
que altra  Congregazione  della  predetta  U- 
niverfità  dell'onore,  o  dignità,  commodo, 
o  incommodo  di  alcuna  perfona ,  il  padre, 
il  fratello,  il  figlio,  il  nipote,  il  zio  pater- 
no, e  materno,  il  germano,  il  fuocero,  il 
genero,  tali  perfone  elTendo  nei  detti  Confi- 
gli >o  Congregazione  non  poifano,  né  deb- 
ba- 
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negativi*  :  fed  tales  per  fonie  attinente*  prò 
gradibus  pradìBis  exire  debeant  dìBa Con- 
fila, &  Congregatane? ,  cedendo  quoufque 
deliberatimi  fuerit  in  ipjìs  Confiliis  ,  feti 
Congregationibus  fuper  honore ,  dignitate, 
commodo,  vel  incommodo ,  de  quibus  trac- 
tabitur  prò  tali  perfona  ut  fupra ,  i$»  alt- 
ter  faBum  non  valeat  :  ponant  ballottai 
fuas  in  bufolo  albo,  &  quibus  non  ponant 
in  rubeo .  Et  capta  fuit  de  ballotti s  quin- 
decim  affirmativis ,  &  una  negativa. 

Item  vadit  pars ,  quibus  placet ,    quando 
aliquìs  eleBus  fuerit  nomine  diB<e  Vniver- 
fitatis    ad   aliquod   Officium  ,  feu   aliquam 
dìgnitatem,  il/e  ftc  eleBus   infra  tres    dies 
continuos  immediate  fequentes  a   die  dìB<c 
ele&ionis ,  (s*  notific ationi s  fibì  faB<e ,  vel 
ad  ejus  habitationem  ,  fi  fuerit   in    Brixia , 
&  fi  fuerit  extra  Brixiam  infra  quìndecìm 
dies  continuos   immediate  fequentes  debeat 
fubire,  (s*   acceptare   diBum  enus ,  ly>  dì- 
gnitatem juxta  formam  StatUtorum,  iypro- 
vijtonum    diBct  Univerfitatis  :  alioquin    ul- 
tra poenas  fibì  limitatas  ex  forma  pradìBa 
talis  contumacia  vim  renuntia  fortiatur  fi 
VÌdebitUr  Confilio    d'tBa    Univerfitatis  :    & 
dìBo  cafu  in    Confi/io    Speciali   diB<s   Uni- 
verfitatis pojftt ,  &  debeat  alìus  fibi  fubjii- 
tui ,  Ò1  fubrogari ,  i$n  ejus   loco  eligi  ,*  po- 
nant ballottai  fuas  in   bujfolo  albo,  ($*  qui- 
bus non ,  ponant  in  rubeo  ,  &  capta  fuit  per 
omnes  ballottas  affermativa* , 


RCANZIA.  I*? 

bano  dare  le  loro  balle  affermative,  o  ne* 
gative:  ma  dette  perfone  attinenti  nei  gra- 
di predetti  debbano  fortire  dai  detti  Confi- 
gli o  Gong.,  cedendo  finche  farà  deliberato  nei 
detti  Confilj»  oCon&  fopra  l'onore,  digni- 
tà, commodo,  o  incommodo,  di  cui  fi  trat- 
terà per  quella  perfona,  come  fopra,  e  al- 
trimenti fatto  non  valga .'  pongano  le  fue' 
balle  nel  buffalo  bianco,  e  a  chi  no  le  pon- 
gano nel  roffa,  e  fu  prefa  con  balle  quin- 
dici affermative,  ed  una  negativa. 

Parimenti  va   Parte  a  chi  piace  quando 
alcuno  farà  eletto  in  nome  della  detta  Uni- 
verfità  a  qualche  Officio,  o  qualche  dignità, 
quel  tale  eletto  entro  tre    giorni    continui 
immediatamente  fuffeguenti  al  giorno  della 
detta  elezione ,  o  notificazione  fattane  a  lui, 
o  alla  fua  abitazione,   fé  farà  in  Brefcia,  e 
fé  farà  fuori  di  Brefcia  entro  quindici  gior- 
ni continui  immediatamente  fuffeguenti  deb- 
ba fubire,  ed  accettare  il   detto  pefo,  e  di- 
gnità fecondo  la  forma  de' Statuti,  e  Provi- 
fioni  della  detta  Univerfità ,  altrimenti  ol- 
tre le  pene  limitate  dalla   forma  predetta» 
tale  contumacia  abbia  forza  di  rinunzia  fé 
fembrerà  al  Configlio  della   detta  Univerfi- 
tà ,  e  in  tal  cafo   nel  Configlio  della  detta 
Univerfità  poffa  ,e  debba  foftituirfegii,  e  fub- 
rogarfegii, edin  fuo  luogo  eleggerfi  un  altro 
pongano  le  fue  balle  nel  buffalo  bianco  ,  e 
a  chi  no  le  pongano  nel  roffo  ,  e  fu  prefs 
con  tutte  le  balie  affermative. 


Li  Meffettì  non  poffono  far  focietà  con  Mercanti . 

Dti  24.  Maii  148*.  In  Confilio  t/fi},  34  Maggio.  Nel  Configli* 

Speciali.  Speciale. 


"pRófati  B.  Confu/es ,  6"  Confiliarìt,  at- 
tento quod  in  Statuto  Meffettorum  ad- 
efl,quod  aliquìs  Meff.non  pojftt  effe  Merca- 
tor ,  nec  aliquìs  de  ejus  familìa  addendo 
pofuerunt  banc  partem,  quod  quibus  pla- 
cet ,  quod  ipfi  Meffettì  ,  nec  aliquìs  de 
ejus  familìa  non  poffint  facete  focìeta- 
tem  cum  aliquo  Mercatore  fub  posna 
contenta  in  dìBìs  Statutis  :  ponant  bal- 
lottas fuas  in  bujfolo  albo  ,  ò1  quibus  non 
ponant  in  rubeo;  4&  datir ,  iy>  colleBis  bal- 
lottis  reperto  fuerunt  ballottò  Jeptem  in  buf- 
folo  albo  ,  &  fex  ja  rubeo  ,  &  fic  capta  fuit 
diBa  pars . 

Èi9 


LI  prefati  Signori  Confoli ,  e  Configlieri 
attefo  che  nello  Statuto  de*  Meffettì 
trovali ,  che  alcun  Merletto  non  poffa  effèr 
Mercante,  né  alcuno  della  fua  famiglia, ag- 
giungendo pofero  quella  Parte ,  che  a  chi 
piace,  che  i  detti  Meffettì,  né  alcuno  della 
loro  famiglia  non  poffano  far  focietà  con  al- 
cun Mercante  fatto  la  pena  contenuta  nei 
detti  Statuti  pongano  le  loro  balle  nel  buf- 
falo bianco,  e  a  chi  no  le  pongano  nel  rof- 
fo, e  date,  e  raccolte  le  balle  furono  ritro- 
vate balle  fette  nel  buffalo  bianco  ,  e  fei 
nel  roffò ,  e  così  fu  prefa  la  detta  Parte . 
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Li  Cerei  delli  Signori  Confoli  fono  accrefciuti  d'una  libbra. 


Die  17.  Martii  1488.  In  Confili» 
Speciali . 


1488.  17.  Marzo.  Nel  Configlio 
Speciale . 


ITem  nonnullts  difputatis  fuper  honoran- 
tìis  Sp.  D.  Confulum  pofuertinthanc pat- 
tern .  quod  quìbus  placet ,  quod  Cerei  D. 
Confulum,  fint  ultra  folitum  de  libra  una 
prò  quoque',  ponant  ballottai  fuas  in  bujfolo 
albo  ,  &  quìbus  non  in  rubeo  ,  iy  datis , 
Ì3r  colletti*  capta  fuit  pars  per  omnes  bal- 
lottai ajfirmativas . 


"pArimenti  fatte  alcune  difpute  fopra  le 
*  onoranze  de'Sp.  Signori  Confoli  pofero 
quella  Parte ,  che  a  chi  piace ,  che  i  Cerei 
de'Signori  Confoli  fiano  di  una  lbbra  per 
ciafcheduno  oltre  il  folito  pongano  le  loro 
balle  nel  buffolo  bianco ,  e  a  chi  no  nel 
rotto,  e  date,  e  raccolte  fu  prefa  la  Parte 
con  tutte  le  balle  affermative. 


Ordine  delle  Proceffioni  delle  due  Univerfità  de'  Mercanti . 


Die  2.  sAprilis  1488.  In  Confìlio 
Speciali  . 


1488.   2.  Aprile  .    Nel   Configlio 
Speciale. 


I  Te-m  per  ballottas  fexdecim  ajfrmativas, 
_1  duabus  negativis  Jolunt  objìantibus  pro- 
tiderunt ,  Isn  ordinaverunt,  ut  murmura- 
fones  evitentur ,  quod  in  dìBis  oblationi- 
bus ,  dy  aliìs ,  ubi  Congregatio  Vnìverjìtatis 
pr£dlB<e  venerìt  effe ,  qui  nunc  funt ,  & 
per  tempora  erunt  Confules  pr tifata  Vni- 
•verfitatis  precedere  debeant ,  &  poft  Con- 
fules draperiorum,  (y  poft  Supraconfules 
Mercatori'.»»  ,  &>  p0ft  Supraconfules  dra- 
periorum ,  &  poft  Confiltum  Speciale  Mer- 
catorum,  deìnde  Confilium  Speciale  drafe- 
yiorum  ,  &>  fubinde  Mercatore!  alii  fqui 
debeant  . 


T3Arimenti  con  balle  fedeci  affermative  of- 
*  tando  folo  due  negative  providdero,  ed 
ordinarono  ad  evitare  il  mormorio  ,  che 
nelle  dette  oblazioni,  ed  altre,  dove  la 
Congregazione  della  predetta  Univerfità 
fuccederà ,  che  fia,  li  Confoli  della  prefa- 
ta Univerfità,  che  ora  fono,  e  faranno  in 
avvenire  debbano  precedere,  e  dopo  i  Con- 
foli de' Drapieri,  e  dopo  i  Sopraconfoli  de* 
Mercanti,  e  dopo  i  Sopraconfoli  de'  Dra- 
pieri, e  dopo  il  Configlio  Speciale  de' Mer- 
canti ,  di  poi  il  Configlio  Speciale  de'  Dra- 
pieri ,  e  infine  debbano  feguitare  gli  altri 
Mercanti . 


Li  ProceJJì  da  efibirfi  dai  Nolari  devono  effere  legati ,    sfogliati ,    e    intieri. 

Ricognizione  del  Nodaro     che  tiene  i  Regifiri  della  Mercanzia . 

Pena  di  cbi  farà  complotti*  nelle  elezioni  . 


Die   zi.  Decembris  1488.  In  Confìlio 
Speciali . 


21.  Dccembre.  Nel  Configlio 


Speciale, 


Tem  provi demiìt,  {sr>  ordìnaveru>it,ffuod 
aliquis  ex  diclu  Ttytarih  non  audennt 

de 


pArimenti  providdero,  ed  ordinarono,  che 
*•    alcuno  dei  detti  Notari  non   ardifca  in 

av- 
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de  cateto  exbibere  ut  fupra  aliquem  pro- 
ceffum,  qui  non  ftt  ligatus,  foliatus,  &  in- 
teger  cum  quibufcumque  aBibus  ipji  pro- 
ceffu  pertìnentìbus  fub  pcena  ipfi  Lotario 
ftc  exbibenti  tales  proceffus  lìbrarum  de- 
cem pian,  auferenda  ,  $$>  applìcanda  prò 
dìm'ìdia  Hofpitali  Domus  Dei,  &  prò  alia 
dimidia  ^Accufatori,  feu  ipfis  D.  Confuli- 
bus ,  vel  Supraconfulibus,  aut  Conjìliariis, 
&  hoc  ultra  alias  panas  ex  forma  jurìs 
Statutorum  per  ballottas  decem  feptem  af- 
firmativas  ,  fola  negativa  non  obftante  . 

ltem  quod  T^otarii  tenentes  computum 
penfarum  ,  pxnarum  ,  provifonum,  incan- 
tus  pignorum  ,  &  matrìculat  orum  babere 
debeant  illafmet  bonorantìas,  &  prerogativa*, 
ut  babent  Domini  Confìliarii  per  ballottas 
decem  feptem  affermatila s ,  fola  negativa 
obftante  providerunt ,  ìy<  ordinaverunt. 

Item  attento  quod  expofitum  eli  a  prafa- 
to  D.  Luca  de  Lanis  Confinario ,  is>  pr<e- 
fatis  D.  L'onftliariis ,  quod  non  modo  Sp. 
D.  Confulibus  ,  verum  etiam  cuìlibet  Con- 
finario omni  cura  ,  ommque  ftudio  elabo- 
randum  eji ,  ut  bonores  bujus  bonoranda 
Vniverfitatis  benemerito  cuìlibet  jufte,  Ò1 
ftncere  communicentur .  Ideo  iftam  ponere 
partem  exbortatì  .  Quod  ille  D.  Covful, 
qui  intereffe  debebit  Jìatim  coepta  elezione 
EleBionariorum  inC amerà  Confili ì  ad  evi- 
tandum,  ne  D.  EleBìonarii  prò  ekBioni- 
bus  fiendis  ad  invìcem  fermonem  habeant , 
inbarendo  partì  capta  fub  die  vige/ima 
feptitna  menfis  OBobris  proximì  decurfi , 
per  foitem  eligi  debeat  inter  ipfos  D.  Con- 
fules  ponendam ,  ly  quod  unufquìfque  eo- 
rum  tam  D,  Con  fui  eligendus  ut  fupra , 
quam  etiam  ipfe  l^otarius  fuprafcriptus 
teneantur ,  &  obl:gati  Jìnt  jurare  in  ma- 
nìbus  pr<efatorum  D.  Confulum  de  non 
praticando  cum  aliquo  ex  numero  diBo- 
rum  EleBionariorum  de  dìBa  eleBìonefien- 
da,  isr>  fi  compertumfuerit  aliquem  ex  nu- 
mero dìBorum  EleBionariorum  poftquam 
reduft  fuerint  ad  invìcem  praBicaJfe  ut  fu- 
pra ^  vel  ipfum  D.  Confulem  ,  vi  J^ota- 
rium  cum  aliquo  de  numero  dìBorum  Elec- 
tionariorum,  unicuique  eorum  Statata  fit 
pana  .  &  effe  iati  lligatur  lìbrarum  quìn- 
qiagìnta  prò  dimidia  cuìlibet  ^Accufatori , 
£y»  prò  alia  dimidia  buie  Vnìverfitati  ap- 
plìcanda, cuius  pcena  remijfìo  modo  aliquo 
feri  non  pojfit  teneaturque  lS{otarius  af- 
jringe'dus  ut  fupra  cum  v'inculo  Sacra- 
menti  quofeumque  contrafeciffe   noveri:  D. 
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avvenire  efìbir  alcun  Proceffo,  che  nonfia 
legato,  fogliato,  e  intiero  con  tutti  gli  at- 
ti pertinenti  al  Procedo  fteffo  fotto  pena 
al  detto  Notaro,  che  diverfamente  efibifea 
tali  Procedi  di  lire  dieci  pian,  da  levarli, 
ed  applicarli  per  una  metà  all'Ofpitaledel- 
la  Cafa  di  Dio,  e  per  l'altra  metà  all'  Ac- 
cufatore,  o  a  detti  Signori  Confoli,  o  So- 
praconfoli ,  o  Configlieri,  e  ciò  oltre  le  al- 
tre pene  per  la  forma  del  diritto  de' Statu- 
ti con  balle  diecifette  affermative  ,  oliando 
una  fola  negativa. 

Parimenti  providdero,  ed  ordinarono,  che 
i  Notaj  ,  che  tengono  conto  delle  pefe, 
delle  pene,  delle  Provifioni  ,  degl'  incanti 
de' pegni,  e  dei  matricolati  debbano  avere 
quelle  fteffe  onoranze,  e  prerogative,  co- 
me hanno  li  Signori  Configlieri  con  balle 
diecifette,  oliando  una  fola  negativa, 

Parimenti  attefo,  che  fu  efpofto  dal  Sig. 
Luca  Lana  Configgere,  e  dai  prefati  Si- 
gnori Configlieri,  che  non  folo  a'  Sp.  Si- 
gnori Confoli  ,  ma  anche  a  ciafcheduti 
Configliene  fpetta  di  efler  follcciti  con  ogni 
cura,  ed  ogni  fludio,  perchè  gli  onori  di 
quella  onoranda  Univerfità  fi  communichi- 
no  grullamente,  e  finceramente  a  qualun- 
que benemerito  :  perciò  cfortarono  di  porre 
quella  Parte:  che  quel  Sig.  Confole  ,  che 
dovrà  intervenire  tollo  principiata  l' eie- 
zione delli  Elezionarj  nella  Camera  del 
Configlio  ad  evitare,  che  li  Signori  Ele- 
zionarj per  le  elezioni  da  farfi  tra  di  loro 
non  abbiano  ragionamento ,  inerendo  alla 
Parte  prefa  il  giorno  27.  del  mefe  di  Ot- 
tobre proffimo  feorfo  debba  eleggerfi  per  for- 
te da  porli  tra  i  detti  Signori  Confoli,  e 
che  ciascheduno  di  loro  tanto  il  Sig.  Con- 
fole da  eleggerfi  come  fopra ,  quanto  anche 
lo  fteffo  Nodaro  foptaferitto  fiano  tenuti, ed 
obbligati  di  giurare  nelle  mani  de'  prelati 
Signori  Confoli  di  non  avere  maneggio  con 
alcuno  del  numero  dei  detti  Elezionarj  fo- 
pra la  detta  elezione  da  farfi,  e  fé  fi  ritro- 
verà ,  che  alcuno  del  numero  dei  detti  Ele- 
zionarj poiché  faranno  rinch'ufi  tra  di  loro 
maneggino  come  fopra,  o  il  detto  Sig. Con- 
fole, o  il  Notajo  con  alcuuo  del  numero  di 
detti  Elezionari  .  a  ciafeun  di  loro  fia  e 
s'intenda  effere  ftatuita  la  pena  di  lire  cin- 
quanta da  appticaifi  per  metà  a  qualunque 
Àccufatore  e  per  l'altra  metà  a  quella  U- 
niverfità,  della  qual  pena  non  fi  porla  in 
alcun  modo  far  remiffione ,  e  fia  tenuto  il 

No- 
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Confulibus  denumi  are ,  qui  tam  ex  Officio 
fio,  quam  ad  inflantiam  ditti  potarti, 
•vel  cuìufvis  alteriti*  Mercatori;  dittampce- 
rtam  esigere  teneantur,  iy  fuper  pradittis, 
tnuhis  dìjputatis  ,  tandem  pofuerunt  banc 
partem,  quod  quibus  placet,  quod  ditta 
pars  ponatur ,  ponant  ballottas  fuas  in  buf- 
falo albo,  &>  quibus  non  in  rubeo,  iy  da- 
ti s  ,  (J31  colletti s  capta  fuit  per  ballottas 
duodecim  affermativa* ,  fex  negativa*  fo- 
imn  obfeantibus. 
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Notajo  da  afiringerfi  come  fopra  cori  Vii?* 
colo  di  giuramento  di  denunziare  tutti  quel- 
li,  che  conoscerà  aver  contrafatto,  alli  Si- 
gnori Confoli ,  i  quali  tanto  per  loro  Offi- 
cio, quanto  ad  iftanza  del  detto  Notajo  ,  o 
di  qualunque  altro  Mercante  fiano  tenuti  ad 
efigere  la  detta  pena  ,  e  fopra  le  predette 
cofe  fatte  molte  difpute,  finalmente  pofero 
quefta  Parte,  che  a  chi  piace,  che  fi  pon- 
ga la  detta  Parte  pongano  le  loro  balle  net 
buffalo  bianco  ,  e  a  chi  nò  nel  roffo,  e  da- 
te ,  e  raccolte  fu  prefa  con  balte  dodici  af- 
fermative ,  ottanti  folo  fei  negative . 


Nelle  Cariche  Mercantili  i  Maggiori  dì  età  devono  avere  la  preferenza 

del  pofio  , 


hit;  21  »  Decembri s  1485?.  In  Confelld 
Speciali  . 


1489.  2 ir  Decembre  .  Nel  Configli» 
Speciale  » 


VJldit  pars ,  quod  de  estero  Confale f> 
Supraconfules ,  iy  Confilìariì  prar- 
fat£  Vniverfitatis  nojlra?  tam  in  fedendo 
prò  Tribunali  in  }us  dicendo  ,  quam  in 
procedendo  ad  oblationes  ,Ì2fi  [upplicationest 
qua  fieri  contingunt  (ìngulis  annis  federe , 
Ì3f  procedere  debeant  juxta  atates  unius- 
eu'ìufque  ,  ita  quod  ma'iores  natu  femper 
pr<eferantur,  &  precedere  debeant  ,  ali- 
quibus  in  contrarium  non  objlantibus  ,  {$* 
dati* ,  if  colletlis  ballottis  capta  fuit  pars 
per  ballottas  quindecim  affermativa*  ,  fola 
negativa  objìante. 


VA  Parte,  che  in  avvenire  li  Confo!?., 
Sopraconfoli,  e  ConfigHcri  della  pre- 
fata Noftra  Univerfità  tanto  nel  federe  al 
Tribunale  a  render  ragione  ,quanto nel  por- 
tari!  alle  oblazioni,  e  fupplicazioni,che  fuo» 
cedono  farfi  tutti  gli  anni,  debbano  federe 9 
t  collocarli  fecondo  le  età  di  ciafeheduno, 
in  modo  che  li  Maggiori  di  età  fempre  fia- 
no preferiti  ,  e  debbano  precedere  ,  alcuna 
cofa  in  contrario  non  oftante, e  date, e  rac- 
colte le  balle  fu  prefa  la  Parte  con  quin- 
dici balle  affermative  ,  oftante  una  fola 
negativa  ,- 


Regole  da  offervarfì  nella  elezione  ielle  Cariche* 


Die  ultimo  Dgcembris .  1490.  In  Confili* 
Speciali» 


«490,  ultimo  Decembre ,  Nel  Configli» 
Speciale . 


Vaidit  pars  per  quam  tamen  glettiom- 
bus  jam  fattis  ullo  patto  derogatum 
■non  intelligatur  ,  fed  qu<s  inpoflerum  tan- 
tum per  utramque  Vniverfttatem  inviolabi- 
ììter  obfervari  debeat ,  quod  nemo  poffit  effe 
Elettionarius ,  nifi  qui  fuerit  maìor  annis 
•vigintiquinque ,  &  qui  in  matricula  legi- 
time  deferiptu*  fuerit,  quique  per   annoi 

tri- 


VA  Parte,  per  la  quale  non  s"  intenda 
però  in  alcun  modo  derogato  alle 
elezioni  già  fatte  ,  ma  che  folamente  in 
avvenire  debba  offervarfì  inviolabilmente 
dall'  una  e  1*  altra  Univerfità  ,  che  neffuna 
effer  poffa  Elezionario  fennon  chi  farà  mag- 
giore degli  anni  venticinque,  e  chi  legitti- 
mamente farà  deferitto  nella  Matricola ,  e 

ehi 
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triginta  continuos  in  Civitate   Brixice    ha- 
bitaverit ,    oneraque ,  &  faBion&s  per  dic- 
tum  temput  fafìinuerit,  cerìolumque  ab  hoc 
Officio   datum    Beatijftma     Virgìnì    Maria 
lAuguftali  omni  excufatione  rejeBa  per  fey 
•vel  interpofttam  perfonam  obtulerit;  ita  fa- 
me» quod  etiarn  pluribus  perfonis  in  com- 
munione   viventibus  folum    unum    cereum 
obtulìffe  {ufficiai ,    &  [alvo    quod   abfentes 
a  Territorio  Brixienfi ',   qui   ne  dum  majo- 
rem  annis    decem   otto   in   eorum   familìa 
Jecum  in    communione  viventem   non   ha- 
beant ,  ab  bu'jufmodì   oblatione  excufentur; 
i$r>   quod   in    ipfo    EleBìonariorum   numero 
unus  tantum  ex  eadem  agnatione   admitta- 
tur ,  quorum    nemìni   patri ,  fratri  ,  filio , 
foceroy  genero,   abjatico,    nepoti  ,   patruot 
avunculo ,  germano,  fc>  cognato fujfragium, 
five  vocem  dare  permittatur ,  fed   inde   re- 
cedere durante  dittorum  abballottatione,  nec 
eorum  patrem ,  vel  filium  ,  focerum  ,   mei 
generum  ,  nec  fratrem  prò  Confale,  velSu- 
praconfule,  nec   Confinario   nominare,  nec 
eifdem  fujfragium ,  ftve   vocem   dare  per- 
mittatur ;  nec  etiam   ex   ipfts    EleBionariis 
aliquem  in  Confulem,    vel   Supraconfalem, 
7iec  Confilìarium  eligi,  nec  aliquem  in  un» 
fcrutinio  nifi  bis  nominar i  concedatur ,  fin- 
gulique  Eleiìionarii  in  manibus    D.  Confa- 
lum  bonam  fé  eleBionem   cmni  eorum  (lu- 
d';o  fatturo* ,  feque  de  eluBionibus  per  eos 
fiendìs  ad  invicem  fèrmonem   non   babitu- 
ros  far  are  teneantur.    Quamprimum  autem 
ipforum  EleBìonariorum   elettio   cepta  fue- 
rìt  unus  ex  numero  D.  tunc  Confulum  for- 
te inter  ipfos  extrabendus  ,  ftatim  cum  ipjis 
EleBionariis    adejfe  debeat  ,  probibiturus , 
quod  ipfi  EleBionarii   de   ehttionìbus   per 
eos  fiendìs  ad  invicem  fèrmonem    non  ha- 
beant .  Hoc  declarato  ,  quod  D.  Confai  La- 
neficii    Supraconfalem   loco  fui    ad    Tribu- 
nal  relìnquat  ,    teneaturque    pr<efatus    D. 
Confai  antequam  ad  ipfos  EleBionarios  pro- 
ficue atur ,  p<enes  cateros    D.   Confales    }u- 
raffe  cum  dìBìs  EleBionariis  de  ipfìs  elec- 
tionibus  fiendìs  fé  fimiliter    fèrmonem    non 
babiturum  ,  Jtmìliterque  in  ipfo    D.    Confu- 
lum tam  veterum ,  quam  noviter  elett.  Su- 
praconfalum  ,  &  Confiliariorum  numero  u- 
nus  tantum  ex    eadem    agnatione    admitta- 
tur ,  nec  eligi  poffit ,  nec   etiam  aliquo  mo- 
do difpenfari .  Totifftmum  ut  appellationes  , 
quas  a  fententiis   tam   ipforum   D.    Confu- 
lum ,  quam   Suprcconfalum   interponi   con- 

tin- 
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chi    per   trèni'  anni   contimi f  avrà  abitato 
nella  Città  di  Brefcia ,  e  foftenuto  per  det- 
to tempo  i  pefi ,  e  le   fazioni  ,  e  avrà,  ri- 
marrà ogni  feufa ,  per  fé  ,  o  per   interpola 
Pc  fona  offerto  ilCeriolo  dato  da  queft'Of- 
fìzio  alla  Beatiffima  Vergine  Maria   d' Ago- 
fio,  in  modo  però   che  badi  l'aver  ofivrto 
un  folo  cereo  a  più  perfone  viventi  in  co- 
munione, e  falvo  che  gli   aflenti   dal  Ter- 
ritorio Brefciano ,  che  non  abbiano  neppure 
nella  loro  famiglia  in  comunion  vivente  uà 
maggiore  d*  anni  dieciotto  fiano  difpenfati 
dalla  detta  Oblazione.  E  che  nel  detto  nu- 
mero di  Elezionarj  un  folo  fi  ammetta  della 
ftefla  agnazione, e  a  nefluno  di  loro  fi  per- 
metta di  dare  il  fuffragio,o  la  voce  al  Pa- 
dre, Fratello ,  Figlio ,  Suocero , Genero ,  Abia- 
tico, Nipote, Zio  paterno,  e  Materno ,  Ger- 
mano, e  Cognato,  ma  receder  debbano  du- 
rante la  ballottazione  di  eflì ,  né  fi  permetta 
di  nominare  il  loro  Padre,  o  Figlio,  Suoce- 
ro, o  Genero,  né  Fratello  per  Confole,  o 
Sopraconfole,  o  Configgerò,  né  ad  eflì  dare 
furfragio,  o  voce,  e  nemmeno  eleggere  al- 
cuno tra  di  eflì  Elezionarj  in  Confole,  o So- 
praconfole, né  Configliero  :  né  fi  conceda  di 
nominare  alcuno  fennon  due  volte    in  uno 
Scrutinio,  e  fia«o  tenuti  tutti  gli  Eleziona- 
rj di  giurare  nelle  mani  de*  S'gnori  Confo- 
ii ,  che  con  ogni  loro  ftudio  faranno  buona 
elezione,  e  non   avranno  ragionanv-nro  tra 
fé  delle  «lezioni  da  fard  per  eflì.    Toftochè 
poi  farà  cominciata  l'elezione  dei  detti  Ele- 
zionarj uno  del  numero  de'  Signori  Confo- 
li d'allora  da  eftrarfi  a  forte  tra  di  eflì ,  to- 
rto debba  ftare  coi  detti  Elezionarj  per  proi- 
bire ,  che  gli  Elezionari  medefimi  tra  di   fé 
non  abbiano  difeorfo  delle   elezioni  da  farfi 
per  eflì:  Con  dichiarazione  ,  che  il  Sig. Con- 
fole del  Lanefizio  lafci  in  fua  vece  al  Tri- 
bunale il  Sopraconfole ,  e  fia  tenuto  il  pre- 
fato Sig.  Confole  prima  d'  avviarfi    ai  detti 
Elezionarj  aver  giurato  preflò  gli    altri   Si- 
gnori  Confoli  ,   che    fimilmonte    non    terrà 
difeorfo   coi    detti  EKz.onarj    delle' elezioni 
ft'  ffe  da  farfi,  e  medefimamente  nello  ftef- 
fo  numero  de' Signori  Confoli  tanto  vecchj, 
quantodi  nuovo  eletti t  Sopraconfoli , e  Con- 
figlieri  uno  folamente  della  ftefla    agnazio- 
ne fi  admetta  ,  ne  elegger  fi  pofla  ,e  nep- 
pure difpenfarfi  in  alcun  modo.  Principal- 
mente, perchè  le  appellazicni ,  che  occorre- 
rà  d*  mierpoifi   dalle    Sentenze    tanto    dei 
detti  Signori  Confoli  ,  quanto  Sopraconfoli 

paf- 
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tinget ,  ad  finceros  Judices ,  omnique  ptor- 
ftts  fufpìcìone  carentes  devolvtntur  ,  me 
gtiam  hufuftnodi  Confulatus  >  vel  Supracon- 
fulatus ,  r.ec  Confiliatii  Magr/ìtatu  deco- 
rentut  nifi  qui  matticulati  ante  eotumelec- 
tionem  fuetint,ly>  qui  tempore  obfidionis  an- 
ni 1458.,  &  abinde  citta  in  C ivitate  Bti- 
xi<e  babitaverit  ,  oneraque  ,  &>  facilone* 
per  AiHum  tempus  cum  ea  fuftinuetit ,  nifi 
per  antea  ad  prenominata  Officia  admijji 
fuerint .  Et  datis  ,  &  colletlis  ballotti s , 
capta  fuit  pars  per  balhttas  decemnovem 
effirmativas ,  quatuor  tantum  negativis  obf- 
tantìbus  .  Item  in  Confules ,  Supraconfules , 
vel  Confiliarios  eligi  non  pojftnt ,  qui  ali- 
quern  alium  qualemcumque  Magìjìratutn 
tam  ab  bis  Vniverfitatibus ,  vel  altera  ea- 
ruin,  quanta  Mag.Communitate  Brixie  da- 
tum  tempore  eletl  ionie  getant  ,  nifi  fé  ab 
eo  abdicaverint .  -Jld  hoc  ut  maxime  ,  ne 
qua  pluribus  communicanda  funt ,  in  unum 
congerantur .  'Hec  qui  minori,  quam  trium 
annorum  tempori*  intervallo  idem  Officium 
babuerint.  T^ec  qui  cereolum ,  de  quo  fu- 
pra  non  obtulerint  ;  nec  qui  debitores  bu- 
jus  Univerfìtatis  fuerint,  nifi  prius  eidem 
fatisfecerint  :  esteri  vero ,  qui  per  partem 
prefentem  exclufi  non  funt,  ad  quecumque 
prenominata  Officia  merito  adr/iijft  effe  in- 
tellìgantur'.  Ì3r  datis,  {^  colletlis  capta 
fuit  pars  per  ballo: tas  viginti  duas  affir- 
mativas,  una  tantum  negativa  obftante . 


CONSIGLIO 

pattino  a  Giudici  (inceri  ,  e  de!  tutto  efenti 
da  ogni  fofpetto,  e  perchè  pure  non  fiano 
decorati  di  quello  Magiftrato  del  Confolato, 
o  Sopraconfolato,  né  di  Conigliere  fennon 
quelli  ,  che  faranno  matricolati  avanti  la 
loro  eiezione  ,  e  che  avranno  abitato  al 
tempo  dell'  attedio  dell'anno  1458.,  o  di  là 
in  poi  nella  Città  di  Brefcia  ,  e  foftenuto 
con  effa  i  pefì,  e  le  fazioni  per  detto  tem- 
po ,  quando  avanti  non  foffero  flati  admef- 
fi  ai  prenominati  Officj,  e  date,  e  raccolte 
le  balle  fu  prefa  la  Parte  con  balle  dieci- 
nove affermative  ,  ottanti  folo  quattro  ne- 
gative .  Parimenti  non  fi  pottano  eleggere 
in  Confoli,  Sopraconfoli  ,0  Configlieri  quel- 
li ,  che  coprano  qualche  altro  qualunque 
fiafi  Magiftrato  da  quefte  Univerfità  ,  o  una 
di  effe  ,  quanto  dato  dalla  Magnifica  Co- 
munità di  Brefcia  al  tempo  della  elezione, 
fé  da  quello  non  fi  abdicheranno  :  acciò 
maffimamente  non  fi  raduni  in  un  folo  ciò, 
che  a  molti  deve  comunicarfi  ;nè  quelli  che 
avranno  avuto  lo  fletto  Officio  entro  'jiter- 
vallo  minore  ,  che  di  tre  anni  di  tempo,  ne 
quelli,  che  non  avranno  offerto  il  cereo  co- 
me fopra  ,  né  quelli ,  che  faran  debitori  di 
queft?.  Univerfità  ,  fé  prima  non  foddisfe- 
ranno  la  fletta.  Gli  altri  poi, che  non  fono 
efclufi  per  la  prefente  Parte  s'  intendano 
eflere  meritamente  admeffì  a  tutti  li  preno- 
minati Officj.  E  date  ,  e  raccolte  fu  prefa 
la  Parte  con  balle  ventidue  affermai. ve, 
ottante  fclo  una  negativa, 


Li  Debitori  della  Mercanzia  non  poffono  effere  Elezicnarj  ,  né  eletti 
ad  Officj  ,  fé  prima  non  avranno  faldato. 


Die   15.  Decembris  1490.  In  Confilio 

Speciali . 


1490.  19.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


IDeo  vadit  pars ,  quod  de  cateto  fin guh 
anno  tempore,  [quo  congregatut  Confi- 
lium  Generale  dièle  Vniverfitatis  pto  crea- 
tione  D.  Confulum ,  Suptaconfulum,Ì3r  Con- 
fili ,  ~antequam  ad  ehtlionem  Elttlionario- 
rum  deveniatut  pet  unum  ex  T^otariis  dic- 
ti  Officiì  public ari  debeantur  in  diélo  Con- 
filio omnes  pt editti  debitores  cum  fum>na , 
fett  quantitate  debiti  unicuiquz  ipforum 
deferipta,  ac  cum  exprejfa  caufa  ,  &  tem- 
pori :  te1  quod  tales  perfine  debitrices  ali- 

quo 


TJErciòVa  Parte,  che  in  avvenire  ciafeun 
*■  anno  nel  tempo  in, cui  fi  raduna  il  Con- 
figlio  Generale  della  detta  Univerfità  per  la 
creazione  de'  S'gnori  Confoh,  Sopraconfoli, 
e  Configlio  prima  ,  che  fi  devenga  all'ele- 
zione degli  Elezionarj  fi  debbano  pubblicare 
mi  detto  Configlio  da  uno  dei  Nodarj  del 
detto  Officio  tutti  li  predetti  Deb  tòri  colla 
fomma  ,  o  quantità'  de!  debito  deferuta  a 
cadaun  di  loro  ,  e  col!'  efpreffa  caufa  ,  e 
tempo .  E  che  dette  Perfone  debitrici ,  né  i 

loro 
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quo  modo,  nec  eorum  filli,  baredes  ,  feu 
defeendentes  non  poffint ,  nec  valeant  in  E- 
leBores  eligi ,  nec  ad  dici  a  Officia  Confu- 
latus ,  Supraconfulatus ,  &  Confitti  abal- 
lottari ,  nec  admilti,  nifi  prius  depofuerint 
peenet  Maffarium  prafata?  Vniverfitatis  in 
pecunia  numerata  id  totum,  in  quo  debì- 
tores  conftabunt  ex  diBis  ttbris:  Ì3r  quod 
aliter  fakum  ipfo  jure  fit  nul/ius  valorìs , 
&1  prò  non  faBo  habeatur  ;  &  dati! ,  & 
colletti s  ballotti s  capta  fuit  per  omnes  bal- 
lottai ajfirmativas . 

Item  ad  hoc ,  ut  ipfa  pars  dìBo  Confitto 
nota  fit:  vadit  pars ,  quod  T^otariw,  qui 
nunc  efl ,  &1  prò  tempore  erit  ad  pramifia 
deputatus  ante  extraBionem  pródittorum 
EhBionariorum  vinculo  Sacramenti  ,  l& 
fub  pàcna  ttbrarum  vigintiquinqueplan.au- 
ferenda  ,  ir  prfifato  Ho/pitali  appttcanda 
debeat  dìBam  partem  pubtteare ,  &  legere 
in  diBo  Confitto  Generali:  ds1  datis ,  & 
colleBis  ballottis  capta  fuit  per  omnes  bai- 
lotias  ajfirmativas  . 
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loro  figli ,  Eredi  o  Difendenti  in  alcun  mo- 
do non  portano,  né  valgano  effer  eletti  in 
Elettori  ,  né  ballottati ,  né  admeflì  ai  detti 
Officj-di  Confolato,  Supraconfolato,  e  Con- 
fìglio  fé  prima  non  averannodepofitato  pref- 
fo  il  Maflaro  della  prefata  Univerfìtà  in 
denaro  numerato  tuttociò ,  di  che  conceran- 
no debitori  nei  detti  Libri;  E  che  altrimen- 
ti fatto  per  diritto  fia  di  neffun  valore  ,  e 
s'abbia  per  non  fatto,  e  date,  e  raccolte  le 
balle  fu  prefa  con  tutte  le  balle  affermative. 
Parimenti  acciocché  la  detta  Parte  fia  no- 
ta al  detto  Configlio  :  Va  Parte  ,  che  il  No- 
daro,  che  ora  è,  e  farà  in  avvenire  deputa- 
to alle  premete  cofe  prima  dell'effrazione 
dei  predetti  Elezionarj  con  vincolo  di  giu- 
ramento, e  fotto  pena  di  lire  venticinque 
pi.  da  levarfi ,  ed  applicarfi  al  prefato  Capi- 
tale debba  pubblicare  ,  e  leggere  la  detta 
Parte  nel  detto  Conf.  Generale.  E  date,  e 
raccolte  le  balle  fu  prefa  con  tutte  le  balle 
affermative. 


Li  Elezionarj  pojfon  nominare  alle  Cariche  i  proprj  Parenti , 
ma  non  ballottarli. 


Die  SI.  Decembris  1490.   In  Confitto 

Speciali . 


1490.  21.  Dccembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


POjuerunt  bone  partem,  quod  dìBi  Elec- 
tionarii  poffint  nominare  patrem,  fra- 
trem ,  filium ,  focerum ,  generum  ,  abjati* 
cum ,  nepotem  ,  patruum  ,  avunculum ,  ger- 
manum ,  Ì9»  cognatum  eorum ,  fed  eis  pro- 
hibitum  fit  per  ipfos  EleBìonarios  aballot- 
tam  dari  :  fed  quod  ipfi  tales  EleBìonarìi 
teneantur  recedere  tempore  diB<e  aballotta- 
tionis ,  qua  capta  fuit  per  ballottas  v'tgin- 
tiquatuor  affirmativas  ,  tribus  negatìvis 
tantum  obflantibus. 

Item  attento  quod  Hofpitale  Domus  Dei 
prdsfatde  Mercantile  valde  indiget  repara- 
tione  tam  prò  fabricatu  in  eo  fiendo ,  quam 
prò  fuppelleBittbus  opportunis,  {$•>  necejja- 
riis  ipfi  Hofpitatt  ,  &  pauperibus  in  eo 
commorantibus  ,  pofuerunt  banc  partem  , 
quod  quibus  placet,  quod  de  estero  Maf- 
farius  diB<s   Univerfitatis  ,   qui   nunc   efi , 


POfero  quella  Parte  ,  che  i  detti  Elezio- 
narj poffano  nominare  il  Padre, il  Fra- 
tello ,  Figlio  ,  Suocero  ,  Genero  ,  Abiatico, 
Nipote,  Zio  paterno,  e  materno, Germano, 
e  Cognato  loro  ,  ma  fia  proibito  ad  effi  dai 
detti  Elezionarj  di  dare  la  balla  :  ma  che 
detti  tali  Elezionarj  fiano  tenuti  a  recedere 
nel  tempo  della  detta  ballottazione, la  qua- 
le fu  prefa  con  balle  ventiquattro  afferma- 
tive, oliando  folo  tre  negative. 

Parimenti  attefo  che  1  Ofpitale  della  Ca- 
fa  di  Dio  della  prefata  Mercanzia  molto 
jibbifogna  di  reflauro  tanto  pel  fabbricato 
da  farli  in  cflb  ,  quanto  per  le  fupellettili 
opportune,  e  neceffarie  al  detto  Ofpitale, e 
ai  Poveri  in  effo  dimoranti  ,  pofero  quella 
Parte ,  che  a  chi  piace  ,  che  d'  ora  in  poi 
il  Maffaro  della  detta  Univerfità  ,  che  ora 
è,  e  farà  in  avvenire,  fia  tenuto,  ed  obbli- 
P  ga- 


ii4  PARTI    DEL 

&  per  tempora  eritt  teneatur  ,  'Ò*  obliga- 
ttts  Jìt ,  durante  ejus  Maffaria  ,  expendere 
in  reparatione  ut  fupra  de  bavere  prafata 
Vniverfitatis  faltem  libras  centum  planet. 
ponant  ballotta*  fuas  in  buffala  alba,  & 
quibus  non  in  rubea ,  <&»  dati* ,  &  collec- 
tisy  capta  fuit  per  omnes  ballotta*  ajfir* 
mativas . 
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gato  durante  la  fua  Materia  a  fpenderé 
nel  nftauro  come  fopra  dell'  avere  della  pre- 
fata Univerfità  almeno  lire  cento  pian,  pon- 
gano le  tue  balle  nella  buffola  bianca ,  e  a 
chi  nò  nella  roffa ,  e  date  ,  e  raccolti  fu 
prefa  con  tutfc  le  balle  affermative. 


La  Bandiera ,  e  il  Pallio  della  Mercanzia  devono  cuflodirji  dalli  Maffarì 
in  ma  Cafra,  uè  imprefìarfi  ad  alcuno. 


Die  23-  ^ìugufii  1492.  In  Confili* 
Speciali. 


14*1»  %3.  Agofto.  Nel  Configli» 
Speciale . 


VjLdìt  pars ,  quod  ipfa  bandera  fer- 
vari,  &  cuftodiri,  ac  teneri  debeat 
in  una  capfa  fienda  prò  ip/a  bandera ,  & 
palio  per  prafatum  D.  Gafparem  de  Bru- 
netti* Confulem ,  &  Maffarium  prafata  17- 
niverjìtatis  una  cum  palio  pradiBo  ejuf- 
dem  Vniverfitatis,  {?>  ipfum  Taratico,Con- 
gregaùoni  ,  aut  Vniverfitati ,  ve/  perfonis  , 
vel  alteri  fub  pcenaDucator.  decemproqua 
libet  vice  ^fubpoena  perjurìi  exbiberi  non- 
poffit,nifi  tantum  prò  oblationibus ,  qu<s  fie- 
ni continger  it  prò  Univerfitate  predici  a  :  & 
quod  in  fine  ejus  D.  Gafparis  Offtcii  te- 
neatur eam  dare  Macario  Succefori ,  qui 
fimiliter  teneatur  pr<editla  attendere ,  & 
cbfervare  fub  pena  pradifta ,  <£$■»  fic  fuc- 
cejjtlve  per  quemlibet  Maffarium  prafata 
Vniverfitatis  fub  pcena  pradicla ,  qua  cap- 
ta fuit  per  ballottas  duodecim  ajjirmativas> 
(ola  negativa  obfiante* 


VA  Parte, che  la  detta  bandiera  debba 
confervarfi,  e  cuflodirfi,  e  tenerli  in 
una  Caffo  da  farli  per  la  detta  bandiera, e 
pallio  dal  prefato  Sig.GafparoBrunelli  Con- 
fole j  e  Malfarò  della  prefata  Univerfità  in- 
fieme  col  pallio  predetto  della  fteffa  Uni- 
verfità ,  e  non  poffa  Io  fteffo  preftarfi  a  Pa- 
ratia), Congregazione,©  Univerfità,  oPer- 
fone,  o  chiunque  fotto  pena  di  Ducati  die- 
ci d'oro  per  ciafeuna  volta  ,  e  fotto  pena 
di  fpergiuro  fuor  folamente  per  le  oblazio- 
ni ,  che  fuccederanno  farli  per  la  predetta 
Univerfità .  E  che  in  fine  dell'  Officio  del 
detto  Sig.  Gafparo  fia  tenuto  di  darla  a] 
Malfarò  Succeflore  ,  che  fimilmente  fia  te- 
nuto di  attendere, ed  offervare  le  cofe  pre- 
dette fotto  la  predetta  pena, e  così  fuccef- 
fivamente  per  ciafehedun  Malfarò  della  pre- 
fata Univerfità  fotto  la  pena  predetta  ,  la 
quale  fu  prefa  con  dodici  balle  affermative, 
ottante  una  fola  negativa  « 


II  Maffarolo  non  peto  incantar  pegni  fenza  il  bollettino  del  Creditore  , 

0  del  Nodaro. 


£>it  7.  Decembri s   1492.  'In  Confili» 
Speciali . 


1492, 


7.  Dicembre.  Nel  Configlio 
Speciale . 


Vjtdit  fars  ,  quod  Maffarolus  pjgno- 
rum  prue/atte   Vniverfitatis  ,  ejufque 
famuli,  qui  nunc  funt ,   61  per  tempora 

erurn 


VA  Parte  :  che  il  Maffarolo  dei   pegni 
della  prefata  Univerfità  ,e  i  fuoi  Ser- 
vitori, che  ora  fono,  e  faranno  in  avveni- 
re 
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trtint  incantare ,  ^  deliberar} ,  feu  incan- 
tari,  &  deliberarì  non  pojftt  aliquam  rem 
ìpfo  Maffarolo  pìgnorum  datam,  (y>  con- 
fgnatam  fine  bullettìno  manu  Creditori*, 
*vel  Jìotarii  aéluum  ipforum  pìgnorum  fub 
pcenc  lìbraram  quinque  pian,  contrafacien- 
ti  quali bet  vice  Hofpitali  Domus  Dei 
epplicanda,  ac  folvendi  ipfam  rem,  qua 
ftc  incantata  ,  iy  deliberata  juerit  fine  bui- 
lettino  ut  fupra.  Et  quod  dièlus  ^  T^otarius 
alìquìd  accipere  non  pojftt  prò  ìpfo  hullet- 
tìno fendo,  qua  capta  fuìt  nemìne  dìfcre- 

fante. 

Itetn ,  ut  fcandalis  obvietur  :  Vadit  pars, 
quod  Majfarolus,  ejufque  famuli  fervito- 
res,  &  'Notarti  pr  a  fata  Vniverftatis,  qui 
vunc  funt,  &per  tempora  erunt,  {9*  fimiliter 
Ine antator  pìgnorum  prafata  Vniverftatis, 
vel  aliquis  eorum  non  pojftnt  fibi  incanta- 
re ,  &  deliberare ,  feu  incantari ,  ò1  deli- 
berar i  facere,  vel  accipere  aliquam  rem 
ad  incantum  pìgnorum  prafati  Majfarolì, 
nec  accipi  permittere  nomine  fuo  quovis 
modo  fub  feena  privationis  Offrii ,  &  ref- 
tituendì  ipfam  rem  ad  requifìtìonem  debi- 
toris  infra  annum  fi  requijìti  fuerint ,  aut 
ipfus  rei  pratium ,  qua  capta  fuìt  nemìne 
discrepante . 


R  C  A  N  %  I  A. 


Ji* 


re  non  pofla  incantare,  e  deliberare  alcuna 
cofa  data,  e  confegnata  al  detto  Maffarolo 
de'  pegni  fenza  il  bollettino  di  mano  del 
Creditore,  o  del  Nodaro  degli  atti  de*  ftef- 
fi  pegni  fotto  pena  di  lire  cinque  pi.  a  chi 
contrafarà  ciafeuna  volta  da  applicarli  al- 
l' Ofpitale  della  Cafa  di  Dio,  e  di  pagare 
la  cofa  fteffa ,  che  in  tal  modo  foffe  incan- 
tata fenza  il  bollettino  come  fopra .  E  che 
il  detto  Notajo  non  poffa  ricevere  cofa  al- 
cuna per  fare  il  detto  bollettino  ,  la  quale 
fu  prefa  fenza  diferepanza  d'alcuno. 

Parimenti  per  ovviare  gli  fcandali  : 
Va  [Parte  ,  che  il  Maffarolo  ,  e  i  fuoi 
dipendenti  ,  Servitori  ,  e  Notaj  della  pre- 
fata  Univerfità  ,  che  ora  fono ,  e  faran- 
no in  avvenire  ,  e  fimilmente  F  Incanta» 
tore  de'  pegni  della  prefata  Univerfità, o  al- 
cun di  loro  non  pollano  a  fé  medefimi  in- 
cantare ,  e  deliberare  ,  o  far  incantare  ,  e 
deliberare ,  o  prendere  cofa  alcuna  all'  in- 
canto dei  pegni  del  prefato  Maffarolo  ,  né 
permettere  che  fi  prenda  in  alcun  modo  in 
fuo  nome  fotto  pena  di  privazion  dell'Offi- 
cio, e  di  reftituire  la  cofa  fteffa  a  richieda 
del  Debitore  entro  un  anno  fé  foffe  ricer- 
cato ,  o  il  prezzo  della  cofa  medefima  ,  la 
quale  fu  prefa  fenza  diferepanza  d'alcuno.. 


Li  Mercanti  non  matricolati  non  pojfono  coprir  cariche ,  né  fi  prefla  fede 

ai  loro  Libri. 

Obbligo  de'  Mercanti  d'  intervenire  alle  oblazioni. 


Die  13.  Pecembris  1452.  In  Confili» 

Speciali . 


1492.  1$.  Dicembre.  Nel  Configli» 
Speciale. 


IDeo  vadit  pars ,  quod  de  catero  nemo 
pojftt  aliquo  honore,  vel  Officio  diala 
Vniverftatis  gaudere  >  nec  prò  T^otario  j 
Eleftionario  ,  Confinario ,  Confile ,  nec  Sa- 
praconfule  admitti  ,  nec  beneficio  Statuti 
prafata  Mercantia  utì  poftti  fub  rubrica 
de  fide  adbibenda  libris  Mercatorum ,  nifi 
ipfe ,  vel  aliqui  fuorum  jlntecefforum  in 
matricula  prafata  Mercantia  deferìpti  effe 
reperiantur ,  &  prò  ea  omnibus  aliis  de- 
bitìs  perfolvifie ,  qua  cum  di  èia  Vniverft- 
tate,  vel  in  ejus  libris  quacumque  alia 
caufa  contraxerit,  Ò>  quamvis  multi  Mer- 

ca- 


PErciò  Va  Parte, che  in  avvenire  neffun 
poffa  godere  di  qualche  onore,  od  Of- 
ficio della  detta  Univerfità,  né  admetterfi 
per  Nod.,  Elezionario,  Configliere, Confole, 
né  Sopraconfole,  né  prevalere  del  benefizio 
dello  Statuto  della  prefata  Mercanzia  pof- 
to  fotto  la  Rubrica  della  fede  da  preftarfi  ai 
libri  dei  Mercanti,  fé  egli,o  alcuno  de'  fuoi 
Anteceffori  non  fi  ritroveranno  efferdeferit- 
ti  nella  Matricola  della  prefata  Mercanzia, 
ed  aver  per  effa  pagato  con  tutti  gli  altri 
li  debiti  ,  che  aveffe  contratto  colla  detta 
Univerfità,  o  ne'  fuoi  Libri  per  qualunque 

altra 


ji6  P  A  R  T  I     D  E  L 

fftìtores ,  qui  tamen  in  matricula  defcrìptì 
non  funt  ad  oblationès  cum  cereis  juxta 
leges  venerine,  &  per  multos  annos  ad 
fi/iqua  Officia  admiiji  juerìnt ,  atque  etiam 
favore  legum  diMa  Mercantiti  adjun&ifue- 
rint ,  Ì9»  eorum  ma'jores  per  tempora  re- 
troagì a  ii f de  ni  commodis,  &>  bonoribus  ufi 
fuerint  ,  tamen  vigore  Pr ti fentis  partis  in. 
telligantur  nullam  pojfejftonem  juris  ,  vel 
favoris  per  tot  annos  fibi  acquifivijfe ,  nc- 
que ad  Officium  Confulatus,  Supraconfula- 
tus  ,  Confili  ariorum  ,  vel  Ele&ionariorum 
admitti  pojftnt ,  neque  debeant  ,  nec  fides 
ipfis ,  aut  eorum  libris  adbibeatur  fecun- 
dum  Statuta  prtifatti  Mercantiti  ,  nifi  de 
integro ,  &>  noviter  fé  deferìbì  facìant  in 
pr tifata  Mercatorum  matricula,  pecuniam- 
que  confuetam  perfolverìnt  infra  menfem 
poft  public ationem  dìBti  partis ,  quti  capta 
fuit  de  ballotti s  vigintioBo  affermativi s  , 
quatuor  tantum  negativi s  obftantibus . 

Vadìt  pars ,  quod  de  ctitero  quilibet  pa- 
terfamilias  Mercator  teneatur  quotiefeum- 
que  fuerìt  requifuus  ex  parte  D.  Confulum 
prò  aliqua  oblatione  venire  ,  (y>  comitare 
D.  Confules  ,  Suprac.  ,  &  Confi,  pr  ti  fata 
Vnìvcrfitatis  ,  &  prticipue  in  oblatione 
menfis  ^Augufti  accipere  cereum,  Ì5r  perfo- 
fonaliter  fociare  Mercatorum  procejftonem 
juxta  leges ,  excepto  nifi  fuerìt  extra  Civi- 
tatem  Brixiti ,  &  eìus  diflrìBum ,  aut  ita 
infirmus,  quod  venire  non  pojfet ,  aut  prò 
l'icario,  Toteflate,  vel  Capitaneo  deputa- 
tus  in  locis  Brixianis  ,  aut  prò  Judìce 
Clauforum  ,  Sindìcus  ,  Maffarius  ,  Ratioci- 
nator  ,  vel  ad  obfervantìam  Stattttorum , 
vel  de  muta  Confila  Specialis  Magi.  Com- 
munitati s  Brixì"  de  menfe  <Augufti  depu- 
tatus ,  quo  cafu  excufatus  babtaturpro  eìus 
perfona,  fed  loco  fui  alìum  mtttere  tenea- 
tur  ,  vid.  fratrem  ,  filium ,  vel  ctlium  con- 
fanguineum ,  five  alìum  Mercatorem  maio- 
rem  omnino  annìs  decemoBo ,  qui  ìpfam 
cblationem  profequatur ,  &<  cereum  acci- 
piat  fecundum  leges  ,  excePtìs  etiam  Can- 
cellariìs  Magn.  Comrnunitatis  ,  T^otarìis 
Collegiatìs  ,  isr>  alits  perfonis  babentìbus 
Officia  public  a  a  Magn.  Communitate ,  qui 
non  teneantur  perfonaliter  comitare  ,  fed 
mittere  acceptum  cereo/a ,  a/iter  ipfe  pa- 
terfamilias ,  nec  aliquis  de  eìus  familia 
pojfit  effe  Ele&ionarius  ad  eligenium  D. 
Confules,  Supraconfules ,  &  Confiliarios , 
nec  effe  Con  fui ,  aut  Supraconful,  nec  Con- 

filia- 


CONSIGLIO 

altra  caufa  ,  e  quantunque  molti  Mercanti 
che  pure  non  fono  deferitti  nella  Matricola 
fiano  venuti  alle  oblazioni  coi  cerei  giufto 
le  leggi,  e  fìano  flati  admeflì  per  molti  an- 
ni a  qualche  Officio,  ed  anche  abbiano  go- 
duto il  favore  delle  leggi  della  detta  Mer- 
canzia ,  e  i  loro  maggiori  ne'  tempi  andati 
abbiano  ufati  li  (leffi  comodi,  ed  onori  tut- 
tavia s'  intendano  in  vigor  della  prefente 
Parte  non  aver  acquiflato  per  tanti  anni 
alcun  pofleffo  di  diritto,  0  di  favore,  ne  fi 
polfano,  né  debbano  admettere  all'  Officio 
del  Confolato  ,  Sopraconfolato  ,  de*  Confi- 
glieri,  o  d'  Elezionarj  ,  né  fi  pretti  fede  ad 
eflì ,  o  a'  loro  Libri  fecondo  i  Statuti  della 
prefata  Mercanzia,  fé  per  intiero, e  di  nuo- 
vo non  fi  faranno  deferivere  nella  prefata 
Matricola  de*  Mercanti  ,  e  non  pagheranno 
il  confueto  denaro  entro  un  mefe  dopo  la 
pubblicazione  della  detta  Parte,  la  quale  fu 
prefa  di  balle  vent'otto  affermative, orlan- 
ti folo  quattro  negative. 

Va  Parte,  che  in  avvenire  ogni  Padre  di 
famiglia  Mercante  fia  tenuto  ogni  qualvolta 
forfè  ricercato  per  parte  de*  Signori  Confoli 
per  qualche  oblazione  a  venire, ed  accom- 
pagnare li  Signori  Confoli,  Sopraconfoli ,  e 
Configlieri  della  prefata  Univerfità  ,  e  fpe- 
cialmente  nell'Oblazione  del  mefe  d'Agof- 
to  a  prendere  il  cereo  ,  e  feguitare  perfo- 
nalmente  la  Proceffion  de'  Mercanti  giufto 
le  leggi  ,  eccettuato  fé  foffe  fuori  della  Cit- 
tà di  Brefcia,  e  fuo  Diflretto  ,  o  tanto  in- 
fermo .  che  non  poterle  venire  ,  o  deputato 
per  Vicario,  Podeflà,  o  Capitanio  nei  Luo- 
ghi Brefciani,  o  per  Giudice  a'  Chiofi, Sin- 
dico, Maffaro,  Ragionato,  o  all' oiTervan- 
za  de' Statuti, o  deputato  di  muta  del  Con- 
figlio Speciale  della  Magnifica  Comunità  di 
Brefcia  nel  mefe  d'  Agoflo ,  nel  qual  cafo 
s'  abbia  feufato  per  la  fua  perfona  ,  ma  in 
fua  vece  fia  tenuto  di  mandare  un  altro, 
cioè  il  Fratello,  Figlio,  o  altro  Confangui- 
neo,o  altro  Mercante  maggiore  però  d  an- 
ni d'eciotto,  che  fegua  la  detta  oblazione, 
e  prenda  il  Cereo  fecondo  le  leggi  eccet- 
tuati anche  i  Cancellieri  della  Magnifica 
Comunità  ,  i  Nodari  Collegiali  ,  e  le  altre 
perfone  aventi  OfUcj  pubblici  dalla  Magni- 
fica Comunità,  i  quali  non  fiano  tenuti  ad 
accompagnare  perfonalmente,  ma  a  man- 
dare a  prendere  i  Cerei;  altrimenti  il  detto 
Padre  di  Famiglia  ,  né  alcuno  della  fua  Fa- 
miglia non  potfa  effere  Elezionario  ad  eleg- 
gere 


DELLA 

filìarius  prò  anno  dilla  requifitionis ,  nec 
prò  anno  proximo  futuro  ;  qua  capta  fuit 
de  ballotti*  trigima  igta  affirmativis  fola 
negativa  obftante. 
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gere  li  Signori  Con foli,Sopracon foli,  e  Con- 
figuri, né  eflfer  Confole,  o  Sopraconfole  ne 
Configgere  per  l'anno  della  detta  richieda, 
né  per  l'anno  proflimo  futuro, la  quale  fu 
prefa  con  balle  trent'  una  affermative  of- 
tante  una  fola  negativa.  • 


L.i  Confoli  non  pojfono  ballottare  nella  elezione  delle  nuove  Cariche, 


Die  27.  Februarii  1493.  Iti  Confilo 
Speciali . 


145J.  27.  Febbraio.  Nel  Configli© 
Speciale . 


Vjtdit  pars  ,  quod  D.  Confules ,  qui 
nunc  funt  ,  &  per  tempora  erunt 
non  pojjìnt,  nec  valeant  nominare^  nec  bal- 
lottai dare  in  creationibus  D.  Confulum, 
Supraconfulum  ,  is>  Conjiliarierum  ,  vidi 
qua  per  Eleélores  annuatim  generaliter 
tantum  funt  fub  posna  perjurii,  &  prìva- 
tionis  Offrii  Confulatus ,  Supraconfulatus , 
Ì3>  Confilìariì  per  decem  annos ,  Ì9»  quod  fi 
contraf ailum  fuerìt  i  ft  nullius  valor is ,  & 
efficacia.  Qua  capta  fuit  nemine  discre- 
pante . 


VA  Parte  ,  che  li  Signori  Confoli ,  che 
ora  fono, e  faranno  in  avvenire  non 
poffano  ,  né  valgano  nominare  ,  né  dare  le 
balle  nelle  creazioni  de"  Signori  Confoli  ,So- 
praconfoli,  e  Configlieri,  quali  foltanto  ge- 
neralmente fi  fanno  ogni  anno  per  gli  Elet- 
tori fotto  pena  di  Spergiuro,  e  di  privazion 
dell'  Officio  del  Coufolato  ,  Sopraconfolato, 
e  Configli  ero  per  dieci  anni  ,  e  che  fé  farà 
contrafatto  fia  di  neffun  valore, ed  efficacia: 
la  quale  fu  prefa  fenza  diferepanza  d'  al- 
cuno. 


Cera  da  comperare  per  le  ProceJJìoni  delle  SS.  Croci 


Die  24.  Ma  ti  1424.  In  Con/Ìlio 
Speciali . 


1494.  24.   Maggio.   Nel   Configlio 
Speciale . 


ITem  capta  fuit  pars  nemine  dìferepante 
ad  laudem  Dei  ,  quod  cerei  oé7o  cera 
alba  librarum  trium  prò  quoque  de  bavere 
prafata  Univerfitatis  emantur  prò  fingulis 
procefiionibus  Jllma  Crucis  auri ,  &  fiam- 
ma ,  qua  fieri  contingerit  in  Civitate  ad 
illuminandum . 


PArimenti  fu  prefa  Parte  fenza  difetepan^ 
za  d'alcuno  a  lode  di  Dio,  che  fi  com- 
prino otto  cerei  di  cera  bianca  di  lire  tre 
per  ciascheduno  coll'avere  della  prefata  Uni- 
verfità  per  ciafeuna  proceffi  ne  dell'  Alma 
Croce  d'oro,  e  fiamma,  che  fuccederà  farfi 
nella  Città  per  illuminare. 


Li  Coadiutori  non  pojfono  fottoferivere  per  i  Nodari, 


Die   12.  Decembri s  1424.  In  Confilio 

Speciali  . 


1494.  i2.  Dicembre.  Nel  Configlio 
Speciale . 


V 


jtdit  pars ,    quod  de  catero   J^otariì 
bujus  Univerfitatis ,  nec  aliquif  eo- 

runt 


V 


A  Parte,  che  in  avvenire  i  Nodari  di 
quella  Univerfità  ,  né  alcun  di  foro 


non 
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rum  non  pojftt  tenere  alìquem  Coad}utoremt 
qui  fé  fubfcribat  loco  alicujus  ex  T^otariis 
pradìBìs  ,  fed  perfonaliter  teneantur  ipfi 
J^otariì  fé  fubfcribere  manu  propria,  Ì3> 
a/iter  faBum  non  valeat ,  falvo  quod  fiali- 
quis  eorum  T^oxariorum  ejfet  abfens ,  quod 
unus  ex  dìBis  Tslotariis  pojftt  fé  loco  ip/ius 
abfentis  fubfcriberei  qua  capta  fuit  nemixe 
à'if crepante . 
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non  poffa  tenere  alcun  Coadiutore  ,  che  fi 
fottofcriva  in  vece  di  alcuno  dei  Nodari 
predetti,  ma  fiano  tenuti  i  detti  Nodari  per- 
fonalmente  a  fottofcriverfì  di  mano  pro- 
pria ,  e  altrimenti  fatto  non  valga  ,  falvo , 
che  fé  alcuno  di  effi  Nodari  foffe  affente, 
che  uno  dei  detti  Nodari  poffa  fottofcriver- 
fì in  vece  del  detto  affente  :  la  quale  fu 
prefa  fenza  discrepanza  d'alcuno. 


Li  Nodari  non  poffono  vegiflrare  gli  atti  de'  Far  enti  proprio  Sodi  te. 


Die  29*  Decemhris.  1458.  In  Confili» 
Speciali» 


J498.  29.  Decembre.   Nel  Configlio 
Speciale . 


ITem  vadit  pars  ,  quod  alìquìs  TS^ota- 
ri us  ,  vel  Coadjutor  alicujus  J^otarii 
prafata  Vnìverfitatis ,  cui  alìqua  perfona , 
quee  fuerit  pater ,  frater  ,  filius  ,  vel  fo- 
cius ,  aut  qua  tenere  tur  in  aliquo  prò  ali- 
qua caufa  cum  aliquo  Lotario ,  vel  Coad- 
iutore potarti  ex  prcediBis  non  pojftt  ali- 
quid  fcrìbsre  in  ipforum  caufis ,  fed  remit- 
tere  ipfas  caufas  in  alium  J^otarium  ip- 
f.us  Vnìverfitatis ,  qui  non  fuerit  in  dillo 
gradu  fufpicionis ,  ut  omnis  fufpeBus  tol- 
tatur ,  &  fi  contrafaBum  fuerit  ,  id  no» 
valeat,  nec  teneat  ipfo  jure  ,  qua  capta  fuit 
de  ballottis  duodecim  affirmatìvis ,  fola  ne- 
pativa  obfiante  . 


PArimenti  Va  Parte  ,  che  alcun  Nodaro , 
o  Coadiutore  di  alcun  Nodaro  della 
prefata  Univerfità  ,  al  quale  alcuna  perfo- 
na, che  foffe  Padre,  fratello  ,  figlio  ,  o  So- 
cio ,  o  aveffe  qualche  vincolo  per  qualche 
caufa  con  alcun  Nodaro,  o  Coadiutore  dei 
predetti  Nodari  ,  non  poffa  fcrivere  alcuna 
cofa  nelle  loro  Caufe,  ma  rimettere  le  ftef- 
fe  Caufe  ad  altro  Nodaro  della  medefima 
Univerfità ,  che  non  foffe  nel  detto  grado 
di  fofpetto,  acciocché  ogni  fofpetto  fi  tol- 
ga, e  fé  farà  contrafatto  nou  valga, né  tenga 
per  diritto:  la  quale  fu  prefa  con  balle  do- 
dici affermative,  ottante  una  fola  negativa. 


Metodo  di  fupplire  alla  deficienza  di  numero  nel  Conjìglio, 


Die  2"}.Julii  1499.  In  Confili» 
Speciali  . 


*49P>  27.  Luglio.  Nel  Configlio 
Speciale . 


IDemque  coram  Confilìariis  fervetur ,  de 
quorum  numero  ,  fi  qui  fuerint  infirmi, 
tibfentes ,  vel  fufpeBi  ut  fupra  tot  idem  pari- 
ter  deligantur  de  numero  Confiliariorum  La- 
neficiì  exceptis  prius  partium  propìnqui  s , 
qui  ut  fupra  diBum  ejì  vices  eorum  fup- 
phant .  In  judicandis  vero  caufis  per  D. 
Confiliarìos ,  tilt  ex  partium  propinquìs  ex- 
cludantur  a  judicio,  quos  etiam  Magnifica 
Communitas  excludit ,  cum  in  illìus  Confi- 
li Hi s 


E  Io  fteffò  fi  offervi  avanti  i  Configger? 
del  numero  de*  quali  fé  alcuni  faranno 
infermi,  affenti,  o  fofpetti  come  fopra, al- 
trettanti parimenti  ft  fcclgano  del  numero 
de'  Configlieri  del  Lanefizio,  eccettuati  pri- 
ma i  parenti  delle  Parti  ,  che  fupplifcano 
le  loro  veci,  come  é  detto  di  fopra  .  Nel 
giudicarfi  poi  le  Caufe  dai  Signori  Confi- 
glieri quelli  tra  i  Parenti  delle  Parti  fi  efclu- 
dano  dal  giudizio,  che  vengono  efclufi  an- 
che 


DELLA    MERCANZIA. 

lìis  de  dignìtate  cujufpiam  ,  vel  commodo 
traBatur ,  pradiclaque  omnia  deinceps  fir- 
miter  ferventur  :  qua  capta  futi  rumine 
discrepante . 
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che  dalla  Magnifica  Comunità  ,  quando  ne* 
fuoi  Configli  fi  tratta  della  dignità  ,  o  co- 
modo di  alcuno,  e  le  predette  cofe  tutte 
fermamente  fi  oflervino  in  progreffo  :  la  qua- 
le fu  prefa  fenza  discrepanza  di  alcuno. 


Li  No<?ari  devono  intervenire  alle  oblazioni. 


Die  17.  Julìì  1500. 
Speciali, 


In  Confilio 


1500.  17.  Luglio.  Nel  Cónfiglio 
Speciale . 


IDeo  vadit  pars ,  quod  de  catero  quilìbet 
Jiotarius  ipfius  Univerfitatis  in  qualibet 
ohlatione  ipfius  Univerfitatis  inter effe  debeat, 
prout  fi  locum  datum  fuerit  in  ipfa  obla- 
tione  per  Sp.  D.  Confules,  &  ajfociare  ip- 
fos  D.  Confules ,  Supraconfules ,  &  Confi- 
fiarios ,  iy  oblatìones  fub  pana  foldorum 
vigintì  pian,  qualibet  vice  cuìque  ipforum 
1{ptariorum  auf erenda ,  &  Ho/pitali  Do- 
mus  Dei  applicanda,  nifi  legìtìme  excuja- 
tus  fuerit  ipfe  T^otarius ,  feu  Hotarìl  per 
Sp.  D.  Confules  ,  qua  capta  fuit  semine 
di/crepante . 


PErciò  Va  Parte, che  in  avvenire  qualun- 
que Nodaro  della  detta  Univerfità  deb- 
ba intervenire  in  qualunque  oblazione  del- 
l' Univerfità  fteffa ,  come  fé  fotte  dato  luo- 
go in  eflà  oblazione  dalli  Sp.  Signori  Con- 
foli, e  accompagnare  11  fieni  Signori  Con- 
foli ,  Sopraconfoli ,  e  Configlieri ,  e  le  obla- 
zioni fotto  pena  di  foldi  venti  pi.  ciafeuna 
volta  da  levarfi  a  cadauno  dei  detti  Noda- 
ri ,  e  d'  applicarli  all'  Ofpitale  della  Cafa  di 
Dio ,  fé  il  detto  Nodaro  o  Nodari  non  fa- 
ranno legittimamente  feufati  dalli  Sp.  Si- 
gnori Confoli  :  la  quale  fu  prefa  fenza  di- 
fcrepanza  d'  alcuno. 


Li  Confoli  devono  ejfer  prefenti  agi'  incanti,  e  il  Notaro  dell' Offieio, 


Die  11.  Januarìì  1502.  In  Conftlio 
Speciali. 


1502.  11.  Gennajo.  Nel  Configlio 
Speciale . 


POfita  fuit  pars ,  quod  Sp.  D.  Confules , 
qui  nunc  funt,  (?>  per  tempora  erunt , 
feu  aliquis  eorum  femper  interejfe  debeat 
incantationi  ,  &  deliberationi  pignorum  : 
Ì3P  quod  aliqua  pignora  incantari,  &  de- 
liberar'! non  pojftnt  fine  prafentia ,  &  con- 
fenfu  alìcujus  ipforum  D.  Confulum  fubpoe- 
na  privationis  Officii  ipfius  lncantatoris  , 
ÌS»  quod  J^otarius  deputatus  ad  fcriben- 
dum  dici os  incantus  ,  feu  ejus  Coadjutorte- 
neantur  aflare  ,  te1  fcribere  diclos  incan- 
tus ,  ^  pignora  fecundum  formam  fibi  dan- 
dam  per  ipfos  D.  Confules  cum  regaliis  , 
prout  dantur  unì  ex  Dici. Con  fili  ariis  tantum, 
Ì9»  quod  Incantator  ipforum  pignorum  tan- 
tum prò  ejus  mercede  ,  &  falario  habere 

P*f- 


FU  polla  parte  ,  che  li  Sp.  Signori  Con- 
foli ,  che  ora  fono ,  e  faranno  in  av- 
venire ,  o  alcun  di  loro  fempre  intervenir 
debbano  all'  incanto  ,  e  deliberazione  dei 
pegni .  E  che  alcun  pegno  non  fi  poffa  in- 
cantare ,  e  deliberare  fenza  la  prefenza ,  e 
confenfo  di  alcuno  dei  detti  Signori  Confoli 
fotto  pena  di  privazione  dell'  Orfizio  del 
detto  Incantatore ,  e  che  il  Nodaro  deputa- 
to a  fcrivere  i  detti  incanti, o  il  fuo  Coa- 
diutore fiano  tenuti  ad  effer  prefenti, e  fcri- 
vere i  detti  incanti,  e  pegni  fecondo  la  for- 
ma da  darfi  ad  elfi  per  detti  Signori  Con- 
foli colle  regalie  ,  come  fi  danno  ad  mio 
de'  Signori  Configlieri  foltanto,  e  che  1'  In- 
cantatore di   detti   pegni  pofla   aver  fola- 

men- 
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pòjfit  fotdum  unum  prò  quoque  pignori  in- 
cantato, &  deliberato  ut  fupra,  qua  capta 
fuit  de  ballotti*  decem  novem  affìrmativis , 
fola  negativa  obfìante. 


CONSIGLIO 

mente  per  fua  mercede,  e  falario  un  foldo 
d'ogni  pegno  incantato  ,  e  deliberato  come 
fopra  :  la  quale  fu  prefa  con  balle  diecino- 
ve affermative  oftante  una  fola  negativa . 


Li  Poveri,  e  i  Servitori  devono  aver  abitato  in  Città  per  treni' anni 

ond'  ejfere  admejji . 


Die  15.  Martiì  1502.  In  Confilo 
Speciali  . 


1502.  15.  Marzo  .  Nel  Configlio 
Speciale. 


CVm  hoc  tamen  ,  quod  ìpji  pauperes  , 
jeu  eorum  ^Anteceffore*  habìtaverint 
faltem  per  annos  triginta  in  Civitate  Bri- 
xis ,  Ò*  quod  ftmiliter  hoc  fervari  debeat 
in  eligendo  Servitore*,  non  derogando  prop- 
ter  hoc  aliis  legibus  circa  Servitore*  editis3 
quo  capta  fuit  nemine  difcrepante. 


COa  quello  però,  che  i  detti  Poveri,  o 
i  loro  Anteceffori  abbiano  abitato  al- 
meno per  trent'anni  nella  Città  di  Brefcia, 
e  che  fimilmente  quefto  fi  debba  oflervare 
nell"  eleggere  li  Servitori  ,  non  derogando 
perciò  alle  altre  leggi  nate  intorno  ai  Servi- 
tori :  la  quale  fu  prefa  fenza  difcrepanza  d'al- 
cuno. 


Li  Elezi onarj  fono  accrefciuti  al  numero  di  18. 

Li  Servitori  de'  Mercanti  fi  eleggono  dal  Configlio  de'  Mercanti, 
e  quelli  del  Lanefizio  dal  Configlio  del  Lanefizio. 


Die  15.  Decembris  1502.    In  Confilio 
Duplici. 


1502.   13.  Decembre.    Nel  doppio 
Configlio. 


V^dìtpars,  quod  tempore  eligendorum 
D.  Confulum  ,  Supraconfulum  ,  Ì3f 
Confili  ari  or  um  harum  Univerfttatum  tam 
prò  Officio  fuperiori ,  quam  inferiori ,  quem- 
admodum  extrahebantur  duodecim  Eleèlio- 
narii ,  de  estero  in  Confilio  Generali  Mer- 
catorum ,  &  fimi/iter  in  Confilio  Generali 
Draperiorum  extrahantur  decemo&o  Elec- 
tionarii  in  quolibet  ipforum  Confiliorum  fe- 
cundum  more* ,  iy>  leges  noftrar  confuetas , 
ÌS1  eo  ordine  ,  &  legibus  fervati*  ,  quéi 
fervabantur  circa  ilio*  duodecim,  qui  de- 
cemoèlo  fuccedant  in  v'icem  di8orum\duode- 
cim ,  &  in  c<etcris  fervati*  legìbu* ,  Ò"  or- 
dinibu*  nojlris  eligant ,  creent ,  isr>  confti- 
tuant  D.  Confule* ,  i*r>  Confinario*  ,  cate- 
rofque  Officiale*  prò    Officio    Draperiorum 

jux- 


VA  Parte ,  che  al  tempo  di  eleggerli  li 
Signori  Confoli ,  Sopracortfoli ,  e  Con- 
fìglieri  di  quelle  Università  tanto  per  l'Of- 
ficio fuperiore,  quanto  inferiore,  ficcome  fi 
eftraevano  dodici  Elezionarj ,   in  avvenire 
nel  Configlio  Generale  de'  Mercanti  ,  e  fi- 
milmente nel  Configlio  Generale  de*  Drap- 
pieri  fi   eflraggano  dieciotto  EJezionarj   in 
ognuno  di  detti  Configli,  fecondo  i  cofiumi, 
eie  leggi  noflre  confuete,ed  ofTervatoquell* 
ordine  ,  e  leggi  ,  che   fi   oflervavano  circa 
quei  dodici  :  i  quali  dieciotto   fuccedano  in 
luogo  dei  detti  dodici, ed  ofTervate  nel  refto 
le  leggi ,  e  gli  ordini  noftri ,  eleggano, crei- 
no ,  e  coftituifeano  li  Signori  Confoli  ,  So- 
praconfoli,e  Configlicri ,  e  gli  altri  Officia- 
li per  l'Officio  deiDrapìeri  Secondo  le  leg- 
gi 
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juxta  leges  ut  fupra ,  qua  capta  fuìt  de  bai- 
lottis  triginta  affirmativis ,  &  decem  fep- 
tem  negativi s . 

Hoc  declarato  ,  quod  Servitores  Offrii 
Mercatorum  admittantur  per  Confilium 
Mercatorum ,  Ì3r>  Servitore!  Ojficii  Drape- 
riorum  per  Confilìum  Draperiorum  ,  ls» 
quicquid  faBum  fuerit  contra  prafentem 
partem  nullius  ftt  valoris  ,  &  momenti ,  br> 
habeatur  prò  non  faBo  ipfo  jure ,  Ò*  faBo, 
&>  contrafaciens  perjurus  ftt  ;  qua  capta 
fuit  de  omnibus  affirmativis ,  i?  una  nega- 
tiva . 


E  R  C  A  N  Z  I  A. 


ni 


gi  come  fopra ,  la  quale  fu   prefa  con  balle 
trenta  affermative,  e  diecifette  negative. 

Dichiarando»*,  che  i  Servitori  dell'Offi- 
cio de'  Mercanti  fiano  admeffi  dal  Confi- 
glio dei  Mercanti,  e  i  Servitori  dell'Officio 
dei  Drappieri  dal  Configlio  dei  Drappieri, 
e  qualunque  cofa  foffe  fatta  contro  la  pre- 
fente  Parte  fia  di  neffun  valore ,  e  momen- 
to, e  fi  abbia  per  non  fatta  per  diritto,  e 
fatto,  e  il  contrafattore  fia  Spergiuro:  la 
quale  fu  prefa  con  tutte  le  affermative,  ed 
una  negativa. 


Li  Sopraconf$li  devono  intervenire  ai  ogni  Coniglio  Speciale, 


Die  20.  Decembris  1502.  In  Confi/i» 
Speci  a/i. 


150*.  20.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale . 


POfita  fuit  pars ,  quod  de  catero  quali- 
bet  vice  Congregatìonìs  Confila  Specia- 
lis  prafata  Vniverfitatis  prò  negotiis ,  lsr> 
commodo,  &  incommodo  ipjius  Vniverfita- 
tis  traBando  vocari  debeant  etiam  D.  Su- 
praconfules  ipfius  Vniverfttatis  ,  is>  quod 
quilibet  ìpforum  D.  Supraconfulum  una 
cum  numero  legittimo  D  Confilìariorum 
va/'eat ,  i?>  pojfit  vocem  fuam  ,  &  ea  face- 
re  in ,  isr  prò  ipfìs  negotiis  ,  commodis ,  is> 
ìncommodìs  providendis  tantum  ,prout  qui- 
libet ex  D.  Confìliarììs  in,  &>  prò  ipfìs 
negotiis,  commodis,  Ì3r  ìncommodìs  face- 
re  poteft  ;  qua  capta  fuit  nemine  difere- 
pante . 


FU  polla  Parte,  che  in  avvenire  in  ogni 
Congregazione  del  Configlio  Speciale 
della  prefata  Univerfità  per  trattar  de'  ne- 
gozi, e  del  commodo,  ed  incommodo  della 
detta  Univerfità,  debbano  chiamarli  anche 
li  Sopraconfoli  dell' Univerfità  fteffa,  eche- 
ciafeheduno  di  detti  Signori  Sopraconfoli 
infieme  col  numero  legittimo  de'  Signori 
Configlieri  valga,  e  poffa  dar  la  fua  voce, 
e  far  quello  per  proveder  folamcnte  ai  det- 
ti negozj,  commodi, ed  incommodi,  chepuò 
fare  ciafeuno  de'  Signori  Configlieri  per  li 
fteflì  negozj,  commodi,  ed  incommodi:  la 
quale  fu  prefa  fenza  diferepanza  d'alcuno. 


Li  Elezionarj  non  pojfono  muoverfi  dal  fuo  poflo . 

Devono  jecretamente  nominare  ai   Confoli  le  perfone  propofle . 

Li  Confoli  nell'anno  fttjfeguente  non  pojfono  rinunziare  il  carico  di  Configlieri. 


die  tu  Decembris  1505-  In  Confitto 

Speciali . 


150$. 


ai.  Decembre.  Nel  Configli» 
Speciale. 


E 


T  quod  dìBi  EleBionarii  donec  com- 
pleta non  fuerint   diBa  ballottatio- 

nes , 


E 


Che  li  detti  Elezionarj  finché  non  fa- 
ranno compite  le  dette   ballottazioni , 

Q.  e 
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ties ,,  ac  creatlores  prafatorum  D.  Confu- 
lum  ,  Supraconfulum  ,  fe"  Confilìariorum 
non  pojfint  fé  movere ,  &  ire  de  loco  ad 
locum  fub  eadem  poena  tam  perjuriì  .quarn 
pecuniatìa  libr.  quir.que  plan.}quam  etiam 
privationis ,  &  quam  pcenam  pecuniariam 
exigere  debeat  a  quolìbet  e ontraf adente  , 
ac  tensatur  prafatus  D.  Maffarius  in  om- 
nibus,  ftcut  fuperius  declaratum  eft . 

Quodque  infuper  teneantur  pradìHi  E- 
kflionarii  inheerentes  Statuti*  ,  &  Legi- 
bus  pr<efat<e  Univerfitatis  venire  coram  D. 
C'onfu/ibus ,  te1  fecreto  eis ,  &  non  alteri 
perfona  nominare  quemeumque  in  quolìbet 
fcrut'tnio  voluerìnt ,  dummodo  non  pativn- 
tur  exceptionem  in  legibus  contentar»  :  qu<e 
pars  public  ari  debeat  coram  omnibus  Elec- 
iionariis  antequam  deveniatur  ad  nomina- 
tionem  ,  Ì3r>  ballottationem  fupraferiptam 
omni  fingulo  anno  ;  qu<e  capta  fuit  de  bai- 
lottis  fexdecim  affirmatìvis ,  fola  negativa 
cbftante . 

Infuper   ad   tollendam    ntvam    ìntroduc- 
tam  corruptelam ,  &   ut  fincerius  proceda- 
tur,  &   Officia   exerceantur  juxta  difpofi- 
tiones  legum    hujus    Univerjttatis  ,    vadit 
pars ,  quod  de  estero  non  pojftt  quis  Con- 
fulum,  qui  nunc  funi ,  Ò1  per  tempora  e- 
runty  qui   neceffario  anno    futuro  effe  de- 
bent   Confliar ii ,    quovifmodo    renunciare , 
fed  omnino  diftum  ejus  Offlcium  Confiliarii 
exer cere,  Ò*  fi  aliter  faBum  fuerit ,  cadat 
in  p<enam  librarum  quinque  pian,  fic  con- 
frafaciens ,   nec   admìttatur  dici  a    ejus  re- 
nuntia ,  falvo ,  Ò1  refervato  ,  quod  fi  acci- 
derit  alicui   ipforum    Confilìariorum  babe- 
re ,  feu    eis  uccidere   aliquod  Officium   a 
Magn.  Comntunitate   Brixia,  tunc  ille  ac- 
centare volens   dìttum   Officium,  pojftt  re- 
nuntìare   diflo   Officio    Confiliarii   impune. 
Ou<s  capta  fuit  de  ballottis  uudecim  affir- 
mativis,   Ò1  quatuor  negativi*. 


e  creazioni  de*  prefati  Signori  Confoli,  So- 
praconfoli ,  e  Confi  salteri  non  portano  mo- 
verfi,  e  andare  da  luogo  a  luogo  fotto  la 
fterta  pena  tanto  di  fpergiuro,  quanto  pe- 
cuniaria di  lire  cinque  pian.,  quanto  an- 
che di  privazione ,  e  la  qua!  pena  pecu- 
niaria debba ,  e  fia  tenuto  ii  prefato  Sig. 
Malfarò  efiggere  da  qualunque  Contrafatto- 
re in  tutto  ,  come  è  dichiarato  di  fopra . 

E  che  fiano  innohre  tenuti  li  predetti 
Elezionarj  inerendo  alli  Statuti,  e  Leggi 
della  prefata  Univerfità  di  venire  avanti 
ai  Signori  Confoli,  e  ad  effì,  e  non  ad  al- 
tra perfona  nominar  fegretamente  chiun- 
que vorranno  in  ciafeun  fcrutinio,  purché 
non  patifeano  V  eccezione  contenuta  nelle 
Léggi;  la  qual  Parte  debba  pubblicarli  a- 
vanti  rutti  gli  Elezionarj  prima ,  che  fi  de- 
venga alla  nomina,  e  ballottazione  fopra- 
fcritta  cadaun  c-uino:  la  quale  fu  prefacon 
fedici  balle  affermative,  ottante  una  fola 
negativa  . 

Di  più  per  togliere  la   coruttela  nuova- 
mente introdotta,   e   acciò   fi   procèda   più. 
finceramente,  e  fi  efercitino   gli   Orficj  fe- 
condo le  difpofizioni   delle  Leggi  di  quella 
Univerfità ,  va  parte ,  che  in  avvenire  non 
poffa  alcuno  dei  Confoli ,  che  ora  fono,  e 
faranno  fucceffivamente,    i    quali  necelfa- 
ria  mente  devono  effere  l'anno  futuro  Con- 
figlieri,  in  alcun  modo   rinunziare,  ma  e- 
fercìtar  pontualmente   il  detto  fuo  Officio 
di  Configlicre,  e   fé   farà   fatto   altrimenti 
il  ccntrafattore   cada   in  pena   di  lire  cin- 
que pian-,  ne  ila  admerta   la  detta  fua  ri- 
nunzia, falvo,  e  rifervato,   che   fé   fucce- 
defle  ad  alcuno  dei   detti   Configlieri  di  a- 
vere ,  o  di   toccare   ad   efil   alcun   Officio 
della  Magn.  Comunità   di   Brefcia  ,  allora 
quegli,  che  vorrà  accettare  il  detto  Officio 
porta  rinunciare  al   dotto   Officio  di  Confi- 
ggerò impunemente;  la  quale  fu  prefa  con 
balle  undici  affermative  >  e  quattro  nega- 
tive. 


Die 


1505. 


DELLA    MERCANZIA. 


"3 


Elezione  de'  Calcolatori  de'  Conti  del  Confole  Malfarò . 


Die  25.  J^ovémbris    1505.  In  Confili* 
Speciali . 


1505.  25.  Novembre.  Nel  Configlio 
Speciale  • 


AD  buffolas  s  If  ballotta*  providerunt , 
&  ordinaverunt ,  quod  fingulo  anno 
in  primo  Confitto  Speciali ,  quod  congrega- 
bitur  de  menfe  Januarii  eligantur  duo  ex 
diBis  Confittariis ,  qui  v'inculo  eorum  'mu- 
ramenti babeant  inftare  ,  &  fol/icitare, 
quod  prafatus  Maffarius ,  &>  Minifter  red- 
dat  diBam  rationem  Mafjario  fubfequenti 
de  debitoribus ,  &  pecuniis  ad  ejus  ma~ 
nus  perventis  de  bonis ,  iy  introitibus  ip- 
fius  Univerfitatis  per  totum  dìèJum  menfem 
Januarii  juxta  tenorem  dìBa  provifionis  , 
quas  pecunias ,  &  debitores  confignet  dic- 
to  MaJJario  cum  effeBu ,  &  quod  T^ota- 
rius  prafata  Univerfitatis  teneatur  intima- 
re ,  Ò1  notificare  in  ditto  primo  Confitto 
fingulo  anno  prafentem  partem  fub  v'inculo 
juramenti,  isnfub  poena  perjuriij  qua  capta 
fuit  ngmine  dif crepante . 


A  Buffale,  e  balle  providdero ,  ed  or- 
dinarono, che  ogn'ranno  nel  primo 
Configlio  Speciale,  che  fi  congregherà  nel 
mefe  di  Gennaro  fi  eleggano  due  tra  i  det- 
ti Configlieri ,  i  quali  fotto  vincolo  di  loro 
giuramento  debbano  inftare,  e  follecitare, 
che  il  prefato  Maflaro,  e  Miniftro  renda 
la  detta  ragione  al  Maflaro  fufleguente dei 
debitori ,  e  denari  pervenuti  alle  fue  mani 
dei  beni,  ed  entrate  della  detta  Univerfità 
per  tutto  il  detto  mefe  di  Gennaro  giufto 
il  tenore  della  detta  Provifione,  i  quali  de- 
nari, e  debitori  confegni  effettivamente  al 
detto  Maflaro,  e  che  il  Nodaro  della  pre- 
fata Univerfità  fia  tenuto  d' intimare  ,  e 
notificare  nel  detto  primo  Configlio  ogni 
anno  la  preferite  Parte  fotto  vincolo  di  giu- 
ramento, e  fotto  pena  di  fpergiuro ,  la  qua- 
le fu  prefa  fenza  diferepanza  d'alcuno. 


Atti  di  caufa  cominciata  da  un  Nodaro    non  poffono  profeguirfi 
negli  atti  di  un  altro. 


Die  19.  Januarii  1506.  In  Confitto 
Speciali  . 


1506.  19.  Gennaro.  Nel  Configlio 
Speciale. 


IDcirco  vadit  pars ,  quod  de  cateropofl- 
quam  captum  fuerit  judicium  a/icujus 
caufa  in  aBis  unius  Ts^otarii  ex  pradìBis 
aliquis  atlus  ipfius  caufa  deferibi  non  pofi 
fit  in  aBis  alterìus  K^otarii ,  nifi  in  aBis 
ilttus  T^otarii ,  in  aBis  cu'ius  coeptum  fue- 
rit judicium ,  file  poena  Ducati  unius  qua- 
libet  vice  a'tfer#fràa  itti  parti  ,  qua  fic 
fcribì  fecerit  diBum  aBum  in  aBis  alte- 
vìus  Jiotarii,  &  applicando  Hofoitali  Do- 
mus  Dei  ,  Ò"  Uh  «Bus  fit  'ulttus  valoris , 
ac  ft  non  faBus  iy  deferiptus  fuiffet  nifi 
extiterit  jufta  caufa  cognita  per  Sp.  D. 
Confules  }  feu  aliquem   eorum .   Qua   capta. 

Juit 


PErtanto  va  parte,  che  in  avvenire  pol- 
che il  giudicio  tli  alcuna  caufa  farà 
incominciato  negli  Atti  di  uno  tra  i  pre- 
detti Nodari  neflun  Atto  della  detta  caufa 
non  pefla  deferiverfi  in  Atti  di  un  altro 
Nodaro,  fuorché  negli  atti  di  quel  Nodaro, 
negli  atti  del  quale  farà  cominciato  ilgiu- 
dicio  fotto  pena  di  un  Ducato  ogni  volta 
da  le  arfi  a  quella  Parte,  che  in  tal  modo 
avrà  fatto  fenvere  il  detto  Atto  negli  atti 
di  altro  Nodaro,  e  da  applicarfi  all'Òfpita- 
le  della  Cafa  di  Dio,  e  quell'atto  fia  di 
neflun  valore,  e  come  fé  non  fofle  fatto,  e 
deferitto,  fé  non  efifteffe  giufta  caufa   co- 

no- 
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fuit  de  ballottis  trefdecim  ajfirmativis ,  fo-        nofciuta  dalli  Sp.  Signori  Confoli,  o  da  al- 
la  negativa*  cuno  di  loro:  la  quale  fu  prefa  con  tredici 

balle  affermative ,  ed  una  fola  negativa . 

Le  torcie  de'  Confoli  del  Lanefiziot  e  Sopraconfoli  de'  Mercanti  devono 
effer  di  libbre  tre  per  ciafcheduna . 


Die  5.  %4prilis  1506.  In  Confitto 

Speciali . 


1506.   *.  Aprile;    Nel   Configlio 
Speciale . 


POfita  fuit  pars  ,  quod  Cerea  Sp.  D. 
Confulum  Draperiorum,  i&>  Sp.  D.Su- 
praconfuluih  Mercatorum  fint  de  librìs  tri- 
bus  prò  quoque,  approbando  Cerea  elargita 
prafatis  D.  Confulibus ,  &>  Supraconfutt- 
bus  de  pondere  ptadiclo:  qua  capta  fuit 
de  ballottìs  quindecim  0Jfirmativis}Ì3r> dua- 
hus  negativis .  , 


FU  pofta  parte,  che  i  Cerei  delli  Spett. 
Signori  Confoli  de*  Drappieri ,  e  delli 
Sp.  Signori  Sopraconfoli  de'  Mercanti  fiano 
di  libbre  tre  per  ciafcheduno  ,  approvando 
li  Cerei  regalati  a  prefati  Signori  Confoli, e 
Sopraconfoli  del  pefo  predetto  :  la  quale  fu 
prefa  con  balle  quindici  affermative,  e  due 
negative. 


Accrefcimento  di  una  libbra  per  ogni  torcia  di  regalia. 


Die  1$.  Decembris  15 ©5.  In   Confitto 

Speciali . 


i$o6.  1$.  Decembre.  Nel  Configlio 

Speciale . 


ITem  ad  hoc  ut  Sp.  D.  Confuks ,  Supra- 
confules  ,  <&>  Confiliarìì  ,  ac  T^otarit 
prafata  Mercantìa  majoretti  honorem ,  ò1 
utilitatem  confequantur  ex  regattis  ,  qua 
(ibi  (ìngulo  anno  dantur  per  prafatam  ÌJni- 
verfitatem  Mercatorum ,  &  maxime  de  tor- 
fiis  cera  alba  ,  qua  dantur  ad  Fejìum 
Tafchatis  Kefurreélionis  D.  >T%.  ,  &  ad 
Fejìum  l^ativitatis  D.  1^.  Tofita  fuit 
pars ,  quod  de  catero  dìBa  torcia  fìcpra- 
fentanda  ut  fupra  accrefcantur  de  una  li- 
bra prò  qualibet  plus  de  eo ,  quod  folitum 
erat  :  iy>  idem  fiat  in  torciis ,  quos  fra- 
fentantur  Sp.  D.  *Advocato  prafata  Vni- 
'verfitatis ,  qua\  capta  fuit  nemine  difcre- 
pante . 


PArimenti  acciocché  li  Sp.  Signori  Con- 
foli,  Sopraconfoli,  Configlieri,  e  No- 
dari  della  prefata  Mercanzia  confeguifcano 
maggior  onore,  ed  utilità  dalle  regalie,  che 
loro  fi  danno  ogn' anno  dalla  prefata  Uni- 
verfità  de'Mercanti ,  e  maflìme  di  torcie  di 
cera  bianca  ,  che  fi  danno  alla  Fefta  di  Paf- 
qaa  di  Rifurrezione  del  Noftro  Signore  ,  e 
alla  Fefta  di  Natale  del  Noftro  Signore.  Fu 
polta  Parte,  che  in  avvenire  le  dette  torcie 
come  fopra  fi  accrefcano  di  una  libbra  per 
ciafcheduna  di  più  di  quello,  che  era  foli- 
to,  e  lo  fteffo  fi  faccia  nelle  torcie,  che  fi 
prefentano  allo  Sp.  Avvocato  della  prefata 
Univerfità:  la  quale  fu  prefa  fenza  difcre- 
panza  d'alcuno. 


Die 


150 
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US 


Le  perfine  da  adwetterfi  ndl'  Ofpitale  devono  tpprovarjì 
dal  Coniglio. 


Die  4.   Mail    1507.  In  Confili* 
Speciali. 


1507.4.  Maggio.  Nel  Configlio 
Speciale. 


VAdit  pars  ,  quod  de  estero  nulla 
per  fona  quacumque  fit  admitti  pof- 
fit,  neque  debeat  ad  habitandum  in  ditto 
Hofpitali ,  nifi  ditta  per  fona  admijja  fuerit 
per  dittum  Confilium  Vniverfitatis  ad  bufr 
folas ,  (y  ballottai  ex  parte  pofita,  &  cap- 
ta in  ditto  Confilio,  &  prò  executione  pra- 
mifforum  committatur ,  &  ex  nunc  com- 
mijfum  fit  Minifiro  ditti  Hofpitalis  ,  qui 
fub  pcena  privationis  ejus  Officii ,  \sr  om- 
nium aliorum  Ojficiorum,  <£?>  beneficìorum 
ditta  Vniverfitatis  jibì,  &>  defandentibus 
fuis  in  perpetuum  non  admittere ,  nec  ah 
logiarè  debeat  de  estero  aliquamperfonam 
in  ditto  Hofpitali ,nifi  in  executione  man- 
cati in  fcriptis  (ibi  fatti  per  Sp.  D.  Con- 
fules  ditta  Vnìvorfitatis  ,  &  figillati  figillo 
ditta  Vniverfitatis ,  isr>  fubfcripti  per  Can- 
cell.  ejufdem .  Quod  tamen  mandatum  fub 
posna  privationis  &  Cancellarla,  &7<lo- 
taria  in  perpetuum  dittus  Cancellar ius  fa- 
cere  non  pcjfu  nifi  in  executione  provìfio- 
nis  ,  isn  partis  capta  in  ditto  Confilio  ma* 
do  ,  quo  fupra .  Et  fi  contrafattum  fuerit 
D.  Confules  v'inculo  fur amenti  abfque  ali- 
qua  alia  Tarte  ,  vel  Trovifione  debeant 
privare  dittum  Cancellarium,&> Miniflrum 
in  omnibus  ut  fupra  :  &>  nibìlominus  om. 
nia  ,  qua  cantra  prafentem  partem  fatta 
ejfent  fint  nulla ,  &  nullìus  valoris  1  qua 
capta  fuit  nemine  diferepante. 


VA  Parte ,  che  in  avvenire  nell'una  per- 
fona  qualunque  fia  non  fi  pofla,  né  deb- 
ba admettere  ad  abitare  nel  detto  Ofpitale, 
le  detta  perfona  non  farà  admefla  dal  detto 
Configlio  dell' Univerfità  a  buflòle,  e  balle 
con  parte  pofta ,  e  prefa  nel  detto  Confi- 
glio ,  e  per  efecuzione  delle  premette  cofe  fi 
commetta  ,  e  da  ora  in  poi  fia  commetto  al 
Minifiro  del  detto  Ofpitale,  che  fotto  pena 
di  privazione  del  fuo  Officio,  e  di  tutti  gli 
altri  Offici,  e  benefici  della  detta  Univerfi- 
tà a  lui  j  e  a  fuoi  difeendenti  in  perpetuo 
non  debba  admettere,  né  alloggiare  d'  ora 
in  poi  alcuna  perfona  nel  detto  Ofpitale, 
fennon  in  efecuzione  di  mandato  in  ifcritto 
fattogli  dalli  Sp.  Signori  Confoli  della  detta 
Univerfità,  e  figillato  col  figilio  della  detta 
Univerfità ,  e  fottoferitto  dal  fuo  Cancel- 
liere. Qual  mandato  però  non  pofla  fare  il 
detto  Cancelliere  fotto  pena  di  privazione  e 
della  Cancellarla ,  e  del  Notariato  in  perpe- 
tuo, fennon  in  efecuzione  di  Provifione,  e 
Parte  prefa  nel  detto  Configlio  nel  modo 
come  fopra.  E  fé  farà  contrafatto  li  Signo- 
ri Confoli  fotto  vincolo  di  giuramento  fen- 
za  altra  Parte ,  o  Provifione  debbano  pri- 
vare il  detto  Cancelliere,  e  Minifiro  in  tut- 
to come  fopra  ,  e  nulladimeno  tutto  ciò, 
che  fotte  fatto  contro  la  prefente  Parte  fia 
nullo,  e  di  niun  valore,  la  quale  fu  prefa 
fenza  diferepanza  d'alcuno. 


Die 


1507 
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Elezione  de'  Sindici,  Loro  incarico ,  e  provento» 


Die   u.  Junii  1507.  In  Confili» 
Speciali  . 


1507.  11.  Giugno.  Nel  Configlio 
Speciale, 


Imitando  ve/ligia  Magnif.  Communitatis 
nofira  ,  qua  ultra  *Advocatum  duos 
&>  Sindìcos  habet  ,  quorum  Officium  eli 
confulere  negativatn  in  omnibus  Conjìliis  , 
&  alia  facete  juxta  formam  Statutorum  > 
Ò1  Trovifionum  Communitatis .  Faditpars> 
quod  per  hoc  Confiiium  nunc,  &  in  futu- 
rum  de  menfe  Januarii  fcrutinio  duo  S'in- 
dici ex  duodecim  Confìliariis ,  &  quatuor 
Confulibus  veteribus  eligantur  ,  qui  fini 
Sindici  Sp.  Vniverfitatis  Mercatorum,  quo- 
rumque  Offìcium  fìt  interejfe  Omnibus  Con- 
filiis  ,  creationique  nova  Sp.  D.  Confulum, 
Supraconfulum,  isn  Confili ariorum ,  in  ip- 
Jìfque  Confili  s  dicere  ne*at'Vam ,  eorum- 
que  rationibus ,  quibus  poterunt  corrobo- 
rare ,  exceptls  fudiciis  appellationum ,  ob- 
fervationemque  Statutorum  ,  Legum  ,  isr* 
Trovifionum  di&a  Vniverfitatis  procurare, 
follicitare ,  &>  inftare  ,  con  fervati  onemqug 
jurifdiclìonis  una  cam  D.  Confulibus,  &> 
aliis  quibufcumque  ,  isn  ubicumque  opus 
fuerit  tueriy  defendere,  &>  protegere  prò 
eorum  virìbus ,  &  omni  eorum  dilìgentia  , 
tttque  follicitudine ,  cuntlaque  alia  procu- 
rare, qua  ad  honorem^  ly  utilitatem  Hof- 
pitalis  Domus  Dei ,  &>  prafata  Sp  Uni- 
'verfitatis  expedire  cognoverint  ,  pradicla- 
que  omnia.  excqui  teneantur  vinculo  eorum 
Jur amenti  iis  per  D.  Confules  deferendi, 
babeantque  prò  eorum  mercede  reg^lias  du- 
plice f.  Qui  quidem  $  indici  pojftnt  abbal- 
lottare in  ditto  Conftlio  etiam  quod  fint 
S'indici:  qua  pars  capta  fuit  de  ballottis 
quindecim  ajfirmativis ,  isn  duabus  nega- 
sivis . 


IMitando  i  veftigi  della  Magnifica  Comu- 
nità Noftra ,  che  oltre  1'  Avvocato  ha 
anche  due  Sindici  ,  e  1'  Officio  dei  quali  è 
confutare  la  negativa  in  tutti  i  Configli,  e 
fare  altre  cofe  fecondo  la  forma  de'  Statu- 
ti, e  Provifioni  della  Comunità  di  Brefcia  . 
Va  parte,  che  da  quefto  Configlio  ora,  e  in 
futuro  nel  mefe  di  Gennaro  fi  eleggano  a 
fcrutinio  due  Sindici  tra  i  dodici  Configlie- 
ri ,  e  i  quattro  Confol;  vecchi,  i  quali  fiano 
Sindici  della  Sp.  Univerfità  de' Mercanti,  e 
l'Officio  dei  quali  fia  d'  intervenire  a  tutti 
i  Configli  >  e  alla  nuova  creazione  de'  Sp. 
Signori  Confoli,  Sopraconfoli,  e  Configlie- 
ri,  e  in  detti  Configli  dire  la  negativa,  e 
corroborarla  con  quelle  loro  ragioni  ,  che 
potranno,  eccettuati  i  Giudizi  delle  appella- 
zioni, e  procurare,  folleotare  ,  ed  inftare 
l'offervanza  de* Statuti,  Leggi,  e  Provifio- 
ni della  detta  Univerfità ,  e  tutelare  ,  di- 
fendere, e  proteggere  colle  loro  forze,  e  con 
ogni  loro  diligenza ,  e  follecitudine  la  con- 
fervazione  della  Giurifdizione  unitamente 
alli  Signori  Confoli,  e  qualunque  altro,  e 
dovunqu  fofle  di  bifogno,  e  procurare  tut- 
te le  altre  cofe,  che  conofeeranno effere gio- 
vevoli all'  onore  ,  ed  utilità  dell'  Ofptale 
della  Cafa  di  Dio,  e  della  prefata  Sp. Uni- 
verfità,  e  tenuti  fiano  ad  efeguire  tutte  le 
predette  cofe  fotto  vincolo  di  loro  giura- 
mento da  deferirli  ad  elfi  da' Signori  Con  fo- 
li, ed  abbiano  per  loro  mercede  le  regalie 
doppie.  I  quali  Smdici  pure  poffano  ballot- 
tare nel  detto  Configlio  quantunque  fia- 
no Smdici  :  la  qual  parte  fu  prefa  con  balle 
quindeci  affermative,  e  due  negative. 


Die 


1507. 
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Li  Servitori  devono  effer  eletti  dal  Configlio  Speciale.  Li  Nodari  non. 

devono  credere  fennon  alle  loro   relazioni ,  e  a  qnelle  de' 

Miniflrali  della  Città. 


Die  ultimo  Decembris  1507.  In  Confi! io 
Speciali . 


1507.  Ultimo  Decembre.  Nel  Coniglio 
Speciale . 


Vjidit  pars  ,  quod  nemò  quìcumquo 
fit  Ojficium  Servitori*  exercere  pof- 
fit  in  Mercantia  prò  JurìfdiBione  Sp.  D. 
quatUor  Confulum  in  loco  inferiori,  nififue- 
rit  abballottatus ,  &  adtnijfus  per  Confi- 
lium  Speciale  Vniverfitatìs  pradiBa  .  Et 
quod  nemo  T^otarius  diili  Officìi  pcena 
perjurìi,  ^  privationis  Officìi  in  perpe- 
tuimi pojftt  accipere  aliqunm  relationem  , 
nifi  ftbi  relatum  fuerit  vel  per  Miniftralem 
Magn  Communìtatis  Brìxìa  ,  vel  per  Ser- 
vitores  admiffos  per  Sp.  Confìlium  dilla 
Vniverfitatìs  fuprafcripta,  vìd~  Vniverfita- 
tìs defuptus  ,  in  qua  prafident  quatuor 
Confules .  Qua  capta  fuit  de  ballottis  tref- 
decim  affermativi* ,  Ò1  fex  negativis  obf- 
tanùbus . 


VA  parte  ,  che  nefluno  chiunque  fia 
porta  efercitar  l'Officio  di  Servitore 
in  Mercanzia  per  la  giurif  <:zone  de'  Sp. 
Signori  quattro  Confoli  nei  luogo  inferiore, 
fé  non  farà  abballottato  ,  ed  admeflb  dal 
Configlio  Speciale  della  detta  Univerfità. 
E  che  neflìin  Nodaro  del  detto  Officio  fot- 
to  pena  di  fpergiuro  ,  e  della  privazione 
dell' Officio  in  perpetuo  poffa  ricevere  alcu- 
na relazione,  fé  non  gli  farà  riferia  o  dal 
Miniftrale  della  Magn.  Comunità  di  Bref- 
cia,  o  dai  Servitori  adtneffi  dallo  Sp.  Confi- 
glio della  detta  foprafcritta  Univerfità,  cioè 
dell' Univerfità  di  fotto,  nella  quale  prcfie- 
dono  i  quattro  Confoli:  la  quale  fu  prefa 
con  balle  tredici  affermative,  e  fei  negati-' 
ve  ottanti . 


Metodo  per  la  elezione  de' Nodari. 


Die  24.  Maìì  150S.  In  Conftlio 
Generali . 


1508.  24.  Maggio.  Nel  Configlio 
Generale . 


ITem  vadit  pars,  quod  deficiente  uno  ex 
J^otariis  ipfius  Vniverfitatìs  alter  loco 
ìllius  eligatur  per  Sp.  D.  Confules  ,  & 
Confìlium  Speciale  cum  adjunUa  vigintì- 
quìnque  Mercatorum  ,  qui  vigintiquinque 
in  Confitto  Generali  extrahantur  forte,  & 
ipfis  fìatim  extraèlis  deferatur  juramen- 
tum  de  bona  elezione  fienda,  &  ftati>n  una 
cum  dìclo  Confilio  congregentur  in  Came- 
ra Confila,  me  exeart  dome  fit  faèla  ehc- 
tio  de  dìclo  Lotario  :  qui  T^otarius  fic  eli- 
gendus  fit  habitts  juxta  tenorem  Statuto- 
rum  ,  &  Trorifionum  praditta  Vniverfita- 
tìs ,  &  qui  fufiinuerit  onera ,  &  facliones 
cum  Magn.  Communitate  Brixia  per  an- 
noi triginta.  Qui  T^otarius  fic  eleflus ,  feu 

eli- 


PArimenti  va  parte  ,  che  mancando  uno 
de'Nodari  della  detta  Univerfità  fé  ne 
elegga  un  altro  in  vece  di  quello  dalli  Sp. 
Signori  Confoli  ,  e  Configlio  speciale  con 
aggiunta  di  venticinque  Mercanti,  i  quali 
venticinque  fi  eftraggano  a  forte  nel  Con- 
figlio Generale ,  e  tolto  eftratti  fi  deferifea 
ad  e)fi  il  giuramento  di  far  buona  elezione , 
e  torto  infieme  col  detto  Configlio  venga- 
no congregati  nella  Camera  del  Configlio, 
né  efeano  finché  fia  fatta  l'elezione  del  det- 
to Nodaro.  II  qual  Nodaro  da  eleggerli  in 
tal  modo  fia  abile  fecondo  il  tenore  de' Sta- 
tuti, e  delle  Provifioni  della  predetta  Uni- 
verfità ,  e  che  abbia  foftenuto  i  peli ,  e  le 
fazioni  colla  Magn.  Comunità  di  Brefcia 

per 
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eligendus  durare  bctbeat  per  quìnque  annos 
contìnuos  a  Aie  eletlionìs  fatiti,  &  qufd 
pojftt  confirmari  per  ipfum  Conjilium  finitis 
diilìs  anni*  quìnque.  Et  hoc  non  obli  ante 
Statuto  pofìto  fub  rubrica,  quod  Officiale* 
Mercantiti  fortibus  eligantur,  &  aliter fac- 
tum non  teneai:  quti  capta  fuit  per  ballot- 
tai fexagìnta  fex  affirmativas ,  &  viginti 
fex  negativa*  obfiantes , 


CONSIGLIO 

per  anni  trenta .  Il  qual  Nodaro  in  tal 
modo  eletto,  e  da  eleggerti  debba  durare 
per  cinque  anni  continui  dal  giorno  della 
fatta  elezione,  e  che  polla  effere  confer- 
mato dal  detto  Configlio  finiti  1  detti  cin- 
que anni .  E  ciò  non  ottante  lo  Statuto 
porto  fotto  la  rubrica,  che  gli  Officiali  del- 
la Mercanzia  fi  eleggano  colle  forti ,  ed 
altrimenti  fatto  non  tenga:  la  quale  fu. 
prefa  con  balle  felfantafei  affermative,  e 
ventifei  negative  ottanti. 


Li  Nodari ,  né  li  Coadiutori  non  poffono  confegnare  ad  alcuno  Atti 

principali  dell'Officio. 


[Die  24.  Julìì   1 508.    In   Confilio 
Speciali , 


1508.  24.  Luglio.  Nel  Configlio 
Speciale. 


ITem  per  ballottas  omnes  affirmatìvas 
providerunt ,  quod  'Hotariì  prajentes  , 
nec  non  Coadiutore*  Offici  i  prtid'èli  non 
pojfmt ,  aut  debeant  dare ,  &  accommodare 
irfflum  aliquem  prìncìpakm  ,  nec  varium 
alìquorum  jLcluum  afportandum  ex  ditto 
Officio  alicui  perfon<e  tam  publìcti ,  quam 
privata  prtiterquam  Judicìbus  habentibus 
judicare  in  ipf.s  caufis  pana  cuilibet  con- 
trafacientì  lìbrarum  viginti  quìnque  pian, 
irremijfibiliter  auf erenda  totiens  quotiens , 
£9"  applicanda  Ho/pitali  Domus  Dei  Mer- 
cantiti prtidìèlti.c 


PArimenti  con  tutte  le  balle  affermati- 
ve providdero,  che  i  Nodari  prefenti, 
e  i  Coadiutori  dell'  Officio  predetto  non 
poiTano,  ne  debbano  dare,  o  predare  Atto 
alcuno  principale,  né  vario  di  alcuni  Atti 
da  afportarfi  dal  detto  Officio  ad  alcuna 
perfona  sì  pubblica,  che  privata  fuori  che 
ai  Giudici ,  che  avranno  a  giudicare  nelle 
dette  caufe  fotto  pena  a  qualunque  con- 
trafattore di  Jire  venticinque  pian  da  le- 
varli irremiflìbilmente  ogni  qual  volta,  e 
da  applicarfi  all'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio 
della  predetta  Mercanzia. 


Parte  per  V  elezione  del  Cancelliere ,  e  [noi  obblighi . 


Die  15.  Decembris   1508.  In  Confi/io 
Speciali. 


1508.  13.  Dicembre.  Nel  Configli» 
Speciale. 


ITem  vadit pars  ,  quod  elìgatur  in  Confi- 
no Mercantiti  unus  fuffii  'ens,  &>  exper- 
tus  'Hptarius  ex  7{oiariis  di&ti  Mercantiti, 
qui  ft  "Hptarius ,  Ò1  Scriba  Speciali*  dìc- 
tti  Mercantiti,  qui  teneatur  pcena  privatio- 
nis  Officii  l^otariirtus  prtifatti  Mercantiti 
interejfe  omnibus  Confiliìs  tam  Ceneralibus , 
quam  Specialibus  prtifat*  Mercantiti  quan- 
do trattctur  de  commodo  ,  Ò"1  incommodo 
Vmverfitatìs  Mercantiti ,   dummodo  non  fu 

le- 


PArimenti  va  parte,  che  fi  elegga  nel 
Configlio  della    Mercanzia    un   fuffi- 
ciente  ,  ed   efperto   Nodaio  tra  i   Nodari 
della  dftta   Mercanzia  ,   il  quale  fia  Noda- 
ro ,  e  Cancellier  Speciale  della  detta   Mer- 
canzia, e  fia  tenuto  fotto   pena   di   priva- 
zione dell'  Officio  di  Nodaro   della   prefata 
Mercanzia  ad  intervenire  a  tutti  i  Configli 
tamo  Generali,   quanto  Speciali  della  pre- 
fata  Mercanzia  quando   fi  tratta  del  corn- 
ino- 


DELLA    M 

kgitime  impeditus  ,  de  quo  impedimento 
cognofcatur  per  D.  Confales  ,feu  eorum  ma- 
joretti partem .  Verum  quando  traBatur  de 
cppellationibus  tunc  interfit  T^otarìus  cau- 
fa,  de  qua  appellatum  fuit.  Qui  1>{otarius, 
&  Scriba  teneatur ,  ÌS1  debeat  habere  bó- 
nam  cuftodiam  de  omnibus  Lìbris  ^^S-crip- 
turis  ,  &  Inftrumentìs  ,  &  Juribus  prafa- 
ta  Mercanti^;  qui  Libri ,  (srScripturade- 
beant  [ibi  confignari  per  Inventarium  .  Ita 
tamen  quod  D.  Maffarius  ,  qui  per  tempora 
erit  faper  capfis,  in  quibus  tenentur  diti  a 
jura-,  debeat  fieri  facere  {fi  non  funt)  duas 
claves  bonas ,  de  quibus  unam  teneat  ipfe 
D.  Maffarius ,  &  alter am  diklus  T^otarius , 
feu  Scriba ,  nec  poffit  dare  aliqua  jura  alt- 
cuì  perfona  fine  licentìa  D.  Confulum,  feu 
ma} tris  partì s  eorum . 
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modo,  ed  incotti  modo  dell'  Università  della 
Mercanzia,  purché  non  fia  legittimamente 
impedito,  il  quale  impedimento  fia  cono- 
fciuto  dalli  Signori  Confoli,  o  dalla  mag- 
gior parte  di  eflì.  Ma  quando  trattafi  di 
appellazioni  allora  intervenga  il  Nodaro 
della  caufa,  nella  quale  é  flato  appellato. 
11  qual  Nodaro,  e  Cancelliere  fia  tenuto, 
e  debba  avere  buona  cuftodia  di  tutti  i 
Libri,  Scritture,  Iftromenti,  e  ragioni  del- 
la prefata  Mercanzia,  i  quali  Libri,  e  Scrit- 
ture fi  debbano  a  lui  confegnare  per  in- 
ventario.  In  modo  però,  che  il  Sig.  Maf- 
faro,  che  farà  di  tempo  in  tempo  debba 
far  fare  (fé  non  vi  fono)  due  buone  chia- 
vi fopra  le  caffè,  in  cui  fi  tengono  i  det- 
ti fondamenti,  una  delle  quali  la  tenga  il 
Sig.  Malfarò,  e  l'altra  il  detto  Nodaro,  o 
Cancelliere,  e  non  poffa  dare  alcun  fon- 
damento a  nefluna  perfona  fenza  licenza 
de' Signori  Confoli,  0  della  maggior  parte 
di  loro , 


Li  Servitori  nel  giorno  del  loro  ritorno  in  Città ,  0  fuffeguente  devono 

confegnar  i  pegni  al    MaJJarolo . 

Non  poffono  far  efecuzioni  infieme  coi   Servitori    e  affati . 


Die  li.  Decembris  1508.  In  Confilo 
Speciali, 


1508.  21.  Decembre.   Nel  Configlio 
Speciale. 


ViAdit  pars ,  quod  de  cateto  quilibei 
Servitor  teneatur  ,  isr<  debeat  confi- 
gnare  Maffarolo  Mercc.ntia  prédiftrt pigno- 
ra per  eum  accepta  ali  cui  perfona ,  Com- 
muni ,  Collegio  ,  vel  Vniverfitatì  ea  die , 
vel  fequenti  poflquam  applicuerit  in  Civi- 
tate  Brixia  pana  foldorum  triginta  play!, 
aujerenda  cuìlibet  contrafacienti  toties  quo- 
tìes ,  cujus  posna  medietas  fit  accujatoris, 
Ì3»  alia  medietas  deveniat  in  Ho/pitale  Do- 
mus  Dei:  qua  capta  fuit  nemìne  d'tfcre- 
pante . 

Et  quod  Officiales  ,  feu  Servitores  fu- 
praferiptì ,  qui  nunc  funt ,  ly<  per  tempora 
erunt  nullatenus  poffint ,  aut  debeant  ire  ad 
iiliquas  citationes ,  feu  executiones  facien- 
'das  de  focietate  cum  dièlis  Servitoribus 
cajfts ,  feu  qui  caffabuntur ,  five  crearenturt 

aut 


VA  parte,  che  in  avvenire  qualunque 
Servitore  fu  tenuto,  e  debba  confe- 
gnare al  MafiTarolo  mercantile  li  predetti 
pegni  da  erto  prefi  ad  alcuna  perfona,  Co- 
mune, Collegio,  o  Univerfità  in  quel  gior- 
no, o  nel  feguente  dopo  ritornato  nella 
Città  di  Brefcia  fotto  pena  di  foldi  trenta 
pian-  da  levarfi  a  cadami  contrafattore 
ogniqualvolta,  la  metà  della  qual  pena  fia 
del  Àccufatore,  e  1"  altra  metà  devenga 
nell'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio:  la  quale 
fu  prefa  fenza  diferepanza  d'alcuno. 

E  che  gli  Officiali,  o  Servitori  fopra- 
fcritti,  che  ora  fono,  e  faranno  in  avve- 
nire in  alcun  modo  non  poffano,  o  debba- 
no andare  a  fare  alcune  citazioni ,  o  efe- 
cuzioni in  focietà  coi  detti  Servitori  caffa- 
ti,  0  che  fi  caleranno,  quand'  anche  ve- 
li nif- 


i}o 
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aut  fierent  barrovarii,  five  Minifirales  Mag. 
Communitatis  Brixia  pcena  privationis  Of- 
frii ,  in  quo  fuerint  :  quoe  capta  fuit  de 
ballotti*  decemoèlo  affirmativis ,  l&  tribus 
negativis  objlantibus . 


niflèro  creati,  o  fatti  barrovarj,  o  Mitiif- 
trali  della  Mag.  Comunità  di  Brefc'a  fotto 
pena  di  privazione  del  Officio  ,  nel  quale 
faranno,  la  quale  fu  prefa  con  balle  die- 
ciotto affermative,  e  tre  negative  ottanti. 


Li  Sindici  devono  prefiedere  alla  numerazione   delle  balle  in  ogni  Configlio, 


Die  1 1  •  Decembris  1 509.    In  'Confitto 
Speciali . 

Vjldit  pars  ,  quod  quìbus  placet  ,quod 
dilli  Sindici  afient  ,  (S"»  vìdeant 
quodlibet  fcrutinium,  (y  numerationem  bal- 
lottatimi cujusttbet  fcrutinìi  ,  &>  tam  in 
creatione  Sp.  D.  Confulum,  Supraconfulum, 
&  Conjiliariorum  novorum ,  quam  in  quo- 
libet  alio  Scrutìnio  cujuslibet  Confìtti,  & 
anni  ponant  ballottam  fuam  in  bujfolo  al- 
ito ,  quìbus  autem  non  in  rubeo,  &  collec- 
tis  reperto:  fuerunt  ballotta  decemfeptem 
in  bujfolo  albo,  &>  tres  in  rubeo* 


150^.  ii.  Dicembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


VA  parte,  che  a  chi  piace j  che  lidet- 
di  Sindici  fiano  alianti ,  e  vedano 
qualunque  fcrutinio,  e  la  numerazione  del- 
le balle  di  ogni  fcrutinio  ,  e  tanto  nella 
creazione  de'  Sp.  Signori  Confoli ,  Sopra- 
confoli  ,  e  Configlieli  nuovi ,  quanto  in 
qualunque  altro  fcrutinio  di  qualfivoglia 
Configlio,  ed  anno  pongano  la  loro  balla 
nel  buffalo  bianco ,  e  a  chi  non  piace  nel 
roffo,  e  raccolte  le  balle  furono  ritrovate 
balle  diecifette  nel  buflòlo  bianco  ,  e  tre 
nel  roflò. 


Alla  Fejìa  ieW  Ajf unzione  in  vece  dei  Cerei  i   Mercanti  devono 
pagare  un  Marcello. 


Die  ultimo  Junii  1511.  In  Confitto 
Speciali» 


1511.  Ultimo  Giugno.  Nel  Configlio 
Speciale  . 


Vjldit  pars ,  quod  de  catero  non  ex- 
bibeantur  attqui  cerei ,  fed  quod  pe- 
cunia exbibita  per  quofcumque  Mercato- 
res,  &  Cives  Brixia  fignandos  ,   ò"   def-  , 
cribendos  juxta  fotttum ,  vlt.  de  uno  Mar- 
cello prò  quoque  fignato ,    &  defcripto    in 
fefto  Jlfiumptionìs  pradiUa  offerantur ,  & 
cjferri  debeant  fabrica  praditla  loco  dic- 
torum  cereorum,   qua  pecunia  portentur, 
&  portari  debeant  fuper  torciis .  Ter  pra- 
fentem  partem  tamen  in   attquo   non   dero- 
gando  Trovifionibus  ,    &   Legìbus    barum 
Vniverfitatum ,  fed  eas  ampliando  cumpac- 
tisy  &  ftriBuris   in  ipfis  contentis  :   qua 
capta,  isn  approbata  fuit   obftantibus    tan- 
tummodo  duobus  negativis  ballotti*. 

Die 


VA  parte,  che  in  avvenire  non  fi  of- 
frano li  cerei,  ma  ehe  fi  offrano, ed 
offrirli   debbano  alla   fabbrica   predetta   in 
vece  di  detti  cerei  denari  da  efibirfi  da  tut- 
ti li  Mercanti,  e   Cittadini  di   Brefcia  da 
fegnarfi  ,   e  defcriverfi    fecondo  il  folito, 
cioè  di  un  Marcello   per  cadauno  fegnato, 
e  defcritto  nella   Fetta  della   predetta   Af- 
funzione ,  i  quali  denari  fi  portino ,  e  deb- 
bano portarfi  fopra   le  torce  .  Non  dero- 
gando però  colla    prefente   parte  in   alcun 
modo  alle  Provifioni,  e  Leggi  di  quefte  U- 
niverfità,  ma  quelle  ampliando  coi  patti, 
e  reftrizioni  in  effe  contenute  :  la  quale  fu 
prefa,  ed  approvata  ottanti  folamente  due 
balle  negative . 

1518. 


DELLA    MERCANZIA. 


Hi 


Ordine  dell' Univerjìtà  de'  Mercanti  nelle  Proceflioni . 


Die   29.  Decembris  15 18.  In  Confitto 
Generali . 


151 8.  19.  Dicembre.  Nel  Configlio 
Generale . 


IDeo  vadit  pars,  quo  A  in  rogat  ioni  bus , 
if*  oblationibus,  i&  in  quacumque  alia 
re  ,  in  qua  ClariJJìmorum  Reclorum  Curia , 
feu  alius  ordo  cum  Mercatorum  Vniverfi- 
tate,  &*  eorum  Confulibus  ,  &  Confiliariis 
congregari  debeant  defcriptus  ordo  ferve- 
tur  V&i  Quod  in  primis  ,  Ì3r>  ante  omnes 
Taraticos  Servitores  prfifatì  Ojficii  Mer- 
cantile procedere  debeant ,  quos  cum  ali- 
quali  diftantia  T^otarii  memorati  Ojficii  fe- 
quantur  ;  bos  autem  procedente  vexillofub' 
fequantur  D.  Confules  ,  Supraconfules ,  & 
Confìliarii  cum  tota  prelibata  Mercantia 
Vniverjìtate .  Quodque  de  e  (Stero  rationibus 
decanti  bus  moti  Rota  Univerfitatis  preliba- 
to in  Rogationibus ,  nec  Vrocejftonibus  non 
deferatur  paena  cuilibet  contrafacienti,  pr<s- 
dìèlaque  omnia  ,  (91  fmgula  non  fervami 
privationis  Officiorum  ,  isr>  beneficiorumhu- 
jus  Univerfitatis,  nijì  legittima  caufa  fuerint 
impediti ,  ut  propter  ìnfirmitatem,  abfentiam 
a  Civitate,  vel  quod  babeant  Officium  pu- 
blicum  per  Confilium  Generale  Civitatis  in- 
dulti um  :  qua  capta  fuit  de  ballottis  cen- 
tumfeptem  affìrmativis ,  quindecìm  negati» 
Vis  obflantibus . 


PErtanto  va  parte,  che  nelle  rogazioni, 
ed  oblazioni,  e  in  qualunque  altra  co- 
fa,  dove  debbano  congregarli  la  Curia  de* 
Clariffimi  Rettori,  o  altro  Ordine  coll'U- 
niverfità  de'  Mercanti  ,  e  fuoi  Confoli,  e 
Configlieri  fi  offervi  l'ordine  qui  deferitto , 
cioè  :  che  i  primi ,  e  avanti  tutti  i  Parati- 
ci debbano  precedere  i  Servitori  àtl  prefa- 
to Officio  della  Mercanzia,  dopo  i  quali 
con  difereta  diftanza  feguitino  i  Nodari 
del  memorato  Officio  ,  dopo  quelli  poi , 
precedendo  il  veflìllo,  fufleguitino  li  Signo- 
ri Confoli ,  Sopraconfoli ,  e  Configlieri  con 
tutta  1'  Univerfità  della  prelibata  Mercan- 
zia. E  che  in  avvenire  per  motivo  di  de- 
centi ragioni  non  fi  tralafci  la  ruota  della 
prelibata  Univerfità  nelle  Rogazioni  ,  e 
Proceffioni:  in  pena  a  qualunque  contra- 
fattore, e  che  non  offenderà  tutte,  e  ciaf- 
cheduna  le  premeffe  cofe  della  privazione 
degli  Officj,  e  benefici  di  quella  Univerfi- 
tà, quando  non  fodero  impediti  per  legitti- 
ma caufa  ,  come  per  infermità ,  aflenza 
dalla  Città,  o  perche  abbiano  Officio  pub- 
blico conferto  dal  Configlio  Generale  della 
Città:  la  quale  fu  prefa  con  balle  centofette 
affermative,  oftanti  quindici  negative. 


Metodo  da  tenerfi  nelle  caufe  al  Configlio ,  quando  tutti ,  0  alcuni  de' 
Confoli  avejfero  giudicato. 


Die  9.  Septembris  1519.  In  Conftlio 
Generali . 


1 51$. 9.  Settembre.  Nel  Configlio 
Generale . 


OVod  cafuy  quo  unus ,  feu  plures  die» 
torum  Confulum  tam  veterum ,  quam 
novorum  judicajfet,  feu  judicafjent  in  caufa, 
qua  ad  Confilium  devolvetur ,  ille  talis  ,feu 
tales }  qui  judicaffent  tantummodo  recedere 

de- 


CHe  in  cafo,  che  uno,  o  più  dei  detti 
Confoli  tanto  vecchi,  quanto  nuovi 
aveffe,  o  aveffero  giudicato  nella  caufa, 
che  fi  porterà  al  Configlio  ,   quel   tale,  o 
tali  folamente,  che  aveffero  giudicato  deb- 
ba- 
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debeant  ex  diBo  Confitto  ftatim ,  Ì9>  quam- 
primum  ìpfa  Caufa  deducetur  ad  ipfum  Con- 
fiiium  difput arida ,  feu  decidenda ,  &  ter- 
tnìnanda  ,  Ò"1  c<eterì  colle* <e ,  qui  non  judi- 
cajfent  in  ipfa  caufa  ajfifiere  pofjwt ,  &  de- 
beant  ,  &  dijputari  ,  {&  fujfragari ,  &  ca- 
fu  ,  quo  omnes  ipfi  quatuor  Con/ules  novi 
judicaffent  in  ipfa  (  quod  raro  accidit  )  eo 
cafu  ipfi  omnes  recedere  debeant  &  tunc 
unus  D.  Confulum  veterum,  &>  jeniorum , 
qui  baberi  potuerit  ,  fedeat  prò  Tribunali 
velut  caput  ipfius  Confila,  in  defeBum  au- 
tem  ipforum  D.  Confulum  veterum  unus  ex 
[enioribus  Confiliariorum  federe  debeat  ut 
fupra  tanquam  caput  .  In  reliquis  vero 
ferventur  ordìnes ,  isr>  confuetudines  baBe- 
nus  edita? ,  Ì51  fervati .  Qua  capta  fuit  de 
ballottis  decemoBo  affirmativis ,  &  fexie- 
cim  negativi*  obftantibus . 


CONSIGLIO 

bano  recedere  toflo  dal  detto  Configfio 
quanto  prima  la  caufa  fterta  fi  dedurrà  da 
difputarfi,  o  deciderli,  o  terminarti  al  Cori- 
figlio  fteffo,  e  gli  altri  Colleghi,  che  non 
aveiTero  giudicato  nella  caufa  fterta  porta- 
no, e  debbano  aififtere,  e  difputare,  e  dar 
fuffragio  ,  ed  in  cafo  ,  che  tutti  i  detti 
quattro  Cunfoli  nuovi  averterò  giudicato  in 
detta  caufa  (  il  che  rare  volte  fuccede)  in 
quel  cafo  tutti  receder  debbano,  e  allora 
uno  de' Signori  Confoli  vecchi  più  attem- 
pato ,  che  fi  potrà  avere,  fieda  al  Tribu- 
nale del  detto  Configlio;  in  difetto  poi  de* 
detti  Signori  C  nfoli  vecchi  uno  de*  più 
attempati  de'  Consiglieri  debba  federe  co- 
me fopra  qual  capo.  Nel  refto  poi  fi  of- 
fervino  gli  ordini  ,  e  confuetudini  finora 
prefi,  ed  ortervati  :  la  quale  fu  prefa  con 
balle  dieciotto  affermative,  e  ledici  nega- 
tive ottanti  » 


Tutti  i  Servitori  pojjbno  avvifare  per    la  convocazione 

de'  Configli. 


Die  2i.  Decembris  1515.  In  Confitto 

Speciali . 


1515.  21.  Decembre.  Nel  Confìglio 
Speciale. 


POfuerunt  partemy  ut  de  catero  omnes 
Servitore*  indiferenter  citare  pojfint , 
i?>  debeant  ad  poflulationem  partium  pr<e- 
fatum  Sp.  Confilium,  &>  D.  Supraconfules, 
corruptela  ìpfa  non  obftante  ,  qut£  capta 
fuit  fola  aver  fante  negativa. 


POfero  parte ,  che  in  avvenire  tutti  i 
Servitori  indiftintamente  portano  ,  e 
debbano  citare  a  richieda  delle  parti  il  pre- 
fato Sp.  Configlio  ,  e  li  Signori  Sopracon- 
foli  non  oftante  la  detta  coruttela  :  la  quale 
fu  prefa  con  una  fola  negativa  in  con- 
trario . 


Pena  di  chi  antraverrà  a' Statuti  delle  due  Univerfità, 


t>h  lé.  Decembris   \6ii.  In  Confitto 
Generali . 


1521.  26.  Decembre.  Nel ^Configlii 
Generale . 


POfita  fuit  pars,  quod  qui  contravenerit 
Statuti s  ,  Legibus ,  ac  JurìfdìBionibus 
alierìus  ipfarum  Univerfitatum  cunBis  ho- 
noribus  ,  dignìtatibus  ,  ojfirìis  .  beneficiifque 
ac  matricutts  utriufque  Vnìverfitatis  prive- 
tur  t  &  privatus  effe  ex  nunc  intelttgatur, 

pr<s 


FU  polla  parte,  che  chi  contravenirte 
alli  Statuti  ,  Leggi  ,  e  Giurifdizioni 
dell*  una,  o  dell' altra  di  dette  Univerfità 
fia  privato  ,  e  d'ora  in  poi  s'intenda  erter 
privato  per  decreto  della  prefente  parte  di 
tutti  gli  onori,  dignità  ,  orficj ,  benefìci,  e 

ma- 


DELLA     MERCANZIA. 


prafentis  decreto  partìs ,  qua  capta  fuit 
de  ballottìs  ducentum  quadrag'rnta  tribus 
affirmativis ,  &>  fexaginta  080  negativi*. 


ni 

matricole  di  entrambe  le  Univerfità  :  la 
quale  tu  prefa  con  balle  duecento  quaranta 
tre  affermative,  e  feifant'  otto  negative. 


Li  Nodari  non  pofjono  intervenire  ai  Configli  delle  elezioni  delle 
Cariche ,  ma  il  fola  Cancelliere ,  e  due  Servitori, 


Die  9' 


jtugufli  1522. 
Speciali . 


In  Confitto 


1522.  9.  Agofto.  Nel  Configlio 
Speciale . 


V^Adit  pars ,  quod  de  catero  in  qua- 
cumq.  e  leti  ione  Sp.  D.  '  onfulum,  Su- 
praconfu/um ,  ip  Confittarìorum  quotannis 
fienda .  is>  quotiejcumque  cajus  ehSionis 
pradtéla  evenerit  in  dillo  Confitto  ajiare, 
e!?»  intereffe  debeat  tantummodo  Cancella- 
rius ,  feti  Scriba  pr  afata  Univirfitatis  abf- 
que  atto  T^otar/Oy  &<  duo  ìervitores  pra- 
ditla  Vniverfitatis  portantes  buffolas  eli- 
gendi per  Sp.  D.  Confules ,  qui  per  tempo- 
ra erunt  :  qua  capta  fuit  de  ballottìs  de- 
cemoclo  affìrmativìs ,   fan  tribus   negativi s . 


VA  parte,  che  in  avvenire  in  qaalun- 
que  elezione  de' Sp.  Signori  Confoli, 
Sopì  aconfo!  i  ,  e  Configlien  da  farfi  ogni 
anno,  e  ogni  qual  volta  fucceda  il  cafo 
deila  predetta  elezione,  nel  detto  Configlio 
elfer  debba  prefente  ,  e  intervenire  fola- 
mente  il  Cancelliere,  o  Scrivano  della  pre- 
fata Univerfità  fenza  alcun  altro  Nodaro,  e 
due  Servitori  della  predetta  Univerfità ,  che 
portino  le  buffole  da  eltggerfi  dalli  Sp.  Si- 
gnori Confoh  ,  che  faranno  di  tempo  in 
tempo:  la  quale  fu  prefa  con  balle  dieciot- 
to affermative,  e  tre  negative. 


Modo  della  creazione  del  Confole  Mafaro, 


Die  27.  Septembris  1522.  In  Confitto 

Speciali , 


1522.  27.  Settembre.  Nel  Configlio 
Speciale . 


POfita  fuit  pars  ,  quod  inpoflerum  falla 
per  EleBores  creatìone  quatuor  Confu- 
ìum ,  deinde  fiat  aballottatio  cujusttbet  ip- 
forum  forte  extraèli  prò  Maffarìo  eligendo , 
&"  Uh  ,  qui  poftea  repertus  fuerit  plura 
habere  fujfragìa  fit,  &  effe  debeat  Majfa- 
rìus ,  hy  ita  Statutum  intelttgi  debeat ,  (9* 
aliter  faéìum  non  valeat ,  nec  teneat  ipfo 
jure,  aliqua  confuetudine ,  vel  potius  cor- 
ratela in  contrarium  non  obftante  :  qua 
capta  fuit  nemine  difcrepante . 


FU  polla  parte  ,  che  in  avvenire  fatta 
dagli  Elettori  la  creazione  de'  quattro 
Confoli ,  di  poi  fi  faccia  la  ballottazione  di 
ciafcun  di  loro  a  forte  eftratto  per  eleggere 
il  Malfarò  ,  e  chi  fi  ritroverà  poi  avere 
maggiori  fuffragj  fia,  ed  elfer  debba  Malfa- 
rò, e  così  debba  intenderli  lo  Statuto, e  al- 
trimenti fatto  non  valga,  ne  tenga  per  di- 
ritto, non  ottante  alcuna  confuetudine,  o 
piuttofto  coruttela  in  contrario  :  la  quale 
fu  prefa  fenza  difcrepanza  di  alcuno. 


Die 


152;. 
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Mei  giorno  della  creazione  delle  nuove  Cariche  deve  efporjt, 
la  bandiera  della  Mercanzia . 


Die  22.  ^ugufti  1525.  In  Confilìo 
Speciali  . 


152;.  22.  Agofto.  Nel  Configlio 
Speciale  . 


HOc  ìnfuper  addito  Decreto,  ut  quo- 
ti bet  anno  ,  &  illa  fcilicet  die  , 
qua  prò  novis  creandis  Magiftratibus  ip- 
fius  XJniverdtatis  univerfa  convocata  e(ì 
Civitas  ad  majorem  rei  ipfius  celebritatem, 
Ì9"  Vniverfitatis  decorem  dicium  vexillum 
ad  magnam  pradìBa  [ala  feneftram  expo- 
natur  ,  aliqua  nifi  forte  aeris  intemperie! 
impedimento  fuerit,  qua  capta  fuit  nemì- 
m  adverfante . 


AGgiundendofi  innoltre  quello  decreto, 
che  ogn'anno,  e  cioè  in  quel  giorno, 
nel  quale  per  creare  i  nuovi  Magiftrati  è 
convocata  tutta  la  Città  per  maggior  cele- 
brità della  cofa,  e  decoro  dell*  Univerfità, 
detto  veffillo  fi  efponga  alla  fineflra  grande 
della  predetta  fala,  quando  non  foffe  d'im- 
pedimento per  avventura  alcuna  intemperie 
dell'aria:  la  quale  fu  prefa  lenza  contra- 
rietà d'alcuno. 


Pena  de' Servitori  nel  dilazionare  le  efecuzioni)  e  nell' 
abbandonare  V  Officio, 


Die  20.  Decembri  s  1525.  In  Confilìo 

Speciali . 


1525.  20.  Decembre.   Nei  Configlio 
Speciale . 


PiArtem  tenoris  infrafcriptì  prò  bonore 
Qfficiì  noftri ,  Ì3r>  commodo  Mercato- 
rum  ponendam  effe  duximus,  videticet  quod 
de  estero  quitibet  Ojficiatis  Ojficii  noftri  i 
qui  fuprafederit  ultra  olio  dies  in  Civita- 
te  ,  &  claufuris ,  fe->  per  menfem  iu  dìfi- 
triBu  dare  executionem  titteris  fibi  datti , 
quod  fit  ipfo  }ure  privatus  Officio  fuo  per 
menfes  duos,  &  fi  per  menfes  duos  pro- 
traftìnando  fuperfederit  tales  facere  execu- 
tiones ,  quod  fit  privatus  per  /ex  menfes, 
f  vero  per  fex  menfes  fuas  diftulerìt  face- 
re  executiones  totaliter  fuo  privatus  rema- 
tteat  Officio ,  &  hoc  tamen  dum  prater  cre- 
ditoris  voluntatem  fuerit ,  qua  capta  fuit 
fola  mìnus  obftante  negativa. 

Hanc  pofuerunt  partem  videticet ,  quod 
quotiefeumque  Officium  ulto  fine  cuflode  re- 
ferietur  ,  cufiodes  ipfi,  (3*  eorum  quitibet 
fufhenfi  ftnt ,  &>  effe  cenfeantur  Servitori s 
Officio  per  bimeftrem ,  /  vero  die  illa,  qua 
Confili um  congregari  debusrit ,  &>  quando 

con- 


ABbiamo  penfato  per  onore  dell'  Officio 
noftro,  e  commodo  de'  Mercanti  di 
porre  la  parte  del  tenore  infraferitto,  cioè: 
che  in  avvenire  qualunque  Officiale  dell' Of- 
ficio noftro,  che  indugerà  più  di  otto  gior- 
ni in  Città,  e  nelle  chiufure,  e  per  un  me- 
fe  nel  diftretto  a  dare  efecuzione  alle  lette- 
re dategli ,  che  fia  per  diritto  privato  del 
fuo  Officio  per  due  mefi ,  e  fé  fopraffederà 
procraftinando  per  due  mefi  di  fare  tali  efe- 
cuzioni per  fei  mefi,  fé  poi  per  fei  mefi  dif- 
ferirà di  fare  le  fue  efecuzioni  ,  totalmente 
rimanga  privato  del  fuo  Officio,  e  quefto 
però  purché  fucceda  contro  la  volontà  del 
creditore:  la  quale  fu  prefa  oflante  folouna 
negativa. 

Pofero  quella  parte ,  cioè  :  che  ogniqual- 
volta l'Officio  fi  troverà  fenza  alcun  cuflo- 
de, li  detti  cuftodi ,  e  chiunque  di  loro  fia- 
no,  e  s'intendano  efler  fofpefi  dall'  Officio 
di  Servitore  per  due  mefi;  fé  poi  in  quel 
giorno,  in  cui  fi  doveva  congregare  il  Con- 
fi- 
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tongregatum  fuerìt  cuftodes  ipfi  in  memo- 
rato non  reperti  fuerint  Officio  prò  ipfius 
fervitute  Confitti ,  te»  fic  alti  Servitore*  t 
qui  tunc  in  Civitate  fuerint ,  ipfo  faBoper 
trimeflrem  Servitori*  Officio  ipforum  quili- 
het  fufpenfus  fit ,  Ì5T  effe  ìnteliigatur ,  nifi 
jufla  ,  &  legitìma  impediti  fuerint  caufa , 
qua  capta  fuit  adverfante  «emine . 
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figlio  ,  e  quando  farà  congregato  i  detti 
cuftodi  non  faranno  ritrovati  nel  memorato 
Officio  per  fervitù  del  Configlio  medefimo, 
e  così  gli  altri  Servitori ,  che  allora  faranno 
in  Città  ,  fui  fatto  ognuno  delli  predetti 
fia ,  e  s'intenda  eflèr  fofpefo  dall'  Officio  di 
Servitore  per  tre  meli ,  fé  non  faranno  im- 
pediti da  giufta  ,  e  legittima  caufa  :  la  quale 
fu  prefa  fenza  contrarietà  d'alcuno. 


Non  pojjbno  ejjere  Nodari  della  Mercanzia  a  un  tempo  fleffo 
Padre  ,  e  Figlio  . 


Die  5.  Man  1528.  In  Conjì/io 
Generali . 


152I.  5.  Maggio  .  Nel  Configlio 
Generale  . 


POfta  fuit  pars  tenorit  infrafcripti  vid. 
quod  quibus  placet  ,  quod  difius  D. 
Hieronymus  aballottetur  prò  Lotario  ut  fu- 
fra  non  obftante  quod  diBus  ejus  pater  fìt 
etiam  T^otarius  pradiBa  Vniverfitatis  po- 
nant  ballottam  fuam  in  buffolo  albo ,  qui- 
bus vero  non  ponant  in  rubeo ,  &>  idem 
fervetur  in  futurum ,  quod  prafenti  parte 
captum  fuerit ,  aliquibus  in  contrariumne- 
quaquam  [obftantibus  .  Datìs  itaque  ,  & 
eolleclis  ballottis  reprobatum  fuit  dicium 
D.  Hieronymum  aballottarì  debere  per  bal- 
lottas  qradragintaduas  repertas  in  buffolo 
rubeo ,  is>  feptem  tantum  in  buffolo  albo . 


FU  porta  parte  del  tenore  infrafcritto; 
cioè  che  a  chi  piace,  che  il  detto  Sig. 
Girolamo  fia  ballottato  per  Nodaro  come 
fopra  non  ottante,  che  il  detto  fuo  padre  fia 
pur  Nodaro  della  predetta  Univerfità  pon- 
ga la  fua  balla  nel  buffalo  bianco ,  a  chi 
poi  non  piace  la  ponga  nel  rollò ,  e  iftefla- 
mente  fi  oflervi  in  futuro  quello,  che  farà 
prefo  colla  prefente  parte  cofa  alcuna  in 
contrario  non  oliando.  Date  però,  e  raccol- 
te le  balle  fu  difTentito ,  che  fi  debba  bal- 
lottare il  detto  Sig.  Girolamo  con  balle  qua- 
rantadue ritrovate  nel  buffolo  roffo,  e  fette 
folamente  nel  buffolo  bianco. 


Pene  di  chi  negherà  la  propria  fcrittura» 


Die  27.  Novembri s  1  $29.  In  Con/ilio 
Speciali. 


1525.  27.  Novèmbre.  Nel  Configlio 
Speciale  • 


QVoniam  in  dies  multa,  &  quamplu- 
res  liner a ,  chirografi 'i3  ac  fcripta 
manus ,  &>  maxime  per  eos ,  qui  ipfas ,  vel 
ipfa  manu  propria  fcrìpferint  in  iflo  foro 
Mercatorum  negantur.  Vnde  volentes  pro- 
vider e  t  ne  amplìus  dilli  Mercatores ,  vel 
alia  perfona ,  qua  babeant  in  dillo  foro 
litigare  ,  audeant  tales  negationes  facere 
prout  fupra  nifi  cum  eorum  damno ,  Ì3fi  i~ 
gnomìnia,fed  potius  curent  legales  effe,  Ì3r> 
probi ,  prout  unicuìque  conventi,  &  decer, 

id- 


POichè  fpeffo  molte,  e  più  lettere,  chi- 
rografi, e  fcritti  di  pugno  vengono  ne- 
gati in  quefto  foro  de' Mercanti,  e  maffime 
da  quelli ,  che  le  fteffe,  o  li  fteffi  fcriflero  di 
mano  propria  .  Onde  volendo  provedere, 
perchè  li  detti  Mercanti,  0  altre  perfone, 
che  abbiano  a  litigare  nel  detto  foro  più  non 
ardifeano  di  fare  tali  negative  come  fopra , 
fennon  con  loro  danno,  ed  ignominia,  ma 
procurino  piuttofto  d'  effer  legali  ,  e  probi 
come  conviene,  ed  è  onorifico  a  ciafehedu- 

no: 
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ìdcirco  vadit  pars  ,  quod  in  futurum  fi  a- 
liquis  Mercator ,  Tel  alia  perfona  cujufvis 
cond-t'wnis  exijiat  lìtìgans  ut  jupra  audeat 
negare  tales  fcripturas  ut  fupra  coram  Sp. 
D.  Lonfulìbus ,  vel  a/iquo  eorum  prafatrt 
Sp.  VniTerfitatìs  incurrat,  ls*  incurrere  de- 
beat posnam  librar um  quinquagìnta  pian. , 
qua  rum  dì  mi  dia  parti  adverf<e  appiicetur  , 
i.9*  altera  dìmidìa  Domui  Dei.,  item  quod 
Jìt  pr'tTatus  matricula  perpetuis temporibus, 
cmnique  fuo  'iure  circa  hoc  pr'iTatus  rema- 
neat .  quo  jure  amplius  uti  minime  pojfit , 
cum  libertate  etiam  poffendi  de  fai/o  accu- 
jari  t  prò  quo  falfo  contra  eum  criminaliter 
procedi  pojfit ,  Ò-  hoc  ultra  panam  civi- 
lem ,  qua  capta  fuìt  de  ballottis  quindi- 
ci m  afffrmatÌTÌs ,  &>  duabus  negativis . 
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no  :  perciò  va  parte ,  che  in  avvenire  ,  fé* 
qualche  Mercante,  o  altra  perfona  di  qua- 
lunque condizione  fìa  litigante  come  fopra 
ardifea  di  negare  tali  fcritture  come  fopra 
avanti  li  Sp.  Signori  Confoli,  o  alcuno  di 
loro  della  prefata  Sp.  Univerfità  incorra  ,  e 
debba  incorrere  la  pena  di  lire  cinquanta 
pi. ,  la  metà deUe  quali  fi  applichi  alla  parte 
avverfaria,  e  l'altra  metà  alla  Cafa  di  Dio, 
e  fìa  pure  privato  della  matricola  perpetua- 
mente, e  circa  ciò  rimanga  privo  d'  ogni 
fuo  diritto,  del  qual  diritto  più  non  poffa 
godere,  con  libertà  anche  di  poterlo  accu- 
lare di  falfo,  per  la  qual  fallita  fi  polla  pro- 
cedere contro  di  eflo  criminalmente,  e  ciò 
oltre  la  pena  civile  :  la  quale  fu  prefa  con 
balle  quindeci  affermative,  e  due  negative. 


Pubblicazione  nel  Configlio  Generale  della  Parte  2-7.  Novembre  1529. 


Die  26.  Decembris  1529.   In  Confilio 
Generali, 


152^.  26.  Dicembre. Nel  Configlio 
Generate . 


PVblìcata  fuìt  pars  contra  negantes  pro- 
pr'tam  fcripturam  diei  2~.  T^oTembris 
nuper  decurfi  coram  ip/o  Generali  Confilio 
Mandato  pradiilorum  D  Confulum  ,  ne 
quis  de  ea  ignor antiarti  pretendere  pojfit . 


EU  pubblicata  la  parte  contro  chi  nega 

.  la  propria  Scrittura  del  dì  27.  Novem- 
bre parlato  avanti  il  detto  Generale  Confi- 
glio d*  ordine  de'  predetti  Signori  Confoli, 
acciò  alcuno  non  poffa  prefumere  ignoranza 
di  'ella. 


Li  Coadiutori  della  Mercanzia  non  pojfono  ajjifier   caufe  nel  detto  Officio. 


Die  12.  ^ìugufli  1554.  In  Confitto 

Speciali . 


1554.  12.  A  gotto.  Nel  Configlio 
Speciale  . 


HJlnc  pofuerunt  partem,  quod  de  es- 
tero nemo  Coadjutorum  Offìcii  "Ho* 
tariorum  prafata  Vniverjìtatis  audeat  in 
ipfo  procurare  Officio  ,  caufas  follicìtare , 
«ut  aliter  debitorum  exa&iones  facerepr<S~ 
terquam  in  fallo  proprio,  pana  privatio- 
nis  Offìcìì  coadjutoria ,  qu<e  capta  fuìt  ve- 
rnine diferepante. 


POfero  quella  parte,  che  in  avvenire  nef- 
funo  dei  Coadiutori  dell'Officio  de' No- 
dari  della  prefata  Univerfità  non  ardifea 
farfi  Procuratore  nel  detto  Officio,  follecitar 
caufe  ,  o  in  altro  modo  fare  efazioni  dei 
debitori,  fuorché  in  fatto  proprio  fotto  pena 
di  privazione  Bell'Officio  della  coadjutoria  : 
la  quale  fu  prefa  fenza  diferepanza  d'  al- 
cuno. 


Die 
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DELLA    MERCANZIA. 


W 


Parte  per  la  perquifizione  de' Speciali  del  Territorio. 


Die  io.  OBobrìs  15^4.  In  Confili» 
Speciali . 


1534.  io.  Ottobre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


N  Offra?  cum  interjìt  Vnìverfitati   confu- 
lere  prò  bono  publico  ne    quid  frau- 
dis ,    dolive    in   medìcinalibus  ,    ctfterifque 
rebus    tam    fimplicìbus  ,     quam     compofitis 
committatur  per   aromatarios  hujus   nedum 
Civitatis  ,  fed  &>  totiu;   agri  jurifdìBionìs 
ipjius  in  execut'one  legum ,  is<   Statutorum 
noftrorum  :  cum  fama  igìtur  per  urbem  noj- 
tram  pervagetur    plurimos    aromatarìorum 
agri  ipfius  in  populorum  perniciem  fraudo- 
lenter  in  prtsmìffis   operarì:  propterea  pu- 
blicde    conjulendo  faluti ,   popta  fuit   pars , 
quod  Hbertas  detur ,  &>  data  ex   nunc  effe 
cenfeatur  pnefitis    óp.  Confulibus  mìttendi 
virum  ìllum  probum ,    {y    idoneum  aroma- 
tarium  ds  noftris  Civitatis  per  eos  eligen- 
dum    ad  perquirendas  aromatarìorum  agri 
prtfdiBi   officìnas  ,    ìnventionesque   facitu- 
ras ,  &>  ipfi  confignandas    in  fcriptis   Offi- 
cio ,  Jt    qua  de  praediBis  fimplicibus  ,  vel 
compofitis  falfa,  adulterata,   vel  fopbijiica- 
ta,  aut  non  reBe  compofita  reperiverint  }ux- 
ta  doBorum  documenta,  ac  praeter,  incon- 
tra formam  Statutorum ,  dy  Ordinum  tam 
Vnìverfitatis  aromatarìorum   Civitatis   nof- 
tra ,    quam   hu)ufce  Sp.   Mercatorum   Vnì- 
verfitatis,  il/a  tamen  minori  ejufdem   Vnì- 
verfitatis no/ira   ìmpenfa,   qua  fieri  pojfit , 
qu<£  capta  fuit  fola  non  obftante  negativa . 


ESfendo  d'intereffe  della  noftra  Univér- 
fità  l'ovviare  per  pubblico  bene,  che 
alcuna  fraude,  o  inganno  non  fi  commetta 
nei  medicinali,  ed  altre   cofe   sì    femplici, 
che  compofle  dalli  Speciali  non  folodiquef- 
ta  Città,  ma  anche  di  tutta  la  Campagna 
della  fua  Giurifdizione  in    efecuzione   delle 
Leggi,  e  statuti  noftri:  fparfa  però  effen- 
do  fama  per  la  Città  noftra ,  che  molti  de* 
Speziali   della    fudetta    Campagna    opprino 
fraudolentemente   in   rovina    della   popola- 
zione: perciò  provedendo    alla  pubblica  fa- 
Iute,  fu  pofta  parte,  che  fi   dia    libertà,  e 
d'ora  in  poi  s'intenda   effere   data  ai   pre- 
fati  Sp.  Confoli  di  mandare  un    probo    uo- 
mo, e  Speziale  idoneo  dei  noftri  della  Cit- 
tà da  eleggerli  da  eflì  a  perquirere  le    offi- 
cine de* Speziali  della  predetta   Campagna, 
e  fare  le  invenzioni ,  e   confegnarle   in   if- 
critto  all'Officio  medefimo,   fé  alcuna  del- 
le predette  cofe   femplici  ,   o   compofte    ri- 
troveranno falfa,  adulterata,  o  fofifttcata  , 
o  non  rettamente  comporta    fecondo    i   do- 
cumenti dei  Dottori,  e  diffona,    e  contra- 
ria alla  forma  de'  Statuti,  ed  Ordini  tanto 
dell'  Univerfità  de' Speziali  della  noftra  Cit- 
tà, quanto  di  quefta  Sp.  Univerfità  de' Mer- 
canti con   quella    fpefa    minore   pe/ò   della 
fteffa  noftra   Univerfità ,  che    farà    potàbi- 
le; la  quale  fu  prefa  non  ottante  una  fola 
negativa . 


Bie 


Mn- 
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PARTI    DEL    CONSIGLIO 


//  Miniflro  dell'  Olitale ,  e  il  Cujìode  dei  Fondeghi  dev'  ejjere 

una  fola  perfona  . 

Condizioni  per  la  fua  elezione. 


Die  22.  Mail  1555.  In  Confili* 
Speciali . 


15^5.  22.  Maggio.  Nel  Configlio 
Speciale. 


P\Ofueruntpar.,  quod  ex  his,qui  utpramìf- 
fum  efl  comparuerunt  eligatur  unus ,  qui 
1y>  Minifter  Hojp  ipfius,  &>  fundicorum  Maf- 
farius  ,  five  cuftos  effe  debeat  memorata* 
juxta  leges ,  earumque  tgnorem  ,  fan  Capi- 
tuia,  ac  cum  infrafcripta  Capitulorum  ad' 
4itione  vid. 


POfero  parte,  che  tra  quelli,  che  come; 
fi  è  preme/Tò'comparvero,  eleggafi  uno, 
che  debba  ellere  è  Mìrjiftro  del  detto  Ca- 
pitale, e  Maffaro,  o  fia  Cuftode  de' fonda- 
chi fecondo  le  memorate  leggi,  ed  il  teno- 
re, e  Capitoli  di  effe,  e  col? infrafcritta ag- 
giunta di  Capitoli.,  cioè. 


Che  il  detto  cuftode  fappia  legge- 
te ,  e  fcrivere  :  item  che  non  pojfa  com- 
prar ,  né  intrometterfi  a  vendere  ,  ne  far 
vendere  merci  in  detti  fundegi  repofte,  né 
in  grojfo ,  ni  in  minuto  etiam  cum  exprejfa 
Ucentia  del  patrone',  item  che  nunc ,  &  in 
futurum  chi  intenderà  voler  effere  admeffo 
in  detti  Qjfic']  del  Miniflro  t  e  cuftode  por- 


gano le  loro  fupplicationì ,  alle  quali  fiano 
dati  li  Relatori,  che  ìnquirano ,  e  riferì/' 
cano  di  loro  cond'uione  al  Sp.  Confilo  fe- 
condo lo  lodevole  coftume  finora  fervato  in 
quefto  loco  nelle  altre  cofe,  acciò  fi  pojfa 
fare  bona,  e  convenevole  elezione  di  per- 
fine idonee  a  dette  imprefe ,  qua  capta 
fuit  refi 'agame  nemine. 


libertà  de' Confoli  di  efpellere  dall'  Ofpitale  le  perfone ,  che 
crederanno  indegne  di  flarvi. 


&ie  12.  tAugufti  1536. In  Confilo 

Speciali . 


1556.  12.  Agofto.  Nel  Configlio 
Speciale . 


Hjinc  pofuerunt  partem ,  ut  omnimo- 
da  libertas  conferatur,  &  prò  colla- 
ta ex  nunc  prafentis  decreto  partis  habea- 
tur  eìfdem  D.  Confulibus ,  Ì3r>  S  indie is  li- 
centiandi  ,  auferendìque  ,  &  tollendi  ex 
ditlo  Hofpitali  perfonas  illas  omnes  ,  quas 
eorum  arbitrio  loci  hofpitio  indignas  effe 
cenfuerint,  ull.i  fin-e  proce/fus  in  fcriptis 
formatione  ,   Ò1  fententia  prolatione  ,   is* 

quid- 


POfero  quefta  parte  ,  che  fi  conferifea 
ampia  facoltà,  e  d'ora  in  poi  per  de- 
creto della  prefente  parte  s*  abbia  per  con- 
forta ai  medefimi  Signori  Confoli,  e  Sindi- 
ci di  licenziare,  levare,  e  togliere  dal  det- 
to Ofpitale  tutte  quelle  perfone  ,  che  in 
loro  arbitrio  giudicheranno  effere  indegne 
dell' ofpizio  de!  luogo  fenza  alcuna  forma- 
zion  di  proceflò  in    ifcritto,  e  prolazion  di 

fen- 
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quidquid  per  eos}  vel  ma'jorem  eorum  par- 
tem  in  prAmiffis  aBum  fuerit,  irrevocabile 
fu ,  ac  valeat  ita ,  iy  teneat  ,  ac  fi  per 
pr<sjens  ConfiUum  aBum  foret ,  Ò1  idem  in 
pofterum  perpetuo  obfervetur  per  fuccejfores 
fuos ,  cum  res  poftulaverit  ,  bujufce  auBo- 
ritate  Confila  fic  modo  decememis  :  qu<e 
capta  fuit  nemine  discrepante. 
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fentenza,  e  qualunque  cofa  farà  operata 
da  elfi ,  o  dalla  maggior  parte  di  loro  nel- 
le cofe  premerte  fia  irrevocabile,  e  tanto 
valga,  e  tenga,  come  fé  forte  operata  dal 
prefente  Configlio,  e  lo  fleflb  in  avvenire 
perpetuamente  fia  offervato  da'  loro  fuccef- 
fori  quando  il  cafo  lo  richiegga  per  auto- 
rità di  quello  Configlio  così  decretante:  la 
quale  fu  prefa  ferjza  diferepanza  d' alcuno. 


Proibizione  di  coprirji  due  Officj  ad  un  tempo  . 


Bie  16.  Decembris  1 5  %-j.  In    Confìlìo 

Speciali  . 


1537.  26.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale . 


V*Adit  pars  ,  quod  auBovitate  bujuf 
Confila  de  estero  nemo  habens  Ma- 
gìflratum ,  feu  Officium  falariatum  a  Sp. 
Vniverfitate  bac  ,  vel  a  Sp.  Vniverfitate 
draperiorum  ,  feu  etiam  a  Magn.  Civìtate 
Brixi<e  ,  &  Jeu  fortem  notar iatus  fuam , 
vel  alter ius,  quam  pariter  exerceat  ,  pojfit 
«ballottar! ,  nec  nominari  tempore  creatio- 
nìs  Ojficiorum  hujufce  Vniverfitatis ,  &  fi 
ttliter  faBum  fuerit  non  teneat ,  falvo  quod 
fi  aliquis  haberet  aliquod  ex  diBis  Qfficìis, 
feu  Magiflratibus ,  quod  finiret  per  totum 
menfem  Decembris ,  ille  talis  non  ir.tellì- 
gatur  exceptus ,  qui»  propter  hoc  pojfit  no- 
minari,  &  aballottari  ,  &  quod  tempore 
Confulatus  ,aut%tiamSuprac.  UH  tales  non 
pofìsnt  durante  eorum  Officio  aliud  aliquod 
Offi-ium  exercere,  nifi  ab  eis  fé  abdicave- 
rint:  qua  capta  fuit  de  ballottis  duedeeim 
fijfirmativis ,  &  decem  negativi! . 


VA  parte,  che  per  autorità  di  quello 
Configho  in  avvenire  nefifuno,  che 
abbia  Magiftrato,  ovvero  Officio  falariato 
da  quella  Sp.  Univerfità,  o  dalla  Sp.  U- 
niverfità  de*  Drappieri,  o  anche  dalla  Mag. 
Città  di  Brefcia ,  oppure  forte  di  Notaria- 
to fua ,  o  d"  altri ,  che  parimenti  eferciti 
non  porta  ballottarli,  né  nominarli  al  tem- 
po della  creazione  degli  Offici  di  quella  U- 
mverfità ,  e  fé  altrimenti  farà  latto  non 
tenga,  falvo  che  fé  alcuno  avefie  qualche 
predetto  Officio,  e  Magiftrato,  che  finirle 
per  tutto  il  mele  di  Decembre,  quel  tale 
non  s'intenda  eccettuato,  onde  perciò  non 
porta  nominarli  ,  e  ballottarli ,  e  che  al 
tempo  del  Confolato,  o  anche  del  Sopra- 
confolato  quei  tali  non  pollano  durante  il 
loro  Officio  efercitare  alcun  altro  Officio, 
fé  da  etti  non  fi  abdicheranno:  la  quale  fu 
prefa  con  balle  dodici  affermative  ;)  e  dieci 
negative. 


Die 
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Li  Servitori  dopo  un  mefie  dalla  loro  admifjione  devono  dar   pieggìeria. 


Die  20.  Decembri s  1557,  In  Confili» 
Speciali . 


1 537»  20-  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale . 


AD  tollendam  omnem  ambiguitatem^i^ 
difceptationem  ortam  intra  Confina- 
rio* dum  fuffragarentur  Servitoribus  pre- 
dici i*  ,  feu  ipfos  aballottarent ,  utrum  fub 
Terbis  Capìtulì  parti*  diei  20.  Decembri* 
15 14.  bujus  tenoris  vid.  Et  quod  pr<s ditti 
Officiale*  fic  admìffi,  feu  qui  in  futurum 
cdmittentur ,  teneantur  fatifdare  antequam 
Officium  exerceant  de  bene,  fideliter,  Ò° 
fine  fraude  exercendo  ditlum  eorum  Offi- 
cium ,  bonas ,  vera* ,  &>  jufia*  relationes 
f adendo  ,  &  de  conficcando  pignora  mafi- 
farolo  prdditta  Mercanti^ ,  ac  de  non  fa- 
ciendo ,  aut  committendo  fraudes,  ve/ man- 
giarla* ,  feu  extorfiones ,  quce  fatifdatio  per 
Cancellarium  pr<editt<e  Mercantile  ficriba- 
tur  fuper  uno  libro  de  per  fé  prò  fingula- 
rum  perfonarum  cautione,  iy  eidem  Scrip- 
turce  piena  fides  adhibeatur ,  teneantur  Ser- 
vitore* ipfi ,  aut  Officiale*  quolibet  anno  de 
rnenfe  J anuarii  fidejubere  ,  vel  ne  ,  Ì3r>  ad 
ipfum  ampliandum  Capitulum,  aliafque  U- 
xiverfitatis  leges  bac  edita*  in  materia  plu- 
ribus  difputati* ,  babita  demum  fide,  qnod 
Servitore*  ,  ftve  Officiale*  praditti  nìhil 
ferfolvunt  T^otario  deputato  prò  defcriben- 
dì*  ecrum  fideiuffionibus  .  To/ita  fuit  par* 
ìfta  vid.  Ojiod  quotiefcumque  Servitore* 
tinteditti  fuerint  aballottati  ,  fuffragiifque 
admìffi,  teneantur,  Isn  debeant  priufquam 
Servitori*  Officium  exerceant  infra  men- 
fem  idonee  fideìuffijfe  pr<editta*  juxta  h- 
ge*  :  aliter  caffi  pcenitu* ,  &>  privati  Ser- 
vitori* Officio  fint  ,  &  effe  intelligantur 
preferiti*  decreto  parti*  .  quique  TS^otariu* 
ad  ipfas  fidejufjione*  defcribendas  deputa- 
tus  teneatur  prtfdittam  fideìuffionem  prafi- 
tare  ut  fup.  (y>  negligente*  notificare  Sp,  Con- 
Jultbus  ;  qui  D.  Confule*  fedulo  procurent 
alio*  eligi  in  Servitore*  ìllorum  loco  ,  qui 
fic  neglexerìnt  :  qua  capta  fuit  omnibus  af. 
firmativi*  faffragiis . 


A  Togliere  ogni  ambiguità,  e  contraf- 
to  nato  tra  i  Configlieri  nel  fuffra- 
gare,  o  ballottare  i  Servitori  predetti  ,  fc 
per  le  parole  del  Capitolo  della  parte  del 
dì  10.  Decembre  15 14.  di  quello  {enore, 
cioè:  E  che  li  predetti  Onciali  in  tal  mo- 
do ammetti,  o  che  in  futuro  fi  ammette- 
ranno fiano  tenuti  a  pieggiare  prima,  che 
efercitino  l'Officio,  di  efercitare  il  detto  lo- 
ro Officio  bene,  fedelmente  ,  e  ftnza  fro- 
de, di  fare  buone,  vere,  e  giufle  relazio- 
ni, e  di  confegnare  i  pegni  al  Maffarolo 
della  predetta  Mercanzia,  e  di  non  fare,o 
commettere  frodi,  o  mangiane,  o  eftorfio- 
ni,  la  qual  pieggeria  fia  feruta  dal  Can- 
celliere della  predetta  Mercanzia  fopra  un 
libro  da  per  fé  per  cauzione  di  ciafchedu- 
na  perfona,  e  fi  prefti  piena  fede  alla  Scrit- 
tura medefima,  fiano  0  no  tenuti  li  Servi- 
tori (letti,  ovvero  Officiali  a  dar  pieggeria 
ogn'anno  nel  mefe,  di  Gennaro,  e  per  am- 
pliare il  Capitolo  fletto,  e  le  altre  leggi 
dell'Univerfità  pubblicate  in  quefta  mate- 
ria: più  cofe  difputate,  avuta  finalmente 
certezza,  che  li  bervitori ,  ovvero  Officiali 
predetti  niente  pagano  al  Nodaro  deputato 
per  deferivere  le  loro  pieggerie:  fu  pofta 
quefta  parte,  cioè:  che  ogni  qual  volta  li 
Servitori  antedetti  faranno  ballottati,  e  ad- 
mettì  dai  fuffragj,  fiano  tennti,  e  debbano 
prima  che  efercitino  l'Officio  di  Servitore 
entro  un  mefe  aver  data  idonea  pieggeria 
giuda  le  leggi  predette,  altrimenti  fiano,  e 
s'intendano  ettere  per  decreto  della  prefen- 
te  parte  del  tutto  catti ,  e  privati  dell'  Of- 
ficio di  Servitore  ;  e  il  detto  Notaro  depu- 
tato a  deferivere  le  pieggerie  medefime  fia 
tenuto  a  preflare  la  pieggeria  fletta  come 
fopra,  ed  a  notificare  i  negligenti  alli  Sp. 
Confoli  :  li  quali  Signori  Confoli  attenta- 
mente procurino  l'elezione  di  altri  in  Ser- 
vitori in  luogo  di  quelli,  rhe  faranno  ne- 
gligenti a  quanto  fopra:  la  quale  fu  prefa 
con  tutti  i  fuffraggi  affermativi. 


Die 


1538. 
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Li  Mesétti  non  pojfono  pia  di  due  far  focietà  tra  di  loro. 
Non  devono  ingerir/i  ne' contratti  maneggiati  da  altri  Mesetti 
Devono  ejfer  abballottati  ogn'  anno . 


Die  1<J.  J^ovembris    1 5i8.  In  Confitto 

Duplici . 


i5jS.  16.  Novembre.  Nel  duplice 
Configlio. 


POjita  demum  fuit  pars ,  quod  de  este- 
ro ali  qui  Mejfettì  non  audeant ,  neque 
prfifumant  unionem  ,  focietatemve  ullam , 
cut  colligationem  fuo  in  Mejfettarió  Offi- 
cio, isn  lucro,  in  qua  fint  p/ures  duobus 
Meffettis  prò  quacumque  unione  ,  focietate, 
aut  colligatìone  quoquo  patto  dirette ,  vel 
indirsele  inter  fé,  nec  aliquibus  cum  Mer- 
catoribus  facere,  (y>  fi  qua  forte  duorum 
Meffettorum  focietas  quandoque  fatta  fue- 
rit ,  i/la  fic  per  eofdem  Officio  notificarì , 
&>  deferibi  facere  debeat  in  termino  die- 
rum  trium  cont.  posna  librarum  viginti- 
quinque  pian,  cuique  eorum  inobedienti,(y> 
pr<s ditta  omnia,  Ì3n  fingula  non  objervanti 
auf erenda,  Ò1  applicanda  prout  fupra;  £?> 
infuper  quilibet  fic  contrafac.  s,  &  pro- 
fitta omnia,  br>  fingula  non  obfervans  Mej- 
fettì Officio  irremijjtbiliter  pnvetur,  ippri- 
vatus  fit ,  &  ex  nunc  effe  intellìgaturpra- 
fentìs  decreto  partis ,  cum  hòc  tamen  fiac- 
enfans  Meff.  fuetit,  qui  cum  accufatis  fio. 
cietarem  babeat  abfo/vatur  ,  Ò1  abfolutus 
fit,  &>  effe  intelligatur  ìpfe  a  ditta  posna 
tam  prìvationis ,  quam  pecuniarum;  quin 
ìmmo  &  dimidiam  pana  pecuniaria  Jocio- 
oum  per  eum  fic  accujatorum  fupraditta 
ìucretur ,  ac  Meffettus  remar.eat ,  captaque 
fuit  folo  minus  cbfiante  negativo  (ufragio. 

Et  ne  in  pertrattandis  pofl  hac  mercatis 
ulla  ìpfos  ìnter  Mejf.  orìatur  controller fia,  cau- 
tum  poftremo  fuit  ,  parte  pofita  ,  ÌSr>  folo 
ìiaud  obflante  fuffragìo  negativo  obtenta., 
ne  quìs  Meffettorum  (  excepto  tamen  alte- 
ro pr<edittorum  duorum  fociorum  )  aliquo 
modo  ingerere  [e  audeat  in  aliquo  merca- 
to, quod  prius  alìus  eorum  trattare  cape- 
rti, ìs  nifi,  qui  cosperit  ab  ilio  per  fidando 
fé  prius  Jubduxerit ,  &>  posnitus  fubtraxe- 
rit }  pana  librarum  quinque  pian,  contra- 

fa- 


CU  pofta  finalmente  parte,  che  in  avve- 
*■  nire  neffun  Me/Tetto  non  ardifea  ,  né 
prefuma  di  fare  in  alcun  modo  alcuna  li- 
mone, o  focietà,  o  colleganza  nel  fuoOf- 
ficio,  e  lucro  di  Meflettaria ,  in  cui  fiano 
più  di  due  Meffetti  per  qualunque  unione, 
focietà,  o  colleganza  tra  di  fé,  né  con  al- 
cuni Mercanti,  e  fé  per  avventura  alcuna 
focietà  di  due  MefTetti  qualche  volta  fi  fa- 
cete, debba  quella  da'  medefimi  notificar- 
ti ,  e  farfi  deferivere  all'  Officio  in  termine 
di  giorni  tre  continui  fotto  pena  di  lire 
venticinque  pian,  da  levarli  a  ciafeun  di 
loro  inobbediente,  e  non  offervante  le  co- 
fe  tutte  predette,  e  cadauna  di  effe,  e  da 
applica^  come  fopra ,  ed  innoltre  chiun- 
que cohtrafarà  in  tal  modo,  e  non  ofler- 
verà  le  predette  cofe  tutte,  e  cadauna  di 
effe  fi  privi  irremiffibilmente ,  e  fia ,  e  d'o- 
ra in  poi  s' intenda  efler  privato  per  de- 
creto della  prefente  parte  dell  Officio  di 
Meffetto,  con  quefto  però,  che  fé  1'  accu- 
fatore  farà  Meffetto,  che  abbia  focietà  co- 
gli accufati  fi  affò!va,,e  fia,  ed  e/Ter  s' in- 
tenda affjlto  lo  fteffo  dalla  detta  pena  tan- 
to di  privazione,  quanto  pecuniaria,  anzi 
guadagni  anche  la  metà  della  pena  pecu- 
niaria de'focj  da  lui  in  tal  modo  accufati, 
e  rimanga  Meffetto,  e  fu  prefa  ottante  fo- 
lamente  un  negativo  fuffraggio. 

E  perchè  non   abbia  a  nafeere  d'  ora   in 
poi  alcuna  controverfia    tra  detti  Meffetti 
nel  trattare  i  contratti,  fu  finalmente  ftabi- 
lito  ,  pofta  la  parte,  ed  ottenuta  rron  ottan- 
te un  folo  negativo  fuffraggio  :  che  alcun» 
de' Meffetti  (eccettuato  però  1"  uno  de'  pre- 
delti due  focj  )  non  ardifea  in  alcun  modo 
d'ingerirli  in  alcun  contratto,  che  prima  un 
altro  di   effi  avrà   incominciato  a   trattare, 
fé  quegli ,  che   1'  avrà   incominciato  non  fi 
farà  prima  levato,  e  del  tutto  fottrattodal 

peY- 
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/adenti  a uj "erenda,  &  prtidièlis  applicati- 
la Domus  Dei  Hofpitibus . 

Solo  fìmilher  nequaquam  obflante  negati- 
io  fufìrcigio  provifum  fuit ,  ut  inpofterum 
quolibet  anno  ,  tempore  ,  quo  Servitore* 
fradicia  Mercantiti  aballottantur,  omnes , 
&  fingu/i  quoque  Mejfetti  aballottari  de- 
beant  . 


fezionarlo  fotto  pena  di  lire  cinque  pian,  da 
levarfi  al  contrafattore,  e  da  applicarli  a' 
predetti  Ofpiti  della  Cafa  di  Dio. 

Similmente  non  oftante  un  folo  nega- 
tivo fuffraggio  fu  proveduto,  che  in  avve- 
nire ciafcun  anno  nel  tempo,  in  cui  li  Ser- 
vitori della  predetta  Mercanzia  fi  aballotta- 
no, debbano  pure  ballottarfi  tutti,  e  cadaun 
MefTetti . 


Il  Majfarolo  non  può  tffer  Servitore  della  Mercanzia, 


Die  6.  Junii   1544. 
Speciali 


In   Confila 


PO  fu  a  tandem  fuit  pars,  quod  qui  pofi 
bac  Muffar olus  fuerit  pig  orum  pr ti- 
fato Mercantiti  quoquo  patio  ^ervitoris 
Officium  exercere  non  poffit  durante  Maffa- 
roli  locatione,  &  fi  aliter  fecerit  nullius 
fxt  valoris  ,  isf  momenti,  ac  prtifenti  par- 
te irritum  effe  cenfeatur,  incurratque ,  Ò* 
ìncurriffe  intellìgatur  pcenam  librarum  de- 
cem  pian,  prò  qualìbet  vice  UH  auferenda, 
te*  Hofùitali  Domus  Dei  applicanda  ,  & 
Cancellar ius  teneatur  prtifentem  partem  no- 
tificare Servitori  in  Maffarolum  ekèlo  parrà 
perjurii  :  quti  catta  fuit  folo  negativo  fuf- 
fragio  minus  obfl«nte. 


1544.  6.  Giugno.  Nel  Configli© 
Speciale. 


Tonalmente  fu  polla  parte ,  che  chi  d'  ora 
1  in  poi  farà  MafTarolo  de'  pegni  della 
prefata  Mercanzia  in  alcun  modo  non  pofla 
eferr.tare l'Of.  di  Serv.  durantela  locazione 
di  MafTarolo,  e  fé  altrimenti  farà  fia  di  nef- 
fun  valore,  e  momento,  e  s'  intenda  effer 
irrito  colla  prefente  parte,  ed  incorra,  e  s' in- 
tenda incorrer?  la  pena  di  lire  dieci  pian, 
per  ciafched  e, i  volta  d*  effergli  levata,  ed 
applicata  alla  Cafa  di  Dio.'  e  il  Cancelliere 
fia  tenuto  di  notificare  fa  prefente  parte  al 
Servitore  eletto  in  MafTarolo  fotto  pena  di 
fpergiuro,  la  quale  fu  prefa  non  òftante  un 
folo  negativo  fuffraggio. 


Dichiarazione  dello  Statuto  fopra  la  perquijtzione  de'Pefi, 


Die  1$.  Januarii  1^47.  In  Conji/ìo 
Speciali . 

TRia  quum  refleriantur  in'fuflorum  pon' 
derandì  ìnflrum'entorum  genera,  unum 
feipcet  non  ponderante  vaio  .  neque  culpa 
ìnhftum  ,  fed  fabri  culpa,  ve/  ìmperitiay 
qundfane  deprebenditur  ex  aliquo  ftruclurti 
deUBu  ,  velutì  pu»è7orum  ,  five  unciarum 
intiqualitate  ,  fignorumve  ,  aut  librarum  . 
^Aliud  vero  opera,  vitro,  &  evidenti  pon- 
demntium  malitia  de^ravatum  ,  axilia  ,  un- 
tinive  bafinlam  contorta* ,  Ò1  aliam  in  par- 
tem 


1 547.  29.  Gennaro .  Nel  Configlio 
Speciale . 

Ritrovandoli  tre  generi  d' iftromenti  da 
pefare  ingiufti,  uno  ciò-2  ingmfto  non 
per  vizio,  uè  per  colpa  del  pefatore  ,  ma 
per  colpa,  o  imperizia  del  fabbro  ,  il  che 
bene  fi  feopre  per  qualche  difetto  di  ftrut- 
tura,  come  d'  ineguaglianza  de' punti,  o  fia 
oncie,  o  de' legni,  o  delle  libbre.  Un  altro 
veramente  depravato  per  opera  ,  vizio  ,  ed 
evidente  malizia  de'pefatori  avente  gli  affi; 
li,  o  l'afta  dell'uncino  contorti ,  e  pagati 

in 
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terit  reflexas  babens ,  ad  fallendo*  non  mo- 
dico dìfcrimine  emente  s ,  quod  quidam  non 
aliter  quam  vendentium  aftutia  ,  6°  malitia 
effe  comprobatur ,  quum  e  fabrorum  ojfici- 
nis  ita  prodire  non  foleant.  Toftremum  gè. 
nus  eft  Hhid ,  quod  neutrius  dolo  ,  neque 
malitia,  fed  aliquo  potius  lapfu  torturarti  , 
fraBuramve  accepit  aliquam,  quod  fi  prìuf- 
quam  operetur ,  a  fabro  Vniverfttatis  noftra 
ìuflìficetur  nullam  pcenitus  multam  tncur- 
riffe  patronum  Wius  arbitrabimur  .  Quum- 
que  noftro  in  mercantili  Statuto  bac  in  ma- 
teria  edito  fub  rubrica,  quod  Confules  te- 
neantur  fcrutari ,  &  perquìrere  menfuras, 
£5»  pondera ,  nulla  borum  multa,  neque  ab- 
folutionis  diftinBio  inefle  reperiatur ,  &  ubi 
non  eft  difiincTto  oriri  foleat  confufto:  banc 
pofuerunt  partem  vid.  qucd  quilìbet  C'ivi- 
tatis,  &  diftrìBus  Brixi<e  repertus  babere, 
&  tenere  inftrumenta  ponderandi  fìc  ut  fu- 
pra  depravata,  &  falftficata  fecundi  gene- 
ris fuperius  in  ordine  defcripti ,  bic  per  Sp. 
Confules,  vel  alterum  eorum  ,  omni  pcenitus 
excufationa  poftpofita  condemnetur  qualibet 
vice  in  librìs  vigintiquinque  pian. ,  &  mi- 
nus  arbitrio  Sp.  Confulum  infpetla  qualita- 
tefaBi,  b*  conditìone  perfona  applicandis 
prò  dimidia  pauperibus  Domus  Dei  pr  afata 
Vniverfttatis,  &  prò  alia  d'imi  dia  invento- 
ri ,  taliaque  ponderandi  inftrumenta  ammit- 
tat,  &  fmt,  ac  effe  debeant  libera  Vniver- 
fttatis ipfìus  ,  &  hoc  etiam  non  obftante, 
quod  ilio  anno  fuerint  buttata  .  In  cateris 
autem,  de  quibus  fupra  ponderandi  ìnftru- 
mentis  primi ,  &  etiam  tertii  generis  ,  quo- 
rum ìuftificatio  fuerit  neghBa  ut  fupra,  & 
in  notabili  mora ,  voluerunt  deprebenfos  ea 
habere,  tenere,  aut  operar!  Statuto  pradic- 
to\  fubjacere  ,  quod  per  prafentem  partem 
ampliare  intendunt.  Et  ne  quis  de  prajen- 
ti  pane  ignorantiam  protendere  valeat ,  aut 
allegare ,  proclametur  ad  loca  confueta^  Ci- 
vitatis  bu'jus  per  praconem ,  &  tubicinem 
Communis  Erixia,  bujufce  Vniverfttatis  im- 
penfis  :  qua  capta  fuit  ajfirmativis  omnibus 
fuffragiis . 
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in  altra   parte  ad    ingannare  li  compratori 
con  differenza  non  piccola  ,    il   che   certa- 
mente comprovafi  non  efTere  che  per  aft ti- 
zia, e  malizia   de'  venditori,  poiché  in  tal 
modo  ufcir  non  fogliono  dalle  officine  dei 
fabri.  L'ultimo  genere  è  quello,  che   non 
per   inganno  ,   ne   malizia   d'  alcuno  ,   ma 
piuttofto  per  qualche  caduta   dall'  alto   ha 
contratta  qualche   tortura,   o  Rottura,  che 
fé   prima  di  adoperare    venga    giuflificato 
dal  fabro  della  noftra  Univerfità,  giudiche- 
remo non  efTere  incorfo  il  fuo   padrone   in 
alcuna  punizione  del  tutto.    E  ficcome  nel 
noftro    Mercantile    Statuto    pubblicato   in 
detta  materia  fotto  la  rubrica:  che  li  Con- 
foli fiano  tenuti  ad   inveftigare,   e   perquì- 
rere le  mifure,  e  i  peli,  neffuna  diftinzione 
effer  fi  trova  di  quella  punizione  ,   o   afTo- 
luzione,  e  dove  non  v'è  diftinzione  nafcer 
fuol  confufione .  Pofero  quefta  parte ,  cioè  : 
Che  chiunque   della   Città,  e  diftretto  di 
Brefcia  ritrovato  avere,  e  tenere  ftromenti 
da   pefare   così   come    fopra   depravati  ,   e 
falfifkati  del  fecondo  genere  in  ordine  fu- 
periormente  deferitto,  quelli  dalli   Sp.   Si- 
gnori Confoli ,  o  uno  di   elfi ,   ogni    feufa 
del  tutto   non    curata,  venga   condannato 
ogni  volta  in  lire  venticinque  pian.,  e  me- 
no ad  arbitrio  delli   Sp.  Confoli  confederata 
la  qualità  del  fatto,  e   la  condizione  delia 
perfona  da  applicarli   per    metà   ai   poveri 
della  Cafa  di  Dio   della   prefata   Univerfi- 
tà,  e  per  l'altra  metà  all'inventore,  e  per- 
da'tali  ftromenti  di  pefare,  e  fiano,  ed  ef- 
fer debbano  liberi  dell' Univerfità   fteffa  ,  e 
ciò  anche,  che  in  quell'anno  foflero  bolla- 
ti. Negli  altri  ftromenti   poi  di  pefare  co- 
me fopra  del  primo  ,   ed    anche    del    terzo 
genere,  la  giuftificazione  de' quali  fotte  ne- 
eligentata  come  fopra,    e    in    notabile   di- 
lazione, vollero,  che  chi  farà  ritrovato  di 
averli,  tenerli,   o   adoperarli   foggiacela  a - 
lo  Statuto  predetto,  il  quale  intendono  co  - 
la  prefente  parte  di  ampliare.  E  perche  al- 
cuno non  valga  pretendere,   o  allegare    1- 
gnoranza  della  prefente  parte  ,   fia   procla- 
mata   ai    luoghi   confueti   di   quefta    Citta 
dal  Precone,  e  Trombetta  del   Comune   di 
Brefcia  a   fpefe  di  quefta   Univerfità  :    la 
quale  fu  prefa  con  tutti  i  fuffragj  afferma- 
tivi. 


Die 
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RequifiU  per  poter  far  la  Elemofina  a'  poveri  abitanti 
fuori  dell' O/pitale . 


Die  25. 


Maìi    1 547. 
Spe ciati. 


In  Confi/io 


1547.  25.  Maggio.   Nel   Configlio 
Speciale . 


POfìta  fuit  pars ,  quod  de  estero  non  de- 
tur  alicui  perfona  extra  pr<edi8um 
Domus  Dei  Hofpita/e  babìtanti  eleemofina  de 
bonis ,  pecuniifve  Univerjitatis  bujufce  ,  nifi 
perjona  ipja  ■  ivis  Urixice  Juerit,  ac  in  Ca- 
vitate Brixice  babìtaverìt  per  annos  trigin- 
gìnta  continuos  Isnhabuerit  trespar.  quatuor 
partium  fuffragiorum  Conjtlii  Spectalis  pr<£- 
fatrf  Univerjitatis  ,  quodque  prajens  pars 
nullatenus  infirmati  ,  nec  revocari  pojfit , 
fed  pcenitus  executioni  mandetur  ,  qu<e  cap- 
ta fuit  foto  minus  obftante  negativo  fuffra- 

gÌ0  . 


FU  polla  parte,  che  in  avvenire  ad  al- 
cuna perfona  abitante  fuori  del  pre- 
detto Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  non  fi  dia 
elemofina  della  facoltà,  o  danari  di  quella 
Univerfita ,  fé  la  detta  perfona  non  farà 
Cittadino  di  Brefcia,  e  non  avrà  abitato 
nella  Città  di  Brefcia  per  trent*  anni  con- 
tinui, e  non  avrà  tre  delle  quattro  parti 
de'  fuffraggi  del  Configho  Speciale  della 
prefata  Univerfita  :  e  che  la  prefente  par- 
te in  neffun  modo  non  fi  poffa  debilitare,  né 
nvocare,ma  del  tutto  fia  mandata  ad  efe- 
cuzione:  la  quale  fu  prefa  non  ottante  un 
folo  negativo  furfraggio, 


Li  Eletti  al  Confolato  ,  e  Sopraconfolato  devono  rinunziare 
altre  Cariche,  ebe  aveffero . 


Die   7.  Decembrìs    1547.  In  Confi/io 
Speciali . 


1547.  7.  Dicembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


DEmum  pofita  fuit  pars  vid.  quod  de 
cheterò  quicumque  (  tametfi  tempore- 
creationis  praditlorum  Magiftratuum  pari- 
ter  exerceant  Officìum  a/ìquod,  de  quibus 
in  diéla  lege  )  cateris  concurrentìbus  re- 
quifitis  nominar i,  aballottarì ,  iy  eligi  pof- 
jìnt  ad  Magiftratus  ipfos ,  verum  tamen  eos 
ecceptare  minus  valeant  ,  mìnimeque  per- 
fungi ,  nifi  de  eorum  abdicatìone  ab  ipfis 
Officiis  faèla  legittime  per  renuntiam  ,  vel 
fubfiitutionem  confiiterit ,  &  boc  faltem  lo- 
cum  babeat  in  Confula:us ,  (y>  Supraconfu- 
latus  Magiflratibus  ,  fi  vero  de  abdicatìone, 
fic  Ò"  fup..  al'iter  non  conjiiterìt  ,Sp.  bujufce 
Univerjitatis  Speciale  Confiliwn  de  alìis  il- 
lorum  loco  opportune prov/deat  fervatis  fem- 
•per  ejufdem  legibus  fimul  cum  prtffenti  :  qu<£ 
capta  fuit  f uff rc.giìs  decem  novem  afferma- 
tivis ,  {y  duobus  negativi s . 

Die 


"Elnalmenté  fu  polla  parte,  che  in   avve- 
nire  chiunque  (  benché    al  tempo  della 
creazione  de'  predetti    Magiflrati   parimenti 
efercitino  qualche    Officio   enunziato   nella 
detta  legge  )  concorrendo  gii   altri   requifiti 
poffa  nominarli,  ballottarli,  ed  eleggerfi  ai 
detti   Magiftrati,  ma  non   poffa    quelli  ac- 
cettare,  ne  efercitarli ,  fé  non  conflerà  le- 
gittimamente da   rinunzia  ,    o    foftituzione 
della  fua  abdicazione  fatta  dai  detti  Offic/ , 
e  ciò  almeno  abbia  luogo  nei  Magiftrati  del 
Confolato,  e  Sopraconfolato:   fé    poi   altri- 
menti non  conflerà  della  abdicazione  come 
fopra ,   lo  Sp.   Speciale   Configlio  di   quella 
Univerfita  proveda  opportunamente  di  altri 
in  luogo  di  quello,  offervate   fempre  le  fue 
le^gi   infame  colla   prefente:    la   quale    {u 
prefa  con  diecinove  fuffraggt  affermativi,  e 
due  negativi, 
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Pena  di  chi  farà  il  bollo  della  Mercanzia  [opra  le  bilancile. 


Die  20.  Decembris  1548.  In  Confitto 
Speciali . 


1548.  20.  Decembre.    Nel  Configli© 
Speciale  » 


HjLnc  demum  pofuerunt  partem  vid. 
quod  fi  quìs  de  estero  tam  diflric- 
tus ,  quetm  noflra  Civitatis  Brixia  reper- 
tus  fuerit,  prater  publicum  bullatorem  17- 
ttìverfitatìs  noftra  appofuijfe  aliquibus  pon- 
derandi  tnfirumentis  fignum  publici  bulla- 
torìs  ipfius  ,  bilancium  fcilicet  ultra  mille- 
fimum  decurrentem ,  condemnetur  per  Sp. 
Confules  prajata  Vnìverfitatis,  ve/  alterum 
eorum  in  librìs  quinque  pian,  qualìbet  vi- 
ce ,  &  prò  quoque  ponderandì  inftrumento 
fic  publici  bullatoris  figno  modo,  quo  fupra 
cbfignato  ,  irremijfibiliter  auferendis ,  appli- 
candìfque  prò  dimidia  inventori ,  Is»  prò 
dimidia  Hofpitali  Domus  Dei  bujufce  Vnì- 
verfitatis ;  prosfens  quoque  pars  pr oc lame- 
tur  ClariJJimi  Tratoris  noftr't  auBoritate , 
ut  omnibus  innotefeat ,  nemoque  ullam  de 
ipfa  pretendere  valeat  ìgnorantìam ,  ls*  fé 
excufare)&  capta  fuit  nemine  diferepante. 


finalmente  pofero  quella  parte,  cioè: che 
A  fé  alcuno  in  avvenire  tanto  del  diftret- 
to,  quanto  della  noflra  Città  di  Brefcia 
farà  ritrovato,  a  riferva  del  pubblico  boi- 
latore  della  noflra  Univerfità,  aver  appor- 
to il  fegno  del  pubblico  Bollitore  fletto  in 
alcuni  flromenti  di  pefare ,  cioè  la  bilan- 
cia oltre  il  millefìmo,  che  decorre  fìa  con- 
dannato dalli  Sp.  Confoli  della  prefata  U- 
niverfità ,  o  da  uno  di  loro  in  lire  cinque 
pian,  ciafeuna  volta,  e  per  ciafeuno  flro- 
mento  da  pefare  fegnato  nel  modo  come 
fopra  col  fegno  del  pubblico  bollatore  da 
levarli  irremiffibilmente  ,  e  da  applicarfi 
per  metà  all'inventore,  e  per  metà  all'  Os- 
pitale della  Cafa  di  Dio  di  quella  Univer- 
fità ;  e  la  prefente  parte  fia  proclamata 
coli* autorità  del  Clariflìmo  noflro  Pretore, 
acciocché  fìa  nota  a  tutti ,  e  nettuno  pre- 
tender potta  ignoranza  ,  e  feufarfi  dalla 
fletta,  e  fu  prefa  fenza  diferepanza  d'  al- 
cuno. 


Il  Confole  MaJJaro.deve  fodere  i  debitori  del  fuo   anno. 


Die  2.  Januarii  1 549.  In  Confitto 
Speciali . 


1545».  2.  Gennajo.  Nel  Configlio 
Speciale . 


Hjlnc  pofuerunt  partem  vid.  quod  Con- 
fai >  isri  Maffarius  cujufcumque  anni 
teneatur,  &>  debeat  exigere  debitores  anni 
fui,  pana  amijftonis  regalearum  maffarìa , 
i&  exatlionis ,  qua  capta  fuit  nemine  dif- 
erepante . 


POfero  quefla  parte,  cioè  che  il  Confo- 
le, e  Malfarò  di  ciafeun  anno  fia  te- 
nuto, e  debba  efiggere  li  debitori  dell'  an- 
no fuo ,  fotto  pena  di  perdere  le  regaglie 
della  Mattarla,  e  dell' efazione;  la  quale 
fu  prefa  fenza  diferepanza  d'alcuno. 


Die 


1525. 
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Se  li  Confoli ,  o  li  Sopraconfoli  accetteranno  altri   Officj  s'  intendano 
aver  rinunziato  alla  loro  Carica. 


Die   5.  "Novembri*  1525.  In  Confitto 
Speciali . 


1525.  5.  Novèmbre.  Nel  Configlio 
Speciale  • 


POfìta  fuìt  pars  infraferìpta  vìi.  quoifi 
forte  fortuna  inpoflerum  acciierit 
cuìpìam  Confulatum  ,  Supraconfulatumve 
Unìverjìtatis  bujus  agenti  alium  acceptajje 
Magìftratum ,  aliudve  Officium  qualecum- 
que  jtt  falariatum  exprejfum  in  àitla  parte 
anni  1537-  quaniocumque  tale  Offi 'cium  ac- 
ceptaverit  renunciaffe  intelligatur  Conf. ,  & 
Supraconfulatui,  ac  loco  illiusì  vel  plurium, 
fi  plures  fuerint ,  a/ius ,  feu  alii  eligantur 
per  Sp.  Confilìum  Speciale  buiufce  Unìver- 
jìtatis (  in  crtteris  autem  fervatis  aliis  17- 
niverfitat'is-  hgibus  ):  qua  capta  fuìt  fuf- 
fragiis  odo  ajfirmativis ,  ij>  feptem  nega- 
tivi s  . 


CU  polla  l'infrafcritta  parte  cioè,  che  fé 
per  avventura  fuccederà  in  avvenire 
ad  alcuno,  che  copra  il  Confolato,  o  So- 
praconfolato  di  quefla  Univerfità  di  accet- 
tare altro  Magiflrato,  o  altro  Officio  qua- 
lunque fìa  falariato  efpreffo  nella  detta 
parte  dell'anno  1557.  ogniqualvolta  accet- 
terà tale  Officio  s'  intenda  aver  rinunziato 
al  Confolato ,  e  Sopraconfolato ,  e  in  vece 
di  quello,  o  di  quelli,  fé  foflero  più  d'  u- 
no,  altro,  o  altri  fi  eleggano  dallo  Spett»' 
Configlio  Speciale  di  quella  Univerfità  (  fer- 
vate  però  nel  rello  le  altre  leggi  dell'  U- 
niverfità  )  :  la  quale  fu  prefa  con  otto  fuf- 
fraggi  affermativi,  e  fette  negatiyi. 


Pena   dei  Nodari  delle  Caufe  ^  ebe   non  intervengono  coi  ProceJ/ì 
all'  efpedizione   delle  medefime  nel  Configlio . 


Die   17  Decembris  1552.  In  Confilo 

Speciali . 


1552*.  17.  Dicembre. Nel  Configlio 
Speciale. 


HjLnc  pofuerunt  partem ,  quod  (ì  quis 
principalium  j^otariorum  bufas  Sp. 
Vniverfitatis  tempore  congregati  Confila  cum 
procefiìbus  fuìs  mìnime  interfuerit,  ut  cau- 
fee,  in  quibus  J^otarìus  fuerit ,  introduci, 
&  expediri  pojfint ,  aut  aliquem  ex  bis 
principalem  cum  procejfu  ,  vel  procefiibus 
expedìend'u  loco  fui  non  dimiferit,  qui  in- 
terfit  ut  fupra ,  ìs  qui  fic  in  caufis  T^ota- 
rius  fuerit  principalis  ,  vel  plures  ,  fi  plu- 
res fuerint,  teneantur  quilìbet  prafentìs  de. 
creto  partis  ad  expenfas ,  damna ,  fan  in- 
tereffe  parti ,  vel  partibus  ,  quarum  forent 
caufa  expediend<e  per  Sp.  Confilìum  lìquì- 
dandìs  far  amento  part'mm ,  &  infuper  fub 

pce- 


POfero  quefla  parte,  che  fé  alcuno  de* 
principali  Notaj  di  quefla  Sp.  Univer- 
fità al  tempo  del  Configlio  congregato  non 
interverrà  co'fuoi  Proceffi,  acciò  le  caufe, 
nelle  quali  farà  Nodaro,  pofTano  introdur- 
li, ed  efpedirfi,  o  non  manderà  in  fua 
vece  col  proceffo,  o  proceffi  da  fpedirfi  al- 
cun principale  tra  di  effi ,  che  intervenga 
come  fopra ,  qur-gli,  che  farà  Nodaro  prin- 
cipale nelle  caufe,  o  più,  fé  più  faranno, 
fiano  tenuti  ciafeheduno  per  decreto  della 
prefente  parte  alle  fpefe,  danni,  ed  inte- 
reffe  alla  parte,  o  parti,  di  cui  foffero  le 
caufe  da  fpedirfi  per  lo  Sp.  Configlio  da 
liquidarli   col  giuramento  delle   parti  ,   ed 
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pana  amì/Jhnis  regalearum  ,  pr>  hoc  prò 
prima  vice,  prò  aliis  vero  vicibus  ultra 
prfidiBa  fingula  vice  incurrant  mulblam 
/cuti  unius  exigendamper  Sp.  Univ.  Majf. , 
ìsrdifpenfandam  inter  pauperes  Domus  Dei: 
qua  capta  fuit  omnibus  ajfirmaùvis  fuf- 
fragiis . 


innoltre  fotto  pena  di  perdita  delle  rega- 
lie,  e  ciò  per  la  prima  volta:  per  le  altre 
volte  poi  oltre  le  predette  pene  ogni  volta 
incorrano  la  pena  di  uno  feudo  da  efig- 
gerfi,  e  difpenfarfi  dal  Maffaro  della  Sp. 
Univerfità  tra  i  poveri  della  Cafa  di  Dio  : 
la  quale  fu  prefa  con  tutti  i  fuffraggi  af- 
fermativi . 


Giuramento  da  prejlarji  ogn'  anno  da' Nodari 


Die  18.  Martìi  1555.  In  Confitto 
Speciali , 


1 55 j.  18.  Marzo  .  Nel  Confìglio< 
Speciale. 


POfita  fuit  pars ,  quod  fingulo  anno  irt 
principio  menfis  Januarii  Sp.  Confulì- 
bus  prius  per  Cancellar  ium  certioribus  fac- 
tis  de  prafenti  parte  D.  ipfimet  Confules, 
accerfitis  ad  eorum  confpeBum  T^otariif 
pradiBis  [imiti  cum  Coadjutoribus,  tenean- 
tur  fingulis  deferre  ,  cum  effeBuque  defe- 
rant  jus'jurandum  de  bene,  probe, jufie ,  fin- 
certque,  ac  fideliter  fé  gerendo  in  ipfo  Of- 
ficio prò  focietate ,  vel  unione,  parìterque 
de  confignando  focietati ,  eiufdemque  Mafia- 
riis  pecunias  ad  eorum  manus  perventas  , 
Ì2*  perventuras ,  omniaque  ,  Ò"  quacumque 
alia  lucra ,  qiu-e  ad  eorum  Officii  bancha , 
alibive  fecerint ,  i?>  facient  ìpfi  debita  ,  de- 
ben daque  focietati ,  Ì5r>  ad  ipfam  fpeBantia 
focietatem  :  idemque  fervetur ,  is>  fiat  cum 
"N^otariis  eligendi*,  &  etiam  tempore  eleBio- 
nis  fu<£ ,  aliter  pccnam  amijftonis  regalia- 
rum  folemnitatisfubfecutur<e  incurrant  1  on- 
Jules  ,  qui  neglìgentes  fuerìnt  ipfum  ut  fu- 
pra  prafiare  jus'jurandum ,  de  quo  quidem 
jure  )urando,fic  ut  fupra  profitto  ,  fingulo 
quoque  anno  fiat  in  fcriptis  memoria  ^er 
Vniverfitatis  Cancellarium  fuper  uno  libro 
de  per  fé  in  aèlis  Cancellarla  dimittendo, 
ut  is  poftea  J^otarius ,  qui  rePetundarum, 
furtive  hu'wfmodi  reus  fuerìt  dePrebenfus , 
&  conviBus  perjurio  notetur,  &  infamia, 
contraque  eum  procedi  pojfit  &  debeat  ad 
nmlBam  ,  condemnatìonemve ,  Ò1  privatio- 
nem  juxta  allegata:  fuPerius  legis ,  <Js*  Ca- 
pitulorum  formam  ,  {y>  tenorem  :  qua  canta 
fuit  duobus  negativis  juffragiis  minime 
obftantibus . 


FU  pofta  parte,  che  ogn' anno  nel  prin- 
cipio del  mefe  di  Gennaro,  prima  av- 
vertiti d*l  Cancelliere  li  Sp.  Confoli  della 
preferite  parte,  li  fteffi  Signori  Confoli  ra- 
dunati i  Nod.  al  loro  cofpetto  infieme  coi 
Coad.,fiano  tenuti  a  deferire  a  tutti,  e  in 
fatto  deferifeano  il  giuramento  di  diportar- 
fi  bene,  probamente,  giuftamente,  e  fince- 
ramente,  e  fedelmente  nel  detto  Officio  di 
focietà,  ounione, e  parimenti  di  confegnare 
alla  focietà,  e  a' fuoi  Maff.  li  danari  pervenu- 
ti ,  e  che  faranno  per  pervenire  alle  loro 
mani,  ed  ogni,  e  qualunque  altro  lucro, 
che  avranno  fatto  ,  e  faranno  ai  banchi 
del  loro  Officio  ,  o  altrove  dovuto,  e  da 
doverfi  alla  detta  focietà,  e  fpettante  alla 
fteffa:  e  lo  fteffo  fi  offervi,  e  faccia  colli 
Nodan  da  eleggerfi  ,  ed  anche  al  tempo 
della  loro  elezione,  altrimenti  li  Confoli, 
che  faranno  negligenti  nel  predare  il  det- 
to giuramento  come  fopra  incorrano  la  pe- 
na della  perdita  delle  regalie  della  fuffe- 
guente  folennità:  del  quale  giuramento  poi 
m  tal  modo  come  fopra  preftato  ogn' anno 
fi  faccia  memoria  in  ifentto  dal  Cancellie- 
re deU'Univerfita  fopra  un  libro  da  per  fé 
da  lafciarfi  negli  atti  della  Cancellarla ,  ac- 
ciò quel  Nodaro  poi,  che  foffe  ritrovato,  e 
convintoreo  repetundarum ,  o  difurtocome 
fopra  fia  notato  di  fpergiuro,  e  d'infamia, 
e  contro  di  effo  fi  poffa ,  e  debbafi  procede- 
re alla  pena  ,  o  condanna  ,  e  privazione  fe- 
condo la  forma ,  e  tenore  della  legge,  e 
Capitoli  di  fopra  ;  la  quale  fu  prefa  non 
oftanti  due  negativi  fuffraggi . 


Die 


i554- 
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Li  Servitori  della  Mercanzia  non  poffono  effere  Officiali  della  Città. 


Die  il.  Decembri*  1554.    ^n  Confilo 
Speciali* 


1554.  ai.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


POjita  denique  fu'tt  par*  ,  quod  qui  Offi- 
ciali* fuerit ,  &  five  qui  Officialem  fé 
gejferit  alieno  in  Judiciali  Foro  Civitatis 
hujus  babere  non  pojftt  Servitori*  Officium 
«b  hac  Sp,  Univerfitate.  Hocque  in  futu- 
trum  perpetuo  obfervetur ,  aliauibus  in  con- 
ranum  minime  obfiantibus:  lsr>Or<efens  t>ars 
in  qualibet  generali  Servitorum  aballotta- 
tione  ,  &>  tempore ,  quo  quis  in  Servitore*» 
creari  debet .  publicari  omnìno  debeat  ,  ad 
hoc  ut  Officia  pluribus  impartiantur  ,  nemo- 
que  uno  ,  isr>  eodemmet  tempore  bina ,  plu- 
r ave  g^ rat  Officia:  captaque  fuit  folo  fruf- 
tra  reluclante  negativo  fuffragio . 


"Crinalmente  fu  polla  parte,  che  chi  farà 
*  Officiale,  oppure  chi  farà  le  funzioni  di 
Officiale  in  altro  Foro  Giudiziale  di  quella 
Città  non  poffa  avere  Officio  di  Servitore 
da  quella  Sp.  Univerfità;  e  ciò  perpetua- 
mente fi  offervi  in  futuro  neffuna  cofa  in 
contrario  oliando:  e  la  prefenie  parte  fem- 
pre  debba  pubblicarfi  in  qualunque  generale 
ballottazione  de' Servitori,  e  nel  tempo,  in 
cui  alcuno  deve  crearfi  in  Servitore,  acciò 
gli  Officj  a  molti  fi  impartivano,  e  neffu- 
no  nel  tempo  medefimo  eferciti  due,  o  più 
Officj ,  e  fu  prefa  contradiceute  in  vano  uà 
folo  negativo  fuffraggio . 


Libertà  a  Confoli  circa  la  grandezza ,  e  valore  minore ,  0  maggiore 
de'  candelabri  fecondo  i   tempi . 


Die  23.  "Hovembri*   1555.  ^n  Confitto 
Speciali . 


1555.  aj.  Novembre.  Nel  Configtio 
Speciale. 


POfta  demum  fuit  pars  ,  quod  li  ber- 
tas  detury  ac  prò  data  effe  ex  nunc 
cenfeatur  Sperabili  Maffario  ,  Ì3T  Col- 
legi* prcefatce  Vniverfitati*  nunc,  isn  de 
catero  emendi  major  a ,  &  minora  cande- 
labro Magiflratibu*  pr<emijfis  fuo*  fuxta 
àignitatum  gradu* ,  pariter  &  benemeriti*, 
fua  cuique  prò  dignitate ,  t?1  conditione  a 
legibus  conftitutis  ,  iyprovijtonibus  antebac 
tediti*  eroganda  fecundum  eorum  curfum  , 
nulla  ratione  habita  majori*  ,  minorifve 
frmii  prout  tempu*  ,  forfve  tulerit  :  qua 
capta  fuit  de  ballotti*  decemfeptem  afferma- 
tivi* ,  te»  quatuor  negativi*. 


"Clnalmente  fu  pofta  parte,  che  fi  dia,  e 
■*■  s'intenda  d'ora  in  poi  effere  data  liber- 
tà allo  Sp.  Malfarò,  e  Colleghe  della  pre- 
fata Univerfità  ora,  e  in  avvenire  di  com- 
perare maggiori  ,  e  minori  Candellieri  da 
prefentarfi  ai  predetti  Magiftrati  fecondo  i 
loro  gradi  di  dignità ,  e  fimilmente  ai  be- 
nemeriti collituiti  dalle  leggi,  e  provifioni 
finora  emanate  fecondo  la  dignità,  e  con- 
dizion  di  ciafcuno  a  tenore  del  loro  corfo, 
fenza  alcun  rifleffo  al  maggiore,  o  minor 
prezzo  fecondo  porterà  il  tempo,  e  l'acci- 
dente: la  quale  fu  prefa  con  balle  diecifet- 
te  affermative,  e  quattro  negative. 


Die 


»555- 


DELLA    MERCANZIA. 


H9 


Li  Mejfetti  non  devono  colludere ,o  fare  accordi  con  alcuno* 


Die  18.  Decembrìs  1555.  ^n  duplici 

Confitto . 


1555.   18.  Decembre.   Nel  duplice 
Configlio . 


IVfrafcriptam  pofuerunt  partem  vid.  quod 
de  caterc  Mejfettorum  nullus  audeat , 
tiec  prafumat  colludere,  convenire,  aut  fé 
fé  concordare  quocumque  paBo  ,  arteve  ulla 
tilt  qui  bus  cum  emptoribus  ,  vendìtorìbus 
mercium  ullìs ,  aut  paratico ,  fed  probe  fé 
habeant ,  ac  libere ,  fincere ,  &  fine  fraude 
in  conficiendis  fé  gerani  contraBibus ,  is> 
omnibus  inferviant  indiferenter  ,  is*  fine 
perfonarum  acceptatione.  Si  vero  fecus  fece- 
rint  privation's  Ojficii  meffettarice  ptenam 
illieo  irremijfibilem  incurrijfe  cenfeantur  , 
ac  lìbrarum  decem  pian,  prò  quoque  >  $3> 
qualibet  vice  applicandam  prò  dimidia  ac- 
cufanti ,  prò  alia  vero  dimidia  pauperibus 
Dei  Domus  :  qu<e  capta  fuit  tribus  non 
cbflantibus  negativis  fujfragiis . 


pOfero  1*  infraferitta  Parte  ,  cioè  che  in 
x  avvenire  neflun  Meffetto  ardifca,o  pre- 
fuma colludere  ,  convenire  ,  o  concordarli 
con  qualunque  patto  ,  o  artifizio  con  alcu- 
ni Compratori ,  Venditori  di  Merci ,  o  Para- 
tico, ma  operino  con  probità,  e  fi  diporti- 
no liberamente,  finceramente , e fenza  frau- 
de nello  ftabilire  i  contratti, e  fervano  tut- 
ti indifferentemente,  e  fenza  predilezion  di 
perfone.  Se  poi  diverfamente  opreranno  fui 
fatto  s'intendano  effere  incorfi  nell'irremif- 
fibile  pena  della  privazione  dell'Officio  del- 
la Meffetteria ,  e  di  lire  dieci  pi.  per  ciafeu- 
no,e  ciafeuna  volta  da  applicarli  per  metà 
all'Accufatore  ,  e  per  1'  altra  metà  ai  Po- 
veri della  Cafa  di  Dio:  e  fu  prefa  non  ot- 
tanti tre  fuffragj  negativi. 


In  Coniglio  non  fi  poffono  tenere  armi ,  né  paffare  ad  ingiurie. 


Die  9.  Januariì  1557.  In   Duplici 
Confilio  . 


1557.   9.  Gennajo.   Nel  duplice 
Configlio . 


HiAnc  pofuerunt  partem  vid.  Ut  nemo 
noflris  in  Confi/iis,  ambarum  feiiicet 
Vniverfitatum  ,offenfibilìa  aufit  inferre  arma, 
five  fpecialia  fuerint ,  five  generalia  Confilia 
ipfa,  alterius ,  five  utriujque  Vniverfitatis , 
nifi  prius  ìlla  depofuerint .  in  hifque ,  alte- 
rove,  vel  utroque  con'junBim  ,  fejunBìmve 
congregatìs ,  nemo  fimiliter  aufit  quempiam 
in'juriis ,  contumeliis,  fafio,  Verbove  ullo  af- 
ficere  ,  ledereve ,  pcena  lìbrarum  quinqua- 
ginta  pian,  cuilìbet  inobedientì  irremijftbì- 
liter  auferenda  ,  &  Hofpìtali  Domus  Dei 
epplicanda,  &  ullo  palio  deferibì  non  pof- 
fit  in  Confiliis  ,  five  Congregationibus  ba- 
rum  Vniverfitatum  :  qua  capta  fuit  de  fuf- 
fragiis  viginti  oblò  affirmativis  ,  undecint 
negativis  Jrufira  laborantibus . 


Die 


T)Ofero  quella  Parte  ,  cioè  ,  che  nell'uno 
*•  nei  noftri  Configli ,  cioè  d*  entrambe  le 
Univerfità,  ardifeadi  portare  armi  offenfive, 
tanto  fé  i  Configli  faranno  fpeciali  ,  come 
generali  di  una,  o  di  amendue  le  Univerfi- 
tà ,  fé  prima  non  le  avrà  depofitate  :  E  in 
quelli  Configli  ,  o  di  uno  d'effi,  o  di  amen- 
due  unitamente  ,o  feparatamente  conzrega- 
ti  neffuno  fimilmente  ardifea  di  attaccare, 
od  offendere  alcuno  con  ingiurie  ,  e  contu- 
melie né  in  fatti  ,  né  in  parole  fotto  pena 
di  lire  cinquanta  pi.  da  levarli  irremiflìbil- 
mente  a  cadaun  inobbediente  ,  e  da  appli- 
carli all'  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  ,  e  in 
neffun  modo  non  polla  elfer  deferitto  nei 
Configli,  o  Congregazioni  di  quelle  Univer- 
fità :  la  quale  fu  prefa  con  vent'  otto  fuf- 
fragi  affermativi  ,  contendenti  invano  un- 
dici negativi. 

»55* 
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PARTI    DEL    CONSIGLIO 


Li  Nodari  non  poffono  abbandonare  il  loro  Officio  fenza  licenza 

di  tre  Confoli, 


Die  23.  T^ovembris  1559.  In  Confitto 
Speciali , 


1559»  23,  Novembre.  Nel  Configlia 
Speciale . 


P  Rudenti/fimi  Confinarli  pofuerunt  pat- 
tern ,  quod  alieni  jam  difiorum  "h^ota- 
viorum  licentia  ulla  recedendi  ab  Officio 
próditlo  non  concedatur ,  nifi  petita  coram 
omnibus  quatuor  Sp.  Confulibus  ^fecrete  a- 
ballottata ,  (J51  per  tres  parte*  quatuor  par- 
tìum  Suarum  Speèlabilitatum  comprobata  , 
Ì3r>  prius  cognita  hgitìma  caufa  ,  &  ex  pro- 
pria, &  urgenti  fua  neceffitate ,  &  etiam 
aliena  cognofeenda  tamen  per  pradiclos  Con- 
fules  ,  vel  majorem  eorum  partem  ut  J "apra  , 
isn  fi  fecus  faclum  fuerit  non  valeat,  nec 
teneat ,  irrìtumque  fit ,  is>  inane,  proquein- 
feilo  habeatur ,  procedique  poffit  ad  eleBio- 
nem  alterius  potarti  loco  illius  ,  qui  fpreta 
prtefenti  parte  ab  ipjo  fé  fecefferit  Officio  , 
$y  hoc  non  obftante  parte  diei  19.  T^o- 
iiembris  1552.,  qua  innuere  videtur  quod 
unus  ex  Confulibus  bujufmodi  licentiam 
concedere  valeat  ,  cui  in  bac  parte  posni- 
tus  prafentis  Confilii  decreto  derogatumfit , 
Ì3»  ejje  intelligatur  :  qua  capta  fuit  duobus 
tamen  negativi?  in  caffum  repugnantibus  . 


LI  prudentirtìmi  Configlieri  pofero  Parte, 
che  ad  alcuno  dei  detti  Nodari  non  fi 
conceda  licenza  di  recedere  dall'Officio  pre- 
detto,  fé  non  farà  ricercata  avanti  tutti 
quattro  li  Spet.  Confoli  ,  fegretamente  bal- 
lottata ,  ed  approvata  da  tre  delle  quattro 
parti  di  Sue  Spet.  ,  e  prima  conofeiuta  la 
legittima  caufa  ,  e  per  propria  ,  ed  urgente 
fua  neceffità  ,  ed  anche  altrui  da  conofeerfi 
però  dai  predetti  Confoli  ,  o  dalla  maggior 
parte  di  loro  come  fopra,efe  altrimenti  farà 
fatto  non  valga,  né  tenga,  e  fia  irrito,  e  vano» 
e  s' abbia  per  infetto,  e  fi  pofla  procedere 
all'elezione  di  altro  Nodaro,  in  vece  di  quello, 
che  fprezzata  la  prefente  Parte  fi  affentaffe  dal 
medefimo  Officio,  e  ciò  non  orlante  la  Par- 
te del  dì  19.  Novembre  1552.  ,  che  fembra 
fpiegare  ,  che  un  folo  de'  Confoli  porta  con- 
cedere la  detta  licenza  ,  alla  quale  in  tal 
parte  del  tutto  fia ,  e  s*  intenda  effere  dero- 
gato col  decreto  del  prefente  Configlio  :  la 
quale  fu  prefa  con  due  negative  però  in 
vano  ripugnanti. 


Li  Officiali  cajfati,  0  altri  che  pretendano  grazia  devono  avere  i  3.  quarti 

de'  voti  delli  Configli, 


Die  13.  Decembris  1561.  In  duplici 
Con  fili  0 . 


15*1.  ij.  Decembre  .  Nel  duplice 
Configlio. 


PRrtterea  cum  per  partem  alias  gemino  in 
Conjilìo  borum  Vniverfitatum  caPtam 
provìfum  fit  ,  quod  aliquis  Meffettus  cajfus, 
five  depofitus ,  vel  etiam  qui  in  futurum 
caffari ,  feu  demoni-  conti^erit  ,  nullatenus 
admntì ,  ve/  aliquo  modo  difpenfari  poffit , 
prout  in  ea  diei    \z,  Decembris  j 545  ,  in 

pr<s- 


INoltre  ,  ficcome  colla  Parte  tempo  fa 
prefa  nel  doppio  Configlio  di  quelle  Uni- 
verfità  è  provveduto  ,  che  alcun  Merletto 
cattato,  o  depoflo,o  anche  che  in  avvenire 
fuccederà  di  caffarfi ,  o  deporfi  ,  in  nelTun 
modo  pofTa  admetterfi,  o  dlpenfarfi  ,  come 
in  detta  Parte  del  di  12.  Decembre  1545.  e 

non 


DELLA    ME 

prajentique  Confitto  non   moàìcum  difcep- 
tatum  fuijfet ,    numquid  per    eandem  par- 
tem  effet  fublatum ,   quin  alìquìs  etìam  per 
gratiam  venire  pojfet ,  Ò*    admitti:  pluri- 
bus  hac   in    materici    accurate  ,   matureque 
confultis .   Tofita  fuit  pars    vid.  quod   de 
estero  alìquìs  Meffettus  ,  vel  Servitor,  qui 
caffits,  aut  depojìtus  fuerit   ab  altera  ha- 
rum  Vnìverfitatum  conjunèlim,   vel  Separa- 
tivi gratiam  obtinere  prstendens   admitti , 
aut  a/iter  dìfpenfari  minime  pojftt   nifi  ha- 
buerit  tres  partes   quatuor  partium  fuffra- 
giorum  utrtufque  Conjìlii ,   vel  alterius  eo- 
rum ,  in  quo  aballottari  contigerit .  Decer- 
tìentes  infuper,  quod  quacumque  alia  per- 
dona qufivìs  fit ,  qua  in  futurum  per  viam 
graùa  venire  voluerit ,  in  qualibet  re,  & 
caufa ,  nnllatenus  admitti ,   vel  aliquo  mo- 
do dìfpenfari  debeat,   nifi  habuerit   fuffra- 
gia  prout  fupra  ;  &  quod  prsfens  pars  re- 
vocari  non  pojftt,    nifi  per   quinque  partes 
fex  partium  fuffragiorum   duplìcis  Confila , 
vel  alterius  eorum:  qua  capta  fuit  duobus 
mìnus  obftantibus  negativi s . 
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non  poco  è  flato  difputato  nel  prefente  Con- 
figlio, fé  per  la  Parte  medefima  fotte  inibi- 
to, che  alcuno  anche  per  grazia  non  potef- 
fe  venire,  ed  admetterfi  :  molte  cofe  in  tal 
materia  accuratamente  ,  e  maturamente 
confultate.  Fu  pofla  Parte,  cioè, che  in  av- 
venire neflun  Me/Tetto  ,  o  Servitore  ,  che 
fotte  cattato,  o  depofto  dall'una,  o  dall'al- 
tra di  quelle  Univerfità  congiuntamente,  o 
feparatamente ,  che  pretenda  di  ottener  gra- 
zia, non  pofla  admetterfi  ,  o  altrimenti  dif- 
penfarfi,  fc  non  avrà  tre  delle  quattro  par- 
ti de'  fuffragj  di  amendue  i  Configli  ,  o  di 
quello  di  etti,  in  cui  farà  ballottato.  Decre- 
tando inoltre,  che  qualunque  altra  perfona 
fia  qualfi voglia  ,  che  in  avvenire  vorrà  ve- 
nire per  via  di  grazia  in  qualunque  cofa, 
e  caufa  in  neflun  modo  debba  admetterfi, 
o  difpenfarfi,  fé  non  avrà  li  fuffragj  come 
fopra  :  E  che  la  prefente  Parte  non  pofla 
rivocarfi,  fennon  con  cinque  delle  fei  parti 
de'  fuffragi  del  doppio  Configlio,  o  di  uno 
di  tifi; e  fu  prefa  non  oflanti  due  negative. 


Parte  che  il  Nodaro,  che  [accede  per  elezione  al  Defunto 
f acceda  olii  fnoi  Atti . 


Die  20.  Decembris  1561.  [In  Confitto 
Speciali . 


1561.  20.  Decernbre .    Nel  Configlio 
Speciale . 


H^Anc  quoque  pofuerunt  partem ,  quod 
de  estero  vacante  aliquo  ex  "ì^ota- 
riis  bujufce  Univerftatis  per  mortem ,  caf- 
fationem ,  five  renuntìam  ,  alter  illìus  loco 
ekBus  omnes  fuccedere  debeat  fcripturas 
judiciarias ,  &>  varia,  exceptìs  tamen  in- 
ftrumentis  ,  &>  procejfibus  per  fentenùas 
conformes  expeditis  ,  &  falva  libertate 
Mercatorum  fuper  varìis  exifientibus pcenes 
talem  dejunclum  T^otarium ,  &  ejus  ha. 
redem ,  ac  etiam  refervata  portione  merce- 
dis  haredibus  defungi  T^otarii  fpeilantìs  : 
qua  folo  mìnus  capta  fuit  objlante  nega- 
tivo . 


POfero  ancora  quefla  Parte  :  Che  in  av- 
venire vacante  alcuno  dei  Nodari  di 
quefla  Univerfità  per  morte,  caffazione, 
o  rinunzia  :  I"  altro  ,  che  farà  eletto  in 
fuo  luogo  debba  fuccedere  a  tutte  le  Scrit- 
ture giudiziarie  ,  e  Varj  ,  eccettuati  pe- 
rò gì'  Iflromenti  ,  e  li  Procedi  fpediti  con 
Sentenze  conformi  ,  e  falva  la  libertà  de* 
Mercanti  fopra  i  Varj  efiflenti  pretto  quel 
tale  defunto  Nodaro ,  e  il  fuo  Erede ,  e  ri- 
fervata  anche  la  porzione  di  mercede  fpet- 
tante  agli  Eredi  del  defunto  Nodaro  ,  la 
quale  fu  prefa  non  oflante  un  folo  nega- 
tivo . 


Die 


i)6z. 
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PARTI     DEL     CONSIGLIO 


Parte  per  la  ripofizione ,  e  cuflodia  dei  Lihri  del  Majfarolo. 


Die  19.  Decembris   1562.  In   Confìtto 

Speciali . 


1562.  19,  Dicembre.  Nel  Configlio 
Speciale . 


P  Reeterea  ut  hng<e  inquifitìonìs  pigno- 
rum  Muffatalo  noftro  confìgnatorum 
mokftus  nìmis  labor  abfit ,  occultandorum- 
que  fraus  ,  fraudifque  fufpicio  devietur, 
Tv udenti Jftmi  Confittarii  modum  imponete 
Jìatuetunt,  ac  pubiteum  dettgere  locum  li- 
brorum  Maffarolì  Vniverfitatìs  hu'jus  repo- 
nendorum  tempore  congruo,  poft  completum 
locationis  tempus  .  Vtque  omnes ,  quorum 
interfit ,  commodius  ,  faciliufque  invenire  , 
iy<  videre  poffint  lìbros  prceditlos  adeorum 
libitum  ,  b.-c  fuper  materia  exa&a  difpu- 
tatione  mature  refoluta ,  pofìta  fuit  pars , 
quod  de  estero  impenfìs  hujufce  Vniverft- 
tatis  arca  fiat  pub/ico  ejufdem  in  loco  col- 
locanda,  in  qua  libri  hu'fufmodi  in  fine  lo- 
cationis cujuslibet  condutlorum  Officiì  ip- 
fius  MaJJaroli  reponantur  ,  ferventurque  , 
immo  &>  idem  conduBor  lìbros  ipfos  de- 
ponere ,  ac  gubemare  in  eadem  arca  te- 
neatur  abfque  ulla  )urìs ,  vel  falli  excep- 
tione  ,  vel  e ontr adizione  '  cujus  quidem 
arcce  clavis  pcenes  Vniverfitatis  Cancella- 
vìum  manere  debeat,  cui  tamen  Cancella- 
rlo non  liceat  alìcuì  libros  ipfos  ofiendere 
fine  presfentia  conducloris  illius ,  qui  qu<e- 
fitas  pignorum  confignationes ,  fubbaftatio- 
nefve  confcripferit ,  aut  ejus  beeredum,  vel 
ìpfis  accerfitis ,  aut  interpellatis  :  captaqm 
fuit  refragante  nemine . 


INoltre  affinchè  ceffi  la  troppo  moietta 
fatica  di  una  lunga  inquifizione  de*  pe- 
gni confegnati  al  noftro  Maflarolo  ,  e  fia 
deviata  la  frode  delle  occultazioni, e  il  fof- 
petto  di  frode  li  prudentiffimi  Configlieri 
ftabilirono  d*  imporre  un  modo ,  e  di  fee- 
gliere  un  pubblico  luogo  ,  ove  riporfi  i  li- 
bri del  MafTarolo  di  quella  Univerfità  a 
tempo  congruo,  e  dopo  compito  il  tempo 
della  locazione  :  E  perchè  tutti  ,  che  vi 
hanno  intereile  più  comodamente,  e  facil- 
mente pollano  ritrovare  ,  e  vedere  a  loro 
piacimento  i  predetti  Libri  :  maturamente 
riflòlta  efatta  difputa  fu  quefta  materia  ,  fu 
porta  Parte  ,  che  in  avvenire  a  fpefe  di 
quella  Univerfità  fi  faccia  una  Caffa  da 
collocarfi  in  luogo  pubblico  della  fletta,  nel- 
la quale  fi  ripongano,  e  fi  falvino  li  detti 
Libri  in  fine  della  locazione  di  ciafeun 
Conduttore  dell'Officio  del  detto  Maflarolo: 
anzi  anche  V  ifteflò  Conduttore  fia  tenuto 
a  deporre,  e  governare  i  Libri  fletti  nella 
Catta  medefima  fenza  eccezione,  o  contra- 
dizione alcuna  di  diritto,  o  di  fatto  ,  della 
qual  Caffa  poi  la  chiave  rimaner  debba 
preffo  il  Cancelliere  dell' Univerfità,  al  qual 
Cancelliere  però  non  fia  lecito  di  moflrare 
ad  alcuno  li  detti  Libri  fenza  la  prefenza 
di  quel  Conduttore  ,  che  avrà  fcritte  le  ri- 
cercate confegnazioni  ,  o  fubaftazioni  di 
pegni ,  o  de*  fuoi  Eredi  ,  o  fia  radunati ,  o 
interpellati  li  fteflì ,  e  fu  prefa  fenza  con- 
tradizione d'alcuno. 


Li  Nodari  non  poffono  intervenire  ai  Configli  nemmeno  in  vece  de*  Parenti 


Die  19.  Januarii  1564.  In  Confitto 
Speciali  . 


1564.   19.  Gennaro.   Nel  Configlio 
Speciale . 


POftta  fuit  ìnfraferipta  pars   iid.   quod 
idem  D.  Hetlor  prò  bac  dumtaxat  vi- 
ce loco  pnediéìi  D.  Jo:  Bcptiji£  patrui  fui 


in 


FU  porta  l'infraferitta  Parte, cioè  che  il 
detto  Sig.  Ettore  folamente  per  quella 
volta  in  luogo  del  predetto  Sig.  Gio:  Batt. 

fuo 


DELLA     MERCANZIA. 


in  profetiti  Confitto  interejfe  pojftt .  Hoc  ni- 
hilominus  declarato  prò  evitandi*  fcanda- 
lis ,  qu<e  fapenumero  oriri  folent  ,  &  ut 
fincerius  procedatur  in  Conjtlìis  ipfìs  inb<£- 
rendo  partibus  pramijfis ,  &  non  obftante 
Statuto  fuperius  memorato  ,  quod  ipfe  D. 
HeBor,  nec  quicumque  alius  Ojficii  ?^o- 
tarius ,  feu  etiam  Coadjutor ,  de  ctetero  in 
d'tclis  Conftliis  aftare,  nec  ad  Confìtta  ipfa 
nequaquam  venire  pojftt  nec  prò  fé  ,  nec 
prò  patre,  fratre,  filio  ,  ve/  focio  ,  (ed  pce- 
n'itus  ab  hu}ufmodi  Conjì/ìis  excludantur , 
folo  Cancellarlo  ,  feti  Scriba  Vniverfitatis 
pr<edìblfi  ad  hoc  eleilis  ibidem  remanenti- 
bus  :  captaque  fu'tt  fuffragiis  Jexdecim  af- 
firmativis  ,  tribus  incajfum  laborantibus 
negatìvis . 
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fuo  Zio  pofla  intervenire  nel  preferite  Con- 
figlio. Dichiarandoli  nonoflante  ad  evitare 
gli  fcandali,  che  fpefle  volte  Cogliono  na- 
scere, e  acciocché  più  finceramente  fi  pro- 
ceda nei  detti  Configli  ,  inerendo  alle  Parti 
premette,  e  non  ottante  Io  Statuto  di  fopra 
menzionato  ,  che  il  detto  Sig.  Ettore  ,  né 
qualunque  altro  Nodaro  dell'  Offizio ,  0  an- 
che Coadiutore,  in  avvenire  non  pofTa  ìla- 
re nei  detti  Configli,  né  venire  ai  Configli 
fletti  né  per  fé,  né  pel  Padre,  Fratello,  Fi- 
glio, o  Socio,  ma  del  tutto  fi  efcludano  dai 
detti  Configli,  rimanendovi  folo  il  Cancel- 
liere,© Scrivano  della  predetta  Univerfità 
a  ciò  eletto  :  e  fu  prefa  con  fedici  fuffragj 
affermativi ,  invano  contendenti  tre  nega- 
tivi. 


Efpefizione  del  concotfo  per  l'elezione  de'  Servitori, 


Die  24.  Martii  1565.  In  Confilio  Speciali. 


L*  anderà  parte  ,  che  per  lo  avvenire 
mancando  alcun  Servitore  di  quella 
Spettabil  Univerfità  per  morte  ,  renonzia, 
caffazione, ovvero  per  qualunque  altro  rif- 
petto  ,  che  il  Cancelliere  di  efla  Spettabil 
Univerfità  ,  poiché  averà  notitia  havuto 
del  mancare  di  alcuno  di  eflì,o  più  Servi- 
tori ,  fia  tenuto  a  metter  fuori  Scrittura  in 
fu  la  porta  dell'Officio  :  Avifando  fé  farà 


alcuno,  il  quale  intenda  di  farfi  in  tal  luo- 
go abballotare  ,  che  venga  a  darfi  in  no- 
ta per  giorni  quindici  avanti  alla  abbalìo- 
tatione  ,  altrimente  non  potrà  colui  effere 
abballotato  ,ed  in  cafo  di  contrafazione  tal 
elezione  fia  nulla,  e  di  niun  valore,  ferme 
remanendo  le  altre  parti  fopra  ciò  difpo- 
nenti  ;  quae  capta  fuit  de  omnibus  affir- 
mativis  fuffragiis. 


Parte  per  la  dejìinazione  de'  Relatori. 


Die  19.  Decembris  1566.  In  Confilio  Speciali. 


PErò  !' anderà  parte  che  de  caetero  fatto, 
e  creato  il  Configlio  ,  fi  debbano  ab- 
balotare  tutti  li  Configlieri  ,  e  quelli  fei, 
che  averanno  più  ballotte  ,  s'intendino  ap- 
prodati per  relatori  per  tutto  quell'  anno , 
detti  quali  ogni  volta  che  occorrerà, ne  fia- 


no  cavati  duoi,  e  tornati  anche  nella  Buf- 
fala, e  fé  per  cafo  uno  de'  quelli  foffe  pa- 
rente, o  vero  intereffato  che  fé  ne  cava  in 
fuo  luoco  uno  degli  altri;  quae  capta  fuit 
fola  negativa  minus  obftante. 


Die 


l$66. 
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PARTI    DEL    CONSIGLIO 


Parte ,  che  in  eguaglianza  di  voti  affermativi  per  elezione  ad  offìz] 
debba  prevalere  chi  avrà  minori  voti  negativi. 


Die  26.  Decembris  1^66.  In  Confìtto 
Speciali . 


156-5.  26.  Decembre.  Nel  Configlio 
Speciale. 


AD  tollendam  controverfiam  crtam  ìn- 
ter  Sp.  D.  Confules  ,  &  Sindicos, 
fuper  eo  ,  quod  in  abalìottatìone  Sp.  D. 
Supraconjulum  tres  babuerunt  ballottai  de- 
cem  affìrmativas  ,  fed  unus  diilorum  trium 
habuit  080  negativas ,  iy>  atti  feptem  prò 
quoque,  &  cum  coment  io  Inter  eos  dici  a 
de  caufa  effet,  an  omnes  tres  deberent  re- 
abballottari ,  vel  ne  5  poftta  fuit  pars,  quod 
UH  duo  ,  qui  babent  folum  ballottas  fep- 
tem negatìvas  remanere  debeant  ektlì;qu<e 
capta  fuit  de  fuffragiis  undecim  affirmati- 
vis ,  l?>  feptem  negativi* . 


PEr  togliere  la  controverfia  nata  tra  li 
Spet.  Signori  Confoli,  e  Sindici  fopra 
ciò,  che  nella  ballottazione  delli  Spet.  Si- 
gnori Sopraconfoli  tre  ebbero  dieci  balle  af- 
fermative, ma  uno  di  detti  tre  ebbe  otto 
negative  ,  e  gli  altri  due  non  ne  ebbero, 
che  fette  per  ciafeheduno;  ed  eflendovi  tra 
di  loro  contefa  per  detta  caufa  ,  fé  tutti 
tre  fi  dove/fero  o  nò  riballottare .  Fu  pofta 
Parte,  che  quei  due  ,  che  hanno  folo  fette 
balle  negative  rimaner  debbano  eletti:  la 
quale  fu  prefa  con  undici  fufFragj  afferma- 
tivi, e  fette  negativi. 


Numero  de'  Me  fretti  fi  flato  a  dieciotto. 

Elezione,  e  onorario  del  Nodaro,  che  deve  tenere  Libro  d'incontro  del 
Maffarolo,  ed  ajfijìere  agli  incanti. 

Die  21.  Februarii  1567.  In  duplici  Confili'o* 


ED  eflendo  fiata  fatta   querimonia  per 
molti  Mercanti  così  Terrieri ,  come  fo- 
reflieri  per  il  poco  numero  de*  Mefletti ,  che 
ora  fi  ritrovano  deputati  ,  fecondo  la  parte 
del  dì  2}.  Dicembre  proffimo  paffato,onde 
elfi  Mercanti  ne  patiscono  affai,  e   fpecial- 
mente   li   foreflieri  convenendoli  afpettare, 
e  differire  ftando  fulle   continue   fpefe  ,  il 
che  effendo  univerfalmentedi  danno  a  tutta 
quella  Città  per  le  caufe   narrate, ed  effen- 
do bene, e  neceffario fargli  provifione.L'an- 
derà  parte ,  che  al  numero  delli  dodeci  Me- 
fetti  eletti  fecondo  il  tenor  della  detta  parte 
del  dì  23.  Dicembre  fiano  aggionti  agli  eletti 
altri  fei  Meffetti,  quali  debbano  effere  elet- 
ti ed  approbati    fecondo   il  tenore  della  par- 
te predetta  .  Quae  approbata  fuit  de  fuftra- 


giis  vigintinovem  affirmativis,  &  quinque 
negativis . 

Nel  Configli©  Speciale . 

Perchè  dalla  efecutione  della  parte  nel 
fpecial  Confilio  prefa  fotto  il  dì  20.  Dicem- 
bre 1559.  fi  vede  l'utile,  ed  onore  che  ne  è 
feguito  sìa  poveri  dell' Ofpitale,  come  an- 
cora a  quelli  debitori,  che  vengono  pignorati, 
e  per  lo  contrario  non  dandoli  efecuzione 
all'ordine, che  nella  detta  parte  fi  contiene, 
fi  vede  molti  inconvenienti  e  danni ,  che  ne 
feguono  a  tutti  5  Però  inerendo  alla  prealle- 
gata parte  ,  ed  a  molte  altre  in  tal  materia 
prefe  ,  ed  acciocché  le  cofe  paffino  ,  e  fiano 
regolate  fecondo  èdifpoflo  per  le  provifioni 
di  quella  fpettabile  Uuiverfità  .   L*  anderà 

par- 


DELLA    ME 

parte  che  fia  datto  libertà  agli  Spettabili 
Confoli  preferiti,  e  che  di  tempo  in  tempo 
faranno  eletti,,  di  far  elettione  di  quello, o 
più  Nodari  dell'Officio,  che  a  loro  parerà, 
il  quale,  o  quali  debba  tener  uno  incontro 
del  libro  del  Maffarolo  fopra  uno  altro  li- 
bro, e  di  più  ila  tenuto  a  flare  fempre  pre- 
fente  quando  detto  Maffarolo  incantarà  ,  e 
deliberarà  pegno  alcuno  ,  tenendo  ancora 
conto  de'  tali  incanti ,  e  deliberazioni,  che 
de  dì  in  dì  fi  faranno,  e  con  altri  obbli- 
ghi ,  che  fecondo  il  tempo  ,  bifogno  ,  ed 
occorenza  delle  cofe  ad  effi  Sp.  Confoli  pa- 


RC  A  NZI  A, 
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rerà  doverli  ofTervare  dal  fuddetto  ,  o  più 
Nodari, che  abbino  ad  efeguire,con  falario 
de  Marcelli  otto  al  mefe  da  eiTergli  dati 
di  danari  di  quella  Sp;  Univerfità.  Il  qual 
Maffarolo  non  poffi  incantare,  ne  deliberare 
pegno  alcuno  fenza  la  prefenza  di  quello 
Nodaro  farà  deputato,  fotto  pena  di  lire 
cinque  pi.  ognivolta  contrafacendo  ,  nella 
qual  pena  incorri  ancora  quel  Nodaro  farà 
deputado,  fenon  gli  intervenirà  ,  o  lui  ,  o 
fuoi  Commefli  d'altri  Nodari  fempre  farà 
dal  Maffarolo  ricercato .  Quae  capta  fuit 
iblo  obftante  negativo  fufFragio, 


Li  Servitori  devono  citare  gì'  inobbedienti  al  lievo  delle  pene  ec. 
e  li  Nodari  dare  la  nota  delle  condanne ,  e  pene  ec. 


Die  2,  Martii  1507-  In  Confilio  Speciali, 


LA  molta  negligenza  de  Servitori  di  quef- 
ta  Spettabil  Univerfità,   li  quali    puo- 
co  curandoli  del  debito  officio  loro,  e  meno 
della  dignità, ed  obedientia  che  fi  deve  agli 
Sp.  Confoli  fuoi  ,  molte  volte  ,  e  fircome , 
e  quando  ad  effi  Servitori  pare,  non  voglio- 
no citare  gì'  innobedienti  a  vederli  condan- 
nare  nelle  pene   a  loro   impofle    in    nome 
d'  effi    Sp.  Confoli  ,  ed    ancora    li    Nodari 
(benché  fiano  ricercati)  non  curano  di  dar 
in   nota  all'   efattore  le  condannazioni,  le 
quali  per  effi  Spett.  Confoli  vengono  fatte 
contro  gli  innobedienti, il  che  cede  a  gran- 
diffimo  danno  di  quella  Spet.  Univerfità,  e 
de  poveri ,  a  quali  fecondo  gli   ordini  ven- 
gono  per  elemofina  distribuiti  tali  danari: 
alche  per  benefizio,  e  dignità  publicaeffen- 
do   neceffario  provedere  ;   L'  anderà  parte, 
che  li  Servitori  fuddetti ,  e  ciafeuno  d'effi 
fotto  pena  la  prima  volta  contrafaranno  di 
fufpenfione  dell'officio  loro  per  fei  meli  ,  e 
di  lire  dieci  pi.  ,  e  la  feconda  volta  di  pri- 
vazion  del  loro  offizio  ,  fiano  obbligati    a 
citare  ciafeuno  innobediente  à  vederli  con- 
dannare nella  pena  a  tali  innobedienti  farà 
per  loro  importa  per  parte  di  effi  Sp.  Con- 
foli,  e  Succeffori  fuoi  ,  e  referire  all'  Offi- 
tio,  acciocché  tali  innobedienti  poffano  ef- 
fer  condannati  fecondo  la  forma  de  Statuti 


di  quella  Sp.  Univerfità ,  ed  ancora  li  No- 
dari di  effa  fiano  obligati  per  tutto  il  pre- 
fente  mefe  aver  dato  in  notta  all' efattore 
fuddetto  tutte,  e  qualunque  pene  ,  e  con- 
dannazioni con  li  nomi  delli  condannati, 
che  fi  faranno  per  1'  avvenire  ,  e  di  tempo 
in  tempo  fecondo  Pordine, che  faranno  fat- 
te, e  quello  in  termine  di  giorni  otto  con- 
tinui immediate  fequenti  dopoi  fatte  dette 
condannazioni  fotto  pena  per  la  prima  vol- 
ta di  pagar  in  doppio  dette  condannazioni 
del  fuo  proprio ,  e  fé  la  feconda  volta  fa- 
ranno innobedienti, ovvero  negligenti,  e 
contrafaranno ,  fiano  e  s'  intendano  ipfo  ju- 
re,  e  fenza  altra  dichiarazione  condannati 
in  pena  di  lire  cento  pi.  da  effer  applicada 
all'Ofpitale  della  Cafa  di  Dio  di  quella  Sp. 
Univerfità  ,  e  delia  qual  pena  fiano  fatti 
fub  ro  debitori,  ne  per  il  Maffaro,  ovvero 
Maffari  dell'Officio  loro  gli  poffa  effer  data 
la  porzione  fua  di  emolumenti  ,  finché  non 
averanno  pagato  detta  pena  integralmente, 
ed  ogni  uno  poffa  gì*  innobedienti  ,  o  con- 
trafattori della  prefente  parte  accufare  ,  e 
volendo  debba  effer  tenuto  fecreto,  ed  aver 
debba  , fatta  legittima  giuflificazione  della 
contrafazione  ,  ovvero  inobedienza  ,  la  ter- 
za parte  delle  pene  pecuniarie  fuddette.  Qua; 
capta  fuit  nemine  discrepante. 

Die 
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Li  Mesetti  devono  dar  pieggeria  ogn'anno,  altrimenti 
s'  intendano  cajjati. 


Die  ij.  Decembris  1568.  In  duplici  Confitto  ; 


Affinchè  li  Mefletti  fiano  vigilanti  in 
dar  le  figurtà,  fecondo  è  difpofto  per 
li  Statuti,  e  Provifioni  di  quefta  Sp.  U- 
niverfità ,  ed  a  quelle  inerendo  ,  |*  anderà 
parte,  che  de  caetero  per  tutto  il  mefe  di 
Gennaro  di  tempo  in  tempo,  e  di  amo  in 
anno,  che  reneranno  li  Meffetti  eflerap- 
probati  per  quello  Confilìo  fecondo  il  te- 
nore della  parte  13.  Decembre  1556-  fiano 
tenuti  a  dare ,  e  predare  idonee  figurfà  al- 
trimenti paffato  il  detto  mefe  fiano,  e  s'in- 


tendino  fenz' altra  dichiarazione, né  di  quef- 
to  Confilìo,  né  de*  Spettabili  Confoli  caffi  , 
e  privi  di  più  poter  efercitare  detto  Officio 
del  M  -fletto ,  né   poffino  aver     gratia   tali 
contratattori,  fé    non  con  li  doi  terzi  delle 
baie,  ed  in  luogo  de' tali,  che    veneranno 
ad  eflere  privi  per  le   ragioni     fudette    ne 
fiano  eletti  altri    in    fuo    luogo    per   quello 
Confilio.  Qua?  pars  fuit  approbata  de    bal- 
lottis  33.  affirmativis,  &  tribus  negativi*. 


Il  Confole  Malfarò  deve  aver  folamente  doppia  regalia  de'fuoi  Colleghi: 
Die  15.  Decembris  1571.  In  Confilio  Speciali. 

L"  Anderà  parte,  che  per  lo  avvenire  il        fuoi  Colleghi .*  qua;  capta  fuit  nemine  dif- 
Magnifico  Maflaro  non  pofla  aver,  fé        fentiente . 
non    doppia   regalia    di   quello    hanno    li 

Elezione  del  Medico  per  l' O/pitale  ,  e  fua  ricognizione. 

Die  12.  Decembris  1572.  In  Confilio  Speciali. 


PErtanto  I*  anderà  parte ,  che  nel  prè- 
fente  Confilio  fia  data  libertà  alli  Sp. 
Confoli,  e  Sindici  prefenti,  e  che  di  tem- 
po in  tempo  faranno  eletti  di  provedere ,  e 
far  elettione  de  uno  buono,  ed  eccellente 
Medico  Fifico  ,  qual  abbia  diligentemente 
vifitare  effo  Ofpitale  ,  e  tutte  le  perfone 
infume,  che  in  effo  fi  ritroveranno,  e  quel- 


le curare,  ficcome  in  fimili  cafi  è  ufanza 
de' buoni,  accorti ,  e  diligenti  Medici,  fen- 
za  confeguire  da  effi  poveri  premio  alcuno  ; 
qual  debba  avere  per  fua  ricognizioXe,  e 
regalia  d'anno  in  anno  quel  tanto,  e  in 
quel  modo,  che  fono  date  le  regalie  ad  uno 
de'  Sp.  Confoli .  Quae  capta  fuit  omnibus 
affirmativis  fuffragiis. 


Die 


DELLA    MERCANZIA. 
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Due  del  medejtmo  cognome  quantunque  non  parenti  non  poffono  nel 
medefimo  tempo  effere  Elezionarj,  0  coprire   Officj . 

Le  arme  dei  Confoli  non  fi  poffono  fare  col  denaro  della  Mercanzia. 
Die  18.  Decembris  157$.   In  duplici  Confilio. 


E  Gli  anderà  parte,  che  per  lo  avvenire 
non  pofla  pjù  d'uno  per  famiglia  ef- 
fere  eftratto  per  eletionario,  o  accettarfi  nel 
Confilio ,  o  in  Confole ,  o  Nodaro ,  né  in 
altro  Officio  di  quefta  Sp.  Univerfità,  av- 
vegnaché i  duoi ,  o  più  d*  una  medefima 
agnatione,  d'  un  medefimo  agnome  ,  pro- 
nome, o  cognome,  che  veneffero  in  ele- 
ttone,  e  foffero  aballottati  ad  officj  alcuni 
di  quefta  Sp.  Univerfità  portaffero  arme , 
&  infegne  diverfe ,  n  fé  trova  ffero  paren- 
ti y  il  che  è  giufta  ,  &  honeftiffima  cofa  a 
rimovere  ogni  dubbio,  &  fofpetto  di  ma- 
lizia, &  inganno,  &  rosi  fia  ftabilito,  & 
efeguito:  qu«  capta  fuit  de  fuffragiis  vi- 


gintiqninque  affirmativis,  &  decemfeptem 
negativis.  % 

V  anderà  parte  ,  che  per  lo  avvenire  tutti 
quelli  Sp.  Confoli ,  i  quali  vorranno  far  di- 
pingere in  alcun  loco  di  quefte  Sp.  Univer- 
fità le  loro  arme,  &  infegne,  non  pollano 
fpendere  del  danaro  pubblico,  ma  del  loro 
proprio,  fotto  pena  a  quel  Sp,  Maffaro, 
che  comportale  tal  cofa  di  pagar  del  fuo, 
&  oltre  de  lire  cinquanta  pian  da  effere 
tolte,  &  applicate  a*  poveri  dell' Ofpitale 
della  Cafa  di  Dio:  quae  capta  fuit  de  bai- 
lottis  tnginta  duabus  affirmativis,  fepteni 
contrarila. 


Li  Sindici  durano  fino  all'  elezione  de' Sindici  novi.  Devono  inquirer 

[opra  i  requifiti  delle  perfine,  che  vengono  elette   alli 

Officj:  non  poffono  aballottare  nell'elezione 

de'  S indici. 

Die  22.  Decembris    1574.  In  Confilio  Speciali. 


L*  anderà  parte,  che  per  lo  avvenire  li 
Sp.  Sindici  di  quefta  Sp.  Univerfità, 
che  fono,  e  di  tempo  in  tempo  faranno  du- 
rino, &  habbino  a  durare  nel  loro  Officio 
del  Sindicato  non  folamente  fino  alla  nova 
creatione  de'Sp.  novi  Confoli,  ma  ancora 
fino  che  faranno  creati  li  Sp.  Sindici  novi, 
con  carico ,  che  fiano  fotto  pena  di  pergiu- 
ro ,  &  di  privazion  di  tutti  gli  Officj  di 
quefta  Sp.  Univerfità  per  dieci  anni  obbli- 
gati a  far  diligente  inquifitione  delle  perfo- 
ne,  che  verranno  ad  effere  eletti  alli  Ma- 


giftrati,  &  Officj  di  quefta  Sp.  Univerfità 
intorno  alli  requifiti,  che  per  le  leggi  di  ef- 
fa  Sp.  Univerfità  a' tali  eletti  fi  ricercano. 
Quali  però  Sp  sindici  non  poffino aballottar 
nella  creazione  de'  novi  Sp.  Sindici;  Se  ac- 
ciocché li  Sp.  Sindici  non  poffino  allegare 
ignorantia  della  prefente  parte,  farà  prefo 
ancora,  che  il  Cancelliere,  che  di  tempo  in 
tempo  farà,  fia  obbligato  fotto  pena  di  per- 
dere le  regalie  di  queir  anno,  notificar  la 
prefente  parte  alli  Sp.  Sindici  :  quae  pars 
capta  fuit  omnibus  fuffragiis . 


Li 
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Li  Servitori  Officiali ,  e  Mesetti  non  poffono   ejjfere  Elezionarj , 

ne  eletti  ad   Officj  r 

Die  50.  Decembris  1576,  In  Confilio  Speciali, 


'anderà  parte  ,  che  alcuno  Officiale  , 
Servitore,  Menano,  o  altra  finnleper- 
fona  tanto  che  eferciterà  fimili  Orficj  in 
quella  Sp.  Univerfità  non  porta  al  tempo 
della  reformatìone  di  quello  ^p.  Confilio,  né 
in  altra  occafione  effere  imborfata  in  alcun 
modo ,  affine  di  poter  efTere  dirótta  come 
Eletionano  a  creare,  o  nominare  perfona 


alcuna  in  eflò  Sp.  Configlio  per  crearla  Con- 
fole, Sopraconfole  ,  Configuro,  o  altro  Uf- 
ficio, &  meno  poffa  tal  Ufficiale,  Servi- 
tore, o  M  ■.•flètto  eflVre  a  bai  lottato,  né  no- 
minato ad  alcuno  de'fudetti  Ufficj,  ed  ef- 
fendo  contrafaito,  tal  eletione  fia  nulla, 
&  invalida  Quae  capta  fuit  de  fufFragiis 
undecim  affirmativis,  fex  negativis» 


Li  Matfaroli  devono    dar  figurtà 


Die  so.  Decembru  1588.  In  Confilio  Speciali 


ED  acciocché  per  1*  avvenire  fia  provif- 
to  ad  ogni  inconveniente  ,  che  potef 
fé  occorrere,  che  tutti  li  Maflaroli,  che  fi 
faranno  di  tempo  in  tempo  fiano  tenuti 
avanti  entrino  in  effo  Officio  a  dare  una 
idonea  figurià  di  far  il  gmfto  in  ogni  co- 
fa,  e  di  render  bon  conto  di  tutti  li  pegni 
li  faranno  prefentati  fotto  pena  alli  ìp» 
Confoli,  che  daranno  via  tal  Officio  fen- 
za  la  figurtà  predetta  di  perder  tutte  le 
regalie,  che  fé  gli  danno  per  quell'Officio, 
e  che  fiano  obbligati  a   refar  de'  fuoi  pro- 


pri beni,  con  pena  ancora  agli  Sp.  Sindici 
fé  non  faranno  efeguir  la  prefente  parte 
di  Ire  venticinque  da  effer  applicate  a 
quella  Sp.  Univerfità  ;  e  la  prefente  parte 
fia  letta  ogni  anno  al  tempo  della  accetta- 
zione de'  Orficj  per  il  Sp.  Cancelliero  di 
detta  Univerfità  a  chiara  intelligenza  di 
ciafeuno  fotto  pena  al  predetto  Sp.  Can- 
celliere di  perder  le  regalie  fue  folite:  quae 
pars  capta  fuit  folo  fuffragio  negativo  ob- 
ftante . 


Li  Nodari  da  aballottarfi  bafla  che  éthbino  principiato  V  anno  25. 


Die  18.  OBobris  1590.  In  Confili» 
Speciali  . 


1590.  18.  Ottobre.  Nel  Configli* 
Speciale  » 


POJìta  fuit  pars,  quod  tam  in  ipfo  D. 
Ludovico  «ballottando ,  quam  in  futu- 
rum  in  aliis  K^otariis  aballottandis  ,  ipfis 
omnibus  fufficiat  attigijfe ,  &  tncepijfe  an- 
Tittm  ligefimum  quintum  eorum  atatis ,  fir- 
mi* manenùbus  omnibus  aliis  partibus  cir- 
ca alia  requifìia  ipfis  TS^otariis  ,  quibuspar- 
ùbus  per  prtffentem  non  ìntelligatur,  nec  fit 

de- 


FU  polla  Parte,  che  tanto  nellr  abballor- 
tarfi  il  detto  Sig.  Lodovico  ,  quanto  in 
futuro  nel  ballottarli  gli  altri  Nodari  bafli 
ad  eflì  tutti  l'aver  toccato  ,  e  principiato 
1'  anno  vigefimo  quinto  della  loro  età,  fer- 
me rimanendo  tutte  le  altre  Parti  circa  gli 
altri  requifiti  dei  detti  Nodari  ,  alte  quali 
Parti  non  s'  intenda,  né  fia  derogato  colla 

pre- 
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àerogatum  ;  qua  capta,  fu'tt  de  fufragiis 
quatuordecim  affìrmativis ,  &  decer»  nega- 
tivi* in  cajfum  Iaborantìbus . 
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preferite  :  la  quale  fu  prefa  con  fuffragj 
quatordici  affermativi  ,  e  dieci  negativi  in 
vano  contendenti , 


L'Officio  del  Majfarolo,  e  beni  della  Mercanzia  fi  devono  incantare 


Die  20.  Decembri-r  J5PJ.  In  Confilio  Speciali. 


L*  Andarà  parte,  che  V  Officio  del  Maf- 
farolo,  Cafe,  Fondeghi ,  Botteghe,& 
tutti  gli  altri  beni  di  qualunque  forte  fi  fia- 
no  della  Sp.  Univerfità  de' Mercanti  foliti  a 
fittarfi  fiano  incantati  fervatis  fervandis  juf- 
fa  le  fubaftationi ,  ovvero  incanti  nel  modo, 


&  forma  contenuta  nella  legge  del  Gene- 
rale Configlio  di  quella  Magnifica  Città 
del  dì  2.  Decembre  15J4.  come  di  fopra, 
alla  quale  fia  data  la  debita  efecuzione  al- 
cuna cofa  in  contrario  non  oftante. 


Li  Nodari  non  pojjbno  far  patti  nella  loro  elezione, 


Die  20.  Decembris  1554.  In  Confilio  Speciali. 


L' andarà  parte ,  che  fé  per  V  avvenire 
alcun  Nodaro,  che  farà  eletto  per 
quella  Sp.  Univerfità  farà  patti ,  ovvero 
convenzione  di  forte  alcuna  per  fé,  ovve- 
ro per  interpofita  perfona,  che  fiano  per 
alcun  tempo  legittimamente  provate  per 
caufa  della  fua  elezione,  effa  fu  a  elezione 
fu,  &  fi  intenda   nulla,   e   di  niun  vaio- 


ré,  come  fé  fatta  non  fofle,  &  ipfo  jure,  & 
fatto  fi  debba  venire  alla  eletion  di  un  al- 
tro juxta  la  forma  delle  leggi  ,  e  provi- 
fioni  di  quefta  Sp.  Univerfità  con  patto, 
che  per  la  prefente  parte  non  fia  fatto 
preiuditio  di  forte  alcuna  alle  cofe  pallate 
quomodocumque  &c.  Quas  pars  capta  fuit 
non  obftante  folo  negativo. 


Li  Minijlri  dell'  O/pitale  devono  ab  allottar  fi  ogni  tre  unni. 
Die  Jovis  ultimo  Augufti  1525.  In  Confilio  Speciali. 


T)Erò  1'  andarà  parte,  che  per  V  avve- 
■*•  nire  detti  Min-Uri  dell'  Ofpitale  di 
quella  Sp.  Univerfità  debbano  elfer  abal- 
lottati per  quello  Sp.  Configlio  de'  tre  an- 
ni in  tre  anni  in  concorrentia  de  altri,  che 
vorranno  effer  aballottati  ,  dovendo  eiTer 
dato  principio  ad  eiTa  ballottatane  al  pri- 
mo Configlio,  che  fi   farà,  &  che  niuno 


non  poiTa  eiTere  admeflb  ad  ella  ballotta-' 
tione,  fé  prima  non  farà  dato  in  nota  alli 
Signori  Sindici  di  quello  Sp.  Configlio,  che 
fono  ,  e  che  faranno  di  tempo  in  tempo , 
&  approbati  da  eitì  ;  &  intellecìa  op- 
pofitione  eidem  fa  eia  per  dicìos  Magn.  D. 
Sindicos:  tandem  pars  ipfa  capta  fuit  de 
omnibus  affirmativis  fufFragiis . 


Or- 
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Ordine  da  tenerfi  da  Nodari  per  tener  conto  de' Salar]  de' Signori  Con/oli. 

Die  20.  Decembris  1595.  In  Confilio  Speciali. 


PEr  efler  cofa  honefta,  e  néceffaria  non 
folamente  il  confettare  li  ordini  boni 
fatti  a  benefitio  di  quella  Sp.  Univerfità 
de* Mercanti  di  Brefcia  per  lo  pattato,  ma 
inoltre  il  provedere  ancor?  con  altri  a  quel- 
li inconvenienti,  che  de  caetero  potettero 
avvenire  intorno  al  falario  difpofto  dal 
Statuto,  &  applicato  alli  Magn.  Signori 
Confoli  per  le  fententie  ,  &  giuditj  loro, 
l'andarà  parte,  che  i  Signori  Nodari  del 
Jogo  di  quefra  Sp.  Univerfità  fiano  tenuti 
ad  elegere  uno  del  loro  corpo  otte  giorni 
dopo  fatta  la  eletione  dei  quattro  Magn. 
Signori  Confoli,  il  quale  debba  aver  un 
ltbro  particolare,  nel  qual  fiano  didima- 
mente defcritte  tutte  le  fententie,  o  giu- 
ditj fatti  per  li  fudetti  Magn.  Signori  Con- 
foli ,  così  intorno  a  proceifi  formati,  come 
ad  ogni  altra  giudicatura,  alla  quale  fi  af- 
petti  falario  ,  col  nome  delle  parti  ,  del 
giorno,  mefe,  ed  anno,  del  vario,  0  della 
filza,  o  di  proceffo,  della  fumma  del  fa- 
lario, &  fotto  qual  Nodaro,  &  per  quali, 
o  uno  di  effi,  o  più  di  etti  Magn.  Signori 
Confoli,  confignando  a  mefe  per  mefe  a 
detti  Magn.  Signori   Confoli  la  contingen- 


te porzione  del  loro  falario  col  menarne 
partita  nel  detto  libro  a  ciò  deputato,  & 
fimilmente  ogni  altro  Sig.  Nodaro  del  det- 
to logo  fia  obbligato  con  un  altro  libro 
particolare  a  quello  conto  tenere  P  ifteffo 
fudetto  ordine  fotto  la  pena  della  perdita 
di  tutte  le  loro  regalie,  quali  fiano  devo- 
lute alla  Cafa  di  Dio  non  ofTervando  la 
fudetta  parte,  &  fé  futte  ritrovato  nella 
fumma  de  detto  falario  differenza  alcuna, 
o  mancamento  alcuno  fia  tenuto  quel  tale 
Sig.  Nodaro,  nel  libro  del  quale  fuffe  ri- 
trovato effer  differenza  ,  &  mancamento 
pagar  il  doppio  del  fuo  proprio,  rifervan- 
do  però  fummaria  ragione  al  detto  Sig. 
Nodaro  contra  ogni  altro  ad  ogni  melior 
modo,  il  quale  fopra  più  del  fuo  proprio 
fi  intenda  applicato  alla  Cafa  di  Dio;  & 
eidem  facla  debita  contradi&ione  per  prae- 
fatum  Magn.  D.  Sindicum  Feroldum,& 
fuperinde  fadla  difputatione  per  Magnifi- 
cos  Dominos  Confiliarios  ;  tandem  pars 
ipfa  capta  fuit  de  fuffragiis  trefdecim  affir- 
mativis,  &  quinque  negativis  non  obftan^ 
tibus, 


Li  Nodari  devono  ogni  mefe  confegnar  al  Cancelliero  i  depoftti  * 

Ricognizione  de' S indici  al  Natale. 

Li  Nodari  non  poffono  afportar  fuori  dell'Officio  Scritture, 

fé    non  dopo  un  anno. 


Die  29.  Januarii  1600.  In  Confilio  Speciali. 


INerendo  alla  parte  prefa   nel  Configlio 
di  quefta  Sp.  Univerfità  del  dì  20.  De- 
cembre    1596.,  l'andarà  parte,  che  vi  fi* 
aggiorno,  che  li  Sp.  Nodari  di  quello  Of- 
ficio fub   v'inculo  juramenti    fiano  tenuti 
alla  fin  di  ogni   mefe   dar   tutti   li   falarj, 
depofiti,  &  altro  con  la  nota  loro   al   Sp. 
Cancelliero  noftro,  acciò  lui  fubito  li  debba 
attribuire  a  chi    andaranno   fotto   pena   di 
perjurio,  &  non  effettuando  incorrino  nella 
doppia  pena  come  in  effa ,   &   la   prefcnte 
parte  fubito  fia  fatta  intimar   per  li  Mag. 


Sindici  noftri  alli  fudetti  Nodari,  acciò  in- 
violabilmente   P  abbino   ad    offervare  ,"    2c 
inoltre  li  fudetti  Sindici  fub  vinculo  jura- 
menti ,  &  privation  del  loro  Officio  abbia- 
no a  vedere,   fé  la  prefcnte  parte  è  fiata 
obfervata   dalla   pubblication   fua    in  poi, 
ovvero  aveffe  appreffo  di  le  alcun  dcpofi- 
to,  o  falario  come  di  fopra,  &  non  confi- 
gnato  ,  &  trovando  fraude  ,  detti  Sindici 
guadagnino  la  metà  di  quello,  che  sveran- 
no ritrovato,   ma   però  di  beni   di  quello, 
o  quelli  trafgreffori  ;  oc  di  più  per  loro  ri- 
co- 
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eognitioné  habbiano  per  cadauno  alla  Na- 
tività di  N.  S.  ogni  anno  una  torza  di  lire 
quattro  da  quefta  Sp.  Univerfità ,  ultra  le 
predette  :  &  di  più  alcun  Nodaro  fotto  pe- 
na di  perjurio,  &  privation  dell'  Offitio  fuo, 
non  ardifca  di  afportare  fori  dell'  Officio 


fcritture  di  forte  alcuna  \  fé  non  paffato 
che  farà  un  anno  dal  giorno  che  faranno 
fatte,  fuper  qua  facta  difputatione,  tan- 
dem pars  ipfa  capta  fuit  de  fuffragiis  vigin- 
ti  affirmativis ,  &  fola  negativa  non  ob- 
liarne. 


Requifiti  delli  poveri  da  alloggiar^  nell' O/pitale . 
Die  20  Decembris  1600.  In  Confilio  Speciali.' 


POftmodum  Magn.  D.  Confules  pofue- 
runt  partem  infrafcriptam  videlicet: 
L'andarà  parte  ,  che  refervando  tutte  le 
leggi  in  quefta  materia  difponenti ,  che  per 
l' avvenire  non  fia  eletto,  né  accettato  al- 
cuna perfona  in  quello  pio  loco,  fé  non  fa- 
rà di  bona  vita,  e  coftumi,  poveri,  &  ina- 
bili,  Cittadini  di  quefta  Città,  e  che  ab- 
biano abitado  ,  o  li  antenati  fuoi  almeno 
quindici  anni ,  &  che  per  infermità  ;  vec- 
chiezza ,  o  altro  non  fiano  boni  a  guada- 
gnai il  vivere,  dovendo  Ji  relatori,  che 


alle  fuppliche  loro  fi  fottoferiveranno  torre 
con  ogni  fedeltà  ,  e  diligentia  le  fudette 
informationL  e  con  il  loro  giuramento  fpe- 
cifìcarie  d'  una  in  una  fé  li  averanno;  & 
fé  altrimenti  farà  fatto  ,  tale  elezione  ,  o 
accettationi  fiano  nulle,  e  di  niun  valore, 
come  fé  non  fuflWo  ftate  fatte .  Qua  intel- 
le&a  faclis  per  Magn.  D.  Sindicos  quamplu- 
ribus  oppofitionibus,  &contradicìione  ;  tan- 
dem abalJottatione  fatta,  ut  moris  eft,  cap- 
ta fuit  de  fuffragiis  quatuordecim  affirmati- 
vis, &  quinque  negativis. 


Elezione  delli  Provi/ori,  ed  obblighi  de' mcdejtmi . 


Die  11.  Aprilis  1606.  In  Confilio  Speciali. 


In  quo  Confilio  primo  Magn.  D.  Confules  expofuerunt  in  hunc  modum  vid. 


L'anderà  parte,  che  nel  primo  configlio, 
che  fi  farà  nel  mefe  di  Gennaro  dopo 
la  creation  di  novi  Sindici  per  I"  anno  fe- 
guente,  e  per  quefta  fiata  nel  prefente  Con- 
figlio, fiano  eletti  a  fcrutinio  due  del  corpo 
della  Sp.  Univerfità  di  bona  voce  ,  condi- 
tione,  e  fama,  eh'  abbino  i  requifiti  delle 
leggi,  e  pagato  il  Marcello  col  nome  de* 
Provi  lori  it\  Mercanti,  quali  fiano  aftretti 
con  amile  commiffioni,  e  ordini,  che  gli 
faranno  impofti  ad  efercitar  diligentemente 
li  infraferitti  Officj  con  tutta  quella  vigi- 
lanza ,  che  converrà  ,  perchè  fia  efegu  to 
quanto  per  detti  Ordini,  e  Statuti  noltri  è 
fiato  terminato,  cioè,  che  le  Fefte  comanda- 
re tanto  da  Santa  Chiefa ,  e  dal  noftro  Se- 
reniffimo  Principe,  quanto  di  confuetudine 


della  Magn.  Città  fiano  ofTervate,  che  per 
confervazione  della  giurXditione  circa  il  mi- 
furar  de" panni  habbino  carico  di  veder,  che 
effi  panni  fiano  alla  mifura  :  procurar  ,  che 
li  compratori  del  fieno ,  ed  altri ,  che  fono 
fottopofti  alla  pefa  pubblica  di  quefta  Sp. 
Univerfità,  paghino  elTa  pefa  fecondo  l'or- 
dinario, ed  ufar  pprquifitioiu ,  che  le  pefe 
grandi,  e  piccole,  bilancioni,  pefarcli, cam- 
pioni, e  marchi  vadino  al  bollo  a  gloria  di 
Dio,  ed  utile  pubblico:  q-tali  Provifori  du- 
rino tre  anni  ,  &  poflino  effer  confermati 
per  una  fiata  ,  ed  habbino  far  vacatione 
per  un  triennio,  e  che  fiano  obbligati  fetto 
pena  della  privation  dell' Officio  dar  le  ac- 
cufe  alli  contraventori  nelli  atti  della  Cam 
celiarla  di  quefta  Sp.  Univerfin  ,  e  eh?  non 
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pollino  accommodar  alcuna  accufa  fotto 
l'iftelfa  pena,  e  la  metà  delle  condanne 
debbano  efler  ad  elfi  Provifori  applicate,  e 
l'altra  metà  all'Ofpitale,  feu  Cafa  di  Dio 


d'elfa  Sp.  UniverCtà,  la  qual  parte  fatte 
le  debite  contraditioni ,  e  oppofitioni  per  li 
Magn.  Sindici,  è  prefa  di  defdotto  balle 
affirmative,  e  tre  negative. 


Libro  eflratto  de' crediti  da  confegnarfi  ogn' anno  al  Malfarò  novo. 


Il  Maffaro  deve  eleggerfi  nel  primo  Configlio  del  mefe  di  Gennaro  ^  e  non 
può  rinunziare  la  [uà    elezione. 


Die  io.  Julii  1610.  In  Confido  Speciali  . 


PErò  l'andarà  parte,  che  falve  tutte  le 
leggi  in  quella  materia  alla  prefente 
non  repugnanti  ,  l'anno  prolfimo  futuro, 
e  d'anno  in  anno  fia  fatto,  e  eftratto  un 
libro  dal  Cancelliere)  noftro  di  tutti  li  li- 
velli ,  e  debitori ,  che  fi  doveranno  feoder 
in  quell'  anno  copiandolo  dal  libro  origi- 
nale di  quefta  Univerfità,  e  fia  incontrato 
alla  prefentia  delli  Signori  Sindici,  e  quel- 
lo darlo  a  quel  Magn.  Confole,  e  Malfa- 
ro,  che  d*  anno  in  anno  farà  eletto,  qual 
Malfarò  fia  obbligato  a  feodere  tutti  quelli 
debitori,  che  faranno  deferitti  fopra  effo 
libro  periculo  fui,  e  in  cafo  gli  fulfero  de- 


bitori inefigibili,  fatto  prima  le  debite  efe- 
cutioni,  debba  in  fin  dell' ?nno  dargli  in 
nota  alli  noftri  Sindici,  acciò  li  puoifiano 
tuor  indietro,  fé  di  giuftitia  gli  parerà,  e 
detto  Malfarò  per  l'avvenire  fia  eletto  nel 
prolfimo  fuffeguente  Configlio  dopo  la  ele- 
zione del  nuovo  Configlio,  cioè  il  primo 
Configlio,  che  fi  farà  il  mefe  di  Genaro, 
né  porta  renuntiar  tal  malfarla  ,  o  carico 
fotte  pena  d*  elfer  privo  del  Confolato  per 
anni  dieci. 

Die  io.  Julii  1610.  aballottata,  priusfacìis 
debitis  contraditionibus,  &  oppofitionibus, 
approbata  fuit  cun&is  fuffragiis. 


Li  Confoli ,  e  Sindici  al  Natale  ,  e  Pafqua  devono  far  elemofina  alli 

poveri  dell'  Ofpit ale  fin  a  due  lire  per  uno,  e  licenziare 

quelli,  che  poteffero  altronde  procurarfi  il  vitto. 

Die  28.  Martii  1611,  In  Confilio  Speciali. 


L'Anderà  dunque  parte,  falve  ogni  al- 
tra in  quefta  materia  difponente,  che 
ogni  anno  al  Santiffimo  Natale,  e  Santif- 
fima  Pafqua  di  Refurrettione  di  Noftro  Si- 
gnore, il  Magn.  Sig.  Malfarò  colli  fuoi 
Colleghe,  e  Sindici  noftri,  che  per  tempo 
faranno,  ovvero  la  maggior  parte  di  elfi 
debbano  transferirfi  nel  loco  dell' Ofpitale , 
ed  ivi  fare  elemofina  a  quelli  poveri,  che 
ftanciaranno  in  elfo,  che  alla  loro  pru- 
denti», e  pietà  giudicheranno  meritevoli, 
dandogli  a  chi  più,  e  meno  fin  a  doi  ber- 
lingete per  bocca,  avendo  fempre  N.  S., 


&  B.  V.  avanti  gli  occh;  con  confiderai 
la  qualità,  conditione,  &  flato  di  quelli 
poveri.  Et  fé  al  tempo  delle  vifite  fudette 
fi  ritroveranno  in  detto  pio  loco  perfone, 
che  per  inadvertenza,  o  altro  gli  fuffero 
fiate  admelfe,  cioè  fulfero  fané,  e  gagliar- 
de, ed  atte  a  guadagnarli  il  vivere  con  il 
loro  fervire,  o  induftria:  in  tal  cafo  con- 
forme ad  altre  provifioni  in  qu'fto  propo- 
fito  fatte,  non  folamente  gli  devono  fare 
elemofina  ,  ma  licenziarle  dal  detto  Capi- 
tale, fuper  qua  propofitione  factis  diligen- 
tilfimis  oppofitionibus,  &  contraaiftiombus 

tam 
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fìt  folo  fuffragio  non  obliarne; 
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tam  per  Mago.  D.  Sindicos,  quatti  peralios 
de  ipfo  Confilio,  tandem  approbata  reman- 


Ballottazione  delli  foli  4.  Confoli  vecthi  per  V  elezione  de' Sindici . 


Die  7.  J antiarti  1617.  ?n  Confilio 
Speciali . 


16 17.  7.  Gennaro.  Nel  Configli© 
Speciale  . 


PRo  Sindicis  eligendi*  faBa  ahallot- 
tatione  de  quoìibet  Magnif.  Confali 
veteri  remanferunt  approbati  Magn.  D. 
Hieronymus   Soncìnus  ,   &   Lazar   Rovet- 


DEr  eleggere  i  Sindici  fatta  la  ballot- 
*  tazione  di  ciafcun  Magnifico  Confo- 
le Vecchio  rimafero  approvati  li  Magnifici 
Signori  Girolamo  Soncini  ,  e  Lazzaro  Ro- 
vetta  . 


Parte  per  elezion  dell'  Efattore  degli  effetti  della  Mercanzia . 
Die  6.  Aprilis  161 7.  In  Confilio  Speciali, 


ITem  pofuerunt  partem  hoc  modo,  & 
per  hasc  verba  vid. 
L'andarà  parte,  che  de  caetero  il  Magn. 
Maflaro  colli  Magn.  Signori  Sindici  polla- 
no, e  debbano  elegger  un  tfattore,  qual 
abbia  carico  di  feodere  tutte  le  intrate  di 
quella  Sp.  Univerfità  con  quella  provifio- 
ne,  che  parerà  alli  detti  Magn.  Sig.  Maf- 
faro ,  e  Sindici  ;  al  qual  Efattore  elfo  M. 
Maflaro  (ìa  tenuto  confignare  li  debitori 
d'effa  Sp.  Univerfità  un  mefe  dopo  matu- 
re le  rate  d'elfi  debitori  per  efeguìrli  rigo- 
roiìflìmamente,  e  non  poflà  e/fo  Efattore 
conceder  dilazione  di  tempo  ad  alcun  de- 


bitore fenza  il  confenfo  della  maggior  par- 
te de'  Magn.  Signori  Confoli  ,  ma  quelli 
efeguire  fenza  rifpetto  alcuno,  e  mancan- 
do il  Malfarò  di  confignare  al  predetto  E- 
fattore  li  debitori  nel  tempo  predetto  di 
un  mefe,  fia  tenuto  a  pagar  del  fuo  pro- 
prio, e  non  poffa  effer  difpenfato  il  detto 
Magn.  Malfarò  della  prefente  parte,  fé  non 
averà  li  cinque  felli  delle  balle,  ed  il  Can- 
celliere fia  obbligato  legger  la  prefente, 
quando  d*  anno  in  anno  farà  per  elegger 
detto  Malfarò  - 

Qiiae  pars  approbata  fuit    cunctis  fuf- 
fragus . 


Li 


(*)  Tanto  avanti,  come  dopo  la  detta  fpiegazione,  li  Sindici  furono  fempre  ballotta- 
ti, ed  eletti  nel  numero  delli  foli  quattro  Confoli  fcaduti. 
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Li  Confoli  bann§  facoltà  di  condannare  fino  a  lire  25.  pian,  per  le 
hi  lanci  e,  e   pefi  non  giufli . 

Die  18.   Decembris  1617.  In  Confilio  Speciali. 


CHe  fia  data  facoltà  alli  Magn.  Con- 
foli di  quella  Sp.  Univerfità ,  che  fo- 
lio, &  prò  tempora  faranno  di  poter  con- 
dannar ogni  uno,  che  averte,  e  tenefle  di 
dette  bilanze,  e  pefi  non  giufli  fin'  alla 
fomma  di  lire  25.  pian,  per  cadaun  pefo, 
e  bilanza  conforme  all'  arbitrio  loro  ,  la 
qual  pena  fia  applicata  la  metà  all'  accu- 
fatore,  e  l'altra  metà  al  pio  loco  dell' Of- 


p  itale  giuria  il  folito  y  dovendo  per  tali 
condanne  oltre  la  fomma  di  lire  cinque  pi. 
aver  la  loro  appellatione  alli  Sp.  Sopra- 
confoli  conforme  a  quanto  nelle  altre  cau- 
fe  vien  proviflo,  ed  oflervato,  &  ciò  ine- 
rendo agli  Ordini  in  fimil  propofito  riabi- 
liti r  quae  pars  approbata  fuit  de  fuffragiis 
quindccim  affirmativis ,  &  duobus  nega- 
tivis. 


Li  Nodari  non  pojfono  ejlorquer  denari   dalli  Coadiutori. 


Die  22.  Decembris  1*17.  In  Confilio  Speciali. 


L*  Andarà  parte,  che  de  castero  alcuno 
di  elfi  Signori  Nodari  non  poffano 
per  modo  alcuno,  ne  fotte  a  qualsivoglia 
col  )re  ,  o  pretefto  aggravar  alcuno  de' 
Coadiutori  di  alcuna  ptnfione,  o  pagamen- 
to, né  da  elfi  Coadiutori  ricevere  alcun 
utile,  o  premio  immaginabile  fotto  pena 
della  privatione  in  perpetuo  del  loro  Offi- 
cio di  Nodaro,  &  Coadiutore  ,  nella  qual 
pena  fiino,  e  s'  intendino  immediate  in- 
corfi  ogni  volta,  che  contrafacino  allapre- 
fente  parte  frnza  altra  deliberazione  po- 
tendo ogni  uno  effer  admeffo  a  dar  denun- 
tia,  o  accufa  di  tal  contrazione,  il  qual 
denuntiante  volendo  fii  tenuto  fecreto  ,  e 


confeguifea  delli  beni  di  quello  pubblico, 
lire  cinquanta  pian.,  quali  debbano  effer- 
gli  immediate  efborfate  dalli  Signori  Maf- 
fari  di  quefia  Honoranda  Univ.,  che  prò 
tempora  faranno  ,  feguita  però  prima  la 
giuftificatione  ,  alla  quale  fiino  tenuti  li 
Magn.  Signori  Confoli ,  e  Sindici  invigila- 
re, la  qual  parte  debba  in  tempo  di  gior- 
ni tre  continui  effer  per  il  Cancelliere  di 
quello  Officio  fatta  intimare  a  tutti  li 
Sig.  Nodari,  e  Coadiutori  per  I'efecuzione 
di  effa.  Qna5  pars  capta  fuit  de  fuffragiis 
decemfeptem  affirmativis  ,  &  folo  nega- 
tivo. 


in 
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16% 


In  due  Configli  fuccejjivi  poffono  efere  Elezionar)  ine  della 
fie/fa  famiglia. 


Die  9.  Maii  1618.  In  Confilio  Speciali. 


E 

videi 


Xpofitum    fuit   per   Magnif.    D.   Bro- 
gnolum   Confulem   in  hunc   modum 


Per  levar  il  dubbio,  che  potria  nafcere 
fopra  la  parte  in  ambi  li  Confilj  di  quef- 
ta  Sp.  Univerfità  del  dì  18.  Decembre 
15-j  E  per  intelligenza  d'  erta  in  materia 
di  eletionar)  per  elettone  del  novo  Nodaro, 
che  fi  ha  da  fare  in  loco  di  D.  Giulio  Ol- 
mo morto,  i'andarà  parte,  che  per  la  ele- 


tione  fudetta ,  e  d'  ogni  altro  che  fi  farà  J 
che  fia  fervato  in  tale  occafione  cioè  ,  che 
porta  erter  admertb  per  eletionario  anco  uno 
della  iftefla  famiglia  ,  che  ora  fi  ritrova 
nel  Configlio  prefente,  coficchè  fé  uno  d'u- 
na famiglia  farà  nel  Configlio  vecchio pof- 
fa  anche  un  altro  della  ifteffa  famiglia  ef-. 
fcr-ektionario. 

Quae   pars  capta  fuit  de  fufFragiis  fexde- 
cim  affirmativis ,  &  fex  negativis. 


Li  Nodarl  devono  aver  le   regalie . 


Die  29.  Decembris  1615».  In  Confilio  Speciali. 


Vlfa",  &  peroptime  intellecìa  fuppli- 
catione  infrafrriprorum  D.  Notario- 
rum  OfEcii  dicìae  Sp.  Univerfitatis  tenoris 
infraferipti  vid. 

Parve  a  quei  Signori,  che  governavano 
quefta  Sp.  Univerfità'  1'  anno  1614.  di  ag- 
gravar li  fuoi  Nodari  fedeli  loro  Servitori 
con  imponergli  obbligo  di  pagar  dicci  feudi 
all'  anno  per  ciafeheduno  di  loro,  oltre  il 
levargli  le  folite,  ed  antiche  regalie,  di  che 
elfi  con  gl'urta  caufa  dolendoli  reftorno  an- 
co in  parte  follevati  l'anno  1616.  riftretto 
l'aggravio  a  quattro  feudi ,  dopo conofeen- 
do,  che  quei  fini  d*  urgente  neceflìtà ,  che 
dieder  occafione  di  levargli  le  dette  fue  fo- 


rtanze  per  pagar  debiti  erano  del  tutto  le- 
vati con  1*  eftintione  d'elfi, l'anno  1617. 
22.  Decembre  furono  defgravati  anco  de* 
quattro  feudi.  Ora  fi  porta  parte  alle  Vof- 
tre  Signorie  volergli  reftituire  anche  le  re- 
galie folite  a  darfi  alli  detti  Nodari  ca- 
minando  fecondo  l'antico  cortume  de'  an- 
tenati noftn  nonortante  dette  parti  1614. 
Del  che  ne  reftaremo  obbligatiìlìmi  a  ca- 
daun  delle  loro  Signorie  lllme  comincian- 
do a  correr  erte  regalie  la  Pafqna  prortì- 
ma  futura  Quae  pars  aballottata  appro- 
bata  remanfit  de  fuffragiis  quindecim  affir- 
mativis, &  tribus  oegativis. 


Le 
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Le  donni ,  che  fi  allenteranno  per  tre    tnefi  dall'  Ofpitale 
perdono  il  poflo  . 


Die  4.  Mail  1617.  In  duplici  Confilio. 


VEdendo  ,  che  molte  donne,  che  han- 
no albergo  nel  pio  loco  dell'  Ofpita- 
Je  di  quella  Sp.  Univerfità  vanno  a  flar 
per  ferve  con  falario  occupando  il  loco  ad 
altre  impotenti  a  fervir  altri,  inerendo  ad 
altre  parti  in  quello  propofìto  fatte. 

L' andarà  parte,  che  per  l'avvenire  le 


donne,  che  fi  ritroveranno  aver  nel  detta 
pio  loco  li  fuoi  mobili,  ma  non  li  voglio- 
no Ilare,  ma  (tanno  via  a  falario,  che  fé 
ftaranno  per  meli  tre  abfenti  dal  detto  lo- 
co fé  intenda  il  fuo  loco  vacuo,  &  fi  pof- 
fa  difponere  ad  altri,  capta  omnibus  fuf- 
fragiii. 


Convenzione  tra  la  Città ,  e  Confoli  de'  Mercanti  circa  la  giurif dizione 

de'PeJiy  Mifure^  e  tener  ferrate  le  Botteghe  le   Fefle  . 

Anno  1628.  23.  Decembre, 


LE  due  differenze  vertenti  tra  la  Ma- 
gnifica Città  d;  Brefcia  per  una ,  e 
la  Spettabile  Univerfità  della  Mf-rcanzia 
dall' altra  di  competenza  di  Giunfdizione 
tra  li  Signori  Giudici  alle  Vettovaglie,  e 
li  Signoii  Confoli  della  predetta  Spettabil 
Univerfità  della  Mercanzia , 

L*  una  in  propofito  delle  accufe,  che  fi 
fanno  per  ritrovarli  le  pefe,  pefaroli,  bi- 
lancie ,  mifure  di  qualfivoglia  forte  nort 
bollate  nel  tempo  ,  e  come  depongono  li 
Statuti,  e  Provifioni  d'un,  e  l'altro  Foro. 

L'altra  in  propofito  di  far  ferver  le  Fef- 
te  a  Bottegari,  fono  con  mutua  Adulazio- 
ne tra  gì*  infrafcritti  IHuftriifimi  Signori 
Deputati  pubblici  per  una,  e  gì*  Illuftri 
Signori  Confoli,  e  Sindici  dell' Univerfità 
della  Mercanzia  concordate  ,  e  comporte 
come  fegue. 

La  prima  ,  che  effendovi  Statuti  nell'u- 
no, e  neil'  altro  Foro,  ed  anco  offervanza 
di  accufare  fecondo  1*  occafione  in  ambi- 
due  li  Fori  dalli  fuor  Mimflri  rifpcttiva- 
mente,  che  in  ciò  fi  debba  attendere  la 
prevenzione  del  Foro  in  quello  modo, cioè; 
che  chi  prima  fira  accufato  in  uno  delli 
derti  Fori,  in  quel  Foro,  che  prima  farà 
acculato,  debba  ivi  difenderli,  ed  ivi  deb- 
ba effer  condannato  ,  ovvero  affolto  con- 
forme a  quello  ricercar.!  la  Giuftizia ,  ne 
dal  Foro  dove  fòffe  polkriormente  accufa- 


fo  per  la  medefima  caufa  poffi  procederli, 
e  per  evitar  le  fraudi,  che  da  Miniftri  po- 
teffero  commetterli  nella  prevenzione  del 
Foro,  fia  riabilito,  che  dalli  Signori  No- 
dari  delli  detti  Fori  non  fia  fcritta  acrufa 
alcuna,  fé  l'accufatore  non  prefenta  imme- 
diate le  bilancie ,  e  Statere  ritrovate  non 
effer  bollate  conforme  il  folito,  né  gtufte, 
o  fraudate,  né  fi  polTano  rellituire  le  dette 
bilancie,  fé  prima  non  faranno  bollate  con- 
forme gli  ordini,  e  folito,  ed  acciocché 
non  vi  fia  diverfità  di  tempo  di  far  bollar 
nell'uno,  e  nell'altro  Foro  fia  flabilito tem- 
po a  far  bollar  le  dette  bilancie  ,  e  mifu- 
re  agli  abitanti  della  Città  per  tutto  il 
mefe  di  Febraro,  e  gli  abitanti  fuori  della 
Città  tutto  il  mefe  di  Marzo,  né  in  ciò  fi  poffi 
iar  provifione,  che  alteri  quello  tempo,  fé 
ron  f a  à  fatta  con  vicendevole  intelligen- 
za di  detti  Fori  &c.  La  materia  delle  frau- 
di nelle  cofe  delle  Vettovaglie  refli  come 
prima  all'Offizio  delle  Vittovaglie. 

La  feconda  <Jelle  Felle.  Che  al  li  Becca- 
ri,  Oftieri,  e  Tavernieri,  Speciali,  Forna- 
ri  non  fia  fatta  proibizione  alcuna  di  ven- 
dere in  tempo  di  Fella,  ed  alli  Salumieri, 
GraifiiMri,  Vettovaglie™ ,  e  fimili  redi  proi- 
bito il  tener  aperte  le  Botteghe  nel  modo, 
che  fanno  li  giorni  feriati ,  ed  anco  1'  ef- 
poner  robba  in  villa  j  poflìno  però  tener 

aper- 
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aperti  gli  ufci  delle  Botteghe  ,  e  Cafotti 
conforme  l'occorenze,  né  fi  pofla  far  pro- 
vinone, che  alteri  il  prefente  Capitolo,  fé 
non  farà  di  comune  confenfo  ,  ed  unione; 
e  tutte  le  invenzioni  in  materia  delle  Fef- 
te,  che  faranno  fatte  fiano  date  ne!l'  Offi- 
zio  Mercantile  ,  ed  efpedite  dalli  Signori 
Confoli  di  detto  Offizio,  come  Giudici 
competenti . 

Che  fi  debba  rinunziar  da  cadauna  delle 
pirti  a  tutti  li  fuffraggi  di  cadauna  forte 
fin' ora  impetrati  di  effetto  contrario  al  pre- 
detto accordo,  e  così  rinunciano. 

Che  il  fimile  debbano  fare  li  detti  Graf- 
fìnari ,  e  Salumieri ,  contro  de'  quali  non 
fi  poffa  procedere  per  le  accufe  dategli  fin* 
ora,  ma  reflino  caffè,  e  nulle. 

Che  le  accufe  date  fin'  ora  in  propofito 
del  bollo,  fiano  efpedite  con  l' ordine fopra 
efpreffo  della  convenzione. 

Che  con  la  prefente  convenzione  non  fi 
deroghi  all'efecuzione  ,  ed  offervanza  de' 
Statuti  di  cadauno  Paratico,  mentre  che 
non  fiano  ampliativi  della  facoltà,  e  modo 
fopra  efpreffo  di  vender  in  tempo  di  Fella, 
filli  quali  in  quella  parte  fia  derogato. 
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Che  in  materia  delli  Speciali  reflano  fal- 
ve  le  ragioni  delle  parti. 

Il  Sabbato  23.  Decembre  1628.  la  mat- 
tina nella  Sa/a  del  Confeglio. 

Per  me  Agollino  Stella  uno  de*  Cancel- 
lieri della  Magnifica  Città  di  Brefcia  fu 
la  fudetta  convenzione  pubblicata  allapre- 
fenza,  e  di  commiffione  deglj  Illuftriffmii 
Signori  Deputati  pubblici  ,  cioè  Sig.  Gie- 
ronimo  Covo  Abbate,  Francefco  Porcella- 
ga  Cavaglier  Avvocato,  Gio:  Antonio  Cuc- 
co Dottore,  e  Ruttilio  Calino  Deputati, 
Attilio  Fenarolo  Dottore,  ed  Ottavio  Gan- 
dino  Sindici  Agenti  tutti  per  nome  di  det- 
ta Mag.  Città  ,  e  degli  Illuflri  Signori  Et- 
tore Naffino,  Camillo  Bargnano  ,  e  Sig. 
Giulio  Hirma  Confoli  della  Sp.  Università 
de'Mercanti,  ed  Agenti  per  nome  di  effa 
affentienti  tutti ,  e  contentanti  fua  fuis  in 
tutto  come  fopra,  effendo  prefentiperTef- 
timonj  il  Magn.  Sig.  Gio:  Crotto  ,  Gio: 
Ghifella  ,  ed  Antonio  Cefareno  Officiali 
iella  Cancellarla  della  Mag.  Città. 

lAuguftinus  Stella  Cariceli  utfup. 


Li  Sindici  durante  il  Sindicato  non   poffono   cffere  ballottati , 
né  admeffi  ad  altro  Officio . 

Die  5.  Aprilis  1625?.  In  Confilio  Speciali» 


E  Sfendo  da  alcuni  anni  in  qua  intro- 
dotto con  pravo,  e  peflimo  abufo  a- 
ballottare  ,  &  eleggere  li  Magn.  Sindici 
alli  Officj  di  quella  Sp.  Univerfità  con  oc- 
cafione ,  che  fi  fa  di  anno  in  anno  il  novo 
Configlio,  nel  quale  intervengono  1*  illeffi 
Sindici  contra  V  efpreffa  forma  delle  parti, 
che  totalmente  proibirono  ,  che  durando 
il  loro  Sindicato  non  ponno  effere  aballot- 
tati, né  admeffi  ad  altra  carica,  né  Offi- 
cio di  qucfta  Univerfità. 

Pertanto  1*  andsrà  parte  per  provedere, 
&  rimediare  a  tanto  abufo  ,  &  per  levare 
infieme  qualfivoglia  fofpetto,  &  intereffe, 
che  li  Magn.  Sindici  non  poffano  da  qui 
avanti  effer  nominati,  aballottati,  né  ad- 
meffi a  qualfivoglia  Officio  per  1'  anno  fe- 
guente,  che  fi  doveffe  fare  durante  il  loro 


Sindicato,  Se  ciò  non  oliando  qualfivoglia 
cafo  feguito  di  alcuni  Sindici  ,  che  fono 
flati  eletti,  effendo  ancora  nel  loro  Offi- 
cio, Se  di  poi  per  grana  admeffi  ad  altro 
onore,  ed  Officio  per  l'anno  fubfequente, 
dichiarando  per  la  prefente  parte,  che  fé 
per  cafo  da  qui  avanti  fuccedeffe  tale  ele- 
ttone fia,  e  s'  intenda  ipfo  iure  nulla,  Se 
illegittima,  Se  come  fé  fatta  non  foffe  ;  & 
inoltre  ponendo  in  obbligo  al  Cancelliero 
di  quella  Univerfità,  che  per  efecution del- 
la prefente  parte,  e  per  levar  ogni  ignoranza 
fia  tenuto  fotto  pena  di  perdita  delfuofulito 
emolumento  leggere,  &  pubblicare  di  anno 
in  anno  la  prefente  avanti  fi  venga  ad  eie- 
tione  alcuna  del  novo  Confilio. 
Approbata   nemine  diferepante. 

Per- 
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Perdono  le  regalie  i  Configlieri  per  due  contumacie. 

Die  22.  Decembris  ióji.  In  Confilio  Speciali; 


VEdendo ,  che  con  difficoltà  fi  può  ri- 
dur  il  Configlio  Speciale  di  quefta 
Sp.  Univerfità ,  che  cade  a  manifefto  dan- 
no del  pubblico  di  detta  Sp.  Univerfità: 
però  V  anderà   parte  ,  che  per  1'  avvenire 


non  fia  date  le  folite  regalie  ad  alcuno 
delli  Signori  Configlieri ,  che  averanno  due 
contumacie  in  tutto,  e  fé  li  Signori  Mafla- 
ri ,  che  faranno  per  1*  avvenire  gliele  darà , 
fiano  date  del  fuo  proprio . 


Parte  fpiegativa  delle  contumacie   de'  Configlieri . 


Die  5.  Gennaro  1632.  In  Confilio  Speciali. 

E  poi  anco  per  uno  delli  Illrhi  Signori  Confoli    è  fta  porta 
l'infrafcritta  parte  vid. 


PAréndoiche  la  parte  prefa  fotto  il  dì 
22.  Decembre  proflìmo  pattato  in  ma- 
teria delle  contumacie  alli  Configlj  diquef- 
ta  Sp.  Univerfità  per  poter  avere  il  debito 
fervitio  da'  Configlieli  pofla  avere  bifogno 
di  qualche  dichiarazione:  Va  parte 

Che  le  due  contumacie  mentovate  in  ef- 
fa  parte  non  s'  intendino  in  tutto  1'  anno 
per  perdere  le  regalie,  ma  fibbene  due  con- 
tinuate una  dietro  ali'  altra ,  per  efecution 


de  quale  però  non  vaglia,  né  pofla  e/Ter 
admefla  ragione  alcuna  di  qualfivoglia  im- 
pedimento in  detta  parte  de*  22.  Decembre. 
In  tutto  il  reftante  debba  reftare  nel  fuo 
valore,  &  rigore,'  anzi  perla  prefente s'ab- 
bia per  confermata  ,  e  convalidata.  Qtsal 
parte  balottata  a  buflole  ,e  ballotte  è  fiata 
approbata  de  balle  vinti  affirmative,  ed  u- 
na  fola  contraria. 


Parte  di  duplicar  le  regalie  de' Candelieri  al  Configlio, 


Die  11.  Decembris  1652.  In  Confilio  Speciali 


DI  più  vedendo,  che  il  Spett.  Configlio 
Speciale  della  Sp.  Univerfità  fudetta 
difficilmente  fi  può  ridurre  ,  attefa  la  tenue 
provifione,  o  regalia,  che  gli  viene  data, 
&  ad  ogni  altro  buon  fine;  è  fia  pofio  par- 
te fé  fi  debba  duplicare  le  regalie  delli Can- 
dellieri  foliti  a  darfi  a  quelli  Signo  ri  Con- 


foli,  Sopracon  foli ,  Sindici,  Se  Configlieri, 
che  conforme  le  parti  pattate  fi  ritroveran- 
no preferiti  alli  Confclj,  così  anco  al  Can- 
celliere ordinario  di  etta  Sp.  Univerfità  ,  & 
non  ad  altri  Signori  Nodari.  Qual  parte  é 
fiata  prefa  de  balle  quatordeci  affirmative . 

Pe- 
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Pene  de'  Nodari  negligenti 


Debbono  mantenere  un  Coadiutore  alli  Banchi. 

Adì  24.  Aprile  1655.  circa  le  hore  20.  In  Coufìlio  Speciali. 

E  nel  qual  Configlio  ancora  è  fta  efpofto  le  infralente  parti  vid. 


LA  continuata  abfenza  dall' Officio,  che 
s' hanno  arrogata  alcuni  de*  Nodari 
della  Mercanzia  (  oltre  I'  indecenza  )  cau- 
fando  difturbi ,  e  danni  ai  litiganti ,  rende 
anco  ineguale  ,  ed  ingiufto  quel  reparti- 
rnento  delle  utilità,  che  provengono  dalli 
detti  Officj,  mentre  egualmente  partecipa- 
no delle  utilità  tanto  quelli  ,  che  ftanno 
abfenti,  quanto  quelli,  che  continuamente 
operano  in  detti  Officj. 

La  qual  cofa  effendo  contraria  alli  Sta- 
tuti, e  Provifioni  di  quella  Sp.  Università  : 
affinchè  anco  detti  Officj  flano  efercitati 
come  conviene ,  e  fia  d'incitamento  a  ca- 
daun  Signor  Nodaro  di  far  il  fuo  debito. 
Va  parte,  che  ogni  volta,  che  alle  ore  fo- 
lite  federa  alcuno  delli  Signori  Confoli  deb- 
bano per  uno  de' Nodari  predetti  far  anno- 
tare quelli  Nodari  fi  ritroveranno  prefenti 
alli  fior  Officj. 

Et  alla  fin  del  mefe  alla  prefentia  di  det- 
ti Signori  Confoli,  &  Sindici  vifte  le  dette 
annotationi  fiano  obbligati  di  far  far  fare 
il  ripartimento  delle  utilità  ,  che  quel  tal 
mefe  laranno  pervenute  dalli  Officj  predet- 
ti nella  fuffeguente  maniera. 

E  tuttocchè  alcuno  de' Signori  Nodari,  o 
tutti  fi  contentaffero,  che  egualmente  foffe- 
ro  divife ,  non  fi  poffa  far  altrimenti,  che 
nel  modo  infraferitto. 

Prima ,  che  quel  Nodaro ,  quale  nel  det- 
to mefe  fi  troverà  per  cinque  volte  non  ef- 
ferfi  ritrovato  all'  Officio  nelli  giorni  pre- 
detti perderà  la  quarta  parte  delle  utilità, 
che  dividendoli  fra  tutti  egualmente  gli 
pervenirebbero. 

Chi  farà  mancato  per  fette  volte  perda 
la  terza  par'e . 

Chi  per  dieci  volte,  0  più  la  metà. 


Et  chi  farà  flato  abfente  tutto  il  mefe 
né  debba  confeguir  utilità  al-. 


non 
cuna  . 

Le  quali  utilità,  che  faranno  levate  alli 
fudetti  Nodari  per  le  loro  abfenze  doveran- 
no  effer  tutte  ricompartite  pure  a  quei  No- 
dari. che  fi  faranno  trovati  prefenti  nel  mo- 
do, &  forma  predetta. 

Dovendo  però  reflar  efeufate  quelle  ab- 
fenze caufate  da  vera  infermità  provata  le- 
gittimamente con  fedi  giurate  dalli  Ecclrhi 
Signori  Medici ,  &  potendo  ancora  effer  ef- 
cufate  quelle,  che  foffero  feguite  per  caufa 
legittima  addotta  in  fcrittura  admeffa ,  & 
approvata  dalla  maggior  parte  de'Sig.  Con- 
foli,  &  Sindici  con  aballottatione  fegreta, 
fopra  di  che  reftino  aggravate  le  confeienze 
di  quelli  Signori  fudetti  ,  che  admetteffero 
tali  efeufationi  fenza  la  detta  caufa  legit- 
tima . 

Di  più  fii  prefo,  e  dichiarato,  che  quelli 
Nodari ,  che  non  fi  troveranno  prefenti  alle 
funzioni,  &  carichi ,  che  occorrono  al  Na- 
tale quando  fi  creano  li  Officj,  &  alla  Ma- 
donna d'Agofto  quando  fi  fa  la  Procefllone 
non  pollino  aver  regalie  di  forte  alcuna  dal- 
la detta  Univer. ,  il  limile  fiano  obbligati 
di  far  effi  Nodari,  e  trovarli  prefenti  alle 
funzioni ,  che  occorrono  quando  fi  deve  ope- 
rare a  quanto  bifogna  nella  creatione  de* 
novi  Nodari. 

E  perciò  non  poffana  aver  le  regalie ,  che 
la  detta  Sp.  Univer.  è  folita  dargli  finché 
non  farà  finito  l'anno,  acciò  fiano  date  fé 
non  a  quelli  Signori  Nodari ,  che  averanno 
operato  in  tutto  come  fopra. 

Oltre  di  ciò  efTendo  cofa  indecente ,  che 
alle  volte  fi  vedono  alcuni  Offici ,  ovvero 
Banchi  de"  Nodari  fenza   la   loro  aififtenza  , 
Y  co- 
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così  tanto  meno  devono  effer  lodati  quan- 
do reftano  anco  privi  delli  Coadiutori:  Però 
fiano  tenuti  ,  ed  obbligati  cadauno  di  effi 
Nodari  ad  aver  ,  &  mantener  un  Coadiuto- 
re «bile,  e  ("ufficiente  alli  detti  Offici,  che 
continuamente  alli  tempi  debiti  debbano 
trovarli  ,  &  fervire  nelli  detti  Offici  ;  & 
ciò  in  pena  di  lire  dieci  pian,  per  ogni  mefe 
che  mancheranno  de  Coadiutori  da  effergli 
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tenuta  nelli  loro  emolumenti  tutta  volta; 
che  fi  troveranno  aver  mancato  in  quei 
tempi,  che  non  fianovi  vacanze,  &  che 
la  detta  pena  di  lire  dieci  pian,  fia' applica- 
ta all' Ofpitale  della  Mercanzia,  &  ballot- 
tate effe  parti  in  tutto  come  di  fopra  fatto- 
li prima  per  li  Illri  Signori  Sindici  le  de- 
bite contraditioni  reflò  affermate  de  balle 
diecinove  affermative,  e  niuna  contraria. 


Li  Coad.  non  pojfono  fare  tra  di  laro  convenzioni 
fopra  il  guadagno. 


Adì  2.  Marzo  1640.  La  fera  in  Confìlio  Speciali.' 


ESfendo  Ita  efpoito  a  quello  Special  -  Con- 
figlio, che  alcuni  Coadiutori  delli  Sig. 
Nodari  a  quello  foro  fi  fanno  lecito  tra  loro 
far  carte,  conventicole  ,  &  accordi  con  pat- 
ti, che  delli  guadagni,  che  fanno  nel  loro 
Officio  ne  fi  dia  parte  all'altro:  ficchè  al 
Coadiutore  non  fia  libero  ;il  fuo  guadagno 
contro  ogni  dovere ,  del  che  ne  nfultano 
poi  male  confeguenze  a  pregiudizio  diquef- 
ta  Sp.  Uni  ver. ,  e  del  Foro  medefimo,  poi- 
ché quelli,  che  hanno  ftabihti  quelli  accor- 
di non  curano  colla  dovuta  affiftenza  efer- 
citare  li  loro  carich;  nelli  loro  Offici  parte- 
cipando delli  utili  del  più  diligente  il  ne- 
gligente, &  mancante:  onde  dovendo  pro- 
vedere a  fimili  difordini ,  inerendo  anco  ad 
altra  parte  fluita  a  propofito,  che  li  Sig. 
Nodari  nori  poffano  da  loro  Coadiutori  ri- 
cevere foventione  alcuna  ,  o  pagamento, 
ma  ad  elfi  refti  in  tutto  libero  il  loro  gua- 


dagno come  da  effa  22,  Decembre  1617.,  è 
fiato  perciò  polla  parte  ,  che  Coadiutore 
alcuno  deli'  Officio  di  quella  Sp.  Univer. 
non  poffa  del  loro  utile,  o  guadagno  pro- 
veniente dal  loro  Officio,  &  fatica  far  con- 
ventione  alcuna,  o  accordio  de  dar  parte 
alcuna  del  fuo  guadagno  ad  altro  Coadiu- 
tore, ma  a  cadauno  redi  libero  come  ha 
guadagnato,  e  ciò  fotto  pena  di  effer  caffi 
dal  loro  Officio  di  Coadiutore  in  perpetuo, 
&  anco  de  lire  cinquanta  pian,  da  effer 
applicata  all'Ofpitale  di  quella  Sp.  Univ.  j 
intendendofi  per  la  medema  parte  tagliata  , 
ed  annullata  ogni  conventicola ,  &  accor- 
dio contro  la  forma  della  prefente,  &  bal- 
lottata la  fudetta  parte  a  buffote,  &  bal- 
lotte,fatte  prima  per  fi  [II,  Sig.  Sindici  le  de- 
bite opposizioni  ,  è  (la  affermata  de  balle 
ventiuna  affirmative,  et  una  contraria. 


Li 
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Li  Configliene  che  rifiutano  Officj  per  bifogno  dell' Univerfità 
incorrono  in  pena  . 

Adì  26.  Gennaro  1641.  In  Confitto  Speciali; 


VA  parte  ,  che  quelli  del  corpo  det 
Configli©,  che  faranno  eletti  a  tale 
Officio,  o  carico  per  bifogno  della  detta 
Sp.  Univerfità,  rifiutando  tal  carica  caf- 
chino  in  pena  de  lire  dieci  pi.,  &  perdita 


delle  regalie  applicate  alla  detta  Sp.  Uni- 
verfità ,  &  ballottata  effa  parte  è  fiata 
prefa  de  balle  fedeci  affirmative,  e  fei  ne- 
gative. 


Se  il  nome  d'un  Elezionario  ufcirà  due   volte  dalla  bujfola  non 
pojfa  effere  Elezionario . 

Adì   23.  Decembre  1641.  la  fera  in  Confilio  Speciali. 

Nel  qual  Configlio  li  fudetti  Illuftri  Signori  Confoli  hanno  pollo 
la  infrafcntta  parte  • 


VA  parte,  che  per  oviar  alli  difordini, 
e  malitie  occorrenti  nelle  imbifToIa- 
tioni,  &  eftrationi  delli  Elezionarj  ,  nelle 
quali  molte  volte  fi  trova  nominato  una 
perfona  più  d  una  volta,  &  con  p;ù  bo- 
lettini;  tal  cafo  venendo  che  fia  eftrattopiù 
de  una  volta  il  nome  d'  alcuno  della  buffo- 
la  nel  tempo  della   eftratione    non  vaglia 


l' elettane  di  quella  perfona  quando  foffe  fé- 
guita  nella  prima,  o  altra  eftratione,  ma 
s'abbia  per  non  eletti,  annullando  ogni  al- 
tra parte,  che  fufle  in  contrario,  &  fatto 
per  li  Illuftri  Signo-i  Sindici  le  debite  con- 
tradizioni, &  ballottata  effa  parte,  reftòap- 
probata  de  balle  tredici  affirmative,  Se  otto 
contrarie. 


Li  Speziali  condannati  devono   anche  pagare  in  proporzione  le  fpefe. 


Die  15.  Decembris  1648.  In  Confilio  Speciali. 


PArimenti  eflendofi  villo,  che  la  vifita, 
che  fi  fa  per  il  diftretto  delli  Spaziali 
refta  di  grave  difpendio  alla  Sp.  Univerfità, 
perchè  fin* ora  li  condannati,  ancorch-  fia 
no  condannati  nelle  fpefe,  non  fi  feode  da 
loro  le  fpefe,  che  fa  detta  Univerfità. 
L'anderà  parte, che  per  l'avvenire  tutti 


quelli  Speziali,  che  faranno  condannati,  ol- 
tre la  condanna ,  che  gli  farà  data,  fiano, 
e  s'intendano  condannati  nelle  fpefe  fette 
da  efla  Univerfità  ad  andare  nella  Terra  a 
far  la  v.fita  di  quello,  che  farà  condannato 
da  effe r  caratata  fopra  tutti  li  altri  condanna- 
ti proporzionalmente,  da  efTer  taflada  ,  ed 
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liquidata  dal  Cancelliere) ,  &  pretendendo 
fopra  la  taffa  aggravio  quello  debba  eflere 
levato  dalli  Signori  Confoli:  la  qua!  parte 
effendo  (lata  ballottata  nella  falena  folita 
di  quella  Sp.  Univerfità  ritrovandofi  con- 
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gregati  li  Signori  Confoli,  Sindici,  Sopra- 
confoli,  &  Configli  eri  di  quella  Univerfità 
come  di  fopra  è  (lata  approbata  da  balle 
dieci  otto  affermative,  non  obftantibusqua- 
tuor  negativis. 


Li  Magari  devono  render  conto  dopo  quattro  mefi  forato   il  loro  Officio, 


Adì    17.  Decembre  1645.  In  Confilio   Speciali 


FU  innoltrè   propofla   parte  dalli  fudetti 
molto  Illuftri  Signori  Confoli,  che  ri- 
trovandofi diverfi  Malfari  di   quefla    Spett. 
Univerfità,  quali  non  fi  curano  di    faldare 
le  loro  Malfarle,  &   maneggio,  e  fi  riten- 
gono in  mano  li  denari  di  ragione  di  quef- 
ta  Sp.  Univerfità  con   grandiffimo    pregiu- 
dizio di  quella  .  Perciò  dovendofi  provede- 
re a  così  gran   difordine  ,   non   derogando 
alle  altre  parti   in   quello   propofito   fatte: 
Va  parte,  che  cadaun   Miffaro   tanto    per  " 
il  pattato  ,   quanto    per   1'  avvenire  debba 
aver  faldato  il  fuo  maneggio,   &  mafTaria 
nel  termine  di  mefi  quattro   dopo   finito  il 
fuo  carico,   dovendo  confignar  al   Malfarò 
fucceflbre  tutto   il  danaro   rifeoffo ,    che   fi 
trovaffe  in  mano  detratto  il  pagamento, & 
li  debitori ,  che  reftaffero  da  rifeodere  ,  con- 
tra  quali  fia  tenuto  far  le  debite  efecuzio- 
nì   per  afìringerli  al  pagamento  durando  la 
fua  mattana,  &  fé  il  Malfarò  avrà   fpefo 
di  più  del  rifeoffo  fia  obbligato  il    Malfarò 
fucceffore   rimborfarlo   con   li   crediti,   che 
rafeoderà  dalla  fua   maflaria  di   tempo   in 
tempo,  Se  non  efeguendo  quanto  di  fopra 


oltre  il  poterli  aflringere  al  pagamento,  & 
faldo  con  ogni  rigorofiffima  efecuzione    fia- 
no  anche,  e  s'intendino  caffi  di  matricola, 
&  p<-;vi  di  tutti  li  onori,  ed  officj  diquef- 
ta  Univerfità  in  perpetuo  dovendo   (  oltre 
li  Calcolatori,  che    fi   eleggono  per  far   li 
conti  )  li    Signori   Sindici  ,   che   di   tempo 
in  tempo  faranno  dell'  Univerfità  effer  te- 
nuti fotto   vincolo   di   giuramento  ,   &  di 
privation  del  loro  officio  a    far  efeguire  la 
prefente  parte;  «Se  acciocché   la  parte  pre- 
fente  fia   inviolab  hnente  ofTervata ,  fii  te- 
nuto il  Cancelliero  dell'  Officio  fotto  pena 
della  privatione  del  fuo   Officio   a  leggerla 
a  tutti  li  Confeli,  che  fi   faranno   ad    in- 
telligenza di  cadauno,  ed  anco  alli  Confe- 
lj  generali   al  tempo   della  creazione   delli 
nuovi  officj  per   li  Signori   Sindici  ,  acciò 
poffa  effer  oppoflo   a   quelli,   che   aveffero 
trafgredito  di  adempire  al  fuo  obbligo. 

Qua!  parte  dopo  fatte  per  li  Signori  Sin- 
dici le  debite  oppofizioni  è  Ila  aballottata , 
eflendo  (lata  prefa  da  balle  undeci  affir- 
mative  non  obftantibus  fex  negativis. 


Li  Nodari  pojfono  effene  Elezionarj . 
Adì  26.  Decembre  1643.  In  Confilio  Speciali 


Molto   Illuftri,',  ed   Eccellenti   Signori  Confoli,  Sopraconfoli ,  Sindici, 
e  Configlieri  di  quella  Sp.  Univerfità . 


LI  Nodari   della   Mercanzìa   devotiffimi 
Servitori   delle    Signorie  V.  V.  Molto 
l'iultri  con  ogni  riverenza  maggior  le  fup- 


plicano  a  reftar  fervite  di  concedergli  gra- 
tia,  della  quale  è  capace  ogni ,  e  qualunque 
altro  femplice  Matricolato ,  cioè  di  ;poter 

effer 
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effer  anch'  effi  Elezionarj  nonoftando  qual 
fi  voglia  Parte  incontrario  ,  &  maffime  la 
Parte  del  1564.  in  cafo  oftaffr ,  favore  che 
riconofceranno  per  fegnalato  non  tanto  in 
riguardo  della  propria  honorevolezza  ,  quan- 
to per  vederfi  fomminiftrata  occafione  di 
poter  maggiormente  fervire  quefta  Magnifi- 
ca Univerfità  $  non  intendendo  però  mai 
effi  Nodan  di  comprendere  il  Cancelliere, 
quale  per  la  continua  affiftenza ,  che  ben 
fanno  effer  egli  tenutodi  preftare  alliConfe- 
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gì),  non  può  però  effer  impiegato  in  altre 
cariche  fpettanti  all'  Univerfità  de  fottoj 
di  quefta  grazia  reftaranno  tutti  effiNodari 
con  indelebile  obligazione  (  non  dero- 
gando nel  refto  alle  Parti ,  &  lezze  di  que- 
lla Sp.  Univerfità)  alle  Signorie  V.V.  mol- 
to llluftri,  alle  quali  riverentemente  s'in- 
chinano. 

Qual  fupplica  è  fta  abballottata  ,effendo 
ftata  prefa  da  balle  dieciotto  affirmative 
nonobftante  una  negativa. 


Deftinazione  degli  Affilienti)  a  Sopraconfoli, 


Die  24.  Maii  1644.  In  Confilio  Speciali. 


NEI  qual  Confeglio  fu  propofta  per  uno 
delli  foprafcritti  Signori  Confoli  l'in- 
frafcritta  parte  ,  e  letta  ad  alta  voce  per 
me  infrafcritto  Cancelliere  Marzoli  vid. 

Accade  ben  fpeffo  che  alcuni  de'  Signori 
Sopraconfoli  di  quefta  Spet.  Univerfità  da 
qualche  accidente  impediti  non  puonnoaffi- 
ftere  alla  loro  funzione  unitamente  con  li 
altri  Signori  Colleghi  ;  che  per  parte  di 
quefto  Spettabile  Confeglio  non  devono  ef- 
fere  manco  di  tre  ,  come  fu  da  Preceffori 
noftri  deliberato  fin  l'anno  1438.  li  28.  Di- 
cembre :  il  che  cede  a  graviifimo  danno, 
pregiudizio, ed  intereffe  di  tutti, ed  in  par- 
ticolare de*  litiganti  ,  i  quali  non  ponno 
per  tal  mancanza  veder  efpedite  ,  e  termi- 
nate le  loro  differenze,  come  ogni  ragione, 
ed  il  buon  terminedi  giuftizia  ricerca.  On- 
de per  fchivar  tal  inconveniente  ,  ed  acciò 
le  caufe  fiino  quanto  pia  celeremente  Spe- 
dite, e  maffime  per  levar  li  troppo  occorfi 
cavilli  de' litiganti,  i  quali  per  mancanza  del 
numero  determinato  delli  fopradetti  Signori 
Sopraconfoli  affettando  caufe  ,  allegando 
poi  fuffeguentemente  per  fofpetti  alcuni  di 
effi  ritardano  con  via  indiretta  li  effetti 
della  Giuftizia,  ed  inerendo  alla  parte  pre- 
fa  nel  Spettabil  Configlio  del  dì  20.  Di- 
cembre 145)5.,  Però  l'anderà  parte, che  de 
cetero  non  potendo  alcuno  de'  Signori  So- 
praconfoli perqualfivoglia  legittimo  impedi- 
mento affiftere,  e  mancando  in  tal  guifa  il 
neceffario  numero  di  tre  ftatuito  dalle  leg- 
gi ,  e  provifioni  di  quefta  Spettabil  Univer- 
fità ,  fiano  ora  a  buffale ,  e  ballotte  eletti 


due  de  più  prattichi  del  corpo  di  qu"fio 
Configlio, li  quali  in  loco, e  mancanza  fo- 
la come  di  fopra  di  alcuni  d*  effi  ingiuri 
Sopraconfoli  al  numero  fuddetto  di  tre  pof- 
fino  giudicare,  fentenziare  ,  e  terminare  nel 
modo,  forma,  e  con  V  iftfffa  autor  tà  ,  e 
giurifdizione,  che  da  Statuti  di  quefta  Spet- 
tabil Univerfità  vien  impartita  alli  ifteffi 
Signori  Sopraconfoli,  dovendo  però  femprc 
a  tal  funzione  preferir  il  più  vecchio  ,  ed 
in  fuo  difetto  il  Collega ,  e  nafeendo  con- 
tefa  circa  gì'  impedimenti  de'  Signori  So- 
praconfoli, o  circa  altro  particolare  emer- 
gente dalla  prefente  provifione,  li  altri  Si- 
gnori Sopraconfoli  pollino  terminare  quan- 
to parerà  alla  loro  Giuftizia,  e  quefta  ele- 
zione durar  debba  fino  alla  nova  elezione 
de'  Signori  Sopra  Confoli,  al  qual  tempo* 
poi  debbanfi  eleggere  due  altri  fubftituti 
come  fopra ,  e  così  d'anno  in  anno  fii  fer- 
vato  ,  dovendo  la  elezione  fuddetta  effer 
al  tempo,  che  cadaun  anno  fi  eleggono  li 
Signori  Confoli,  Sopraconfoli,  e  Configlie- 
ri  ,  concedendo  alli  medefimi Signori  Subfti- 
tuti,  quali  eferciteranno  quefta  funzione,tut- 
ti  quegli  emolumenti  ,  che  nell'  atto  di  tal 
funzione  li  vengano  impartiti  dalle  provi- 
fioni, e  Statuti  di  quefta  Spettabil  Univer- 
fità d'effere  pagati  da  litiganti  ,  e  ciò  per 
la  parte  che  fi  afpettarà  al  Sig.  Sopracon- 
fole  ,0 Sopraconfoli  mancanti, ed  acciò  che 
probabilmente  non  refti  eletto  alcuno,  che 
potette  aver  giudicato  come  Confole ,  non 
poffa  effere  eletto  alcuno,  il  qual  per  due 
anni  avanti  fuffe  flato  Confole ,  o  Sopra- 

con- 
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confole,  ma  del  tutto  effere  corfi  due  anni  ma  le  debite  contradizioni  dalli  Molto  li- 
do ppo  il  fuo  Confutato ,  o  Sopraconfulato.  luftri  Signori  Sindici,  è  ftata  prefa  a  tutte 
Qual  parte  è  ftata  abbalottata ,  fatte  pri-  balle  . 


Li  Minijlri   che  fervono  li  Provi/ori  della  Città  non  poffono  fervìre 
per  le  accufe  della  Mercanzia. 


Die  ij.  Marzo  1646.  In  Confilio  Speciali. 


NEI  detto  Conf.  fu  efpofta  anche  la 
parte  infrafcritta  del  tenore  vid. 
L'anderà  parte,  che  non  fi  poffa  più  per 
1'  avvenire  eleggere  per  Miniftri  di  quella 
Univerfità  per  far  dette  inventioni,&  da- 
re dette  accufe  quelli ,  che  fervono  a'  Si- 
gnori Provifori,  caffandofi  anco  li  già  eletti 
per  fervire  a  detti   Signori   Provifori  ,  do- 


vendo  la  prefenté  Parte  effer  Ietta  per  il 
Sig.  Cancelliero  ogni  volta  ,  che  fi  doverà 
fare  1'  eiezione  di  detti  Miniftri . 

Qual  Parte  è  ftata  abbalotata,  eflendo 
fiate  prima  per  li  Molto  Illuftri  Signori  Sin- 
dici fatte  le  debite  contraditioni,  è  ftata 
prefa  da  tutti  i  Voti  &c. 


Quelli ,  che  vogliono  effere  Elezionarj ,  0  avere  Officj  devono  aver  pagato 
il  Marcello  avanti  V  imbiffol  azione . 


Die  15.  Dicembre  1646.  In  Confilio  Speciali. 


AVanti  al  qual  Confeglio  fu   propofta 
dalli  Molto   Illuftri   Signori    Confoli 
fuddetti  l' infrafcritta  Parte  vid. 

rffendo  nelli  Libri  delle  Provifioni  di 
quella  Univerfità  regiftrate  diverfe  parti  in 
propofito  di  quello  deve  effer  fervato  circa 
il  modo  del  pagar  li  marcelli  per  quelli, 
che  vogliono  effere  eletionarj,  ovvero  haver 
officii  in  quella  Univerfità  ,  &  perché  a 
quelle  vengono  date  diverfe  interprerationi, 
per  il  che  ne  fono  nate ,  nafeono ,  &  fono 
per  nafeere  diverfe  contefe,  &  dubietà  ,& 
redonda  anco  in  danno  dell'  ifleffa  Univer- 
fità per  riufeir  fcarfo  il  conrorfo  di  quelli, 
che  dovevano  pagar  li  marcelli  :  Perciò  per 
levar  leoccafioni  delle  contefe,  &  dubita, 
&  acciò  reftmo  maggiormente  dichiarite 
effe  Parti. 


L'  andara  Parte  ,  che  niuno  poffa  effere 
Eletionaric  ,  o  aver  officii  di  forte  alcuna 
di  dette  Univerfità, fé  non  haverà  pagato 
il  Marcello  alla  Fella  della  Santiffima  Af- 
fontione  della  Beatiff.  Verg  Maria  d'Agof- 
to,  ovvero  dopo  effa  ,  purché  paghi  avan- 
ti I*  imbiffolatione  ,  che  fi  fa  per  I*  eftra- 
zione  delli  Elezionarj  per  far  li  Officii  di 
quella  Univerfità  ,  &  così  d'anno  in  anno, 
non  dovendoli  credere  ad  alcuno, che  hab- 
bi  pagato  il  Marcello,  fé  non  farà  deferit- 
to,  &  notato  all'  Orietta,  dove  fi  deferi- 
vono  quelli,  ohe  pagano  il  Marcello.  Qual 
Parte  e/Tendo  ftata  abbalottata  è  ftata  pre- 
fa  da  balle  quindeci  affirmative  nonobftan- 
tibus  quatuor  negativis. 


Il 
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//  Provi/ore  deve  aver  le  regalle  come  i  Configlieri . 


Die  3.  Januarii  1650.  In  Confilio  Speciali. 


DOvéndofi  far  la  eletione  d'  un  Provi- 
fore  per  l' oflervatione  delle  Felle,  & 
per  invigilar  fopra  il  bollo  delle  Pefe,  Bi- 
lancie  ,  Marche  ,  &  Mifure  &c.  giufla  la 
difpofitione  delli  Statuti,  &  Lezzi  di  quella 
Sp.  Univerfità  ,  emendo  a  quello  effetto  Ma- 
te efpofte  le  Cedole  per  il  concorfo  di  effoj 
ma  non  effendo  mai  comparto  alcuno  ad 
accettare  tal  carica  per  eifere  di  poco  utile, 
&  di  molto  faflidio;  onde  li  Molto  Uluflri 
Signori  Confoli  fuddetti  invigilando  fempre 
ali  oflervatione  di  elfi  ,  &  conofcendo  be- 
niflìmo  quanto  fii  di  giovamento  alla  fud- 


detta  Univerfità  1'  eletione  del  detto  Pro- 
vi fore  ,  per  allertar  adunque  ogn*  uno,  che 
Ci  habile  ad  accettare  detto  offizio.  Hanno 
polla  parte  di  dare  ogn  anno  al  detto  Pro- 
vifore,  che  farà  eletto  de  anno  in  anno  le 
Regalie  folite,che  fi  danno  a  cadaun  Con- 
finerò di  quella  Univerfità  .  Dovendoli  in 
oltre  fempre  per  V  avvenire  efponere  le 
cedole  per  il  concorfo  fuddetto:  Qual  par- 
te effendo  fiata  abbalottata  è  fiata  prefa 
da  balle  vintiuna  affirmative,  una  negati- 
va minime  obliarne. 


Le  Condanne  de'  Speziali,  che  non  pojfono  efigerfi  devono  giravji 
a  debito  dell' Univerfità  de'  Speziali, 


Die  21.  Dicembris  1552.  In  Confilio  Speciali. 


Molt'  Illuftri  Signori  Confoli,  &  Configlieri. 


DAMa  prudenza  di  quello  Confeglio  fu 
a'  paflati  meli  ben  confederato  il  pre- 
giuditio  graviflìmo,  che  fente  quella  Spet. 
Univerfità  con  quella  de*  Speciali  ancora 
dalle  difficoltà,  che  s'interpongono  nell'  e- 
figerfi  le  pene  da  alcuni  Speciali  condan- 
nati, che  troppo  licentiofamente  proceden- 
do nella  loro  profeffione  condannati  poi  in- 
timano il  mandato  Dotale  ,  &  fubterfuggo- 
no  con  poco  decoro  della  Giufìitia  ,  ed  in- 
comodo dell' Univerfità  medcfima  quel  ca- 
fligo  che  fi  fono  mentati;  onde  concertata 
parte  prefervativa  delle  raggioni  d  ambe 
quelle  Univerfità,  quella  fu  prefa  fin  fotto 
li  «>.  Dicembre  proff.  puffato. 

La  parte  medi  ma  off  rvata  dall' Univer- 
fità de  Speciali  r  trovò  quanto  fuflero  de- 
gne di  commendatione,  &  fomma  lode  le 


diligenze  ufate  da  cotelìi  Molto  Illuftri  s& 
Eccellenti  Signori  Confoli  per  il  vantaggio 
de  pubblici  intereflì ,  &  perchè  non  reftaf- 
fero  fchernite  le  terminationi  della  Giulli- 
tia ,  poiché  prelìandofi  la  figurtà  dai  Spe- 
ciali conforme  i  mandati  efecutivi  della 
Parte  già  prefa  certamente  veniano  a  ren- 
derfi  omninamente  caute  le  ragioni  di  que- 
lla Univerfità  ,  &  con  effetto  fi  fariano 
eflegite  le  pene  giudicate  ,  ma  dall'  altro 
canto  confiderò  il  pregiudizio, che  riceveva 
l'Unìverfal"  de'  Speciali  ,  non  che  i  boni, 
pontuali  ,  &  diligenti  nel  loro  miniflerio 
mentre  venivano  aflretti  indifferentemente 
tutti  al  dover  dar  le  figurtà  conforme  la 
Parte  flefTajonde  procurò  di  fottrarfi  dal 
giogo  di  novità  (limatale  pregiuditiale:  ma 
finalmente  confederando  non  convenirfi   il 

li- 
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litiggio  fra  quella  con  quella  Spet.  Uni- 
verfità tanto  più  che  concordemente  d'am- 
bi due  viene  giudicata  ragionevole,  &  ne- 
ceflaria  qualche  celere,  ed  ifpedita  provi- 
none ;  Perciò  l"  Univerfità  de'  Speciali  ha 
conferita  ampliflìma  autorità  a  Noi  Bartho- 
lameo  Manenti  Priore,  &  Gìo:  Battifla  Ve- 
netiano  ,  &  Hippolito  Albrici  Sindici  della 
medefima  ,  perchè  capitando  a  quello  Tri- 
bunale, ed  al  Confeglio  di  quella  >p.  Uni- 
verfità vediamo  con  partito  proprio  aggiuf- 
tar  la  difcordanza  prefente . 

Et  perciò  Noi  Priore,  e  Sindici  predetti 
habbiamo  (limato  aggiuflato  ripiego  il  ri- 
correr come  facciamo  alla  prudenza  loro 
fupplicandole  reflar  fervite  di  proponer  no- 
va parte  con  quale  venga  prefo  (  in  vece 
d'  imponer  a'  Speciali  il  dover  dar  figurtà , 
come  nella  parte  fletta  ,  che  fu  prefa  )  ogni 
volta,  che  da  alcuno  Speciale  condannato 
dalli  Signori  Confoli  farà  con  Mandato  Do- 
tale, Salvocondotto,  o  fuga  ,  o  qualfifìa  al- 
tra fimile  i.nventione  impedita  la  confecu- 
tione  delle  condanne, che  di  tempo  in  tem- 
po faranno  fatte  da  detti  Signori  Confoli, 
fia  detta  quantità  di  condanna  dovuta   da 
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quel  Speciale,  che  non  ruffe  folvendo  gira- 
ta a  partita  di  debito  dell'  Univerfità  no- 
ftra  per  dover  poi  quella  effer  incontrata 
nella  portione  afpcttante  alla  medefima  per 
le  condanne  di  quefla  ragione  ,  &  fi  com- 
piacciano riformar  a  quello  modo  la  Parte 
di  9,  Settembre  ,  &  fervar  come  da  Noi 
eletti  vicn  riverentemente  Supplicato. 

In  quello  modo  vien  ad  efequirfi  la  fan- 
tiffima  intentione  di  quello  Confelio  ,  per- 
chè le  ragioni  di  quefla  Univerfità  fubito 
feguita  la  condanna  non  ponno  efTer  pre- 
giudicate, mentre  ,  o  che  li  Speciali  con- 
dannati pagheranno,  o  intimando  il  Man- 
dato Dotale,  o  altro  impedimento  come  di 
fopra  farà  girata  a  partita  di  debito  della 
noflra  Univerfità  quella  fomma  ,  &  Noi 
ancora  continuarono  nelli  ufi  antichi  non 
mai  interrotti  anco  fenza  difcapito  delle 
noflre  rendite,  e  prerogative,  che  ampliffi- 
me  godiamo.  Gratie  &c. 

Qual  Supplica  ,  effendo  fla  fatte  prima 
le  debite  oppofizioni  dalli  Molto  Illuftri  Si- 
gnori Sindici  ,  è  fiata  abbalottata,  Jeffendo 
(tata  prefa  a  tutte  balle  &c. 


Parte  circa  li  Mesetti. 


Die  3.  Septembris  165  j.  In  duplici  ConClicu 


AVanti  al  qual  duplice  Confelio  fu  per 
il  Molt'  Illuftre  Sig.  Horatio    Pucco 
Confole  come  di  fopra  efpoflo  in  tutto, & 


da  per  tutto  l' infrafcritta  terminazione,  fi- 
ve  accordio  come  fegue  vid. 


Devono  defcriverfi  in  Atti  dell' uno,  0  dell'altro  Cancelliere  delle Vniverfttà . 

Primo,  che  detti  Me/Tetti  debbano,  &        no,  o  'dell'altro  Sig.  Cancelliere  di  dette 
poffano  farfi  descrivere  nelli  Atti  o  dell'  u-        Sp,  Univerfità  . 

Devono  dar  P leggerla  in  Atti  di  quel  Cancelliere  vve  fi  trovano  descritti . 


Secondo  ,  Che  le  Sigurtà   debbano   e/Ter        quel  Cancelliere  dove  fi  >itrovaranno  de- 
date  dalli   medefimi   MeiTctti   nelli  Atti   di        fcritti . 


P- 
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Li  utili  fono  per  metà  tra  i  detti  Cancellieri . 
i.  Che  li  utili  debbano  efler  divifi   per    metà  tra  detti  Cancellieri 


Ordine  delle  Giudicature  de'  Mefetti . 


4.  Che  alle  giudicature ,  che  doveranno 
efler  fatte  in  fimil  propofito  de'  Meffetti 
debbano  intervenire  due  de'  Signori  Confoli 
della  Mercanzia,  &  li  due  Signori  Con- 
foli del  Lanefizio,&  il  limile  d^bba  efler 
fervato  ancora  circa  le  appellazioni  ,  che 
fuflero  interpofte  dalle  loro  SententiejCio1, 
che  alle  giudicature  debbano  intervenire 
due  de'  Signori  iopraconfoli  dell'  una  ,  et 
1'  altra  Univerfità  ,  ed  eflendovi  folo  un 
Confole  del  Laneficio  ne  concorri  anco  uno 


folo  di  quelli  dell'  Univerfità  de'  Mercanti, 
&  la  redutione  fi  debba  fare  nella  Saletta 
fopra  la  prima  fcala  ,  ed  il  fimi  le  fia  fer- 
vato in  cafo  d'  appellatione .  Qual  conven- 
tion è  fiata  abballotata  nel  fuddetto  Du- 
plice Confegl  io,  fatte  prima  le  debite  oppo- 
fitioni  dalli  molto  III.  Signori  Sindici  dell'u- 
na, &  l'altra  Univerfità,  &  è  fiata  prefa 
con  balle  affirmative  n.  trentadoi  ,  &  due 
negative  non  obliando  &c. 


Li  S indici  dell'una,  e  l'altra  Univerfità  devono  intervenire  alli  Confegl i 
per  le  Matricole ,  ma  non  ballottare . 

Difpenfa  dal  giuramento  degli  Elezionarj  di  non  parlar  tra  [e 

circa  le  elezioni. 


Die  20.  Dccembris  1653.  In  duplici  Confilio. 


Avanti  al  qual  Confelio  fu  per  li  mol- 
to   IHuftri    Signori   Sindici     fuddeiti 
propofta  la  parte  infraferitta  vid. 

Effondo  cofa  ordinaria  ,  che  li  n  .  V  HI. 
Signori  Sindici  debbano  efler  fempre  pre- 
fenti  a  tutti  li  Confelii  ,  &  ballottationi , 
che  di  tempo  in  tempo  fi  fanno, come  dif- 
pongono  le  Leggi  della  Sp.  Univerfità  dei 
Mercanti  ,  &  perchè  nella  parte  prefa  nel 
Confeglio  dell"  una,  &  1'  altra  Univerfità 
fotto  il  dì  12.  Novembre  1640.  circa  il 
graziar  quelli,  che  fupplicano  eifer  admeffi 
per  gratia  alla  matricola  non  obbliga  l'af- 
itenza  di  detti  Signori  Sindici  ;  onde  per 
1'  inftanza  fatta  da'  medefimi  Signori  d'am- 
be dette  Univerfità  avanti  il  fuddetto  Con- 
feglio fu  propofta  parte, che  per  l'avveni- 
re niuno  che   dimanda   cflere   abballottato 


per  gratia  alla  matricoIa,fervato  però  l'or" 
dine  come  in  detta  parte, pofla  efler  abbalT 
lottato,  fé  non  faranno  prefenti  li  fuddett1 
Signori  Sindici  tanto  preferiti ,  quanto  futu- 
ri d'  ambe  dette  Univerfità  ,  o  la  maggior 
parte  di  loro,  ncn  puotendo  però  li  medefi- 
mi Signori  bindici  abballottare  ,  affinchè 
poffino  fare  quelle  debite  oppofitioni  alli 
detti  Supplicanti  ,  che  a  loro  pareranno,  e 
piaceranno  altramente  &c. 

Qual  Parte  eflendo  fia  abballottata  è  fia- 
ta prefa  a  tutte  balle  &c. 

Jo:  Bapt.  Marzolus  T^.&i  CancsL 

Finalmente  fu  avanti  del  fuddetto  doppio 
Confeglio  propofta  anche  la  Parte  infra- 
feritta vid. 

2  Ha- 
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Havendo  li  molto  111.  Signori  Confoli, & 
Sindici  dell'  una,  &  1'  altra  Univerfità  per 
la  lunga  efperienza  conofciuto,che  le  Par- 
ti prefe  fotto  il  dì  27.  Ottobre  1488.  ,  8c 
ultimo  Decetubre  1490.  nel  propofito,  che 
li  Eletionaij  debbano  giurar  di  non  prati- 
car,  né  parlar  delle  eletioni  ,  che  fi  hanno 
da  fare  per  crear  li  ufficii  di  detta  Univer- 
fità al  Natale  fi  rende  imponibile  1'  otter- 
vanza  delle  medefime  ;  onde  per  levar  tal 
abufo;  l'andarà  parte,  che  per  l'avvenire, 
&  ex  nunc  debba  effer  abolita  la   parti- 
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cola  del  giuramento  fuddetto  a*  detti  Ele- 
tionarj  di  non  praticar ,  né  parlar  infieme 
con  alcuno  di  dette  eletioni  ,  dovendo  poi 
nel  refto  dette  parti  etter  pontualmente  in 
tutto,  e  da  per  tutto  ottervate,  ed  efegui- 
te  fotto  tutte  quelle  pene  come  in  effr. 
Qual  parte  ettendo  fiata  abballottata  è 
fiata  prefa  da  balle  trentauna  affirmative 
nonobftantibus  fex  negativis  &c. 

Jo:  Bapt,  Marzo/us  7\(.  &  Canee!. 


La  Sentenza  de'  Con  foli  circa  l'  abilità  all'Officio  di  Conigliere 

è  inappellabile . 

//  Provi/ore  deve  patir  contumacia  di  tre  anni ,  come  gli  altri  Officj. 

Die  5.  Januarii  1656.  In  Confilio  Speciali. 


AVanti  al  qual  Confelio  fu  efpofla ,  ed 
udita  la  difficoltà  nata  nella  elezio- 
ne del  Sig.  Pietro  Trapa  per  Configliero, 
che  potette,  o  non  potette  ettere ,  ftando  la 
di  lui  carcerazione,  fopra  la  quale  ettendo 
anche  nata  Sentenza  delli  Molto  III.  Si- 
gnori Confoli  pattati,  e  quella  in  nome  di 
detto  Sig.  Pietro  appellata  come  disordina- 
ta, e  come  in  ctta  del  dì  ultimo  Dicem- 
bre proff".  pafl.  ,  né  fapendofi  fé  tal  giudi- 
catura per  le  molte  difficoltà  propofte  s'af. 
petti  a  detti  Signori  Confoli  ,  0  Sopracon- 
foli,  o  pure  a  quello  Confelio  .  L'  anderà 
però  parte  ad  habendam  voluntatem  ,  chi 
intende  che  quella  Caufa  fii  inappellabile, 
metti  la  fua  balla  nel  buttolo  bianco  ,  e 
chi  intende  fii  appellabile  metti  la  fua  bal- 
la nel  buttolo  rotto, e  così  abballottata  fu- 
rono ritrovate  nel  buttolo  bianco  balle  n. 
fedici,  e  nel  buttolo  rotto  balle  n.  fei  fo- 
lamente,  ficchè  è  fiata  prefa  che  la  Caufa 
fuddetta  fii  inappellabile, -e  che  per  l'av- 


venire trattandoci  di  fimili  appellazioni  in 
qual  fi  fia  officio  fii  ottervato  quanto  è  fta 
prefo  nella  fuddetta  parte  fotto  pena  di 
nullità  ,  e  pergiuro  &c.  in  quorum  fi- 
dem  &c. 

Fu  però  propofla  parte  ,  che  de  cetero 
chi  intende  ,  che  1'  officio  di  Provifore  fii 
fottopofto  a  detta  contumacia  di  tre  anni 
cont.  come  fono  li  altri  offic; ,  metti  la  fua 
balla  nel  buttolo  bianco, e  chi  intende  non 
fii  fottopofla  metti  la  fua  balla  nel  butto- 
Io  rotto  ,  Se  ettendo  per  li  molto  IH.  Si- 
gnori Sindici  novi  fta  fatte  le  debite  con- 
traditioni  fu  abballottata  ,e  fi  ritrovarono 
nel  buttolo  bianco  balle  diecifette  affirma- 
tive ,  &  nel  buttolo  rotto  balle  dai  negati- 
ve in  tutto,  ficchè1  è  fta  prefo,  che  1'  offi- 
cio di  Provifore  per  ravvemre  debba  pati- 
re contumacia  in  tutto  come  fanno  li  altri 
officii  giufta  il  tenore  delle  Lezze  di  detta 
Univerfità  &c.  ia  quorum  fìdem  &c. 


Vn 
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Un  Nodaro  non  può  andare  al  banco  d'un  altro. 

Confermazione  della  Parte  163?.  24.  Aprile  in  proposto 
de'  Nodari  negligenti  . 

Die  23.  Decembris  1659.  In  Confilio  Speciali.' 


PErò  1*  anderà  parte,  che  tutti  i  Nodari 
di  detta  Univerfità  tanto  preferiti  quan- 
to futuri  debbano  tutti  andare  ad  aflìftere 
al  fuo  banco  ,  al  quale  fono  fta  eletti  ,  né 
fotto  qualfi/ìa  pretefto  non  ardifeano  né 
con  licenza  ,  né  fenza  licenza  de*  Signori 
Confoli  ,  o  di  alcuno  di  detti  Nodari  per 
1'  avvenire  andare  ad  aflìftere  ad  altro  ban- 
co ,  né  cambiare  tra  eflì  luogo  alcuno  ,  ma 
tutti  debbano  aflìftere  al  fuo  luogo,  al  qua- 
le fono  fta  fucceflì  in  conformità  anco  del- 
la parte  fuddetta,  e  ciò  fotto  pena  a  quel- 
li Nodari  ,  che  contrafaranno  sì  in  andare 
ad  altro  banco,  come  a  quelli  che  permet- 
teranno che  vadi  altri  ad  aflìftere  al  fuo 
luogo  della  fofpenfione  del  fuo  offizìo  ,  e 
perdita  delle  regalie,  ed  utili  (.he  fé  li  per- 
vengono dal  Notariato  d'  eflere  applicati, 
e  convertiti  in  benefizio  di  quefta  Sp.  Uni- 
verfità .  Qual  parte  eflendo  ftata  abballot- 
tata fu  prefa  a  tutte  balle. 

Inherendo  ad  altre  tante  parti  alle  quali 
non  s'  intendi  in  ponto  derogato  in  propo- 
sto de'  Signori  Nodari  abfenti  dall' Offizie. 

L'anderà  parte  di  confirmar  tutte  le  me- 


defime  difponenti  in  quefto  propofito  non 
folo  circa  la  privazione  delle  regalie  ,  ma 
anco  nel  comparto  delli  utili,  dichiarando 
efpreflamente  ,  che  per  il  Sig.  Confole  ,  e 
Maflaro  non  li  fiano  date  le  regalie, e  dan- 
dole le  abbia  da  pagar  del  fuo  proprio,  e 
la  prefente  parte  fii  de  anno  in  anno  regi- 
ftrata  fopra  il  libro  della  fua  Maflaria  per 
1'  oflervazione  di  efla,  con  obbligo  alli  Si- 
gnori Sindici  di  farla  oflervarc  fotto  pena 
del  fpergiuro.  Commettendo  anche  al  Can- 
celliere di  detta  Univerfità  ,  che  fii  ognf 
volta  letta  avanti  al  Confeglio  di  detta 
Univerfità  fofto  le  medefime  pene  .  Indi 
che  fu  obbligato  il  fuddettoCancelliero  de 
anno  in  anno  dare  una  copia  della  parte 
24.  Aprile  1655.  al  Sig  Maflaro  de' Signo- 
ri Nodari,  qual  abbia  da  efeguire  pontual- 
mente  nel  propofito  delle  contumacie  ,  ed 
anco  nel  refto  fotto  pena  di  perdere  le  re- 
galie, e  la  portione  a  lui  afpettante  delli 
utili  del  Notariato.  Qual  parte  eflendo  fta- 
ta abballottata  è  ftata  prefa  da  balle  quin- 
dici affirmative  ,  tribus  negativis  minime 
obftantibus  . 


Parte  per  li  Nodari ,  e  Coadiutori 


Die  ij.  Decembris  \66o.  In  Confilio  Speciali. 


Però  l'anderà  parte. 


c 


Non  fi  rilafcino  Mandati  in  bianco . 


*He  de  caetero  alcuno   non   ardifea 

tanto  Nodari  ,    quanto   Coadiutori 

il  dar  fuori  mandati  in  bianco  né  in  poca, 


né  in  affai  quantità  fotto  pena  alii  Noda- 
ri ,  che  ciò  permettefsero  di  lire  cento, 
e  della  fofpenfione  dell'Officio,  ed  alHCo- 

adju- 
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adjutori  in  pena  ipfo  fatto  di  privazione 
del  carico  ,  e  di  proceder  criminalmente 
contro  chi  fi  fia  trasgreffori ,  e  complici,  e 


come  mancatori  di  fede  nel  Foro  però  Cri» 
minale. 


/  Mandati  fui  quali  fi  osanno  le  efecuzioni  fiano  po/li  in  filza,  o  regi/Irati. 


2.  Che  tutti  li  mandati,  con  i  quali  fi 
\'orrà  profeguire  l'efecuzione,  fimo  prima 
il  principale  ad  efempio  porto  in  filza, ov- 
vero registrato  nel  vario  di  cadauno  efat- 


tore, altrimenti  detti  mandati  fiino  nulli, 
e  di  niun  valore  come  fé  fatti  non  foffero, 
e  le  efecuzioni  parimente  nulle  ipfo  fatto 
fenza  contradizione,  o  dichiarazione  ec. 


Su  detti  Mandati  fi  deve  fcrivere  regi/irato . 


5.  Che  fiano  tenuti  li  Signori  Nodari,  e 
Coadiutori  dopo  formati  fcrivere  fopra  il 
mandato  parola,  che  dica  registrato,  acciò 


fempre  ogni  uno  poffa   vedere,   che  è  1"  e- 
fecuzione,  e  li  atti  autentici,  e  legali. 


Le  carte  efecutive  devono  ejjere  fottofcritte  dalli  Nodari  ,  e  regi/irate . 


4.  Che  medcmamente  tutte  le  intima- 
zioni, protefti,  o  altro  folite  ad  effere  fot- 
tofcritte in  qualfivoglia  modo  efecutivi  de* 


precedenti  mandati  fiino  medcmamente  fi  t- 
tofcritti  da  Signori  Nodari  attuali ,  e  mci- 
fo  in  margine  regiflrata  . 


Tutte  le  efecuzioni  fenza  i  detti  requifiti  fiano  nulle, 


5.  Che  tutte  le  efecuzioni,  che  faranno 
fatte  fenza  li  fudetti  requisiti  fiino  ipfo 
latto  nulle,  e  di  niun  valore,  come  fc 
fatte  non  follerò,  ed  immediate   fiino  efe- 


guite  le  pene  contro  li  inobedienti  fenza 
remrflìone  alcuna  non  admettendo  ignoran- 
za, né  feufa  d'alcuna  forte  a  chi  fi  fia. 


Succedendo  falfità  di  mandati  fi  proceda    criminalmente. 


6,  Ma  perchè  fi  fono  feoperti  anco  uo- 
rnini  sì  temerari,  che  hanno  ardito  man- 
dare efecuzioni  con  mandati  de'  Confoli 
con  fottoferizioni  di  Nodari  mentiti,  e  pe- 
rò fi  è  prefo,  e  deliberato  con  1"  autorità 
di  quello  Configlio,  che  fii  proceduto  cri- 
minalmente nel  Foro  Criminale  contro  fal- 
lar; per  caftigo  di  tali  delinquenti  ,  e  V  e- 
fecuzionede'  prefenti  ordini  poffa  effer  fat- 
ta da  Signori  Confoli  tanto  uniti,  quanto 


feparati  per  l'intiera,  e  pontuale  efecuzio- 
ne  de'medemi  ordini.  Commettendo  ,  che 
li  predetti  ordini,  e  regole  fimo  fatte  (lam- 
pare, e  pubblicare  alla  maggior  frequenza 
del  popolo,  ed  affini  alli  luoghi  l'oliti,  ed 
ogni  anno  di  novo  pubblicati  per  intelli- 
genza di  cadauno. 

Qiial  parte  effendo   fiata   aballottata,   è 
fiata  prefa  a  tutte  le  balle. 


Chi 
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Chi  ha  carica  dell'  Univerfità  de'  Mercanti  non  può  averne 
dall' Univerfità  del  Lanefizio. 

Die  22.  Decembris  1661.  In  duplici  Confilicù' 


VA  parte  ,  che  de  cactero  alcuno,  che 
farà  eletto  da  quella  Spettabil  Uni- 
verfità  sì  in  carica  di  Provi fore ,  e  di  qua- 
lunque altro  officio,  o  dignità  della  me- 
defima  non  poffa  aflumerne  alcun'  altra 
immaginabile,  che  li  fofTe  conferita  dalla 
Sp.  Univerfità  del  Lancficio,  e  contrafa- 
cendo in  alcuno  a  quefta  pubblica  volontà 
immediatamente  fia ,  e  s'  intenda  caffo ,  e 


privo  di  quella  carica,  o  offizlp  come  fo 
pra,  che  averte   già   confeguito   da   quefta 
Sp.  Univerfità,  e  fuo  Configlio. 

Qual  parte  eflendo  fiata  aballottata,  ef- 
fondo prima  fta  fatte  gagliarde  opposizioni 
per  li  molto  Illuflri  Signori  Sindici  fudetti, 
fu  prefa  di  balle  dieci  affirmative,  &  otto 
negative  minime  obftantibus. 


Chi  averà  giudicato  ,  0  delegato  le  caufe  non  poffa    intervenire   nelle 
Configli ,  dove  fi  efpedifcono  . 

Die  14.  Aprilis  \66}.  In  Ccnfilio  Speciali. 


AVanti  al  qual  Confelio  fu  efpofto  per 
li  molto  Illuflri  Signori  Confoli  fu- 
detti effer  fta  chiamato  ,  e  congregato  il 
fudetto  Confelio  per  V  efpedizione  delle 
caufe  al  detto  Confelio  devolute,  avanti 
del  quale  d'otdine  dell i  molto  Illuflri,  ed 
Eccell.  Sig.  Sindici  fudetti  fu  ietta  al  fine 
fudetto  la  parte  del  dì  9.  Novembre  1  519., 
qual  folamente  fa  mentione  de'  Signori  Con- 
foli, che  non  puonno  affiftere  all' efpedi- 
zione di  dette  caufe  per  aver  ih  effe  giu- 
dicato, e  perchè  in  detto  Confelio  fi  deve 
anco  trattare  caufe  ,  che  non  folamente 
fono  fiate  giudicate,  ma  anco  delegata  la 
giudicatura,  e  decifione  di  effe  da  tutti  li 
Signori  Confoli,  Sindici,  e  Sopraconfoli 
ad  altre  perfone  particolari  ;  onde  per  ov- 
viare a  qual  fi  fia  difordine,  e  per  levar 
ogni  fofpetto  alle  parti  litiganti,  ed  effen- 
dofl  fopra  di  ciò  fatti  diverfi  difeorfi,  ed 
oppofizioni  da  tutto  11  fudetto  Confeglio, 
finalmente  fu  propofta  l'infrafcritta  parte, 


qual  debba  per  l'avvenire   inviolabilmente 
effere  fempre  ofTervata  vid. 

L'andarà  parte  venendo  il  cafo,  che  fé 
tutti  li  Signori  Confoli,  Sindici,  e  Sopra- 
confoli  tanto  novi,  come  vecchj ,  e  tanto 
prefenti ,  qnanto  futuri  non  folamente  fé 
averanno  giudicato  in  dette  caufe,  ma  an- 
co delegata  la  giudicatura,  e  decifione  di 
effe  ad  altre  perfone  chi  vole,  che  affidi- 
no nel  Confelio  quotiefeumque  non  avef- 
fero  giudicato,  ma  delegato  folamente  co- 
me fopra  metta  la  balla  nel  buffolo  bian- 
co, e  chi  intendono  debbano  tutti  recede- 
re, e  partirfi,  metta  la  balla  nel  buffolo 
roffo ,  e  così  effendo  fiata  aballottata,  fu- 
rono ritrovate  balle  otto  nel  buffolo  bian- 
co, e  balle  dodeci  nel  buffolo  roffo,  ficchè 
è  Rato  prefo,  e  deliberato,  che  tutti  deb- 
bano recedere,  e  partirfi  dalli  Confelj,  che 
di  tempo  in  tempo  fi  faranno  per  l'  efpe- 
dizione folamente  di  dette  caufe  ec. 


Li 
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Li  Nodari  da  eleggerfi  devono  deportare  lire  cento  pi.  ad  utilità   della 
Univerjttà  al  cafo  dell'elezione  oltre  le  regalie  al  Cancelliere . 


Die  2^.  Augufti  lóó^.ln  Confitto  Speciali . 


Fu   poi  per  li  fudetti  molto  Illufori  Signori  Confoli  propofta  la  parte 
infrafcritta   in  tutto  come   fegue  vid. 


INvigilando  li  predetti  molto  Illuftri  Si- 
gnori Confoli  con  ogni  accuratezza  al 
ben  pubblico  di  quella  Sp.  Univerfità  .  Han- 
no rifletto  alle  parti  della  medefima  Uni- 
verfità  difponcnti  qual  fia  la  quantità  del 
danaro,  che  deve  depositare  apprettò  il  Sig. 
Mattaro  quelli  ,  che  intendono  concorrere 
all'Officio  del  Notariato  di  etta  affine, che 
poi  fatta  l'elezione  di  detto  Nodaro,  quel- 
lo retta  eletto  fia,  e  s'intenda  aver  detto 
depofito  fenz' altra  dichiarazione  rilafciato, 
ed  attualmente  pagato  al  medefimo  Sig. 
Mattaro,  perchè  quello  fia  regiftrato  al  li- 
bro della  maffaria  a  prò ,  &  beneficio 
della  medefima  Univerfiià,  &  ciò  attefo , 
che  fper  parte  prefa  in  quefto  Configlia 
fotto  li  17.  Settembre  1620.  retto  ftabilito, 
che  li  Signori  Nodari  futtero  tenuti  al  tem- 
po della  loro  eletione  pagar  a  quitta  Sp. 
Univ.  lire  mille  pian,  per  via  di  depofito 
come  fopra .  Qual  parte  fu  poi  ridotta  , 
ovvero  moderata  in  lire  feicento  pian,  co- 
me per  altra  parte  prefa  nel  medefimo  Con- 
ici io  fotto  li  21.  dello  fteffo  mefe  di  Set- 
tembre 1620.,  e  nell'anno  1632.  li  5.  Gen- 
naro fu  detta  parte  delle  lire  feicento  fcf- 
pefa  per  anni  quattro  cont.  con  dichiara- 
tone, che  detti  Signori  Nodari  ,  Jche  ref- 
ta  fiero  eletti  a  tal  Officio  futtero  tenuti 
pagar  in  tutte  come  di  fopra  folamente  li- 
re cinquanta  pian,  precedendo  però  prima 
il  depofito  di  quelle  nella  forma  come  fo- 
pra preferitta  ;  e  finalmente  fotto  li  14. 
Marzo  1658.  fu  1*  iftetta  parte  delle  lire 
cinquanta  pian,  prorogata  per  altri  due  an- 
ni cont.  Nondimeno  dal  detto  anno  1638, 
fin*  ora  prefente  con  abufo  pregiuditiale 
di  quefta  Univerfità  ,  benché  feorfi  detti 
due   anni  prorogati  ut   fupra  >  fi  è  feuipre 


fervato  di  depofitar,  e  pagare  folamente 
dette  lire  50.  pian.  Onde  che  in  quefto 
ftato  di  cofe  conofeendo  li  med efimi  Signo- 
ri Con  f.  quanto  fia  proficuo  a  quella  Univ. 
proveder  a  quello  abufo,  dando  mattime 
il  grande  numero  de'  foggetti,  che  concor- 
rono all'  officio  predetto;  hanno  perciò  ri- 
folto di    mettere    I*  infrafcritta    parte  vid. 

L  anderà  parte  ,  che  in  avvenire  tutti 
quelli,  che  intenderanno  concorrere,  &  ef- 
fer  aballottati  al  predetto  officio  di  Nodaro 
di  quefta  Univ.  debba  fubito ,  che  fi  farà 
dato  in  nota  al  Cancelliero  per  I"  effetto 
fudetto  in  conformità  delle  cedole  in  (lam- 
pa,  che  faranno  efpofte  conforme  il  folito 
far  l'effettivo,  ed  attuale  depofito  di  lire 
cento  pian,  appretto,  e  nelle  mani  del  Sig. 
Mattaro  dell' Univ.  fudetta ,  affinchè  quello 
refterà  eletto  a  tal  officio  fia,  e  s'  intenda 
ipfo  fatto,  &  fenz' altra  dichiaratone  aver 
le  medefime  lire  cento  pian,  attualmente 
pagate  a  detto  Sig.  Mattaro  a  beneficio, 
ed  utile  delle  iftefle  Univ.  ;  &  ciò  tutto 
fenza  derogar  alle  regalie  del  Canrell.  di 
detta  Univer.  Dovendo  li  Signori  Mattati 
prefenti,  e  fuccettori  regiftrar  ?lli  libri  del- 
le loro  mattane  tutti  li  depofiti  predetti  , 
e  dopo  fatta  l'elezione  ponerfi  in  debito  le 
fudt-tte  lire  cento  pian-  Qual  parte  beri 
confiderata,  &  a  quella  fatte  le  debite  con- 
traditioni  per  li  molto  Illuftri  Sig.  Sindici, 
finalmente  difpenfate  le  balle,  &  così  ab- 
ballottata fu  prefa  da  balle  quindeci  affir- 
mative,  non  obftantibus  feptem    negati  vis 


Mariiolus  Njot.  &  Canrell. 

Li 
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Li  Naturali  non  poffono  ejfeye  matricolati,   né  affanti  ai  Officj  . 

Li   Majfari  dopo   quattro  mefi   paffato   il  loro  Officio  devono  aver  (cojfo 

tutte  le  partite  de'  Debitori ,  e  Calcolatori ,  né  poffono  faldar  U 

Malfarle,  fennon  efatte  tutte  U  partite  efigibili  . 


Regalia  de* Calcolatori. 


Die  23.  Decembris  1664.  In  duplici  Confìlio. 


LAnderà  parte  ,  che  per  I*  avvenire 
tanto  nel  far  le  Matricole  ,  quanto 
nel  crear  li  Uffici  di  qualunque  forte  fi 
fian  di  detta  Univ.  non  porta  e/Ter  nomi- 
nato, ne  abaliottato  alcuno,  che  non  fuf- 
fe  legittimamente  nato,  e  di  legittimo  ma- 
trimonio procreato  (  non  derogando  però 
alla  credenza  de'libri  de'  naturali  matrico- 
lati ),  &  che  non  pofTa  né  anco  con  fup- 
pliche  di  forte  alcuna  e/Ter  difpenfato,  fé 
non  con  li  quattro  quinti,  &  ciò  fotto pe- 
na di  fpergiuro  a  Signori  Confoli ,  e  Sin- 
dici dell' una,  e  l'altra  Univerfità  ,  che 
per  tempora  faranno  eletti ,  e  di  niun  va- 
lore di  quanto  furte  in  contrario  operato  a 
detta  parte.  Qual  parte  ertendo  fta  fatte 
dalli  molto  Illuftri  Signori  Sindici  d'ambe 
le  dette  Univ.  gagliarde  oppofizioni  è  fta 
aballottata ,  ertendo  fiata  prefa  da  balle 
ventifette  affirmative,  non  obftantibus  oc- 
to  negativis. 

Fu  poi  licenziato  per  li  molto  Illuftri 
Sig.  Confoli  de*  Mercanti  il  Confeglio  Spe- 
ciale del  Laneficio,  e  fermato  il  Configlio 
de'  Mercanti  folamente  nel  luogo  fudetto, 
avanti  del  quale  fu  propofta  V  infrafcritta 
parte. 

Ertendo  obbligati  li  Sig.  Malfari  di  quef. 
ta  Sp.  Univ.  de'  Mercanti  dopo  partati  4. 
mefi  del  fuo  Reggimento  aver  fcoilò  tutte 
le  partite  de' debitori  efiftenti  fopra  il  libro 
della  maftaria,  che  de  anno  in  anno  v/'en 
confegnato  per  il  Cancell.  di  detta  Univ. 
al  Sig.  Malfarò,  che  ogn'  anno   vien  elet- 


to, e  perchè  li  Sig.  Calculatori,  che  ven- 
gono eletti  a  far  li  conti  a  detti  Sig.  Maf- 
fari  li  faldano  dette  loro  maflarie,  &  ma- 
neggio, quantunque  non  abbino  fcofTo  tut- 
te le  partite  de' debitori  efiftenti  fopra  det- 
te maflarie,  il  che  rifulta  a  grave  danno, 
Se  pregiudizio  a  detta  Univ.;  onde  li  mol- 
to Illuftri  Sig.  Confoli  ,  e  Sindici  invigi- 
lando fempre  alli  difordini,  &  conferva- 
tione  di  detta  Univ.:  hanno  pofta  parte, 
che  li  Sig.  Calciatori,  che  per  l'avvenire 
faranno  eletti  a  far  li  conti  alli  Signori 
Malfari  tanto  partati  ,  quanto  futuri  non 
portino  ,  né  debbano  faldar  maflaria  alcuna 
ad  alcun  Malfarò, fé  prima  non  averàfeof- 
fo  tutte  le  partite  di  cadauno  debitore efif- 
tente  fopra  di  erta,  mentre  fiino  efigibili, 
&  ritrovando  detti  Sig.  Malfari  aver  feof- 
fo,  &  pagato  il  tutto  erter  giufto,inquef- 
to  cafo  detti  Signori  Calculatori  debbano 
faldar  dette  maflarie ,  &  non  in  altro  mo- 
do, &  ciò  fotto  vinculo  di  giuramento,  &: 
di  pagar  del  fuo  proprio  con  regalia  di  da- 
re a  detti  Signori  Calculatori  una  torza 
per  cadauno  de  lire  doi  di  pefo  folamente 
mentre  averanno  faldate  dette  maflarie,  & 
non  altramente  al  Natale.  Qual  parte  ef- 
fendo fta  aballottata,  e  fatte  le  debite  con- 
traditioni  per  li  Signori  Sindici  fudetti  è 
fta  prefa  da  balle  dieciotto  affirmative  dua- 
bus  negativis  minime  obftantibus  ec. 

Marciolus  N,ot.,  &  Sp.  Vaiv.  Mere. 
Cancell.  Mand. 

Li 
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Li  Coadjntori  non  fono  impediti  dall'  intervenire  a'Confegli   delle 
elezioni,    ed   ejffer  Elezionarj . 


Die  28.  Novembris  166^  In  Confìlio  Speciali. 


Finalmente  fu)  licenziato  dalli  fudetti  mol- 
to Illuftri  Signori  Confoli  de*  Mercanti 
il  Confeglio  del  Laneficio,  e  ridotto  fola- 
mente  il  fudetto  Confeglio  de' Mercanti  nel 


falotto  fudetto,  avanti  del  quale  a  chiara 
intelligenza  di  cadauno  fu  letta  l'infrafcrit- 
ta  fupplica  vid. 


Molto  Illuftri  Signori  Confoli,  Sindici,  Sopraconfoli ,  e  Configlieri. 


Riverentiff.  camparono  li  Coadiutori  delti 
Signori  Nodari  di  quella  Sp.  Univ.,  &  Ser- 
vitori UmilrT.  di  V.  V.  Sig.  molto  Illuftri, 
quali  avendo  avuto  motivo,  che  vi  fia  par- 
te proibente  a  medefimi  il  venire  nelliCon- 
feglj  come  in  effa  del  dì  19.  Gennaro  1564. 
E  benché  dopo  con  longhiiTìma  confuetudi- 
ne  fono  flati  admeffi,  e  per  levar  ogni  op- 
pofitione,  che  in  avvenire  11  poteflfe  efler 
fatta,  &  incamminarti*  fotto  il  bon  ,  & 
chiariffimo  ordine;  inerendo  alla  parte  pre- 
fa  in  firn  il  propofito  per  li  Signori  Nodari 
fotto  li  16.  Decembre  1643.  OfTequiofi  li 
medefimi  Coadiutori  fupphcano  V.  V.  S.  S. 
molto  Illuftri  a  volerli  con  benigna  grafìa 
abilitare  a  puoter  legittimamente  concor- 
rere in  detti  Confegli  nelle  eletioni  a  forte  t 


che  vengono  fatte  nelle  occorrenze,  &  per 
Eletionarj  folamente ,  mentre  habbino  però 
li  dovuti  requifiti ,  &  non  vi  fia  altra  par- 
te, che  gli  obfti,  non  intendendo  elfi  di  de- 
rogar punto  ad  ogni  altra  parte ,  &  leggi 
di  quella  Sp.  Univ.  (  che  da  N.  S.  fii  fem- 
pre  confervata  );  ma  anco  quelle  conpron- 
tiffima  offervanza  efeguire,  che  con  tal  fa- 
vore averanno  maggior  adito  d'  impiegar 
il  buon,  e  fedel  fervitio  loro  per  quella  Sp. 
Univ.  ,  &  per  cadauno  di  V*  V.  S.  S.  molto 
Illuftri,   a'quali  s'inchinano.  Gratie  ec. 

Qual  fupplica  effendo  fta  aballottata 
(  fatte  prima  le  debite  oppofizicni  per  li 
fudetti  Signori  Sindici  )  fu  prefa  da  balle 
diecinove  affirmative,  duabus  negativisnon 
obftantibus  ec. 


Decreto  de* Confali,  che  il  Cognato  non  poffa  ballottare  il  Cognato. 


Die  7.  Decembns  1669.  poli  prandi-uni. 


HAnno  finalmente  S.  S.  molto  Illuftri 
tutti  quattro  concordi  licenziato  il 
predetto  Sig.  Agoftino  dalla  detta  inftanra  , 
dichiarando ,  che  il  medemo  non  poffa ,  né 
debba  aballottar  detto  Sig.  Pietro  Morone 
fuo  Cognato,  ma  che  ne  anco  niun  altro, 
che  fia  quovis  modo  Cognato  poffa  ,  né  deb- 
ba in  avvenire,  &  in  qualfivoglia  cafo  ab- 


ballottar il  medefimo,  &  de  adnotari  juffe- 
runt  ec. 


Tetrus  Bertellus  J^ot. ,  &  Sp. 
Univ.  Cancell. 

Li 
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Li  Coadiutori  non  poffono  fojlituir  altri  fenza  admifftone  del  Configlio  . 


Die  7.  Decembris  1669.  poft  prandium.   In  Confilio  Speciali. 


INoItre  è  fiata  porta  parte  ,  che  alcuno 
de' Signori  Coad/utori  prefenti,  &  futuri 
non  porta  fubftituire  in  fuo  loco  alcun  al- 
tro, fé  prima  non  farà  admeffo  da  quello 
Sp.  Configlio;  altrimenti  fia,  e  s'intenda 
fofpefo  dal  detto  fuo  Officio  di  Coadjuto. 
re,  falvo  che  pofTa,  con  la  fua  aflìflenza  pe- 
rò folamente  ,  e  non  altrimenti,  fubftituir 


per  fuo  folievo  un  altro,  che  gli  prefli  a- 
juto  in  ogni  cafo ,  che  ne  tenghi  bifogno, 
precedendo  però  fempre  l'admiffione  fudet- 
ta  da  farfi  per  il  Sp  Confeglio  come  fopra. 
Qual  parte  ben  confiderata  a  buffale ,  & 
balle  è  fiata  prefa  con  affirmative  quinde^ 
ci ,  una  in  contrario  non  oftando . 


Il  Provifore  per  ejfere  eletto  un'altra  volta  deve  avere  il  ben  fervilo 
de' Confoli  dell'anno  del  fuo  efercizio. 

Die  22.  Decembris  1*70.  fero.  In  Confilio  Speciali. 


PArimenti  li  medefimi  molto  Illuflri  Sig. 
Confoli  hanno  proporlo  anco  1'  infra- 
fcritta  parte  circa  l'eletioi'e  del  Provifore 
l'opra  roffervanza delle  Felle,  perche  aven- 
do feoperto ,  che  1*  Officio  medefimo  non 
refia  efercitato  con  quella  follecitudine, di- 
ligenza, &  fincerità,  che  ricerca  carica  di 
tanta  importanza,  trattandofi  maffime  del 
culto,  &  onor  di  Dio;  fopra  di  che  avuto 
per  detto  Sp.  Confeglio  maturo  riflefTo, al- 
la fine  è  reflato  riabilito  :  Che  de  caetero 
non  fi  pofTa  nominar,  abballottar,  ne  me- 
no far  eletione  di  perfona  alcuna  voglia 
di  che  flato,  grado,  o  condizione  fi  fia  per 
Provifore  fopra  l'offervanza  delle  Felle  co- 


me fopra,  qual  abbia  efercitato  il  detto 
Officio  di  Provifore  ancora  altre  fiade,  fé 
quel  tale  non  prefenterà ,  avanti  fegua  la 
fua  abballottazione,  in  mano  de'  molto  Il- 
luflri Signori  Sindici  il  fuo  ben  fervito  fot- 
toferitto  dalli  molto  Illuflri  Sig.  Confoli, 
o  maggior  parte  di  loro,  che  faranno  flati 
in  carica  quell'  anno,  che  averà  efercitato 
detto  Officio  di  Provifore;  altrimenti,  ciò 
non  feguendo,  1' eletione,  che  fofle  fatta 
di  qualunque  perfona  nelP  Officio  predetto 
fia,  &  s'  intenda  ipfo  jure  nulla  ,  &  di 
niun  valore,  come  fé  fatta  non  fofTe.Qual 
parte  è  reflata  prefa  con  balle  fedeci  affir- 
mative, tre  in  contrario  non  oftando. 


Aa 


Par- 
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Parti  circa  i  Senfali, 


Die  20.  Februarii  1671.  fero.  In  Confilio  duplici J 


AVanti  quali  due  Sp.  Confegli  fa  éf- 
pofto  per  il  Sig.  Gio:  Battifta  Para- 
tico  Proc.  di  dette  Sp.  .Univerfìtà  effer  fla- 
ti convocati ,  &  congregati  per  quello,  che 
efllndo  così  grande ,  &  importante  V  Of- 
ficio de* Sentali,  &  Meffetti,  quali  in  buon 
numero  fi  vanno  efercitando  in  quella  Città, 
&  Territ.,  che  per  levar  li  molti  difordi- 
ni ,  &  inconvenienti ,  che  giornalmente  fi 
praticano  da  molti  di  effi,  fapendo  maffi- 
me  non  aver  predate  le  debite,  fufficien- 
ti,  &  idonee  figurtà,  effer  perciò  necefla- 
rio  per  ben  pubblico,  &  utile  univerfaLe 
provederli . 


Onde  T  anderà  parte  come  configliano 
con  molta  prudenza  li  fudetti  molto  Illufori 
Signori  Confoli ,  non  contradicendo  né  an- 
co (  fatti  prima  li  dovuti  rifleffi)  li  molto 
Illufòri  Signori  Sindici  ben  informati  dell' 
importanza  di  quella,  che  refti  per  autori- 
tà di  quelli  Sp.  Confeglj  decretato,  de  de- 
liberato ut  infra,  fenza  però  mai  derogar 
in  conto  alcuno  alli  Statuti,  Parti,  &  Pro- 
vifioni  in  quella  materia  difponenti ,  non 
però  ripugnanti  alla  prefente. 


Devono  dar  fi  in  nota,  ed  effer  e  approvati   da  uno  almeno  Confole 
d'  ognuna  delie    'due  Vniverfità* 


1.  Che  cadauno,  qual  de  caetero  intendef- 
fe  efcrcitarfi  nell'Officio,  ed  arte  di  Senta- 
le,  e  MefTetto  debba  prima  darfi  in  nota 
nell'i  atti  d'  uno  de'  Sig.  Cancellieri  d'  effe 
Sp.  Univerfìtà  ,  perche  poffano,  e  debbano 
almeno  due  delli  molto  Uluflri  Signori  Con- 
foli prefenti,  &  rifpettivi  fucceffori  dell'u- 
na, e  dell'altra  Univerfìtà  prendere,  rice. 
vere  le  debite  informazioni  della  qualità  , 
fiato,  e  condizione  della  perfonj  di  cadau- 
no d'effi  Senfali,.nè  poffa  poi  efercitare det- 
ta arte,  &  officio,  fé  non  averà  prima  fat- 
ta regiflrar  la  fua  admiffione  nelli  atti  d'u- 


no delli  predetti  Signori  Cancellieri  prefen- 
ti, &  Succeffori  da  effer, fottoferitta  da'  det- 
ti Signori  Confoli,  o  almeno  da  uno  di  ca- 
dauna di  effe  Sp.  Univerfìtà  come  fopra,& 
la  copia  dell'  admi/fione  così  fottoferitta, 
&  autenticata  in  forma  da  quel  Sig.  Can- 
cellerò, dove  fi  farà  dato  in  nota  ut  fupra 
doverà  averla  fempre  appreffo  di  fé  cadau- 
no di  effi  Senfali,  fotto  pena  della  priva- 
tone di  detto  Officio,  &  altre. ancora  pecu- 
niarie ad  arbitrio  de'medefimi  "Signori  Con- 
doli . 


De- 
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Devono  dar pieggeria 


2.  Parimenti  cadauno  d'effì  Senfali,  qual 
refterà  admeflb  a  tal  officio,  non  porta 
quello  efercitare,  fé  prima  non  averà  pte- 
fentata  nelli  atti  d'uno  d'eflì  Sig.  Cancell. 
bona ,  ed  idonea  figurtà  de  lire  cento  pian, 
de  fé  bene  gerendo,  cioè  di  non  commet- 
ter inganno,  fraude,  né  mancamento  alcu- 
no a  pregiudicio  di  chi  fi  fia  neir  arte  ,  & 
profeflìone  fua  ,  &  in  qual  pena  fia  no ,  & 
s'intendano  ineorfi  detti  Senfali  ,  &  Mef- 
fettr  tories  quoties  ec.  oltre  ancora  di  fog- 
giacere  la  figurtà  predetta  alla  refazione  à'u 


tutte  le  fpefe  ,  danni  ,  Se  intereffì,  quali 
potettero  patire  qualunque  perfona  per  di- 
fetto, &  mancamento  di  detti  Senfali,  & 
Mefletti  come  fopra  .  Quali  mancamenti 
doveranno  eifer  conoferati  ,&  giudicati  dal- 
l'arbitrio de'  medefimi  Sig.  Confoli  di  effe 
Sp.  Univ. ,  o  almeno  da  uno  per  cadauna 
di  quelle  come  fopra,  qual  pena  di  dette 
lire  cento  pian,  fia,  e  s'  intenda  applicata 
alle  povere  dell' Ofpitale  di  effa  Sp.  Uni- 
verfità . 


t>x  pieggeria  deve  effer  approvata  da  uno  de'  Confoli  di 
ameniti  e  le  Univerjità. 


j.  Non  poffa  da  alcuno  di  detti  Signori 
Cane,  effe  regiftrata  niuna  figurtà  per  detti 
Mefletti  prefentata,  fé  non  farà  admefla 
prima  da  uno  almeno  delli  predetti  Signo- 
ri Gonfoli  di  cadauna  di  efle  Sp.  Univer- 
fità  con  la  loro  fottoferizione  dell'  admif- 
fione  predetta  fotto  pena  àlli  fudetti  Sig. 
Cancellieri  ad  arbitrio  ec.  QuaF  figurtà  fia 
però  foggetta  al  Foro  dell'Illmo,  edEccmo 
Sig.  Podtftà  in  Civile  ,  &  Criminale,  & 
refti  fempre  obbligata  come  principale,  & 
principalmente  ,  &  infolidum  ec.  con  det- 
to Senfale,,  o  Merletto,  né  poffa  detta  fi- 


gurtà ricufar  il  Giudicio  de'  molto  Illuftrt 
Signori  Confoli ,  né  meno  opponere  ,  che 
prima  fi  debba  efeutere  il  principale  avanti 
la  figurtà  . 

Qual  parte  maturamente  ponderata  per 
detti  tutti  Signori  Congregati  ,  difpenfate 
le  balle  ,  &  raccolte  è  reftata  prefa  con 
affirmative  numero  trentaquattro  4  &  niuna 
contraria  .- 


Eertellus  J^pt. ,  &  Cane* 


ftelV  imbiffolazioni  de'nomi  efeve  fpiegarjt  il  nome  dei  Padre, 

Principiata  l'ejlrazione  de' bollettini  non -fi  pofan  piti  imbijfolar  nomi 

Die  11.  Iaauarii  1675.  fero.  In  duplici  Confilbr 


INoltre  invigilando  quanto  più  fia  poflì- 
bile  li  fudetti  molto  Illuftri  Sig.  Confoli 
delle  medeme  Sp.  Univ.  de;  Mercanti  >  & 


Laneficio  di  prefervarle  dalli  pregiudit),  ed 
inconvenienti ,  che   poffano  occorrere  nell* 
occafione  delle  imbiffolatióni ,  che  ogni  an- 
no 
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no  fi  fanno  per  la  creatione  delli  novi  offi- 
ci ,  L' a  rider*  perciò  parte,  che  ogni  uno, 
che  per  l'avvenire  fi  farà  notare,  &  doferi- 
vere  per  effer  imbiffolato  nella  biflola  folita 
delli  nomi  delli  Eletionarj  per  la  creatione 
medefima  fia  tenuto  ,  ed  obbligato  far  def- 
crivere  il  proprio  fuo  nome,  e  del  padre 
con  il  vero  cognome  ,  altrimenti  fé  farà 
eftratto  alcuno  per  elettionario  ,  che  non 
abbia  deferitto  il  nome  di  fuo  padre  come 
fopra,  s'abbia  per  non  imbiffolato,  né  poffa 
aver  la  carica  predetta  d'eletionario.  Qual 
partp  prima  ben  confederata  da'dmi  Signori 
congregati,  e  dopo  abballottata  fenza  con- 
tradizione alcuna  de'  Sig.  Sindici  è  reftata 
prefa  con  balle  ventifette  affirmative ,  e 
dodeci  negative. 


CONSIGLIO 

Parimente  l'anderà  parte,  che  alcuno  fia 
chi  fi  voglia,  non  poffa,  né  debba  effer  pof- 
to  nella  fudetta  b.ffola  delli  eletionarj  dopo 
che  farà  dato  principo  a  fare  l'  effrazione 
delli  bollettini,  ma  ogni  uno  matricolato  fia 
tenuto  farfi  imb  iTolare  avanti  fia  dato  prin- 
cipio come  fopra,  fotto  pena  di  fpergiuro  a 
chi  permetterle  in  contrario,  e  che  ipfo  jure 
detta  fua  imbifTolatione  fia,  e  s' intendi  nul- 
la, e  di  niun  valore.  Qual  pure  altra  parte 
maturamente  confiderata  ut  fupra  fenza 
contradìzione  alcuna  ancor  ella  ballottata  è 
reftata  prefa  con  balle  affermative  num. 
trentaferte,  tre  in  contrario  non  oliando, 
effendo  intervenuto  in  quefta  ballottazione 
anco  il  molto  Illuflre  sig.  Antonio  Antonio- 
Io  altro  Confole  del  Lanefìcio . 


Le  donne    da  accettarli  nelV  Olitale  devono  eccedere  gli  anni  40. 


Die  jo.  Maii  1681.  In  Confilio  Speciali/ 


HAmio  perciò  propofla  parte,  che  de 
caetero  non  fi  poffa ,  né  fi  debba  fot- 
to qualunque  pretefto  accettare  in  detto  Of- 
pitale  alcuna,  o  alcune  donne,  quali  ab- 
biano figliole,  fé  non  eccederanno  l'età  al- 
meno d'anni  quaranta,  e  che  abbiano  le 


medefime  tutti  li  altri  dovuti  requifiti,  alla 
qual  parte  effendo  fiate  fatte  dal  fudetto 
molto  Illuflre  Sig.  S'indico  Borgondio  molte, 
e  diverfe  oppofizioni  ,  finalmente  ballottata 
è  reftata  prefa  con  balle  quindeci  affirmati- 
ve, e  nove  negative. 


Parte  per    li  Nodari 


Die  4.  Settembre  icSz.  In  Confilio  Speciali. 


E  Sfendo  da  molto  tempo  in  qua  invaili 
perniciofi  abufi  nel  maneggio  fatto  di 
alcuni  de' Signori  Nodari  di  quefta  Univer- 
fità  per  la  condegna  del  denaro  di  biffole, 
ftampe ,  e  maffarie .  Perciò  invigilando  fi 
molto  Illuflri  Signori  Confoli  ad  ovviare  li 
difordini  medefimi .  ed  acciò  il  tutto  cam- 
mini con  egualità  in  conformiti  d'altre  par- 
ti precedenti  ,  e  Statuti  di  quefta  Univerfi- 
tà,  e  che  ciafeheduno  confeguifca  con  ret- 
titudine quegli  utili,  che  di  giuflizia  fé  gli 


afpettano.  Hanno  perciò  li  medefimi  Sig, 
Confoli  fatto  dar  luogo  prima  a  me  Noda- 
ro,  e  Cancelliero  infraferitto,  come  uno  di 
effi  Signori  Nodari ,  dovendoli  trattare  dif- 
corfo  de'medefimi  in  voce,  e  poi  richiama- 
to mi  fono  flati  da'detti  molto  Illuflri  Sig. 
Confoli  confegnati  li  feguenti  Capitoli  da 
proponere  allo  Sp.  Confeglio  ,  quali  fono 
ad  uno  per  uno  flati  per  me  letti,  e  poi 
ballottati  ut  infra  vid. 


Il 


DELLA    MERCANZIA. 

Li  Nodari  non  poffono  far  Confegli  tra  di  effi  fenza  intervento 

di  un  Confole. 


Primo.  Che  li  Signori  Nodari  dell'Uni- 
verfità  non  portano  per  V  avvenire  radu- 
narli per  far  Confegli  ,  o  provifioni  anco 
concernenti  loro  intereffe  fenza  1'  in- 
tervento d'uno  delli    molto   Illufori   Signo- 


ri Confoli  di  detta  Univerfità  afferma- 
tive dieciotto ,  negative  -  ,  non  avendo  ballot- 
tato il  Sig.  Clemente  Ugone  figliuolo^  del 
Sig.  Pietro  uno  di  detti  Signori  Nodari. 


Il  Majfaro  de'  Nodari  deve  ejfer  eletto  dal  Configlio  Speciale 


2.  Che  l'elezione  del  Malfarò  di  detti  Si- 
gnori Nodar:  fia  fatta  fo!o  dal  Spettabil 
Confeglio  Speciale,  qual  durare  debba  per 
un  anno,  e  non  più,  folo  che  fia  in  balìa 
di  detto  Confeglio  Speciale  poterlo  confer- 


mare una  fol  volta  per  l'anno  venturo, ed 
ufcendo  poi  dall'  officio  non  polla  più  effe- 
re  eletto  per  tre  anzi  avvenire  ,  dovendo 
per  detto  tempo  patire  contumacia  da  det- 
to  Officio  affermative  dieciotto  negative -* 


Gaffa  degli  utili  de'  Nodari  - 


j.  Per  facilitare  quanto  fia   poflìbife  a* 

Signori  Nodari  Malfari  la  refa  de'  conti 
della  loro  ammimftrazione  ,fia  prefo  di  for- 
marli una  Calfa  con  due  chiavi  differenti, 
una  delle  quali  doverà  effer  tenuta  dal  Sig. 
Confole  e  Malfarò,  e  l'altra  dal  Sig. Maf- 
faro  delli  Signori  Nodari  ,  nella  qual  caffa 
in  fine  d'  ogni  fettimana  doverà  detto  Sig. 
Malfarò  riponere  tutto  l' efatto  in  comune, 
e  poi  doverà  aprirli  ne'  cinque  tempi  ordi- 


nari delle  diflribu2Ìoni,prefénte  detto  Sig, 
Confole ,  a  fine  fia  con  egualità  diftribuita 
a  cadauno  de'  Signori  Nodari  la  fua  por- 
zione ,  con  dichiarazione  però  ,  che  fé  in 
detti  tempi  de  diftribuzioni  alcuno  di  detti 
Signori  Nodari  averà  debito  di  fr.ampa,bif. 
fola,  o  Malfarla  abbia. da  effergli  trattenu- 
ta tanta  parte  del  fuo  credito ,  affinchè  tut- 
to fempre  proceda  con  egualità,  affermati^ 
ve  quindici  ,  negative  tre. 


Ogni  fettimana  il  danaro  vada  in  Caffa  l 


4.  A  fine,  che  tutto  il  denaro  vada  nel- 
la medefima  Caffa  fia  prefo,  che  per  l'av- 
venire ogni  uno  delli  Signori  Nodari  fia  te- 
nuto in  fine  d'  ogni  fettimana  confegnare 
al  detto  Maffaro  tutto  il  denaro, che  averà 
in  detta  fettimana  efatto  tanto  di  ftampa, 
quanto  di  bilfola,  eccetto  liVarj  de* Signori 
Mercanti ,  che  doveranno  eflere  faldati  in 


fine  dell'  anno,  e  d'anno  in  anno,  0  anco 
un  poco  più, come  meglio  parerà  alla  pru- 
denza de'  Signori  Confoli  Malfari  prefenti, 
e  fucceflori  fotto  pena  della  fofpenfione del- 
l'officio  al  detto  Nodaro,  e  della  cauzio- 
ne al  Coadiutore  ,  che  contrafaceffe,  affer- 
mative diecifette ,  negative  una . 


Bollo 
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Bolla  delle  Stampe  deve  tenerfi  dal  Confole  Malfarò, 


5;  Che  per  l'avvenire  il  bollo  delle  (lam- 
pe fia  tenuto  dal  Sig.  Confole  Malfarò  da 
confegnarfi  allo  ftampatore  ,che  doverà  ef- 
fere  a  riceverlo  in  ogni  occafione,  che  do- 
verà ftampare, e  per  oviare  ad  ogni  incon- 
veniente tutti  li  foglj  di  (lampa  bollata 
doveranno  effere  di  volta  in  volta,  che  ne 
Saranno  (lampare  fegnati  con  numero  arit- 


metico dal  primo  (ino  all'  ultimo,  che  farà 
ftampato  in  quella  forma  confegnati  al  Mal- 
farò de*  Signori  Nodari,  dovendone  far  r'u 
ceputa  al  Sig.  Confole  ,  e  Malfarò ,  affer- 
mative dieciotto,  negative-. 


Ex.  (  Tetrus  Bertellus  %?f.  &Cancv 


Capitoli  de'  Nodari '. 


Die  ir.  Dècembris  1682.  In1  Confilio  Speciali. 


VErfata  1'  applicazione  inceffante  delli 
molta  111. ,  ed  Eccell.  Signori  Confo- 
li di  quella  Sp.  Univerfità  de'  Mercanti  a 
levare  gì'  abufi,  &  corruttele  introdotte  da 
alcuni  de'  Signori  Nodari,  che  fervono  la 
medefima  deviami  dal  buon  ordine  ,  e  re- 
gole (labilite  da'  Statuti ,  Se  da'  moltiplici 
Parti  delli  antepaiTati  Confeglj,  furono  fot- 
to  li  4.  Settembre  parlato  prefi  alquanti  Ca- 
pitoli dalla  maturità  di  quello  Confeglio,. 
t:he  fervire  devono  per  il  buon  incammi- 
«amento-  delli  fuddetti  Signori  Nodari.  Mas 


a  (Tne,che  maggiormente  venghi  praticato' 
il  giudo,  &  conveniente  tra  li  medefimi, 
come  pure  a  maggior  gloria  &  decoro  di 
quefta  Sp  Univerfità, SS. SS.  Molto  111.,  & 
Eccellenti  hanno  di  novo  (labiliti,&  de- 
cretati li  feguenti  Capitoli ,  fotto  la  pena 
della  fufpenfione  dell' officio  de'Signori  No- 
dari ,  Se  caffatione-  a*  Coadiutori  ,  quali  da 
me  Nodaro,  &  Càncelfiero  infraferitto  fo- 
no (lati  letti  nel  prefente  Confeglio,  &  poi 
abballottati ,  ut  infra  vid. 


Rendano  conto  della'  Carta  Bollata 


j.Che  inhérendo  alle  Parti  antecedenti  ref- 
ti  di  nuovo  prefo,&  incaricato  il  Sig.  Maf- 
faro,  che  di  tempo  in  tempo  farà  de' Si- 
gnori Nodari  a  render  conto  nel  tempo  del 
fuo  faldo  di  tutta  ls  (lampa  bollata  rice- 
tta dallo  ftampatore*,-  dovendo  al  tempo? 


che  fi  (lampara  far  tenere  nota  diflinta  daf 
ftampatore  medefimo  della  quantità  di  (lam- 
pa bollata,  &  non  bollata  ,  con  diftinzione 
di  volta  in  voltaiche  reftarà  ftampato  fot- 
fopena,  ut  fupra  , 


Fac- 
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Facciano  fcrivere  i  Varj  dal  Coadiutore . 


2.  Non  effendo  conveniente  ,  che  alcuno 
Nodaro  per  la  carica  del  fuo  officio  faccia 
di  Coadiutore,  refta  affalutamente  proibi- 
to il  poter  tener  in  fua  fpecialità  alcun  Var 


rio  de'  Signori  Mercanti ,  ma  ipfo  facto  tut- 
ti confegnarli  al  fuo  Coadiutore ,  acciò  pof- 
fa  il  medesimo  fervire  li  Mercanti  medefi- 
mi fotto  pena,  ut  fupra. 


Dividano  gli  utili  della  fiamma  da  quelli  della  biffala 


3.  Reità  prohibito  a  tutti  li  Coadiutori  al 
tempo  di  far  le  Polizze  delle  Malfarle,  che 
al  fin  dell'  anno  vengono  dalli  medefimi 
confegnate  al  Malfarò,  di  ponere  tutto  co- 
me facevano  per  il  paffato  affieme  ftampa, 
e  biffala,  dovendo  per  l'avvenire  diftingue- 
re,  &  de  cetero  ponere  la  ftampa  da  per 
fé,  &  la  biffala  feparata  di  modo,  che  fi 
poffa  fapere,  quanto  fia  il  provento  di  ftam- 


pa ,  ed  il  provento  di  biffala  ;  prohibendo 
al  Sig.  Maffaro  il  ricevere  tali  polizze  da 
quelli  ardiffero  confegnarle  lenza  la  diftin- 
zione  fuddetta,  &  ciò  in  pena  de  Ducati 
dieci  a  cadauno  contraventore  toties  quo- 
ties  &c.  da  effergli  irremiffibilmente  leva- 
ta ,  ed  applicata  all'Hofpitale  dell' Univer- 
iìtà  medefima. 


Ogni  due  anni  fia  loro  formato  Procejfo  dalli  Confoli ,  e  Sindici . 


4.  Che  per  evitare  le  fraudi ,  e  manca- 
menti poteflero  venire  fatte,  e  praticate  da 
chi  fi  fia  del  corpo  de'  fuddetti  Signori  No- 
dari  di  quefta  Univerfità  nel  maneggio  del- 
le rafcoffioni ,  &  nell'  incombente  al  loro 
miniftero,  reftino  incaricati  li  Molt'IIluftri 
Signori  Confoli ,  &  Sindici  ,  che  per  tem- 
pora faranno»  a  formare  ogni  due  anni  di- 


ligente Proceffa  fopra  il  maneggio  de'  me- 
defimi, &  trovata  fraude  alcuna  in  effi ,  o 
inobbedienza  nell'  efecutione  de'  fuddetti 
Capitoli,  quelle  fiano  tenuti  partecipare  a 
quefto  Confeglio  per  effer  li  trafgreffari ,  e 
mancanti  per  affatto  caffi  ,  e  privi  della 
carica  loro. 


//  Cancelliere  legga  i  Capitoli  ai  Confoli, 


5.  Che  fii  particolare  obbligazione  del 
Cancelliere  ad  ogni  eletione  de'  Signori 
Confoli  ponerli  fotto  gli  occhj  la  prefen- 
te  Parte  ,  come  quella  delli  4.  Settemb. 
paffato ,  perchè  fappmo  ove  corre  la  loro 
obbJ  gatione  in  negotio  di  tanta  importan- 
za, fotto  pena  al  Cancelliero  in  cafo  d'o- 
miffiune  della  fofpenfione  della  carica  per 
anni  due  . 


Dopo  letti  li  fopraferitti  Capitoli  avanti 
detto  Sp.  Confeglio  ,  fono  fiati  fatti  molti 
difeorfi  da  alcuni  d'  elfi  Signori  Congregati 
circa  la  continenza  delli  medefimi,  &  an- 
co le  dovute  contraditioni  dal  molt*  Uluftre 
Sig.  Sindico  Morari  ;  Finalmente  è  fiata 
propofta  Parte  dalli  fuddetti  molt*  Illuftri , 
&  Eccellenti  Signori  Confoli ,  che  chi  in- 
tende d'approbare  detti  Capitoli  ponga  la 

bai- 
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balla  nel  buffalo  bianco  ,  Se  chi  intende 
incontrario  la  ponga  nel  roflb,&  così  dif- 
penfate  le  balle  ,  Se  raccolte  per  il  Lana 
Serv.  è  reflata  prefa  la  parte  fuddetta  con 
affirmative  quatordici  .  Se  una  negativa, 
eftendofi  partiti  per  particolari   interelfi  dal 


Confeglio  avanti  la  ballottat  otrè  fuddetta 
li  molt'  111.  Signori  Sindico  Z  net;o,&  So- 
praconfole  Mompiano. 


Tetrus  Bertellus  V^ot.  &  Canee? 


Il  Cancelliere ,  e  Procuratore  fi  ballottino  o?n'  anno . 


Die  27.  Januarii  1685.  In  Confìlio  Speciali . 


DOpo  chiamati  ad  uno  per  uno  tutti  li 
fuddetti  Signori  ,  al  che  dovendoli 
provvedere  dalla  maturità  di  quello  Spet. 
Confeglio.  Anderà  Parte ,  ebe  il  Cancelliere, 
e  Procuratore  prefenti,e  futuri  di  quella  U- 
niverfità  debbano  ogni  anno  nel  mefe  di 
Novembre  incominciando  nell'  anno  corr. 
effer  abballottati  in  quello  Confeglio  ,  ed 
haver  almeno  la  metà  de*  voti  affermativi 
per  la  continuatane  de*  medefìmi  ne'  loro 
Officj,  &  ciò  nonoflante  le  Parti  19.  No- 
vembre 1669.  Se  2$.  Decembre  1652.  prefe 


in  propofito  del  Cancelliere  ,  con  che  refla- 
ranno  divertiti  li  feoncerti  ,  reprefla  la  li- 
cenza, e  confervati  nella  neceffaria  pontua- 
lità  li  Miniflri  fleflì,  do/endo  precedere  al- 
la fuddetta  reballottatione  1"  informatione 
de"  Signori  Confoli,  Se  Sopraconfoli  del  fer-. 
vitio  preftato  dalli  medefimi  Miniflri  Can- 
celliere ,  e  Procuratore  :  Qual  Parte  è  fiata 
contradetta  dal  detto  Sig.  Sindico  Arici,  e 
ballottata  è  fiata  prefa  con  balle  afferma- 
tive tredici,  negative  nove. 


Li  Confoli  devono  condurre  alle  Tifile  due  Speciali  uno  di  Città* 
e  V  altro  di  Territorio . 


Adì    19.  Decembris  1*84.  fero  in  Confìlio  Speciali. 


^Rima  fu  dal  predetto  molt*  111.  Sig.  Con- 
fole Maffeis  rapprefentato  a  detti  Si- 
gnori Congregati  flimar  efpediente  propo- 
ner  parte  ,  che  quandocunque  li  Molt'  111. 
Signori  Confoli ,  che  per  tempora  faranno 
eletti  vorranno  portarli  per  il  Territorio  ad 
affjllere  alle  vifite  de*  Speciali  ,  che  fi  fan- 
no a  piacere  de'  medefimi  Signori  Confoli, 
in  tal  occafìone  debbano  condurre  li  due 
Speciali  foliti,  cioè  uno  di  Città  ,  &  1'  al- 
tro di  detto  Territorio  a  far  le  perquifitio- 
ni  nelle  Botteghe  d*  effi  Speciali  ,  non  in- 
tendendo per  quello  detto  Sig. Confole  Maf- 


feis d'  inferire  alcuno  benché  minimo  pre- 
giuditio  all'  autorità  ,  &  libertà  affoluta  de* 
Signori  Confoii  de' Mercanti  fuddetti  di  poter 
in  occafìone  di  talivifìte  chiamare  a  far  le 
perquifìtioni  in  detto  Territorio  quelli  Spe- 
ciali, che  a  loro  pareranno  ,  Se  piaceranno 
conforme  il  foiito.  Qual -propofit ione  dopo 
fatti  qualche  difeorfi  da  alcuni  delli  fud- 
detti Signori  '  ongregati  fu  ballottata  fen- 
za  alcuna  contraditionc  del  predetto  Sign. 
Sindico  Rovetta ,  Se  relìò  prefa  con  balle 
quindici  affirmative  non  oliando  fei  nega- 
tive . 


Inol- 
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In  mancanza  de' S indici  nel  Configli o  fi  può  eleggere  un  Sindico  provifionaU . 


Adì  ri.  Decembris  1685».  M.  in  Confilio  Speciali 


COnfultato  perciò  tra  li  Molt' III.  Signo- 
ri Confoli  per  la  partenza,  &  diffen- 
fo  de'  Signori  Sindici,  &  altri  ,  &  confede- 
rando ,  che  come  é  radunato  il  Confeglio 
non  fi  può,  ne  fi  deve  partire  fenza  la  do- 
vuta deliberatione  fopra  1"  affare  per  quale 
è  flato  chiamato  ,  effendovi  rettati  tanti 
Configlieri,  che  baflavan»  per  fare  delibe- 
ratione legitima  ;  inforfe  il  Sig.  Carlo  Lu- 
patino,&  arricordò.  che  in  cafó  fimile  fu 
d'ordine  de*  molt' III.  Signori  Confoli  ordi- 
nato, che  fi  dovette  fare  un  Sindico  ,  che 
doveffe  afififtere  a  fare  la  fontione  di  Sindi- 
co per  la  ballottatane, che  fi  doveva  fare: 


fu  da  molt'  111.  Sig.  Confoli  ordinato  ,  che 
fi  doveffe  far  il  fcrutinio  per  I*  eletione 
d'un  Sindico,  che  doveffe  fare  la  figura  di 
Sindico  nella  prefente  ballottazione, &  così 
per  me  Cancelliero  tolto  il  fcrttinio  furono 
nominati  il  Sig.  Francefco  Crotto,&  il  Sig. 
Gio:  Batt.  Coffl  ,  &  ballottati  reftò  eletto 
per  Sindico  a  quanto  di  fopra  il  detto  Sig. 
Francefco  Grotto  con  balle  quindici  affir- 
mative,  &  una  negativa  In  quorum  &c. 


Tetrus  Bertellus  Ta{ot.  &  Cancella 


Le  Suppliche  prima  d'  effer  portate  al  Coniglio  devono  ejjere  admejfe 

dalli  Confoli  . 


Die  t$.  Aprilis  1690.  in  Confilio  Speciali. 


AVanti  qual  Sp.  Confeglio  fu  efpoflo 
per  me  Nodaro,&  Cancelliero  infra- 
fcritto  effer  il  medefìmo  flato  congregato 
per  quello,  che  maturamente  è  flato  confe- 
derato dalli  molt'  Ili.  Signori  Confoli  ,  & 
Sindici  circa  1' admiffione  delle  fupplicheda 
farfi  per  V  avvenire  per  levar  i  Sconcerti , 
che  alcuna  volta  ponno  nafcere  .  Fu  però 
dopo  qualche  difcorfo  circa  queflo  parti- 
colare fatto  da'  detti  Signori  Confoli  ,  & 
Sindici  propofla  Parte, che  chi  intende,  che 
tutte  le  fuppliche,  che  de  castero  doveran- 
no  effer  portate  al  Sp.  Confeglio  di  quella 


Sp.  Univerfità  debbano  in  primis  effer  pre- 
fentate  ,  vifle  ,  ed  admeffe  dalli  molt'  III. 
Signori  Confoli  acciò  poffano  poi ,  fé  cosi*-' 
parerà  alli  medefimi  efler  portate  al  fudet- 
to  Sp. Confeglio,  previa  1'  eflraticne  de  Re- 
latori giufla  la  Parte  &c.  &  ciò  tutto  fen- 
za derogare  ad  altre ,  che  in  detto  propofi- 
to  foffero  prefe  dall'  ifleflo  Confeglio  ,  & 
alla  prefente  non  repugnanti.  Qual  Parte, 
dopo  fatti  i  dovuti  rifleffi  da  detti  Signori 
Congregati ,  fu  balotata  ,  &  reflò  prefa  nel 
buffolo  bianco  con  balle  diecinove  affirma- 
tive,  e4  una  fola  negativa  nel  roffo. 


Bb 


Tur- 
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Parte  per  le  Vifite  de'  Speziali 


Die  20.  Decembris  1690.  fero  in  Confilio  Speciali. 


PRimieramente  fu  dal  predetto  Sig.  Con- 
fole Sala  confegnata  a  me  Cancelliere 
fuddetto,  &  infraferitto  la  Parte,  five  Ca- 
pitoli fottofentti,  perchè foflfero letti  a  chia- 
ra intelligenza  di  tutto  detto  òp.Confeglio, 
come  fu  eftguito,per  deliberare  poi  fopra 
d'  e)fi,  ut  infra. 

Fitta  fempre  1'  applicatone  zelante  delli 
moli'  111.  Signori  Confoli  di  quella  Sp.  Uni- 
verfità  alli  vantaggi,  &  alla  confervatione 
della  Giurifdizione  della  medefima.  Hanno 
conofeiuto  neceflario  poner  qualche  regola, 
acciò  per  1'  avvenire  V  efatione  delle  con- 
danne, che  fi  fanno  a'  Speziali  nelle  vifite 
delle  Speziane  di  quefta  Città, &  Diftretto, 


che  ogn*  anno  in  efecutione  delle  Provifio- 
ni ,  &  Leggi  di  quella    Università    devono 
eflfer  fatte  ad    arbitrio   de' Signori    Conloli, 
così  nei  tempo  di  farle, come  nell*  eletione 
delli  Speziali  Peritadori,  <3coòperch     paf- 
fi  tutto  con    il  buon   ordine  ,  e   perché   in 
tutti   li    tempi    pofla    chiaramente   vederli 
quante  condanne  fimo  fta  fatte,  e  chi  fiino 
li  condannati ,  e  per  che  caufa  con  la  dovu- 
ta diftinzione  (  il  quale   fin*  ora  è  fta   con 
aperta  negligenza  trafeurato  ).  Hanno  fta- 
biliti  li  infraferitti  Capitoli  :  quali  reftano 
per  SueS.  molto  111.  decretati, dovendo  an- 
co effer  portati  al  Sp.  Confeglio  per  la  lor 
ro  approvazione. 


Devono  tener  fi  due  Libri  uno  per  Città,  e  l'  altro  per  Territorio. 


Primo,  che  fubito  fiano  dal  molto  III. 
Sig.  Confole  Maflaro  fatti  formare  due  Li- 
bri della  grandezza,  che  ricerca  il  bifogno, 
e  quelli  fiano  intitolati, uno  Libro  delle  vi- 
fite delle  Spezierie  della  Città  ,  e  1'  altro 
di  quelle  del  Territorio,  fopra  li  quali  dal 
Cancelliere  dell'  Univerfità  fiano  regiftrate 
le  vifite  medefime  ,  ma  fua  fuis  copiando- 
le da  quelle  ,  che  li  fono  confegnate  da 
quei  Signori  Nodarì  ,  che  anda<anno  nella 
vifita  ftelTa,  fervendo  li  molto  111.  Signori 
Confoli  ,  citando  nel  registrarle  la  vifita 


fuddetta  ,  che  dal  Nodaro  gli  dovérà  eflef 
confegnata  in  copia  fottofentta  di  proprio 
pugno  >  acciò  occorrendo  ne  poffa  ad  arbi- 
trio della  Giuflizia  feguir  li  incontri ,  e  <:iò 
con  tal  diftinzione  ,  che  fopra  tal  Libro  fi 
veda  il  tempo  della  vifita  ,  chi  1'  ha  fat- 
ta^ che  Speciali  Peritadori  habbino  fervi- 
to,  e  finalmente  quali  Botteghe  fiano  Hate 
vifitate  ,  e  chi  fia  il  condannato  ,  e  per 
quali  capi  di  robbe,  e  caufe  ,  e  quanta  fia 
la  condanna  . 


Il  Nodaro  che  torna  dalle  Vifite  deve  congegnar  li  denari  delle  condanne 
al  Cancelliere ,  t  riportarne  la  ricevuta . 


2.  Che  capitato  ,  che  farà  il  molto  111. 
Sig.  Confole  ,  o  Confoli  dalle  Vifite  del 
Territorio  confegnando  al  Sig.  Nodaro,  giu- 
do il  folito,  la  vifita  fatta  col  rafeoflb  da' 
Speciali  condannati   al  Cancelliere   nollro, 


debba  dal  medefimo  nella  rafeoffione  d'effe 
farli  la  ricevuta  col  giorno ,  mefe  ,  &  an- 
no, &  quanta  fumma  con  diftintione  ,  e 
chiarezza. 


3.  Che 
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Deve  tenerfi  altra  Libra  dei  nomi  dei  condannati. 


3.  Che  dal  medefimo  Cancelliere  fia  for- 
mato un  Libro,  fopra  il  quale  doverà  pian- 
tare Partita  di  debito  al  nome  del  Speciale 
condannato  ,  che  efprima  come  appare  dal 
regiftro  delle  vi/Ite  di  Città ,  o  fia  del  Ter- 


ritorio, &  all'  incontro  di  tal  partita  I*  ba- 
vere per  il  pagamento  fatto  a  quel  Noda- 
ro ,  dal  quale  gli  farà  fiata  confegnata  la 
Vifita  .  6 


//  Nodaro  ,  che  va  alle  Vifite  deve  defcriverle  in  Libro  in  foglio , 
e  non  in  carte  volanti. 


4.  Che  il  Sig. Nodaro, che  andarà  a  fer- 
vire  in  vifita  il  Sig  Confole  debba  defcri- 
vere  le  vifite  fopra  un  Libretto,  che  conver- 
rà portar  feco  grande  in  foglio,  come  può 
portar  il  bifogno,&  non  più  in  foglio  vo- 
lante, &  quello,  feu  copia  d*  effo  fottofcrit- 


fa  fubito  ritornato  dalla  vifita  confegnaf 
debba  col  denaro  rafcoffo  al  Cancelliere 
predetto,  fotto  pena  di  non  effergli  corrif- 
poflo  il  falario  delle  Vifite  ,  fé  prima  non 
haverà  con  pontualità  adempito  quanto  di 
fopra  refla  ordinato. 


Li  Confoli  Majfari  devono  riscuotere  le  precedenti  condanne  inefatte. 


5.  Che  li  Signori  Confoli  Maffari  prefen- 
ti ,  &  fucceflori  fiano  tenuti  a  rivedere  le 
condanne  fatte  nelle  Vifite  paffate,fe  han- 
no havuto  il  fuo  effetto  per  far  pagare  li 


difettivi  ,  &  diftribuite  a  chi  s'  afpettano, 
così  quelle  che  dì  tempo  in  tempo  fi  fa- 
ranno . 


Conferma  della  Parte  1652.  21.  Dicembre. 


6.  Che  effendo  con  Parte  di  quefto  Con- 
feglìo  del  dì  21.  Decembre  1652.  flato  pre- 
fo  a  fupplicatione  de'  Speciali  ,  che  quelle 
condanne  fatte  a'  medefimi  che  non  fi  fof- 
fero  potute  rafcotere  per  fubterfuggì  delli 
condannati ,  o  con  intimazioni  de'  Mandati 
Dotali,  o  altra  fimil  caufa,  dovettero  tali 
partite  effer  girate  a  debito  dell'  Univerfì- 


tà  de'  Spetiali  da  effer  poi  compenfaté  nel-' 
la  parte  delle  condanne  ad  effa  fpettanti, 
refli  col  prefente  Capitolo  prefo,che  detta 
parte  fii  pontualmente  efeguita,  dovendo  li 
Signori  Confoli  sì  prefenti  ,  come  futuri  far 
rivedere  ,  fé  anco  per  il  paffato  fia  fiata 
efeguita  ,  facendo  fopra  ciò  quelle  ordina-, 
zioni,  che  pareranno  alla  loro  prudenza 


Li 
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Li  Nodari  non  devono  rilafciar  fedi  in  propofito  di  Gittrij dizione 
di  vifita ,  ma  folo  quanto  appari/ce  da'  libri   con  permeffo 

de' Sig.  Cinfoli. 


7.  Che  efTendofi  ofTervato  efler  fiate  ri- 
lafciate  da  queflo  Officio  della  Cancellarla 
molte  fedi  ancora  nella  lite,  che  corre  con 
Speziali  in  materia  della  Giurifdizione,ref- 
ti  proibito  al  Cancelliere,  Nodari,  e  ca- 
daun  altro  noflro   Miniflro  di  nlafciare  fe- 


de alcuna  (  fuori  da  quello  appare  da  pub- 
blici libri  ),  quale  non  poflfa  nlafciare,  fé 
prima  non  faranno  avvifati  tutti  li  Sig. 
Confoli  ,  che  per  tempora  faranno  fotto 
pena  d* efler  privo  della  carica. 


Il  Cancelliero  ogni    anno  deve  leggere  li  detti   Capitoli  al  Configlio. 


8.  Che  il  Cancelliere  di  quefla  Unirer. 
fii  fempre  obbligato  a  leggere  li  prefenti 
Capitoli  nel  primo  Confeglio,  che  fi  radu- 
nerà dopo  l'eletione  fatta  del  medemo  nel 
principio  dell'anno  fotto  pena  della  perdita 
del  fuo  falario,  reftando  poi  incaricati  li 
Sig.  Sindici,  acciò  fìino  li  medefimi  invio- 
labilmente otfervat  ,  &  efeguiti  .  Innoltre 
fotto  la  pena  fudetta  doverà  ncll'  ifleiTo 
primo  Confeglio  leggere  la  parte  de*  ij-  A- 
prile  1688.,  &  poi  T  abolitione  della  me- 


defima  con  fa  parte  prefa  li  8.  Maggio 
1690.,  acciò  li  Sig.  Confoli,  &  Confeglio 
reflino  informati  per  confervatione  della 
Giurifdizione  di  quella  Univerfìtà  in  ma- 
teria delle  vifìte  de*  Speziali  tanto  di  Cit- 
tà, quanto  del  Territorio. 

Quali  Capitoli  fenza  alcuna  contrad itio- 
ne  de'  Sig.  Sindici  furono  ballottati  dalli 
predetti  Sig.  Congregati,  &  recarono  adr 
meffi  con  balle  diecifette  affirmative,  & 
una  negativa. 


Parte  per  le  candele ,  e  lampade  alla  Capelletta  dell'  O/pitale . 
Die  ai.  Novembris  1669. fero.  In   Confilio  Speciali. 


A  Vanti  qual  Sp.  Confeglio  è  flato  ef- 
poflo  per  me  Nodaro,  e  Cancelliero 
infraferitto  effer  il  medemo  flato  convoca- 
to, e  congregato  per  l'efpeditione  di  certa 
caufa  devoluta  a  detto  Sp.  Confeglio,  e 
non  per  altro,  ma  ad  ogni  modo  per  l'o- 
nore, &  culto,  che  fi  deve  all'  Altifllmo 
Ilimar  efpediente,  anzi  neceiTario  di  propo- 
ner  parte,  che  de  caetero  ogni  volta  ,  & 
fempre  che  farà  portato  il  SS.  Sacramento 


per  Viatico  ad  alcuna  delle  povere  donne 
commoranti  nell*  Ofpitalc  di  quefla  Spett. 
Univ.,  fi  debba  in  tal  occafione  accendere 
due  candele  di  cera  all'  altare  della  Chie- 
fa  ,  o  fia  Capelletta  efiflente  nel  medefimo 
Ofpitale  per  render  qualche  tributo  d'ofTe- 
quio,  &  riverenza  al  Noftro  Redentore  , 
come  pure  ancora  d*  accendere  tutti  li  Ve- 
nerdì dell'anno  la  lampada,  che  fi  ritrova 
in  detta  Capelletta  avanti  il  fudetto  alta- 
re, 


DELLA     MERCANZIA. 


re,  dove  é  fcolpita  l' Immagine  di  Gesù 
Crifto  Crocifitto.  Qual  propofitione  fu  dal 
pio  zelo  di  cadauno  delli  Sig.  congregati  a 


W 


viva  voce  applaudita,  e  poi  fubito  ballot- 
tata, reftò  prefa  con  balle  tredeci  affirma- 
tive,  &  niuna  negativa. 


Paga  del  Nodaro ,  e  Servitore  nelle.  Vifite  de'  Speziali . 


/  nomi  de' Nodari  Jtano  imbiffolati  per  l'effrazione  ad  effe  vifite ► 
Die  22.  Decembris  1699.  fero.  In  Confilio  Speciali ,. 


SOpra  di  che  fatti  divertì  difcorfi  circa  ir 
più,  &  meno  da  contribuire  a' detti  Si- 
gnori Nodari ,  &  Servitori  in  occafione  del- 
le vifite  predette  de' Speziali  del  Territorio, 
alla  fine  reftò  conclufo  concordevolmentedi 
contribuire  de  cantero  alli  big.  Nodari  lire 
cinque,  ed  al  Servitore  lire  due  foldi  dieci 
al  giorno,  Se  ciò  oltre  le  fpefe  cibarie,  rin- 
frefchi,e  nolli  de' cavalli,  Se  così  ballot- 
tata anche  tal  deliberazione  reftò  prefa  con 
balle  diecinove  affermative  ,  &  niuna  nega- 
tiva. 

Finalmente  per    fchivar   l' occafione    de' 
brogli,  che  potettero  e/Ter  fatti  d'alcuni  Si- 


gnori Nodari  per  caufa  d'  andar  a  far  tal' 
vifite, fu  ancora  propofto  d'  imbiflolar  li  no- 
mi de' Sig.  Nodari,  acciò  tutti  ancora  fiano 
partecipi  col  corfo  del  tempo  della  recogni- 
zione ut  fupra  attegnatali ,  Se  non  contri- 
buita ad  alcuni  foli,  dovendo  effer  eftratti 
a  forte  ad  uno  per  uno  fino  farà  finita  la 
biffola,  Se  eflendone  eftratto  uno,  che  non 
voleffe  andar  in  vifita  ut  fupra ,  ne  fia  ef- 
tratto un  altro,  &  npofto  il-  primo  in  detta 
biffala.  Qual  propofitione  pure  ballottata, 
reftò  parimenti  admefla  con  balle  dieciotto 
affermative,  Se  una  negativa . 


P legge  ria  del  Confole  Majfaro. 


Die  22.  Decembris  1715.  fero.  In  Confilio  Speciali, 


AVanti  il  qual  Sp.  Confeglio  è  flato  ef- 
pofto  per  me  Nodaro,  &  Cancelliero 
infraferitto  effer  flato  il  medemo  convocato 
primieramente  per  quello,  che  con  matura 
rifleffione  é  flato  confiderai  da  molto  Illuf. 
Sig.  Confoli  in  propofito  della  figurtà,  che 
in  ordine  alla  parte  del  dì  21.  Marzo  1528. 
è  tenuto  predare  ogni  Sig.  Confole  Malfa- 
rò a  cautione  della  Sp.  Univ.  medefima  ; 
fopra  di  che  fu  attento  da  detti  molto  111. 
Sig.  Confoli,  che  elfi  {limavano  neceffaria 
l'efatta  offervanza  della  parte  fudetta  ;on- 
de  dopo  fatti  fopra  ciò  vari  difcorfi,  final- 
mente fu  propofta  parte,  che  chi  intende, 


che  de  caetero  abbia  ai  efeguirfT  pontuaf-' 
mente  la  fopradetta  parte  di  21.  Marzo 
1528.,  Se  che  ogni  Sig.  Confole  Maffaro, 
che  per  tempora  farà ,  debba  per  tutto  il 
mefe  di  Gennaro  fuccefflvo  alla  fua  eletto- 
ne prefentar  negli  atti  di  quella  Cancella- 
rla un*  idonea  figurtà,  che  feco  fi  obblighi 
principaliter  ,  Se  infolidurn  tanto  per  la 
retta  amminiftrazione  della  mattana,  che 
dovrà  esercitare,  quanto  per  la  refa  fede- 
le de' conti  da  farli  fuis  loco,  Se  tempore 
giufto  le  provifioni  di  quella  Sp.  Univ. ,  Se 
che  detta  figurtà  abbia  prima  ad  effer  ri- 
conofeiuta,  ed  admefla  dalli  molto  111. Sig. 

Con- 
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Confoli,  &  Sindici  con  voti;  qual  termine 
fpirato,  &  non  data  la  pieggeria  fudetta, 
s'  intenda  ipfo  jure  decaduto  dalla  carica 
di  MafTaro  ,  &  debba  efler  convocato  il 
Confeglio  per  nova  elctione  d'  altro  Sig. 
Confole  alla  carica  fudetta;  &  innoltrecon 
efpreffa  inibitione  al  Sig.  Confole  Maflaro 
anteceflore  di  confignare  al  Sig.  Confole 
Maflaro  novo  il   feodirolo,  fé   prima   non 
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farà  da  quello  predata  la  pieggeria  fudetta, 
&  ciò  tutto  fenza  punto  derogare  ad  altre 
parti,  che  in  tal  materia  foflero  fiate  pre- 
fé  da  quello  Sp.  Confeglio  ,  ed  alla  pre- 
fente  non  ripugnanti  ,  ponga  la  balla  nel 
buflolo  bianco,  e  chi  no  la  ponga  nel  rof- 
fo.  Qua!  parte  ballottata  è  fiata  prefa  a 
tutti  voti    affermativi  n.  quattordeci. 


Nella  nota  delle  fpefe  delle  vijlte  de'  Speziali  Jia  indicata  diflinta  U 
mercede  del  Nodaro ,  e  Fante. 

Die  20..  Januarii  1718.  In  Confilio  Speciali. 


AVendo  veduto  eflerfi  introdotto  un  a- 
bufo  nel  confignarfi  la  nota  del  fpe- 
fo  nelle  occorrenze  delle  vifite  de' Speziali 
del  Te  rritorio,  di  unire  le  giornate  de'  Sig. 
Nodari  con  le  altre  fpefe,  così  che  non  fi 
può  vedere,  fé  il  Sig.  Nodaro  confeguifea 
le  fole  lire  cinque  decretate  in  parte  del 
dì  24.  Aprile  171 1. ,  e  altra  antecedente 
in  effa  riferta .  Per  rimediar  a  tale  incon- 
veniente fi  manda  parte ,   che   de  caetero 


debbano  li  molto  Illufori  Sig.  Confoli,  che 
andaranno  a  far  dette  vifite,  deferi  vere  le 
giornate  del  Sig.  Nodaro,  e  Fante  dittante 
dalle  altre  fpefe,  acciò  rifulti,  che  a  me- 
defimi  refla  contribuita  la  fola  mercede 
deflinatagli  nella  parte  fudetta .  Qual  parte 
ballottata  fu  prefa  con  balle  affermative 
quindeci,  ed  una  negativa,  eflendo  inter- 
venuto in  quella  ballottazione  il  Sig.  Re- 
quiliani  Configgere. 


Li  Confoli  poffono  prevaler  fi  di    qual  Interveniente  vogliono ,  e 
pagarlo  come  credono . 

Die  20.  Januarii  iyzi.  In  Confilio  Speciali.. 


FU  fubitc*  propofla  parte  di  dar  autorità 
alli  molto  IH.  Sig.  Confoli  di  poter 
nell'occorrenze,  e  ogni  qual  volta  fi  fer- 
viflero  dell'  Interveniente  ufar  al  medefimo 
quella  recognizione,  che  ftimaflero  conve- 
niente, ed  anco  di  valerli  di  quel  fogget- 
to,  che  più  gli  pareffe,  e  con  la  facoltà 
fopra  efprefla.  Qual  parte  pure  ballottata  è 
fiata  prefa  con  balle  tredeci  affirmative , 
non  oflanti  due  negative  ,  eflendo  interve- 
auto  in  quefta  ballottazione  il  Sig.  Paolo 


Rizzardi  Configliere  non  avendo  dato  vo- 
to li  molto  111.  Sig.  Confoli  trattandoli  di 
dar  autorità  a  loro  medefimi,  eflendo  flato 
prefente  a  quefta  anco  il  molto  111. ,  ed 
Eccell.  Sig.  Confole  Montanino.  In  quo- 
rum e  e 


Camillus  Martinellus  T^jof. 
ac  Cariceli* 


Par- 
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Parte  [opra  li  Nodari. 
Die  4.  Augufli  1726.  In  Confilio  Speciali 


A*  Quati  Signori  Congregati  fu  efpofto 
da  molto  111.,  ed  Eccell.  Sig.  Con- 
foli ,  che  rilevata  ne'  Sig.  Nodari  molta 
trafcuratezza  nell' adempire  all'incombenze 
del  loro  officio,  fi  è  pure  rimarcata  effer- 
vi  tra  di  eflì  una  difeordia ,  che  merita 
1"  attentione  di  quello  Sp.  Confeglio:  on- 


de all'oggetto  di  promovere  la  dovuta  of- 
fervanza  de" Statuti,  e  delle  parti  in  diver- 
i  tempi  prefe  da  quella  Univ.  ,  e  di  to- 
gliere 1*  occafione  alle  controverse  ,  che 
vanno  ferpendo  con  pregiudicio  della  ra- 
gione ,  e  della  oneftà ,  fi  propongono  le  fe- 
guenti  parti. 


Communichino  li   utili. 


1.  Che  inerendo  al  fentimento  de*  Statu- 
ti di  quella  Uhiverfità ,  &  alle  moltiplica 
parti  in  quello  propofito  ftabilite  debb?fi  a 
tenore  della  longa  pratica  fin*  ora  offerva- 
ta  continuare  da  Sig.  Nodari   la  commu- 


nione  de*  loro  utili  per  doverli  fucceflìva- 
mente  giufla  il  folito  div  dere  ugualmente 
con  giufla  proporzione.  Qual  parte  ballot- 
tata reftò  prefa  con  voti  affirmativi  ven- 
tiuno, non  oliarne  uno  contrario. 


Li  Nodari  devono  afjiflere  all'  officio  in  tempo  d'  udienza ,  0  per  fé ,  0 
per  mezzo  de'  Coadiutori  da  approvarli  dai  Confoli . 


2.  Che  li  Sig.  Nodari  debbano  con  pon- 
tualità  o  per  le,  o  almeno  per  mezzo  de* 
loro  Coadiutori ,  che  doveranno  effer  da' 
Sig.  Confoli  approvati,  affiftere  al  loro  of- 
ficio, maffime  nel   tempo  della   udienza  a 


fenfo  pure  d'  altre  parti  in  diverfi  tempi 
fiffate  in  tal  propofito.  Qual  parte  pari- 
mente ballottata  reftò  prefa  a  tutti  voti 
affermativi  n.  ventidue. 


Li  Confoli  poffono  fofpendere  li    Nodari . 


3.  Che  contravenendo  in  qualche  parte 
li  Sig.  Nodari,  o  Coadiutori,   o  alcuno   di 
elfi  a  quanto  di  fopra    è   flato  dichiarato, 
come  pure  in  cafo  d'  «gni  altra  loro    ino- 
bedienza  a  quanto  da'Sig.  Confoli  gli  farà 
preferitto,  refli  in  quanto   Ili    bifogno  im- 
partita, e  confermata  a  medefimi  Sig.  Con- 
foli prefenti ,  e  fucceflori  l'autorità  di  fof- 
pendere li   medefimi   dall'  Officio    loro   per 
quel  tempo,  che   pareffe    conveniente   alla 
giuflizia,  e  prudenza  loro,  fenza  che  folto 


alcun  preteflo  poffa  effer  detta  fofpenfionè 
ammoffa  dalli  ifleffi  Sig.  Confoli,  0  fuccef- 
fori,  fé  non  paffati  fei  mefi  ,  durando  li 
quali  rimangano  privi  delle  utilità  tutte, 
quali  s'intenderanno  accrefeiute  alli  altri. 
E  così  ballottata  reftò  ancor  quefla  appro- 
vata ,  ed  admeffa  con  tutti  li  voti  affir- 
mativi vintidue .  In  quorum   ec. 


Camtlhs  Martwllus  %ot.  &  Cane. 

Par- 
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Parte  circa  le  condanne  de    Speziali  . 

Circa  il  diritto  /opra  le  pe(e,   e  mifnre . 

Circa  che  il  HU^aro,  che  recede  deve  mofirar  al  Siteceffore 
lo  fiato  dell' Unìverfità. 


Die  21.  Decembris  17,30.  fero.  In  Confilio  Speciali. 
Avanti  li  quali  Sig.  Congregati  fu  propoflo,  e  prefo  rifpettivamentecomefegue. 


Riflettendo  li  molto  111.  Sig.  Confoli  la 
neceffità  di  dover   efler   efeguita   la 
parte  con  favia  prudenza  prefa    da    quello 
Sp.  Confeglio  li  21.  Decembre    1652.,  che 
prefcrive  doverli  girar  a  debito  dell'  Univ. 
de' Signori  Speciali,  ed  incontrare  nella  par- 
te alla  medefima  fpettante  le  condanne ine- 
fìgibili,  così  effondo  flato  fupplicato  da  ef- 
fa  Univerfìtà  per   efimerfi  li  Speziali  dalla 
prefazione  di  elTa  pieggeria   in  quello  Ma- 
girato,  e  fcoprendofi  qualche  volta  traf 
curata  l'efecuzione  di  detta  parte  a  pregiu- 
dicio  di  quella  Sp.  Univ.  per  non  averne  li 
Signori  Confòli  avuto  notizia  della  medefi- 
ma ,  hanno  però  deliberato  di  proponer  no- 
va parte,  che  dal  Sig.  Cancelliero   fii  letta 
alli  fudetti  molto  III.  Sig.  Confoli   la  parte 
flefTa  1652.  d'anno  in  anno  unitamente  con 
la  prefente  per  la  loro  efecutione   in  occa- 
fione  non  folo  della  legittimazione  del  Con- 
feglio,  ma  anco  al  tempo  doveranno  effer 
fatte  le  vifite,  maffìme   pelle  Specierie  del 
Territorio  a  fine,  &  effetto  ,  che  tutto  il 
danaro  delle  condanne  foffe  efatto  in  occa- 
sione delle  vifite  fii  confegnato  fubito   fatte 
le  vifite  fleffe  al    Sig.  Cancelliere  con    le 
condanne  fleffe  perchè  abbi  a  farne    il   gi- 
ro della  porzione  fpettante  a  quella  Univ., 
ed  indi   confignar   alli   Signori   Speciali    la 
porzione  tangenteli  dopo  fatta  la  rafeoffio- 
ne,  girando,  ed  incontrando  nella  parte,  e 
porzione   tangente    all'  Univ.    de'  Speciali 
quella  fumma  fi  rendeiTe  inefigibilea  tenor 
della  parte  predetta,  reflando  pur  incarica- 
ti li  Sig-  Nodari,  che  affideranno  alle  vi- 
fite di  prontamente  efeguir  quanto  difopra 


fubito  reftituiti  della  vifita  medema.  Qual 
parte  ballottata  è  fiata  prefa  con  balle  af- 
firmative  diecifette  non  oliarne  una  con- 
traria. 

Fu  inoltre  ptopoflo  ad  effetto   di   prefef- 
var,  e  mantener  la  giurifditione   di  quello 
Magiflrato  tanto  fopra  le   accufe   fi  danno 
per  ritrovarli  le  pefe,   pefaroli,  bilancie,  e 
mifure  o  non  bollate  nel    tempo  debito,  o 
non  giufte ,  o  fraudolenti  ,   che   con  con- 
venzione   23.    Decembre    1628.   nelli   atti 
del  Nob.  Sig.  Agoflino  Stella   Nod.  fu  fla- 
bilita  coll'Illma  Città,  quanto  fopra  1*  of- 
fervanza  delle  Fefle  per  far  ferrar  alli  Bot- 
tegai le  Botteghe,  già  pure  con  detta  con- 
venzione accordata  a  quello  Magiflrato  co- 
me Giudice  competente,  fia  però  con  par- 
te di  quello  Configlio  riabilito ,  che  la  con- 
venzione medefima  fia  ogni  anno  letta  dal 
Sig.  Cancelliere   a'  Sig.   Confoli   al  tempo 
della  legitimazione  del  Configlio,  ed  affie- 
me  far  commettere   al  Provifore ,  che  invi- 
gili fopra  le  medefime,  col  portar  al  Ma- 
giflrato le  accufe,  perchè   poffa  da'  Signori 
Confoli  devenirfi  o  alla  condanna  ,  o  alla 
aflòluzione  ,   come   ricercarà    la   giuflizia, 
regiflrando  fopra  il  libro   a  ciò   già   defli- 
nato,  ed  efiflente  nelle  mani  del  Sig.  Can- 
celliere le  condanne  veniffero  fentenziate  e 
per  il  ben  pubblico  comune ,  ed   univerfa- 
le ,  ed  a  prefervazione,  e  mantenimento  di 
detta  giurifdlzione .  Qual    parte    anch'  effa 
ballottata  è  fiata  prefa  con   balle   afferma- 
tive diecifette,   una  in   contrario   non   of- 
tando. 
Fu  finalmente  propofta   altra  parte,  che 

ogn' 


DELLA  MERCANZIA 
ogn'anno  il  Sig.  Confole  Malfarò,  che  re- 
cede, debba  al  Sig.  Confole  Maffaro,  che 
fuccede,  efponer  il  flato  di  quefta  Univ. 
ad  effetto,  che  confiderato  dal  Sig.  Confole 
Maffaro  fucccflbre,  e  Collrghe  il  (lato  del- 
l'Univ.  medefima,  abbino  ad  aver  tutta 
1"  attenzione  pottibile  a  moderar  le  fpefe 
fecondo  il  flato  medefimo,  ed  a  manteni- 
mento dell*  Unir,   fletta  ,  dovendo  perciò 
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efler  la  parte  fletta  dal  Sig.  Cancelliere  Iet- 
ta a' detti  Sig.  Confoli  al  tempo  della  le- 
gittimazione del  Configlio.  Qual  parte  pa- 
rimente   ballottata   reflò    prefa    con   balle 


affermative 
contraria . 


diecifette  ,    non    oliando 


una 


Camtllus  Manìnellus  7{ot. ,  &  Cane. 


Li   capitali  non  poffono  confumarfi^  ma   devino  reinvefìirfi. 


Die  21.  lanuarii  175 1.   In  Confìlio  Speciali. 


INoltre  effendofi  efpoflo  effer  fin  nell'an- 
no 1729.  fla  affrancato  il  Capitale  di 
feudi  cento  dovuto  dalla  Sig.  Orfola  Ram- 
pina  Ugoni,  qual  capitale  dovendo  etter 
confervato  ,  e  cautamente  reinveftito  a  be- 
nefìzio di  quefta  Sp.  Univ.  ,  fu  propofta 
parte  ,  che  tanto  detto  capitale,  come  ogni 
altro,  che  de  caetero  veniffe  affrancato  non 


poffano  ettere  confunti  in  fpefe  ordina- 
rie, ma  fempre  fuccettìvamente  reinveftir- 
fi  debbano  a  favor  dell'  Univ.  medefima . 
Qual  parte  pure  ballottata  reflò  prefa  a 
tutti  voti  affirmativi .  In  quorum  ec. 


Camillus  Martinellus  2tyr. ,  isn  Cane, 


V  elezione  de' Sindici  non  deve  farjt,  fé  almeno  uno  de' Confoli  novi 
non  avrà  giurata  la    carica . 

Die  6.  Januarii  17^5.  In  Confìlio  Speciali. 


FAtta  la  qual  efpofìzione  effendo  flato 
incaricato  a  leggere  ,  come  fece  le 
parti  difponenti  in  propofito  de'  Sig.  Sindi- 
ci ,  a  rifletto  di  quelle ,  attefa  la  mancan- 
za de' Sig.  Confoli  novi,  venne  confidera- 
to, come  il  far  ora  l'elezione  de' Sig.  Sin- 
dici farebbe  un  privare  la  Sp.  Univ.  de' 
fuoi  Confoli,  de' quali  non  deve  mai  reflar 
fenza,  onde  doverfi  nelle  cìrcoflanze  pre- 


fenti  fofpendere  tal  elezione  come  imma- 
tura; fopra  di  che  dopo  feria  ,  e  matura 
ponderazione  fu  da  molto  III.,  ed  Eccell. 
Sig.  Confoli  decretato,  che  l'  elezione  de* 
Sig.  Sindici  non  potta,  né  debba  farfi,  fé 
non  nel  cafo,  che  uno  almeno  de' Sig.  Con- 
foli novi  abbia  accettata ,  e  giurata  la  car 
rica . 


s 


Ce 


Può 
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Può  effer  Provi/ore  chiunque  anche  non   matricolato* 


Die  6.  Januarii  172^.  In  Confitto  Speciali. 


FU  porta  parte,  che  de  caetero  polla con- 
correre, ed  efler  eletto  in  Provifore  di 
quella  Sp.  Univ.  ogni  uno,  ancorché  non 
avefle  il  requifito  della  Matricola,  e  ciò  a 
derogazione  delle  parti  altrimente  difpo- 
nenti.  Qual  parte  reftò  prefa  con  affirma- 


tivé  20.  nonoftante  due  contrarie,'  effendo 
intervenuti  in  quella  ballottazione  il  Sig. 
Lorenzo  Scarella,  ed  il  Sig.  Bartol.  Ro- 
vetta  Confeglieri.  la  quorum  ec. 

Martinellus  T^of.,  &  Cane. 


Li  Confoli  pojfono  fofpendere ,  e  caffar  il   Provi  (ore  . 


Die  20.  Januarii  1756.  In  Confilio  Speciali. 


PRima  poi  di  paflar  all'elezione  del  Pro- 
vifore ,  effendo  (lato  efpoflo  efler  di 
fomma  importanza  all'  interefle  di  quefla 
Univerfità,  che  dal  Provifore  fian  efatta- 
mente, e  con  pontualità  adempiti  i  nume- 
ri tutti  delle  fue  incombenze  fu  mandata 
parte,  che  in  cafo  di  qualche  mancamen- 
to, o  negligenza  del  Provifore  Ila  in  fa- 
coltà  de'  Signori   Confoli  di   poter   quello 


fofpendere,  ed  anco  caflare,  come  parerà 
alla  loro  prudenza .  Qual  parte  ballottata 
reftò  prefa  con  affermative  12.  nonoflanti 
6.  contrarie,  non  avendo  in  quella  dato 
voto  detti  molto  III.  Sig.  Confoli ,  ed  ef- 
fendo alla  medefima  intervenuti  li  fudetti 
molto  111.  Sig.  Sopraconfoli ,  e  detti  Sig. 
Scarella,  e  Ce  Confeglieri. 


Nelle  vijìte  de'  Speziali  non  fi  poffono  [pendere  che  fc.  30. 


Die  22.  Septembris  1755).   In  Confilio  Speciali 


MAndano  parte,  che  non  fi  pofla  in 
avvenire  per  le  vifite  delle  Speda- 
ne del  Territorio  fpcndere  de'  danari  dell' 
Univerfità  niente  più  di  feudi  trenta  da 
lire  7.  per  feudo  all'anno;  reflando  efpref- 
famente  ordinato  al  Sig.  Confole  Maflaro 
prefente,  e  fucceflbri  di  non  contribuire 
per  conto  di  dette  fpefe,   fé  non  fino  alla 


fomma  di  detti  feudi  trenta,  e  non  più,  e 
contravenendo,  il  di  più  che  avefle  sbor- 
fato  s'  intenderà  averlo  contribuito  del 
proprio,  ne  potrà  eflergli  da'  Signori  Cal- 
colatori abbonato  ne'  fuoi  conti  in  pena  di 
dover  elfi  rimborfare  del  proprio  la  cafla 
della  Sp.  Univ.  del  di  più  delli  feudi  30., 
che   gli   aveflero   abbonato  .    E   perchè   la 

pre- 
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prefente  fortifica  in  ogni  tempo  la  fua  efe- 
cuzione,  doverà  effer  letta  ogni  anno  nel 
Sp.  Configlio  al  tempo  dell'  elezione  de' 
Sig.  Calcolatori .   Qual   parte  ballottata   è 
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fiata  prefa  con  balle  arfirmative  diectotto, 
nonoflante  una  contraria .   In  quorum  ec. 

Camìllus  Martìnellus  T^ot. ,  &Canc. 


Perdita  delle  regalie  a  chi  non  interverrà  all'Offerta  d'Agofìo. 
D.*e  24.  Julii  1740.  In  Confilio  Speciali. 


AVendo  inoltre  detti  Sig.  Confoli ,  e 
Sindici  fatto  rifletto,  the  molti  del 
Sp.  Configlio,  Sig.  Nodari  dell'uffizio,  ed 
altri,  che  fono  tenuti  t  trafcurano  d'inter- 
venire all'  accompagnamento  dell'  offerta  , 
che  fi  fa  alla  Cattedrale  il  giorno  della 
B.  Vergine  d'Agoflo,  talmente  che  pochif- 
fimi  ora  fono  quelli,  che  v'  intervengono, 
lo  che  riefce  di  poco  decoro  del  Magiflra- 
to,  ed  in  contravenzione  delle  parti  di 
quefla  Sn-  Univ. ,  che  affolutamente  ne  in- 
caricano l'intervento  ,  hanno  filmato  ne- 
ceflario  il  ravvivare  le  parti  fudette  col 
mandar  parte ,  che  (  a  riferva  dell'  Eccell. 
Medico  )  tutti  niun  eccettuato  ,  a  quali 
per  tal  funzione  è  devoluta  difpenfa  di  re- 
galia ,  fiano  tenuti  intervenire  indifpenfa- 
bilmente,  e  perfonalmente  all'  offerta  pre- 
detta in  pena  a  chi  mancherà  di  perdere 
le  regalie  predette  della  B.  V.  d'Agoflo  j 


con  dichiarazione,  che  il  Sig.  Confole  Maf- 
faro  prefente,  e  fucceflori  non  portano,  né 
debbano  far  diftribuire  le  folite  regalie,  fé 
non  a  quelli  ,  che  attualmente  ,  o  perfo- 
nalmente faranno  nella  fata  di  queflo  Ma- 
giflrato  per  andar  all'  offerta  predetta ,  e 
che  a  nome  per  nome  chiamati  doveranno 
effrr  ivi  attualmente  dal  Sig.  Cancelliere 
deferitti  in  Polizza  da  lui  fottoferitta ,  e 
confignata  al  Sig.  Confole  Maffaro  peref- 
ferne  girata  a  norma  di  detta  Polizza  la 
difpenfa  nella  di  lui  maffana,  e  conferva- 
ta  a  lume,  e  revifione  de'  Sig.  Calcolatori 
per  la  fua  approvazione  .  Q.ual  parte  bal- 
lottata è  fiata  prefa  con  balle  affermative 
n.  dodeci ,  non  oflanti  tre  contrarie  .  in  quo- 
rum ec. 


Camìllus  MartinellusT^pt.&Canc. 


Provijtoni  per   li   Matricolando 
Li  decotti  durante  la  decozione  devono  fofpenderjt  dalle  cariche . 


Die  24.  Decembris  1741.  In  duplici  Confilio. 


NEI  qual  duplice  Configlio  fu  dalli  mol- 
to III.  Sig.  Confoli  dell'  una,  e  1"  aft 
tra  Univ.  propoflo,  come  effendo  con  più 
parti  delle  medefime  flabiliti  li  requifiti  di 
quelli  fupplìcano  effer  admeffi  alla  Matrico- 
la ,  come  pure  ;1  modo  da  fer^arfi  nell'  ad- 
miffione  d'effe  fupphche,  e  come  tali  parti 


fono  feguite  in  var;  tempi,  de' quali  però 
è  fempre  fiata  com merla  1*  esecuzione, 
effer  neceffano  replicarne  l'efecuzione, com- 
prando nella  prefente  parre  e  1*  ordine  da 
fervatfi,  e  li  rfquifìti  de  Matricolandi  inefi- 
vamente  alle  parti  medefime ,  e  per  la  loro 
offervanza  . 

1. 
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i,  Che  le  fuppliche  de'  Matricolandi  a- 
vanti  fiano  lette,  ed  admeffe  da'  Confeglj 
debbano  effere  per  otto  giorni  avanti  porte 
fotto  l'occhio  de'  Sig.  Sindici  per  V  effetto, 
che  efaminate  da  medefimi  con  li  fondamen- 
ti, che  faranno  fopra  effe  prodotti  ,  poifa- 
no  far  le  oppofizioni  ,  che  li  pareffero,  e 
ciò  relativamente  alla  parte  12.  Agofio 
1580. 

2.  Li  requifiti  delli  Matricolandi  fiano, 
ed  effer  debbano  a  tenor  dell'  infraferitta 
parte  ut  infra  . 

Primo  d'  effer  nati  da  legittimo  matri- 
monio a  tenore  della  parte  25.  Decembre 
1664. 

II.  Sappino  leggere,  e  fcrivere,  e  tener 
buon  ordine  de' libri  fecondo  la  condizione 
loro,  effendo  Mercanti ,  ed  effer  debbano  di 
Jbuona  condizione,  voce,  e  fama  cerne  pre- 
fcrive  la  parte  j.  Decembre  15-9. 

III.  Siano  veramente  Cittadini,  come  ref- 
ta  provifto  dalla  parte  12.  Gennaro  1485., 
e  :j  Dicembre  165)8  ,  e  che  non  fiano  af- 
fetti quanto  alla  perfona   al  Territorio. 

IV.  Che  abbino  non  fòlo  l'abitazione  in 
Città  per  treni' anni,  ma  anco  fimo  con- 
tribuenti con  la  medefima  Illma  Città  ,  e 
con  la  ftefTa  fomentino  le  cariche,  e  fazio- 
ni per  trent' anni  almeno,  giufto  la  parte 
2j.  Decembre  1^66. 

3.  Li  Relatori  da  eftraerfi ,  o  pur  da  e- 
Jeggerfi  da  Signori  Confoli  dell'  una  ,  e 
dell'altra  Univ.  doveranno  efaminare,  fé 
li  fupplicanti  hanno  tutti  li  fopra  notati 
requifiti  neceffarj,  e  riferirlo  in  fcritto  fot- 
to effe  fuppliche  con  giuramento,  e  tro- 
vandone mancanti  d'  alcuno  d*  effi  riferir 
debbano  il  requifito,  del  qual  mancaffero 
a  metodo  della  parte   12.  Novembre  1640. 

4.  Chi  averà  tutti  li  requifiti  non  s'in- 
tenda admeffo,  fé  non  averà  almeno  due 
terzi  de' voti,  come  è  fiato  ordinato  con 
detta  parte  12.  Novembre  1640.;  quelli 
poi  mancaffero  di  qualche  requifito, e  fup- 
plicaffero  di  effere  admeffi  per  grazia,  do- 
veranno prima  effer  ballottati  dalli  Signori 
Confoli  dell'  una,  e  dell'  altra  Univerfità 
in  prefenza  de'  Signori  Sindici,  e  non  for- 
tendo  ottener  quattro  voti  ,  non  poffano 
cfler  admeffi  per  la  ballottazione  alli  Con- 
feglj; fortendo  poi  li  quattro  voti,  poffino 
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effer  admeffi  di  effer  ballottati  dalli  Coh- 
feglj,  né  s'intenderanno  admeffi,  fé  non 
fortiranno  almeno  li  quattro  quinti  de'  vo- 
ti ,  come  dalla  parte  iopradetta  ,  ed  altra 
21.  Decembre  1655. 

5.  Li  Matricolati  per  grazia  non  poffano 
effer  admeffi  alli  Uffizj  di  quefte  Univerfi- 
tà ,  fé  non  dopo  fpirati  anni  fei  dalla  loro 
admiffione  ,  potendo  folo  trattanto  reftar 
eftratti  per  elezionarj ,  come  fu  provifèa  con 
parte  zi.  Dicembre  1751. 

Qual  parte  come  fopra  propofta  relativa- 
mente, e  per  V  efecuzione  di  tante  Parti 
come  fopra  enonciatc,  e  fucceffive  ballot- 
tata fu  prefa  con  voti  affermativi  num.^6. 
non  oliando  tre  negativi ,  dovendo  la  pre- 
fente  effer  data  alle  ftampe  per  e/fer  al 
tempo  delle  fuppliche  de'  Matricolandi  da- 
ta una  copia  ed  alli  Signori  Sindici  ,  ed  ai 
Signori  Relatori  per  la  fua  efatta  efecu- 
zione . 

Fu  inoltre  avanti  detti  Sp.Sp.  Confeglj 
propofta  la  feguente  Parte.  Va  Parte,  che 
quelle  perfone,che  aveffero  due  volte  fup- 
plicato  d'  effere  admeffe  per  grazia  alla 
Matricola  ,  quando  la  loro  fupplica  folle 
fiata  dalli  Sp.  Sp.  Confeglj  due  volte  bal- 
lottata, e  rejetta,  le  ifttffe  non  poffano  pia 
prelentar  fupplica  per  tal  effetto, ed  in  ca- 
lò tentafferodi  nuovamente  prefentarla  non 
fia  accettata ,  né  poffa  ballottarfi  ,  né  ad- 
metterfi  fotto  pena  di  nullità  di  quanto  ve- 
niffe  in  contrario  operato.  Qual  parte  bal- 
lottata è  ft-ra  prefa  con  voti  31.  favore- 
voli, non  oftanti  otto  contrarj. 

Ma  come  tra  li  requifiti  de'  Mercanti  di 
quefta  Univerfità  fi  ricerca  ,  che  debbano 
effer  bonae  conditionis,  vocis  ,  &  famae, co- 
si fi  prende  Parte  ,  che  la  perfona  decotta 
reftar  debba  fofpefa  dalle  cariche,  ed  ono- 
ri di  quefte  Univerfità  ,  così  pure  di  effer 
elezionario  durante  detta  decozione,  doven- 
do la  decozione  fieffa  però  nelle  fue  circo- 
ftanze  effer  efaminata  dalli  Molto  Illuftri 
Signori  Confoli,  e  Sindici  dell*  una,  e  l'al- 
tra Univerfità  per  deliberare  fopra  la  fof- 
penfione  quello  farà  creduto  di  ragione  . 
Qual  Parte  parmente  ballottata  reftò  pre- 
sa con  balle  affermative  54.  ,  nonoftando 
cinque  contrarie . 


Lì 
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Le  condanne  de'  Speziali  fi  devono  [pendere  per  le  vifite , 
e  non  ballando  quefle  fi  può  [pendere  fino  a  30.  Scudi. 

Die  20.  Decembris  1744.  In  Confilio  Speciali. 


A'  Quali  Signori  Congregati  fu  per  il 
molto  Illuflre,  ed  Eccell.  Sig.  Con- 
fole Bonomi  efpofla  certa  tal  qual  fuppli- 
ca  oretenus  fattagli  dal  Sig.  Bernardino  Fo- 
nazzi  per  nome  de*  Signori  Speziali  colla 
prefenza  del  Sig.  Priore, ed  un  Sindico  del- 
]i  medefimi ,  inflanti  che  fia  da  quello  Ma- 
giftrato  continuato  l'efercizio  di  vifitare  le 
Speciarie  giudo  anche  la  facoltà  da*  Sta- 
tuti impartitagli  ;  fopra  di  che  più  cofe 
hinc  inde  dalli  fudetti  Signori  Congregati 
dette  ,  e  dedotte  ;  Finalmente  fu  mandata 
1'  infrafcritta    Parte.  V  andarà  Parte,  che 


poffano  li  molto  III  Signori  Confoli,  e  che 
prò  tempora  faranno  prima  fervirfi  delle 
condanne  nel  far  le  vifite  per  le  fpefe ,  e 
non  baftando  quelle ,  portano  fervirfi  delli 
trenta  feudi  ,  o  di  parte  di  effi  ,  dovendo 
nel  ritorno  render  conto  giuflo  le  Leggi . 
Qual  Parte  ballottata  è  fiata  prefa  con 
balle  diecifette  affermative,  nonoflanti  due 
contrarie  ,  non  avendo  voluto  ballottare  il 
Molto  111.  Sig.  ConfoJe  Franzoni. 


Camillus  Martinellus  K^ot.  ac  Canee, 


Chi  non  ha  zy  anni  non  può  e/fere  Elezionario  ,»e  avere  Offìz} . 
Die  6.  Septembris  1745.  In  Confilio  Speciali. 


AD  effetto  però  fii  riparato  a  tal  disòr- 
dine fu  proporla  Parte  per  Pinaltera- 
bil  offervanza  ,  ed  efecuzione  delle  Leggi  , 
e  Parti  fuddette,  che  nifTuno  fii  di  qualun- 
que grado,  o  condizione  fi  voglia  non  pof- 
fa  fotto  qualunque  colore, o  caufa  effer  ad- 
meffo  né  per  elezionario  ,  né  ad  offizio  al- 
cuno di  quella  Uni veifità  ,  fé  non  averà  in- 
tieramente compita  1'  età  fuddetta  d'  anni 
25.,  al  qual  effetto  cadauno  novo  Giovane 
reftaffe  eflratto  per  elezionario  nella  crea- 
zione doverà  portar  la  fede  della  fua  età, 
altnmente  non  debba  effer  admefTo  ne  per 
elezionario ,  né  ad  offizio  alcuno  ,  reftando 


incombenza  ,  e  debito  de'  Signori  Sindicì 
prefenti,e  fucceffori  l'efecuzione  della  pre- 
lente  tanto  in  occafion  dell'  effrazione  del- 
li Elezionari  ,  quanto  de'la  legittimazione 
de'  rifpettivi  Confegli.  Dovendo  la  prefen- 
te  effer  Rampata,  ed  affiifa  in  occafionede* 
nuovi  Confegli ,  e  Ietta  a  pubblica  notizia 
per  la  fua  perpetua  inalterabil  offervanza, 
e  venendo  da  alcuno  de  caetero  pretefo  in 
contrario  ,  decada  dal  benefizio  della  Ma- 
tricola .  Qual  Parte  ballottata  reftò  prefa 
con  balle  affirmative  dodi  ci  nonoftante  una 
contraria . 


Tufi 
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Parte  che  i  fiori ,  e  i  guanti  fi  convertano  in  majoli  di  cera , 
e  che  chi  non  interviene  all'  oblazione  perda  le  regalie . 

Die  14.  Maii  1750.  In  Confitto  Speciali. 


INdi  fu  a'  medefimi  cfpoflo  per  detti 
molf  111.  Signori  Confoli  eflergli  fU 
rapprefentato  dal  Sig.  Amos  di  non  effor 
in  cafo  di  far  queft'  anno  la  provifta  de' 
fiori  ,  che  dalla  Sp.  Unìverfità  fi  difpenfa- 
no  il  giorno  dell*  Affranta  ,  per  effer  man- 
cata di  vita  la  monica ,  che  glieli  compo- 
neva ,  né  potendo  da  altre  averne  ,  fé  non 
a  prezzo  eforbitante  ;  onde  per  non  ecce- 
der la  folita  fpefa  ,  e  per  riparare  alla 
mancanza  di  quelli  con  conveniente  prov- 
vedimento ,  fu  mandata  Parte ,  così  aflen- 


tendo  anche  il  Sp.  Configlio  ,  che  il  dana- 
ro, che  fi  fpendeva  ne*  Guanti, e  Fiori, fia 
converfo  in  tanti  majoli  di  cera,  con  efpref- 
fa  condizione,  che  non  fiano  contribuiti  a 
chi  non  intervenire  alla  Proceffione  dell'of- 
ferta ,  non  eflendo  legittimamente  impedito 
per  abfenza  ,  altro  legittimo  impedimento. 
Qjual  Parte  ballottata  è  fiata  prefa  con  bal- 
le dieciotto  affirmatìve  nonoftanti  due  con- 
trarie. In  quorum  &c. 

Camìllus  Martinellus  N<pt.  ac  CanceU 


Capitoli  de'  Servitori, 


Adì  4.  Junii  1752.  mane  In  Confitto  Speciali. 


A'  quali  Signori  Congregati  fu  ivi  efpof- 
to  da'  Signori  Confoli   eflerfi   intro- 
dotto dalla  maliziofa  condotta  de'  fervitori 
di  quefto  Officio  Mercantile  V  abufo  di  te- 
nerli alcuni  di   loro  con   accordata    intelli- 
genza   in  focietà    nell'  efeguire    li    ordini 
giudiciarj,  che  gli  vengono  di  praticare  nel 
Territorio  per  efcludere  li  altri  ,   quantun- 
que allo  fteflò  miniftero  egualmente   eletti, 
talmente  che  anco  in  cafo  che  gli   abbifo- 
gni  compagno  fi  fanno  lecito  affociare  Per- 
fone  da  quell'officio  non  admeffe,  dal  che 
ne  derivano  varj  prejudizj  non  folo  al  pri- 
vato intereffe,  tua  ancora  al  pubblico  fer- 
vizio  . 


Per  ovviare  però  a  quefto  ,  ed  altri  in- 
convenienti ,  che  potevano  accadere  prefa 
a  confiderai  feriamente  la  materia  da  quat- 
tro Signori  Confoli,  e  dopo  lungo  maturo 
efame  ,  come  hanno  creduto  conferente  al 
bifogno  la  eflefa  detti  feguenti  Capitoli  , 
così  hanno  giudicato  opportuno  il  raffe- 
gnarli  alla  prudenza ,  e  maturità  di  quefto 
Conf-glio,  perchè  con  la  fua  approvazione 
ne  refti  con  maggior  fermezza  (labilità  in 
ogni  tempo  per  il  miglior  pubblico,  e  pri- 
vato fesvizio  la  loro  inalterabii  offervanza . 


T^ume- 
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Numero  fidato  M  quattro 


Quali  Capitoli  fono,  cioè: 


Primo.  Che  effendo  li  Servitori  di  quello 
Officio  Mercantile  al  preferite  ridotti  al 
num.  di  foli  quattro  ,  non  abbia  però  in 
avvenire  ad  alterarfi  un  tal  numero  ,  falvo 
folo  1'  arbitrio  a'  Signori  Confoli  ,  che  per 
tempora  faranno   di  accrefcere  il    numero 


medefimOjfe  così  parerà  efpediente  alla  lo- 
ro prudenza  ne'  cafi  del  bifogno  .  Qual  Ca- 
pitolo letto  a'  Signori  Congregati  ,  e  da' 
medefimi  illieo  ballottato  reflò  approvato  a 
tutti  voti  afHrmativi  num.  15. 


Divifione  del  Territorio  in  2.  parti. 


a.  Che  il  viaggio  da  farfi  dalli  fervitori 
predetti  per  occafione  delli  ordini  giudicia- 
rj,  che  gli  vengono  di  praticare  ,  fìa  diviso 
in  due  parti  intitolate  uno  viaggio  di  mat- 
tina, e  1'  altro  viaggio  di  fera  ,  e  tal  divi- 
sone con  la  defcrizlone  delle  Terre, e  Luo- 
ghi componenti  refpettivamente  le  fuddette 


due  Parti  fia  polla  in  tabella  oflenfibile  da 
mantenerli  fempre  efpofta  all'  Officio  Mer- 
cantile a  lume  di  tutti  .  E  quello  parimen- 
te letto  a' detti  Signori  Congregati,  e  dalli  if- 
teffi  fucceflìvamente  ballottato,  reflò  appro- 
vato a  tutti  voti  affirmativi  n.  15. 


A  forte  fi  dividano  i  detti  Viaggi . 


3.  Che  per  cadauna  delle  fuddette  due 
parti  di  viaggio  fiano  deftinati  due  delli  fud- 
detti  quattro  fervitori  ,  qual  delibazione 
debba  farfi  da*  Signori  Confoli,  che  per  tem- 
pora faranno  ogn'  anno  nel  principio  del 
loro  Ccnfolato  coli'  ellrazione  de'  nomi  a 
forte,  e  fatta  tal  deflinazione   a  forte  non 


poffa  efler  variata, fé  non  per  qualche  giu- 
fla  caufa  ,  ad  arbitrio  de'  Signori  Confoli 
medefimi  ,  e  quello  parimente  Ietto  a*  Si- 
gnori Congregati ,  e  da  loro  fubito  ballot- 
tato fu  approvato  con  tutti  li  voti  affir- 
mativi n.  15. 


Li  deftinati  ad  un  viaggio  non  pojjfano  ingerirfi  nell'altro. 


Che  fatta  la  deflinazione  come  fopra , 
non  fia  lecito  a'  fervitori  deftinati  ad  un 
viaggio  1'  ingerirfi  nel  viaggio ,  a  cui  fono 
deftinati  li  altri,  fé  non  in  calò  di  necef- 
fità  da  effere  da'  Signori  Confoli  conofeiu- 
'ta  ,  ed  in  abfenza  di  tutti  loro  dal  Signor 
Cancelliere,  0  da  qualche  Sig.  Nodaro  del- 


l' Officio,  in  pena  a!  contrafaciente  d'effe 
re  fofpefo,  o  anche  caffato  dall'  officio  ad 
arbitrio  de'  Signori  Confoli:  Qual  Capitolo 
letto  parimenti  a'  Signori  Congregati  ,  e 
dalli  medefimi  fucceflìvamente  ballottato 
forti  la  fua  approvazione  con  tutti  li  15. 
voti  affermativi. 

5.  Che 
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//  Collega  dev'  ejfere  quel  del  Viaggio,  o,  fé  fia  impedito , 
altro  Servitore  della  Me  r  e  anzi  a . 


5.  Che  fotto  la  fletta  pena  come  fopra 
non  pofla  alcuno  de'  fuddetti  Servitori  in 
occafione  di  praticare  efecuzioni  ,  o  altri 
ordini  giudiziari  prendere  altro  compagno, 
che  il  collega  deflinato  al  fuo  viaggio,  ed 
in  cafo  d'infermità,  o  altro  legittimo  im- 
pedimento di  quello  ,   porta  prendere   uno 


delli  due  desinati  all'  altro  viaggio  ,  ma 
mai  altra  Perfona  fenza  fpecial  licenza  de 
Signori  Confoli .  E  queflo  pure  letto  a'  Si- 
gnori Congregati,  indi  fubito  ballottato  ref- 
tò  anche  erto  approvato  con  tutti  li  voti 
quindici  affermativi. 


Non  fi  poffan§  elegger  per  Servitori  Minijìri  caffati  dalla  Città. 


6.  Che  occorrendo  di  eleggere  qualche 
nuovo  Servitore,  non  porta  da' Signori  Con- 
foli eflere  eletto  alcuno,  che  dall'  Illuflrif. 
Città  fia  flato  licenziato,  ofofpefo  dall'of- 
ficio di  Miniflrale  per  qualche  mancamen- 
to commertò  nel  fuo  miniftero:  con  condi- 
zione però  ,  che  il  prefente  6.  Capitolo 
abbia  ad  avere  la  fua  efecuzione  in  quan- 
to anco  dalla  Città  filma  con  qualche  Par- 
te ,  o  Decreto  venga  riabilito  ,  che  non 
poffa  erter  accettato  alcuno  per  Miniftrale 
della  Città,  che  ila  flato  licenziato,  o  fof- 


pefo  dall'  Officio  di  fervitore  per  qualche 
mancamento  da  queflo  Foro  Mercantile  . 
Qua!  6.  Capitolo  letto  parimenti  a'  detti 
Signori  Congregati ,  e  da  loro  ballottato  , 
reflò  approvato  con  voti  affermativi  qua- 
tordici  ,  nonoflante  uno  contrario  .  In  fe- 
guito  fu  a'  Signori  Congregati  notificata 
T  approvazione  d'  erti  capitoli  feguita  co- 
me fopra  .  In  quorum  &c. 


Camillus  Martinellus  J^9t.  ac  Canee. 


Parte  contro  i  Cojìituti ,  che  giurano  fofpetti  i  Giudici, 


Die  24.  Dicembris  1760.  In  Confilio  Speciali; 


A  Quali  Signori  Congregati  fu  efpoflo, 
che  con  provida  avvertenza  fu  da* 
Signori  Confoli  partati  eflefa  Terminazione 
li  2.  Luglio  1759.  per  frenare  gli  abufi  che 
correvano  in  occafione  d'  efeguire  per  cau- 
fe  Mercantili  i  Debitori  ,  e  preferivere  re- 
gole opportune  ,  onde  falvo  1'  intererte  de' 
Creditori  non  venirtero  contro  la  giuflizia, 
e  la  carità  praticate  eftorfìoni  indebite,  e 
-ìrafgredita  1'  ortervanza  delle  Leggi. 
Letta  però  ,  e  ben  efaminata  la  Termi- 


nazione fuddetta  andarà  Parte  d'approvar- 
la come  flà,  e  giace,  ordinandone  ogni  an- 
no reiterata  affirtione  nell'officio  della  Mer- 
canzia per  la  fua  perpetua  efecuzione  . 
Qual  ballottata  fu  prefa  con  voti  afferma- 
tivi num.  40. 

E  perchè  in  avvenire  non  abbiano  più  a 
nafeere  tali  inconvenienti  fia  prefo  ,  che 
refli  vietato  a  ciafeheduno  de'  Nodari  no- 
rtri  il  ricevere  Coflituti  ,  e  Comparfe ,  col- 
le quali  vengono  giurati  di  fofpetto  li  Giu- 
di,i 
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dici  fenza  I'  efpreflìone  d' alcuna  delle  quat- 
tro caufe,  per  le  quali  è  permeilo  tal  giura- 
mento, cioè  d'  inimicizia  capitale  ,  di  Pa- 
rentela ,  od  affinità  entro  il  fefto  grado  de 
jure  civili,  d'aver  configliato,  o  patrocina- 
to nella  caufa ,  o  procurato  d'  eflerne  Giu- 
dice, e  fé  alcuno  de'  Nodari  contrafacefle 
al  prefente  divieto  retti  ipfo  jure  privo 
dell'  officio.  Qual  pure  ballottata  fu  prefa 
con  voti  14.  affirmativi. 
Non  ottanti  tali  provedimenti  potrebbe 
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fuccedere,  che  I*  animofità  della  parte  ten- 
tale di  Voler  foftenere  1'  odiofo  tentativo, 
farà  del  zelo  de*  Signori  Confoli  prefenti, 
e  futuri  d'  opporfi  validamente, e  praticare 
a  fpefe  dell'  Univerfità  tutti  quei  ricorfi, 
che  riputaffero  opportuni  colla  loro  pru- 
denza per  reprimere  un  abufo  sì  foandalo- 
fo .  E  quefta  parimenti  ballottata  fu  prefa 
con  voti  affirmativi  n.  14. 

Camìllus  Martinellus  J^ot.  ifr  Cane- 


Terminazione  rapporto  alle  esecuzioni  de'  Mini  (ir  ali  approvata, 
con  Parte   ij6o.  24.  Dicembre. 


*755>.    2.    Luglio: 


S Ebbène  a  pefo  de'  Debitori  contumaci 
cader  debbano  le  fpefe  tutte  occorren- 
ti per  aftringerli  in  via  giuridica  al  paga- 
mento de'  loro  debiti ,  ad  ogni  modo  ra- 
gion vuole  ,  che  fia  frenato  1'  arbitrio  de' 
Miniftri,  onde  non  abbiano  a  fuccedere  ec- 
cedi rovinofi  a'  Debitori  fteffi,  e  maflìme  a' 
poveri ,  che  per  lo  più  non  hanno  contu- 
macia maggiore  della  loro  impotenza  ,  e 
fia  ifteflamente  proveduto  all'  interefie  de' 
Creditori  ,  come  richiede  il  fervizio  della 
Giuftizia.  Quindi  li  molto  Illuftri  Signori 
Confoli  della  Spett. Univerfità  de'  Mercan- 
ti, in  offequio  delle  zelanti  infinuazioni  dell' 
Illuftrifs,  ed  Eccellentif.  Sig.  Pier  Andrea 
Capello  Kav.  Podeftà  ,  e  V.  Capitanio  ,  ap- 
plicando a  rimover  gli  abufi  ,  ed  a  rinno- 
vare, e  ftabilire  convenienti  limitazioni,  ed 
ordini  per  occafione  di  efecuzioni  d'  Atti 
del  foro  Mercantile  ,  hanno  coli'  autorità 
dell'  Ufficio  loro  ordinato,  e  decretato. 

I.  Che  nifTun  Servitore  dell'  Ufficio  della 
Mercanzia ,  o  Miniftrale  deftinato  ad  efe- 
guire  Mandati  di  tafia  ,  o  altri  ordini  dell' 
Ufficio  Mercantile  poffa  oltre  il  capitale, 
o  credito  contenuto  nella  commiffione  ,  le- 
vare a'  Debitori  più  delle  feguenti  fomme. 

Per  Dacio  del  Maflfarolo,  comprefo  quan- 
to s'  afpetta  all'  Ofpitale  della  Cafa  di  Dio 
detto  della  Mercanzia,  giufto  la  Termina- 
zione dell'  Illuftrifllrr.o  ,  ed  Eccellentiffimo 
Sig.  Lunardo  Dolfin  Capitanio  5.  Febraro 
1749.  relativa  al  patto  de  Dacj,  e  Ducali 
in  elfo  nominate . 


Sopra  ogni  Pegno  morto 
denari  dodeci  planet ,  che 
con  gli  aggionti  finora  im- 
porti fanno  di  valuta  alla 
parte  foldi  cinque ,  e  mezzo  L.  «  :    5  :  é 

Sopra  ogni  pegno  di  Bef- 
tie  vive  trenta  denari  pian., 
che  con  gli  aggionti  fudetti 
fanno  di  valuta  alla  parte 
come  fopra  fol.tredeci,  emez.  L.  --  :  1J  :  6 

Per  folita  mercede  fpettan- 
te  al  MafTaroIo  della  Mer- 
canzia lire  due  pie.  correnti .  L.  2  :  - 

Per  mercede  d'  effi  Servi- 
tori,  e  Miniftri  fopra  ogni 
tafla  ordinaria  fé  farà  efe- 
guitain  Città  L.  due  correnti.  L.  2  :  - 

In  Chiufure  Lire  tre  L.  j  :  - 

Nelle  Terre,  che  non  fono 
dittanti  dalla  Città  miglia 
fette  Lire  quattro  L.  4 

Nelle  Terre,  che  fono  dis- 
tanti miglia  fette  fino  a  migl. 
dodici  inclufive  Lire  fette.      L.  7  :  - 

Nelle  Terre  dittanti  più 
di  miglia  dodici  per  qualfi- 
voglia  maggiore diftanzfl  Li- 
re dodici  L.  12  :  - 

Quando  la  comiflìone  dell' efecuzione  af- 
cendeffe  alla  fomma  di  Scudi  dieci  da 
Lire  fette  V  uno,  e  da  Miniftri  veniiTero at- 
tualmente levati  i  pegni ,  ed  anco  tradotti , 
e  confegnati  al  MaflTarolo  della  Mercanzia 
Dd  per 
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per  l'intiero  capitale  di  dette  efecuzioni; 
abbiano  li  miniftri  fteffi  in  aggiunta  foldi 
quattro  per  ogni  Scudo  a  titolo  di  caratti, 
e  così  pure  da  detti  Scudi  dieci  in  su,  fino 
alla  fomma  di  Scudi  feffanta,  oltre  li  quali 
per  qualunque  ulterior  fumma ,  che  folle, 
non  portano  efiggere  di  più  ,  coficchè  li  ca- 
ratti non  abbiano  mai  da  eccedere  Lire 
quattordici  L.  14:-  correnti,  e  non  emen- 
do li  pegni  l'ufficienti  all'  intiero  capitale, 
abbiano  li  caratti  folo  ad  ratham . 

Per  le  intromiffioni  poi,  che  efeguiranno 
tanto  in  Città ,  quanto  fuori ,  debbano  ac- 
cordarli, ed  efiggere  una  diferera  mercede 
dal  Creditore,  con  cui  non  andando  d'ac- 
cordo farà  quella  fiffata  da  Sig.  Confoli 
fulle  circoftanze  del  cafo  ,  ma  non  poffano 
efiggere  dal  Debitore  per  loro  mercede,  che 
fole  Lire  due  piccole  L.  2.  ;  - 

II.  Le  fudette  fomme  fiano,  e  s'  inten- 
dano taffete  folamente  nel  cafo,  che  non 
eccedano  il  capitale,  o  credito  ,  per  cut 
vien  praticata  P  efecuzione.  Per  altro,  fé 
detto  capitale  foffe  tenue ,  non  poffa  in  tal 
cafo  da  qualunque  Miniftri  levarli  per  la 
fpefa  intiera  di  dette  efecuzioni  fomma 
maggiore  di  quello,  che  rilevarà  l'importar 
del  capitale:  e  cavato  prima  il  fudetto  Da- 
do intiero ,  il  refto  fia  divifo  tra  li  efecu- 
tori  della  Mercanzia  ad  ratham  di  quello 
è  flato  a  ciafeun  di  loro  limitato  come 
fopra . 

III.  Perchè  vi  fia  perfona,  che  abbia 
particolar  infpezione  d'invigilare,  e  feopri- 
re  le  delinquenze  ,  refli  ingiunto  fopra  di 
ciò  particolar  incombenza  al  Maffarolo  del- 
l'Ufficio della  Mercanzia  fenz'  alcuna  al- 
terazione della  folita  mercede  ;  riufeendo 
ciò  anche  di  fua  cautela,  ed  in  feguito  co- 
mandano, che  tutte  le  efecuzioni,  che  in 
avvenire  faranno  commeffe  dall'Ufficio  fu- 
detto ,  fiano  da  Nodari  ,  e  Coadiutori  del 
medefimo  direttamente  confegnate  al  Maf- 
farolo fteffo ,  e  non  ad  altri,  con  obbligo 
al  medefimo  dopo  regiftrate,  fottoferitte  ,  e 
marcate  col  bollo  dell'  Univerfità,  di  farle 
praticare  colla  maggior  follecitudine  da  Ser- 
vitori dell'Ufficio  ,  o  da  Miniftrali  di  Pa- 
lazzo, in  modo  che  fia  fatto  il  fervizio del- 
la giuftizia,  falvo  che  dal  Maffarolo  debba 
feguirfi  il  piacer,che  nell'atto  di  congegnar- 
gli l'efecuzionc  gli  venifle  manifeftato  dal 
Creditore  nella  fcielta  tanto  de'  Miniltri, 
quanto  del  tempo  di  tali  efecuzioni,  con 
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dichiarazione ,  che  qualunque  efecuzione  noti 
confegnata  al  Maffarolo,  e  da  lui  prima 
firmata  come  fopra  fia  nulla  ,  e  di  niun 
valore . 

IV.  Che  non  potranno  praticarli  efecu- 
zioni,  fé  non  da  due  Servitori  infieme,  o 
due  Miniftrali, ovvero  un  Servitore,  ed  un 
Miniftrale,  e  non  ottante  non  potranno  a- 
vere.fe  non  una  fola  mercede  tra  tutti  due, 
a  ragione  come  fopra  . 

V.  Refta  affolutamente  vietato  a'  Servi- 
tori ,  e  M'niftrali  lo  fcandalofo  abufo  di 
chiamar  alle  Ofterie,  o  in  altri  luoghi  i  De- 
bitori, o  convenire  del  modo  di  efeguire, 
ovvero  far  preceder  loro  avvilì ,  o  avverti- 
menti di  forte;  ma  debbano  portarli  alle 
Cafe  de' Debitori  fteffi,  ed  ivi  praticare  le 
dovute  diligenze  per  levar  fufficiente  quan- 
tità di  mobili  lottili,  e  facili  al  trafporto: 
né  potranno  fé  non  in  mancanza  di  quelli 
intrometterne  di  groffi,  come  fono  Vczze  , 
Tinazzi,  ed  altri  legnami,  che  diano  loro 
occafione  di  replicare  le  efecuzioni ,  ed  ac- 
crefeere  le  fpefe  anche  de'trafporti  a  difea- 
pito  non  meno  de' poveri  Debitori,  che  de* 
Creditori.  Non  potranno  parimente  intro- 
mettere ftabili,  fé  non  quando  non  potef- 
fero  aver  mobili  fufficienti  al  pagamento 
dell" intiero  debito,  e  fpefe,  e  non  folle  di 
volontà  del  Creditore.. 

VI.  Attrezzi,  o  animali  deftinati  all'  agri- 
coltura non  potranno  a*  Debitori  levarfi  con- 
tro loro  volontà,  falvo  che  ad  inftanza  di 
quello  ne  foffe  creditore  per  il  prezzo,  e 
falvo  il  cafo  della  mancanza  d'altri  effetti, 
ed  altri  cali  alla  forma  degli  Statuti. 

VII.  Senza  efprelfa  licenza  in  ifcritto  de* 
Sig.  Confoli ,  e  fenza  anche  la  prefenza 
dell' Anziano  in  Città,  e  Chiufure  ,  e  del 
Confole  ,  o  Sindico  nelle  Terre,  non  potran- 
no i  Servitori,  o  Miniftrali  aprire,  o  far 
aprire  porte,  ufcj,  fineftre,  o  altri  luoghi 
chiufi  per  praticar  efecuzioni,  o  intromif- 
fioni . 

Vili.  Sia  pure  vietato  a' Servitori,  o  Mi- 
niftrali il  citar  debitori  alla  doppia,  e  così 
pure  P  ammettere  intromiffarj,  o  vocatori 
de' pegni,  ove  il  debito,  per  cui  viene  fatta 
P  efecuzione  non  afeenda  a  Lire  quaranta 
piccole  almeno. 

IX.  Per  impedire  al  poffibile  le  fraudi, 
ed  eftorfioni ,  che  poteffero  effer  commeffe, 
refta  in  rifoluta  maniera  vietato  a*  Servito- 
ri dell  Ufficio,  0  Miniftrali  di  Palazzo  il  ri- 
ceve- 
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cevere  da' Debitori ,  o  da  chi  fi  fia  altro, 
ed  appropriarli  per  qualunque  occafione  d' e- 
fecuzioni ,  o  intromiffioni  del  Foro  Mercan- 
tile, mercedi,  buonemani,  o  donativi  in  da- 
nari ,  mobili ,  o  effetti  d'alcuna  forte  ,  ma 
qualunque  cofa  ricevettero ,  o  levafTero  per 
qualfivoglia  titolo,  debbano  di  tutto  farne 
l'intiera  confegna  al  MafTarolo  dell  Ufficio, 
e  non  ad  altri,  per  ricevere  unicamente  da 
lui  la  mercede  come  fopra  limitata,  efclufa 
qualfivoglia  altra  pretefa . 

X.  Subito  praticate  l'efecuzioni  in  Città, 
e  Chiufure  doveranno  elfi  Servitori,  e  Mi- 
niftrali  confegnare  prontamente  ogni  pe- 
gno, che  facefTero  al  MafTarolo  della  Mer- 
canzia, e  lo  ftefTo  debbano  praticare  fubi- 
to  ritornati  in  Citta  anche  d*  ogni  pegno, 
che  facefTero  in  Territorio,  refiàndo  aflfo- 
lutamente  vietato  1*  arbitrio  di  reftituirli  a 
Debitori  fenza  Taffenfo  giufiificato del  Cre- 
ditore ,  ovvero  di  farne  confegna  in  mano 
o  de' Creditori,  o  di  Olii,  o  di  chi  fi  fia 
altro,  e  meno  portarli  alle  proprie  Cafe, 
o  abitazioni,  fotto  qualunque  color,  opre- 
tefto,  né  fotto  qualfifia  riferva.  Salvo  che 
fé  in  Territorio  facefTero  un  pegno  tale, 
che  non  potefTe  eflere  di  facile  traduzione, 
in  tal  cafo  fia  loro  permetto  di  farne  de- 
pofito,  e  confegna  apprefTo  i  Confoli,  o 
S'indici  delle  Comunità,  dando  notizia  al 
Ma  arolo  ftefTo  delle  perfone  ,  alle  quali 
l'avefTero  confegnato,  e  della  quantità,  e 
qualità  degli  effetti  componenti  tal  pegno 
colle  debite  diftinzioni ,  e  contrafTegni. 

XI.  Li  Confoli,  o  Sindici  delle  Comu- 
nità, a  quali  faranno  confegnati,  o  depo- 
fìtati  pegni  come  fopra ,  doveranno  cufto- 
dirli  ,  e  non  potranno  reftituirli  a*  Debito- 
ri ,  incantarli ,  o  difporne  in  modo  alcuno 
in  poca,  n^  in  molta  quantità,  fenza  li- 
cenza in  ifcritto  de'  Signori  Confoli  de' 
Mercantile  bolettino  firmato  dal  Mafta- 
rolo  dell'Ufficio  loro,  anzi  doveranno  far- 
li pervenire  in  mano  del  MafTarolo  ftefTo 
ad  ogni  comando  della  giuftizia  ,  e  giufto 
la  forma  delle  Leggi ,  e  Statuti . 

XII.  Doveranno  li  fudetti  Miniflri  con- 
fegnare al  MafTarolo  dell' Ufficio  anche  qua- 
lunque forte  d'Ammali,  che  levafTero,  con- 
ducendoli a  quell*  Albergo,  o  Stallo,  che 
ad  effi  farà  da  lui  indicato.  Non  potrà 
perciò  il  MafTarolo  pretendere  maggior  mer- 
cede di  quella,  che  è  ftata  come  fopra  li- 
mitata ,  e  quanto  al  pagamento  degli  Sta- 
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laggi  farà  in  arbitrio  de' debitori  il  farlo 
in  mano  degli  Stallieri,  o  del  MafTarolo, 
come  più  ad  effi  piacerà . 

XIII.  Saranno  tenuti  li  Servitori,  e  Mi- 
niftrah  fudetti  dopo  praticate  l'efecuzioni, 
ed  intromiffioni ,  congegnar  prontamente  le 
relazioni  di  ciò,  che  averanno  levato,  e 
degli  intromifTarj  ricevuti,  o  della  difub- 
bidierua  incontrata,  o  di  Mandato  Dotale 
moftrato  loro,  o  di  non  aver  ritrovati  ef- 
fetti da  pignorare,  e  quelle  non  ad  altri, 
che  al  MafTarolo  dell'  Ufficio  della  Mer- 
canzia, il  quale,  fatte  le  note  di  quanto 
farà  opportuno,  doverà  firmare  le  relazio- 
ni, e  renderle  a' Creditori,  e  doverà  pure 
in  ogni  cafo,  che  rilevafTe  mancamenti,  o 
trafgreffioni  ne'M^mftri  avvifarne  li  Sign. 
Confoli  per  gli  effetti  di  giuftizia,  e  con- 
dannato il  trafgrefTore  ,  potrà  confeguire 
la  porzion  della  pena  applicata  all'  Accu- 
fatore  . 

XIV.  Come  che  le  fudette  limitazioni, 
ed  ordinazioni  vengono  ftabilite  per  li  ~csfi 
ordinar;,  così  accadendo  cafi  ftraordinarj 
o  di  difubbidienza,  o  d'  altro,  fi  rifervano 
li  Signori  Confoli  di  provedere,  ed  ordi- 
nare qnanto  crederanno  nell'emergenza  ne- 
cefTario  al  fervizio  della  Giuftizia  . 

XV.  Chiunque  contravenirà  in  tutto,  o 
in  parte  a  quanto  è  ftato  come  fopra  or- 
dinato incorrerà  ipfo  fatto  nella  pena  di 
Ducati  trenta  effettivi  per  ogni  contrafa- 
zione d'effergli  irremi(fibilmente  levata,  ed 
applicata  un  terzo  all' Ofpitale  fudetto  del- 
la Mercanzia,  un  terzo  all'  Accufatore,  il 
quale  volendo  farà  tenuto  fecreto,  e  l'al- 
tro terzo  ad  arbitrio  di  detti  Signori  Con- 
foli, oltre  la  perdita  d'ogni  mercede ,  l* ef- 
pulfione  dall'Ufficio,  ed  il  riftoro  alla  par- 
te pregiudicata  d'ogni  danno,  fpefa,  ed 
interefTe,  e  di  più  reftarà  rifervato  ancora 
alli  Sig.  Confoli  d'invocare  l'autorità  del- 
la Pubblica  Rapprefentanza  per  quegli  ul- 
teriori caftighi ,  che  mentafTe  la  qualità 
della  trafgreffione ,  e  la  circoftanza  del  ca- 
fo ,  e  per  giuftificare  le  trafgreffioni  balle- 
rà il  giuramento  anco  del  Debitore  infie- 
me  con  un  teftimonio  degno  di  fede. 

XVI.  Con  tali  provide  ordinazioni  do- 
vrebbe fupporfi  fatto  argine  alle  eftorfioni, 
ed  arbitrj  de'Mmiftri  efocutori ,  e  pollo,  per 
quanto  fia  poffibile ,  al  ficuro  l' interefTe  non 
meno  de'Creditori ,  che  de'  Debitori  mede- 
fimi.  Ma  quando  rilevar  fi  potefle,  che  la 

ma- 
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malizia,  o  Pavidità  trovaffe  ripieghi  per 
deluderne  il  defìderato  effetto ,  farà  del  ze- 
lo, e  vigilanza  de'  Signori  Confoli  prefenti, 
e  fucceffori  nell'  importante  materia,  che 
intereffa  non  meno  per  giuftizia ,  che  per 
criftiana  carità,  l'aggiungere,  diminuire, 
o  riformare  come  farà  trovato  conferente. 
La  prefente  doverà  eflere  Rampata  ,  e 
pubblicata  a*  luoghi  foliti ,  e  doverà  annual- 
mente edere,  e  refiare  arfiffa  nell'Ufficio 
della  Mercanzia  a  lume  univerfale.  In  quo- 
rum &c. 
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(  GianfauftinoFedreghini  Confole. 
(  Filippo  Brachetti  Confole. 
(  Domenico  Frufca  Confole. 
(  Bernardino  Tombini  Confole. 


Camillo  Martinelli  Cane.  mand.  ecc. 


Adì  17.  Luglio  1759.  Pubblicato  il  pre- 
dente per  Valentin  Bigoni  Trombetta  pub- 
blico molti  prefenti  ec. 


Brefcia  dall'  Ufficio   della  Mercanzia  li 
a.  Luglio  175^. 


Parte  che  i  Nodari  fi  ano  ridotti  a  quattro. 


Die  20.  Januarii  1768.  mane. In  Confili© Speciali. 


SI  manda  perciò  parte,  che  per  P  avve- 
nire in  cafo  di  morte,  o  rinunzia,  o 
per  qualunque  altra  caufa,  che  reftafle  u- 
sio  de'  detti  Sig.  Nodari  privo  di  detto  ca- 
rico, non  abbia  a  crearli  di  novo  alcun 
altro  Nodaro,  ma  abbiano  a  reftar  fermi 
li  foli  quattro,  che  rimaneranno  per  li  og- 
getti di  fopra  contemplati ,  falva  però  fem« 
pre  la  facoltà  al  Sp.  Confeglio  diaccrefeer 


il  numero  al  cafo  di  maggior  concorfo  di 
affari  in  quello  Foro. 

Alla  qual  parte  fatte  le  debite  oppofì- 
zioni  dal  molto  III.  Siz.  Sindico  T0C0,  ed 
indi  ballottata  fu  prefa  con  balle  diecifetìe 
affirmative,  non  oftanti   quattro  negative. 


GioiBattifta  Magoni  TXjod.  e  Cane* 


Sipuè 


DELLA    MERCANZIA 


xi  $ 


&  può  eleggere  anche  chi  non  ha  pagato  il  Marcello, 
purché  fi  paghi  dopo  . 

Die  20.  Januarii  1771.  mane  In  Confitto  Speciali, 


VA  parte,  che,  non  attefe  qualunque 
previdenze  in  contrario,  poffano  de 
csetero  dalli  Signori  Elezionarj  effere  pro- 
pofte,  e  ballottate  per  le  cariche  perfone, 
che  non  avellerò  pagato  il  marcello  ,  a 
condizione  peraltro,  che  fupplire  Io  debba- 
no tutte  quelle,  che  reftaffero  elette:  ref- 
tando  fermo  per  altro  il  debito  del  paga- 
mento del  marcello  a  chiunque  intenderà 
effer  imbùTolato. 


Qual  parte  letta  a  chiara  intelligenza 
de*  Sig.  Congregati,  e  ballottata  reftò  pre- 
fa  con  voti  afKrmativi  dodici,  non  odami 
tre  contrari. 


Ciò:  Battifta  Magoni  Ttyct.  9. 
Canali. 


Onorario  delli  Matricolandi  per  merito ,  e  per  grazia". 


Die  26.  Martii  177S»  fn  duplici  Confilio» 


ESfendofi  rilevato  il  difordine  invalfo  a 
pregiudizio  di  quefte  Sp.  Univerfità 
circa  il  depofito  de'  Matricolandi  alle  me- 
defime,che colla  parte  prefa  nelli  fuoi  dop- 
pi Confeglj  6.  Marzo  1597.  fu  fiffato  in 
pian,  lire  20.  per  quella  Univerfità,  della 
quale  voleffero  effer  matricolati,  ed  in  lire 
*}.  pian,  per  il  fuo  Cancelliere  per  fua  re- 
galia ,  ovvero  mercede ,  e  fenza  aver  prefo 
da  poi  altre  parti  fatto  I*  abufo  di  depofi- 
tare  fole  lire  42.  pie.  in  tutto ,  e  per  tut- 
to. Nelle  circoftanze  però  prefenti,  e  rif- 
trettezze  ancora  delle  Univ.  fteffe  fi  è  cre- 
duto bene  proporre  nelli  prefenti  Confeglj- 
la  parte  infraferitta. 

Che  il  depofito  da  fai  fi  dalli  Matricolan- 
di per  merito  ad  ambe  dette  Univerfità  per 
1"  avvenire  fia  fiffato  in  piccole  lire  feffan- 
ta  da  dividerfi  per  metà  tra  dette  Univ., 


e  che  la  regalia,  ovvero  mercede  delli  Can- 
cellieri delle  medefime  fia  fiifaio  in  piccole 
Hre  cinque,  e  fo!di  dieci  per  cadauno  delli 
medemi ,  da  depofitarfi  pur  quefte  dalli  fu- 
detti  Matricolandi. 

Qual  parte  contradetta  prima  dal  molto 
Illuftre  Sig.  G10:  Ravelli  SinJico  de'  Mer- 
canti, indi  dal  molto  111.  Sig  Pietro  An- 
tonio Turlino  Sindico  del  Laner>zio,  fu- 
pofea  ballottata,  e  reftò  pr<  fa  con  balle 
affermative  trentauna ,  non  ottanti  feicon- 
trane . 

Indi  furono  fatti  diverfi  difeorfi  intorno 
alli  Matricolandi  per  grazia,  e  fé  per  quef_ 
ti  credettero  li  Sp.  Confeglj  d"  acm  feere  il 
depofito  di  più  di  quelli   per  mento. 

Fu  anche  co  coniradttto  dal  molto  111. 
Giannandrea  Caldera  ^indico  df'  Mercantr, 
adducendo,  che  baftava  la  contumacia  delli 

fei 
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fei  anni  dalle  cariche ,  oltre  d'  effere  (og- 
getti alla  ballottazione  con  li  quattro  quin- 
ti de' voti;  ciò  non  oliarne  fu  proporlo  di 
mandar  la  parte  fé  fi  debba  accrefcere,  o 
no  il  depofito  alli  Matricolandi  per  grazia. 

Difpenfate,  e  raccolte  le  balle  furono  ri- 
trovate nel  buffalo  bianco  affermative  tren- 
tuna,  e  nel  buffalo  roffa  negativo  fei ,  fic- 
chè  reftò  prefo  d' accrefcere  il  depofito. 

Finalmente  fi  mandò  parte,  che  il  de- 
pofito da  farfi  dalli  Matricolandi  per  gra- 
zia ad  ambe  dette  Univ.  per  V  avvenire 
fia  fijlato  in  piccole  lire  fettanta  da  divi- 
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derfi  per  metà  tra  dette  Sp.  Univ.,  é  che 
la  regalia,  ovvero  mercede  delli  Cancellie- 
ri delle  medeme  fia  Affata  in  piccole  lire 
fette  per  cadauno  delli  medemi  da  depofi- 
tarfi  pur  quelle  dalli  fudetti  Matricolandi. 

Difpenfate ,  e  raccolte  le  balle  furono  ri- 
trovate nel  buffalo  bianco  affermativo  venti 
otto,  e  nel  roffa  negativo  nove,  e  così  fu 
prefa  anche  quell'ultima  parte. 


Ciò:  Battìfta  Magoni  7{od.  e  Cerne» 


Sofpenjionc  dell'  elezione  del  quarto  Nodaro. 


Die  4.  Julii  1784.  In  Confilio  Speciali." 


D'Indi  fatto  rifleffo  dall'Univerfità  come 
fopra  radunata  al  Memoriale  quella 
mattina  alla  medefima  Univ.  raffegnato 
impulfivo  per  l'elezione  del  quarto  Noda- 
ro ,  e  letto  il  Memoriale  medefimo  a  tutti 
li  Sig.  Configlieri ,  fi  è  mandata  parte,  fé 
abbiafi  a  paffare  coi  foliti  metodi  all'ele- 
zione del  quarto  Nodaro,  oppur  fofpendere 
l'elezione  medefima  ,  attefo  l'effere  l'offi- 
cio proveduto  anco  foprabbondantemente  al 
bifogno  dalli  tre  Nodari  attuali,  {tante  maf- 
iime  che  li  proventi  del  quarto  Notariato 
di  detto  offic  0  paffano  nella  caffa  dell'  U- 
»iverfità,che  trovali  efaufla,  e  fprovedu- 


ta,  ed  efpofla  anco  in  prefente  ad  urgenti 
indfpenfabili  fpefe  ;  chi  però  intende  di 
paffare  all'  elezione  del  Nodaro  ponerà  il 
voto  nel  buffalo  bianco  affermativo  ,  e  chi 
intende  che  fia  fofpefa  l' elezione  del  quarto 
Nodaro  ponerà  la  balla  nel  buffalo  roffo 
negativo. 

Dfpenfate,  e  raccolte  le  balle  furono  ri- 
trovate tutte  diecifette  nel  buffalo  roffa  ne- 
gativo, ficchè  è  fiato  prefo  per  la  fofpen- 
fione  dell'elezione  del  quarto  Nodaro  . 

Ciò:  Battifia  MagoniJlpA.e  Cane* 


Parte  che  li  Con/oli  pojfono  entrare  ad  offervar  la  difpofizione  del 
danaro  del  Confole  Majfaro . 

V 
Die  20.  Mail  1787.  In  Confilio  Speciali. 


SI  manda  parte ,  che  il  molto  IH  Signor 
Confole  Malfarò  della  Sp.  Univerfità 
de  Sig.  Mercanti  debba  conferire  3  e  parte- 


cipare alli  molto  III. ,  ed  Eccell.  Sig.  Con. 
foli  Col  leghi  quanto  concerne  1'  economia 
dell"  Univ.  fudetta,  e  ad  efegairne  in  fatto  je 
-  "  Ioìo 
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loro  determinazioni  ;  falvo  alli  molto  IH.       avendo  ballottato  li  molto  IH.,  ed  Eccell* 
Sig.  Sindici  il  diritto  d'eflere  intefi  nelli  ca-        Sig.  Confoli . 
fidi  qualche   rilevanza. 

Qual  parte  letta  a  chiara  intelligenza 
de* Sig.  Congregati,  ed  indi  ballottata,  ref- 
tò  prefacon  voti  affermativi  tredeci,  non  Gir.  Battila  Magoni7{od,  e  Cane: 


fine; 


INDICE    GENERALE 

DELLE  MATERIE  CONTENUTE  NEL  PRESENTE  VOLUME  . 
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ABiatico.  Non  può  effer  ballottato  dall'Avo  Elezionario.  Par.  car.  tu 
Può  effer  nominato,  ma  non  balottato.  Par.  e.  nj. 
Accufatori,  e  Cuftodi  delle  Fefte  in  numero  di  due  fi  devono  eftrarre  a  forte  ne!  Confi- 
glio  della  Mercanzia  quando  fi  eleggono  i  Confoli  per  accufare  i  Contrafattori  delle 
Fefte.  Star.  Cap.  XII    car.  8. 
Hanno  la  metà  delle  condanne,  ivi. 
Delle  pefe  ufate  in  contrafazione  fono  creduti  con   un  Teftimonio  degno  di  fede  ,  e 

con  giuramento.  Stat.  Cap.  XIV.  car.  9. 
Poffono  perquirere  fopra  le  pefe,  e  mifure   anche  nelle  Quadre  privilegiate   del  Terri- 
torio. Due.  car.  76.  77. 

Vedi  Trovi/ori. 
Accufe  delle  mifure, e  pefi  ingiufti  devono  produrli  all' Offizio  della  Mercanzia  entro  cin- 
que giorni  continui.  Stat.  Cap.  VII.  car.  5. 
Della  contravenzione  al  bollo  della  Mercanzia  di  dette  mifure,  e  pefi  contro  i Mercanti 
devono  produrli  entro  tre  giorni  continui.  Stat.  Cap.  XXII.  car.  1$. 
Agricoltura.  Attrezzi,  o  animali  deflinati  all'  Agricoltura  non  poffono  levarfi   ai  Debito- 
ri, fennon  nei  cafi  &c.  Par.  car.  210. 
Appellazione.  Si  poffono  appellare  le  Sentenze  dei  Confoli  ai  Giudici  di    appellazione  en- 
tro quattro  giorni  continui,  e  in  fimil  termine  le  Sentenze  di   detti  Giudici  d'  appel- 
lazione al  Configlio  in  quanto  fiano  difeordi  dalle  Sentenze  dei  Confoli.  Cap.  LXV. 
car.  3$.  e   $9. 
Si  da  per  le  condanne  de'  pefi, e  bilancie  ingiufti  quando  eccèdano  L.  5.  pi.  Par.  e.  164. 
Artifti.  Soggetti  alle  perquifiz;oni  dei  Confoli.  Stat.  LXXXIX.  car.  52. 

Pena  delle  loro  opere  malfatte,    ivi. 
Afcendenti  .  Stanti  col  Fuggitivo  fono  obbligati  a*  fuoi  debiti.  Stat.  Cap.  XCVI.  e.  58. 

Del  Fuggitivo  non  poffono  effere  albergati,  né  difefi.  Stat.  Cap.  CI.  car.  61. 
Affilienti  a  Sopraconfoli  .    In  numero  di  due  fi  eleggono  ogn'  anno  nel  Corpo  del  Confi- 
glio dopo  create  le  cariche,  quali  devono  fupplire  il  numero  de*  Sopraconfoli  medefi- 
mi  in  cafo  di  loro  impedimento  preferendo  fempre  il  più  vecchio  .  Par.  car.  ij$. 
Devono  confeguire  da'  litiganti  li  fteffi  emolumenti  de'  Sopraconfoli.     ivi. 
Non  poffono  effere  eletti  quelli,  che  per  due  anni  avanti  foffero  flati  Confoli  ,  o  Sopra- 
confoli .    ivi. 
Attore.  Può  convenire  al  proprio  Foro  il  Reo.  Stat.  Cap.  LVIII.  cart.  35. 
Deve  rifpondere  alle  interrogazioni  de'  Confoli  fotto  pena  a  loro  arbitrio.  Cap.LXVJI. 
carte  40. 
Avvocato.  Della  Mercanzia.  Sua  Onoranza.  Par.  e.  124. 
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BAndiera  della  Mercanzia  deve  cuftodirfi  in  una  CafTa  dal  Confole  Malfarò ,  né  pref- 
tarfi  ad  alcuno.  Par.  car.  114. 
Deve  efporli  nel  giorno  della  creazione  delle  nuove  Cariche.  Par.  car.  134. 
Beni  della  Mercanzia  devono  incantarli  per  affittarli.  Par.  car.  159. 
Bollo.  Ogn'anno  nel  mefe  di  Gennaro  devonfi  far  bollare  alla  Mercanzia   tutte   le  pefe," 
e  mifure  fotto  pena  di  foldi  venti  pi.  5tat    Cap.  XXII.  car.  13. 
Della  Cera  da  lavorarli.  Sta.  3.  Cap.  XC.  5tat.  car.  ^4. 
Chi  farà  arbitrariamente  il  bollo  della  Mercanzia  fopra  pefi  ,  e  bilancie  incorre  ogni 

volta  nella  pena  di  L.  5.  pi.  Par.  e.  145. 
Regolazione  del  tempo  di  far  bollare  li  peli,  e  mifure.  Par.  car.  \66. 
Poffono  far  fare  il  detto  bollo  anche  li  Illmi  Giudici  alle  Vettovaglie  .     ivi. 
Botteghe.  Non  devono  tenerli  aperte  da*  Mercanti   ne'  giorni  di  Fefta  per  vendere  ,  ma 
folo  per  entrare  nelle  proprie  Cafe  ,   nelle  quali  abitano  colla   loro  Famiglia  .  Stat. 
Cap.  XII.  car.  8. 


CAlcolatori  dei  conti  del  Confole  Malfarò  fi  eleggono  ogn'  anno  nel  primo  Conf.  Spe- 
ciale del  mefe  di  Genn.  Par.  car.  123. 
Non  poffono  faldare  le  Maflarie  ,  fé  non  faranno  efatte  tutte  le  partite  elìgibili   in  pe- 
na &c.  Par.  car.  183. 
Loro  regalia  .     ivi . 

Non  poffuno  abbonare  al  Confole  Maflaro  più  di  feudi  trenta  nelle   vilite  de'  Speziali 
del  Territorio  in   pena  ec.  Par.  e.  202. 

Fedi  Efamìntttori . 

Campfore.  Deve  elfere  giudicato  fommanamente  da  tutti  i  Giufdicenti  di  Brefcia  ,  e  dai 

Confoli  de*  Mercanti,  e  quando  conili  debitore  può  elìere  catturato.  Cap.LIV.  e. 32. 

Cancelliere.  Non  può  fare  Mandato  per  admiffion  di  Perfone   nell'  Ofpitale  ,  fennon  efe- 

cutivamente  a  Parte  del  Configlio  fotto  pena  ec.  Par.  0  125. 

Deve  intervenire  a  tutti  i  Configli  sì  generali,  che  fpeciali  in   pena  ec.  Par.  car.  128. 

Deve  cuftodire  tutti  li  fondamenti  della  Mercanzia  in  una  caffa  ferrata  con  chiave,  né 

può  confegnarne  ad  alcuno  fenza  licenza  de*  Signori  Confoli.  ivi.  car.  125». 
Deve  notificare  al  Servitore  ,  che  venilfe  eletto  Maffarolo   la  proibizione  folio   pena  di 

fpergiuro.  Par.  e,  142.  *",.*, 

Deve  ogn'anno  avvertire  i  Confoli   in  principio  del   mefe  di  Gennaro   del   giuramento 

da  deferirli  ai  Nodari,  e  deve  tener  regUro  del  detto  giuramento.  Par.  e.  147. 
Deve  avere  la  chiave  della  Caffa  dei  Libri  del  Maffarolo  ,  ma   non  può   inoltrarli   ad 

alcuno  fenza  la  prefenza  del  Maffarolo  medefimo .  Par.  car.  152. 
Solo  fenz'  altri  Nodari  deve  intervenire  ai  Configli.  Par.  car,  153. 
Al  cafo  di  mancanza  di  qualche  Servitore  deve  efporre  gli  avvifi  del  concorfo.  ivi. 

Deve 
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Deve  notificare  alli  Sindici  la  Parte  1574.  22.  Dicembre,  in  péna  ec.  Par.  car.  157. 
Deve  leggere  ogn' anno  al  tempo  dell'accettazione  degli  Officj  la  Parte  1588.  50.  De- 

cembre  in  pena  ec.  Par.  car.  158. 
Deve  confegnare  a  chi   s'  afpetta  li  faiarj  ,  e  depofiti  ,  che  di  mefe   in   mefe  gli  ver- 
ranno confegnati  da*  Nodari  in  pena  ec.  Par.  car.  160. 
Deve  confegnare  al  Confale  Ma/Taro  Libro  d'  eftratto  de'  Crediti    incontrato  dalli  Sin- 
dici .  Par.  car.  162. 
Deve  leggere  d*  anno  in  anno  al  Confole  Ma/Taro  la  Parte  1617.  6.  Aprile.  Par.  e.  163. 
Deve  leggere  nel  Conf.  Generale  la  Parte  1629.  5.  Aprile  in  pena  ec.  Par.  car.  167. 
Deve  leggere  alli  Configli  la  Parte  164.?.  17.  Dicembre  in  pena  ec.  Par.  car.  172. 
Neil'  elezion  de*  Miniftri  deve  legger  la  Parte  164*.  17.  Marzo.  Par.  car.  174. 
O  dell'  Univerfita  de'  Mercanti,  o  del  Laneficio  deve  deferivere  i  nomi  dei  MefTetti,  e 

ricever  le  pieggerie,  dividendo  tra  di  eflì  gli  utili.  Par.  car.  176. 
Deve  leggere  nel  Conf.  le  Parti  1635.  24«  Aprile  ,  e  1659.  23.  Dicembre  tn  pena  ec. 

Par.  car.  179. 
Deve  far  nota  alli  Confoli  eletti  la  Parte  4.  Settembre   1670.  e  20.  Febbraro   1671.  in 

pena  ec.  Par.  car.  191. 
Deve  efler  ballottato  ogn'  anno  previa  1'  informazione  de'  Confoli  ,  e  SopraconLli  del 

fuo  fervizio  .  Par  car.  192. 
Deve  regiftrare  in  due  Libri  uno  per  la  Città  ,  P  altro  pel  Territorio  le  Vifite  de'  Spe- 
ziali ,  copiandole  dalla  nota  de' Nodari .  Par.  car.  194. 
Deve  far  ricevuta  alli  Nodari  dei  denari  delle  condanne,  ivi. 
Deve  tenere  altro  Libro  di  regifìro  delle  condanne,  ivi.  car.  195. 
Deve  leggere  nel  primo  Configlio  li  Capitoli  intorno  a'  Speziali  1690.  20.  Decembre.  in 

pena  ec.  Par.  car.  196. 
Deve  leggere  in  occafione  della  legittimazion  del  ConfigHo  ,  e  delle  Vifite  de'  Speziali 

pel  Territorio  le  Parti  1652.     21.  Dicembre  ,  e  1750.  21.  Dicembre.  Par.  car.  200. 
Deve  fare  il  giro  della  porzione  delle  condanne  de'  Speziali  fpettante   all'  Univerfita  de' 
Mercanti  ,  e  contribuire  all'  Univerfita  de'  Speziali  la  fua  quota,  detraendo  le  partite 
inefigibili  .    ivi. 
Deve  leggere  alla  legittimazione  del  Conf.  la  Convenzione   13.  Dicembre  1628. ,  farla 

nota  al  Provifore,  e  regiftrar  fopra  un  libro  le  condanne,     ivi. 
Deve  leggere  alla  legittimazione  del  Configlio  la  Parte  17J0.  21.  Dicembre  in  propofito 

del  Conf.  MafTaro.  Par.  car.  201. 
Deve  leggere  al  tempo  dell'  elezione    de'  Calcolatori  la  Parte    ,1739.  22.   Settemb.  Par. 

car.  20 3. 
Deve  chiamare  per  nome,  e  deferivere  in  Poliza  quelli, che  fi  troveranno  prefenti  all'Of- 
ferta della  Madonna  d'Agofto,  e  confegnarla  al  Confole  MafTaro.  ivi. 
Di  ambe  le  Univerfita.    Sua  mercede  dalli   Matricolandi   per  merito.   Par.  car.  2IJ. 
Sua  mercede  dalli  Matricolandi  per  grazia,  ivi.  car.  214. 

Fedi  T^otar) . 
Capitali  dell'  Univerfita  non  poflbno  confumarfi  ,  ma  devono  reinveftirfi.  Par.  car.  201. 
Carri  .   Quanto  debbano  pagare  per  locatura   agli  Officiali   della  Mercanzia  .   Stat.   Cap. 
XXXI.  car.  17. 
A  chi  applicabile  il  detto  pagamento,     ivi. 

Se  faranno  di  pafTaggio  per  la  Città  ,  e  non  fi  fcaricheranno  non  pagano  niente,  ivi. 
Locatori  di  detti  Carri  devono  la  prima  Domenica  d'ogni  Mefe  faldare  i  conti  di  quan- 
to fi  deve  alla  Mercanzia  in  pena  di  foldi  due  pi.  Stat.  Cap.  XXXV.  car.  ij>. 
Cattura  .  Confoli  pofTono  far  catturare  il  debitore  liquido  .    Stat.  Cap.  XLVI.  car.  28.  an- 
che non  oftanti  Ferie  ,  eccettuate  quelle  in  onor  di  Dio.  Cap.  LI,  car.  31. 

Non 


220 

Non  fi  dà  péro  cattura  fé  noti  contro  il  fofpetto  di  fuga ,  e  tale  fi  confiderà  chi  ricerca- 
to dal  Creditore  ricuferà  di  pieggiare  .  ivi. 
Può  rilafciarfi  contro  il  Campfore  liquido  debitore .  Cap.  Li V.  car.  32. 
E  contro  chi  fi  oppone  alle  efecuzioni  de*  Servitori ,  e  Miniflrali  del  Comune  di  Brefcia, 
e  contro  il  Debitore, al  quale  non  faranno  ritrovati  effetti.  Stat.  Cap.  LXIX.  c.^i.tA2. 
Può  rilafciarfi  contro  i  Debitori  fuggitivi.  Stat.  Cap.  XClI.  car.  56.  e  Cap.XCHI.  ivi. 
Si  rilafcia  contro  il  Debitore, che  non  paga  in  denaro  contante.  Stat.  Cap.CVII.car.  63. 
Rilafciata  da'  Giudici  Statutari   deve   praticarfi   dal  Conteftabile  ,  e  da'  Miniftri  Pretorj 
anche  fenza  permiffione  del  Podeftà,  o  del  fuo  Vicario.  Due.  car.  87. 
Cera  da  lavorarli  deve  efler  bollata  con  bollo  fimile  ad   altro  confegnato  alla  Mercanria. 
Stat.  Cap.  XC.  3.  Stat.  car.  54. 
Da  comperarli  in  occafion  delle  Proceflìoni  delle  SS.  Croci.  Par.  cart.  117. 
Citazione.  Pena  di  chi  farà  citare  alcuno,  e  non  comparirà.  Stat.  Cap.  LXXXV.  car.  50. 
Coadiutori  de'  Nodari  non  poffono  fottoferivere  per  i  Nodari .  Par.  car.  118. 

Non  poffono  dare  ad  alcuno  Atti  principali  dell'  Off. ,  fuorché  a'  Giudici  ,  che   devono 

giudicare.  Par.  car.  128. 
Non  poffono  difender  Caufe  all'  Off.  della  Mercanzia  in  pena  ec.  Par.  car.  136. 
Devono  ogn'  anno  in  principio  di  Gennajo  preftare  il  giuramento .  Par.  car.  147, 
Non  poffono  intervenire  ai  Configli.  Par.  car.  157. 

Non  poffono  accordare  penfione  alcuna  alli  Nod.  in  pena  ec,  Par.  car.  164. 
Non  poffono  far  patti  di  partecipare  del  guadagno  degli  altri   in  pena  ec.  Par.  car.  170. 
Non  poffono  dar  fuori  Mandati  in  bianco,  in  pena  ec.  Par.  car.  179. 
Devono  fcrivere  fopra  1  Mandati  regiftrato.  Par.  car.  180. 
Poffono  effere  Hlezionarj.  Par.  car.  184. 

Non  poffono  foftituire  altri  in  loro  luogo  fenza  admiffione  del  Configlio.  Par.  car.  185. 
Devono  fcrivere  i  Varj  de'  Mercanti.  Par.  car.  191. 

Devono  tenere  feparati  gli  utili  della  ftampa  da  quelli  della  bi/fola  in  pena  ec  ivi. 
Cognato.  Non  può  effere  ballottato  dal  Cognato  Elezionario  .  Par.  car.  ni.,  e  184. 

Può  effer  però  nominato.  Par.  car.  113. 
Cognome.  Due  del  medefimo  cognome  ,  quantunque  non    parenti,  ed  aventi  arme  diverfe 
non  poffono  efler  nel  tempo  fteffo  Elezionar),nè  coprire  Officj  dell'  Univerfità.P.  e.  157. 
Collegio.  Dottori  di  Collegio  della  Città  non  devono  turbare  la  Giunfdizione  de'  Confoli 

de'  Mercanti.  Due.  car.  72. 
Compratore.  Ne*  contratti  di  Mercanzia  paga  mezzo  denaro   per    ogni  lira  di   prezzo   al 

Meffetto  Stat.  Cap.  X.  car.  7.  anzi  il  mezzo  per  cento  .  Par   car.  100. 
Comune  di  Brefcia.  Chi  vende  ad  eflo  mercanzia  non  è  tenuto  a  pagar  cofa  alcuna  alli 
Pefatori  della  Mercanzia.  Stat.  Cap.  XLI.  car.  22. 
Deve  ogni  Comune  preftare  ajuto  alli  Creditori  per  prendere  il  Mercante  fuggitivo  folto 

pena  di  L.  500.  mezzane-  Stat.  Cap.  XCIV.  car.  57. 
Confoli ,  e  Sindici  de'  Comuni  devono   cuftodire  i  pegni  a  loro  confegnati  delle  efecu- 
zioni, e  farli  pervenire  al  Maflarolo.  Par.  car.   2]t. 
Conduttori  dei  Carri.  Onoranza  che  devono  pagare  per  le  mercanzie  al  Miniftro  della  Ca- 

fa  di  Dio.  Stat    Cap.  XXVI.  car.  15. 
Confermazione  de*  Statuti  della  Mercanzia.  Due.  car.  67. ,  e  68.,  e  70. 
Configlieri.  Loro  giuramento  .  Stat.  Cap.  IL  car.  2.  t  #   < 

Devono  intervenire  ai  Configli  quando  non  fiano   legittimamente  impediti  in  pena  di 

foldi  dieci  pi.     ivi . 
Qpando  fiano  impediti  poffono  intervenire  in  loro  vece  il  Padre,  il  Fratello,  il  figlio  ,  e 

il  Socio  purché  fiano  Mercanti  approvati,  ivi. 
Poffono  ordinare,  e  ftatuire  col  maggior  numero  de'  voti  quanto   crederanno  utile  alla 

Mercanzia  con  autorità  eguale  a  quella  di  tutta  l'Univerfità  d?'  Mercanti,  car.  3. 
Non  devono  avere  falario  per  le  Sentenze  in  pena  di  quattro  denari  per  uno.Par.c.^2. 
Non  poffono  effere  li  Padri,  Fratelli,  Nipoti,  e  Cugini  dei  Confoli  .  Par.  car.  95. 

Loro  onoranza.  Par.  car.  95.  $g.  ioj  .  124. 

La 
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La  perdono,  fé  mancheranno  per  tre  volte  d'  intervenire  ai  Configli.  Par.  e.  95. 
Devono  preftare  il  giuramento  alla  prefenza  de'  Confoli  vecchj .  Par.  car.  98. 
Patifcono  contumazia  di   ?.  anni.  Par.  car.  112. 
Non  poffono  e/fere  li  Debitori  della  Mercanzia,  né  li  loro  figli,  Eredi  ,  o  Difendenti  fé 

non  avranno  pagato.  Par.  car.   113. 
Del  Lanefizio   fupplifcono  il  numero  difettivo  del  Configlio  della  Mercanzia.  Par.  e.  u8. 

Vengono  efclufi  per  attinenza  in  parità  delle  regole  offervate  dall' Illma  Città  .  Par.cu8. 
Dopo  creati  devono  ballottarli,  e  li  fei,  che  avranno  maggior  numero  di  voti   reftano 
Relatori,  due  de'  quali  fi  eftraggono  all'  occorrenza  a  forte.  Par.  car.  15.5. 

Se  mancheranno  due  volte  continuate  ali  1  Configli  perdono  le  regalie  Par.  car.  -.68. 

Se   ricuferanno  carichi  per  bifogno  dell'  Univerfità  incorrono  in  pena.  Par.  car.  .71. 
Configlio  della  Mercanzia.  Dev'  effere  comporto  di  venti  Mercanti  Cittadini  ,  nel  numero 
de'  quali  effer  devono  i  Confoli  vecchj,  e  nuovi.  Stat.  Cap   II.  car.  2. 

Poffono  intervenirvi  in  vece  di  alcun  Configliere  impedito  il  Padre  ,  il  Fratello  ,  il  Fi- 
glio, e  il  Socio  purché  fiano  Mercanti  approvati,  ivi. 

Può  ordinare,  e  ftatuire  col  maggior  numero  de'  voti  quanto  crederà  utile  alla  Mer- 
canzia con  autorità  eguale  a  quella  di  tutta  1'  Univerfità  de'  Mercanti  .  car.  3. 

Dura  un  anno,  ivi . 

Non  può  effere  comporto  da  Perfone,  che  non  fiano  Mercanti  ,  q  non  efercitino  Mer- 
catura. Stat.  Cap.  III.  car.  3. 

Comporto  almeno  di  due  terzi  deve  definire  entro  un  mefe  dal  giorno  dell'  appellazio- 
ne le  Caufe  nelle  quali  le  Sentenze  dei  Confoli,  e  dei  Giudici  d'appellazione  faran- 
no difeordi  fotto  pena  di  lire  dieci  pi.,  e  della  rifufione  dei  danni  :  le  fue  Sentenze 
fono  inappellabili  .  Cap.  LXV.  car.  39. 

Deve  decidere  li  dubbj,  che  poteffero  emergere  fopra  i  Statuti.  Stat.  Cap.  CVI.  car.  63, 

Speciale  deve  ballottare  ogn'  anno  li  Servitori.  Par.  car.  96. 

Deve  eleggere  le  Cariche  vacanti.  Par.  car.  104.  107. 

Nel  Configlio  deve  eflem  uno  folamente  della  fteffa  agnazione.  Par.  car.  nr. 

Effendo  difettivo  di  numero  fi  fupplifce  con  Configlieri del  Laneficio.  Par.  car.  118. 

Devono  entrare, e  votare  nel  Configlio  anche  li  quattro  Signori  Sopraconfoli.  Par. e  121 

Deve  deliberare  circa  le  Perfone  da  admetterfi  nell*  Ofpitak.  Par.  e.  125. 

In  eflò  dove  fi  tratta  di  decider Caufe  fé  li  quattro  Confoli  le  avranno  giudicate  deve  fe- 
der  come  capo  il  più  vecchio  de'  Confoli  fcaduti,  e  fé  anche  li  Confoli  vecchj  avef- 
fero  tutti  giudicato,  il  più  vecchio  de' Configlieri .  Par.  car.  132. 

Ne'  Configli  sì  dell'  una  ,  che  dell'altra  Univerfità  fi  devono  depor  le  armi ,  e  fono  proi- 
bite le  ingiurie  fotto  pena  ec.  Par.  car.  149. 

Non  vi  poffono  effere  admeffi  due  dell'  ifteffo  cognome  ,  quantunque  non  Parenti  . 
Par.  car.   157. 

Non  deve  ballottar  fuppliche  ,  fé  prima  non   faranno  admeffe   da'  Signori  Confoli  ,  ed 
eftratti  i  Relatori.  Par.  car.  19;. 
Confoli.  In  numero  di  quattro  devono  effer  eletti  ogn'  anno  nel  Configlio  Generale  della 
Mercanzia  per  dodici  Elettori.  Stat.  Cap.  I.  car.  1. 

Vecchj:  o  uno  di  effi  devono  intervenire  a'ia  ballottazione  de*  Confoli  nuovi,  ivi. 

Reftano  eletti  quelli,  che  avranno  il  maggior  numero  de'  voti  degli  Elettori,  ivi. 

Eletti  durano  nel  loro  Officio  per  tutto  I'  anno  fuffeguente.  ivi. 

Uno  di  effi,  che  avrà  il  maggior  numero  de'  voti  farà  ilMiniftro  della  Cafa  di  Dio.  ivi. 

Loro  giuramento  .   ivi. 

Vecchj  debbano  far  eleggere  i  nuovi  almeno  otto  giorni  prima  del  fine  del  loro  Officio.  02 

Loro  falario  .  ivi.  Par.  car.  108.  124. 

Non  poffono  effer  mandati  alla  guerra .  ivi .  car.  2. 

Debbono  ftare  continuamente  in  Città  ad  efereitare  il  loro  officio,  ivi. 

Non  poffono  effere  eletti  tra  il  numero  degli  Elettori,  ivi. 

Devono  eleggere  venti  Mercanti  Cittadini  pel  Configlio  dellaMercanzia.Stat.Cap.il.  0  a 

Vecchj,  e  nuovi  devono  effere  del  Configlio,   ivi. 

Pof- 
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Poflbno  radunare  il  Configlio  ogni  qualvolta  loro  piace .  ivi . 

Non  devono  permettere,  che  fucceda  loro  nel  Confolato  il  Figlio,  il  Fratello,  il  Padre, 
o  alcuno  ftante  feco  nella  ftefla  Famiglia.  Stat.  Cap.  IV.  car.  3. 

Devono  radunarli  ogni  mefe  nelle  Cafe  della  Mercanzia  per  provvedere  ai  Negozj  dell' 
Univerfità  in  pena  di  foldi  dicci  pi.  purché  non  fiano  legittimamente  impediti.  Stat. 
Cap.  V.  car,  4. 

Devono  efiger  la  pena  importa  a  chi  avrà  donato  ,  dato,  o  concerto  della  facoltà  della 
Mercanzia  prima  d*  ufcire  dal  loro  Officio  in  pena  di  pagare  del  proprio.  Stat.  Cap, 
VI.  car.  4. 

Poflbno  fpèndere,e  fare  fpendere  della  facoltà  della  Mercanzia,    ivi. 

Uniti,  o  almeno  due  di  loro  devono  far  le  perquifizioni  delle  mifure,  e  pefe  della  Cit- 
tà, Borghi,  e  Diftretto.  Stat.  Cap.  VII.  car.  4. 

Po/Tono  aftringere  con  giuramento  chi  vende  al  minuto  ad  indicare  le  mifure,  e  i 
pefj  .     ivi .   car.  5. 

Devono  efiger  le  pene  delle  mifure,  e  pefi  non  giurti  prima  d' ufcire  dal  loro  Officio .  ivi. 
i   PoiTono  eleggere  due  Mercanti  per  le  inquifizioni  come  fopra.  ivi. 

Mancando  alle  predette  cofe  incorrono  nella  pena  di  foldi  venti  planet  ciafcuna  volta,  ivi. 

E  Sapienti  della  Mercanzia  devono  approvare  i  MeiTetti.  Stat.  Cap.  Vili.  car.  6. 

Detono  dare  il  giuramento  ai  Mefletti  fé  nafceffe  dubbio  fu  qualche  contratto  .  Cap. 
IX.  car.  6. 

Pcflbno  rìffar  pena  ad  arbitrio  ai  Mefletti  negligenti  a  dare  in  nota  i  contratti  ,  e  che 
li  defcnveflero  diverfi  dalla  verità .  car.  7. 

Sono  tenuti  ad  efiger  la  pena  importa  a*  Mefletti  contrafattori  a'  Statuti.  Stat.  Cap. 
X    car.  7. 

Non  devono  render  ragione  a'  Mercanti,  che  vogliano  fare  il  Mefletto.  ivi.  car.  8. 

Devono  giudicare  fopra  i  contrafattori  delle  Fefte.  Stat.  Cap.  XII.  car.  8. 

Devono  ricevere  le  pieggerie  delli  Pefatori,  Servitori,  MeiTetti ,  e  Mifuratori  della  Mer- 
canzia,  e  non  ricevendole  fia  in  loro  il  pericolo.  Stat.  Cap.  XV.  car.  io. 

Poflono  far  precetti  ai  Mercanti,  e  punire  gP  inobbedienti  in  foldi  venti  pi.,  e  più  e 
meno  facendoli  efeguir  per  la  pena.  Stat.  Cap.  XX.  e.   12. 

Devono  nel  primo  mefe  «H  loro  Officio  eleggere  dieci  fapienti  tra  i  Mercanti  per  prov- 
vedere alla  ficurezza  delle  ftrade  per  la  traduzion  della  mercanzia.  Stat.  Cap.  XXI. 
carte  12. 

Devono  procedere  alle  condanne  de'  Mercanti  per  contravenzione  al  bollo  delle  mifure, 
e  pefi  .  Stat.  Cap.  XXII.  car.  ij. 

Sono  tenuti  ad  efigger  le  pene  degli  Officiali  contrafattori  a'  Statuti  .  Stat.  Cap. 
XXIV.  car.  14. 

Devono  procurare  ,  che  tutti  i  Mercanti  mantengano, e  difendano  laCafa  di  Dio. Stat. 
Cap.  XXVII.  car.  15. 

Entro  giorni  otto  dal  principio  del  loro  Offizio  devono  eleggere  Efaminatori  per  rivede- 
re l'operato  dai  Confoli  vecchj  ,  ed  ofTervare  fotto  vincolo  di  giuramento  il  rifiata- 
to .  Stat.  Cap.  XXIX.  car.  16. 

Vecchj  devono  foddisfare  del  proprio  le  condanne  ,  pene  ,  ed  efecuzioni  non  efeguite , 
[        oltre  la  pena  di  foldi  cinque  pi.    ivi. 

Devono  ogni  due  mefi  vifitare  la  Cafa  di  Dio ,  e  chi  vi  abita  in  pena  di  perdere  i  lo- 
ro falar).  Stat.  Cap.  XXX.  car.  17. 

Devono  portarli  alla  Mercanzia  a  render  ragione  ne'  giorni  ,  ed  ore  giuridiche,  cioè  di 
terza,  e  del  Vefpro  in  pena  di  foldi  due  pi.  Stat.  Cap.  XXXII.  car.  18. 

Poflono  venire  ali   Off.  anche  in  altre  ore  ad  iftanza  delle  Parti,  ivi. 

Poflono  imporre  pene  ad  arbitrio  ai  Pefatori,  Officiali,  e  Servitori,  che  manchino  al 
loro  dovere.  Stat.  Cap.  XXXIII.  car.  18. 

Poflbno  ri  movere,  e  tramutare  i  detti  Officiali,  e  Servitori,  ivi.  e  Par.  car.  94. 

Devono  rifeuotere  le  pene  importe  a'  medefimi  in  danaro  numerato  .  ivi  e.  18. 

La  prima  Domenica  di  ciafeun  mefe  devono  fare  li  conti  dei  Pefatori  ,  Servitori ,  ed 

Offi- 


223 

Officiali  in  pena  di  folcii  quindici  planet.  Stat.  Cap.  XXXIV.  car.  19I 
Sono  tenuti  ad  efigere  la  detta  pena  dai  Confoli  anteceflbri .  ivi . 
Devono  esaminare  i  Pefatori  ,  Servitori  &c.  e  ritrovati  contraventori  ai  ftatuti  condan-; 

narli  in  foldi  dieci  planet,  e  più  e  meno  ad  arbitrio,  ivi  . 
Devono  mamfeftare  al  Sig.  Podeftì  in  prefenza  de'  Signori  Anciani  del  Comune  di  Bre- 

fcia  la  moneta  non  giufta ,  o  che  fi  f penda  per  prezzo  illecito.  Cap.  XXXVI.  car.20. 
Loro  giurifdizione   per  \e  Sentenze  .  Stat.  Cap.  XLIII.  car.  24.,  &  f.  4.  car.  25.  Nel 

giudicare  devono  procedere  fummanaraente.  f.  1.  ivi. 
Poflbno  mandare  efecuzioni.    f.  2.  ivi. 
Poflono  render  ragione  ai  Foreft  eri.  ivi. 
Loro  giurifi'zone  non  può  eflere  turbata  da  altri  Giudici,  ivi.  f.  7.C.26  8c  Cap.XLIV. 

e  26.  &  XLVI.  car.  28. 
Poflbno  dare  in  pagamento  a'  Creditori  ne'  beni  mobili,  e  {labili  dei  Debitori  Star.  Cap. 

XLV.  car.  27. 
Devono  coftringere  i  Debitori  liquidi  per  mercanzia  al  pagamento   anche  colla  cattura 

della  perfona  ,  né  admetter  difefa ,  fé  non  faranno  prima  il  depofito .   Stat.  XLVI. 

car.  27.  &  LI.  car.  31. 
Devono  condannare  il  Creditore  J  che  giurafle  di  più  del  vero  fuo  credito  in  lire  dieci  pi. 

e  nella  fomma  ,  che  di  più  avrà  giurato,  ivi.  car    27. 
Loro  precetti,  Sentenze  ,  Pronunzie  ,  Dati  in  pagamento,  e  Cancellazioni  devono  man- 

darfi  ad  esecuzione  ,  purché  fi  trovino  negli  Atti  de'  Notaj  della  Mercanzia  .   Stat. 

Cap.  XLVII.  car.  29. 
Caufe  incominciate  avanti  di  elfi  non  poflbno  trarli  ad  altro  Giudice.  Cap. XLVIII.c.25. 
Nefluno  può  ricufare  il  loro  giudizio  nelle  cofe  fpettanti  alla  loro  Giurifdizione.   Cap. 

XLIX.  car.  30. 
Devono  giudicar  fummariamente  il  Campfore  anche  colla  fua  cattura,  quando  fia  legit- 
timo debitore  .  Cap.  LIV.  car.  j*. 
Per  debito  liquido  poflbno  far  precetto  al  debitore  di  pagarlo  entro  dieci  giorni  continui, 

o  in  altro  termine.  Stat.  Cap.  LIX.  car.  $5. 
E  non  pagando  farlo  pignorare  ad  iftanza  del  Creditore,  e  far  incantare  i   pegni  per  la 

fomma  intiera,  e  fpefe.  Stat.  Cap.  LVI.C3J.&  LXIV.  e  38.  &  Stat.  LXXV.  car.  45. 
E  così  pure  fé  farà  contumace  per  6.  giorni.  C.  LVIII.  car.  3^. 
£  così  pure  contro  gì'  innobbedienti  al  loro  off.  Stat  LXVIII.  f.  1.  car.  41. 
Poflono  interrogare  in  Giudizio  fopra  il  carattere  di  Scritture  prodotte ,  ed  infliger  pena 

a  chi  ricufafle  di  rifpondere.  Cap.  LVI.  car.  54. 
Devono  nelle  caufe  concedere  giorni  dieci  di  tempo  ,  e  più  ,  e  meno  ad  iftruirle  .   Stat.. 

Cap.  LIX.  car.  35. 
Poflbno  fino  alla  fomma  di  L.  cinque  pi.  dare  il  giuramento  sì  all'Attore  ,  come  al  Reo, 

quale  abbiali  come  Sentenza  definitiva.  Stat.  Cap  LX.  car.  36. 
Devono  mandar  ad  efecuzione  le  proprie  Sentenze, ed  occorrendo  implorare  ajuto  dal  Sig. 

Podeftà  o  fuo  Vicario.  Cap.  LXIII.  car.  37. 
Hanno  efecuzione  le  loro  Sentenze  dopo  giorni  quattro.  Cap.  LXV.  car.  40. 
PoiTono  obbligare  il  Mercante  condannato  a  manifeftare  le  fue  facoltà.  Cap.  LXVI.040. 
Poflbno  interrogare  tanto  l'Attor  come  il  Reo  ,  che  fon  tenuti  di  rifpondere  alle  loro 

interrogazioni.  Cap.  LXV1I.  car.  40. 
Poflbno  coftringere  i  Mercanti  a  prefentare  i  loro  Libri  ad  iftanza  de*  Litiganti  ,  e  anche 

per  informarli.  Cap.  LXVIII.  car.  40    e  41. 
Devono  condannare,  e  far  carcerare    chi  fi  opponerà  alle  efecuzioni  de'  Servitori,  e  de' 
Mmiftrali  del  Comune  di  Brefcia  ,  ed  anche  il  debitore, al  quale  non  faranno  trovati 
effetti.  Stat.  Cap.  LXIX.  car.  41. ,  &  42. 
Almeno  uno  di  elfi  devono  trovarfi   alla  Mercanzia  ne'  giorni   d'  udienza  .   Stat.  Cap. 

LXX.  car.  42. 
Poflbno    mandare  a    far  efecuzioni,  e  fequeftri  ad    iftanza  de'  Creditori.  Stat.  Cap. 


LXXil.  car.  45. 
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Devono  coflringere  i  Confoli  ,  e  Anciani  delle  Terre  ,  o  altre  perfone  che  avellerò  in 
ir.sno  pegni  di  efecuzioni  a  confegnarli  al  Maflarolo  MetcantiK  ,  ed  indenn^zare  le 
perfone  fleffe  di  qualunque  loro  difcapito  contro  i  Debitori.  Stat.  Cap.  LXXIIl.c. 44. 

Devono  far  eleggere  dal  Conf.  altro  Nod.,  Pefatore,  o  Servitore  in  luogo  òi  quclio  che 
avrà  accettato  altro  Off.  dalla  Città  entro  tre  giorni,  '  tat.  C.  LXXVI.  car    46. 

Devono  efigere  entro  otto  giorni  dal  principio  del  Ior  Confolato  la  pena  de'  Con- 
foli vecchj  ,  che  avranno  trafeurato  di  eleggere  altro  Nodaro  ,  Pefatore  ,  o  Servitore 
in  luogo  di  quello,  che  avrà  accettato  altro  off.  dalla  Città .  Stat.  Cap.  LXXVI. 
car.  46. 

Non  devono  conceder  liren?a  ai  Pefatori ,  e  Servitori  di  partirli  dalla  Città  per  più  di 
tre  g;or;i.  Stat.  Cap    LXXVII.  car.  46. 

Devono  -iigtr    gli  affitti  dovut>  alla  Mercanzia.  Stat.  Cap.  LXXX    car.  47. 

Devono  foftituire  entro  otto  giorn  un  altro  Officiale  in  luogo  di  quello,  che  moriffe  ; 
abbandonarti  1  Officio  ,  o  non  vi  attendeffe  in  pena  di  foldi  venti  pian.  Stat.  Cap. 
LXXX1.  car.  48. 

Devono  avere  quattro  denari  per  lira  nelle  Sentenze  delle  Caufe  eccedenti  lire  dieci  pi. 
Stat.  Cap.  LXXXIII.  car.  49. 

Poflbno  condannare  i  Contrafattori  ai  Statuti.  Stat.  Cap.  LXXXVI.  f.  1.  car.  51. 

Poflbno  mandare  ad  ef 'cuzione  qualunque  condanna,  ivi.  f.  2. 

Almeno  uno  di  loro  deve  efler  prefente  a  qualunque  Precetto,  che  oltrepaffi  L.  io.  pi. 
Stat.  Cap.  LXXXVIL  car.  51 

Non  devono  permette!  a  Procuratori  di  aflifter  Caufe  avanti  di  loro,  falvo  le  eccettua^ 
te.  Stat.  Cap.  LXXXV1II.  car.  51.  52. 

Devono  inquircre  fopra  le  opere  deg!:  Artidi,  e  procedere  a  condanne  fé  le  opere  non 
faranno  a  dovere.  Stat.  Cap.  LXXXIX.  car.  52. 

Sono  tenuti  ogni  mefe  ad  efbarre  due  Speziali  per  fopraintendere  alla  buona  regola  del- 
le Spedane.  Stat.  Cap.  XC.  Primo  Statuto  car.  5$. 

Devono  porre  il  Creditore  in  pò  fife  ffo  dei  beni  del  Fuggitivo  ,quantunqoe  diflratti  per  fei 
mefi  avanti  la  fuga.  Stat.  Cap.  XC  .  car.  55.,  e  Cap.  XCII.  car.  56. 

Poflbno  far  catturare  il  fuggitivo,  ivi .  car.  56., ed  il  fofpettodi  fusa  .  Cap.  XCVIl.c.  59. 

Diftribuifcono ,  e  danno  in  pagamento  i  beni  del  Fuggitivo  efiftenti  ,  e  poffeduti  per  fei 
mefi  avanti  la  fuga  ai  Creditori.  Stat   Cap.  XCV.  e.  57.  ,  e  Cap.  CVII.  car.  64. 

Poflbno  annullare  nel  detto  Concorfo  1*  Iftromento,  che  fembri  loro  fofpetto,e  condan- 
nare chi  lo  produce,  ivi.  in  lire  25.  pi,  Cap.  XCV1II.  car.  59 

Sono  efenti  dal  pagamento  delle  Decime  degli  Offici .  Due.  car.  69. 

Poflbno  far  perquirere  fopra  li  pefi,  e  le  mifure  anche  nelle  Quadre  privilegiate  del  Ter- 
ritorio. Due.  car.  76.  77. 

Poflbno  obbligare  gli  Officiali  del  Lanefizio'a  dare  udienza  due  volte  la  fettimana  .  Par. 
car.  91. 

Non  devono  avere  falario  per  i  Msndati,  e  fono  obbligati  a  portarli  all'Off,  della  Mer- 
canzia per  fare  li  detti  Mandati.  Par  car.  91. 

Devono  patir  contumacia  per  tre  anni  dal  medefimo  Off.  Par.  car.  9?.,  112. 

Devono  efler  .ndennizzati  da  qualunque  danno  ,  ed  intereffe  per  caufa  della  Mercanzia. 
Par.  car.  94. 

Del  L.-mefizio.  Loro  Onorario.  Par.  car.  97. 

Devono  portarli  col  Magn  fico  Sìg.-Podefìà  alle  Carceri  per  difendere  le  efecuzioni  fatte 
contro  '  Carcerati .  Part.  car.  98. 

Devono  predare  il  giuramento  alla  prefenza  de*  Confoli  vecchj.  Par.  car.  98. 

Non  p.flbno  abboccare  pegni  al!'  incanto  delia  Mercanzia  fotto  pena  di  L.  2^  pian. 
Par.  car   99. 

M-1  ìv'o  in  Carica  poflbno  avere  alle  loro  efequie  il  Pallio  della  Mercanzia.  Par.  e.  102. 

Devono  avere  due  foidi  pi.  per  ogni  pegno  incantato,  e  deliberato.  Par.  car.  105. 

Non  poflbno  ballottare  i  Sopraconfoli .  Par.  car.   105. 

Quello  che  deve  trattenerfi  cogli  Elezionarj  deve  eflrarfi  a  forte.  Par. car.  io°.e  car.  11  r. 

^  Deve 
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Deve  giurare  di  non  maneggiare  circa  le  elezioni ,  e  fua  pena  alcafodicontravenxione.  ivi; 
Il  Confole   a  ciò  deftinato  dal    Lanefìzio  deve  lafciare  al   fuo   luogo   il  Sopraconfole . 

Par.  car.  in. 
Non  poffono  effere  li  Debitori  della  Mercanzia,  né  li  loro  figli  ,  Eredi  ,  o  Difendenti 

fé  non  avranno  pagato.  Par.  car.  113. 
Non  poffono  ballottare  nella  elezione  delle  nuove  Cariche  fotto  pena  &c.  Par.  car.  117. 

Uno  d'  effi  deve  efler  prefente  a  tutti  gì'  incanti.  Par.  car.   115). 
Vecch)  non  poffono  rinunziare  il  carico  di  Conigliere.  Par.  car    122. 

Che  avranno  giudicata  una  Caufa  devono  recedere  dal  Configlio, dove   fia  devoluta   iti 
appellazione.  Par.  car.  131. 

Poffono  mandare  uno  Speziale  alla  perquifizione  delle Spezierie  del  Territorio.  Par.c.  137 

E  Sindici  poffono  efpellere  dall'  Ofpitale  le  perfone  ,  che  crederanno  indegne  di  ftarvi  . 
Par.  car.  138. 

Devono  foftituire   altri  Servitori   a  quelli  ,  che  non  daranno   pieggeria  dopo  un   mefe 
dtlla  loro  ballottazione.  Par.  car.  140. 

In  quali  pene  condannar  debbano  chi  terrà  pefi  ,  e  bilancie  viziofi   e  ingiufti ,  fecondo 
la  diverfa  qualità  del  difetto.  Par.  car.  143. 

Poffono  effer  ballottati  ed  eletti  ,  quantunque  coprano  altri  Officj,  ma  non  poffono  ac-' 
cettare,  fé  non  rinunzieranno  i  detti  Officj.  Par.  car.  144. 

Se  durante  la  loro  carica  accetteranno  altri  Officj  s*  intenda  ,  che  V  abbiano  rinunzia- 
ta  .   Par.  car.  146. 

Devono  ogn'  anno  in  principio  del  mefe  di  Gennaro  dare    il  giuramento  alti  Nodari,  e 
Coadjutori  ,  fotto  pena  &c.  Par.  car.  147. 

Poffono  deftinare  Nodaro  per  affiftere  agi'  incanti  ,  e  tener  Libro  d'  incontro  del  Maf- 
farolo.  Par.  car.  155. 

E  Sindici  poflòno  elegger  un  Medico  per  l'Ofpitale.  Par.  car.  156. 

Non  poffono  effere  due  dello  fteffo  cognome  ,  quantunque  non  Parenti.  Par.  car.  157. 

Se  vogliono  far  dipingere  le  loro  arme  devono  farlo  col  denaro  proprio,  ivi. 

Loro  pena,  fé  daranno  via  1'  Off.  del  Maffarolo  fenza  figurtà  .    Par.  car    158. 

Deve  effer  tenuto  conto  de'  loro  falarj   per  le  Sentenze  da  Nodaro   deftinato,  e  contri- 
buita a  ognun  di  effi  la  contingente  porzione  di  mefe  in  mefe.  Par.  car.    160. 

Infieme  coi  Sindici    devono   a  Natale  ,  e  Pafqua    far   elemofina  ai  Poveri    dell'  Ofpitale 
fin  a  L.  2.  P  uno  ,  e  licenziare  quelli,  che  foffero  abili  a  guadagnare.  Par.  car.  \6^. 

Poffono  condannare  per  le  bilancie,  e  pefi   non  giufti  fino  alla   fomma  di    L.  25.  pian. 
Par.  car.  164. 

E  Sindici  qual  metodo  devono  tenere  per  premiare  la  diligenza,  e  punire  la  negligenza 
de'  Nodari  .  Par.  car.  165». 

I  due  del  Lanefìzio,  e  due   della  Mercanzia  ,  o  uno  per  parte  devono  giudicar  le  Caur 
fé  dei  Meffetti  .  Par.  car.  177. 

Decidono  inappellabilmente  fopra  l'abilità  dei  Configlieli .  Par.  car.  178. 

Vecchj  ,  e  nuovi,  che  aleranno  giudicate,  o  delegate  Caufe   devono   receder  da'  Con- 
figli dove  faranno  agitate  .  Par.  car.   181. 

Non  poffono  ammettere  alla  matricola  ,  e  Offizj  fennon  chi  farà  nato  di  legittimo  Ma- 
trimonio in  pena  ec.  Par.  car.  183. 

E  Sindici  devono  ogni  due  anni  far  Proceffo  alli  Nodari.   Par.  car.  i^t. 

Devono  condurre  alle  vifite  de'  Speziali  due  di  effi  uno  di  Città  ,  e   V  altro  di  Territo- 
rio .  Par.  car.  152. 

E  Sindici  devono  ballottare  la  pieggeria  del  Confole  Malfarò.  Par.  car.  157. 

Devono  deferivere    nelle  Vifite   de'  Speziali  le  giornate   del  Nod.  ,  e   Servitore  diftinte 
dalle  altre  fpefe  .    Par.  car.   19S. 

Poffono  nelle  occorrenze   prevalerfi  di  qual  Interveniente   vogliono   colla   ricognizione  , 
che  credono  .    ivi . 

Poffono  fofpendere  i  Nodari  dall'  Off.  per  quel  tèmpo  che   fembrerà   loro  adattato  alle 
mancanze  .  Par.  car.  19^. 

F  f  Vec- 
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Vecchj  devono  durare  nella  loro  Carica  ,  finché  almeno  uno  de'  confoli   nuovi  V  avrà 

giurata.  Par.  car.  201 
Porterò  fofpendere  ,  e  caflfar  il  Provifore.    Par.  car.  202. 
Dell'una,  e  dell'altra  Univerfità  devono  ballottare   li  Matricolandi    per   grazia    prima 

che  le  loro  Suppliche  fiano  portate  alli  Configli.  Par.  car.  204. 
E  Sindici  dell'  una,  e  dell'altra  Univerfità  devono  deliberare  fopra  la  fofpenfione  dalle 

cariche  de'  Decotti  .     Par.  car.  204. 
Eleggono  i  Servitori  .     Par.  208. 
Devono  vindicare  a  fpefe  dell'  Univerfità  1'  animofità  di  giurarli   fofpetti    i  Giudici  fen- 

za  legittima  caufa.     Par.  rar.  2rj. 
Portono  conceder  licenza  a'  Min  fh:  di  aprir  porte  ,  e  luoghi   chiufi  per  efeguire   tarte 

o  intromidioni.     Par.  car.  210. 
Portano  ofTervare  il  maneggio  del  Conf.  iM,;rtaro.     Par.  car.  214. 
Creditore.  D've  giurare  ad  iìlanza  del  Debitore  della  verità  del  fuo  credito,  e  qual  pena 

incorra  fé  giurerà  di  più  .  Stat    Cap.  XLVI.  car  27. 
Perde  il  fuo  credito  fé  non  lo  ricercherà  nel  fermine  di  anni  dodici,  quando  non  v'in- 
tervenga minorità,  Gue  re,  o  Epidemia,  ivi.  e,  28. 
Dopo  un  rriefe  di  mora  al  pagamento  del  fuo  Debitore   può    ripetere   i  danni  ,  e  P  in- 

tereffe  nella  quantità  che  farà  da  lui  giurata.  Cap.  L.  car.  30. 
Non  e  tenuto  a  rifpettare  alcuna  fida  concetta  al  fuo  Debitore  ,  quando  tre  delle  quat- 
tro parti  degli  altri  Creditori  non  1'  accordino.  Cap.  LV.  f.  1.  car.  33. 
Se  il  fuo  credito  viene  impugnato  deve  avere  dieci  giorni  di  tempo,  e  più  ,  e  meno  a 

provarlo.  Stat    LIX.  f.   1.  car.   35. 
Può  obbligare  il  Mercante  condannato  a  manifeftare  le  fue  facoltà.  Cap.  LXVT.  e.  40. 
Deve   efTer  pollo  in  porteria  dei  beni  del  Fuggitivo  ,  quantunque  diftratti    per   fei    meli 

avanti  la  fuga.  Stat,  Cap.  XCI.  car.  55. 
Tuo  catturare  il  Fuggitivo  anche  fenza  intervento  di  Miniftri,  Stat. Cap.  XCIV.car.  57. 
Chi  avrà  cercato  di  più  del  fuo  credito  nella  diflribuzione  de'  beni  del  Fuggitivo  perde 

il  fuo  credito.  Stat.  Cap.  XCV.  car   57. 
Producendo  Iftromento  fofpetto  in  detto  concorfo  vien  condannato  ,  e  diventa  debitore 

verfo  i  Creditori  del  fuggitivo  per  la  fiamma  del  detto  Iftromento.     ivi. 
Può  anche  fenza  Miniftri    intromettere  gli  effetti  del  Fuggitivo  ,   notificandoli    però,  e 

confegnandoli  ai  Confoli.  Stat.  Cap    XCVI.  car,  58. 
L'Accordo  del  Comune  de'  Creditori  libera  il  Fuggitivo.  Stat.  Cap.  CV.  car.  62. 
Cugino  del  Confole  non  può  ertere  Sopraconfole ,  né  Configliere.  Par.  car.  95. 

Deve  recedere  dal  Configlio  ,  quando  fì  tratti  di  ballottazione  del  Cugino  .  Par.  e.   xoé. 
Non  può  ertere  ballottato  dal  Cugino  Elezonario.  Par.  car.  ni. 
Può  ertere  però  nominato.  Par.  car,  113. 
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DEbitore,  o  Pieggio  che  tale  legalmente  apparifea  per  mercanzia  ,  deve  e/Tère  aflretto 
al  pagamento  del  fuo  debito  anche  colla  cattura  della  Perfona  ,  né  può  difenderfi 
fé  pnma  non  avrà  depositato  ,  potendo  poi  far  che  il  Creditore  giuri  della  verità  del 
fuo  credito.  Stat.  Cap.  XLVI.  car.  27. 

Deve  pagare  i  danni  ,  ed  interefle  al  fuo  Creditore  a  tenor  del  fuo  giuramento  ritar- 
dando il  pagamento  per  un  mefe.  itat.  Cap.  L.  car.  30. 

Non  può  ottener  fide  da  alcun  Giufdicente  ,  quando  tre  delle  quattro  parti  de'  feiot 
Creditori  non  le  accordino.  Stat.  Cap.  LV.  f.  1.  car.  33. 

Se  non  pagherà  il  fuo  debito  nel  termine  di  dieci  giorni  a  tenor  del  Precetto  de'  Con- 
doli ,  può  erter  fatto  pignorare  col  facce  ili  vo  incanto  de'  pegni  .  Stat.  Cap.  LVI.  e  •:;• 
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E  così  pure  fé  farà  contumace  per  fei  giorni.  Cap.  LVIII.  car.  35. 
Può  ricuperare  entro  cinque    giorni  i  pegni   incantati    mediante  V  esborfo    dell'  effettivo 

danaro.  Stat.  Cap.  LX1V.  car.  38. 
Condannato  deve  manifestare  le  proprie  facoltà  ad  iftanza  del  Creditore  .Cap.LXVI.c.40 
AI  quale   non  faranno  ritrovati   effetti  può   effere   catturato  ,  fé   non  darà   pieggeria  . 

5tat.  Cap.  LX1X.  car.  42. 
Condannato  deve  efeguire,  né  può  più  difenderli.  Stat.  Cap.  LXXI.  car.  42. 
Sofpetto  di  fuga   deve    effere   efeguito  ,  e  fatto    carcerare    finché  darà    pieggeria.  Stat. 

Cap.  XCVII.  car.  5S>- 
Quando  s'intenda  effer  fofpetto  di  fuga.    ivi. 
Deve  pagare   il   proprio  deb  to   in  danaro  contante,   fotto   alternativa  delia    cattura  .' 

Stat,  Cap.  CVII.  e.  63. 
Non  può  ottenere  Salvicoiuiotti  dagli  Eccellentiff.  Rettori,  fenza  confenfo  de'  fuoi  Cre- 
ditori per  mercanz  a  .  Due.  car.  71.  72. 
Né  dal  Vie.  L.  T.    Dur.  car.  82.  Sj. 

Dell'  Univerfità  non  può  coprire  Offic)  ,  fé  non  avrà  foddisfatto.   Par.  car.  112. 
Debitori   della  Mercanzia  devono  effer   pubblicati  prima    dell'  elezione  delle  Cariche  nel 

Conf.  Generale.  Par.  car.  112 
Non  poffono  effere,  ne  i  loro  figli,  Eredi,  o  Difcendenti  Elezionarj,  né  coprir  Cariche 
fé  non  avranno  pagato.  Par.  car.  113. 
Decotti.  Durante  la  decozione  non  poffono  coprire  Officine  effere  Elezionarj.  Par.  car.  204. 

Fedi  Fuggitivi. 
Delegazione  di  Caufe  incoate  all'  Off.  della  Mercanzia  non  fi  concede   dalla  Serenifs.  Si- 
gnoria.   Due.  car.  75).  e  feg. 
Depofito.  Debitore  liquido  prima  di  difenderli  deve  fare  il  depofito.  Stat.  Cap.  XLVI.c.  27 
Difcendenti.  Stanti  col  Fuggitivo  fono  obbligati  a'  fuoi  debiti.  Stat.  Cap.  XCVI.car.  58. 
Sono  condannati  infieme  con  lui.  Stat.  Cap.  C.  car.  61. 

Del  Fuggitivo  non   poffono  effere  albergati  ,  né  difefi.  Stat.  Cap.  CI.  car.  61. 
Donne  ,  che  fi  affenteranno  per  tre  meli  dall'  Ofpitale  perdono  il  porto .  Par.   e.   166. 
Per  effere  accettate  nelP  Ofpitale  devono  eccedere  gli  anni  40.  Par.  car.  188. 

E 


E  Lettori  ,  in   numero  di  dodici  ogn'  anno   nel    Configlio  Generale   devono    eleggere   i 
quattro  Confoli  .  Stat.  Cap.  I.  cart.  1.  accrefeiuti    al  numero  di  dieciotto.  Par.c.120. 
Poffono  nominare  quanti  credettero  abili  al  Confolato-   ivi. 
Eleggono  in  Confoli  quelli,  che  avranno  il  maggior  numero  di  voti.     ivi. 
Col  maggior  numero  de'  voti  eleggono  tra  i  quattro  Confoli    il  Miniftro  della  Cafa  di 

Dio  .     ivi  . 
Devono  eleggere  i  Confoli  nuovi  almeno  otto  giorni  prima  della  fcadenza  dei  vecrhj.c2 
Non   poffono  eleggere  fé  medefimi  in  Confoli  .  ivi.  né  in  Sopraconfoli    o  Configlieri. 

Par.  car.   <i  1. 
Devono  eleggere  quattro  Mercanti  per  Giudici  di  appellazione  .  Stat.  LXV.  car.  38. 
Devono  eleggere  li  Confoli  ,  Sopraconfoli,  e  Configlieri  tutti  a  buffole,  e  balle.  Par.  c.95 
Non  poffono  maneggiare  intorno  alle   elezioni  ,  e   pena  al   cafo  di  contrafazione  .    Par. 

car.  109.  poffono  parlare  tra  di  fé  di  dette  elezioni.  Par    car.  178. 
Condizioni  per  poter  effere  Elettori  nell'  una,  e  nell'  altra  Univerfità.  Par.  car.  no. 
\jn  folo  deve  admetterfi  della  medefima  agnazione,  car.  in. 
Non  poffono  dare  il  voto  al  Padre,  fratello  ,  figlio  ,  fuocero  ,  genero,  abiatico  ,  nipote, 

Zio  paterno,  e  materno,  cugino  ,  e  cognato,     ivi . 
Non  poffono  nominare  il  Padre  ,  il  figfo  ,  il  Suocero,  il  genero,e  il  Fratello,  ivi. 

Pof- 
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JPoffono  nominarli  ma  non  ballottarli.  Par.  car.  nj. 

Non   poffono  nominare   nel  medefimo   fcrutinio  la  fteffa  pcrfona  fennon   due  volte  ~. 

Par.  car.  1 1  '.. 
Loro  giuramento  .     ivi  . 
Non  poffono  effere  li  Debitori  della  Mercanzia,  né  loro  figli,  Eredi  ,  o  Difendenti»  fé 

non  avranno   pagato.   Par.  car.  113. 
Non  poffono  moverfi  di  luogo  a  luogo  nel  tempo  della  elezion  delle  Cariche,  fotto  pe- 
na &c.  e  devono   nominar   fegretamente   alli   Confoli   le  pcrfone  da   loro    propofte  . 
Par.   car.   122. 
Dopo  eletti    i  quattro  Confoli  devono  col  maggior  numero  de'  voti  eleggere   il  Confole 

Maffaro .  Par.  car.  133. 
Non  poffono  effer  due  dello  fteffo  cognome,  quantunque  non  Parenti  .  Par.  e.  157. 
In  due  Configli  fucceffivi  per  la  elezion  de"  Nodari  poffono  intervenire   due   della  fteffa 

Famiglia.  Par.  car.  165. 
Se  il  nome  d'  uno  degl'  imbuffolati  ufeirà  due  volte  dalla  buffola  non  può  quel  tale  ef- 
fere Elezicnario     Par.  car.    171. 
Devono  farfi  imbiflolare  col  proprio  nome,  e  del  loro  Padre.  Par.  car.  18S. 
L*  imbiffolazione  deve   feguire   di  tutti   prima   che  fia   dato  principio  all'  effrazione   de* 

bollettini  .     ivi. 
Non  poffono  effere  i  Decotti.  Par.  car.  204. 

Devono  aver  compita  l'età  d'anni  25.,  e  a  tal  effetto  li  Giovani  per  effere  admeffi  de- 
vono portar  la  fede  della  loro  età .  Par.  car.  205. 
Pretendendo  in  contrario  decadono  dalla  matricola .   ivi . 
Efaminatori  .  Devono  eleggerli  dalli  Confoli  entro  otto  giorni  dal  principio  del  loro  Offi- 
cio per  rivedere  la  direzione  de'  Confoli  Vecchi .  Stat.Cap.  XXIX.  car.  16. 

Vedi  Calcolatori. 
Efattorè  degli  effetti  della  Mercanzia,  e  fuoi  obblighi.  Par.  car.  163. 
Efecuzioni  .  Senza  i  requifiti  della  Parte  i6£o.  1  j.  Dicembre   fono  nulle.    Par.  car.  180. 
Portano  la  mercede  taffata  nella  Terminazione  1759.  2.  Luglio,  e  non  più.  Par.  c.209. 
Non  confegnate  al  Maffarolo,  e  da  lui  non  firmate  fono  nulle.  Par.  car.  210. 
Non  poffono  effer  praticate  fennon  da  due  Servitori,  o  da  due  Miniftrali  ,0  da  un  Ser- 
vitore ,  e  un  Miniftrale  con  una  fola  mercede,   ivi. 
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Acoltà  .  Della  Mercanzia  non  fi  può  donare, o  concedere  ad  alcutJO  in  pena  della  re- 
ftituzione  in  quadruplo.  Stat  Cap.  VI.  car.  4. 
Può  fpenderfi,  e  farfi  fpendere  dalli  Con  foli,  Officiali,  e  Mercanti,  ivi. 
Famiglia  .  Perfone  che  Ranno  nella   fteffa  Famìglia   del  Confole   che   fcade   non   poffono 
fuccedergli  nel  Confolato  .  Stat.  Cap.  IV.  car.  3. 

Perfone  di  Famiglia  fono  obligate  ai  debiti  per  caufa  di  mercanzia  del  Figlio  di  fami- 
glia Mercante  ,  e  maggiore  di  venti  anni  ,  quando  il  Padre  di  effo  non  noti  Colti- 
tuto  di  diffenfo  .  Cap.  LXI.  car.  3.6.  ,_.... 

Perfone  ,  che  ftanno,  e  (lavano  per  fei  mefi  avanti  nella  Famiglia  del  Fuggitivo  tono 
obbligate  a'  fuoi  debiti  .  Stat.  Cap.  XCVI-  car.  58.  .  . 

Fattori  del  Fuggitivo  fé  fi  rileverà  aver   occultati  ai  Confoli    i  fuoi  beni   fono  tenuti    ai 

debiti  del  medefimo.  Stat.  Cap.  XCVI.  car.  58.  ,  . 

Ferie  .  Eccettuate  quelle  in  onor  di  Dio  non  impedirono  la   cattura   dei  Debitori  .   Stat. 

Cap    LI.  car.  31. 
Fefte  .  Non  poffono  li  Mercanti   nelle  Fefte  tenere  aperte  le  loro  botteghe    per  vendere  , 
ma  folamcnte  per  entrare  nelle  proprie  Cafe.  Stat.  Cap.  XII.  car.  8. 
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A  chi  fia  permeffò  il  tenerle  aperte.  Par.  car.  166. 
Chi  poffa  tener  aperti  gli  ufci  delle  Botteghe,  e  Cafotti.    ivi. 
Fide.  Non  poflono  da  alcun  Gtufdicente  efler  conceffe  ad  alcun  Mercante  debitore, quan- 
do tre  delle  quattro  parti  de' fuoi  Creditori  non  le  accordino. Stat.  Cap.  LV.f.i.car..jj. 

Fedi  Salvicondotti . 
figlio.  Mercante  approvato  può  intervenire  ai  Configli  in  vece  del  Padre.  Stat.  Cap.II.c.j* 
Non  può  fuccedere  al  Padre,  che  fcade  nel  Confolato  fufleguente.  Stat. Cap. IV.car.  j. 
Di  Famiglia  Mercante  può  eflere  catturato  per  debito.  Cap.  LI.  car.  30. 
Di  Famiglia  Maggiore  di  venti  anni  può  obbligarli  per  caufa  di  mercanzia,  ed  obbliga 
a'  fuoi  debiti  anche  il  Padre  ,  e  gli  altri  di  fua  Famiglia, quando  il  detto  Padre  no» 
noti  Coir,  di  diflenfo.  Cap.  LXI.  car.  36. 
E'  condannato  infieme  col  Padre  fuggitivo.  Stat.  Cap.  C.  car.  61. 
Deve  recedere  dal  Configlio,  quando  fi  tratti  di  ballottazione  del  Padre,  Par.  car.  106. 
Non  può  eflere  nominato,  né  ballottato  dal  Padre  Elezionario.  Par.  car.  ili. 
Può  efler  nominato,  ma  non  ballottato.  Par.  car.  113. 
Di  Nodaro  della  Mercanzia  non  può  efler  egli  pure  Nod.  Par.  car.  155. 
Forestieri .  Nefluno  può  dire  efler  fuoi  proprj  gli  effetti  de'  Foreflieri  in  danno  del  Comu- 
ne di  Brefcia  ,  e   dei  Mercanti  fotto  pena  di  quattro  denari  per   un  denaro.  Stat. 
Cap.  XIII.  car.  9. 
Pagano  il  doppio  de*  Diflrittuali  alli  Pefatori  della  Mercanzia  per  le  mercanzie ,  che  en- 
trano ,  ed  efeono  da  Brefcia .  Stat.  Cap.  XLI.  e.  22. 
Per  le  mercanzie  vendute  al  Comune  di  Brefcia,  o  ai  Rettori  del   detto  Comune   no» 

pagano  niente  .   ivi. 
Poffono  render  ragione  ad  efli  li  Confoli  de'  Mercanti.  Stat  Cap.  XLIII.  f.  2.  car.  25. 
Fratello.  Mercante  approvato  può  intervenire  ai  Configli  in  vece  del  Fratello  .Stat.  CU. c.^. 
Non  può  fuccedere  al  Fratello  ,  che  fcade  nel  Confolato  fufleguente.  Stat.  Cap.  IV.  e.  1. 
E"  obbligato  ai  debiti  del  Fratello  fuggitivo  .  Stat.  Cap.  XCVI.  car.  58. 
E'  condannato  infieme  con  lui.  Stat.  Cap.  C.  car.  61. 
Del  Fuggitivo  non  può  eflere  albergato  ,  né  difefo.  Stat.  Cap.  CI.  car.  61. 
Del  Confole,  non  può  eflere  Sopraconfole ,  né  Configliere.  Par.  car.  25. 
Deve  recedere  dal  Configlio,  quando  fi  tratti  di  ballottazione  del  Fratello.  Par.  car.  106. 
Non  può  eflere  nominato,  né  ballottato  dal  Fratello  Elezionario.  Par.  car.  ni. 
Fuggitivi  .  Loro  effetti  per  fei  meli  avanti  la  fuga,  fono  foggetti  ai  Creditori  quantunque 
diftratti  .  Stat.  Cap  XCI.  car.  55. 
Poffono  eflere  catturati.  Stat.Cap.  XCII.car.  ^.e  dovunque  fi  ritrovino  .Cap.  XCIII.  ivi. 
Anche  dal  folo  Creditore  fenza  intervento  de"  Miniftri.  Stat.  Cap.  XCIV.  car.  57. 
Loro  beni  efiflenti,  e  pofleduti  per  fei  mefi  avanti  fi  diftribuifeono   dai  Confoli   ai  Cre- 
ditori. Stat.  Cap.  XCV.  car.  57.,  e  CVII.  car.  64. 
Quali  perfone  fiano  obbligate  ai  loro  debiti.  Stat.  Cap.  XCVI.  car.  58.  e  CI.  car.  61. 
Loro  effetti  poffono  eflere  intromeffi  dai  Creditori,  anche  fenza  Miniftri.    ivi. 
Perfona  che  fia  fofpetta  di  fuga  può  eflere  efeguita  ,e  carcerata.  Stat. Cap. XCVII.c.55. 
Quando  s'  intenda  efler  fofpetta  di  fuga.     ivi.  .... 

Se  alcuno  produrrà  Iftromento  fimulato ,  o  fofpetto   fopra  i  beni  dei  Fuggitivi  fia   con- 
dannato in  L.  25.  pi.  Stat.  Cap.  XCVIII.  car.  59. 
Poflono  eflere  porti  alla  tortura  dal  Sig.  Podeftà  ,  e  fuoi  Giudici  per   inquirere  la  verità 

di  tali  carte,     ivi.  car.  60.  .  ,      ;.  . 

Proclamati  per  giorni  otto  devono  dar  pieggeria  :  altrimenti   s'  intendono   banditi    con 
impunità  per  le  ingiurie  ,  che  veniffero  loro  fatte  eccettuato  l'omicidio.  Stat. Cap. IC 
car.  éo.,  e  Cap.  CIV.  car.  óz. 
Quali  perfone  s'  intendano  condannate  infieme  con  efli.  Stat.  Cap.  C.  car.  61. 
Non  poflono  eflere  albergati  ,  né  difefi.  Stat.  Cap.  CI.  car.  6\.  .... 

Se  fi  accorderanno  coi  loro  Creditori  entro  due  mefi  dopala  fuga,  faranno  liberi  da  ogni 

condanna.  Stat.  Cap.  CU.  car.  61. 
Non  poflono  ftare  in  giudizio,  nemmeno  per  Procuratori  fenza  dar  pieggeria.  aat.  Cap. 
CUI.  car.  61.  ìoU 
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Poflbno  punirfi  ad  arbitrio  del  Sig.  PodefU  .  Stat.  Cap.  CIV.  car.  6ii 
Perdono  la  cittadinanza  di  Brcfcia .     ivi. 

Non  poflbno  efler  liberati,  fennon  coli* aflenfo del  Comune  de'  Creditori  .Stat.  Cap.  CV.c.62. 
Se  qualche  Statuto  foffe  in  loro  favore, o  de'loro  Congiunti  non  valga.  Stat. C.CVII.c.éj 

Fedi  Decotti. 


G Enero.  Deve  recedere  dal  Configlio  ,  quando  fi  tratta  di   ballottazione  del  Suocero  • 
Par.  car.  106. 

Non  può  eflere  nominato  ,  né  ballottato  dal  Suocero  Elezionario.  Par.  car.  in. 

Può  efler  nominato,  ma  non  ballottato.  Par.  car.  115. 
Giudici  d'  appellazione.  Metodo  della  loro  elezione  .   Sono  quattro,  i  quali,  o  la  maggior 
parte  di  efli  devono  entro  un  mefe  dal  dì  dell'  interpola  appellazione  aver  giudicate 
le  caufe    in  pena  di  lire  dieci  pi.,  e  de!  rifioro  de'  danni  alla   Parte    appellante  :  loro 
Sentenze  conformi  a  quelle  de'  Confoli  fono  inappellabili.  Cap.  LXV.  e.  38.,  e  59. 
Loro  falario  per  le  Sentenze.  Par.  car.  93. 

Giudici  non  poflbno  efler  giurati  fofpetti  fenza  1'  efpreflione  di  una  delle  quattro  caufe 
ftabilite  .  Par.  car.  209. 

Vedi  Sopraconfoli  . 
Giuramento  de'  Confoli .  Stat.  Cap.  I.  car.  1.         ' 

De'  Miniftri  della  t.  afa  di  Dio.     ivi. 

De'  Configlieri .  Stat.  Cap.  II.  car.  2. 

De'  Mefs^tti.  Stat.  Cap.  Vili.  e.  6.  e  Cap.  XVII.  car.  u. 

Può  darfi  dai  Confoli  ai  Mefsetti  in  cafo  di  dubbio .  Stat.  Cap.  IX.  car.  6. 

Dei  Mifuratori,  Legatori  ,  e  Sazatori  .  Stat    Cap.  XVII.  car.  11. 

Degli  Officiali  tutti  della  Mercanzia:  Stat.  Cap.  XXIV.  car.  14. 

Può  darfi  dal  Debitore  al  Creditore  della  verità  del  fuo   credito,  e  pena  fé  il  Creditore 
giurerà  di  più.  Stat.  Cap.  XLVI.  car.  27. 

Del  Creditore  fifsa  la  quantità  dei  danni,  ed   interefse  ,  che    il  Debitore  deve   rifonder- 
gli ,  quando  fia  impontuale  per  un  mefe.  Cap.  L.  car.  33. 

Si  può  dare  dai  Confoli  fino  alla  fomma  di  L.  5.  pi,  tanto  all'  Attore  quanto  al  Reo, 
ed  ha  forza  di  Sentenza  definitiva.  Cap.  LX.  car.  35. 

De'  Speziali  efìratti  per  le  perquifizioni .  Stat.  Cap.  XC.  primo  Stat.  car.  53. 

Che  fono  tenuti  ad  afsumere  i  capi  di  Bottega  delle  Spezierie.    ivi. 

Deve  efser  prcflato  dalle  nuove  cariche  alia  prefenza  de'  Confoli  vecchj  .  Par.  car.  9?. 

Del  Confole,  che  fi  trattiene  cogli  Elczionarj,  e  del  Nod.  che  interviene  alle  elezioni  . 
Par.  car.  109. 

Degli  Elezionari .  Par.  car.  in.,  è  178. 

De*  Sindici  .     Par.  car.   126. 

De*  venticinque  eftratti  d'  aggiunta  al  Configlio  per  1'  elezione  de'  Nodari.  Par.  e  127. 

De'  Nodari.  e  Coadiutori.  Part.  car.   147. 

Del  debitore  infieme  con  un  Teflimonio  degno  di  fede  giuflifica   le  trafgreffioni  de'  Ser- 
vitori,  e  Mmiftrali.  Par.  car.  211. 
Giurifdizione  de'  Confoli  de'  Mercanti.  Stat.  Cap.  XLIII.  per  tot.  car.  24. 

Incompetenza  della  detta  giurifdizione  deve  proporfi  avanti   1' affunzione  de'  Teftirocnj , 
o  la  conciufione  in  Caufa .  ivi.  f.  6.  car.  26. 

Chiunque  ha  giurifdizione  in  Brefcia,  e  nel  Diflretto  deve  ofservare  li   Statuti   de'  Mer- 
canti .  Cap.  LUI.  car.  31. 

Non  deve  efser  turbata  dal  Collegio  de'  Nodari,  né  dalli  Dottor;  di  Collegio  della  Città. 

Ducal.  car.  72.  né  dalli  Eccmi  Signori  Confoli  di  Venezia.  Due.  car.  Se.  87. 

Dd. 
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Della  Mercanzia  porta  che  le  caufe  efser  devono  terminate  all'  Off.  della  Mercanzia 
medefima,  ne  fi  poffono  trarre  a  Venezia.  Due.  car.  74.  né  ad  alcun  altro  Foro.  Due. 
car.  78.  Si.  82.  né  che  fiano  delegate  dalla  Serrila  Signoria.  Due.  car.  79.  è  feg. 

De'Confoli  de'  Mercanti  per  la  perquifizione  dei  pefi  ,  e  mifure  anche  nelle  Quadre  pri- 
vilegiate del  Territorio.  Due.  car.  76.  77. 

Non  fi  eftende  Copra  li  Mefsetti  ,  o  fiano  Sertfali  delle  biade.  Due.  car.  84.  85.  86. 

Dell' Univerfità  de'  Mercanti   in  propofito  di  pefi  ,  e  mifure ,  e  delle  Felle   ftabilita  in 
confronto  dell'  Illrna  Città  .  Par.  car.  166. 
Grazia.  Chiunque  vorrà  qualche  cofa  in  via  di  grazia  deve  avere  i  tre  quarti  dei  voti  dei 

Configli.    Par.  car.  151. 
Guado.  Sua  mifura,e  pefo,e  pena  nelle  contrafazioni.  Stat.  Cap.  XXXVII.»  e  XXXVIII. 
carte  20. 


INcanto  de'  pegni  vivi  fi  può  fare  anche  in  giorno  feriato .  Par.  car.  93. 
Non  può  efser  'atto  fenza  il  bollettino  de!  Creditore, o  del  Nodaro  degli  Atti .  Par. CU  ? 
Intromifsarj  non  devono  efsere  admefiì,  quando  il  debito  non  afeende  a  L.  40 .  Par.0210 
lntromiflìoni  mercantili  durano  tre  anni.  Stat.  Cap   LXXlf.  car.  43. 
Mercede  alli  Servitori  per  dette  intromiflìoni .  Par.  car.  210. 


Libri.  Qual  fede  fi  pretti  ai  Libri  de'  Mercanti  .  Stat.  Cap.  LVil.  car.  34. 
Quale  fi  debba  predare  ai  Libri  dei  Mercanti  defunti,     ivi. 
Dalli  Mercanti  devono  produrfi  ad  Manza  de'  feco  litiganti ,  purché  protefìino  di  atten- 
dere li  detti  Libri  e  prò  e  cor. tra  :  e   così    pure   a  richieda  de'  Confoli    per    qualche 
informazione  folto  pena  a  loro  arbitrio.  Cap.  LXViil.  e.  40.  e  41. 
Libro    ntitolato  Kegiftro  comprendente  le  rendite,  e  i  crediti    deiia  Mercanzia   deve  te- 
nerfi  dal  .vliniftro  della  Caia  di  Di j  ,  e  da!  Norajo  della  Pefa  .  Stat.  Cap.  LXXX.c.47. 
Non  fi  pretta  fede  ai  Libri  dei  Mercanti  non  matricolati.  Par.  car.  115. 

M 

M Andati.  Sopra  i  quali  fi  vorranno  praticare   le  efecuzioni   devono  efsere   regiftrati. 
Par.  car.  .80. 
Con  fottofcrizioni  falfe  di  Nodari  devono  efser  vindicati  in  via  criminale.  Par.car.  180. 
Marcello  .  Si  paga  da  ogni  Mercante  ,  che  fi   fa  deferivere   alla  Fella    dell'  Assunzione  . 
Par.  carte  130. 
Deve  efser  pagato  prima  dell'  imbifsolazione  per  poter  efsere  Elezionarj,  o  coprire  Of- 
fici.    Par.  car.  174. 
Poflono  effe  re  elette  ad  Offizj  anche  perfone  ehe  non  lo  abbiano   pagato ,  purché  lo  pa- 
ghino dopo.  Par.  e.  213. 
Marchi,  lngiufti  pagano  foldi  dieci  pi.  per  eia feuno,  e  ciafeuna  volta.  Stat.  VII.  car.  5. 
Mariti.  Sono  obbligati  per  i  debiti  delle  Mogli  feco  viventi.  Stat.  Cap.  LXXV.  car.  45. 
Mafsaro  Confole,  è  tenuto  a  fpendere  almeno   cento  lire    pi.    per  riftauro  dell' Ofpitale  . 
Par.  car.  1 13.  Deve 
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Deve  cuftodiré  in  una  cafla  la  bandiera^  i!  pallio   della  Mercanzia,  né   predarli   ad 

alcuno,  fotto  pena  di  Due.  io.,  e  di  fpergiuro.   Par.  car.  114. 
Deve  render  conto  ai  Calcolatori  entto  il  Gennaro  dell'anno  fufleguente.  Par.  car.  12;. 
Deve  aver   una  chiave  della  Cafla  ,  ove  11  ripongono  i  fondamenti   della  Mercanzia  . 

Par.  car.  129* 
Deve  eleggerfi  a  maggior  numero  di  voti  dagli  Elezionarj   dopo  creati    i  quattro  Cori- 
foli  .  Par.   car.  155.  dal   Configlio   Speciale   nella    prima   radunanza   di  Gennaro  . 
Par.  car.  162. 
Deve   efigere  i  debitori   del  fuo   anno  fotto   pena  ec.  Par.  car.  145. 

Ed   altri  Colleghi  Confoli   hanno  la  libertà   circa  il  valore   minore  ,  o  maggiore   fe- 
condo  i   tempi    de*  Candellieri  d'onoranza.  Par.  car.  14S. 
Deve  aver  folamente  doppia  regalia  de'  fuoi  Colleghi.  Par   car.  156. 
Non  deve  impiegare  il  danaro  dell'  Univerfità,  perchè  li  Confoli  facciano  dipingere   le 

loro  armi  in  pena  ec.  Par.  car.  157. 
Deve  feodere  tutti  i  crediti  ,  che  troverà  regifèrati  fui  Libro  Eflratti  da   eflergli  confe- 
gnato  dal  Sig.  Cancelliere  ,  quando  non  fiano  inefigibili,  e  giuflo  di  darfi   indietro. 
Par.  car.  162. 
Non  può  rinunciale  la  Maffaria,  fotto  pena  ec.  ivi. 

Cogli  altri  Confoli  ,  e  Sindici  a!  Natale,  e  Pafqua  deve  far  elemofina  alli  Poveri  del- 
l' Ofpitale  fin  a  L.  2.  per  ciafeheduno,  e  licenziare  quelli  ,  che  follerò  abili  a  guada- 
gnare.  Par.  car.  162. 
Infieme  colli  Signori  Sindici   deve  elegger  un  Efattore  degli   effetti  dell'  Univerfità  ? 

Par.  car.  16;. 
Deve  confegnare  al  detto  Efattore  li  debitori  unmefe  dopo  mature  le  rate  in  pena  ec.  ivi.' 
Se  darà  le  regalie  a'  Configlieri  ,  che  avranno  mancato  due  volte  continuate  alli  Con- 
figli le  darà  del  fuo  proprio.  Par.  car.  i<>8.  179. 
Deve  faldare  la  Maflaria,  e  confegnare   la  cafla   al  Maflaro  fucceflbre  entro   quattro 

mefi  dopo  finito  1'  Officio  in  pena  ec.  Par.  car.  172. 
Succeffòre  deve  rimborfare  colle  rendite  dell'  Univerfità   il  Maflaro  fcaduto  ,  fé   avrà 

fpefo  più  dello  feoffò.     ivi. 
Deve  tener  regiftro  dei  depofiti  dei  concorrenti  al  Notariato  per  metterfi   in   fuo  debito 

il  depofito  di  quello,  che  reitera  eletto.  Par.  car.  182. 
Deve  tenere  il  bollo  delle  ftampe  .  Par.  car.  190. 
Deve  efigere  le  condanne  de'  Speziali.  Par.  car.  195. 
Entro  il  mefe  di  Gennaro  deve  dar  pieggeria  infolidaria  da  admetterfi  dalli  Confoli,  e 

Sindici  in  pena  ec.  Par.  car.  197. 
Non  deve  confegnare  lo  fcodirolo  al   fucceflbre  fé   non  avrà   preftata  la  detta  piegge- 
ria .     ivi.  car.  198. 
Deve  moftrare   al  Maflaro   fucceflbre   lo  flato  dell'  Univerfità  per   regola  nelle  fpefe  . 

Par.  car.  201. 
Non  può  fpendere  nelle  vifite  de'  Speziali  del  Territorio  più  di  feudi  trenta  in  pena  di 

pagare  del  proprio.  Par.  car.  202. 
Non  deve  diftribuire  le  regalie  dell'  Offerta  della  Madonna  d'  Agoflo,  fennon  a  quelli  , 

che  vi  fi  troveranno  prefenti.  Par.  car.  20.J. 
Deve  partecipare  alli  Confoli   Colleghi    quanto    concerne   1'  economia  dell'  Univerfità  . 
Par.  car.  214. 

Vedi  Mìmftro  dilla  Caja  di  Dio. 
Maflarolo  mercantile  .    Devono  eflergli  congegnati   tutti   i  pegni  delle  efeenzioni   e   deve 
cuftodìrli  ,  e  renderne  ragione.  Stat.     Cap.  LXXflI.  car.  45. 
N»Jlle  fue  mercedi  deve  oflervare  i  patti  del  Maflarolo  della  Città.  Par.  car.  94. 
Off.  non  fi  può  affittare  fenza   buone   pieggieiie   fotto   alternativa   d'  efler  Pieggio   chi 

prefeindefle  .  Par.  car.  ior.  e  car.  158. 
Deve  avere  folo  tre  marchetti  per  ogni  pegno  incantato,  e  deliberato,     ivi. 
Non  può  incantar  pegni  fenza  il  bollettino  del  Creditore  ,  o   del  Nodaro  degli  atti ,  :n 

pena 
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pena  &c.  Par.  car.  ti 5.;  t  fenza  la  prefcnza  d"  un  Confole  car.  11  f. 

Non  può  prendere  all'  incanto  alcun  pegno,  fotto  pena  &c.  Par.  car.  115» 

Sua  mercede  per  gì*  incanti.  Par.  car.  119. 

Non  può  effere  Servitore  della  Mercanzia  fotto  pena  ec.  Par.  car.  142. 

Suoi  libri  devono  effer  cuftoditi  in  una  Caffa ,  la  cui  chiave  rimanga  preffo  il  Cancelliè- 
re dell'  Univerfìta  .  Par.  car.  152. 

Non  può  incantar  pegni  fenza  la  prefcnza  del  Nod.  deputato  agi'  incanti  fotto  pena  ec. 
Par.  car.  155. 

L'  Off.  del  detto  Maffarol»  dev'  effere  incantato .  Par.  car.  1 59. 

Sopra  le  efecuzioni  deve  confeguire  il  Dazio.  Par.  car.  209. 

Deve  invigilare  fopra  le  delinquenze  de'  Miniftri.  ivi.  car.  aio. 

Deve  far  praticare  da*  Miniftri  le  efecuzioni .   ivi  - 

Deve  contribuire  a'  medefimi  la  mercede  dopo  praticate  le  efecuzioni.  ivi  car.  2n. 

Deve  declinare  agli  animali  intromefli  lo  dallo,   ivi. 

Deve  firmare  le  relazioni  delle  «fecuzioni,ed  intromiffioni,e  confegnarle  alli  Creditori,  ivi. 

Rilevando  trafgreflioni  ne'  Miniftri  deve  accufarli    alli  Confoli,  ed  avrà   una  porzion 
della  pena  .ivi. 
Matricolandi .  Suppliche  di  efli  devono  otto  giorni  avanti  d'  effer  portate  al  Configlio  efr 
fere  affogettate  alli  Sindici.  Part.  car.  204. 

Devono  effer  nati  di  legittimo  Matrimonio  .    ivi. 

Devono  faper  leggere,  e  fcrivere ,  e  tener  buon  ordine  de'  libri,  ed  effer  di  buon*  con- 
dizione, e  fama.    ivi. 

Devon  efler  Cittadini,  né  affetti  colla  perfona  al  Territorio,    ivi. 

Devono  aver  V  abitazione  in  Città  ,  e  contribuzione  con  effa  per  trent'  anni .    ivi . 

Quelli  che  avranno  tutti  i  requisiti  per  effere  admeflì  devono  avere  almeno  due  terzi 
de*  voti .    ivi . 

Quelli  ,  che  mancaffero  di  qualche  requifito  ,  e  fupplicaffero  per  grazia  devono  efler 
ballottati  da*  Confoli  di  entrambe  le  Univerfità  ,  e  aver  quattro  voti  t  e  fortire  per 
effere  admeflì  li  quattro  quinti  de'  voti  delli  Configli .   ivi . 

Non  poffono  li  Matricolati  per  grazia  effere  admeflì  agli  Ufficj  fennon  fpirati  anni  fei , 
potendo  foltanto  eflere  Eleaionarj .    ivi . 

Le  fuppliche  di  Matricola  per  grazia ,  quando  fiano  due  volte  rigettate  dalli  Configli 
non  poffono  più  prefentarfì .     ivi . 

Per  mento  devono  depofitare  pie.  L.  60.  metà  per  ciafeuna  Univerfità,  e  L.  5:10  per 
ciafeuno  de*  due  Cancellieri.  Par.  car.  21$. 

Per  grazia  devono  depofitare  L.  70.  per  le  due  Univerfità,  e  L.  7.  per  cadaun  Cancel- 
liere, ivi.  car.  214. 
Medico  dell'  Ofpitale.  Suoi  obblighi,  ed  onorario.  Par.  car.  156. 

Mercanti  foli,  0  chi  efercita  mercatura  poffono  effere  del  Configlio  ,  ed  efercitare  Officj 
della  Mercanzia.  Stat.  Cap.  II!,  e.  5. 

E  li  foli  matricolati.  Par.  car.  115. 

Eccettuati  i  Nobili,  e  Cittadini  antichi  di  Brefcia.  Due.  75.  76. 

Non  poffono  effer  Meffetti  efercitando  mercatura  per  fe,o  alcuno  di  fua  famiglia.  Stat. 
Cap.  XI.  car.  8. 

Contratti  fatti  per  loro  mezzo  non  valgono,    ivi. 

Contrafacendo  cadono  neila  pena  di  lire  venti  pi.,  d'  effere  cancellati  dalla  Matrìcola, 
e  che  non  fi  renda  loro  ragione  dai  Confoli.  ivi. 

Non  poffono  tenere  aperte  le  loro  Botteghe  per  vendere  in  giorno  di  fella ,  ma  foio  per 
entrare  nelle  proprie  cafe  nelle  quali  abitano  colla  loro  Famiglia.  Stat  Cap. XII. e. 8. 

Non  poffono  neigiomidi  Iella  trattenerli  dentro,  né  fuori  delle  Botteghe,  né  vendere. ivi. 

Devono  offervare  li  precetti  de'  Confoli  per  caufa  di  Mercanzia  in  pena  di  foldi  venti 
pt    Stat.  Cap.  XX.  car.  12. 

Devono  avere  le  ftrade  ficure  per  le  condotte  delle   mercanzie.  Cap.  XXI.  e.  12. 

S"  incendono  efler  quelli,  che  fono  deferirti  nella  Matricola  della  Mercanzia,  o  che  fan- 

C  g       y.  ™ 
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no  ufo  delle  ftrade  delle  mercanzie.  Stat.  Cap.  XLìII.  car.  24.  e  LVII.  car.  ?4, 
Negoziatori  da  elfi   eletti  meritano    fede   eguale  a  quella  de'  Mercanti  medefimi     ivi 

f.  5.  car.  25. 
Qual  fede  fi  prefti  a'  loro  Libri.  Stat.  Cap.  LVII.  car.  34, 
Quale  fi  debba  predare  a  Libri  de'  Mercanti  defunti  .  ivi. 
Devono  prefey'are  i  loro  Libri  a  richieda  di  chi  feco  litiga,  purché   efprimà  di  volere 

ftare  ai  detti  libri:  ed  .anche  a  richieda  dei  Confoli  per  loro  informazione.  Stat.  Cap. 

LXVIIL  car.  40.  e  41. 
Non  devnno  fare  il  fegno  d'un  altro  in  pena  di  lire  io.   planet  ,  ed   anche  più.  Stat. 

Cap.  LXXIV.  car.  45. 
Creditore  fi  può  far  pagamento  nei  beni  del  fuo  debitore.  Stat.  Cap.  LXXV   car.  45. 
Devono  intervenire  alle  oblazioni  fotto  pena  di  non  coprir  Cariche  ,  e  quali  vengano 

feufati.  Par.  car.  u<j. 
Mercanzia.  Tagliata,  e  trafportata  dalle  Botteghe  non  épiù  foggetta  a  reclamo.  Due. c.88. 
Mercede.  De' Mi  fu  rat  ori  de'  panni  della  Mercanzia.  Stat.  Cap.  XVI.  car.  io. 
Del  Maffarolo  fopra  {'  incanto  dei  pegni.  Par.  car.  ioi.car.  11?. 
De'  Confoli  fopra  il  detto  incanto.  Par.  car.  i©j. 
De'  Sindici.  Par.  car.  126. 

De'  Nodari,  e  Servitori  per  le  vifite  de'  Speziali.  Par.  car.  157. 
De'  Servitori  fopra  le  efecuzioni.  Par,  car.  209.  non  deve  mai  effer  maggior  del  debito, 

ivi.    car.  210.  Delli  medefimi  per  le  intromiffioni.  ivi. 
De'  Cancellieri  d'ambe  le  Univerfità  dalli  matricolandi  per  merito.     Par.  car.  21  j. 
Dalli  Matricolandi  per  grazia,    ivi.  car.  2 '4. 

Fedi  Onoranza ,  Rega/ie  ,  Salario  . 
Meffetti.  Devono  farfi  deferivere  nella  Matricola  dei  Meffetti  della  Mercanzia.  Stat.  Cap» 

Vili.  car.  6. 
Devono  giurare  di  far  fedelmente  il  loro  Officio,     ivi. 
Devono  e/fere  approvati  dai  Confoli,  e  .dai  Sapienti  della  Mercanzia,     ivi. 

Almeno  da  un  Confole  dell'  una  ,  e  dell'  altra  Univerfità.  Par.  e.  186. 
Devono  dar  pìeggeria.  ivi.  car.  6.  e  Cap.  XV.  car.  io. 
Entro  il  mefe  di  Gennaro.  Par.  e.  156  e  car.  187. 
Da  approvarfi  da  uno  de'  Confoli  d'  ambe  le  Univerfità.    ivi. 
Nettuno  può  efercitare  1'  Officio  di  Meffetto  fé  non    farà   approvato  ,  e  defcr'tto   come 

fopra,  in  pena  di  lire  venticinque  planet  per  ciafcuno,e  ciafeuna  volta..  C.VIÌÌ.  c.£. 
Devono  manifeftare  al  Compratore  il  nome  del  Venditore,  e  .viceverfa..  Stat.  Cap-IX  c.6. 
Devono  dare  in  ifcritto  i  contratti  fatti  all'Off  della  Mercanzia  cor  giorno  ,  mefe,  ed 

anno  entro  tre  giorni  dal  dì  del  contratto  fotto  pena  di  due  Ioidi    per   lira  dell'im- 
porto di  cadaun  contratto,     ivi. 
Sono  creti  i  loro  contratti  denunziati  in  fcritto  come  fopra.     ivi. 
Se   produrranno  in   ifcritto  qualche   contratto  contro   la   verità  cadono    nella   pena  di 

L.  25.  pi.  ivi. 
Devono  avere  un  denaro  pian,  per  ogni  lira  di    prezzo  nei  contratti  di  mercanzia  metà 

dal  Compratore,  e  metà  dal  Venditore  .  Stat.  Cap.  X.  car.   7.  anzi  uno   per  cento. 

Par.  car.  100. 
Contrafacendo  cadono  in  pena  di  foldi  qu  tanta  planet.  ivi.  car.  7. 
Non  poffono  eiTere  quelli,  che  efercitano  la  mercatura  per  fé,  o  per  alcuno  di  fua  fami- 
glia .  Stat.  Cap.  XI.  car.  8. 
Né  poffono  far  focietà  con  Mercanti.  Par.  car.  107. 
Delle  Biade  non  fono  foglietti   al  Foro  Mercantile .  Due.  car.  84.  85.  $6- 
Devono  avere  la  loro  mercede  dopo  incamminato  un  contratto,  quand'  anche  entro  ot- 
to giorni  fofle  conchiufo   tra  \r  fole   Parti  ,  o  col    mezzo   d'  altro  Meffetto  ,  quando 

però  la  condizione  non  r  fultaiTe  migliore.  Par   car.   «01. 
Non  poffono  far  patti  con  Mercanti  ,  né  union  tra  di   fé  in  numero  più  -di  due  ,  qual 

focietà  di  due  Meffetti  debba  effer  notificata   all'  Off.  della  Mercanzia   in  pena  &c. 

Par.  car.  141.  Quel- 
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Quelli ,  che  acciaeranno  i  trafgreffori  non  incorrono  in  pena  fé  foffero  rei  ,  ma  hanno 
la  metà  della  pena  degli  Accufati.   ivi. 

Non  devono  ingerirli  nei  contratti  principiati  da  altri  Me  fletti ,  fotto  pena  dee.  ivi. 

Devono  effer  ballottati  ogn' anno.  ivi.  car.  142. 

Non  devono  fare  accordi,  o  convenzioni  con  alcuno  fotto  pena  &c.  Par.  car.  149. 

CafTiti  per  effer  rimedi  in  via  di  grazia  devono  avere  i  tre  quarti  dei  voti  d'  amendue 
i  Configli .  Par.  car.  151.  o  almeno  i  due  terzi .  Par.  car.  156. 

Il  numero  di  effi  è  fiflato  a  dieciotto.  Par.  car.  154. 

Non  poffono  effere  Elezionarj ,  né  eletti  ad  altri  Officj  della  Mercanzia.  Par.  car.  15?. 

Devono  farfi  deferivere  negli  atti  d'  uno  de'  Cancellieri  delle  due  Univeffità  ,  e  dar 
pieggeria ,  ove  faranno  deferitti .  Par.  car.  176.  e  >86. 

Le  loro  differenze  devono  effer  giudicate  da  egual  numero  di  Confoli  ,  e  Sopraconfoli 
dell'  una,  e  dell'  altra  Univerfità.  Par.  car.  177. 

Devono  tenere  appreflò  dr  fé  la  carta  della  loro  admiffione  fottoferitta  almeno  da  uri 
Confole  dell'  una,  e  dell'  altra  Univerfità,  e  autenticata  dal  Cancelliere.  In  pena  ce. 
Part.  car.  1S6* 
Miniftrali  .  Del  Comune  di  Brefcia.  Non  devono  effere  impediti  nel  praticare  le  efecuzio- 
ni  mercantili  fotto  pena  di  foldi  40.  pi.  a  chi  oflaffe,e  della  cattura  la  feconda  vol- 
ta facendone  effi  relazione  con  giuramento,  e  con  un  Teftimonio.  Stat.  Cap. LXlX. 
car.  41.  ,  e  42. 

E'  creta  la  loro  relazione  di  non  aver  trovati  effetti  di  un  Debitore,  ivi. 

Poffono  fare  Sequeltri ,  e  intromiffioni  fenza  il  Barroario.  Stat.  Cap.  LXXXVI.  car.  50, 

Loro  relazioni  devono  attenderli  dalli  Nodari  della  Mercanzia.  Par.  car.  127. 

Non  poffono  effere  Servitori  della  Mercanzia  .  Par.  car.  148. 

De'  Signori  Provifori  della  Città  non  poffono  fervire  per  le  accufe  della  Mercanzia  . 
Par.  car.  1 74. 

Caffati  non  poffono  effer  eletti  per  Servitori  della  Mercanzia  ,  quando  anche  la  Città 
non  admetta  i  Servitori  caffati  di  detta  Mercanzia.  Par.  car.  208. 

Non  poffono  praticar  efecuzioni  mercantili,  fenrion  in  due  o  colla  compagnia  d'un  Ser- 
vitore della  Mercanzia,  con  una  fola   mercede.-  Par.  car.  aro. 

Devono  portarli  alle  Cafe  dei  Debitori  fenza  precedenza  d'  avvifo  a I li  fteffi  ,  ed  ivi  le- 
vare mobili  i  più  facili  al  trafporto,e  in  fola  mancanza  di  effi  intromettere  ftabili .  ivi. 

Non  poffono  aprir  porte,  e  luoghi  chiufi  fenza  licenza  in  ifcritto  de'  Confoli  ,,  e  fenza 
la  prefenza  dell'Anziano  in  Città,  e  del  Confole  in  Campagna,    ivi. 

Non  poffono  citar  alla  doppia  ,  né  admettere  Intromiffar)  .  quando  il  debito  non  afeen- 
da  a  L.  40  .     ivi . 

Non  poffono  ricevere  cofa  alcuna  dalli  Debitori  per  dono,  o  mancia,  ma  il  tutto  con- 
fegnare  al  Maffarolo,  e  da  lui  ricevere  la  mercede,  ivi.  car.  21  r. 

Non  poffono  prenderli  il  minimo  arbitrio  fopra  i  pegni  levati,  ma  devono  confegnarli  al 
Maffarolo, o  fé  foffero  di  difficile  traduzione  alli  Sindici  delle  Comunità  dandone  no- 
tizia al  detto  Maffarolo.     ivi. 

Devono  tradurre  al  Maffarolo  anche  gli  animali  intromeffi,  e  condurli  allo  ftalfo,  che 
farà  da  lui  indicato,     ivi. 

Devono  confegnar  prontamente  le  relazioni  delle  efecuzioni  ,  ed  intromiffioni  al  Maf- 
farolo.    ivi. 

Loro  pena  nel  mancare  a  quanto  di  fopra,    e  a  chi  applicabile,     ivi. 

Le  loro  trafgreffioni  fi  giuft'ficano  col  folo  giuramento  del  Debitore,  e  con  un  Tetti- 
monio  degno  di  fede*     ivi. 

Vcài  Servitori  . 
MiniuTO  della  Cafa  di  Dio:  viene  eletto  tra  i  quattro  Confoli  col  maggior  numero   de* 
voti  de'  dodici  Elettori.  Stat.  Cap.  Lear.  1. 

Suo  giuramento  .     ivi  .• 

Suo  Salano,     car.  1. 

Deve  render  conto  del  ricevuto  per  conto  dell'  Ofpkafc  al  Deputati  «lai  Configlio  de* 

Mcr- 
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Mercanti  .  Stat.  Cap.  XXV.  car.  14. 

Deve  intervenire  la  prima  Domenica  d'  ogni  mefe  alla  refa  di  conto  dei  Locatori  de' 
Carri  .  Stat.  Cap.  XXXV.  car.  1$. 

Deve  tenere  un  Libro  intitolato  Regiftro  ,  dove  fìano  defcritttf  tutte  le  rendite  ,  e  cre- 
diti della  Mercanzia.  Stat    Cap.  LXXX.  car.  47. 

Non  può  fare  affittanze  lenza  licenza  degli  altri  Confoli.  Par.  car.  $3. 

Può  fpendere  qualunque  fomma  per  le  liti  dell'  Univerfità  .  Par.  car.  96. 

Kondeve  admettere  nell'Ofpitale  perfone  non  approvate  dal  Conf.fotto  pensee.  Par. e.  125. 

Dell'  Ofpitale,e  C  uftode  dei  Fondachi  deve  effere  una  perfona  fola,  e  condizioni   per 
la  fua  elezione.  Par.  car.  ijS. 

Ver  detto  Miniftro  deve  efferv;  concorfo  ,  e  ballottazione  di  tre  in  tre  anni  dello  Spet. 
Configlio  ,  e  chi  concorre  deve  darfi  in  nota  alti  Sindici.  Par.  car.  155). 

Vedi  Maffaro . 
Minori  di  vent'  anni  non  incorrono  nella  Prefcrizione  Statutaria.  Cap.  XLVI.  car.  28. 

Non  fono  obbligati  ai  debiti  del  Fuggitivo.  Stat.  Cap.  XCVI.  car.  58. 
Mifuratori.  Devono  dar  pieggeria.  Stat.  Cap.  XV.  car.  io.,  e  XVII.  e  ir. 

Devono  eftrarfi  a  forte  in  numero  di  quattro  per  mifurare   i   panni  nella   Città  .    Stat. 
Cap.  XVI.  car.  io. 

Loro  mercede  .     ivi . 

Devono  predar  giuramento  .  Stat.  Cap.  XVII.  car.  11. 

Contravenendo  a'  Statuti  fiano  condannati  in  foldi  dieci  pi.  e  più,  è  meno  .  Stat,  Cap. 
XXXIV.  e.  19. 

Del  guado  devono  avere  le  mifure  bollate  dal  Bollatore  del  Comune  di  Brefcia,  in  pe- 
na di  foldi  quaranta  pi.  Stat.  Cap.  XXXVIII.  e.  20. 

Del  guado  devono  accrefeere  il  confucto  fupplemento  della  mifura  in  pena  di  foldi  cin- 
que planet.  Stat.  Cap.  XXXIX.  car.  21. 
Mifure.  Sopra  di  effe  devono  i  Confoli,  0  almeno  due  di  loro  fare  le  pérquifizioni  .   Stat. 
Cap.  Vili.  car.  4. 

Devono  efTere  indicate  con  giuramento  ai  Confoli ,  o  Cercatori  da  eflì  eletti .  car.  5. 

Ritrovate  non  giufte  pagano  di  pena  foldi  venti  planet  per  ciafcuna,e  ciafeuna  volta  .ivi. 

Devono   ogn*  anno   nel  principio   di  Gennaro  effer  bollate   alla  Mercanzia   in   pena  dì 
foldi  venti  pi.  Stat.  Cap.  XXII.  car.  15. 

Chi  terrà  mifure  deve  ciafeun  anno  dar  pieggeria  dell'  offervanza  di  detto  Statuto,  ivi. 

Del    Guado   devono    effer    bollate  dal   Bollatore   del   Comune   di  Brefcia  .   Stat.  Cap. 
XXX  V<  II.  car.  20 
Mobili.  Devono  levarfi  dai  Miniflri  ai  Debitori  i  più  facili  al  trafporto ,  e  folo   in  man- 
canza intrometterli  li   mobili  groffi.  Par.  car.  210. 
Mogli.  Stando  coi  loro  Mariti  obbligano  li  fteffi  a'  proprj  debiti.  Stat.  Cap.  LXXV.  e  45. 

De'  fuggitivi  non  perdono  i  loro  titoli,  fenrion  convinte  d'  aver  occultati  e  non  mani- 
feflati  dopo  il  precetto  de'  Confoli  effetti  de'  Mariti-  Stat.  Cap.  XCVI.  car.  58. 
Moneta  non  giufta,o  che  fi  fpenda  per  prezzo  illecito  deve   manifeftarfi   dai    Confoli   al 
Sig.  Podeftà    in   prefenza    de'  Signori   Anciani  del   Comune  di   Brefcia  .  Stat.   Cap. 
XXXVI.  car.  20. 

N 

N Aturali .  Non  poffono  effer  matricolati  ;  ne  eletti  ad  Offizj  ,  né  difpenfati  ,  fennon 
colli  quattro  quinti  de'  voti.  Par.  car.   183. 
Nipote  del  Confole  non  può  effere  Sopraconfole ,  né  Configgere .  Par.  car.  55. 

Deve  recedere  dalConfiglio,  quando  fi  tratti  di  ballottazione  del  Zio,  0  Avo.  Par.  e.  106. 
Non  può  effere  ballottato  dal  Zio,  o  Avo  Elezionarip.  Par.  car.  ni. 
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Può  cffer  nominato;  ma  non  ballottato.  Par.  car.  iij.' 
Nobili  di  Brefcia,  e  Cittadini  antichi  poffono  coprire  Officj  dell'  UniverLtà  de'  Mercanti, 

quantunque  non  efercitino  la  mercatura  .  Due.  car.  75.  76. 
Notaj  della  Mercanzia  non  poffono  effer  mandati  alla  Guerra.  Stat.  Cap.  I.  car.  2. 
Devono  ftare  continuamente  in  Città  ad  efercitare  il  loro  Officio,  ivi. 
Hanno  un  foldo  planet  per  ogni  contratto,  che  vien  loro  fatto  regiftrare   dai  Meffetti  . 

Stat.  Cap.  IX.  car.  7. 
Devono  ogni  mefe  indicare  alli  Confoli    il   lucro  delle  pefe  fotto  pena  di  foldi   venti- 
cinque per  ciafeun  mefe.  Stat.  Cap.  XVIII.  car.  ir. 
Devono  deferivere  fopra  un  Libro  i  Contratti  della  pefa  ,  e  denotarli  al  Compratore,  é 

al  Venditore  in  pena  di  foldi  quindici  pi.  Cap.  XIX.  car.  11. 
Devono  cancellare  le  partite  deferitte  ne'  loro  Libri  a  richieda  dei  Debitori  ,  e  volontà 

dei  Creditori,  e  ciò  fa  prova  di  pagamento.  Stat.  Cap.  XXVIII.  car.  16. 
Devono  compartire  in  comune  gli  utili.  Stat.  Cap.  XL.  car.  21.  e  Par.  car.  199. 
Uno  di  eflì  deve  ftare  continuamente  alla  Cafa  della  Mercanzia  in  pena  di  foldi  cinque 

pi.  ivi,  e  C.  LXX.  car.  42. ,  e  C.  LXXVI.  car.  45. 
Sono  tenuti  a  manifeftare  i  Notaj,  e  Servitori  delinquenti,  ivi.  car.  22. 
Quanto  debbano  avere  per  la  pelatura  delle  Mercanzie.  Stat.  Cap.  XLI.  car.  22. 
Devono  ftabilire  la  mercede  de' Servitori  per  la  portadura  della  Stadera   fuori   di  Città.' 

Stat.  Cap.  XLII.  car.  23. 
Devono  accompagnare  li  Servitori,  che  portano  la  fladera  aCafadi  qualche  Mercante,  ivi. 
In  mancanza  de'  Confoli  poffono  far  precetti  alli  Debitori  ,  che  paghino   il    loro  debito 

entro  dieci  giorni  continui.  Cap.  LVI.  car.  sì-  o  in  altro  termine  .  Cap.  LIX.  e.  $5. 
Non  pofTòno  efercitare  altro  Officio  della  Città  ,  fotto  pena   d*  effere  privati   del   detto 

loro  Officio,  e  di  non  poter  più  ottenerlo.  Stat.  Cap.  LXXVI.  car.  45.  46. 
Della  Pefa  devono  tenere  un  Libro   intitolato  Regiftro  ,  dove   fiano   deferitte   tutte   le 

rendite,  e  crediti  della  Mercanzia.  Stat.  Cap.  LXXX.  car.  47. 
Devono  efTer  eletti  nel  Configlio  Generale  a  fcrutmio.  Mar.  Cap.  LXXXI.  e.  48. 
Morendo,  o  abbandonando  l'Offizio,  o  non  attendendovi  fi  deve  eleggerne  un  altro  en- 
tro otto  giorni .     ivi . 
Poflono  efercitare  l'Off,  delle  ragioni  al  Banco  del  Confolato.     ivi. 
I  loro  Atti  devono   efTer  pagati    in  eguaglianza    a   quelli  de*  Nota)  degli  Officj   della 

Città.  Stat.  LXXXIV.  car.  49. 
Non  poffono  far  precetto,  che  oltrepaffi  L.  10.  pi.  fenza  prefenza  almeno  d'un  Confo- 
le fotto  pena  di  L.  io  pi.,  e  di  nullità  dell'Atto.  Stat.  Cap.  LXXXVII.  car.  51. 
Sono  efenti  dal  pagamento  delle  Decime  degli  Officj.  Due.  car.  69. 
Collegiali  non  devono  turbare  la  Giurifdizione  della  Mercanzia.  Due.  car.  72. 
Quello,  che  fcrive  le  Provifioni  dell' Univerfità  deve  nel  giorno  dell'elezione  delleCa- 

riche  leggere  li  Statuti ,  e  Parti  concernenti  le  elezioni   medefime   in   pena   di   priva* 

zione  del  fuo  Off.  Par.  car.  97. 
Che  efigono  le  pefe ,   e  le  pene   devono  avere  un    foldo  per   lira  fui  denari    efatti  ." 

Par.  car.  99. 
Non  poffono  abboccare  pegni  all' incanto 'della  Mercanzia  fotto  pena  di  L.  25  pl.Par.c.99. 
Non  poffono  rogare  Iftromenti  di  obbligazioni   mercantili  fennon  al  loro   banco  ,  0   alla 

prefenza  almeno  di  un  Confole  fotto  pena  &c.  Par.  car    100. 
Non  fi  può  fare  fpettativa  ad  alcun  Nodaro  .  Par.  car.  102. 
Onoranza  di  quello  ,  che  fcrive  le  Provifioni.  Par.  car.  ioj.  Par.  e.   109. 
Devono  fcrivere  gì'  incanti  de'  pegni  fenza  mercede,  ivi. 
Che  fcrivono,  ed  efigono  le  pefe:  loro  onoranza.  Par.  car.  1 06.  109. 
Devono  efibire  nelle  Caufe  i  Proceffi  legati  ,  sfogliati,  e  intieri  fotto  pena  di  lire  io  pi 

Par.  car.  109. 
Quello,  che  interviene  alle  elezioni  devegimaie  di  non  maneggiare  per  le  medefime,  e 

pena  al  cafo  di  contravenzione.  Par.  car,  109. 
Deve  denunziare  ai  Confoli  chi  maneggiafse   t>er  le  elezioni,  ivi. 

Uno 
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Uno  di  efli  deve  nel  Configlio  Generale  della  elezione  delle  Cariche   pubblicare  i  Debf- 
tori  dell' Univerfità  .  Par.  car.  112.   e  pubblicare   la   Parte   che  li   efclu  de  dall'  efler 
Elezionarj ,  e  dalle  Cariche  fotto  pena  di  L.  25  pi.  Par.  car.  nj. 
Devono  lbuofcrivere  gli  atti,  e  non  dare  quella  facoltà  alli  Coadiutori  ,    ma  folo  in  cafo 
di  affenza ,  o  infermità  ad  alcun  altro  Nod.  Par.  car.  118. 

E  Coadiutori  non  pofstno  fcrivere  Atti  di  Caufa  del  loro  Padre  ,  figlio  ,  fratello,  focio, 
o  avente  intertfse  feco  ,  ma  rimetterle  ad  altro  Nod.     ivi. 

Devono  intervenire  alle  oblazioni  fetto  pena  di  fol.  20.  pi.  Par.  car.   119. 

Il  desinato  agi'  incanti  deve  aflìftere,  eferivere  gì'  incanti  medefimi,  e  fua  onoranza,  ivi. 

Che  interviene  al  primo  Configlio  Speciale  de!  mefe  di  Gennaro  deve  notificare  la  Par- 
te dell'  elezione  de'  Calcolatori  de' conti  del  Confole  MafTaro.  Par.  car.  125. 

Caufa  cominciata  negli  atti  di  uno  di  eflì  ,  non  può  profeguirfi  negli  atti  d'  un  al- 
tro, fotto  pena  &c.  alla  Parte  che  contrafarà.  Par.  car.  123. 

Loro  onoranza  accrefeiuta .  Par.  car.  124. 

Si  eleggono  dal  Conf.  Speciale  coli'  aggiunta  di  venticinque  Mercanti  efìratti  a  forte 
nel  Conf.  Generale.  Par.  car.  127. 

Requifiti  per  la  loro  elezione,     ivi.. 

Durano  anni  cinque,  e  poffono  effere  confermati,  car.  128. 

Non  poffono  dare  ad  alcuno  Atti  principali  dell'  Off.  ,  fuorché  a'  G;udici  ,  che  devono 
giudicare  fotto  pena  ec.  Par.  car.  128. 

Delle  Caufe  devono  intervenire  alla  lor>  efpedizione  al  Conf.  Par.  car.  129. 

Non  poffono  intervenire  ai  Configli  di  elezion  delle  Cariche  a  riferva  del  Cancelliere. 
Par.  car.   1 5  j. 

Non  poffon  effer  al  tempo  Merlo  e  Padre,  e  Figlio.  Par.  car.  rjf. 

Devono  descrivere  le  puggerie  de' Servitori  ,  e  notificare  alli  Confoli  li  negligenti  a 
darle  .  Par.  car.  140. 

Delle  Caufe  devono  intervenire  coi  Proceffi  all'  efpedizione  delle  medefime  al  Configlio' 
fotto  pena  ec.  Par.  car.  146. 

Devono  ogn'  anno  in  principio  di  Gennaro    preftare  il  giuramento.  Par.  e.  147.- 

Non  poffono  affentarfi  dall'  Officio  fennon  con  licenza  di  tutti  li  Confoli, o  della  mag- 
gior parte  di  effi  fotto  pena  ec.  Par.  car.  150. 

Chi  fuccede  al  luogo  d'altro  Nodaro,  fucrede  ai  fuoi  Atti  a  riferva  degl'  Ifiromenti ,. 
e  Proceffi  fpediti  T  e  falva  porzion  di  mercede  agli  Eredi  del  defunto  Nod.  Par.c.  151- 

Non  poffo  intervenire  ai  Configli  nemmeno  in  vece  dei  Parenti  ,  falvo  il  folo  Cancel- 
liere .  Par.  car.  1  5  j. 

Uno  o  più  d'  eflì  fi  deftinano  dai  Confoli  per  tener  libro  d"  incontro  del  MaffaroI'o,e 
afiìftere  a  raffi  gì''  incanti  :  fuo  falario  :  pena  fé  avvifato  dal  Maffarolo  non  interverrà 
agi'  incanti.  Par    car.   155. 

Devono  tener  nota  delle  pene,  e  condanne  per  la  loro  efazione  in  pena  ec.  ivi. 

Non  poffon  effere  due  dello  fteffo  cognome  ,  quantungue  non  parenti.  Par.,  car:  157. 

Per  effere  ballottati  balta,  che  abbiano  principiato  1'  anno  25.  car.   158. 

Non  poffono  fcr  patti  per  la  loro  elezione.-  Par.  car.  1  55?. 

Uno  di  effi  deve  tener  conto  <fc*  Salar;  delle  Sentenze  de'  Confo!?,  e  da  chi  pronun- 
ziate per  confegnare  a  ciafeheduno  la  fua  rifpettiva  porzione  di  mefe  in  mefe  fotto' 
pena  ec.  Par.  car.  <6o- 

Devono  ccafegnare  di  mefe  in  mefe  fi  falarj,  e  depofiti  al  Cancelliere..  Sotto  pena  ec.  ivi. 

Non  poffono  afportar  alcuna  Scrittura  dall'  Off. ,  fennon  dopo  urr  anno.  ivi.  car.  161. 

Non  poffono  aggravar  di  alcuna  penfione  i  Coadiutori'  in  pena-  ec.  Par.  car.   \6  4. 
Devono   aver  le  regalie.  Par.  car.  165. 

Non  poffono  fcrivere  accufe  di  mifure  e  pefi  ,  fé  non  vengono  immediatamente  pre- 
fentati  i  detti  pefi,  e  mifure.  Par.  car.  166. 

Qua!  pena  abbiano,  per  la  negligenza  ,  e  qua!  premio  pct  la  dirigenza  nell'  affilrere 
all'Officio.     Par.  car.   169.  e  \-jy. 

Petdono  le  regalie,  fé  non  faranno  quanta  devono  al  Natale  r  e  alla  Madonna  d*  A- 
gofto,    ivi.  car.  \6y.  N°a 
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Non  devono  confeguire  le  dette  regalie  fennon  in  fine  dell'  anno.    ivi. 

Devono  mantenere  un  Coadiutore  in  pena  ec.  ivi.  ear.  170. 

Poflono  efler  Elezionarj  a  riferva  del  Cancelliere.  Par.  car.  17;. 

Devono  ftare  al  loro  banco,  né  poffono  andare  al  banco  d'  un  altro  .  Par.  car.  179. 

Non  poffono  dar  fuori  Mandati  in  bianco  in  pena  ec.  Par.  car.  175). 

Devono  fcrivere  fopra  i  Mandati  regiftrai.0.  Par.  car,  180. 

Devono  fottofcrivere  tutte  le  carte  efecuti ve ,  e  mettere  in  margine  regifrrate .     ivi. 

Che  profetano   d'  eflere   eletti  alla  Mrrcanzia   devono  depofitare   in  mano   del  Confole 

Maffaro  L.  100.  pi.,  che  refiano  a  benefizio  dell' Uniyeifità  al  cafo  della   loro   elezio- 
ne, oltre  le  regalie  al  Cancelliere.  Par.  car.   182. 

Non  poffono  far  Configli  tra  di  loro  fenza  1"  intervento  di  un  Confole.  Par.  car.  189. 

]]  Malfarò  di  effi  deve  eleggerli  dal  Configlio  Speciale,  dura  un  anno  ,  può  efftre  con- 
fermato per  un  altro  anno  ,  e  patifce  contumacia  di  tre  anni.     ivi. 
•  Devono  avere    una  Gaffa,  della  quale   tenga  una  chiave   il  Confole  Maffaro,  e  l'altra 
il  Maffaro  de'  Nodari  ,  al  quale  devono  confegnare  ogni   fettimana  il  danaro  per  ef- 
fere  pollo  in  caifa,  onde  diftrihuirfi  tra  di  effi  ai  foliti  tempi,    ivi. 

Loro  Malfarò  deve  render  cento  della  carta  bollata.  Par.  car.  150. 

Sono  foggetti  ogni  due  anni  a  Proceffo  de'  Confoh  ,  e  Sindici  .  Par.  car.  151. 

Che  anderanno  .alla  Vifita  de'  Speziali   devono  dopo  confinarne  la  nota  al  Cancellie- 
re .  .Par.  .car.  15)4. 

Devono  confegnar  ad  effo  i  denari  delle  condanne,  riportandone  ricevuta,    ivi. 

Devono  deferivere  le  dette  Vifite  in  un  Libro,  e  non  in  fogli  volanti,  ivi.  car.  195. 

Non  poffono  rilafciar  fedi  in  materia  ài  giurifdiz ione  fopra  li  Speziali,  ivi.  car.  196. 

Loro  mercede  per  le  vifite  de'  Speziali.  Par.  car.  157. 

1  loro  nomi  devono  imbiffolarfi  per  cifrarli  uno  alla  volta  a  far  dette  vifite,  finché  fa- 
rà finita  la  biffola  .    ivi . 

Almeno  col  mezzo  de'  Coadiutori  devono  affiftere  all'  Offizio  ,  tnaffime  in  tempo  d'  u- 
dienza  .  Par.  e.  \99> 

Devono  efeguire  in  propofito  di  vifite  de' Speziali  la  Parte  1730.  21.  Die.  Par.  car.209. 

Non  poffono  ricevere  Colt ituti,  che  giurino  fofpetti  i  Giudici  fenza  1*  efpreffione  d'  una 
delle  quattro  caufe  ftabilite  ia  pena  ec.  Par.  car.  208. 

Devono  confegnare  al  Maffarolo  le  efecuzioni }  che  vengono  eftratte  all'Off.  Par.  c.210. 

Devono  effer  ridotti  a  quattro.  Par.  car.  212. 

Sofpenfione  dell*  elezion  del  quarto  Nodaro ,  perchè  i  proventi  del  quarto  Notariato  va- 
dano a  benefizio  dell'  Univerfità.  Par.  car.  214. 

Vedi  Tefatori  . 
Notifica  è  neceffaria  ne'  fcritti  di  dominio  di  animali  per  agire  contro  un  t  rezo  Poffeffbre," 
.e  può  farfi  anche  al  Libro  Mercantile.  Due.  car.  88. 

O 


OFfìcj  della  Mercanzia  non  poflono  effere  efercitati   da   chi   non  è  mercante  ,  o  no» 
efercita  mercatura.  Stat.  Cap.  111.  car.  3. ;  ma  bensì  dai  Nobili,  e  Cittadini  antichi 
di  Brefcia.  Due.  car.  75.  76. 
Condizioni  per  effervi  admeffi.  Par.  ear.  112. 
Un  folo  Officio  di  una  delle  due  Univerfità  può  coprirli  dalla  medefima  perfona  .  ivi  ,  e 

car.  181. 
Non  poffono  efercitarfi  da  chi  ha  carica  dall'  Illma  Città,     ivi.  car.  112. 
Del  Coafolato,  Sopraconfolato,  e  Configliu  patifcono  contumacia  di  tre  anni.     ivi. 
Non  vi  può  effere  admeffo   chi   non  avrà  offerto  il  Cereo  alla  Madonna  d'Agofto.  ivi. 
Né  chi  farà  debitore  dell'  Univerfità  .    ivi. 

Nefsu- 
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Nefluno  può  effere  ballottato  ,  o  eletto  ad  Officj  ,  o  esercitarli  ,  quando  ns   copra  un 

altro  anche   dell' lllma  Città,  fé   non  fi  abdicherà  dal  medefimo,o  non  terminafle 

prima  di  efercitare  il  nuovo.  Par.  e.  139 
Si  poflòno  nominare  ,  ed  eleggere  all'  Officio  del  Confolato,  e  Sopraconfolato  perfoné 

che  avellerò  altri  Òffic) ,  ma  non  li  poflòno  accettare  ,  fé  non   rinunzieranno  dati 

altri  Orfizj  .  Par.  car.  144. 
Non  poflòno  coprirli  nel  tempo  fteffo  da  due  del  medefimo  cognome  ,  quantunque  non 

parenti  .     Par.  car.  157. 
Non  poflòno  effer  coperti  da*  Decotti .  Par.  car.  204. 
Né  da  chi  non  avrà  compita  J'  età  di  25.  anni ,  e  chi  pretenderle  in  contrario  decade 

dalla  Matricola  .  Par.  car.  205. 
Officiali  della  Pefa  della  Mercanzia  poflòno  levare  le  pefe  a  chi  le  uferà   in  contrafazio- 
ne.  Stat.  Cap.  XIV.  car.  io. 
Nefluno  può  opporfi  all'  efercizio  di  detto  loro  Offizio  in  pena  di  L.  .50.  pi.  ivi. 
Tutti  della  Mercanzia  lono  tenuti  ad  oflervare  gli  Statuti   pertinenti  ai  loro  Offic;,  in 

pena  di  foldi  io  pi.  Stat.  Cap.  XXIV.  car.  14. 
In  cafo  di  mancamento  poflòno effere  ^condannati  ad  arbitriode'ConfoIi.Cap.XXXIII.c.iS. 
Pcflòno  effere  da'  detti  Confoli  rimoffì.     ivi. 

Ogni  mele  devono  render  conto  ai  Confoli.  Stat.  Cap.  XXXIV.  car.  19. 
Devono  frrivere  i  nomi  di  detti  Confoli  ,  che  ommetteranuo  di  fare  i  detti  conti,     ivi. 
Poflòno  effer  puniti  in  foldi  dieci  pi.,  e  più  e  meno  ad  arbitrio  de' Confoli  ,  in  cafo  di 

contravenzione  a   Statuti,     ivi. 
Poflòno  portare  le  armi  di   giorno,  e  di  notte.  Stat.Cap.  LXXXIV.  f.  1.  car.  50.  e 

Due.  car.  7J. 
Del  Lanefìzio  devono  dare  udienza  due  volte  la  Settimana.     Par.  car.  91. 
Onoranza  .  Per  la  condotta  delle  Mercanzie  deve  effer  pagata  al  Min;ftro  della  Cafa  di 

Dio.  Stat.  Cap.  XXVI.  0  15. 
Se  non  èfupplita  non  poffono  dalli  Daziari  rilafciarfi  bollette  per  le  dette  mercanzie,  ivi. 
De'  Configl  eri ,  e  Sopraconfoli.  Par.  car.  5)5.  e  517.  e  99.  ioj.  124. 
De'  Confoli  del  Lanefìzio.  Par.  car.  97.  e  car.  1  24. 
Del  Nodaro,  che  fcrive  le  Provifioni.  Par.  car.  103.  109. 
De'  Confoli  deve  efsere  come  Confoli  ,  e  non  come  Corfìglieri.  Par.  car.  105* 
Del  Nodaro  ,  che  fcrive  ,  ed  ffige  le  pefe.  Par.  car.  106.  10?. 
Del  Nod.  deftinato  agi'  incanti.  Par.  car.  115?. 
De'  Ccnfoli  ,  e  Avvocato  accrefuuta.  Par.  car.  124. 
De'  Sindici  al  Natale,  Par.  car.  161. 

Vedi  Mercede,  Regalie,  Salario. 
Ofpitale  della  Cafa  di   Dio.    Quali   danari   lì   debbano  convertire  in  fua   utilità.   Stat. 

Cap.  XXV.  car.  14. 
Onoranza  dovuta  al  detto  Ofpitale  dalli  Conduttori  delle  Mercanzie.  Stat.Cap.XXVI.c.if. 
Deve  efser  mantenuto,  e  difefo  per  opei£  de'  Confoli  da   tutti  i  Mercanti  ,  Stat.  Cap. 

XXVII.  car.  15. 
Ha  ii    benefìzio  di  quattro  denari  delli  dodici  ,  che  paga  il  Mafsarolo   fopra  li   pegni 

alla  Ducal  Camera.  Due  car.  69. 
Jn  occafione,  che  fi  porti  il  Santifs.  per  viatico  ad  alcuna  delle  donne  commoranti  nel- 

1'  Ofpitale,  devino  accenderli  due  candele  di  cera  nella  Capelletta  ,  nella  quale  tutti 

i  Venerdì  dell'anno  aeve  accenderli  la  lampada.  Par.  car.  196, 
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PAdré.  Mercante  approvato  può  intervenire  ai  Configli  in  vece  del  Figlio .  Stat.C.II.  c.^; 
Non  può  fuccedere  al  Figlio  ,  che  fcade  nel  Consolato  fufseguente.  Stat.  Cap.  IV.  e.  j. 

E' obbligato   per   i  debiti  del   figlio  maggiore  di   venti  anni  per   caufa  di  mercatura, 
quando  non  noti  Coftituto  di  protetto.   Cap.  LXI.  car.  36. 

E'  obbligato  ai  debiti  del  Figlio  fuggitivo .  Stat.  Cap.  XCVI.  car.  58. 

E*  condannato  infieme  con  lui.    Stat.  Cap.  C.  car.  61. 

Del  Fuggitivo  non  può  efsere  albergato  ,  né  difefo.  Stat.  Cap.  CI.  car.  61. 

Del  Confole  non  può  efsere  Soprsconfole ,  né  Configliere.  Par.  car.  95. 

Deve  recedere  dal  Configlio ,  quando  fi  tratti  di  ballottazione  del  Figlio.  Par.  car.  10S. 

Non  può  efser  nominato,  né  ballottato  dal  Figlio  Elezionario.  Par.  car.  111. 

Può  efser  nominato,  ma  non  ballottato.  Par.  car.  nj. 
Pallio  della  Mercanzia  non  fi  deve  dare  ad  alcuno  ,  fuorché  per  le  efequie  de'  Confoli ,  e 
Sopraconfoli  ,  che  morifsero  in  Carica.  Par.  car.  102. 

Deve  cuftodirfi  dal  Confole  Mafsaro  in  una  Cafsa,  né  preftarfi  ad  alcuno.  Par.  car.  114.' 
Pegni.  Pofsono  dalli  Confoli  efser  mandati  a  levare  al  Debitor  contumace  ,  e  fucceflìva- 
menie  fatti  incantare.  Stat  Cap.  LVI.  car.  33. 

Incantati  devono  reftituirfi  al  Debitore  entro  cinque  giorni  previo  I'  esborfo  dell'  effetti- 
vo denaro.  Stat.  Cap.  LXIV.  car.  38. 

Devono  confegnarfi  in  mano  alla  Perfona  deflinata  all'  Officio   mercantile  quale   deve 
cuftodirli,  e  renderne  ragione.  Stat.  Cap.  LXXII.car.  4*.  e  44.  e  Cap.  LXXXVI.  r.  50. 

Sono  obbligati  a  confegnarli  anche  li  Confoli,  e  Anciani  delle  Quadre, che  li  avefsero 
prefso  di  fé  .     ivi  . 

Vivi  pofsono  incantarci  anche  in  giorno  fenato.  Par.  car.  93. 
Pena  de'  Configlieri,  che  non  interverranno  ai  Configli  .  Stat.  Cap.  II.  e.  2. 

De*  Confoli,  che  non  legittimamente  impediti  tralafcieranno  di  radunarli  ogni  mefe  nel- 
le Cafe  della  Mercanzia .  Stat.  Cap.  V.  car.  4. 

Di  chi  donerà,  darà,  o  concederà  ad  alcuno  della  facoltà  della  Mercanzia  .Stat.  Cap.  VI.04. 

Dei  Confoli  ,  che  non  efigeranno  la  detta  pena  prima  d'  ufeire  dal  loro  Officio,  ivi. 

Delle  mifure,  pefi,  e  marchi   ritrovati   ingiufti.  Stat.  Cap.  VII.  car.  5. 

Delli  Confoli,  ed  altri  Eletti,  che  non  efeguiranno  le  perquifizioni  delle  mifure  e  pefi.  ivi. 

Non  può  imporfi  fopra  le  mifure,  e  pefi  ingiufti  dal  Sig.  Podeftà  ,  né  da'  fuoi  Officiali, 
né  dagli  Officiali  del  Comune  di  Brefcia  .     ivi. 

Di  dette  mifure  e  pefi  ingiufti  fpetta  per  una  metà  al   denunciatore  ,  e  per  1'  altra  me- 
tà all'  Ofpitale  della  Mercanzia  .     ivi. 

Di  chi  eferciterà  la  Mefsettcria  fenza  efser   approvato  ,  e  deferitto,  e  a  chi  debba  ap- 
plicarli .  Stat.  Cap.  Vili.  car.  6. 

Dei  Mefsetti  negligenti  a  produrre  i  contratti  all'Off,  della  Mercanzia  Stat. Cap. IX.c.7. 

Dei  Mefsetti,  che  producefsero  qualche   contratto  diverfo  dalla  verità,  e  a  chi    appli- 
cabile,    ivi. 

Dei  Mefletti,  che  contrafaranno  ai  Statuti,  e  a  chi  applicabile.  Stat.  Cap.X.  car.  7. 

De' Mercanti,  che  vogliano  fare  i  Me/Tetti.  Cap.  XI.  car.  8. 

Dei  Contrafattori  delle  Fefte.  Stat.  Cap.  XII.  car.  8. 

Di  chi   dirà  effer  fuoi  gli   effetti   de'  Foreft  eri    in  danno  del  Comune  di  Brefda ,  e  de' 
Mercanti  ,  e  a  chi  applicabile.  Stat.  Cap.  XIII.  car.  9. 

Di  chi  uferà  pefe  per  pefare  robba  eccedente  tre  pefi.  Stat.  C^p.  XlV*.  car.  9. 

Di  chi  fi  vorrà  opporre  a! li  Offiziali  della  pefa,  perchè  non  levino  le   pefe   in  contra- 
fazione .  ivi .  car    10. 

De'  Péfatori,  e  Notaj  che  non  indicheranno  alti  Confoli  ogni  mefe   il  lucro  delle  Pefe. 
Stat.  Cap.  XVI II.  car.  11. 

De'  pcfaturijC  Notaj  .  che  non   terranno  un  Libro  ,  fopra  il  quale   deferirete   i  Con- 

Uh  Ira! 
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tratti  delle  Pefe  .  Stat    Cap.  XIX.  car.  li. 

De'  Mercanti,  che  faranno  inobbedienti  ai  precetti  dei  Confoli.  Stat.  Cap.  XX.  car.12. 

Delle  contrafazoni  al  bulio  delle  mifure,  e  pefi  della  Mercanzia.  Stat. Cap. XXII.  c.ij. 

Di  chi  dirà  o  farà  alcuna  cofa  m  danno  della  Mercanzia, o  contro  i  fuoi  Statuti. Stat. 
Cap.  XXII  .  car.  ij. 

Degli  Officiali  della  Mercanzia  ,  che  contrafaranno  a*  Statuti.  Stat.  Cap.  XXIV. e.  14. 

De'  Confoli  ,  che  traforeranno  di  elìcere  le  condanne, e  pene.  Stat.  Cap.  XXIX. ci 6. 

De*  Confoli,  che  non  vifiteranno  ogni  due  mefi  laCafa  d.  Dio. Stat. Cap. XXX. car  17. 

De'  Confoli  ,  che  non  interverranno  all'  Off.  a  render  ragione  ne'  giorni  ,  ed  ore  giuri- 
diche.  Stat.  Cap.  XXXII.  car.  18. 

Può  cflere  importa  ad  arbitrio  de'  Confoli  alli  Pefatori,  Officiali , e  Servitori,  che  man- 
chino al  loro  dovere  ,  e  deve  efigerfi  in  denaro  numerato.  Cap.  XXXIII.  car.  18. 

De*  Confoli,  che  non  faranno  i  conti  la  pr;ma  Domenica  d'ogni   mefe   alli   Pefatori, 
Servitori,  ed  Officiali.  Stat.  Cap.  XXXIV.  car.  19, 

Dei  Pefatori,  Servitori  ,  e  Mifuntori .  che  contrafaranno  ai  Statuti,     ivi. 

Dei  Locatori  de'  Carri  ,  che  non  falderanno  i  conti  la  prima  Domenica   d'  ogni  mefe. 
Stat.  Cap.  XXXV.  car.  15?. 

Della  mifura  e  pefo  illecito  del  guado.  Stat.  Cap.  XXVII.  car.  20. 

D'ia   mifura  del  Guado  non    bollata   dal  Bollatorc   del   Comune   di  Brefcìa  .  Stat. 
XXXVIII.  car.  2t. 

De'  Notaj,  Pefatori,  e  Servitori,  fé  uno  d'erti  non  darà  continuamente  alla  Cafa  del- 
la Mercanzia.  Stat.  Cap.  XL.  car.  22. 

De'  Servitori,  che  porteranno  la  Stadera  a  cafa  di  qualche  Mercante  non  accompagna- 
ti da  un  Nodaro  della  Mercanzia,  Sttlti  Cap.  XLII.  car.  23. 

Del  Crcucrc  ,  che  giurerà  di  più  del  fuo  credito  ad  iftanza  del  Debitore  .   Stat.  Cap. 
XLVI.  car.  28. 

De'  Giufdicenti  ,  che  volefTero   intrometterfi  nelle  Caufe  cominciate  avanti   li  Confoli 
de'  Mercanti.  Stat.  XLVI1I.  car.  25). 

Di  chi  vorrà  fottrarfi  al  Giudizio  de'  Con  foli,  Stat   XLIX.  car.  30. 

De'  Giufdicenti ,  che  non  ofllrveranno  li  Statuti  della  Mercanzia.  Cap.  LV.  car.  32. 

De'  Giudici  d'appellazione  ,  e   del  Configlio  che  jion  definiranno  le  Caufe   entro  un 
mefe.  Cap.  LXV.  car.  39. 

Di  chi   fi  vorrà   opporre   alle   efecuzioni   de'  Servitori  ,    o  Minerali    del   Comune  di 
Btefcia  ,  Stat.  Cap.  LX1X.  car.  41. 

Delli  Confoli,  e  Anciani  delle  Terre,  o  altre  Perfone  ,  che  non  confineranno  i  pegni 
delle  efecuzioni   al  Maflarolo  Mercantile.  Stat.  Cap.  LXXII;    car.  44. 

Deìli  Signori  Rettori  di  Brefcia,  e  Giufdicenti  ,  che  voleflero  intrometterfi  nelle  efecu- 
zioni Mercantili  .     ivi. 

Del  Mercante,  che  farà  il  fegno  d*  un  altro.  Stat.  Cap.  LXX1V.  car.  45. 

De' Pefatori,  Nota;,  e  Servitori,  che  accetteranno  altro*  ff.  dalla  Città.  Stat.LXXVI  046. 

De'  Confoli,  che  non  faranno  foftituire  altri  al  loro  Officio  nel  cafo  predetto  entro  tre 
giorni  .     ivi . 

De'  Pefatori  ,  e  Servitori ,  che  ufeiranno  dalla  Città   fenza   licenza  dei  Confoli ,  o  vi 
ftaranno  oltre  il  tempo  concertò.  Stat.  Cap.  LXXV.I.  car.  46. 

De'  servitori,  e  Pefatori  .  che  giuocheranno  ne'  giorni,  in  cui  devono   rtare    alla  Mer- 
canzia .  Stat.  Cap.  LXXVIII.  car.  47. 

Dpì  detti  P.  fajori,  che  Deveranno,  0  fi  tratteranno  nelle  taverne    in  detti  giorni  .   Stat. 
Cap.  LXX  X.  car.  47, 

De'  Confoh,  che  non  foftituiranno  entro  otto  giorni  altro  Officiale  a  que'lo  ,  che  mo- 
nile, abbandona/Te  l'Officio,  o  non  vi  auendeffe.  Stat.  Gap.  LXXXl.  e.  48.^ 

Di  chi  ingiurierà  qualche  Confole, o  Officiale  della  Mercanzia,  biat.  Cap   1.XXXI1  e.  48. 

I  i  ingiurie  contro  altre  perfone  proferita  da'  litiganti,     ivi. 

Di  eh    farà  citare  alcuno,  e  non  comparirà.  Stat.  Cap.  LXXXV    e.  50 

De'  Nota),  che  faranno  p-ecetti  p'?r  più  di  L.  10.  pi.  fenza   la  prefenza  almeno  d'  un 
Confole  .  Star.  Cap.  LXXXV1I.  e.  <i.  De' 
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De'  Procuratori,  che  attireranno  Caufe  avanti  ai  Confoli.  Stat. Cap.  LXXXVIII.  c.fi. 

Degli  Artidi  ,  che   non  eferciteranno  le  loro  Arti   a   dovere  .  Stat.   Cap.  XC.  Primo 
Statuto,  car.  52. 

De"  Speziali  perquifitori,  che  non  faranno  il  loro  dovere.  Stat.  Cap.  XC.  Primo  Stat.  C.5J. 

De'  Capi  di  Bottega  di  Speziarla  ,  che  ricuferanno  di   affumere  il    giuramento  ad  eflì 
dato  da'  Speziali  perquifitori.  ivi.  car.  54. 

De'  Speziali,  che  terranno  capi  faJfi.  Stat.  Cap.  XC.  Secondo  Statuto,  car.  54. e  Quinto 
Statuto,  car.  55. 

Di  chi  non  bollerà  la  cera  con  bollo  fìmile  ad  altro  confegnato    alla  Mercanzia  .  ivi. 
Terzo  Statuto  . 

De'  Speziali  ,  che  vorranno  opporli  alle  perquifizioni  nelle  loro  botteghe  degli  Edratti . 
ivi  •    Quarto  Statuto . 

De'  Comuni  ,  che  non  prederanno  ajuto  alli  Creditori  per  prendere  il  Mercante    fuggi- 
tivo .    Stat   Cap.  XCIV.  car.  57. 

Di  chi  produrrà  Carta  fimulata  ,  o  fofpetta  a  favore  dei  Fuggitivi.  Stat.  Cap.XGVIII. 
car.  59. 

Di  chi  albergherà  li  Fuggitivi,  ed  altre  perfone  per  eflì  obbligate,  o  li  loro  effetti  j  o 
li  difenderà  .  Stat.  Cap.  CI,  car.  61. 

De'  Sopraconfoli  ,  e  Configlieri  ,  che   riceveranno  falario  per  le  Sentenze.  Par.  car. 92. 

De'  Sopraconfoli  ,  e  Configlieri  ,  che  per  tre  volte  mancheranno  d*  intervenire  ai  Con- 
figli .  Par.  car.  95. 

Del  Notajo  ,  che  fcrive  le  Provvifioni  ,  fé  nel  giorno  dell'elezion  delle  Cariche  ommet- 
terà  di  leggere  li  Statuti  ,  e  Provifioni  concernenti  le  elezioni  medefime.  Par.  car.  97. 

De'  Confoli.  Sopraconfoli  ,  Nodari,  e  Servitori  ,  che  abboccheranno  pegni   all'  incanto 
della  Mercanzia  .  Par.  car.  99. 

De'  Notaj  che  rogheranno  Idromenti  di  obbligazioni  mercantili  fuori  del  loro  banco,  o 
fenza  la  prefenza  almeno  di  un  Confole.  Par.  car.  100. 

De'  Pefatori  ,  che  ommetteranno  di  dare  in  nota  le  pefatc  al  Nod.   deputato  a  fcriver- 
le  .  Par.  car.  ioj. 

De'  Sopraconfoli  ,  che  non  fi  porteranno  ogni  Mercoledì  alla  Mercanzia  a  darvi  udien- 
za almeno  per  un'  ora.   Par.  car.  104. 

Di  chi  avrà  amminidrazione  de'  beni  dell'  Univerfità^e  non  darà  pieggeria.  Par.  c.106. 

De'  Notari  ,  che    non  efibiranno  nelle  Caufe  i  Procedi   legati  ,   sfogliati  ,  e   interi  . 
Par.  car.  109. 

Degli  Elezionarj  ,  del  Confole  che  con  eflì  fi  trattiene  ,  e  del  Nodaro  ,  che   interviene 
alle  Elezioni  ,  fé  maneggeranno  circa  le  elezioni  medefime.  Par.  car.  109. 

Del  Nodaro  ,  che  nel  Conf.  Generale  non  pubblicherà  la  Parte  ,  che  efclude  i  Debito- 
ri della  Mercanzia  dall'  edere  Elezionarj  ,  e  dal  coprir  Cariche.  Par.  car.  115. 

Del  Confole  Maflaro  ,  che  prederà  ad  alcuno  la  bandiera  ,  e  il  pallio  della  Mercanzia l 
Par.  car.  114. 

Del  Madarolo  ,  che  incanterà  pegni  fenza  il  bolettino  del  Creditore,  o  del  Nodaro  der 
gli  atti.  Par.  car.  115. 

Del  Maflarolo,  Servitori,  e  Nodari,  che  prenderanno  pegni  all'  incanto  della  Mercan-' 
zia  .    ivi  . 

De*  Mercanti  ,  che  non  interverranno  alle  oblazioni.  Par.  e.  116. 

De'  Confoli  ,  che  ballotteranno  nella  elez;one  delle  nuove  Cariche.  Par.  C.  117. 

De'  Nodari  ,  che  non  interverranno  alle  oblazioni.  Par.  car.  119. 

Del  Madarolo,  che  farà  incanti  fenza  la  prefenza  d'un  Confole.    ivi. 

Degli  Elezionarj,  che  nella  creazion  delle  Cariche  fi   moveranno  da  luogo  a  luogo  l 
Par.  car.  122. 

Dei  Confoli  vecchj  ,  che  voleflero  rinunziare  il  carico  di  Configgere,     ivi. 

Del  Nod.,  che   interviene  al  primo  Configlio  Speciale   del  mefe  di  Genn.  ,  che  non  in- 
timerà 1'  elezione  de'  Calcolatori  de'  conti  del  Confole  Mafl.  Par.  car.  125. 

Della  Parte  ,  che  vorrà  proseguire  atti  di  Caufa   cominciata   negli  atti  di   un  Nodaro 
negli  atti  d'  un  altro  .    ivi  .  De' 
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Del  Miniflro  dell'  Ofpitale  ,  che  admettcrà   in  etto  perfone   non  approvate  dal  Conf. 

Par.  car.  125. 
Del  Cancelliere,  che  farà  Mandato  per  admiffion  di  Perfone  nell'  Ofpitale   fenza  Parte  del 

Configlio.  Par.  car.  125. 
De'  Nodari,  e  Coadiutori,  che  daranno  ad  alcuno  Atti  principali  dell' Off.  Par.  car.  128. 
Del  Cancel'iere  ,  che  non  interverrà  alli  Configli.  Par.  car    128. 
De'  Servitori,  che  differiranno  più  d'  nn   giorno  a  confegnare    i  pegni    al   Maffarolo  . 

Par.  car.  125. 
De'  medefimi  ,  che  faranno  efecuzioni  in  unione  de'  Servitori  caffati.    car.  ijo. 
Di  chi  contraverrà  a'  Statuti  delle  due  Univerfità .  Par.  car.    132. 
De'  Servitori  nel  differire  la  pratica  delle  efecuzioni, e  nell' abbandonare  1*  off.  P.  e.  1^4. 
Di  chi  negherà  la  propria  Scrittura.  Par.  car.   \z6. 

De'  Coadiutori  de'  Nodari  ,  che    difenderanno  Caufe  nell'  Off.  della  Mercanzia,    ivi. 
De'  Servito  i, che  dopo  un  mefe  dalla  loro  balottazione  non  daranno  pieggeria .  P.  e.  140. 
De'  Meffetti  ,  che  faranno  colleganza    con  Mercanti  ,  o   con   altri  Meffetti    in    numero 

più  di  due  ,  e  che    non  notifiraffero    all'  Off.  della  M  rcanzia    ia   Società    di    due  ,  e 

che  s'  ingeriffero  in  contratti  principiati  da  altri  Meffetti.  Par.  car.  141. 
Di  chi  foffe  al  tempo  fteffo  Servitore  ,  e  MalTarolo.  Par.  car.   142. 
Del  Cancelliere  ,  che  non  notificherà  al  Servitore  eletto  in  Maffarolo  la  detta  pena .  ivi. 
Di  chi  terrà  pefi ,  e  bilanci?  per  varj  difetti  viziofi  e  ingiufri .  Par.  car.  14$. 
Di  chi  farà  il   bollo  della  Mercanzia  fopra  pefi  ,  e  bilancie.  Par.  car.  145. 
Del  Confole  Maffaro  ,  che  non  efigerà  i  debitori  del  fuo  anno.     ivi. 
De'  Nodari  delle  Caufe  ,  che  non  interverranno  coi  Proceffi    ali    efpedizione  delle  me- 

defime  al  Conf.  Par.  car.  146. 
De*  Confoli  ,  che  non  daranno  ogn'  anno  in  principio  di  Gennaro  il  giuramento  a  No- 
dari .  e  Coadiutori.  Par.  car.  147. 
D2'  Meffetti  ,  che  faranno  Accordi  o  convenzioni  con  alcuno.  Par.  car.  149. 
Di  chi  vorrà  tenere  armi  ne'  Configli  sì  generali  ,  che  Speciali   delle  due  Univerfità  , 

o  ingiurierà  alcuno  .     Par.  car    149. 
De'  Nodari  ,  che  fi  allenteranno  dall'  Off.  fenza  licenza   di    tutti   i  Confoli  ,   o   della 

maggior  parte  di  eflì.  Par.  car.  150. 
Del  Maffarolo  ,  che  incanterà  fenza  la  prefenza  del  Nod.  deputato  ,  e   del   detto  Nod. 

che  ricercato  non  interverrà  agi'  incanti  .  Par.  car.  155. 
De'  Servitori  ,  che  traforeranno  di  citare  gì'  inobbedienti   alle  pene  ,  e  dei  Nodari  che 

non  terranno  nota  di  dette  pene,  e  conia  ine   Par.  car.   15^. 
Dv'l  Maffaro  ,  che  impiegherà   i   danari  deli'  Univerfità  per  le   pitture  delle   arme   dei 

Confoli  .  Par.  car.  157. 
Delli  Sindici  ,  che  non  faranno  inquifizione  fopra  i  requifiti   degli  eletti   alle  Cariche  . 

Par.  car.  1 57. 
Del  Cancelliere,  che  non  notificherà  alli  Sindici  la  Parte  1574.  22.  Dicembre,     ivi. 
Delli  Confoli  ,  che  daranno  via  1'  Off.  del  Maffarolo  fenza  pieggeria  .   Par.  car.   158. 
Delli  Sindici,  che  non  faranno  efeguir  detta  Parte,     ivi. 

Del  Cancelliere  ,  che  non  la  leggerà  al  tempo   dell'  accettazione   degli  Officj.  ivi . 
Delli  Nodari  deftinati   a  tener  conto  delli  Salarj  de'  Confoli  per   le  Sentenze  t  che  non 

terranno  il  detto  conto,  non  confegneranno  i  falarj   di   mefe  in  mefe  ,  o  commette- 
ranno mancamento  .  Par.  car.  160 
Del  Cancelliere  ,  che  ommetterà  di  confegnare  li  falarj, e  depofiti  di    mefe  in   mefe  a 

chi    s'  afpettano.  ivi . 
De'  Nodari  ,  che  ommetteranno  di  confegnarli  di  mefe  in  mefe  al  Cancelliere,  ivi. 
De'  Sindici  ,  che  traforeranno  di  invigilare  alle  dette  confegne.     ivi. 
De'  Nodari  .  che  afporteranno  Scritture  dall'  Off.  prima  ,  che  paffi  un  anno,  ivi  . 
Delli  Provifori  ,  che  ommetteranno  di  dar  ie  accufe.  Par.  car.   161. 
Che  fi  accorderanno  colli  Accufati .  ivi.  car.   162. 

iMetà  deile  pene  dHle  invenzioni  de'  Provifori  e  di  effi,  e  metà  dell'  Ofpitale.  ivi. 
Del  Confole  Maffaro,  che  rinunziaffe  la  Maffaria.  ivi.  Per 
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Per  le  bilancie  ,'  e  pefi  non  giufti  può  ettere  fino  di  L.  25.  pi.  Par.  e.  164. 

Delli  Nodari  ,  che  aggraveranno  di  qualche   penfion?  i  Coadiutori  ,  e  di  quelli    fc  ac- 

confentiranno  .    Par.  car.  ié4. 
Pel  Cancell.  ,  che  non  leggerà' nel  Conf.  Generale  la  Parte  1625?   5.  Aprile.  Par.  0167. 
Delli  Nodari  ,  che  non  manterranno  un  Coadiutore.  Par.  car.  170. 
Delli  Coadiutori  ,  che  faranno  convenzioni  tra  loro  fopra  il  guadagno,     ivi. 
De'  Confiplieri ,  che  ricuseranno  carichi  per  bifogno  dell'  Univerfità.  Par.  car.  171. 
Del  Confole  Ma/Taro  ,  che    non  falderà  la  fua  Matteria   entro  quattro   mefi  dopo  finito 

il  fuo  ufficio.  Par.  car.  172. 
Del  Cancell.  ,  che  non  leggerà  alli  Configli  la  Parte  1641.  17.  Dicembre,  ivi. 

e  le  Parti  163S.  24.  Aprile,  e  1619.  2$.  Dicemb.  Par.  car.  179. 
De'  Nodari,  e  Coadiutori  ,  che  daranno  fuori  Mandati  in  bianco,  ivi. 
De'  Confoli ,  e  Sindici  ,  che   admettettero  alla  Matricola  ,  e   agli  Offici  chi   non   fotte 

legittimo.  Par.  car.   183. 
De'  Calcolatori  ,  che  faldaffero  Mattane  fenza  ettere  frotte  le  partite  efigibili.  P.c.  18$. 
Delli  Mefletti  ,  che  non  terranno  pretto  di  fé  la  carta  della  loro  admittione.  P.  0  1S6. 
Di  chi  permetterà  che  fia  imbittolato  alcuno  dopo  principiata  1"  effrazione  dei  bolettini. 

Par.  car.  18. 
Del  Cancelliere  ,  che  non  farà  note  ai  Confoli  eletti  le  Parti  4.  Settembre  1670.  e  20. 

Febbraro   !67i.  Par.  car.  191. 
Del  Cancelliere  ,  che  non  leggerà  nel  primo  Configlio  la  Parte  intorno  a*  Speziali   20. 

Dicembre  1690.     Par.  car.  196. 
Del  Confole  Mattaro  ,  che  non  prefterà  pieggeria  infolidaria  entro  il  mefe  di  Gennaro. 

Par.  car.  198'. 
D/l  Confole  Mattaro  ,  che  fpenderà  più  di  30.  feudi  nelle  vifite  de*  Speziali   del  Ter- 
ritorio ,  e  de'  Calcolatori  ,  che  glie  1"  abboneranno.  Par.  car.  202. 
Di  chi  mancherà  all'Offerta  della  Madonna  d'  Agofto.  Par.  car.  2©$.  206. 
De'  Servitori  deftinati  ad  uno  de'  due  viaggi  del  Territorio,  che  s  ingeriranno  nell'ai. 

tro  .    Par.  car.  207. 
De'  medefimi  ,  che  non  prenderanno  per  compagno  del  viaggio  il  loro  collega ,  o  éflèni 

do  impedito  ,  uno  degli  altri  due  Servitori,  ivi.  car.  208. 
De'  Nodari  ,  che  ricevettero  Cnftifuti  ,  che  giurano  fofpetti  i  Giudici  fenza  V  efpreffio- 

ne  d*  una  delle  quattro   caufe  ftabilite.     Par-  car-  209. 
De"  Servitori  ,  e  Minifèrafi  ,  che  trafgrediranno  la  Terminazione  1759.  2.  Lugfio ,  e  a 
chi  applicabile  .     Par.  car.  21 1. 
Pefi  .    Non   fi  pottòno   ufare  Pefe   nelle   cafe  ,   ne    fuori  per  pefare  robba   eccedente   tre 
pefi  ,  ma  devefi  ufare  la  Pefa  della  Mercanzia.  Stat.  Cap.  XIV.  car.  9. 
Poffono  fé  dette  p.-fc  in  contrafazione  etter  levatele  reftano  della  Mercanzia,  ivi.c  ro. 
Devono  ogn'  anno  nel  principio   di  Gennaro   etter  bollate   alla   Mercanzia  in    pena   di 

foldi   venti  pi.  Stat.  Cap.  XXI!.  e.  15. 
Crii  ferra  pefe  deve  ciafrun  anno  dar  pieggeria  dell'  offervanza  di  detto  Statu'o.  ivi. 
Spiegazione  delle  diverfe  qualità  di  pefe,  e  bilancie  viziofe ,  e  pene  contro  chi  ne  farà 
ufo.     Par   car.  142. 
Pefafori,  devono  dar  pieggeria.  Sf.it.  Cap.  XV.  car.   io. 

Devono  osmi  mefe  indicare  alli  Confoli  il  lucro  delle  pefe   fato   pena   di   foldi   venti- 
cinque per  ciafrun  mefe;  Star.  Cap,  XV  ili.  car.  u. 
Devono  frrivere  lopra  un  libro  li   Contratti,  la  n*fa,  e  il  prezzo,  e  |   nomi   de'  Con- 
traenti da  denotarti  al  Compratore,  e  al  Venditore    in    pena   di    foldi    quindici    pian, 
àtat.  Cap.  XIX.  car.   11.  ir 

Devono  cancellare  le  partite  deferitte  ne*  loro  libri  a  riehiefìa  dei   Debitori,    e   volontà 

dei  Creditori,  e  ciò  fa   prova    dì   pagamento.  Stat.  Cap.  XXVIU.  car.  \6. 
In  e  afcdi  mancamento  poffono  ettere  condannati  ad  arbitrio  de' Confoli  C.XXXIII.ciS. 
P<ttoni  attere  da  detti  Confoli  nmottì.     ivi. 
Cgni  mefe  devono  render  conto  ai  Confoli.  Stàt'.  Cap.  XXXIV.  car.  ij. 

Devo- 
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Devono  fcrivere  i  nomi  di  detti  Confoli,  che  ommetteranno  di  fare  i  detti  conti,    ivi* 

Poffono  effer  puniti  in  foldi  dieci  pi.,  e  più  e  meno  ad  arbitrio  de'  Confoli  in  cafo  di 
contravenzione  a'  Statuti,     ivi. 

Devono  compartire  in  comune  gli  utili.  Stat.  Cap.  XL.  car.  21. 

Uno  di  effi  deve  dare  continuamente  alla  Cafa  della  Mercanzia  in  pena  di  foldi  cin- 
que pi.  ivi,  e  Stat.  LXXVI    car.  45. 

Quanto  debbano  avere  per  la  pefatura  delle  Mercanzie.  Stat.  Cap.  XLI.  car.  2*. 

Non  poffono  eferctare  altro  Officio  della  Città  fotto  pena  d*  effere  privati  del  detto 
loro  Officio,  e  di  non  poter  più  ottenerlo.  Stat.  C  LXXVI.  car.  45.,  e  40. 

Non  poffono  ufeire  dalla  Città  fenza  licenza  de*  Confoli,  né  aver  licenza  di  Ilare  af- 
fenti  p;ù  di  tre  giorni,  fotto  pena  di  foldi  quattro  pi.  per  ogni  giorno,  che  manche- 
ranno, e  di  perdere  il  lucro  di  detti  giorni  Stat.  Cap.  LXXVII.  car.  46. 

Ne'  giorni,  in  cui  devono  flare  alla  Mercanzia  non  poffono  giuocare  fotto  pena  di 
foldi  quattro  pi.  Stat.  Cap.  LXXVIII.  car.  47. 

Nei  detti  giorni  non  pofTono  bere  nelle  taverne,  né  dimorarvi,  fotto  pena  di  foldi  4. 
pi.  Stat    Cap.  LXXIX.  car  47. 

Devono  notificare  ai  Confoli  tutti  gli  affitti  maturi  della  Mercanzia.  Stat.  C.  LXXX. 
car.  47. 

Devono  dare  in  nota  le  pefate  al  Nod.  deputato  a  fcriverle  fotto  pena  della  privazio- 
ne del  loro  Officio.  Par.  car.   ioj. 

Vedi   l^odari . 
Peli.  Sopra  di  effi  devono  i  Confoli,  o  almeno   due    di   loro  fare   le    perquifizioni .  Stat. 
Cap.  VII.  car.  4. 

Devono  effere  indicati  con  giuramento  alli  Confoli,  o  Cercatori  da  effi   eletti,   car.   5. 

Ritrovati  non  giudi  pagano  di  pena  foldi  venti  pi.  per  ciafeuno,  e  ciafeuna  volta, 
ivi,  ed  anche  fino  a  L.  25.  pi.  Par.  car.  164. 

Robba  eccedente  pefi  tre  deve  effer  pefata  dalla  Pefa  della  Mercanzia  ,  e  non  altrimen- 
ti .  btat.  Cap.  XIV.  car.  9. 
Pieggeria.  Devono  darla  i  Meffetti.  Stat,    Csp.  Vili.  car.  6.    e   XV.   car.    io.  e   XVII. 
car.  ir.,  e  Par.  car.  156.  e   187. 

Devono  darla  i  Pefatori,  i  Servitori,  e  i  Mifuratori  della  Mercanzia.  Stat.  Cap.  XV, 
car.  io.  e  Par.  car.  140. 

Se  li  Confoli  non  la  faranno  predare  fia  in  Toro  il  pericolo,  ivi. 

Devono  darla  li  Mifuratori,  Legatori,  o  Sazatori.  Stat    Cap.  XVII.  car.  ir. 

Quale  dar  fi  debba  da  chi  tiene  mifure,  e  pefe.  Stat.  Cap.  XXII,  car.  15. 

Chi  ricufa  di  darla  a  richieda  del  fuo  creditore  fi  confiderà  fofpetto  di  fuga  ,  e  può 
effere  catturato.   Cap.    LI.  car.  ji.,   &  Cap.   XCVII.   car,   59. 

Libera  il  Debitore  ,  al  quale  non  faranno  ritrovati  effetti  dalla  cattura,  Stat.  Cap.  LXIX.  e.  42. 

Libera,  effenJo  idonea,  il  Debitore  fuggitivo.  Stat. Cap.  XCII.  car.  56.  e  Cap.  XClII. 
ivi,  e  Cap.  XCVII.  car.  55). 

Forma  della  P-eggeria  da  darfi  dal  fuggitivo.  Stat.  Cap.  XCIII.  car.  56.,  e  XCVII. 
car.  59.  »  e  IC.  car.  60.  e  CHI.  car.  62. 

Deve  predarli  da  chi  prende  in  affitto  P  Off.  del  Maffarolo,  e  chi  Io  affittarle  fenza 
pieggeria  diventa  pieggio.  Part.  car.  io r. ,  e  158. 

Deve  darfi  da  chiunque  avrà  amminidrazione  de'  beni  dell'  Univerfità  fotto  pena  di 
privazione  dell'  Off.,  e  di  L.  io.  pi.  Par.  car.    105. 

De'  Meffetti  deve  effer  approvata  da  uno  de'  Confoli  d'  ambe  le  Univerfità .  Par* 
car.  187. 

E'  infolidaria,  e  foggetta  al  Foro  Mercantile,     ivi* 

Deve  darla  il  Confole  Malfarò.  Par.  car.  197. 
Pieggio.  può  effere  convenuto  anche  prima  del  Debitore  principale  ad  arbitrio  del   Credi- 
tore. Stat.  Cap.  XLVI.  car.  28.,  e  Cap.  XCVII.  car.  59. 
Podedà,  e  fuoi  Officiali,  n^  gli  Officiali  del  Comune  di  Brefcia   non  poffono  fare  alcuna 
conJanna  fopra  le  mifure,  e  pefi  ingiudi.  Stat.  Cap.  VII.  car.  5. 

Deve 


247 

Deve  predare  aiuto  per  le  efccuzioni  de'  Confoli   de'  Mercanti ,  e    per    i'  efercizio  dei 

loro  Off.  Stat   Cap.  XLHI.  f.  3.  car.  25.  e  Cap.  XLlV.  car.  26. 
Né  il  l;odeftà,   né  alcun  Giufdicente  può   tuibare,  o   intrometterfi   nella  Giurifdizione 
de'  Confoli  de'  Mercanti.  Cap.  XLIII.  /•  7«  car.  26.,  &   Cap.   XL/V.  car.   26.,    e 
XLV/.  car.  28. 

Né  nelle  Caufe  cominciate  avanti  di  eflì.  Stat.  XLVI1L  car.  25. 

11  detto  Podeftà,  e  tutti  li  Giufdicenti  devono  mandar  ad  efecuzione  li  Statuti  dell* 
Mercanzia  fotto  pena  di  lire  cento.  Cap.  LV.  car.  52. 

Non  poflbno  concedere  alcuna  fida,  o  falvacondotto  al  li  Mercanti  debitori,  quando  tre 
delle  quattro  parti  de'  loro  creditori  non  P  accordino,  ivi  g.  1.  car.  33. 

E  fuo  Vicario  devono  preftare  ajuto  alli  Confoli  de*  Mercanti  per  1*  efecuzione  delle 
loro  fentenze.  Stat.  Cap.  LXIII.  car.  57. 

E  Giudice,  e  Vicario  poflbno  anche  colla  tortura  inquirere  la  verità  delle  carte  prodot- 
te a  favore  dei  Fuggitivi,  né  fono  foggetti  ad  alcuna  cenfura  per  tali  Proceffi.  Stat, 
Cap.  XCVII1.  car.  60. 

Può  punire  a  fuo  arbitrio  li  Fuggitivi .  Stat.  Cap.  G/V.  car.  6z. 
Poffco  delle  cariche  mercantili  nel  federe,  e  nelle  Proceflìoni  fi  regola    full*  età,    e   il    pia 

vecchio  ha  la  preferenza.  Par.  car.  no. 
Poveri  da  admetterfi  nell'  Ofpitale  devono  eflì,  o  i  loro  Maggiori  avere  abittato  per  treni' 
anni  in  Città.  Par.  car.  120. 

Fuori  dell*  Ofpitale  non  poflbno  avere  elemofina  dei  denari  della  Mercanzia  fé  non 
faranno  Cittadini,  e  non  avranno  abitato  per  trent'  anni  in  Città,  e  non  avranno 
tre  quarti  dei  voti  del  Configlio  Speciale.  Par.  car.  144. 

Requifiti  per  effer  admeflì  nell'  Ofpitale.  Par.  car.  16'. 
Prelazione.  Nelle  robbe  identiche  trovate  preflò  il  Debitore   ha  prelazione   il  Creditore 

di  dette  robbe.  Stat. Cap.  LXXV   car.  45. 
Prefcrizione  dei  crediti  Mercantili  entra  nel  corfo  di  dodici   anni,   quando   non   fia  inter- 
rotta da  minorità,  Guerra,  o  epidemia.  Stat.  XLV/.  car.  28. 
Proceflìoni.  Ordine  in  effe  delle  due  Univerfità  de'  Mercanti.  Par. car.  108. 

Devono  avere  in  efle  la  preferenza  del  porto  i  Maggiori  di  età  .  Par.  car.    r  io. 

Ordine,  quando  T  Univerfità    de'  Mercanti  fi  unifoe  ad  altri  corpi.  Par.  car.   131. 

Dell'  Offerta  della  Madonna  d'  Agofto.  Tutti  quelli,  che  fono  tenuti  devono   interve- 
nire in  pena  ec.  Par.  car.  20$.  206. 
Procuratori  della  Cafa  di  Dio  devono  render  conto  del   ricevuto  di   ragione  dell'  Ofpitale 
alli  deputati  del  Configlio  de'  Mercanti .  Stat.  Cap.  XXV.  car.  14. 

Di  caufe  non  poflono  affinarle  avanti  i  Confoli  fotto  pena  di  L.  io.  pian,  falvo  le  ec- 
cetuate.  Stat.  Cap.  LXXXVIII.  car.  51.,  e  52. 

Della  Mercanzia  devono  baliottarfi  ogn'  anno.  Par.  car.  1^2. 
Provifori .  Si  eleggono  a  fcrutmio  due  del  corpo  deil'  Univerfità,  e  quando.  Par.  car.  i6t. 

Devono  aver  li  requifiti  delle  leggi,  e  pagato   il  Marcello,  ivi. 

Loro  obblighi,  ivi. 

Durano   tre  anni,  e  poflono  effer  confermati  una  volta,  ivi. 

Loro  contumacia  è  di  tre  anni .  ivi ,  e  car.  178. 

Devono  dar  le  accufe  fotto  pena  ec.  ivi. 

Non  poflbno  accomodare  alcuna  accufa  in   pena  te.  ivi. 

La  metà  delle  pene  delle  loto  invenzioni  è  delli  ftefli .  ivi. 

Devono  aver  le  regalie  come  i  Configlicri  .  Par.  car    175. 

Si  efpongono  cedole  di  concorfo  per  la  loro  elezione  tutti  gli  anni,  ivi. 

Per  eflere  ballottati  fé  altra  volta  avranno  avuto  il  detto  Officio   devono   avere   il  ben 
fervilo  de'  Confoli,  o  della  maggior  parte  di  eflì.  Par.  car.  185. 

Poflbno  eflere  anche  i  non  matricolati.  Par.  car.  202. 

Poflbno  efler  fofpefi,  e  caffati  dai  Confoli.  ivi. 

Fedi  ^Accufatori. 

Ri. 
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REgalie  del  medico  dell'  Ofpitale.  Par.  car.    156. 
Devono  averle  i  Nodari.  Par.  car.  165. 
De'  Candellieri  alli  Confoli,  Sopraconfoli,  Sindici,  Configlieri,  e  Cancelliere  duplica- 

cate.  Par.  car.  16$. 
Del  Provìfore.  Par.  car.  175, 

De*  Calcolatori  de'  conti  del  Gonfole  Maflaro.  Par.  car.  18$. 

De'  fiori  ,   e   guanti   per  la   Madonna  d'  Agofto  tramutate   in  majoli  di   cera  .    Par. 
car.  206. 

Vedi  Mercede  ,  Onoranza  ,  Salario . 
Relatori  fono  fei,  che  avranno  li  maggiori  voti  tra   li  Configlieri  dopo  creato   il  Confi- 
glio due  de'  quali  all'  occorrenza  fi  eilraggono  a  forte.  Par.  car.  15$. 
Devono  prender  informazioni  circa  i  requifiti   de'  Poveri   da   admetterfi   nell'  Ofpitale 

Par.  car.  161. 
Devono  efaminare,  fé  li  fupplicanti  per  la  Matricola  abbiano  tutti  i  requifiti,   e   rife- 
rirlo in  ifcritto.  Par.  car.  204. 
Reo.  Deve  feguire  il  Foro  dell'  Attore.  Stat.  Cap.  LV7//.  car.  55. 

Nel  termine  del  precetto   fattogli   gli  è   lecito  di   provare  a   fua  difefa.    Cap.   LIX. 

car«  35*  .     .         „ 

Deve  rifpondere  alle  interrogazioni  de'  Confoli  fotto  pena  a   loro  arbitrio.   C.   LXVII. 

car.  40. 
Rettori  del  Comune  di  Brefcia:  chi  vende  ad  effi  Mercanzia  non  è  tenuto  a   pagar  cofa 

alcuna  alli  Pefatori  della  Mercanzia.  Stat.  Cap   XL7.  ear.  22. 
Né  altri  Giufdicenti  non  poffonc  intrometterli    nelle  efecuzioni   mercantili.   Stat.   Cap. 

LXXIIL  car.  44. 
Non  pofibno  rilafciare  falvi  condotti  a  favore  dei  debitori  di   Mercanti   fenza   confenfo 

dei  creditori.  Due.  car.  71.  72. 


SAlario  de1  Confoli.  Stat.  Cap.  I.  car.  2.  Par.  car.  108. 
De'  Miniflri  della  Cafa  di  Dio.  ivi. 
De'  Confali  fulle  caufe  vertenti  avanti  di  e(Ti .  Stat.  LXXXIII.  car.  49. 
Degli  atti  de'  Notaj .  Stat.  Cap.  LXXX/X.  car.  49. 
Delle  funzioni  de'  Servitori,  ivi. 
De'  Sopraconfoli  per  le  ftntenze.  Par.  car.  9;. 

Del   Nodaro,   che  affitte   agi"  incanti,   e  tien    libro   d'  incontro   del   Maflarolo.   Par. 
car.  155. 

Veci  Mercede,    Onoranza,    Regalie. 
Salvacondotti  non  poffono  rilafciarfi  dalli  dalli  Eccmi  Rettori  alli    Debitori  de'  Mercanti 
fenza  confenfo  dei  creditori.  Due.  car.  71.  ~2« 
Né  dal  Vicario  L.  T.  Due.  82.  83. 

Vedi  Fide. 
Scritti  di  dominio  di  animali  non  valgono  contro  terzi  Poffeffori,   quando  non  fiano  no- 
tificati .  Due.  car.  88. 

Sentali.  Vedi  Msffmi. 
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Sentenze  dei  Confoli  devono  ottenere  la  loro  efecuzione ,  falvo  che  il  foccombente  pu<t 
fupplicare  i  Confoli  medefimi  entro  tre  giorni  dal  dì  della  fentenza,  qual  fupplica  fi 
deve  definire  entro  dieci  giorni.  Stat.  Cap.  LXIf.  car.  36. 

Per  T  efecuzione  di  elfe  poffono  i  Confoli ,  ed  anche  il  creditore  implorare  1'  ajuto  del 
Sig.  Podeftà,  o  fuo  Vicario.  Cap.  LX1II.  car.  37. 

Dei  Confoli  poffono  appellarfi  entro  quattro  giorni  ai  Giudici  di  appellazione  ,  e  no» 
appellate  in  detto  termine  hanno  la  loro  efecuzione.  Stat.  Cap.  LXV.  car.  $8. 

Dei  Giudici  d'  appellazione  fono  inappellabili  fé  conformi  a  quelle  dei  Confoli,  e  fé 
difcordi  fi  poffono  entro  quattro  giorni  appellare  al  Configlio .  ivi.  car.  39. 

Del  Configlio  fono  inapellabili .  ivi . 

Dopo  pronunziate  non  admettono  più  difefa  nel  condannato.  Stat.  Cap.  LXXI.  e.  42. 
Sequeftri  mercantili:  durano  tre  anni.  Stat.  Cap.  LXXII.  car.  4$. 
Servitori  della  Mercanzia  non  poffono  effer  mandati  alla  guerra.  Stat.  Cap.  I.  car.  1. 

Devono  (lare  continuamente  in  Città  ad  efercitare  il  loro  Officio,  ivi. 

Devono  dar  pieggeria.  Stat.  Cap.  XV.  car.  io. 

In  cafo  di  mancamento  poffono  eflere  coudannati  ad  arbitrio  de'  Confoli.  C.  XXXIII. 
car.  iS. 

Poffono  effere  da  detti  Confoli  rimoffì.  ivi. 

Ogni  mefe  devono  render  conto  ai  Confoli .  Stat.  Cap.  XXXIV.  car.  19. 

Devono  fcrivere  i  nomi   di  detti  Confoli,  che  ometteranno  di  fare  i  detti  conti,    'vi. 

Poffono  effer  puniti  in  foldi  dieci  pi.,  e  più  e  meno  ad  arbitrio  de'  Confoli  in  cafo  di 
contravenzione  a  Statuti,  ivi. 

Uno  di  effi  è  tenuto  a  ftare  continuamente  alla  cafa  della  Mercanzia  fotto  pena  di 
foldi  cinque  pi.  Stat.  Cap.  XL.  car.  22.  e  Cap.  LXXVI.  car.  45.  anzi  due  di  effi. 
Par.  car.  92. 

Sono  tenuti  a   manifeftare  i  Notaj ,  e  Servitori  delinquenti,  ivi.  car.  22. 

Quanto  debbano  avere  dai  Venditori  per  la  portadura  della  ftadera.  Stat.  Cap.  XLII. 
car.  2J. 

Non  poffono  portare  alcuna  ftadera  alla  cafa  di  alcun  Mercante  fé  non  in  compagnia 
di  uso  dei  Nodari  della  Mercanzia  in  pena  di  planetti  fei .  ivi. 

Non  devono  effer  impediti  nel  praticare  le  efecuzioni  fotto  pena  di  foldi  quaranta  pi.  a 
chi  oftaffe,  e  della  cattura  la  feconda  volta:  facendone  eifi  relazione  con  giuramento, 
e  con  un  Teli;.  Stat.  LX1X.  car.  41.  e  42. 

E'  creta  la  loro  relazione  di  non  aver  trovati  effetti  di  un  Debitore,  ivi. 

Non  poffono  efercitare  altro  Officio  della  Città  fotto  pena  d'  effere  privati  del  detto 
loro  Officio,  e  di  non  poter  più  ottenerlo.  Stat.  Cap.  LXXVI.  car.  45.  e  46. 

Non  poffono  ufeire  dalla  Città  lenza  licenza  de*  Confoli,  né  aver  licenza  di  ftare  af- 
fenti  più  di  tre  giorni,  fotto  pena  di  foldi  quattro  pi.  per  ogni  giorno,  che  manche- 
ranno, e  di  perdere  il  lucro  di  detti  giorni.  Stat.  Cap.  LXXVII.  car.  46. 

Ne' giorni,  in  cui  devono  ftare  alla  Mercanzia  non  poffono  giuocare  fotto  pena  di  fol- 
di quattro.  Stat,  Cap.  LXXV/II.  car.  47. 

Nei  detti  giorni  non  poffono  bere  nelle  taverne,  ne  dimorarvi  fotto  pena  di  foldi  quat- 
tro pi.  Stat.  Cap.  LXXIX.  car.  47. 

Mercedi  di  effi  eguali  a  quelle  de'  Miniftrali  della  Città.   Stat.  Cap.    LXXX1V.  e.  49. 

Poffono  da  fé  foli  efercitare  il  loro  Officio,  ivi.  jj\  1. 

Poffono  portare  le  armi  di  giorno,  e  di  notte,  ivi.  e  Due.  car.   73. 

Poffono  fare  fequeftri,  e  intromiffioni  fenza  il  Barroario.  Stat.  Cap.  LXXXVJ.  e.  50. 

Del  fuggitivo  non  fono  obbligati  a  fuoi  debiti ,  quando  non  fìano  partecipi  col  me  defi- 
mo, o  non  fi  rilevaffe  aver  effi  occultati  beni  del  detto  fuggitivo.  Stat.  Cap.  XCVI. 
car.  58. 

Poflono   effer  in  cafo  di  delinquenza  caffati  dai  Confoli.  Par.  car.  5)4. 

Devono  effer  ballottati  ogn    anno  dal  Ccnf.  Speciale.  Par.  car.  $6. 

Non  eccedendo  la  metà  delle  balle  reftano  privati  per  un  anno  dall'  Off.  ivi. 
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Non  poffono  abboccare  pegni  all'  incanto  della  Mercanzia  fotto  péna  di  L.  25.  pi. 
Far.  car.  09. 

Non  devono  avere  1'  onoranza  de'  guanti.  Par   car.  10.J. 

Non  poffono  prendere  all'  incanto  della  Mercanzia  alcun  pegno,  fotto  péna  ec.  Par.1 
cai.   115. 

Per  effere  eletti  devono  effi,  o  i  loro  Maggiori  aver  abitato  per  trent'  anni  in  Città; 
Par.  car.    120, 

De'  Mercanti  fi  admettono  dal  Configlio  de'  Mercanti,  e  quelli  del  Lanef.  da  quella 
del  Lanef.  ivi . 

Devono  efler  admeflì  dal  Conf.  Speciale  della  Mercanzia.  Par.  car.  127. 

Vengono  anche  admeflì  dai  Confoli.  Par.  car.  208. 

Loro  relazioni  devono  tffer  attefe  dai  Nodari .  ivi .  car.   127. 

Almeno  nel  giorno  dopo  il  loro  ritorno  in  Città  devono  confegnare  i  pegni  al  Maffa- 
rolo  in  pena  ec.  Par.  car.  125. 

Non  poffono  praticare  efecuzioni  in  compagnia  de'  Servitori  cafTati  in  pena  ec.     ivi. 

Ognuno  di  effi  può  chiamare  la  convocazione  de'  Configli.  Par.  car.  ij2. 

Due  di  effi  devono  intervenire  colle  buffale  ai  Configli  dell'elezione  delle  Cariche.  Par.' 
car.  il?. 

Loro  pena  nel  differire  la  pratica  delle  efecuzioni,  e  nell' abbandonare  l'Off. p. car.  154. 

Un  mefe  dopo  la  loro  ballottazione  devono  dar  pieggeria  fotto  pena  di  privazione 
dell'  Off.  Par.  car.  140. 

Non  poffono  avere  1*  Off.  del  Maffarolo  fotto  pena  ec.  Par.  car.  142. 

Non  poffono   efsere  Miniftrali  della  Città  .  Par.  car.  148. 

Nella  loro  balottazione  deve  pubblicarfi  la  Parte,  che  inibifee  loro  d'  e/fere  .Miniftrali 
della  Città  .  ivi. 

Cafsati  per  efsere  rimeffi  in  via  di  grazia  devono  avere  i  tre  quarti  dei  voti  dei  Con- 
figli. Par.  car.  151. 

Per  efsere  admeffi  devono  darfi  in  nota  15.  giorni  prima  della  balottazione .  Par.  e.  15$. 

Devono  citare  gì'  inobedienti  alle  pene  n  pena  ec    Par.  car.  155- 

Non  pofsono  efsere  Elezionarj,  né  eletti  ad  altri  Officj. della  Mercanzia.   Par.  e.  158. 

Loro  mercede  per  le  vifite  de'  Speziali.  Par.  car.  15)7. 

Loro  numero  fifsato  a  quattro.  Par.  car  207. 

Loro  viaggio  del  Territorio  deve  efser  divifo  in  due  parti,  uno  detto  viaggio  di  mat- 
tina, P  altro  viaggio  di  fera.  ivi. 

Due  di  effi  Servitori  efiratti  a  forte  dai  Confoli  attendano  al  viaggio  di  mattina  ,  e 
gli  altri  due  al  viaggio  di  fera.  ivi. 

Li  desinati  ad  un  viaggio  non  pofsono  ingerirli  nell*  altro  in  pena  eo  ivi. 

Devono  prendere  per  compagno  del  viaggio  il  Collega,  ed  efsendo  impedito  uno  degli 
altri  due  fotto  la  ftefsa  pena.  ivi.  car.  208. 

Non  pofsono  efser  eletti  Miniftrali  cafsati  della  Città,  quando  anche  la  Città  non 
adnutta  i  Servitori  cafsati  della  Mercanzia,  ivi. 

Non  pofsono  per  le  efecuzioni  aver  mercede  maggiore  della  tafsata  nella  Terminazio- 
ne 1759.  2.  Luglio.  Par.  car.  209. 

Quando  debbano  avere  i  caratti  fopra  i  pegni,  ivi. 

Loro  mercede  per  le  intromiffioni.  ivi  car.  210. 

Non  pofsono  mai  levare  mercede  maggiore  del  debito,  ivi  . 

Non  poffono  praticar  efecuzioni  fennon  in  due,o  colla  compagnia  d'  un  MIniftrale  con 
una  fola  mercede,     ivi. 

Devono  portarli  alle  Cafe  dei  Debitori  fenza  precedenza  d'  avvifo  alli  fteffi  ,  ed  ivi  le- 
vare mobili  i  più  facili  al  trasporto  ,  e  in  fola  mancanza  di  effi  intromettere  Sta- 
bili .  ivi  . 

Non  poffono  aprir  porte  ,  e  luoghi  chiufi  fenza  licenza  in  ifcritto  de'  Con  foli  ,  e  fenza 
la  prefenza  dell'  Anziano  in  Città  ,  e  del  Confole  in  campagna  .  ivi. 

Non  poffono  citar  alla  doppia  ,  né  admettere  Intromiflarj,  quando  il  debito  non  afeen- 

'    da  a  L.  40.     ivi .  Non 
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Non  poffono  ricevere  cofa  alcuna  dalli  Debitori  a  titolo  ài  dono  ,  o  mancia  ,  ma  il 
tutto  devono  confegnare  al  MalTaroIo  ,  e  da  lui  ricevere  la  mercede,  ivi.  car.  21  i. 

Non  poffono  prenderli  il  minimo  arbitrio  fopra  i  pegni  levati  ,  ma  devono  confegnarii  al 
Maffarolo,  o  fé  foffero  di  difficile  traduzione  alli  Sindici  delle  Comunità  dandone  no- 
tizia al  detto  Maffarolo.     ivi. 

Devono  tradurre  al  Maffarolo  anche  gli  animali  intromeffi  ,  e  condurli  allo  ftallo  ,  che 
farà  da  lui  indicato,     ivi. 

Devono  prontamente  confegnar  le  relazioni  delle  efecurioni  ,  e  introm:ffioni  al  Maffaro- 
lo .    ivi  . 

Loro  pena  nel  mancare  a  quanto  di  fopra,  e  a  chi  applicabile  ,    ivi.  _ 

Le  loro  trafgreffioni  s'  intenderanno  giuftificate  col  giuramento  del  Debitore  ,  e  con  un' 
Testimonio  degno  di  fede.  '  ivi  .- 

Fedi  Miniftrali  . 
Sindici.  Si  eleggono  dal  Conf.  Speciale  nel  mefe  di  Genn.  tra   i  dodici  Configlieri,  e  i  4. 
Confoli  vecchj .  Par.  car.  126.  per  collante  confuetudine  nel  folo  numero  de'  4.  Con- 
foli vecchj.  Par.  car.  163. 

Devono  intervenire  alla  creazion  delle  cariche  ,  e  a  tutti  i  Configli,    ivi.  e.  126. 

Devono  portare  la  negativa  delle  Parti  ,  eccettuati  i  Giudizj  di  appellazione,  ivi. 

Devono  difendere  la  giurifdizione  della  Mercanzia,  ivi. 

Loro  giuramento ,  e  mercede .     ivi  .- 

Poffono  ballottare  ne'  Configli,     ivi. 

Devono  numerare  le  balle  d'  ogni  fcrutinio.  Par.  car.  F30. 

E  Confoli  poffono  efpellere  dall'  Ofpitale  le  Perfone  ,  che  crederanno  indegne  di  ftarvi. 
Par.  car.  138. 

E  Confoli  poffono  elegger  un  Medico  per  1'  Ofpitale.  Par.  car.  156. 

Devono  durare  fino  alla  creazione  de'  Sindici  nuovi.  Par.  e   157. 

Devono  far  inquifizione  fopra  i  requifiti  delle  perfone  elette  alle  Cariche  fotto  penaec.ivi. 

Non  poffono  ballottare  i  Sindici  nuovi,     ivi. 

Loro  pena  fé  non  faranno  efeguire  le  Parti  delle  Pieggerie  del  Maffarolo.  Par.  car.  «58. 

Devono  invigilare  fopra  le  confegne  di  mefe  in  mefe  de'  falarj,e  depofiti  fotto  pena  ec» 
Par.  car.   160.- 

X'.ovando  fraude  lucrano  la  metà  ne'  beni  de'  trafgreffori .  ivi . 

Loro  ricognizione  al  Natale,     ivi.  • 

Devono  incontrare  il  Libro  d'  eftratto  Crediti  da  confegnarfi  dal  Cancelliere  al  Confole 
Malfarò.  Par.  car.  162. 

Devono  efaminare  li  crediti  non  feoffi  dal  detto  Confole  Maffaro  per-  torli  indietro  fé 
crederanno  di  giufìiz'a.    ivi 

Infieme  coi  Confoli  devono  a  Natale,  e  a  Pafqua  far  elemofina  ai  Poveri  dell'  Ofpitale 
fin  a  L.  2.  per  ciafeuno,  e  licenziare  quelb  ,  che  follerò  abili  a  guadagnare.  P.c.162. 

Infieme  col  Confole  Maffaro  devono  eleggere  un  Efattore  degli  effetti  dell'  Univerfità  . 
Par.  car.  163. 

Non  poffono  effer  ballottati  ,  né  eletti  ad  alcun  Officio  per  l'anno  fuffeguente.  P. c.167. 

E  Confoli  qual  metodo  debbano  tenere  per  premiare  la  diligenza  ,  e  punire  la  negli- 
genza de'  Nodan  .  Par.  car    169.  tyy. 

Devono  far  efeguire  la  refa  di  co  to  del  Confoie  Maffaro  in  pena  ec.  Par.  e.  172. 

Devono  affiftere  alti  Configli  delle  Matricole  per  grazia,  ma  non  ballottare.  Par.c-.r77. 

Non'  poffono  ammettere  alla  Matricola  ,  e  Offizj  ,  fennon  chi  farà  nato  di  legittimo 
Matrimonio,  in  pena  ec.  Par.  car.  183. 

E  Confoli  devono  ogni  due  anni  far  Proreffo  alli  Nodari .  Par.  car.  ipr. 

In  mancanza  di  effi  nelli  Configli  deve  eleggerli  un  Sijldicq  provifionale  .  Par.  e.  193. 

E  Confoli  devono  ballottare  la  pieggieria  del  Confo'e  Maffaro.  Par.  car.   198. 

Non  devono  t-ffer  eletti  fennon  dopo,  che  almeno  uno  de'  Confoli  nuovi  avrà  giurata 
la  Carica  .  Par.  car.  201. 

Devono  efaminare  le  fuppliche  di  chi  afpira  alla  Matricola  otto  giorni  avanti ,  che  fia- 
nco 
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no  portate  al  Configlio.  Par.  car.  204. 
Devono  effer  preferiti  alla  ballottazione  de'  Matricolanti  per  grazia  ,  che  deve   farfi  da' 

Confoli  dell'  una,  e  dell'altra  Univerfità  prima  di  portarli  alli  Configli,    ivi ♦ 
E  Confoli  dell'  una,  e  dell'  altra  Univerfità  devono  deliberare  fopra  la  fofpenfion  dalle 

Cariche  dei  Decotti. ivi. 
Devono  far  efeguire  la  Parte,  che  efclude  dal    coprire  Officj  ,    e  dall'  e/fere  Elezionarlo 

chi  non  avrà  compita  l'età  d'  anni  25.  Par.  car.  205. 
Devono  effere  intefi  degli  affari  di   rilevanza   concernenti    V  economia   dell'  Univerfità  . 
Par.  car.  215. 
Socio.  Mercante  approvato  può  intervenire  ai  Configli  in  vece  del  Socio.  Stat.Cap.lI.es. 
E'  obbligato  ai  debiti  del  Socio  fuggitivo.  Stat.  Cap.  XCVI.  car.  58. 
E*  condannato  infieme  con  lui.  Stat.  Cap.  C.  car.  61. 
Del  Fuggitivo  non  può  effere  albergato  nx  difefo.  Stat. Cap.  CI.  car.  61. 
Sopraconfoli,  e  Configlieri  non  devono  avere  falario   per  le  Sentenze    in   pena   di  quattro 
denari  per  uno.     Par.  car.  92. 
Devono  patir  cont.  per  tre  anni  dal  medefimo  Officio.  Par.  car.  9$.  e  112. 
Non  poffono  effere  li  Padri  9  Fratelli,  Nipoti,  e  Cugini  dei  Confoli .  Par.  car.  95. 
Loro  Onoranza.  Par.  car.  55.  e  97.  124. 

La  perdono,  fé  per  tre  volte  mancheranno  d'  intervenire  ai  Configli,     ivi. 
Devono  predare  il  giramento  alla  prefenza  de'  Confoli  vecchj.     Par.  car.  98. 
Non  poffono  abboccare  pegni   all'  incanto  della  Mercanzia   fotto   pena    di  L.  25.  pian. 

Par.  car.  99. 
Morendo  in  carica  poffono  avere  alle  loro  efequie  il  Pallio  della  Mercanzia.  Par.  e.  102. 
Devono  portarli  alla  Mercanzia  ogni  Mercoledì  dopo   pranzo,  e  darvi   udienza   almeno 

per  un'  ora  fotto  pena  ogni  volta  di  Soldi  20.  p!.     Par.  car.  104. 
Non  poffono  effer  balottatì  dai  Confoli.     Par.  car.  105. 
Non  poffono  effere  li  Debitori  della  Mercanzia,  ne'  loro  figli  ,  eredi,  e  Discendenti,  fc 

non  avranno  pagato.    Par.  car.  115. 
Devono  entrare  nel  Configlio,  e  votare.  Par.  car.  121. 
Poffono  effer  balottati  ,  ed  eletti  ,  quantunque    coprano   altri  Officj  ,  ma  non    poffon© 

accettare  ,  fé  non  rinunzieranno  li  detti  Officj.  Par.  e.  144. 
Se  durante  la  loro  carica  accetteranno  altri  Offizj  s'  intenda,  che  1'  abbiano   rinunziata. 

Par.  car.  146. 
Due  della  Mercanzia,  e  due  del  Lanefizio  devono  giudicar  le  caufe  dei  MefTetti    in  fe- 
conda iftanza.  Par.  car.  177. 
Vtcchj,  e  nuovi,  che  averanno  giudicate,o  delegate  caufe  devono  recedere  dai  Configli, 
ove  faranno  agitate.     Par.  car.   181. 

Vedi  Giudici   d'  ^Appellazione  . 
Spefe.  Il  foccombente  cWe  condannarli  verfo  il  Vincitore   in  tutte  le  fpefe.   Stat.   Cap. 
L1X.  car.  J5.,  e  LXXX1V.  car.  49. 
Li  Speziali  condannati  devono  pagare  in  proporzione  le  fpefe  della  Vifita    da  liquidarci 
dal  Cancelliere  ,  e  rivederfi  dai  Confoli  .     Par.  car.  171. 
Speziali.  Soggetti  alle  perquifizioni  dei  Confoli.  Stat.  LXXXIX.  e.  52. 
Loro  pena  per  le  delinquenze,     ivi. 

Due  di  effi  devono  eftrarfi  ogni  mefe  dai  Confoli  per  fopraintendere  alla  buona  regola 
delle  Speziarle  ,  quali  ogni  mefe  debbano  far  la  perqu.fizione  alle  Botteghe  de' Spezia- 
li con  giuramento  di  accufare  i  delinquenti  fotto  pena  di  lire  dieci  pi.  ,  e  con  arbitrio 
di  dare  il  giuramento  a'  capi  di  Bottega.  Stat  Cap.  XC  Primo  Statuto  .  e.  55. 
Che  terranno  capi  falfi  cadono  nella  pena  di  L.  5.  pi.,  e  d' effer  loro  abbrucciata  fulla 
porta  la  dnta  robba  falfa.  Stat.  Cap.  XC.  fecondo  Statuto,  e.  54.,  e  di  L.  io  pian. 
trattandoli  di  robba  medicinale.  Quinto  Stat.  car.  <Jv 
Devono  bollar  la  cera,  che  lavoreranno  con  bollo  fimile  ad  altro  da  confegnarfi  alla  Mer- 
canzia fotto  pena  di  lire  due  pi.  ,  e  di  due  foldi  pi.  per  ciafeuna  libbra  .    ivi .  Terzo 

Statuto  . 

Noa 
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Non  poflbno  impedire  agli  Eftratti  di  far  le  perquifizioni  nelle  loro  botteghe  fotto  pena 

di  lire  &\eci  pi.  Stat.  Cap.  XC.  Quarto  Statuto  car..  54. 
Poffono  efTer  mandati  dai  Confoli  alla  perquifizione  delle  Spezierie  del   Territorio  .  Par. 

car.  157. 
Condannati  devono  pagare  in  proporzione  le  fpefe  fatte  dall'  Univerfìtà  per  la  Vifita  , 

Par.  car.  17  r. 
Univerfìtà  de'  Speziali  deve  caricarfi  delle  condanne  fatte  contro  Individui  ,  che  le  de- 
luderanno con  Mandati  dotali  ,  Salvicondotti  ec.  Par.  car.  176. 
Due  di  effi  devono  effer   condotti   dai  Confoli  alle  Vifite  ,  uno  di  Città  ,  e   l'altro  di 

Territorio  .  Par.  car.  152. 
Vifite  di  effi  devono  efTer  regiftrate  dal  Cancelliere.  Par.  car.  194. 
Nelle  vifite  delle  Spezierie   del  Territorio  non   fi    pofTono  fpendere  che  Scudi  30.   Par. 
car.  202.  fi  può  oltre  detta   fomma   impiegare   in  efle  Vifite  anche  le   condanne  de* 
Speziali  .  Par.  car.  205. 
Stabili.  Non  fi  poffono  intromettere  a* Debitori  ,fennon  in  mancanza  di  mobili. Par. c.2to. 
Stadera .   Vedi  Pefa  . 

Suocero.  Deve  recedere  dal  Configlio  quando  Ci  tratta  di  ballottazione  del  Genero  .  Par, 
car.  106. 
Non  può  effere  nominato  ,  né  ballottato  d?.l  Genero  Elezionario.  Par.  e.  ni. 
Può  efTer  nominato,  ma  non  ballottato.  Par.  car.  iij. 
Suppliche.  Devono  efTer  admefTe  da'  Signori  Confoli  ,  e  poi  prèvia   V  effrazione  de'  Rela- 
tori portate  al  Configlio.  Par.  car.  193. 
Termine.  A  produr  le  invenzioni  delle  mifure,  e  pefi  ing'nfèi.  Stat.  Cap  VII.  e.  5. 
Dopo  il  quale  il  Debitore  è  tenuto  a  pagare  i  danni  ,  ed   intereffe  al  Creditore  .    Stat. 

Cap.  L.  car.  jo. 
Tanto  dell'  Attore  quanto  del  Reo  a  documentar  la  Tua  ragione.  Cap.  LIX.  e.  $<>. 
Della  ricupera  concefTa  al  Debitore  de'  Pegni  incantati  mediante  1'  esborfo   dell*  effetti» 

vo  danaro .  Cap.  LXtV.  car.  38. 
AH'  appellazione  dalle  Sentenze  dei  Confoli  ,  alla  Sentenza  dei  Giudici  d*  appellazione, 
ad  appellare  dalle  Sentenze   de*  Sopraconfoli    in   quanto  fiano   difeordi   da    quelle   dei 
Confoli,  alle  Sentenze  del  Configho.  Cap.  LXVI.  car.  j8.  e  39. 
All'  efecuzione  delle  Sentenze  dei  Confoli.  ivi.  car.  40. 

A  confegnare  i  pegni  delle  efecuzioni  al  Maflarolo  mercantile  .  Stat.  Cap.  LXXf II.  car.44. 
Ad  abdicare  dall'  Officio  li  Pefatori     Notai  ,  e  Servitori  ,  che  avranno  accettato   altro 

Off.  dalla  Città.  Stat.  Cap.  LXXVl.  e.  46. 
Ad  efigere  la  péna  dai  Confoli  vecchj ,  che  avranno  trafeurato  di  ciò  fare.     ivi. 
Alli  Fuggitivi  di  comparire,  e  dar  pieggeria .  Stat.  Cap.  IC  e.  60. 
Alli  fteffi  di  accordarli  coi  loro  Creditori.     Stat.  Cap.  CU    car.  61. 
Ad  accettarli  gli  Offic;  della  Mercanzia,  altrimenti  s*  intendano  rinunziato  Par.  e.  107. 
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,  Enditore.  Ne'  contratti  di  Mercanzia  paga  mezzo  denaro  per  ogni  lira  di   prezzo  al 
y      MefTctto  .  btat.  Cap.  X.  car.  7.  anzi  il  mezzo  per  cento.  Par.  car.  100. 
Vettovaglie  .  Se  le  accufe  fopra  i  ptfi  ,   bilancie  ,  e  mifure    faranno   fatte    prima   al    detto 

Off.  efclufa  refla  la  Gitirifdizione  del'a  Mercanzia.  Par.  car    166. 
Voti  .  In  parità  di  voti  affermativi  per  elezione  ad  Offizj  deve  prevalere  chi  avrà  minori 
voti  negativi .    Par.  car.  1 54. 
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ZIo^  Paterno,  e  materno  deve  recèdere- dal  Configlio '•  y  quando1  fi  trattr  di  ballottazio- 
ne del  Nipote  .   Par.  car.  106. 
Non  può  eflere  balottato  dal  Nipote  Elezionario.'  Par.  car.  in. 
Può  eflere  però  nominato.  Par.  car.  ij-j* 
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